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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Rapito a Roma 
dirigente coop 

Sequestro di persona lari atra a Roma. 
Quattro uomini Incappucciati hanno 
rapito Emilio Francesco Falco, dirigente 
locale della DC e presidente di un 
consorzio edilizio. A PAQ. 5 


Uccide figlia 
15enne incinta 

Ha saputo che la figlia (15 anni) era 
Incinta e che il suo uomo (30 anni) non 
l'avrebbe sposata: Il ha uccisi entrambi 
a Castelforte (Latina) a pistolettate. 

A PAQ. 5 


Un’altra proposta in una situazione sempre incerta 

I socialisti disponibili 
all'ingresso nel governo 

Le condizioni illustrate a Àndreotti - La Sinistra indipendente: valuteremo 
eventuali offerte in base al programma, alla composizione della maggioranza 
e del governo - Riserbo e nervosismo nella DC per gli sviluppi della crisi 


L 9 arrivo al Cairo con solennità ma senza trionfo 

Tra Carter e Sadat già 
emergono le difficoltà 

L’ospite accolto da una grande folla, inferiore però alle aspettative - Il presi¬ 
dente americano insiste sulla parola « pace », il « rais » parla dei diritti dei 
palestinesi - Reazioni ostili dal mondo arabo - Il timore del «contagio iraniano» 


Deciso dal CIP 


Rincara 
la carta: 
giornali a 

250 lire 

da domenica 


ROMA — Àndreotti ha dato 
inizio alla nuova serie delle 
sue consultazioni, incontran* 
dosi nel pomeriggio di ieri 
con 1 socialisti e con 1 demo- 
cristiani. Da oggi Ita in pro¬ 
gramma colloqui con tutti gli 
altri partiti e gruppi della di¬ 
sciolta maggioranza: comin- 
cerà con il PCI e terminerà 
— domjni — con la Sinistra 
indipendente. 

Nell’incontro con il presiden¬ 
te incaricato la delegazione 
socialista — che riferiva de¬ 
cisioni della Direzione del par¬ 
tito, prese poche ore prima — 
ha espresso la disponibilità 
del PSI ad entrare nel gover¬ 
no sulla base di un docu¬ 
mento, approvato all'unanimi¬ 
tà, che parla: 

1) di soluzione della crisi 
fondata < sulla ricostruzione 
di un quadro di collaborazione 
di solidarietà nazionale»; 

2) di disponibilità socialista, 
appunto, « ad assumere un 
impegno diretto nel governo » 
in relazione ad < elementi po¬ 
litici, programmatici e di 
struttura che il PSI è pronto 
ad affrontare con volontà as¬ 
solutamente costruttiva ». 

Craxi con la sua relazione 
(e poi con le dichiarazioni 
rese dopo rincontro con An- 
dreotti), ha detto che i socia¬ 
listi vedono la possibilità di 
un governo che potrebbe com¬ 
prendere DC. PSI, PSDI. PRI 
e « indipendenti di sinistra, 
nell’ambito di una ricostituita 
solidarietà di unità naziona¬ 
le». In sostanza, con la di¬ 
chiarazione della propria di¬ 
sponibilità ad entrare nel go¬ 
verno, i socialisti rendono for¬ 
male una proposta che era 
circolata nei giorni scorsi, c 
indicano alcune condizioni. 

A queste indicazioni, come 
è evidente, deve dare una ri¬ 
sposta la Democrazia cristia¬ 
na. Ma la delegazione de, 
dopo il colloquio con And reot¬ 
ti. ha detto di voler prendere 
tempo. La riunione della Di¬ 
rezione del partito, che era 
stata convocata per questa 
mattina, è stata rinviata. 

« Valuteremo la situazione — 
Iia dichiarato Zaccagnini — 
a! termine delle consulta 
zioni ». 

Dal modo come la DC si 
muove all'inizio di questa e- 
strema fase della crisi di go¬ 
verno. dunque, appare eviden¬ 
te soprattutto il suo desiderio 
di dilatare ancora una volta 
i tempi e di trascinare il can 
per l’aia, in contrasto striden¬ 
te con l’esigenza di far pre¬ 
sto e di agire nella più gran¬ 
de chiarezza (un’esigenza che 
emerge dall'andamento della 
crisi, e che in queste ore è 
sentita in modo particolare 
dalla grande opinione pubbli¬ 
ca). Ecco quindi un aspetto 
che la DC — anzitutto la DC 
— dovrebbe sentire pregiu¬ 
diziale: quello della necessità 
di uscire dai giri viziosi e 
dalle lungaggini e di dire con 
nettezza ciò che si vuole. 

Ma questo non è che un e- 
lemento del clima, sempre più 
appesantito, che grava sugli 
ultimi passaggi della crisi di 
governo. In questi passaggi 
vi sono stati — e qualcuno 

10 ha rilevato — evidenti 
anomalie. Si è passati da una 
indìcazione.Saragat-Andreotti- 
La Malfa a una indicazione 
Àndreotti - La Malfa-Saragat 
in un modo che non è ri¬ 
sultato chiaro, se non per 
l’aspetto che riguarda le 
pressioni dell’ultimo momen¬ 
to da parte della DC. L’ac¬ 
cettazione « senza riserva » 
del mandato da parte del 
presidente del Consiglio in¬ 
caricato urta evidentemente 
con una prassi consolidata, e 
ha fatto nascere degli inter¬ 
rogativi in molti ambienti. 
Non è un mistero che in 
alcuni settori della stessa DC 
questo modo del tutto inusua¬ 
le di accettare l'incarico di 
formare il governo è stato 
fatto oggetto di riserve an¬ 
che pesanti. Saliamo che 
qualche de ha parlato di un 
< colpo di mano » di An- 
d reotti. 

In più, vi è la nomina, o la 
designazione, o ìndica rione, 
di due vice-presidenti del 
Consiglio, prima ancora che 

11 governo sia formato. A chi 
è dovuta questa nomina? E’ 
noto che i membri di un mi¬ 
nistero vengono nominati dal 
presidente del Consiglio al¬ 
l’atto della costituzióne del 
gabinetto, che poi. dopo la 
firma del presidente della 
Repubblica, deve essere sot¬ 
toposto al voto del Parla¬ 


mento. In questo caso, uno 
dei due vice presidenti desi¬ 
gnati, l’on. La Malfa, è ad¬ 
dirittura già in attività, pur 
non avendo una nomina for¬ 
male. e conduce delle con¬ 
sultazioni per il programma 
economico di un governo e- 
ventuale, del quale comunque 
la responsabilità dovrà rica¬ 
dere. costituzionalmente, sul¬ 
le spalle dell’on. Àndreotti. 
anche per ogni aspetto delle 
linee programmatiche. 

Queste anomalie derivano — 
nella sostanza — dai sopras¬ 
salti e dalle preoccupazioni 
che hanno caratterizzalo l’at¬ 
teggiamento della DC nelle 
ultime ore. Ci sono state an¬ 
che guerre di uomini e di 
gruppi, e ciò ha influenzato 
il corso della crisi, oltre al 
clima politico. Anche per que- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Per gli impegni in relazione alla crisi 

Si terrà dal 30 marzo 
al 3 aprile il 
XV congresso del PCI 

Il XV congresso nazionale del partito comunista Ita¬ 
liano si terrà a Roma, nel Palazzo dello Sport, all'EUR, 
dal 30 marzo al 3 aprile 1979. Lo spostamento di qualche 
giorno, rispetto alla data precedentemente Indicata, si 
è reso necessario a causa degli attuali Impegni in rela¬ 
zione alla crisi di governo. La nuova data, proposta dalla 
direzione del partito è stata decisa dopo una consulta¬ 
zione dei membri del Comitato centrale a della Com¬ 
missione centrale di controllo. 


Dal nostro inviato 

CAIRO — Visibilmente tesi, 
stanchi e preoccupati, i presi¬ 
denti Carter e Sadat sono tut¬ 
tavia riusciti ieri a presentar¬ 
si, agli egiziani e a tutti i po¬ 
poli del Medio Oriente, come 
i campioni della pace. L’arri¬ 
vo del capo di slato americano 
è avvenuto con puntualità alle 
ore due locali, come previsto. 
Le cerimonie hanno ricevuto 
la solennità e dignità di una 
visita di Stato. Non sono stati 
risparmiati né rulli di tamburi, 
né squilli di trombe, né drap¬ 
pelli di cavalieri, né ritratti 
dei due statisti (i pittori ave¬ 
vano riplasmato ampiamente 
il volto di Carter, conferendo¬ 
gli ma fisionomia stranamen¬ 
te afro-americana). La folla 
era numerosa, ma non impo¬ 
nente. Profittando di due feli¬ 
ci coincidenze (l’anniversario 
della rivoluzione siriana del 


1963 che cadeva ieri, e quello 
della rivoluzione nazionale egi¬ 
ziana del 1919 che cade oggi), 
tutti gli studenti, gli impie¬ 
gati, gli operai dei settori sta¬ 
tale e privato erano stati mes¬ 
si in libertà. Ma il concorso di 
folla è stato inferiore a quel¬ 
lo che i giornalisti (accorsi a 
migliaia da ogni parte del 
mondo) si aspettavano. 

Molte scolaresche, special- 
mente quelle delle scuole pri¬ 
vate religiose, hanno preferito 
le scampagnate al corteo pre¬ 
sidenziale. Commessi e com¬ 
mercianti sono rimasti a casa. 
Ad applaudire, con cordialità 
ma senza eccessivo calore, il 
premio Nobel per la pace Sa¬ 
dat e l’ospite giunto da Wa¬ 
shington c’erano centinaia di 
migliaia di giovani, quasi tutti 
di sesso maschile, convogliati 
da quartieri popolari, fab¬ 
briche e villaggi, a bordo di 
pullman. 



Si è visto cos’è il movimento delle donne 


A Palermo, in una delle tanle manifestazioni 
per l’8 marzo, donne e ragazze hanno rinchiuso 
in un circolo di girotondo due lettori che de¬ 
clamavano con ostentazione « tornano oggetti e 
casalinghe soddisfatte * e via di seguilo Tarli- 
colo che Giuliano Zincone aveva pubblicato sul 
■ Corriere ». Una smentita scherzosa che in tutte 
le città altre donne, a centinaia di migliaia, 
hanno ripetuto con cortei, dibattiti e le più di¬ 
verse iniziative. 

La partecipazione alla giornata dell’8 marzo 
— festa, celebrazione e lotta insieme — ha dato 
smentita a tutti i * becchini » dell’impegno delle 
donne: la voglia di contare per cambiare è an¬ 
cora ben viva e vede ancora le masse femminili 
giocare la propria battaglia sul terreno della de¬ 
mocrazia, del suo arricchimento, non della tua 


limitazione (E’ vero che anche ai cortei di ieri 
sono comparse — a Roma, per esempio — «qua¬ 
dre di « autonome » che ripetevano il macabro 
gesto della P.38, ma è anche vero che nel corteo 
le mani alzate si distinguevano bene, proprio 
perché erano poche, isolate più che tollerate). 

I tanti cortei, le manifestazioni fatte al Nord 
come al Sud del Paese, sono stati, in fondo, 
un’immagine di grande verità e sincerità: hanno 
fatto vedere cos’è oggi il tanto discasso movi¬ 
mento delle donne. E’ un collage dai toni anche 
molto diversi: diverse le parole d’ordine (da 
« casalinghe, laureate, disoccupate » delle ragaz¬ 
ze meridionali deli’UDI, al « beviamo Jagermei- 
ster per digerire 30 anni di malgoverno de » dei 
grappi femministi); diverse le priorità (per le 
une il lavoro e l’impegno contro la violenza. 


per le altre l’autogestione di una libera sessua¬ 
lità); diverse le colture espresse persino ne] di¬ 
verso modo di vestire. 

Con grande sincerità, dunque, le donne non 
hanno avuto paura di mostrare in distinti cortei 
(quasi sempre tre: di studentesse. delTUDI, dei 
gruppi femministi) rhe il problema che re«ta 
aperto è quello dell’unificazione di un movi¬ 
mento tanto complesso. 

Ma è un problema di soie donne, questo? 
O è un problema della nostra democrazia; nn 
confronto aperto Ira chi lavora per farla adeguata 
alle spinte vere che nascono nel Paese, e chi, 
su fronti opposti, per svilirla o scardinarla con 
la violenza? 

NELLA FOTO: le studentesse romane durante 
la manifestazione che si è svolta ieri mattina. 


L’altra sera al palasport di Varese c’era chi gridava « 10, 100, 1000 Mauthausen » 


Quando il tifo diventa «la soluzione finale» 


Mercoledì sera, a Varese, 
per l’incontro di coppa dei 
campioni di pallacanestro si 
sono affrontate la squadra 
locale, VEmerson, ed i cam¬ 
pioni di Israele, il Maccabi 
di Tel Aviv. C’era del • ti¬ 
fo » ed i abbastanza scon¬ 
tato. Ma oltre al tifo c’era 
dell’altro: gli atleti israelia¬ 
ni ed i 1.500 sostenitori che 
li avevano seguiti sono stati 
accolti da uno striscione sul 
quale era scritto • 10, 100, 
1.000 Mauthausen* e da una 
folla di idioti (ci sia con¬ 
sentito di condensare in 
questo aggettivo certamen¬ 
te inadeguato, tutto U no¬ 
stro disgusto e la nostra pe¬ 
na) che agitarci croci con i 
colori di Israele. Poi, quan¬ 
do i carabinieri hanno se¬ 
questrato queirignobile ar¬ 
mamentario, la folla di idio¬ 
ti ha cominciato a scandi¬ 
re: « Adolfo Hitler ce lo ha 
insegnato, uccidere gli ebrei 
non è reato ». 

Abbiamo parlato di idioti 
$ non di nazisti perché — 


a p arte il fatto che i due 
termini potrebbero anche es¬ 
sere in certa misura sinoni¬ 
mi — di difficile pensare 
che quei ragazzini (i prota¬ 
gonisti della vicenda erano 
tutti o quasi tutti giovanis¬ 
simi) avessero consapevo¬ 
lezza della turpitudine dell’ 
atteggiamento che avevano 
assunto, conoscessero il si¬ 
gnificato delle parole che a- 
vevano scritto. 

Certo fra di toro dove¬ 
vano necessariamente esser¬ 
ci dei nazisti — vecchi o 
nuovi — perché altrimenti 
resterebbero inesplicabili 
quei riferimenti troppo ar¬ 
dui per dei ragazzini che 
sanno ben poco, o non san¬ 
no nulla, di uno dei più ag¬ 
ghiaccianti momenti della 
storia dell’umanità (e la 
televisione italiana non . ha 
ancora trasmesso — come in¬ 
vece hanno fatto quelle te¬ 
desca e francese — l’ormai 
celebre ■ Holocaust »; c’era¬ 
no indubbiamente dei na¬ 
zisti ma sarebbe azzardato 


pensare che tutti lo fosse¬ 
ro. Ma non è che questa 
convinzione attenui rama- 
rezza suscitata dall’episo¬ 
dio, anzi in un certo sen¬ 
so raggrava. Il disprezzo 
per ogni valore trovano 
nella ignoranza un aggra¬ 
vante. 

L’ignoranza, intendiamo di¬ 
re, che non deriva da man¬ 
canza di conoscenza ma da 
una distorsione di certi ele¬ 
menti di conoscenza che sem¬ 
bra stia diventando tipica 
dei fenomeni di esasperazio¬ 
ne sportiva. Perchè questo 

• 10, 100, 1000 Mauthausen• 
dedicato ai cestisti di Israele 
si apparenta con quei •club» 
che già nelle etichette cerca¬ 
no un collegamento con la 
violenza politica della specie 
peggiore ed indiscriminata, 
quale quella delle Brigate 
Nere, delle Brigate Rosse, 
dell’eccidio dei palestinesi 
m Giordania, e via via at¬ 
traverso una sequela di 

• commandos » La passione 
sportiva identificata col fa¬ 


natismo che ha come logica 
conseguenza ed elemento di 
riconoscimento la violenza. 

Alcuni degli sportivi israe¬ 
liani, giunti a Varese al se¬ 
guito della loro squadra, es¬ 
sendo di origine italiana, 
hanno capito sia la scritta 
(d’altra parte comprensibile 
a tutti) sia le parole: ed 
hanno pianto. Si vorrebbe 
poter chiedere scusa e spie¬ 
gare che quella vicenda 
ignobile non ha nulla a che 
vedere con la realtà italia¬ 
na, delle grandi masse spor¬ 
tive. Ma probabilmente sa¬ 
rebbe superfluo: la cosa 
può essere compresa anche 
senza bisogno di giustifi¬ 
cazioni Invece resta un di¬ 
scorso diverso, interno al 
nostro costume, da fare: se 
ci siamo occupati di questo 
episodio è per due ordini 
di motivi Prima di tutto per 
il disgusto che suscita tn 
chiunque l’iniziativa. Poi e 
soprattutto perché è indi¬ 
spensabile far capire a que¬ 
sti giovani che la passio¬ 


ne sportiva non può far ri¬ 
tenere di muoversi in un 
mondo a parte. Non esisto¬ 
no isole, non esistono valo¬ 
ri • diversi •: mutuare im¬ 
magini e slogane di violenza 
fino a quella più obbrobrio¬ 
sa e ripugnante che alimen¬ 
tò le mostruosità naziste non 
è senza conseguenze sulla 
personalità dell’individuo 
che ad esse soggiace anche 
soltanto come tifoso. Non 
si scherza impunemente can 
valori essenziali di morali¬ 
tà e di civiltà neppure su¬ 
gli spalti degli stadi Quan¬ 
do si commette un’infamia 
nel clima surriscaldato di 
un palazzetto, è pur sempre 
un’infamia. Quando esci o 
te ne vergogni, perché sai 
di averla commessa, o non 
te ne ricordi, non te ne ac¬ 
corgi nemmeno, e allora te 
la porti dietro, anche fuori, 
anche nella vita di tutti t 
giorni, qtuxndo sei un uomo 
senza Talibi facile del tifoso. 

k. m. 


Nel palazzo di Kubba, già 
museo dei tesori di re Faruk 
ed in questi giorni residenza 
di Carter, i due presidenti si 
sono rivolti al paese e al 
mondo circostante. Sadat ha 
cominciato con la formula di 
rito: « Bismillah », in nome di 
Dio, Ha elogiato in Carter 
« l’amico e fratello ». definen¬ 
dolo < uno dei più grandi capi 
di Stato del nostro tempo », 
ed affermando che « mai pri¬ 
ma d’ora un presidente ame¬ 
ricano è stato così equo nei 
confronti della nostra causa ». 
Ha aggiunto di condividere la 
« speranza e il senso della 
realtà » con cui Carter ha in¬ 
trapreso il viaggio. Sulla più 
scottante delle questioni, quel¬ 
la palestinese, ha detto te¬ 
stualmente: « Siamo ferma- 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Le otto mo¬ 
nete della CEE che faranno 
parte del nuovo sistema mo¬ 
netario europeo — lira, franco 
francese, belga e lussembur¬ 
ghese. marco, fiorino olandese 
e corona danese — sono or¬ 
mai pronte al segnale di par¬ 
tenza della fluttuazione con¬ 
giunta che dovrebbe essere 
dato martedì prossimo a Pa¬ 
rigi dai capi di Stato e di 
governo della Comunità. A ri¬ 
dare il via allo SME sarà 
quindi, nella sua veste di pre¬ 
sidente di turno del Consiglio 
europeo, lo stesso presidente 
francese Giscard d’Estaing, 
che già il 5 dicembre scorso, 
al termine del precedente 
c vertice » CEE aveva annun¬ 
ciato trionfalmente la nascita 
del sistema monetario, e che 
poi quindici giorni dopo, il 19 
dicembre l’aveva fatto bloc¬ 
care dal suo ministro dell’A¬ 
gricoltura in seguito ad una 
lite furibonda con I tedeschi 
suH’eliminazione degli « impor¬ 
ti compensativi » monetari. 

I due litiganti hanno ora fat¬ 
to la pace, e tutto ritoma al 
punto di partenza 

II risvolto grottesco della 
vicenda è infatti proprio que¬ 
sto, che cioè i francesi si sono 
rimangiati lo loro grande con- 


Giornalista 
del PC giapponese 
ucciso in Vietnam 
dai cinesi 

TOKIO — Il corrispondente 
di Hanoi del quotidiano del 
Partito comunista giapponese 
< Akahata », Isao Takano, è 
stato ucciso nel pomeriggio 
di mercoledì a Lang Son. Lo 
ha annunciato il PCG pre¬ 
cisando che la jeep a bordo 
della quale il giornalista 
viaggiava è stata fatta sal¬ 
tare in aria da soldati ci¬ 
nesi. Takano — che aveva 
35 anni — si era recato a 
Lang Son per seguire lo 
svolgimento dell’annunclata 
ritirata cinese dal Vietnam. 


testazione. in cambio di un 
testo che non ha per ora alcun 
valore giuridico. Il «pacchet¬ 
to » elaborato martedì dai mi¬ 
nistri dell’agricoltura e die 
prevede sia l’introduzione del¬ 
lo « scudo », la nuova unità 
monetaria prevista dallo SME 
negli scambi agricoli, sia la 
eliminazione parziale e pro¬ 
gressiva dei nuovi importi 
compensativi, sia la svaluta¬ 
zione delle monete verdi, non 
ha per ora alcun valore lega¬ 
le, poiché la Gran Bretagna 
non Io ha approvato e dunque 
ne ha bloccato l’adozione. Il 
documento del quale i france¬ 
si si sono dichiarati soddisfat¬ 
ti, è dunque un semplice « ac¬ 
cordo politico » fra otto gover¬ 
ni, una posizione cioè che essi 
si impegnano a sostenere in 
comune nella continuazione 
del negoziato, che sarà con¬ 
cluso definitivamente solo 
quando sui nuovi regolamenti 
in materia di « scudo » e di 
importi compensativi si sarà 
raggiunta l’unanimità. 

Nonostante il patetico tenta¬ 
tivo del ministro francese dei- 
agricoltura Mehaignerie, che 
di tutta la vicenda è stato lo 
sfortunato protagonista, di sal- 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Da domenica 11 i 
giornali costeranno 250 lire. 
Contemporaneamente scatterà 
anche il rincaro della carta 
per quotidiani: passerà a 
456.20 lire al kg. con un 
rincaro di 68 lire. Le due de¬ 
cisioni sono state ratificate 
ieri sera dalla Giunta del Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi. Entro un mese la commis¬ 
sione centrale per la carta va¬ 
luterà se esistono i termini per 
accogliere un’ulteriore richie¬ 
sta degli editori: un secondo 
aumento (a 300 lire) del prezzo 
dei giornali a partire dal 1. 
agosto. Il CIP si è riservato 
— infine — di decidere sul 
costo degli abbonamenti (che 
farebbe lievitare la contingen¬ 
za) e sull’aggio da concedere 
ai rivenditori. 


L’aumento dei prezzi della 
carta e dei giornali è una 
pezza che è stata messa a una 
situazione ormai insostenibile. 
E’ scattata nuovamente una 
sorta di equazione rigida: ine¬ 
vitabile, come sostengono gli 
industriali del settore, il rin¬ 
caro della carta; e altrettan¬ 
to inevitabile — come hanno 
sostenuto gli editori — il rin¬ 
caro dei giornali. Ma niente 
e nessuno, attualmente, è tn 
grado o vuole mettere il naso 
in questo meccanismo perver¬ 
so per controllare, verificare, 
appurare se i rincari sono 
davvero inevitabili, se e che 
cosa fare per evitarli o con¬ 
tenerli. Cosi, al comitato 
prezzi, non resta che compie¬ 
re l’atto notarile di sanzio¬ 
nare le richieste di cartai ed 
editori: il già rachitico mer¬ 
cato dei giornali (siamo tra 
i paesi europei che leggono 
meno quotidiani) rischia di 
restringersi ancora di più; le 
aziende editoriali avranno una 
striminzita boccata di ossi¬ 
geno; il gruppo Fabocart. 
che ha il monopolio quasi 
totale della produzione di car¬ 
ta per quotidiani, potrà far 
quadrare meglio i suoi conti. 
Salvo a ritrovarci, in breve 
tempo, di fronte a un altro 
inevitabile rincaro: per i gior¬ 
nali l’appuntamento è già fis¬ 
sato al 1. agosto. 

Di inevitabile, per la ve¬ 
rità, non ci sarebbe proprio 
niente; ci sono invece re¬ 
sponsabilità enormi dei go¬ 
verni. Dicono alla Fabocart: 
dobbiamo rincarare la carta 
perché aumentano le materie 
prime, cioè cellulosa e petro¬ 
lio. Intanto non risulta che 
qualcuno sia andato a vedere 
se fl rincaro chiesto sia ef¬ 
fettivamente proporzionato a 
quello dette materie prime. 
Il governo, tramite Bisaglia, 
dà una mano invece al grup¬ 
po privato perché realizzi 
il monopolio assoluto detta 
carta svendendogli le uniche 
due aziende pubbliche del set¬ 
tore. Da questa posizione di 
estrema forza è facile per 
il gruppo Fabocart fare la 
v :ce grossa e imporre gli 
aumenti, magari facendo ba- 

(Segue in ultima pagina) 


Inizio ufficiale fra una settimana 

Lo SME è al palo 
di partenza ma 

i contrasti restano 

< * : 

La questione deiragricoltura è nei fat¬ 
ti rimasta insoluta - Nasce lo «scudo» 



r) MOLTO probabile che 
^ voi, presi (come noi 
tutti del resto) da tante 
ansie personali e pubbli¬ 
che, interne ed internano- 
noli, non vi siate mai sof¬ 
fermati su un desiderio 
che non può non trepida¬ 
re in fondo al vostro cuo¬ 
re: quello di sapere final¬ 
mente se verrà incrimina¬ 
to il prof. Ferdinando Ven¬ 
trìglio. già amministratore 
delegato del Banco di Ro¬ 
ma, poi direttore generale 
del ministero del Tesoro 
e attualmente, salvo erro¬ 
re, presidente delTlsvei- 
mer. Questo personaggio 
importante vive da sem¬ 
pre, si può dire, «in piz¬ 
zo»: di lui si sente affer¬ 
mare ogni giorno che sta 
per essere incriminato o 
che potrebbe essere incri¬ 
minato o che non è da 
escludere che venga incri¬ 
minato. Intanto egli va 
sempre più in alto, riceve 
incarichi sempre più auto¬ 
revoli, ricopre cariche sem¬ 
pre più ambite, ma si tra¬ 
scina immancabilmente 
dietro, come un sottofon¬ 
do musicale, la eventuali¬ 
tà di una Imminente incri¬ 
minazione. Anche ieri leg¬ 
gevamo su un giornale 
questo « occhiello »: « H 
PM vuole incriminare Ven- 


destino sentimentale di Ventriglio 


triglia. Sarcmelli, Calieri 
e Addarlo » (eia Repub¬ 
blica»), e non siamo riu¬ 
sciti a sottrarci all’impres¬ 
sione che esistano giudici 
i quali, compilata una li¬ 
sta dt possibili tncnml- 
nandi, richiamino attuia¬ 
mo istante il cancelliere 
per dirgli: « Cavaliere, ag¬ 
giunga anche Ventriglio. 
La gente se lo aspetta », 
Noi, infatti che pure vor¬ 
remmo razionalmente che 
la questione della eventua 
le incriminazione di Ven¬ 
triglio venisse definitiva¬ 
mente risolta perché, es¬ 
sendo cartesiani, amiamo 
la chiarezza, resteremmo 
sentimentalmente delusi 
se di Ventriglio, « in ptz 
zo » per essere incrimina¬ 
to, non sentissimo parla¬ 
re più. Non ci sentimmo 
affatto sorpresi quando 
due mesi or sono all’incir- 
ca ci capitò di legger que¬ 
sto titolo su un giornale 
di provincia: «Ininterrot¬ 
te piogge nel Sud • provo¬ 
cano disastrose alluvioni • 
Ven triglia verrà Incrimi¬ 
nato? ». Ma poi, come al 
solito, non se ne parlò più. 
Non ci meraviglieremmo 
se il prof. Ventriglio, a 
fona di risultare innocen¬ 
te non venisse mai nomi¬ 
nato ministro. 


Un amico et raccontava 
Taltro giorno che al sue 
paese un giorno decisero 
dt invitare per un concer¬ 
to la banda di un centro 
vicino, che godeva fama 
d’essere un ottimo com¬ 
plesso. Eseguito con gran¬ 
de successo il primo pezzo, 
intitolato « Cime alpine », 
si passò alla esecuzione di 
un « pot-pourri » composto 
di celebri romanze verdia¬ 
ne. C’era anche, natural¬ 
mente, « Bella figlia del- 
l’amor », soltanto che ap¬ 
pena la cornetta ebbe ter¬ 
minato la prima frase, 
« Bella figlia delTamor » 
il clarinetto aggiunse di 
suo un mptri-piri-pi», un 
arzigogolo, che non c’en¬ 
trava per nulla. Poi la cor¬ 
netta prosegui « ..achiavo 
io son de? vezzi tuoi» e il 
clarinetto: piri-piri-pi, sem¬ 
pre meno previsto. AUa fi¬ 
ne qualcuno chiese spie¬ 
gazioni al direttore della 
banda: « Sì, i vero. Verdi 
non ce l’ha messo. Ma noi 
si fa perché ci sta bene». 
Cosi è per il prof. Ventri¬ 
glio: la possibilità di una 
sua incriminazione, anche 
se poi non ha mai seguito 
dobbiamo convenire che 
figura bene. 

Fortatoraceto 


















r- 




PAG. 2 / attualità 


1* Unità / venerdì 9 marzo 1979 


t 

Centinaia di cortei, manifestazioni di ragazze e donne in tutta Italia per Y 8 marzo, giornata di festa e di lotta 


Tanti modi d'essere donna, in piazza 

Il centro di Roma percorso da tre cortei - Un arcobaleno con la parola « cambiare » - « Donna lo sai la forza che hai? » - In¬ 
contro di delegazioni col presidente Pertini - Assemblee e dibattiti nelle fabbriche e numerose iniziative nelle altre città 


Assemblea 
dei chimici: 
le delegate 
discutono di 
contratti ed 
emancipazione 


Fausta 

Cialente 

racconta: 

« così mi sono 
conquistata 
la libertà » 


Dal nostro inviato 

RIMINI •— Donne, lavoratri¬ 
ci, delegate. Si sono presen¬ 
tate coel all’assemblea nazio¬ 
nale del chimici per li varo 
della piattaforma contrattua¬ 
le. Non hanno potuto, questo 
8 marzo, partecipare alla 
« loro »> manifestazione, ma 
ieri mattina hanno ricevuto 
per prime il .saluto e gii au- 
gjrl dell’assemblea. 

Le delegate hanno poi riu¬ 
nito, nel primo pomeriggio, 11 
laro coordinamento. 

La divisione dei ruoli tra 
uomo e donna — ha ricorda¬ 
to Chiara Ingrao, della FULC 
nazionale — esiste ed è radi¬ 
cata In fabbrica come nella 
famiglia e nella società. Il 
primo elemento di denuncia 
e di proposta coinvolge, allo¬ 
ra, 11 problema dell’organiz¬ 
zazione del lavoro e della 
professionalità. 81 tratta di 
approfondire, nella piatta¬ 
forma, le rivendicazioni rela¬ 
tive all’Inquadramento e alle 
qualifiche, e fare in modo che 
all’Interno dei gruppi omo¬ 
genei vi sia intercambiabi¬ 
lità di ruoli fra lavoratori e 
lavoratrici. I turni, ad esem¬ 
pio, compreso quello nottur¬ 
no, non posono diventare un 
alibi del padronato per e- 
marglnare la donna o espel¬ 
lerla dalla produzione indu¬ 
striale. Una tendenza, questa, 
accentuatasi proprio con il 
ricorso (massiccio nella chi¬ 
mica) alla meccanizzazione e 
alle Innovazioni tecnologiche 
che eliminano certe fasi del¬ 
la lavorazione (si pensi al 
confezionamento del prodot¬ 
ti) tradizionalmente affidate 
alle donne. Il coordinamento 
ha proposto di Inserire nella 
piattaforma precisi elementi 
di informazione e verifica, da 
sostenere con la mobilitazio¬ 
ne, sul livelli dell’occupazione 
femminile e sull’applicazione 
della legge di parità. 

Ma è soprattutto sulla con¬ 
dizione del lavoro della don¬ 
na In fabbrica. In particolare 
sulle contraddizioni dramma¬ 
tiche del rapporto materni¬ 
tà-lavoro. che le delegate 
chiedono certezza. E’ stato 
individuato uno strumento di 
controllo ''scheda di materni¬ 
tà) di tutti i fattori di rì¬ 
schio cui la donna è sotto¬ 
posta nel lavoro e che provo¬ 
cano aborti bianchi, sterilità, 
malformazioni. Si è discusso 
anche del trattamenti retri¬ 
butivi di maternità e di come 
rendere effettivamente appi! 
cabile la norma della legge di 
parità che stende anche ai 
padri il diritto di assentami 
per malattia dei figli¬ 
li coordinamento donne 
della FULC ha cosi chiesto 
all’assemblea di tener conto 
dei ruolo specifico delle don¬ 
ne in fabbrica. Ora dovranno 
venire le risposte. Ma già 
questa iniziativa — lo ho ri¬ 
levato Vigevanl, segretario 
generale — ha dimostrato 
che le dorme non sono un 
fiore all’occhiello della FULC: 
sono dentro 11 movimento, 
dentro le lotte, come forza 
protagonista. 

p. C. 


ROMA — Ecco un’idea per 
festeggiare 1*8 marzo: l’incon¬ 
tro con una grande scrittrice. 
Fausta Cialente testimone 
acuta e sottile interprete di 
tanta parte della nostra sto¬ 
ria. ma anche donna Impe¬ 
gnata in prima persona nel¬ 
la lotta antifascista e per la 
democrazia. 

Lontano dalle grida e da¬ 
gli slogan dei cortei che han¬ 
no invaso la città, riunite 
nella biblioteca (la sede era 
quella di via Orazio) molte 
donne del « dipartimento » 
Rai — Impiegate, funziona¬ 
rle. operaie — più o meno 
giovani, si sono confrontate 
con questa « protagonista » 
dolce e sicura, restia ai cla¬ 
mori della pubblicità, ma au¬ 
trice di pagine bellissime. Due 
generazioni a confronto, ma 
anche due « culture ». due mo¬ 
di profondamente diversi di 
vivere la propria condizione 
di donna e di lavoratrice 

Fausta Cialente ha raccon¬ 
tato del suo bisogno di scri¬ 
vere: «Ho cominciato a 16 
anni con tre romanzi che. 
per fortuna, sono andati per¬ 
si. Le mie donne? Ho voluto 
narrare la storia, che ci sta 
sempre addosso». 

« Ma lei non crede di aver 
vissuto, oggettivamente, una 
condizione di privilegio? » — 
chiede una ragazza —. « Non 
mi sono mai posta — risponde 
la Cialente — Il problema del- 
l’esser donna, ho sempre fat¬ 
to quello che ho voluto, sen¬ 
za pensare a quello che dice¬ 
vano gli uomini». Il tono è 
sereno e materno. Dall’alto 
dei suoi anni e della sua 
esperienza Fausta Cialente 
non sembra aver udito il 
«chiasso» delle femministe. 
« Ho vissuto anche grandi dif¬ 
ficoltà. ma conquistando da 
sola con una lotta personale 
la mia libertà ». 

« Ma se lavorasse alla Rai. 
dove il nostro lavoro è dequa¬ 
lificato perchè la " segretaria 
è donna, ma la dirigenza è 
maschia ”, cosa farebbe? ». 
« Metterei 11 bastone fra le 
ruote, non accetterei passiva¬ 
mente ciò che considero sba¬ 
gliato ». 

L'incontro va avanti. Parla 
dell’Egitto, dei 3Uoi roman¬ 
zieri preferiti, del suo lavoro 
antifascista, di quando era 
giornalista all* Unità della 
sua amicizia con Sibilla Ale¬ 
remo. «Era molto bella... an¬ 
che a sessant’anni. Ma mio 
marito un giorno mi disse: 
’ Ma non tl accorgi che sem¬ 
bra un uomo?*’. Epooi aveva 
sempre questo bisogno di 
amore totale...». Una voce in 
sala: «Anch’io». Ma Fausta 
Cialente non sembra cogliere 
la «difesa di parte» per Si¬ 
billa che aleggia fra le la¬ 
voratrici della Rai. 

Sul tavolo c’è un grande 
album. Una specie di diario 
del nostro collettivo — spie¬ 
ga una donna —. La Cialente 
ci scrive: « Sono molto lieta 
nell’incontrare il gruppo del¬ 
la Rai che si occupa del mi¬ 
glioramento intellettuale del¬ 
la donna e spero di poterle 
aiutare In qualche modo an¬ 
che se non nel migliore del 
modi ». 


ROMA — In tutta Italia la donna sono scesa in piazza par 
festeggiare l’8 marzo. Non è stata una giornata « di riflusso ». 
Tutt’altro: centinaia di cortei hanno invaso i centri storici 
dalla grandi a dalla piccola città. Migliala di donna hanno 
ricordato i temi della loro battaglia: dalla occupazione al 
rispetto delle leggi sulla parità a sull'aborto, riproponendo 
Insieme 1 tanti aspetti della problematica femminista. A 
Napoli ad esempio II tradizionale appuntamento di tutta 
le lotte operaie, piazza Mancini, è stata occupata da migliala 
di donna; a Milano, come in altra città, la giornata à stata 
caratterizzata da una grande unità. Superata ogni divisione 
hanno manifestato Insieme la donna dall’UDI, I collettivi 
femministi, la FLM, il movimento giovanile femminile, la 
donne dal partiti democratici, la Cgil, la UH a la Acll. Corta! 
anche a Bari, Palermo, Perugia, Genova, In Toscana, a 
Torino, a Catanzaro, In molte città dal Venato. La donna 
hanno festeggiato l'8 marzo anche con spattaceli, dibattiti, 
assemblee a convegni. Particolarmente significativa la pro¬ 


testa della donne di Sanluri. un centro a 45 chilometri da 
Cagliati, che hanno denunciato la discriminazione compiuta 
dall’azienda Scaini che ha respinto manodopera femminile 
dal corsi di apprendistato e dall'organico. Ad Ancona la 
Confcoltivatorl ha organizzato un convegno sulla condizione 
della donna in campagna. A Campobasso la giornata delta 
donna è stata festeggiata con l'apertura del primo consul¬ 
torio regionale, autogestito. 

Non è mancato in questa giornata l'aspetto ufficiale: 
Il presidente della Repubblica Pertlnl ha ricevuto In udienza 
una delegazione di parlamentari, ammlnistratricl e rappre¬ 
sentanti del partiti e del movimenti femminili. Il sindaco 
Argan si è incontrato con un folto gruppo di lavoratrici 
romane. Ines Boffardl, sottosegretario alla condiziona fem¬ 
minile, ha tenuto una conferenza stampa a nel pomeriggio 
si è recata con una delegazione di donna da Andreotti. 
Il ministro del Lavoro, dal canto suo, ha partecipato ad un 
convegno su «Donne nell'Europa per una uguaglianza reale». 



ROMA — E se il movimento 
delle donne fosse come quel 
volto femminile di Picasso 
che spunta da una vetrina 
del centro storico di Roma? 
Se si mostrasse per ora con 
tanti e diversi profili, per ri¬ 
comporsi magari a suo tem¬ 
po in unità? Capita di pensar¬ 
lo mentre dappertutto nella 
città sfilano a migliaia, a de¬ 
cine di migliaia ragazze e 
donne di ogni età: la mat¬ 
tina le studentesse, il pome¬ 
riggio il corteo dell’UDI e 
quello delle femministe, una 
intera giornata che ha smen¬ 
tito il ripiegamento a * donne 
oggetto e casalinghe soddi¬ 
sfatte *. 

Roma ha invece avvertito 
in pieno il ritorno in piazza 
delle donne e — gridato, scan¬ 
dito. cantato — il loro mes¬ 
saggio: con meno gioia, forse 
con più rabbia, la richiesta 
di cambiare e di contare è ri¬ 
suonata in tutti i percorsi, più 
forte dei rumori del traffico 
bloccato, il contrario del si¬ 
lenzio che alcuni si augura¬ 
vano. 

Tra tanti « profili ». certa¬ 
mente uno è di troppo, sto¬ 


nato, del tutto estraneo alle 
idee-forza del movimento: 
quello dei gruppetti che ten¬ 
teranno di infiltrarsi nel cor¬ 
teo delle femministe, per ri¬ 
proporre la violenza, la P38 
vera o immaginaria, l’ideolo¬ 
gia della distruzione. No, ie¬ 
ri non è stata la loro gior¬ 
nata. E’ spettato alle altre 
— migliaia, decine di migliaia, 
appunto — dire alla gente che 
guardava e seguiva i cortei, 
e alle altre donne, quanta 
ricchezza possano rappresen¬ 
tare in una società che finora 
ne fa spreco. 

Le raeazze la mattina, da 
piazza Esedra a via Bissolati, 
via Veneto, villa Borghese, 
fino al Pincio e poi. alla spic¬ 
ciolata, giù per le rampe e 
le scale, nelle vie del cen¬ 
tro. L’appuntamento era stato 
dato dall’intercollettivo e dal¬ 
le leghe delle ragazze disoc¬ 
cupate. 

Strisce di stoffa a quadret¬ 
ti, viola pallido, rosa, celeste, 
blu. un « prato di intenzioni ». 
commentava una giovanissi¬ 
ma studentessa. C’erano dun¬ 
que le disoccupate e le stu¬ 
dentesse, insieme: l’8 marzo 


come occasione per parlare, 
con quelle stoffe a fiori e con 
le voci, di studio e di lavoro. 
Ma anche un'occasione per af¬ 
frontare in pubblico le que¬ 
stioni scottanti dell’aborto, del¬ 
la sessualità, della maternità. 
Tanti « filoni * di interessi co¬ 
muni, tante opinioni diverse, 
è vero, ma proprio il trovarsi 
vicine è già uno scambio e 
diventa confronto. 

A mezzogiorno il Pincio ha 
visto le ragazze, nel primo 
pomeriggio la scalinata di 
pio zza dj Spagna è piena di 
ragazze e di donne, mimose 
dappertutto, un ciuffo viene 
offerto a una bimba che pas¬ 
sa in carrozzina. L'UDI con 
i cartelli ha scelto di fare 
un discorso « visivo ». come 
se ogni donna costruisse via 
via il ragionamento in pub¬ 
blico 

Il grande rettangolo di tul¬ 
le bianco è l’introduzione: un 
arcobaleno colorato (strisce 
come idee che si integrano? 
colori come diversità che si 
uniscono?) racchiude la pa¬ 
rola cambiare. Gli altri car¬ 
telli. che poi sfileranno l’uno 
dietro l’altro, spiegano: c cam- 


Al centro del corteo le «285» in lista per un lavoro 

Giornata di festa e di lotta a Catanzaro - Con le donne sfilano i drammi e la voglia di cambiare 


Dal Mitro inviato 

CATANZARO - Che la festa 
cominci. E infatti, la festa co 
mincia alle 16 in punto, un 
corteo lungo di ragazze stu¬ 
dentesse, casalinghe, trac 
cianti. una margherita gialla 
per coccarda, decine di stri¬ 
scioni , tamburelli, canti, fiori 
nei capelli, e « tutte le parole 
per dirlo»: un 8 marzo mai 
visto, coi muri tempestati di 
manifesti, in una Catanzaro 
sbalordita, la gente alla fine¬ 
stra a guardare e gli uomini 
fermi sul marciapiede, metà 
stupiti e metà orgogliosi . 

« Otto anni fa eravamo sole 
— dice Anna Maria bongo di¬ 
rìgente deU'UDl di Catanzaro, 
comunista — solo noi del- 
1TJDI. Oggi è tutto camo.n- 
to ». Attorno all'UDl, inse¬ 
gnanti, studentesse, commes¬ 
se, impiegate, casalinghe e so¬ 
prattutto la grande massa del¬ 
le «2S5*: cosi le chiamano 
qui le ragazze, migliaia, 
iscritte nelle liste della legge 
speciale per lavoro piova¬ 
mi e. 

« CI stanto incontrate prima 
sul terreno della liberazione 
-femminile, poi su quello del 
lavoro ». Il lavoro che manca 
per tutti, da sempre. Passa¬ 
no veloci te schede biografi¬ 
che di queste «285» ; Qualche 
esempio: Marina, ingegnere 


civile, disoccupata da 4 anni ; 
Claudia, HO e Lode in so¬ 
ciologia, disoccupata da 3; 
Maria, liceo artistico, disoccu¬ 
pata da 4. 

Sfila il Sud. dietro queste 
donne; dietro la facciata di 
festa spuntano le cifre dram 
matiche. la realtà insistane 
bile. Su una popolazione re¬ 
gionale di 600 mila persone at- 
fire. solo 60 mila addetti alla 
industria, e di questi 23 mila 
nell’edilizia, un reddito prò 
capite che è un sesto di quel¬ 
lo del cittadino di Amburgo. 
90 mila giovani disoccupati, 
66 mila iscritti nelle liste del 
pre-avvmmento. la metà don 
ne: il volto ben noto della Ca¬ 
labria. 

Proposte concrete 

Sfilano le telefonìste della 
SIP, le commesse della Stan 
da, le braccianti di Badolofo. 
le infermiere dell’ospedale 
«dove sono stati sospesi gli 
interventi per l’aborto gratui¬ 
to». le ragazze dei collettivi 
femministi: «Beviamo Jager- 
meister per mandar giù 30 
anni di governo de*. 

Fatti concreti, oltre che sio- 
gans e manifesti. Perchè è 
stata proprio la lotta delle 
donne — quartiere per quar¬ 
tiere, assemblea dopo assem¬ 


blea — che ha s'rappPo 21 
scuole materne, la refezione 
(< abbiamo perfino occupato 
il comune, coi bambini e le 
mamme»), tremila firme per 
la legge sull’aborto: è questa 
lotta che ha moltiplicato i 
circoli, creato il terreno sul 
quale le donne, in questa cit¬ 
tà dirorata dalla speculazione 
e dal malgoverno più mo¬ 
struosi, hanno trorato un loro 
punto di aggregazione e di 
forza. 

Le « 285 » inalberano stri¬ 
scioni che dicono: « Libera¬ 
zione uguale diritto alla ses¬ 
sualità ». ma anche « Proget¬ 
tiamoci una nuova cita »: e i 
progetti li presentano davve¬ 
ro, cifre alia mano. 

« Abbiamo quantificato ». ci 
dicono. Cosi ti illustrano: con 

10 costruzione dei consultori, 

11 tempo pieno nelle elemen¬ 
tari e nelle materne, possono 
uscir fuori pronti subito set 

! temila posti di lavoro. AI:re 
migliaia di vosti possono usci¬ 
re con la riforma sanitaria, 
l'assistenza agli anziani, la 
180. cioè la legge che aboli¬ 
sce i manicomi. E poi c'è 
tutto il terreno della coope 
razione, e anche li « presen¬ 
teremo il nostro progetto » 

Dentro il vecchio convitto 
Gaìlutti. ex convento, dove 
— dice la lapide commemo¬ 
rativa < Il signor Luigi Set¬ 


tembrini. miracolo di bontà e 
di fortezza e dannato nel capo 
per amore dì libertà »... 
sono li a centinaia le donne, 
giovanissime e non, riunite 
per discutere del consultorio, 
anch’essa conquista recente, 
strappata da questa tenace e 
intelligente lotta femminile. 
Decine di interventi, tutti bre¬ 
vi. concreti, decisi: come !» 
vogliamo, dove, perché. 

Sfila il sud 

Su 400 consultori, solo 12 
sono previsti per il sud. zero 
in Calabria. Questa era la 
situazione di partenza, dice 
Lidia Paparo. consigliere co¬ 
munale comunista. Ora si 
apriranno presto a Catanzaro 
tre consultori, ma non basta, 
adesso ci si batte perché sia¬ 
no impostati nel modo q'tusto, 
e non come un ennesimo pen 
nocchio elettorale, come la 
solita elargizione clientelare. 

Sfilano le donne di Siano, 
sotto uno striscione bianco e 
blu. Il loro è uno dei quar¬ 
tieri più spaventosi Disoccu¬ 
pazione quasi generale, anal¬ 
fabetismo altissimo, le donne 
in giro per cicoria e luma¬ 
che, le case dell’lACP costrui¬ 
te come un esempio tra i più 
aberranti di edilizia popola¬ 
re, muri a pezzi e trasudanti 


umidità, mancanza d’acqua, 
fogne scoperte, servizi igie¬ 
nici insufficienti. socraffoUa 
mento Una scuola elcme-itz- 
re sgangherala con -I cortile 
quasi adibito a scarico della 
spazzatura, strade che sono 
viottoli di campagna, nessun 
mezzo dì collegamento con il 
centro cittadino, nemmeno un 
bar, nemmeno la luce elettri¬ 
ca per le strade. « e la far¬ 
macia l'abbiamo ottenuta solo 
due anni fa, dopo una lotta ». 
dice Demetrio Masciari. un 
giovane comunista che orga¬ 
nizza la lotta nel quartiere. 

Sfila il sud. in questo 8 
marzo eccezionale per Catan¬ 
zaro. Nelle stesse condizioni 
di Siano, c'è Cavita. S. Ma¬ 
ria, Campagnola, e tante al¬ 
tre zone: ci sono le case fa¬ 
tiscenti dei centro storico, con 
i suoi « cocvli » e » suoi alta¬ 
rini. le sue bottegucce mise¬ 
rabili. i duemila tuguri, ap¬ 
pena dietro le vetrine scintil¬ 
lanti delia Catanzaro ricca 

« Ero in casa — racconta 
una donna di Siano, terza ele¬ 
mentare. dieci figli — e vengo 
a sapere che In centro c’è un 
corteo di donne. Chiudo l’uscio 
e mio marito mi chiede: dove 
vai? Vado là. se c’è Io scio¬ 
pero. ci voglio essere an¬ 
ch’io ». 

Maria Rosa Caldaroni 


biare noi stesse, la nostra 
vita quotidiana ». « cambiare 
il rapporto donna-maternità ». 

« cambiare la città, i rapporti 
umani, la vita sociale ». E ri¬ 
chieste: per l’applicaziope pie¬ 
no della legge sull'aborto, per 
gli asili-nido, per i consultori. 
Fino a quell’aitro grande stri¬ 
scione dove c’è scritto donna 
in tante lingue, anche scono¬ 
sciute, e che invita a « cam¬ 
biare il mondo ». 

Lì accanto ci sono le donne 
eritree, tante, in costume 
(quante di loro « libere il gio¬ 
vedì » dai lavori domestici a 
Roma, in case altrui?) che ri¬ 
chiamano l’attenzione sul loro 
paese (con esplicita presa di 
posizione contro « l’aggressio¬ 
ne etiopico sovietica *). Rap¬ 
presentano anche un richiamo 
alla complessità e alla dram¬ 
maticità delle questioni del 
mondo intero. 

Il corteo si muove, fatto di 
donne di borgata, come quel 
le della Dragona, di studen¬ 
tesse. di lavoratrici, di casa¬ 
linghe. vengono anche da Fia- 
no e da Albano (una coopera¬ 
tiva di donne per la gestione 
di un asilo nido); tante con i 
figli per mano o in carrozzi¬ 
na. un corteo pacifico ma for¬ 
te. Contiene, e sa esprimere, 
le linee di lotta del movimen¬ 
to femminile « storico », ma 
si arricchisce dell’elaborazio¬ 
ne che è venuta dopo, sull’on¬ 
da del nuovo movimento fem- • 
minista. L’intreccio dei temi . 
e di questa sofferta ricerca 
delle donne si avverte del re- - 
sto in entrambi i cortei, an¬ 
che se sono separati: il « pon¬ 
te*. in realtà, è già abbozza¬ 
to dalla parte di storia, di 
contraddizioni, di riflessioni 
vissuta in questi anni da 
tutte. 

Il « serpentone » di donne 
entra nei meandri del centro, 
si allarga o si stringe adat¬ 
tandosi alle vie e alla gente 
che sta a lato (dai saloni dei 
parrucchieri di lusso si affac¬ 
ciano signore con i bigodini e 
commesse: a via Condotti i 
ricami preziosi di Emilia Bel¬ 
lini diventano un’allusione ai 
mestieri della tradizione, se 
non al lavoro a domicilio). 

« Tremate, tremate, le cose 
son cambiate, le donne sono 
uscite »: è il segno di cam 
biamento vero che viene sot¬ 
tolineato in coro. 

«Vogliamo decidere, voglia¬ 
mo contare, è ora. è ora di 
cambiare »: le voci insisto 
no, le donne raccolgono sorri¬ 
si e consensi, non c’è 1 ombra 
della paura, piuttosto la ma¬ 
nifestazione della solidarietà. 
E poi. fino a piazza Farnese 
(c’è ancora il sole e spunta 
già la luna) dove un’assemblea 
conclude la giornata, si alza 
il canto più bello delle don¬ 
ne, inventato dalle femmini¬ 
ste: «Donna, donna, donna, 
non smetter di lottare / tutta 
la tua vita deve cambiare ». 
E' forzare la realtà, ritrovare 
in quel canto, che riprende nel¬ 
l’altro corteo, una rolontà dav¬ 
vero comune? 

Gli « spezzoni » del movimen¬ 
to femminista si sono ritro¬ 
vati. davanti all'ambasciata 
argentina (un altro riferimen¬ 
to al mondo) per dare solida¬ 
rietà alle donne argentine con¬ 
tro la repressione. Sono tan¬ 
ti « spezzoni ». e decine di mi- 
graia di donne e ragazze. 

Il corteo è aperto da cinque 
bambine e dal collettivo delle 
casalinghe con Io striscione 
« contro tutte le oppressioni ». 
C’è l’allegria: centinaia di pal¬ 
loncini colorati legati da enor¬ 
mi aquiloni (« vogliamo vivere 
beoe » rivendica uno di essi). 
C’è la fantasia: una gigante¬ 
sca strega di cartapesta co- 
, lorata. che suggerisce « la 
j strega ha la magia da dare, 
se il movimento si dà da fa¬ 
re ». E ci sono richieste si¬ 
mili a quelle dell’altro corteo, 
sugli stessi temi. Ma ci sono 
anche — ecco le diversità e 
le contraddizioni degli « spez¬ 
zoni » — gli slogan di sfkhi 
eia e di una rabbia che si 
esaurisce nell’isolamento e nel 
vittimismo. E — isolati — quei 
tremendi segni delle P38 che 
la maggioranza respinge. 

Il « profilo * del corteo, 
non è sconvolto, mantiene la 
sua identità che non è di 
violenza. E in un certo senso 
conclude l’altro, quando hit 
te insieme chiedono « donna, 
lo sai. la forza che hai? * e 
tutte insieme rispondono: « Sì. 
lo so. la forza che ho». 

Luisa Melograni 



Anche un velo come 
simbolo di rivoluzione 

In Iran le donne alla testa del moto popolare - Migliaia 
in piazza a Teheran hanno festeggiato 1*8 marzo 


Dal nostro inviato 

TEHERAN ~ In Occiden¬ 
te le immagini di queste 
folle di donne vestite da 
« suore » hanno il simbo¬ 
lo di un'oppressione seco¬ 
lare. Qui il velo invece 
è divenuto il simbolo della 
lotta per la liberazione: 
non solo, e forse non tanto, 
liberazione della donna, ma 
liberazione di un'intera na¬ 
zione. uomini e donne, dalla 
tirannia. Il ciador. il lungo 
velo, quasi sempre nero, con 
cui le donne iraniane si co¬ 
privano la testa e il volto 
nelle manifestazioni è venu¬ 
to così ad assumere un si¬ 
gnificato molto più politico 
che religioso: il segno del 
legame delle donne irania¬ 
ne con la rivoluzione. 

Gli avevano imposto di 
toglierlo. Nel 1936 Reza Scià, 
il padre del sovrano scac¬ 
ciato. un despota ancora più 
sanguinario del figlio, l’ave¬ 
va fatto proibire. Le don¬ 
ne che osavano contravve¬ 
nire al divieto furono ab¬ 
bandonate all'oltraggio dei 
soldati e dei poliziotti. Mol¬ 
te finirono con il non uscire 
di casa pur di non subire 
l’imposizione- 

Le donne iraniane aveva¬ 
no una tradizione di lotta 
che risale indietro nella sto¬ 
ria. Agli inizi del secolo so¬ 
cietà segrete femminili — 
col difetto però di essere 
limitate agli strati sociali 
superiori — ebbero un ruolo 
importante nel movimento . 
per l’indipendenza naziona¬ 
le. Molte donne presero al¬ 
lora la parola nei comizi in 
cui si reclamava la costi¬ 
tuzione. ed erano donne col 
velo, esattamente come le 
* mojahed ». combattenti, 
che hanno fatto fremere di 
commozione folle enormi 


Ma è difficile anche pen¬ 
sare che chi ha combattu¬ 
to con tanto coraggio, una 
presenza cosi estesa, tanto 
peso sull’esito dello scon¬ 
tro, non abbia da dire cor¬ 
posamente la sua anche sul¬ 
l'Iran del dopo la rivoluzio¬ 
ne. sui temi più specifici 
della liberazione della don¬ 
na. Chiunque prevalga nei 
processi che caratterizze¬ 
ranno. e forse agiteranno. 
l’Iran post rivoluzionario do¬ 
vrà tener conto di questa 
parte del Paese. 

Abbiamo già accennato al 
fatto che persino il velo ha 
assunto un significato mol¬ 
to più politico che religioso. 
E’ vero che c’è un’origine 
nel Corano, nella nozione di 
« hedjab », nel versetto 59 
della 33 a Sura, che molti 
traducono come « decenza » 
o « separazione » piuttosto 
che nascondersi allo sguar¬ 
do». Ma non è vero, ad 
esempio, che in Iran il velo 
abbia un’origine preminente¬ 
mente religiosa. Per secoli 
è stato un tratto di abbi¬ 
gliamento urbano, piuttosto 
che delle campagne o delle 
tribù nomadi. E più che co¬ 
stume religioso — in que¬ 
sto senso l’« obbligo » del 
velo si limita alle cerimo¬ 
nie religiose — è stato sim¬ 
bolo di « rispetto »: rispetto 
nei confronti della tradizione 
e di quella parte del popolo 
più attaccata alle tradizioni 
culturali e rispetto nei con¬ 
fronti della donna. 

La « modernizzazione » a- 
veva — in Iran come da noi 
in Occidente — distrutto 
quel « rispetto » facendo del 
corpo della donna un ogget¬ 
to di mercato, nei postriboli 
come nei manifesti pubbli¬ 
citari o nei film pornogra¬ 
fici. E proprio questo tipo 
di * modernizzazione » ave- 


I centocinquantanni 
del «femminismo» USA 

Dalle prime lotte contro la schiavitù, alla battaglia per 
l’emendamento alla Costituzione - La difesa dell’aborto 


Nostro servizio 

WASHINGTON - Dieci 
anni fa si notava di più: 
accanto agli uomini che 
bruciavano le cartoline pre¬ 
cetto per il Vietnam c’era¬ 
no anche le donne che bru¬ 
ciavano i reggiseno. Da al¬ 
lora i comizi si sono dira¬ 
dati. la retorica si è atte¬ 
nuata. Ma il movimento 
femminista americano, an¬ 
che se meno visibile, è an 
cora in piedi. 

L'attuale movimento è il 
prodotto di una lunga sto¬ 
ria di lotte. Una primissi¬ 
ma esperienza, di breve du¬ 
rata, si è avuta già verso 
il 1830 in seguito al movi¬ 
mento per abolire la schia¬ 
vitù. Settantanni dopo le 
donne si organizzarono per 
il diritto al roto, ottenuto 
con un emendamento alla 
Costituzione nel 1920. 

Il Movimento per la libe¬ 
razione della donna, forma¬ 
to nel 1966 attorno alle te¬ 
si presentate da Betty Frie- 
dan nella « Mistica della 
femminilità ». ha fornito la 
spinta più recente alla lot¬ 
ta per l’uguaglianza tra uo¬ 
mini e donne che raggiunse 
la sua massima espressio¬ 
ne negli anni Sessanta. 

Con l’inizio degli anni 
Settanta e con il ripasso 
delle altre organizzazioni di 
lotta, anche il Movimento 
per la liberazione della don¬ 
na sì modificò: ormai si ar¬ 
ticola in una miriade di 
gruppi, spesso non coordi¬ 
nati nei vari settori. Privi 
di un orientamento politico 
unificante, i gruppi si sono 


decentrati sempre di più 
dedicandosi ad un solo 
aspetto specifico: chi lavo¬ 
ra attraverso consultori per 
casalinghe in cerca di la¬ 
voro. chi si occupa della di¬ 
scriminazione economica sul 
posto di lavoro, chi del di 
ritto all’aborto gratuito per 
donne povere, chi dei dirit 
ti civili per omosessuali e 
lesbiche, e rosi via. Con le 
sue centomila iscritte e 700 
sedi in tutti gli Stati Uniti, 
l’organizzazione più grande 
è l'Organizzazione naziona¬ 
le per le donne, ed è a que¬ 
sto gruppo che fanno capo 
anche gli altri, che si mo 
biìitano attorno ai grandi 
temi del movimento: la ra¬ 
tifica dell’emendamento alla 
Costituzione per i diritti 
uguali (ERA) e la difesa 
dell’aborto libero contro il 
tentativo da parte degli an¬ 
tiabortisti di abolirlo. 

Ma a che punto stanno le 
donne americane sulla stra¬ 
da txtso l’uguaglianza? 
Nonostante il vantaggio sto¬ 
rico rappresentato dalla 
mancanza di forze religio 
se e politiche apertamente 
repressive nei confronti del¬ 
la donna, le statistiche di¬ 
mostrano che la situazione 
femminile negli Stati Uniti 
c tutt’altro che esemplare. 
Nel 1978. pe^ la prima vol¬ 
ta oltre la metà delle donne 
americane lavorava o era 
in cerca di lavoro. Ma il 
guadagno medio delle don¬ 
ne, anche fra laureate, con 
finita ad essere di solo il 
sessanta per cento rispetto 
al guadagno medio degli 


uomini, una differenza che 
rimane immutata da oltre 
dieci anni. Anche se una 
legge del 1972 — che proi¬ 
bisce la discriminazione 
sessuale nella scuola e nel¬ 
l’università — avrebbe do¬ 
vuto aprire un numero mag¬ 
giore di posti nelle scuole 
di specializzazione alle don¬ 
ne, esse rappresentano tut¬ 
tora solo il dieci per cento 
di professionisti (avvocati, 
medici, ingegneri, ecc.). La 
grande maggioranza delle 
donne sono destinate a la¬ 
vorare nei servizi e in quel¬ 
le professioni — infermie¬ 
re. insegnanti ecc. — me¬ 
no retribuite. 

Una su cinque iscritti a! 
sindacato americano è don¬ 
na. Ma fra i sindacalisti 
sono quasi assenti e> sono 
assenti del tutto negli or¬ 
ganismi direttivi deWAFL- 
CIO. Il quaranta per cento 
dei bambini in età presco¬ 
lare sono figli di donne che 
lavorano. Ciò nonostante 
manca a tutt’oggi un siste¬ 
ma di asili-nido finanziati 
dal governo. 

Di fronte a onesti ed al 
tri esempi di discriminazio 
ne consentiti, in pratica, 
dalle leggi che per di più 
l'ariano da staio a stato, i 
gruppi fcmm-wsli hanno 
trorato maggior successo 
nel decentramento e nel 
far leva su singole quest'io 
ni piuttosto che ingaggiare 
battaglie unitarie sull’assie¬ 
me del problema femminee. 
Il che costituisce un limite 
assai forte. 

Mary Onori 


va trasformato i mostri 
creati dalla crescita urba¬ 
na. come Teheran, in infer¬ 
ni dove la subordinazione 
della donna, la sua umilia¬ 
zione. la sua mercificazione 
non erano molto dissimili 
da quelle delle nostre me¬ 
tropoli. Non era possibile — 
ci raccontano — per una 
donna uscire anche di gior¬ 
no nelle strade di Teheran 
senza essere molestata. 

Poi le cose sono cambia¬ 
te. Anche prima dell’insur- 
rezinne. La grande ventata 
di pulizia morale che è il 
portato di ogni rivoluzione, 
aveva cambiato da tempo i 
rapporti tra la gente e, 
quindi, anche Patteggiamen¬ 
to nei confronti della don¬ 
na- In diversi mesi non ci 
è mai capitato di vedere 
una donna molestata e in¬ 
sultata per strada. 

Ora. naturalmente viene 
il resto. La libertà, per co¬ 
minciare, di non portare il 
velo se non si vuole. L'ugua¬ 
glianza effettiva, che certo 
comincia con il diritto di 
voto per la prima volta 
esteso in modo così totale 
alle donne, e col fatto che 
ora formalmente il presi¬ 
dente della repubblica isla¬ 
mica iraniana può essere 
anche una donna, ma che 
evidentemente non può fer¬ 
marsi qui. 

Così come non potranno 
fermarsi qui gli obiettivi, 
è difficile pensare che pos¬ 
sa fermarsi qui il movimen¬ 
to delle donne • Hanno co¬ 
minciato le donne di Tehe¬ 
ran che ieri, 8 marzo, han¬ 
no sfilalo in migliaia per 
le vie della città rivendi¬ 
cando « all'alba della liber¬ 
tà » anche la propria spe¬ 
cifica libertà. 

Siegmund Ginzberg 
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A3k prima veduti <tt quo- 
•fanno dei governo fede* 
naie tedesco, il 17 gennaio. 
Il ministro degli Interni 
Gerhart Baum ha presen¬ 
tato 1 « Principi per la veri¬ 
fica della fedeltà alla Costi¬ 
tuzione» dei cittadini che 
desiderano divedile impie¬ 
gati pubblici. Questo pro¬ 
getto è stato approvato dal 
Bundestag nella seduta del 
15 febbraio. Qual è ora la 
situazione? Finora la legge 
tedesca, detta « decreto 
contro 1 radicali » o « Be¬ 
rufsverbot », aveva previsto 
che i servizi segreti svol¬ 
gessero indagini sulla posi¬ 
zione politica di chiunque 
chiedesse un posto nel pub¬ 
blico impiego. Secondo la 
nuova normativa, invece, 
queste Indagini dovranno 
aver luogo soltanto quando 
l’ufficio presso cui la per¬ 
sona desidera impiegarsi 
ritenga che le proprie inda¬ 
gini non siano state suffi¬ 
cienti ad accertare la « fe¬ 
deltà costituzionale > dell’ 
aspirante impiegato. In fu¬ 
turo, dunque, i servizi se¬ 
greti dovranno intervenire 
soltanto in casi eccezionali 
e non, come oggi, di rego¬ 
la. Però questo avverrà sol¬ 
tanto nei liinder socialde¬ 
mocratici, dal momento che 
Ì democristiani tedeschi 
hanno già annunciato di 
respingere queste norme. 
Non è detto però che l’am¬ 
ministrazione pubblica tede¬ 
sca condivida a tutti i livel¬ 
li questo desiderio di rive¬ 
dere a fondo una prassi 
antidemocratica, che discri¬ 
mina i cittadini in base alle 
loro convinzioni ideologi¬ 
che. 

Alcuni recenti casi fan¬ 
no dubitare di quanto i sin¬ 
goli uffici siano sensibili 
alle esigenze di revisione 
che hanno trovato espan¬ 
sione nella nuova legge. 

Mi limiterò a due casi 
emblematici. Nel primo, 
proprio alla fine del 1978, 
viene negato il posto di la¬ 
voro ad una persona che 
ha il solo difetto di appar¬ 
tenere al partito comunista 
di Berlino Ovest (SEW). 
Nel secondo, si va addirit¬ 
tura oltre le disposizioni le¬ 
gislative: un insegnante già 
di ruolo e riconosciuto co¬ 
me esemplare dai suoi stes- 


ROMA — Nel 1970 il nome 
di Ebla lo conoscevano in po¬ 
chi, alcuni studiosi, storici e 
archeologi italiani e stranie¬ 
ri, e gli allievi di Paolo Mat- 
tliiae, direttore della missio¬ 
ne italiana che scavava a Teli 
Mardikh i resti dell’antica 
città siriana. Di quell’anno, e 
del successivo, in Siria, ricor¬ 
do il paziente lavoro di scavo 
mentre si scendeva a volte di 
pochi centimetri nei quadrati 
di terra, le lunghe ore passa¬ 
te a stendere la ceramica, 
cioè a pulire e classificare i 
« cocci », l’emozione dei ritro¬ 
vamenti (una soglia, un pa¬ 
vimento. un muro in mattoni). 
Ricordo soprattutto le lezioni 
sul campo che Matthiae ci da¬ 
va vedendolo al lavoro. 

Di Ebla. allora, la stampa 
non parlava. Alcuni anni do¬ 
po. nel 1974, veniva alia luce 
il Palazzo Reale del III mil¬ 
lennio a.C., poi l’archivio di 
15.000 tavolette cuneiformi in 
una lingua semitica sino ad 
allora sconosciuta e. l’anno 
scorso, una necropoli princi¬ 
pesca del XVIII secolo a.C., 
dal ricco corredo funerario. I 
ritrovamenti sensazionali con¬ 
fermano quella che da molti 
anni era stata un’ipotesi di 
Matthiae. la identificazione di 
Teli Mardikh con la Ebla dei 
testi accadici. Intorno ad Ebla. 
che io ho lasciato presto, fio¬ 
riscono adesso gli entusiasmi, 
ì consensi e i più svariati in¬ 
teressi, anche quelli dei pro¬ 
fani. 

Incontriamo Paolo Matthiae. 
ma non parliamo di Ebla. lo 
invitiamo piuttosto a parlare 
dell’archeologia e magari del¬ 
l’alone magico che il suo la¬ 
voro si porta dietro. 

Certamente l’archeologia è 
spesso suggestione, fascino 
dell'ignoto — dice Matthiae — 
fatti oggettivi che vanno spie¬ 
gati e che sono addirittura le¬ 
gittimi, sia pure in senso par¬ 
ticolare. Viviamo in un’epoca 
in cui le scienze etnologiche 
hanno portato alla considera¬ 
zione dei valori di altre cul¬ 
ture, dopo aver compreso i 
gravi problemi nati dalla vi¬ 
sione eurocentrica del mondo. 
Ecco, in un’epoca del genere, 
Varcheoìogia indaga mondi di 
ralcrri perduti, e quindi in 
larga parte a noi estranei ma 
non totalmente dirersi, che so¬ 
no sfati momenti delle nostre 
tradizioni e parte del nostro 
processo culturale. 

In questo modo ha! spiega¬ 
to anche il perché dell’arcbeo- 
logìa. Ma come si colloca l’ar¬ 
cheologia del vicino Oriente 
nel processo di cui parli? 

Certo può apparire estranea 
al mondo occidentale e i suoi j 
valori distanti dai nostri — ri- I 
sponde Matthiae — ma è una 
falsa posizione diffusa soprat¬ 
tutto in un paese di cultura 
largamente classica e cattoli¬ 
ca come l’Italia: sostanzial¬ 
mente falsa perché il vicino 
Oriente è un mondo dove sì 
sono verificate alcune tappe j 
fondamentali dello sviluppo 
dell’umanità, definite in mo¬ 
do impressionistico « rivoluzio¬ 
ne neolitica » e « rivoluzione 
urbana »; cioè la costituzione 
della cultura del villaggio e 
la costituzione della civiìità 
urbana. 

Ma mi sembra di cam're che 
a noi sono arrivate delle ideo¬ 
logie, dei modi di pensare. 


Che cosa cambia con le nuove norme approvate nella Rft 




erufsverbot su misura 


La legge varata dal Bundestag 
su Iniziativa del governo prevede 
che gli accertamenti per « la verifica 
della fedeltà alla costituzione » 
degli impiegati pubblici siano affidati 
ai servizi segreti a discrezione 
dei singoli uffici - Un provvedimento 
limitato e osteggiato 
dai lànder democristiani 
Qualche esempio da Berlino ovest 




Una giovane Insegnante 
allontanata dal lavoro in base al 
« berufsverbot > durante una manifestazione 
di protesta a Dusseldorf 



si superiori, viene licenzia¬ 
to perché appartenente al 
medesimo partito. Entrambi 
i casi si verificano a Ber¬ 
lino Ovest, la cui Costitu¬ 
zione, all’articolo 13, pre¬ 
vede espressamente che « 1’ 
accesso a tutti gli uffici pub¬ 
blici è aperto a chiunque, 
senza distinzione di origine, 
di sesso, di partito e di fede 
religiosa, purché in posses¬ 
so della necessaria qualifi¬ 
cazione ». 

Per capire come si riesce 
a discriminare i militanti 
di sinistra, è importante ve¬ 
dere con quali argomenta¬ 
zioni i funzionari del Senato 
berlinese degli Interni rie¬ 
scono a capovolgere questa 
disposizione costituzionale. 

L’aspirante impiegato in¬ 
comincia col ricevere una 
fitta lettera di cinque pagi¬ 
ne, in cui tra l’altro si fa 
presente che l’obbligo di 
fedeltà politica « richiede 
in special modo che i di¬ 
pendenti pubblici si distan¬ 


zino nettamente dai gruppi 
e movimenti che attaccano, 
combattono e diffamano 
questo Stato, i suoi organi 
costituzionali e l’ordinamen¬ 
to costituzionale vigente. 
Dagli impiegati pubblici ci 
si attende che questo Stato 
e la sua Costituzione ven¬ 
gano riconosciuti come un 
valore superiore, per cui 
vale la pena di impegnar¬ 
si ». 

La lealtà costituzionale 
di una persona viene mes¬ 
sa in dubbio soltanto per¬ 
ché questa svolge attività 
politica in un partito non 
vietato dalle autorità fede¬ 
rali e, quindi, legittimamen¬ 
te ammesso nell’ambito del 
pluralismo politico della 
Germania federale. Lo svol¬ 
gimento di queste attività 
legittime — ed anzi proprie 
di un cittadino politicamen¬ 
te consapevole — viene par¬ 
ticolareggiatamente descrit¬ 
to per un’intera pagina. Il 
Senato degli Interni si tra¬ 


sforma in solerte biografo 
deli’inquisito e ne documen¬ 
ta con data e luogo le at¬ 
tività incriminate. 

A parte il loro carattere 
grottesco, queste accuse di¬ 
mostrano però un fatto gra¬ 
ve, e non certo a carico 
dell’inquisito: tutti 1 movi¬ 
menti di un cittadino sono 
stati tenuti sotto stretto con¬ 
trollo senza che fosse stato 
commesso o progettato al¬ 
cun reato, ma per il solo 
fatto che quel cittadino era 
comunista, cioè iscritto a 
un partito non vietato. Que¬ 
sto indebito controllo è in¬ 
costituzionale; ma il Sena¬ 
to berlinese degli interni 
capovolge la situazione: 1’ 
inquisito è comunista; il suo 
partito non persegue fini 
democratici. Si noti la fi¬ 
nezza: « La SEW, in quanto 
partito marxista-leninista, 
non esclude in linea di prin¬ 
cipio una via rivoluzionaria 
al socialismo, anche se for¬ 
se per ora può non dichia¬ 


rare espressamente, per mo¬ 
tivi tattici, di voler far uso 
della forza ». Parimenti cri¬ 
minoso è il far parte di un’ 
organizzazione studentesca 
che si richiami a quel par¬ 
tito. 

La lettera chiede poi al- 
Tinquisito di prendere po¬ 
sizione per iscritto su una 
serie di quesiti riguardanti 
la sua attività politica e la 
sua posizione ideologica. Ec¬ 
cone un assaggio: < E’ Lei 
disposta a distanziarsi dal¬ 
le cosiddette finalità della 
SEW... e ad operare contro 
queste finalità? ». Come si 
vede, si esige che il citta¬ 
dino, pur muovendosi in un 
ambito politico garantito 
dalla Costituzione, compia 
una formale abiura. E con 
questi difensori della demo¬ 
crazia non sono ammesse di¬ 
chiarazioni di comodo: « Ri¬ 
chiamo la sua attenzione 
— conclude la lettera — sul 
fatto che la risposta veri¬ 
tiera ai quesiti può essere 


di importanza decisiva per 
la sua assunzione nell’impie¬ 
go pubblico: risposte non 
veritiere ai quesiti possono 
quindi — nel caso che su 
di esse si sia fondata l’as¬ 
sunzione — costituire mo¬ 
tivo e fondamento per un 
allontanamento dall’imptego 
pubblico ». 

A questa lunga lettera 
l’inquisito risponde che, con¬ 
cretamente, la sua attività 
politica si è sempre svolta 
nell’ambito del normale plu¬ 
ralismo costituzionale. Anzi, 
la tanto accusata parteci¬ 
pazione ad un’associazione 
studentesca comunista ha 
avuto come risultato la par¬ 
tecipazione ad una serie di 
proposte di riforma, rece¬ 
pite poi anche in una legge 
berlinese. 

L’ipocrisia del Senato de¬ 
gli interni si rivela però 
nel respingere il richiamo 
che l’inquisito fa al già ri¬ 
cordato articolo 13: « L’ar¬ 
ticolo 13 della Costituzio- 


Le prospettive dell'archeologìa: a colloquio con Paolo Matthiae 
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Una veduta degli scavi del complesso palatino di Ebla; sotto: Gioielli della tomba della principessa (XVIII secolo a.C.) 



Un giorno 

J a Ebla 

cinquemila anni fa 

■ Il significato culturale degli straordinari ritrovamenti 
della missione italiana a Teli Mardikh in Siria 
Una complessa impresa moderna affidata 
MESI alla collaborazione di specialisti di diverse discipline 


Certamente, anche se diffi¬ 
cili da scoprire. Pensa a mol¬ 
ti aspetti della nostra morale 
più comune, che crediamo d’ 
impronta cattolica e che inve¬ 
ce erano usuali nel Vicino 
Oriente, per esempio il senso 
della giustizia, della protezio¬ 
ne dei deboli. In realtà era 
una norma comportamentale 
diffusissima in Medio Orien¬ 
te. e sentita in modo diverso 
nel mondo romano dove si fa¬ 
ceva leva sull’aspetto giuridi¬ 
co, passata alla religione 
ebraica e da questa al cri¬ 
stianesimo. E poi, anche se 
può essere un’ipotesi ardita, 
è dalla concezione mesopota- 
mica che discende all’impero 
achemenide e alle monarchie 
ellenistiche e quindi all’impe¬ 
ro romano e a quello carolin¬ 
gio. l’idea non greca della 
regalità universale: una sorta 
di ideologia unitaria evi era 
connesso il principio della 
massima organizzazione del 
cosmo, al quale veniva dato 
il massimo delia protezione e 
il massimo del benessere co¬ 
me mèta estrema . 

Abbiamo parlato del fascino 
che l’archeologia ha per il 
pubblico; ma per gli addetti 
ai lavori è cambiato qualcosa 
rispetto al passato? E* cam¬ 
biato il modo di lavorare? 

Evidentemente, e molto, an¬ 


che se io posso parlare in mo- ? 
do specifico di archeologia del 
Vicino Oriente. Questa, come ! 
d’altronde quella classica, è 
stata all’inizio una archeologia 
di € conquista*, per arricchi¬ 
re i musei di reperti. Poi ha 
cominciato ad avere altre fi¬ 
nalità con fasi che esistono 
ancora, in certe tendenze di 
alcuni paesi anglosassoni co¬ 
me l’America : per esempio la 
cosiddetta archeologia biblica, 
che tende a controllare i da¬ 
ti contenuti nella Bibbia e co¬ 
munque a considerare tutto in 
funzione di essa, in positivo 
o in negativo, per verificare 
la veridicità e l’antichità di 
un fatto biblico o per ritro¬ 
vare un costume descritto co¬ 
me qualcosa che avevano i 
« barbari », i cananei, rispet¬ 
to agli ebrei. E sempre con 
questa posizione tipica del 
mondo ebraico, e naturalmente 
del cristianesimo poi, di tene¬ 
bre rispetto alla rivelazione, 
mosaico o cristiana. 

Ed è un metodo errato? 

E’ un’impostazione che non 
ha niente di storico, perché 
collocò i singoli momenti in 
una visione teleologica, cioè 
finalizzata. Così facendo non 
si può pretendere di trovare 
valori in altre culture, se gli 
unici validi sono quelli già 
i individuali. 


Allora parliamo di archeo¬ 
logia mediorientale, e come 
tecnica di ricerca e in op¬ 
posizione a questi modi? 

Sì, è stata una delle prime 
a sviluppare aspetti tecnici 
abbastanza raffinati, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
stratigrafia, e a mettere in 
pratica metodi di indagine i 
più comprensivi possibili ri¬ 
spetto alle realtà storiche che 
si pone come problema. Per 
esempio si cerca di capire 
la struttura urbanistica di un 
insediamento e con essa la 
maggior parte delle attività 
che vi si svolgevano. Questo 
per quanto riguarda lo scavo 
vero e proprio; poi si tende 
a sviluppare l’indagine sul ter¬ 
ritorio, sul complesso degli 
aspetti ecologici, e a cercare 
di capire come l’insediamen¬ 
to si sia posto aU’intemo di 
un determinato ambiente na¬ 
turale e come questo sia sta¬ 
to modificato dall'intervento 
dell'uomo. 

In questo modo ci sì rende 
conto dell’estensione di una 
cultura e delle relazioni che 
questa aveva con determinati 
aspetti della produzione? 

Esatto, e l'insieme di que 
sti dati dà un’immagine mol¬ 
to più eloquente che non dei 
testi o singole opere certa¬ 
mente interessanti. 


Ma come si forma uni mis¬ 
sione che lavora in questo 
modo? 

Quando tutto va bene sì af¬ 
fiancano le specializzazioni di 
architetti, per analizzare i 
caratteri strutturali degli edi¬ 
fici, di studiosi con prepara¬ 
zione scientifica, per l’anali¬ 
si di resti naturali, di filo¬ 
logi e di linguisti, per la de¬ 
cifrazione e lo studio dei testi, 
e naturalmente di archeologi, 
cioè di chi è esperto nel ri¬ 
conoscere i manufatti: e poi 
ancora di tecnici per regi¬ 
strare il materiale, di disegna¬ 
tori. di restauratori. Tutti 
devono collaborare ad una la¬ 
voro che si $v?qe sul campo 
per parecchi mesi all’anno, 
come per noi in Siria. 

Matthiae non parla dd la¬ 
voro quotidiano che non si 
esaurisce nelle ore di scavo 
sul teli: analisi, confronti, ri¬ 
cerche continuano spesso sino 
a tarda sera; quando non si 
fanno, anche nella giornata 
di riposo, le ricognizioni di 
superficie sul territorio. Per 
il capo missione e i suoi col- 
laboratori è normale attività 
che continua poi in Italia, 
con lo studio e la classifica¬ 
zione di materiale registrato, 
là stesura di rapporti preli¬ 
minari e, in più lunga pro¬ 
spettiva. di quelli definitivi di 


cui due sono già in prepa¬ 
razione. 

Mentre ci lasciamo. Mat¬ 
thiae dice di essersi stupito 
che qualcuno gli abbia chiesto 
come mai è capitato allTtalia 
di fare scoperte importanti 
come quelle di Ebla. Ma tira 
è poi una domanda cosi biz¬ 
zarra perché Matthiae non di¬ 
ce die rispetto ai grandi pae¬ 
si che si sono dati potenti 
strutture organizzative e che 
hanno addirittura istituti ar¬ 
cheologici centrali e sedi pe¬ 
riferiche a Roma. Atene. 
Istanbul. Il Cairo e Bagdad, 
ITtalia non ha mai fatto una 
politica culturale avveduta e 
capillare, se non occasional¬ 
mente. non ha strutture di 
questo tipo e ha finanziamen¬ 
ti spesso irrilevanti. E c’è da 
aggiungere che questa debo¬ 
lezza viene accresciuta da un 
male persistente: che è quel¬ 
lo della polverizzazione dei 
finanziamenti. I fondi, già 
pochi, vengono divisi in modo 
da dare a molti una piccola 
cosa, invece di sostenere im¬ 
prese cui si riconosce un par¬ 
ticolare valore. In questo mo¬ 
do tutti sono contenti, o scon¬ 
tenti. se volete, ma tutti rie¬ 
scono a fare poco. 

Grazia Fallucchi 


ne berlinese non va consi¬ 
derato isolato, ma nel con¬ 
testo delle corrispondenti 
prescrizioni della Costituzio¬ 
ne federale ». Ora, per quan¬ 
to restrittive possano esse¬ 
re queste disposizioni, non 
riescono certo ad abrogare 
del tutto l’articolo che san¬ 
cisce il libero accesso al 
pubblico impiego. Ma tan- 
t’è: ancor oggi l’aspirante 
funzionario pubblico sta 
scambiando lettere col Se¬ 
nato. E di assunzione non 
6e ne parla. 

Il caso dell’Insegnante 
Hans Apel è ancora più 
preoccupante e l’opinione 
pubblica tedesca lo ha di¬ 
scusso lungamente. Un li¬ 
bretto che documenta l’il¬ 
legittimo licenziamento di 
questo insegnante porta co¬ 
me copertina il nitido diplo¬ 
ma con cui, nel 1970, il Se¬ 
nato di Berlino nomina Apel 
funzionario di ruolo. Sei an¬ 
ni dopo — e cioè quando 
già da tempo occupava il 
suo posto — questo diritto 
gli viene negalo perché ap¬ 
partenente al partito comu¬ 
nista (SEW). Sarebbe qui 
inutile seguire i tortuosi 
sentieri burocratici dello 
scontro tra Apel e la giu¬ 
stizia tedesca. Basti dire che 
un suo superiore, richiesto 
dì prendere posizione su 
Apel nel corso del procedi¬ 
mento disciplinare, scrisse 
nel 1975: » Il signor Apel è 
un insegnante collaborativo 
e con un forte senso del 
dovere. Esegue i suoi com¬ 
piti in modo affidabile, pun¬ 
tuale e corretto ed è sem¬ 
pre pronto ad impegnarsi 
per la scuola anche oltre 
alla quantità di lavoro che 
gli spetta. E’ stimato dagli 
insegnanti per il suo atteg¬ 
giamento aperto. Il signor 
Apel ha contribuito in mo¬ 
do essenziale a stabilizzare 
la situazione nel collegio dei 
professori ». Anch’egli tut¬ 
tavia, a causa della sua mi¬ 
litanza politica, fu allonta¬ 
nato dal suo posto di lavo¬ 
ro: e ciò fu interpretato co¬ 
me un tentativo di saggia¬ 
re il terreno verso un ina¬ 
sprimento del Berufsverbot, 
poiché mirava non ad im¬ 
pedire l’accesso, bensì a li¬ 
cenziare i militanti di sini¬ 
stra. Nonostante le proteste, 
la sentenza del 12 settem¬ 
bre 1978 sanci il licenzia¬ 
mento di Apel. 

Un volumetto riunisce una 
serie di -testimonianBe di 
persone colpite da queste 
misure discriminatorie. Le 
disposizioni che i socialde¬ 
mocratici avevano voluto 
per difendere le istituzio¬ 
ni della Germania Federa¬ 
le dal pericolo neonazista 
si sono trasformate in stru¬ 
menti per eliminare dal pub¬ 
blico impiego chi milita nei 
partiti di una sinistra co¬ 
stituzionalmente ammessa, 
ma politicamente non tol¬ 
lerata. 

Il grado d! preoccupazione 
dell’opinione pubblica più 
avanzata è messo in rilievo 
dal fatto che la presenta¬ 
zione del volumetto è scrit¬ 
ta dal vescovo Kurt Scharf: 
in un paese in cui la vita 
politica dei partiti conosce 
barriere tanto rigide, da es¬ 
sere addirittura inconcepi¬ 
bili per gli italiani, un ve¬ 
scovo si impegna per dei mi¬ 
litanti di sinistra; e si im¬ 
pegna con queste parole: « Il 
diritto di rappresentare in 
pubblico errori anche radi¬ 
cali e. con ciò stesso, di sot¬ 
toporli ad una discussione 
pubblica, è un elemento fon¬ 
damentale della democrazia 
liberale. E’ dissennato crea¬ 
re disposizioni che di fatto 
vietano la libertà d’espres¬ 
sione ». 

Il vescovo Scharf ricorda 
che « lo stato di Weimar è 
venuto meno non per il suo 
liberalismo e per le sue de¬ 
bolezze, ma per i divieti da 
esso praticati ». Questo pa¬ 
rallelismo tra i tempi oscu¬ 
ri della Germania e l’oscu¬ 
rantismo del Berufsverbot è 
drammaticamente richiama¬ 
to da una lettera riprodotta 
alla fine della documenta¬ 
zione sul caso Apel: « Dato 
il carattere di alto tradi¬ 
mento oggi chiaramente per¬ 
cepito nel programma so¬ 
cialdemocratico, la qualifica 
di funzionario comunale e 
di pensionato è incompati¬ 
bile con l’appartenenza a 
quel partito. Le chiedo quin¬ 
di di sottoscrivere la dichia¬ 
razione qui allegata e di re¬ 
stituirla entro tre giorni. Le 
dichiarazioni non veritiere 
comportano la decadenza 
dalle nensioni ». BT sempre 
un ufficio berlinese a scri¬ 
vere; i destinatari sono sem¬ 
pre i militanti della sinistra: 
la data è però quella del 
13 mano 1935. Ci si può 
chiedere se questo richiamo 
al passato non costituisca 
anche una cupa previsione. 

Forse le proteste interne 
ed intemazionali non sono 
state vane e lentamente ci 
si avvia forse alla revisione, 
formale e sostanziale, di 
quell’aberrazione che è il 
Berufsverbot La legge ap¬ 
provata alcune settimane fa 
d;) Bundestag può essere il 
primo passo, ma da sola non 
basta; deve essere modifi¬ 
cata una mentalità intolle¬ 
rante, che i casi descritti 
hanno illustrato a sufficien¬ 
za. E 1 un problema che non 
riguarda soltanto i tedeschi. 
Se, come dice il suo stesso 
nome, la CEE è una comu¬ 
nità, e non un semplice 
mercato comune, bisogna te¬ 
ner conto che I malanni 
(non solo economici) di uno 
stato si riflettono sugli altri. 

Mario G. Losano 


Un funerale a Orbassano 

Ragione e pietà 

di fronte 
a un terrorista 

Riflessioni sulla morte di un giova¬ 
ne e sugli spietati attacchi alla de¬ 
mocrazia e alla convivenza civile 


I funerali (li Malico 
Caggegi, venl’anni, studen¬ 
te, operaio Fiat, autono¬ 
mo, terrorista ucciso in un 
conflitto a fuoco con la po¬ 
lizia, impongono che ai la¬ 
ceri il velo del pudore (di 
quello vero, dettato dalla 
pietà, come dì quello fal¬ 
so, suggerito dall’omertà). 
Ap|>ena tre anni sono pas¬ 
sali da quando, a Sesto 
San Giovanni, un altro 
giovane, un ventenne, un 
regolare delle BR. Wal¬ 
ter Alasin, ha subito la 
stessa sorte un mattino, 
nel cortile di casa sua, men¬ 
tre fuggiva dopo axer ucci¬ 
so un agente di polizia. Ili 
quella morte e di quella 
vita, ci restano uno straor¬ 
dinario racconto di Gior¬ 
gio Manzini e una firma: 
« Colonna I l'altrr Alaria ». 
Di questa morte, e di que¬ 
sta vita di Matteo Caggegi, 
ci deve restare qualcos’al¬ 
tro: qualcosa come un se¬ 
gnale da decifrare, un in¬ 
segnamento da apprendere, 
un impulso a battersi per¬ 
ché non sia scontalo, ine¬ 
luttabile leggere domani 
un’altra firma: a Colonna 
Matteo Caggegi ». 

Nel giorno dei funerali, 
hanno tappezzato Orbas¬ 
sano, centro industriale al¬ 
le porte di Torino, sede 
della Fiat Rivalla, il pae¬ 
se in riti Caggegi ha vis¬ 
suto fino all’ultimo, di ma¬ 
nifesti murali (a E’ morto 
iin comunistae); hanno dif¬ 
fuso volantini (« dagli scia¬ 
calli del PCI, da chi ba¬ 
gna la penna nel sangue di 
Matteo, da chi esalta la 
delazione dei cittadini one¬ 
sti. dal bottegai, dalle bi¬ 
gotte. dai borghesi toglia¬ 
mo il silenzio: stanno am¬ 
mazzando Matteo per la 
seconda volta, vogliono sep¬ 
pellirlo nel fango *). 

Ma chi c’era ai ftme- 
‘ rali, chi sono « i compa¬ 
gni di Matteo? » Cerano 
due-ire mila persone. An¬ 
che i curiosi, certo anche i 
timorati e i reverenti (Mat¬ 
teo era figlio di un capo¬ 
mafia. ma questo non conta 
perché la mafia non è ere¬ 
ditaria). C’erano poi i gio¬ 
vani del collettivo autono¬ 
mo. c’era il collettivo ope¬ 
raio * nno\*i assunti » della 
Fiat, qualche compagno di 
scnola e altri autonomi da 
Rologna. da altre città. Si, 
perché l’anlonnmo Caggegi. 
il terrorista Matteo, aveva 
un pezzo di società in cui 
viveva e che viveva con lui 
» vìve oggi con altri, co¬ 
me lui. gli Stessi impul¬ 
si, la stessa disperazione, 
la stessa determinazione al¬ 
la violenza. Perché Mat¬ 
teo Caggegi non era. come 
Walter Alasia. nn clande¬ 
stino e il suo pezzo di so¬ 
cietà non è sommerso ma 
riconoscibile, invece, ordi¬ 
nario, quotidiano, sempre 
presente a se stesso e a 
chi non ha paura di guar¬ 
darlo. Anzi, a me era ca¬ 
pitalo di vederdo in fac¬ 
cia giusto nn anno prime 
a Orha«sano. durante una 
manifestazione che si svol¬ 
geva a venliqnaltr’ore dal 
sequestro di Aldo Moro. 
Era proprio Matteo, insie¬ 
me con gli altri del col¬ 
lettivo. a diffondere in piaz¬ 
za. durante il comizio, nn 
volantino che parlava de¬ 
gli incidenti sul lavoro, del¬ 
la violenza del capitale, del 
fatto che non era giusto, 
no. mobilitarsi contro co¬ 
loro che avevano seque¬ 
strato il presidente della 
DC. Ricordo il titolo: « Vé 
una lacrima nc un minuto 
di sciopero per Aldo Mo¬ 
ro » E ricordo anche di 
averci ripen«ato spe*so. a 
qnel volantino e a quel ra¬ 


gazzo caccialo dalla plaa- 
za (piando occorreva rispon¬ 
dere alla propaganda ar¬ 
mata nelle fabbriche, nel¬ 
le scuole, nei quartieri. 

I/ullima volta che cl 
tornai sopra, pochi giorni 
prima dello scontro in cui 
Caggegi fu ucciso, è ala¬ 
to quando lessi la lettera 
di Guido Rossa a un ami¬ 
co alpinista, una lettera 
del 4 marzo ’70 pubblica¬ 
ta postuma dal Manifesto. 
Anclie quella lettera era 
piena di determinazione al¬ 
la lolla contro la violen¬ 
za dello sfruttamento e la 
infamia degli omicidi Inan¬ 
elli, ma c’era qualcosa di 
più e di diverso, c’era la 
politica, e una cultura, una 
tradizione, un linguaggio 
clic la sorreggeva. C’era 
dietro una società meno 
ammalala, un partito po¬ 
litico. nn sindacato, una 
esperienza jiersonale, di 
uomo e di militante, 
non esente da dubbi, da 
incertezze. Insomma una 
logica e una carica mo¬ 
rale che erano l’esat¬ 
to contrario del fana¬ 
tismo ambiguo, del gigan¬ 
tesco equivoco politico ed 
elico che aveva preso la 
testa e la mano di Mat¬ 
teo e «lei suoi compagni che 
in tutta Italia avevano scrit¬ 
to, scrivono volantini come 
quello. 

Ora non diciamo! niente 
lacrime per Matteo Cagge¬ 
gi. Novelli lo ha ricordato 
con le parole giuste in Con¬ 
siglio comunale, a Torino, 
ed è anche per evitare al¬ 
tre morti come la sua che 
la nostra determinazione 
alla lotta contro il terrori¬ 
smo è oggi più forte. Ma 
la falsa pietà ci rijuigna. 
T,o sciocallismo di chi pen¬ 
sa, mentre scrive che a è 
morto un comunista », • 

reclutare e organizzare al¬ 
tri Matteo perché uccidano 
o muoiano come lui: quel¬ 
lo no, quello è intolle¬ 
rabile. 

Già perché da questi fu¬ 
nerali bisognerà pure risa¬ 
lire alla morie, a come 1 
morto lo studente, l’ope¬ 
raio, l’autonomo, il terro¬ 
rista Matteo Caggegi e a 
come è vissuto. Matteo Cag¬ 
gegi è morto mentre prepa¬ 
rava nn attentato contro 
un Consiglio dì quartiere e 
contro il suo presidente, 
il comunista Michele Zaf¬ 
fino. Ed è vissuto, o me¬ 
glio ha bruciato la sua età 
della ragione, in una con- 
tiììiis, m55€3pìvs prc-psrs- 
rione culturale e materia¬ 
le, di quell’alto finale. Vo¬ 
leva ferire, distruggere, 
ammazzare. Era 11, in un 
bar, che aspettava, armato 
fino ai denti, organizzato 
insieme ad altri. Ci ave¬ 
va pensato a lungo, aveva 
pedinalo, braccato la sua 
preda, coordinato e predi¬ 
sposto un piano per colpir* 
o eliminare il « nemico ». 

Nessuno ha il diritto, 
mentre piange Matteo Cag¬ 
gegi, di scordarsi di Mi¬ 
chele o degli altri come lui 
o di Guido Rossa o di Emi¬ 
lio Alessandrini. Chi •• Io 
scorda, chi indica nel 
compagno Michele o in 
chiunque altro, trovando 
ospitalità sulle colonne di 
ÌMtta continua, un a agen¬ 
te antiguerrigiia » ha fat¬ 
to nna scelta di campo pre¬ 
cisa. Una scelta che noi 
consideriamo atto di ban¬ 
ditismo contro la democra¬ 
zia. estremo sussulto di una 
reazione antioperaia e anti¬ 
popolare che non cessa di 
insanguinare questo paese 
da 10 anni a questa parie. 

Giuliano Ferrara 


FRANCHI NARRATORI 


MIA CARA 

Da un marito compagno di Carlo Monico. Lire 3.000. 
li nostro compagno Carlo Monico ha deciso di ren 
dere pubbliche le vicende tormentate che hanno 
accompagnato la crisi della sua coppia negli anni 
tra il 75 e il 78, parallelamente alla dissoluzione di 
Lotta Continua e di gran parte della sinistra rivolu 
zionaria italiana... E’ una vicenda che anche se in 
maniere diverse e irripetibili molti di noi hanno 
attraversato più o meno nello stesso arco di anni.» 
Ogni lettera è una battaglia combattuta senza ri 
sparmiare ne parole ne colpi. Guido Viale Lotta 
Continua 


Feltrinelli 

successo in tutte le librerie 
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Oltre duecentomila famiglie rischiano di rimanere senza casa 


Minacciato il bioeco dell'assistenza 


Torneranno a riunirsi il 22 


Domani manifestazione unitaria a Roma 
per reclamare il blocco degli sfratti 

ÀU’iniziativa del SUNIA hanno aderito PCI, PSI, PdUP, CGIL, sindacati di categoria, organizza¬ 
zioni di massa - Presenti sindaci di molti Comuni • Chiesti miglioramenti alla legge di equo canone 


Dal 19 dovremo 
pagarci 
le medicine? 

I farmacisti chiedono alle Regioni il saldo 
degli arretrati - Si rischiano disagi gravissimi 


Lockheed : ultimi 
adempimenti 
per i 28 giudici 

Mandati di cattura da revocare e passa¬ 
porti da restituire agli imputati assolti 


ROMA — Un milione di per¬ 
sone rischiano di essere sfrat¬ 
tate se non verrà modificato 
dal Parlamento il decreto go¬ 
vernativo. Per questo, e per 
chiedere miglioramenti alia 
legge di equo canone, doma¬ 
ni manifesteranno a Roma 
migliaia di inquilini prove¬ 
nienti da tutta Italia. All’ini¬ 
ziativa promosia dal SUNIA 
hanno aderito i) PCI. il PSI, 
il PdUP, la CGIL, le Federa¬ 
zioni lavoratori delle costru¬ 
zioni, metalmeccanici e pen¬ 
sionati, la UIL-casa e territo¬ 
rio, la Confederazione dell'or- 
tigianato. la Confesercenti, 
Magistratura democratica, la 
Lega per le autonomie locali, 
la Lega delle cooperative, 
l’Associazione degli IACP, 
l’UDI. Hanno inoltre aderito e 
saranno presenti con delega¬ 
zioni di sindaci, assessori e 
consiglieri di moltissime città. 

■ « Il numero dei procedimenti 
giudiziari esecutivi con prov¬ 


vedimento di rilascio tra il 
1. gennaio '76 e il 31 luglio *78 
ammonta a 90.977 >. Lo ha af¬ 
fermato il ministro della Giu¬ 
stizia dinanzi alia commissio¬ 
ne fitti della Camera. Il da¬ 
to fornito da Bonifacio, tutta¬ 
via, è incompleto. Ad esso 
vanno aggiunte le sentenze di¬ 
chiarate in precedenza. Si ar¬ 
riva cosi ai duecentomila 
sfratti già denunciati dal 
SUNIA. La cifra complessiva 
è ancora più alta se si tiene 
conto degli sfratti emessi con 
la nuova procedura d’urgen¬ 
za, successivamente all'entra¬ 
ta in vigore della nuovo legge. 

Questa è la realtà. Il go¬ 
verno. da parte sua. si è li¬ 
mitato a proporre un « mini¬ 
blocco », incapace di risolvere 
anche i casi più drammatici 
ed urgenti. Come si dà una 
soluzione ai 6.000 sfratti (di 
cui 4.500 da eseguire entro 
aprile) a Genova; agli oltre 
26.000 (di cui 8.000 eseguibili 


subito) a Milano; ai 7.300 a 
Torino; ai 2.500 a Firenze; ai 
30.000 a Roma? 

Il SUNIA sta preparando 
un voluminoso < dossier ». Dai 
primi risultati di un'indagine 
relativa all’applicazione del¬ 
l'equo canone risulta che al 
27%“ degli affitti diminuiti, 
corrisponde quasi regolarmen¬ 
te la disdetta del contratto. 
Ciò è possibile fruendo delle 
lacune normative che hanno 
allargato a dismisura la pos¬ 
sibilità per il proprietario di 
far valere lo t stato di neces¬ 
sità ». 

Le grosse immobiliari e gli 
stessi istituti di assicurazio 
ne — proprietari di 400-500 mi¬ 
la appartamenti — non po¬ 
tendo avvalersi dello « stato di 
necessità * per sfrattare l’in¬ 
quilino, hanno escogitato uno 
stratagemma, quello delle ven¬ 
dite frazionate. In questo mo¬ 
do stanno alienando gran par¬ 
ie del patrimonio immobiliare. 


Questo fenomeno risulta par¬ 
ticolarmente accentuato a Mi¬ 
lano, a Torino e nelle grandi 
città. Nel capoluogo lombar¬ 
do la RAS (Riunione Adriati¬ 
ca di Sicurtà) ha già yenduto 
1.200 appartamenti i quali per¬ 
ché occupati vengono ceduti 
ad un valore inferiore del 
30 40% a quello di mercato. 

Che dire dei trucchi esco¬ 
gitati dalla proprietà per ag¬ 
girare l'equo canone? Si pre¬ 
tendono « buonentrate », som¬ 
me sottobanco nell'ordine di 
milioni, affitti doppi, false 
autodisdette. E delle centinaia 
di migliaia di appartamenti 
volutamente tenuti vuoti, no¬ 
nostante la fame di abitazioni? 
Basta ricordare il caso del 
pretore Risicato che a Mes¬ 
sina ha posto sotto sequestro 
159 appartamenti, tenuti vuoti 
da una società immobiliare e 
che saranno consegnati al Co¬ 
mune perchè li assegni ai 
senzatetto. 


Per eliminare queste gravi 
disfunzioni si manifesterà do¬ 
mani a Roma. SI chiederà la 
sospensione degli sfratti per 
un periodo sufficiente a risol¬ 
vere il problema deH’alloggio. 
Il blocco delle esecuzioni non 
dovrà essere considerato come 
fine a se stesso, ma come 
strumento che consenta ai Co¬ 
muni di formare la gradua¬ 
toria delle famiglie sfrattate, 
l'anagrafe degli alloggi sfitti 
e di sostituirsi ai proprietari 
latitanti per occupare d’ur¬ 
genza gli appartamenti e dare 
un tetto almeno alle famiglie 
più bisognose. Saranno inol¬ 
tre sollecitate modifiche alla 
parte normativa dell’equo ca¬ 
none. in modo da garantire 
un’effettiva stabilità della lo¬ 
cazione, eliminando così gli 
sfratti facili e l'arma del ri¬ 
catto. 

Claudio Notari 


ROMA — I farmacisti mi¬ 
nacciano di non distribui¬ 
re più le medicine gratis. 
Chi ha bisogno di farma¬ 
ci dovrà pagare — ha det¬ 
to Ieri nel corso di una 
conferenza stampa il pre¬ 
sidente nazionale della 
Federfarma, Giacomo Leo¬ 
pardi. 

Non ha importanza se 
ha diritto all’assistenza 
gratuita; noi farmacisti 
non riusciamo a farci rim¬ 
borsare dalle Regioni le 
medicine che gratuitamen¬ 
te forniamo agli assistiti; 
quindi d’ora in poi chiede¬ 
remo i soldi direttamente 
al cliente; toccherà a lui, 
poi, ottenere il rimborso. 

La protesta della Feder¬ 
farma — l'associazione che 
raccoglie circa 12.000 dei 
14.000 titolari di farmacie 
private — dovrebbe scatta¬ 
re da lunedì 19 marzo. 

Leopardi ha spiegato che 


le farmacie hanno attual¬ 
mente uno scoperto di cir¬ 
ca 400 miliardi nel con¬ 
fronti delle Industrie. / sol¬ 
di che ci sono dovuti dal¬ 
le Regioni — ha aggiunto 
— ci sarebbero. Lo Stato 
li ha già stanziati. 

Ma s’è inceppato il mec¬ 
canismo che dovrebbe por¬ 
tarli nelle nostre casse. In¬ 
fatti, con lo scioglimento 
degli enti mutualistici, le 
competenze in materia di 
assistenza farmaceutica 
son passate alle Regioni. 
Però attualmente le mu¬ 
tue hanno ancora gli uf¬ 
fici in grado di pagare: 
ma non hanno i soldi. E 
le Regioni hanno i soldi, 
ma non gli uffici. 

Di qui la decisione della 
clamorosa protesta, desti¬ 
nata — se davvero sarà 
messa in atto — a provo¬ 
care disagi pesantissimi e 
pericoli seri. 


Alla commissione fitti della Camera 


Si ricerca un accordo 
per cambiare il decreto 

Martedì ultima riunione - Poi l'esame passerà in aula - I punti 
d'intesa - Le proposte del PCI e l'irrigidimento democristiano 


ROMA — Ultimo tentativo 
martedì in seno alla commis¬ 
sione speciale fitti della Ca¬ 
mera, per ricercare una inte¬ 
sa sitile modifiche elle ren¬ 
dano accettabile il decreto 
sulla sospensione e gradua¬ 
zione degli sfratti, che il 
igiomo successivo andrà all’e¬ 
same dell’assemblea di Mon¬ 
tecitorio, Le modifiche sinora 
‘apportate al provvedimento, 
seppur positive recependo in 
parte proposte del gruppo 
"comunista, appaiono ancora 
.insufficienti per tutelare le 
migliaia di famiglie sulle 
“quali pende imminente il pe¬ 
ricolo dello sfratto. Sul nodi 
..ancora non sciolti (e che ieri 
nel comitato ristretto e nella 
Commissione hanno dato luo- 
,'go ad aspri scontri verbali, 
-al punto che il relatore Bor- 
’ri, de. ha minacciato di ri¬ 
nunciare al compito e l’altro 
"de. Ciglia, ha dichiarato di 
essere intenzionato a evitare 
qualsiasi altro incontro che 
mettesse in discussione gli 
interessi dei proprietari) 1 
deputati comunisti sono deci- 

«•I n KoUortlin 
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' Ma veniamo al dettaglio, e- 
saminando ì punti sui Quali 
•un accordo è stato trovato e 
quelli sui quali il dissenso 
. resta aperto. 

■ SOSPENSIONE E GRA 
DUAZIONE DEGLI SFRATTI 


: Incendiata auto 
agente di PS 
; nel Napoletano 

-NAPOLI — Sconosciuti han¬ 
no incendiato la scorsa not¬ 
te l’auto dell’agente di PS 
Giuseppe Olimpo, di 25 anni, 
che era parcheggiata davan¬ 
ti alta sua abitazione a Quar¬ 
to, un comune a 25 chilome¬ 
tri da Napoli. Le fiamme 
hanno completamente di¬ 
strutto l’auto. L’agente Olim¬ 
po. che è stato in servizio 
sino a sei mesi fa all’anti¬ 
terrorismo di Torino, è ora 
al sesto distretto di polizia 
di Napoli. 


— E* stato deciso che gli 
sfratti siano sospesi fino al 1. 
gennaio 1980 (il decreto pre¬ 
vedeva fino al 31 ottobre) 
graduandone da tale data la 
esecuzione fino al 31 marzo 
1981. Nella sospensione e nel¬ 
le fasce di graduazione sono 
state comprese anche le or¬ 
dinanze rese esecutive fino al 
31 dicembre 1975. Ecco in 
sintesi la graduazione: tra il 
1. gennaio e il 30 giugno 1980 
sono compresi gli sfratti resi 
esecutivi nel periodo 1. luglio 

1975 - 30 giugno 1976; entro il 
31 dicembre 1980 si procederà 
agli sfratti resi esecutivi nel¬ 
l'anno successivo (1. luglio 

1976 . 30 giugno 1977); entro 
il 31 marzo 1981 rientrano gli 
sfratti ordinati fra il 1. luglio 

1977 e il 28 luglio 1978. 

Il punto di netto disaccor¬ 
do dei comunisti con gli altri 
gruppi, e soprattutto con la 
DC, concerne gli sfratti resi 
esecutivi nella seconda metà 
del 1978 a conclusione di 
cause iniziate prima della 
legge per l’equo canone. Il 
gruppo comunista — con un 
emendaménto del compagno 
Raffaelli — ha chiesto che 
anche per questi sfratti si 
applichi, per coerenza e giusti¬ 
zia. >a graduazione. Il sotto- 
segretario alla Giustizia Spe¬ 
ranza e il gruppo de insisto¬ 
no invece nel voler applicare 
a loro danno l’articolo 59 del¬ 
la legge sull'equo canone, che 
prevede il loro allontanamen¬ 
to dalle case nel termine di 
sei mesi. E’, questo, un pun¬ 
to sul quale Io scontro si 
presenta duro. 

MOROSITÀ’ — I conduttori 
per i quali sia stato ordinato 
Io sfratto per morosità o per 
finita locazione possono u- 
sufruire della proroga e della 
graduazione purché saldino il 
loro debito entro 60 giorni 
dall'entrata in vigore della 
legge di conversione del de¬ 
creto (il governo aveva pre¬ 
visto 30 giorni dall’entrata in 
vigore del decreto). 


QUANDO NON OPERA LA 
SOSPENSIONE - Questa 
non agisce per gli sfratti di 
finita locazione quando il 
proprietario dimostri — indi¬ 
candone i motivi — di avere 
urgente necessità dell’immo 
bile per sé. i figli, i genitori. 
Qualora il proprietario non 
usufruisca entro tre mesi di¬ 
rettamente dell'immobile 
dovrà pagare una multa da 
cinque a trenta milioni e il 
contratto di locazione sarà 
ripristinato. 

CASE SFITTE E IMPOSTE 
La legge prevederà un 
aumento dal 20 all’80 per 
cento dell'imposta e l’assoc- 
gettamonto per i proprietari 
che tengono sfitte le abita¬ 
zioni. Tale aggravio varrà per 
il triennio 1979 81. 

SFRATTATI E IACP - Gli 
inquilini sfrattati, che abbia¬ 
no un basso reddito, potran¬ 
no entrare, a richiesta, nelle 
graduatorie degli assegnatari 
IACP e godranno del diritto 
di precedenza. 

ALTRI NODI NON SCtOD 
TI — Una ir.comprensibile 
resistenza i de hanno oppo¬ 
sto ad un'altra significativa 
proposta comunista (presen¬ 
tatori Todros e Tozzetti): la 
estensione ai Comuni sopra i 
20 mila abitanti degli uffici 
per le locazioni (che un de¬ 
creto del 1938 prevede per le 
città ccn oltre 100 mila abi¬ 
tanti) incaricati dell’anagrafe 
sia delle abitazioni sfitte che 
dei canoni. 

Un altro t no » immotivato 
è stato opposto alla richiesta 
di comprendere nella sospen¬ 
sione e nella graduazione gli 
sfratti a carico di artigiani, 
commercianti. albergatori, 
professionisti. TI gruppo co¬ 
munista ha manifestato di¬ 
sponibilità ad un emenda¬ 
mento del de La Loggi. se¬ 
condo il anale non dovrebbe 
essere fatta valere la giusta 
causa negli sfratti per i con 
tratti stipulati dai lavoratori 
autonomi entro il oeriodo di 
durata del contratto. 



Fonti di energia 
anche dai pozzi 
di «acqua calda» 

r 

L'aumento del prezzo del petrolio ha ria¬ 
perto il capitolo dei « fluidi geotermici » 


Dal nostro inviato 

BACOLl (Napoli) — « Hanno 
scoperto l’acqua calda » — ha 
detto ironicamente qualcuno. 
Ma è solo una battuta. La 
scoperta non sembra affatto 
inutile, anzi. L’hanno fatta i 
tecnici dell’Agip (Eni) e del¬ 
l’Enel, che da un po’ di tem¬ 
po — con « finanziamenti an¬ 
che della CEE — stanno scan¬ 
dagliando il suolo alla ricerca 
di € fluidi geotermici ». 

Per fi primo pozzo sono an¬ 
dati quasi a colpo sicuro, lo 
hanno scavato a Mofete, nel 
comune di Bacoli, a pochi chi¬ 
lometri dalla solfatara di Poz¬ 
zuoli. Nel < cuore ». insomma, 
dei Campi Flegrei. una delle 
zone vulcaniche più rinomate. 

fi serbatoio naturale è sta¬ 
to trovato a 1600 metri di pro¬ 
fondità. potrebbe essere il più 
grande del mondo. L’acqua è 
bollente. « cuoce » a 250 gra¬ 
di. Quanto basta — dicono gli 
esperti — per poterla sfrut¬ 
tare in mille modi, prima di 
tutto per la produzione di 
energia elettrica. Ma i fluidi 
geotermici possono essere 
utilizzati anche per usi ener¬ 
getici diretti come il riscal¬ 
damento domestico o industria 
le e di impianti agricoli. 

La portata del giacimento è 
! ancora tutta da accertare e 
1 una serie di prove, di sondag¬ 


gi, di verifiche, è già stata 
programmata per i prossimi 
giorni. 

t Per ora — dicono i tecnici 
— c’è solo l’acqua, ma potrem¬ 
mo trovare anche dei vapori, 
fi che sarebbe ancora più con¬ 
veniente». Il pozzo è in cima 
ad una stradina impervia. La 
trivella appare all’improvvi¬ 
so; è alla una ventina di me¬ 
tri. Quando fu innalzata — 3 
mesi fa — provocò una spe¬ 
cie di choc collettivo. Gli abi¬ 
tanti chiesero subito spiega¬ 
zioni. ci furono manifestazioni 
di protesta. 

Si temeva che servisse per 
l’estrazione di gas tossici o 
prodotti inquinanti. 

t Per precauzione interrom¬ 
pemmo immediatamente i la¬ 
vori — ricorda il compagno 
Franco Di Meo, sindaco di 
Bacoli — ». t E prima di rida¬ 
re il via — aggiunge —, con¬ 
vocammo qui i tecnici del¬ 
l’Agip e dell'Enel, con i quali 
rimaniamo in continuo rappor¬ 
to ». Nel corso di una serie 
di assemblee pubbliche f ricer¬ 
catori hanno risposto a mille 
domande ed hanno dato tutte 
le garanzie possibili. 

m. dm. 

NELLA FOTO — La solfatara 
di Pozzuoli. 


Secondo i primi dati 

Flessione 
delle 
sinistre 
nell'ateneo 
di Padova 


PADOVA — La progressiva 
dequalificazìone di molte 
facoltà da una parte, l’atmo¬ 
sfera di violenza creata dal¬ 
l’autonomia dall’altra, sem¬ 
brano pesare notevolmente 
sui risultati delle elezioni 
universitarie di Padova, con¬ 
clusesi ieri pomeriggio. C’è 
un calo di votanti di quasi 
il 6% complessivamente; in 
quanto ai risultati,,le prime 
proiezioni Indicano-, un calo 
delle sinistre (pesante In al¬ 
cune facoltà), un aumento 
della lista cattolica'e di quel¬ 
la laica ed il crollo del MSI 
(recuperato In parte dalla 
lista democristiana, ma più 
consistentemente da un nuo¬ 
vo raggruppamento di stu¬ 
denti « montanellian! »). 

Hanno votato 6.831 studen¬ 
ti su 52.750. ccn una percen¬ 
tuale pari al 12.94% (— 5.7% 
rispetto al ”16). 

Ecco Infine una proiezione, 
relativa ai due terzi del vo¬ 
tanti: le v sinistre — PCI. PSI, 
MLS — dovrebbero avere 
circa 11 38% (nel 76 otten¬ 
nero il 45%). La DC dovrebbe 
raggiungere 11 417o (nel 76 
Il 37%). n PSDI e PLI do¬ 
vrebbero salire all’11% ri¬ 
spetto al precedente 8%. TI 
FUAN si dimezza dal 10 al 
5%. con un crollo recuperato 
da una lista di a montanel- 
llanl v e democristiani di 
destra che raggiunge il 5%. 

Il voto comunque cambia 
notevolmente da facoltà a 
facoltà Questi 1 primi risul¬ 
tati definitivi: a Scienze le 
sinistre scendono al 41.6% 
(—7.7), la DC sale al 406% 
(+2.3). PSDI-PLI raggiun¬ 
gono 1*11.6% (+ 5.6). 11 FUAN 
scende a 3.1% (— 2.6). i mon- 
tanelliani sfiorano il 3%. 

A B*atisM' , !i: sinistre 51 3% 
(— 15,6), DC 48.7 (+ 24.4). 
A Giurisoruden7a: sinistre 
31.7 (— 4.7). DC 31.5 (- 1.4). 
laici 13,5 <->- 0,7). FUAN 6.7 
(— 11.2). rnontanelliani 16.4. 
A Scienze poMMrhe: sinistre 
51.2 (-«- 2 5). DC 43 9 (+ 5 3), 
FUAN 4.9 (— 3.9). A Lesero: 
sinistre 27 8 (— 18.51. DC 53 
(+ 10.5). laici 8 (+ 2 5t. FUAN 
3 2 (—2 6). rnontanelliani 52. 
Per quanto rimarda Magi¬ 
stero 1 dati relativi al con¬ 
siglio di facoltà sono 1 se¬ 
guenti: sinistre 41.5% (—11.6), 
DC 58.6 ( + 11,6). 


Decisione «irrevocabile» 

Oggi 

le dimissioni 
della giunta 
regionale 
della Sicilia 

PALERMO — Il presidente 
della Regione, il de Piersanti 
Mattarella. presenterà oggi 
le dimissioni del governo re¬ 
gionale siciliano, un quadripar¬ 
tito (DC-PSI-PSDI-PRI). nato 

10 scorso anno sulla base di 
una maggioranza che eom 
prendeva anche il PCI. L’an 
nuncio dell’avvio della proce¬ 
dura. 1 della crisi è stato dato 
ai deputati di Sala d'Èrcole 
ieri sera alle 22 a conclusione 
della seduta dell’ARS dal pre¬ 
sidente. il quale ha informato 
1 assemblea che la giunta * è 
venuta nella determinazione 
di rassegnare il suo mandato, 
valutata la situazione poli¬ 
tica ». 

La decisione è maturata nel¬ 
le ultime ore dopo l’iniziativa 
del PCI di ritirare il proprio 
appoggio al governo, in seguito 
alle ripetute inadempienze e 
alle resistenze manifestate sul¬ 
la attuazione del programma 
concordato. 

Sino aH'ultimo momento, dal- 
I interno della DC e anche di 
altri partiti, forze consistenti 
avevano tentato di giocare 
la carta del mantenimento 
dell’attuale esecutivo a quat¬ 
tro. Una manovra che si è 
manifestata con pesanti pres¬ 
sioni tendenti a ridare im¬ 
mediatamente la fiducia al 
governo facendo finta che 
niente fosse accaduto nei rap¬ 
porti politici tra le forze di 
maggioranza. Si tratterebbe 
con tutta evidenza di un fat¬ 
to di indubbia gravità sotto 

11 profilo quantomeno della 
correttezza politica. Le comu¬ 
nicazioni del presidente Mat¬ 
tarella sulla decisione di ras¬ 
segnare le dimissioni sono ar¬ 
rivate all’ARS ieri a tarda 
sera dopo che il parlamento 
aveva provveduto a discute-, 
re e approvare una numerosa 
serie di provvedimenti legisla¬ 
tivi. 


Sì riuniscono domani ad Arezzo i « Cristiani per il socialismo » 

Fede e impegno politico: i termini di una riflessione 


ROMA — L'assemblea nazio¬ 
nale dei € Cristiani per il so¬ 
cialismo », che si riunirà ad 
Arezzo nella Sala dei Grandi 
della Provincia domani e 
domenica, per iniziativa del 
comitato coordinatore , del 
movimento, si propone di 
formulare — è detto nei do¬ 
cumento preparatorio — « un 
quadro di orientamenti, di 
criteri e di finalità in rappor¬ 
to alla fase politica attuale e 
alle dinamiche in atto nel 
mondo cattolico ». Tale ri¬ 
flessione si impone anche in 
seguito alle novità verificatesi 
nella Chiesa dopo la morte 
di Paolo VI e alla luce del¬ 
l’attuale pontificato. 

Ai lauori dell’assemblea 
prenderanno parte circa due 
cento rappresentanti del mo¬ 
vimento designati a livello 
regionale al termine eh riu¬ 
nioni e dibattiti svoltisi negli 
ultimi due mesi al fine di 
verificare anche a livello lo¬ 
cale la validità di un’iniziati 
va che, avviata nei 1F73, ha 


registrato in questo arco di 
tempo momenti felici anche 
in rapporto a certe battaglie 
civili come quella per il refe¬ 
rendum sul divorzio ma an¬ 
che una fase critica accen¬ 
tuatasi dopo il seminario di 
S. Severa dell’ottobre 1977. 

Infatti U movimento, che 
era nato essenzialmente su 
un terreno di ricerca cultura¬ 
le per verificare la compatì 
bUità tra fede cristiana e 
scelta socialista in un mo¬ 
mento in cui la gerarchia 
ecclesiastica contestava tale 
opzione politica dei cattolici, 
si è trovato poi diviso circa 
la sua prospettiva politica. Il 
movimento è entrato in crisi 
proprio quando ha fatto pre¬ 
valere la tendenza a diventa¬ 
re formazione politica rispet¬ 
to alla ricerca culturale sul 
tema e fede - impegno politi 
co * in uno visione laica e 
pluralistica in un momento 
in cui la stessa Chiesa italia¬ 
na abbandonava le sue vec¬ 
chie chiusure con U convegno 


su t Evangelizzazione e pro¬ 
mozione umana » dell’ottobre 
1976. 

Con l’incontro di Arezzo — 
si afferma nel documento — 
i « cristiani per d sociali¬ 
smo » non intendono c discu¬ 
tere sulla natura del movi¬ 
mento o sulla sua funzione 
nella storia italiana e mon¬ 
diale. Il dibattito su questo 
tema rimane aperto e verrà 
ripreso in altre occasioni ». 
Ci si propone , invece, di 
promuovere tra cristiani che 
militano nei partiti e nelle 
formazioni della sinistra o 
che hanno fatto un’opzione 
socialista senza una partico¬ 
lare militanza partitica una 
riflessione critica e autocriti¬ 
ca su quanto è avvenuto e si 
sta verificando nel mondo 
cattolico italiano alla luce 
dell’attuale pontificato. 

Una particolare attenzione 
sarà rivolta ai fenomeni di 
riaggregazione in atto da 
qualche tempo dentro e fuori 
8 tradizionale associazioni- 


| smo cattolico (Azione cattoli- 
I ca. laureati cattolici, scouts. 
CIF. ecc.) nel quadro di un 
risveglio del sentimento reli 
gioso con tutti i suoi aspetti 
positivi e negativi. Basti pen¬ 
sare ai gruppi carismatici. 
pentecostali, catecumenati, ai 
focolarin i o ad altri gruppi 
che fanno leva su pseurio fi¬ 
losofie e religioni orientali 
presentate come U toccasana 
per affrontare quella crisi di 
valori in cui sono caduti 
molti giovani che. dopo aver 
partecipato al movimento del 
196 8. hanno finito per assu¬ 
mere atteggiamenti anarchici 
o hanno credulo e credono dì 
trovare la soluzione ai loro 
problemi personali ripiegan¬ 
do su sé stessi attraverso un 
rifiuto del mondo esterno e 
di ogni forma di impegno po 
litico e sociale. 

Gli incontri e le assemblee 
a carattere locale o regionale 
hanno messo in evidenza, se¬ 
condo gli esponenti dei Cps. 
che il movimento é tornato 


ad essere un punto di riferi¬ 
mento, di fronte alla crisi 
generale, per quei cristiani 
che si collocano a sinistra 
ma che sentono il bisogno di 
confrontarsi con altre espe¬ 
rienze come quelle delle A- 
CL1, delle comunità di base, 
di « Bozze 7 8 ». quella della 
rivista « Dialoghi a Torino » e 
con quella che stanno facen¬ 
do le associazioni cattoliche 
della Chiesa. 

' Questo confronto si rende 
necessario anche in vista del 
le elezioni europee per le 
quali giuoca molto il riferi¬ 
mento scristiano» per i par¬ 
titi di matrice cristiana. 
Proprio per questo il Comita¬ 
to nazionale dei c Cristiani 
per il socialismo » intende 
dibattere questi problemi in 
un seminario che avrà luogo 
a Milano dal 28 al 30 aprile 
prossimo sul tema: c I cri¬ 
stiani e le Chiese di fronte 
alla costruzione dell’Europa ». 

AlcesV* Santini 


Gravissime 
le condizioni 
del cardinale 
Jean Villot 


Entro il 15 
le iscrizioni 
per gli esami 
di maturità 


ROMA — Si sono notevol- ! 
mente aggravate le condizlo- j 
ni di salute del cardinale se¬ 
gretario di Stato Jean Villot. 
ricoverato da lunedi al Poli¬ 
clinico Gemelli per compì'ca 
noni polmonari dovute ad 
una affezione virale. I.a noti¬ 
zia del peggioramento è sta¬ 
ta diffusa ufficialmente con 
un comunicato del portavoce 
vaticano Romeo Panriroll. 
Nella tarda mattinata di ieri • 
il Papa si è recato a far vi¬ 
sita ai porporato. Interrom¬ 
pendo il ritiro della Quare¬ 
sima al quale partecipa con 
1 cardinali e 1 prelati di cu¬ 
ria in Vaticano. Jean Villot 
è nato l’il ottobre de! 1905 
a Saint-Amant-Tallende. Or¬ 
dinato sacerdote, fu fatto ve¬ 
scovo nel 1954 e cardinale nel 
1965. Da dieci anni è segreta¬ 
rio di Stato, carica a cui fu 
riconfermato da Papa Gio¬ 
vanni Paolo IL 


ROMA — Il termine per la 
presentazione delle domande 
di iscrizione agii esami di ma¬ 
turità è stato fissato al 15 
marzo, sta per gli studenti in¬ 
terni che per i privatisti. Lo 
stabilisce un'ordinanza del 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione sen. Pedini. L'ordinan¬ 
za stabilisce le norme 
per lo svolgimento degli scru¬ 
tini finali e degli esami nelle 
scuole secondarle superiori 
per U corrente anno 76-79. 
Entro 11 16 maggio debbono 
essere presentate le domande 
di ammissione alla prima 
sessione degli esami di ido¬ 
neità; entro il 22 agosto quel¬ 
le per la seconda sessione. 

Gii scrutini finali nelle 
scuole secondane superiori si 
terranno entro il 16 giugno 
e saranno pubblicati entro io 
stesso termine. Gli esami di 
idoneità si svolgeranno in pri¬ 
ma sessione dal 18 al 30 giu¬ 
gno e in seconda sessione dal 
1. al 9 settembre. Gli esami 
di maturità, di Leena* lin¬ 
guistica e di abilitazione al¬ 
l'insegnamento nelle scuole 
del grado preparatorie avran¬ 
no inizio il 3 luglio. 


ROMA — La corte di Giusti¬ 
zia non ha finito il suo lavo¬ 
ro con la lettura della sen¬ 
tenza per lo scandalo Lo¬ 
ckheed: dovrà riunirsi nuo¬ 
vamente per sciogliere alcune 
questioni che sono rimaste in 
sospeso, e che riguardano 
provvedimenti da adottare 
nei confronti degli imputati. 
Così il 22 marzo, i 28 giudici 
che sono arrivati alla fine del 
lungo conclave torneranno a 
riunirsi a palazzo della Con¬ 
sulta. Tre sono le questioni 
principali di cui dovranno 
occuparsi: la revoca del 

mandato di cattura per gli 
imputati latitanti, come Luigi 
Olivi, che sono stati assolti: 
la riconsegna dei passaporti 
agli imputati assolti; il disse¬ 
questro dei beni che in via 
cautelativa era stati bloccati 
durante le varie fasi dell’i¬ 
struttoria e del dibattimento. 

Per quanto riguarda la 
prima questione c’è da re¬ 
gistrare una istanza specifica 
dell'amministratore dell’Ika- 
ria. il quale come è noto, pe¬ 
rò, non avrebbe molto gio 
vamento dalla revoca del 
mandato visto che è in car¬ 
cere sotto l'accusa di aver 
tentato di truffare 40 miliar¬ 
di. Egli comunque, attraverso 
il suo legale, ha sostenuto 
che non gli sembra affatto 
giusto, vista l'assoluzione, di 
non poter rientrare in Italia, 
se lo volesse. E se la sua 
condizione di imputato in 
Svizzera glielo permetterà. 

Ma c'è da essere sicuri che 
se anche gliene fosse data 
occasione Luigi Olivi in Italia 
non tornerebbe: lo attende 
infatti il magistrato ordinario 
al quale la Corte di Giustizia 
ha inviato una parte degli at¬ 
ti del processo Lockheed; 
quelli che riguardano, appun¬ 
to. la corruzione che lo stes¬ 


so Olivi ha portato a termi¬ 
ne. Anche se non nei con¬ 
fronti di Gui, stando a quan¬ 
to affermato dai giudici. 

Per le altre due questioni 
non dovrebbero esserci pro¬ 
blemi di sorta: si tratta di 
provvedimenti quasi automa¬ 
tici a margine di una senten¬ 
za. Ovviamente resteranno 
sequestrati, a garanzia del 
debito che essi hanno con lo 
Stato, le proprietà dei fratelli 
I.efebvre, di Mario Tannssi. 
di Bruno Palmiotti e di Dui¬ 
lio Fanali. 

Intanto ieri i difensori del¬ 
l’ex ministro socialdemocrati 
co condannato sono tornati 
alla carica, sostenendo in una 
istanza al PG elio il loro as¬ 
sistilo è detenuto illegalmen¬ 
te in quanto, non essendo 
ancora decaduto da parla¬ 
mentare (la giunta delle ele¬ 
zioni ha deciso che dopo la 
sentenza il rappresentante 
socialdemocratico deve essere 
dichiarato decaduto, ma ciò 
avverrà solo il 13 se l'as¬ 
semblea snrà d’accordo) deve 
godere deirimmunità relativa. 

In effetti le cose stanno di¬ 
versamente. perché volando 
la messa in stato di accusa il 
Parlamento, secondo i giuri¬ 
sti. ha autorizzato anche l'ar¬ 
resto e l’eseeuzione della e- 
ventuale pena. 

p- g- 


Cristianamente è mancata 

ELISABETTA MERELLA 
vedova PAVANI 

Ne danno l’annuncio figli, 
nuore, nipoti, parenti tutti. 
Chiusa Pesio. 8 marzo 1979 


Amministrazione Provinciale 
di Roma 

L’Amministrazione (Vovincial* di Roma Intonde provveder* 
eU’appelto, mediante licitazione private dpi seguenti lavori: 

1) S. P. Empolitana II - Levori di emmodemamento dal 
Km. 2,700 al Km. 8.200 - Importo base d’asta L. 178.000.000 
(di cui L. 500.000 non soggette a ribasso). 

2) S. P. Rocca Canterano • fVogetto di sistemazione dal 
Km. 0.750 al Km 1.342 - Importo a base d’asta L. 111.700.000 
(di cui L. 1.265.396 non soggette a ribasso). 

3) 5. P.ta in virtù della deliberazione consiliare n 3477 del- 
l’8 aprile 1976, Palestrina-Lebico (Gruppo A, n. 20). Progetto 
di sistemazione con variante dal Km. 4,000 al Km. 4,275 - 
Importo base d’asta L. 157.000.000. 

Le licitazioni saranno esperite con II metodo di cui •H’ort. 1, 
lettere A) della .egge 2 febbraio 1973, n. 14 con offerta al 
massimo ribasso a sanie prefissiona di alcun limita. 

Le Imprese che intendono partecipare alle suddetta licita¬ 
zioni, iscritte all’Albo Nazionale del Costruttori per Importi non 
inferiori a quelli suindicati e per le prescritta categorie, dovranno 
presentare singole domande entro dieci giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sul Bollettino dalla Regione Lazio. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta o per agenzia 
di recapito autorizzata et seguente indirizzo: 

Amministrazione Provinciale di Roma • Ripartizione Viabilità • 
Via IV Novembre, 119 A • 00187 Rome. 

Il Presidente 
LAMBERTO MANCINI 
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Questo 8 marzo (Editoriale 
di Adriana Seroni) 

A che punto è la crisi (di 
Giorgio Napolitano) 

Ma cosa vuole la DC? (di 
Fabio Mussi) 

La sentenza Lockheed: 
Eclissi (parziale) degli In¬ 
toccabili (di Ugo Spagnoli) 

Inchiesta / La cultura e le 
culture dei cattolici negli 
anni settanta: Coi libri e 
con le banche di Brescia 
(di Carlo Cardia) 


II Contemporaneo: # Con¬ 
flitti e processi nuovi 
nell’assetto mondiale. La 
guerra e la pace (nota in 
troduttiva di Gian Carlo 
Pajetta) # Ridiscotiamo 
oggi le questioni della pa¬ 
ce e del socialismo (tavola 
rotonda con Gavino An 
gius. Luciano Lama, Ales 
sandro Natta, Leonardo 
Paggi, Giuliano Procacci, 
moderatore Romano Led 
da) # Articoli e interven 
ti di Samir Amin, Luciano 
Barca, Giuseppe Boffa. 
Noam Chomsky, Enrica 
Collotti Pischel, Lucio Lom 
bardo Radice, Ennio Poli 
to. Renato Sandri, Lapo 
Sestan, Mario Zucconi 
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] Unità / v^ntrdì 9 marie 1979 
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Nel 

1 cono di 

i un « incontro riparatore » presso Latina 


cronache / PAG, s 


Ieri sera dopo essere uscito dagli uffici dell'EUR 


Uccide la figlia incinta e il suo Rapito a Roma il presidente de 


uomo: non volevano sposarsi 


di un consorzio dell’edilizia 


La tragedia nella piccola casa al centro di Castelforte - Claudia Falso aveva Emilio Francesco Falco si trovava su una « Mercedes » con un amico - E' stato bloccato da una « 125 » in 
solo Quindici anni - Il padre ha posto l’ultimatum e al rifiuto ha sparato v,a Caravaggio - Quattro uomini incappucciati lo hanno sequestrato - Rapina politica o per una estorsione? 


Dai nostri inviati 

CASTELFORTE - L'8 mar¬ 
zo. nella giornata interna¬ 
zionale della donna, in un 
paese ai confini tra il Lazio 
e la Campania, un padre 
scopre che la figlia di 15 anni 
aspetta un bambino, e che 
non si sarebbe sposata: e 
allora l’uccide c con lei am¬ 
mazza anche l’amante, un 
uomo di 30 anni. 

E’ successo a Castelforte. 
un piccolo paese di 7 mila 
abitanti in provincia di Lati¬ 
na a due passi da Formia. 
ieri mattina verso le dieci. 
Palmerino Falso. 40 anni, 
autotrasportatore, padre esem 
piare di sei figli — casi lo 
descrivono — aveva convo¬ 
cato a casa sua. un appar¬ 
tamento popolare che ave¬ 
va avuto assegnato dopo 
anni di attesa. Alfredo Mo- 
scatiello. manovale. 30 anni. 
Era lui l’uomo che aveva 
messo incinta Claudia. Ib an¬ 
ni. la più grande delle sue 
figlie, e ora ci sarebbe do¬ 
vuto essere un « matrimonio 
riparatore ». Ma di fronte 
al « no » deciso del ragazzo 

— e forse anche di Claudia 

— Palmerino Falso ha estrat¬ 
to di tasca una pistola e ha 
sparato sette colpi. I due so¬ 
no caduti a terra morenti, 
forse già morti. Ma a Palme¬ 
rino Falso non è bastato: è 
andato a prendere un fucile 
da caccia e ha sparato an¬ 
cora: due colpi al cuore cia¬ 
scuno per « finirli ». Poi è 
uscito di casa, ha girovagato 
un po’ per il paese, e dopo 
un’ora si è presentato alla 
stazione dei carabinieri: 

Dopo il delitto, a casa Fal¬ 


so c’era molta gente, pa¬ 
renti, amici: ma nessuno ha 
voluto parlare neanche con 
i militari, nessuno è stato 
disposto a raccontare, a rico¬ 
struire. forse a tentare di 
spiegare. Chi lo ha fatto è 
stato subito fermato dagli 
altri. E cosi sono corsi sola- 
. mente i « si dice », i « sembra 
che ». Voci diverse, contra¬ 
stanti, oppaste, che non so¬ 
no state unificate in una 
versione ufficiale. 

Palmerino Falso si era tra¬ 
sferito a Castelforte da po¬ 
chi mesi con la sua fami¬ 
glia. nelle case popolari del 
paese: un uomo tranquillo 
— lo descrivono tutti —, mai 
una lite la sera al bar. rien¬ 
trava a casa sempre presto, 
gran lavoratore, da anni im¬ 
piegato come autotrasporta- 
tore in una delle fabbriche 
che con la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno sono nate nella zo 
na. E cne hanno fatto di 
questo paese quasi un paese 
di frontiera tra città e cam¬ 
pagna. dove rimmigrazione 
negli ultimi anni si è ferma¬ 
ta, e alle vecchie case di 
pietra si sono aggiunte palaz¬ 
zine « moderne », dove fra 
colline brulle o coltivate a 
ulivi sono sorte aziende un 
po’ sgangherate e alla cul¬ 
tura contadina si è assom¬ 
mata una industrializzazione 
forzata. 

La madre casalinga badava 
a sei figli e in più cuciva: 
una delle tante « lavoranti 
nere » sulle quali prosperano 
le piccole aziende tessili. La 
figlia Claudia forse l’avreb¬ 
be seguita su quella strada 
anche se lo famiglia voleva 
che diventasse qualcosa « di 


più » e per questo seguiva un 
corso di apprendista sarta in 
paese. Claudia — sono i «si 
dice * a parlare — non ave¬ 
va detto nulla a casa, aveva 
nascosto per molti mesi la 
sua maternità a tutti: forse 
solo perché terrorizzata dalla 
prevedibile reazione ■ del pa¬ 
dre o forse anche per altre 
ragioni, forse per una volon¬ 
tà d’indipendenza, chissà. E 
quando non ha più potuto na¬ 
scondere il suo stato « sembra 
che » non abbia neanche vo¬ 
luto dire subito il nome del 
padre che sarebbe stato e- 
storto a forza da • Palmerino 
Falso. Il quale riuscito a co¬ 
noscere il nome ha convocato 
a casa sua Alfredo Moscatiel- 
lo, un manovale di San Lo¬ 
renzo. una frazione di Castel¬ 
forte. lo stesso paese dove 
prima abitavano anche i Fal¬ 
so. Ieri mattina rincontro, 
che nelle intenzioni dell’auto- 
trasportatore. si sarebbe do¬ 
vuto concludere con un atto 
riparatore, che avrebbe sal¬ 
vato l’onore di « sua » figlia 
e della « sua » famiglia. Il 
giovane — sempre a quanto 
« si dice », perché nememno 
questo è stato possibile ap¬ 
purare con certezza — si è 
fatto accompagnare dalla ma¬ 
dre (aveva 30 anni: perché?) 
e ha detto « no », che lui 
Claudia non l’avrebbe sposa¬ 
ta. Perché — aggiunge qual¬ 
che « voce » — il giovane 
avrebbe affermato di non es¬ 
sere il padre del bambino. 

Il « silenzio d'onore » che è 
sceso sulla tragedia, impedi¬ 
sce di sapere cosa sia succes¬ 
so in quei pochi minuti nell’ 
appartamento popolare, dalle 
pareti piene di immagini reli¬ 
giose. Non si sa cosa Claudia 


— tradita due volte — abbia 
detto, cosa abbia fatto: non 
si sa se anche lei reclamasse, 
sotto la minacciosa influenza 
del padre il matrimonio, op¬ 
pure no, forse è rimasta solo 
schiacciata — avrebbe com¬ 
piuto 15 anni fra un mese — 
dalla violenza di un padre- 
padrone e di un uomo molto 
più grande di lei che dopo 
averla usata, la « nega ». 

« Si dice », « sembra che »: 
non si sa con certezza co¬ 
me questa tragedia si sia svi¬ 
luppata, sempre sullo sfondo 
di una morale chiusa e cu¬ 
pa e resistente che opprime 
la donna e l’uomo e consi¬ 
dera la vita una proprietà 
che si può togliere in nome 
dell’amore. Un padre esem 
piare non ha esitato a farsi 
giustiziere in nome di que¬ 
sta morale, ma forse è in 
nome della stessa morale che 
Alfredo Moscatello uomo di 
30 anni è andato con una 
ragazza di quindici e poi non 
ha esitato — con l’appoggio 
della madre — a negare 
tutto. 

Lui è una delle due vitti¬ 
me. L’altra vittima, lo è due 
volte, uccisa nella giornata 
che doveva essere della sua 
festa: « giornata di lotta e 
di emancipazione anche per 
le donne del Sud Pontino ». 
dice un manifesto attaccato 
sui muri di Castelforte. Quel 
manifesto invita ad una ma¬ 
nifestazione che si è svolta 
ieri a Itri. E’ a trenta-qua¬ 
ranta chilometri da Castel¬ 
forte. feudo de. dove non 
ce ne è stata nemmeno una. 

Gregorio Botta 
Pietro Spataro 


ROMA — Tre uomini incap¬ 
pucciati e armati hanno ra¬ 
pito ieri sera Emilio France¬ 
sco Falco, membro del Co¬ 
mitato romano della Demo¬ 
crazia cristiana e presidente 
del consorzio cooperative case 
Lazio Cenasca-Cisl. Il seque¬ 
stro è avvenuto poco prima 
delle 21.30 in via del Cara¬ 
vaggio nella zona di Torma¬ 
rancio (nei pressi della Cri¬ 
stoforo Colombo) proprio da¬ 
vanti al cancello dello stabile 
dove Emilio Francesco Falco 
possiede uno studio privato 
nel quale si reca saltuaria¬ 
mente. 

Si ignora, fino a questo mo¬ 
mento. la vera matrice del 
rapimento. Non si sa ancora, 
infatti, se questa vicenda pren¬ 
derà le fascile tinte dell’azio¬ 
ne * politica » o se invece ci 
si trova dinanzi aH'ennesimo 
tentativo di estorsione matu¬ 
rato nell’ambito della malavi¬ 
ta organizzata. E’ un fatto, 
comunque, che i congiunti del 
sequestrato hanno già tenuto 
a precisare che le risorse fa¬ 
miliari non sono poi cosi flo¬ 
ride 

Ma vediamo di ricostruire 
la dinamica del rapimento. 
Emilio Francesco Falco era 
appena uscito dall’ufficio e 
si era diretto alla sua vettu¬ 
ra, una Mercedes 300 diesel, 
di colóre avana, munita di 
radiotelefono. Era già salito 
a bordo ed aveva messo in 
moto, quando si è accorto, nel 
muovere lo sterzo, che una 
ruota era bucata. E’ sceso 
dalla vettura per aprire il 
cofano posteriore e prendere, 
quindi, la gomma di scorta. 
I rapitori, giunti sul posto 
con una « 125 * di colore mar¬ 
rone. sono intervenuti proprio 
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ROMA — La « Mercedes » dell'esponente de rapito 


in questo momento. Armi in 
pugno hanno costretto il dot¬ 
tor Falco ad entrare nella 
vettura. L’auto, a questo pun¬ 
to, ha fatto una brusca con¬ 
versione a < u » e si è diretta 
verso la via Laurentina. 

Il primo allarme, dato da 
alcuni passanti che hanno as¬ 
sistito alla scena, è giunto al 
centralino dellTstituto di vi¬ 
gilanza « Città di Roma »: e- 
rano le 21,30 precise. Subito 
dopo la segnalazione è stata 
diramata alla sala operativa 
della questura e alla centrale 
della legione Roma dei cara¬ 
binieri. Sul luogo del rapi¬ 
mento sono accorse numerose 


autoradio, ufficiali del nucleo 
operativo dei CC. funzionari 
della Digos e della « Mobile ». 

Si è immediatamente preso 
atto del fatto che lì c’era ben 
poco da fare, tranne i soliti 
rilievi delle impronte digitali 
e la racr r 'iia. eventuale, di 
qualche testimonianza. I primi 
passi delle indagini, condotte 
alla presenza del magistrato 
di turno, il dottor Domenico 
Sica, sono stati compiuti ieri 
sera in casa del rapito. Per 
diverse ore gli inquirenti si 
sono trattenuti con i fami¬ 
liari del dottor Falco. Nulla 
però è trapelato fino a que¬ 
sto momento sulle dichiara¬ 


zioni dei parenti più stretti. 

Si è tentato, per un momen¬ 
to, di rintracciare una perso¬ 
na che risulta intestataria del 
numero telefonico 520-4831. 
Questo perché sul selettore 
automatico del radiotelefono 
installato sulla « Mercedes ». 
figurava proprio quel numero. 
Non si è potuto sapere quan¬ 
to importante possa essere 
questo particolare per le inda¬ 
gini. C’è tuttavia da escludere 
che Emilio Falco possa aver 
tentato un disperato gesto per 
chiedere soccorso, perché — 
a quanto pare — i rapitori 
hanno giocato molto sull’ele- 
mento sorpresa. 


Emilio Francesco Falco, a- 
bita con la moglie Cecilia e 
le due figlie Emiliana e Ni¬ 
cole, in via Bonetti, a Tor de’ 
Cenci. Riveste la carica di 
presidente del consorzio coo¬ 
perative casa Lazio, che rag¬ 
gruppa ben ottanta coopera¬ 
tive edilizie e che risulta ave¬ 
re un giro di affari di oltre 
cinquanta miliardi. Nelle gior¬ 
nate di sabato e domenica 
scorsi si era svolto il con¬ 
gresso delle cooperative edi¬ 
lizie e Falco, che aveva par¬ 
tecipato alle due giornate con- 
gressunli aveva appoggiato la 
mozione minoritaria. La vitti¬ 
ma del sequestro, che è un 
ex impiegato deH’Enasarco. è 
stato inoltre nominato mem¬ 
bro del Comitato romano del¬ 
la DC ed è rappresentante del¬ 
la corrente di « Base ». 

Al termine di una giornata 
di lavoro («lo redo sempre 
quando esce la mattina, ma 
quasi mai rientrare la sera », 
dice una vicina di casa). Emi¬ 
lio Francesco Falco stava u- 
scendo dal suo studio. Con 
lui c’era il portiere dello sta¬ 
bile. Mario Mozzi che è stato 
testimone di almeno una fase 
del sequestro. Quando, infatti. 
Falco si è accorto che la ruo¬ 
ta anteriore sinistra era bu¬ 
cata, è sceso per prendere dal 
cofano posteriore la gomma 
di scorta. Il trambusto che 
è seguito — con i tre incap¬ 
pucciati che hanno preso a 
forza il dottor Falco e le ur¬ 
la per costringerlo a salire 
sulla « 125 » — hanno attirato 
l’attenzione del portiere il qua¬ 
le ha immediatamente avver¬ 
tito un metronotte di pas¬ 
saggio. 

Carlo Ciavonl 


La corte d'assise di Milano dovrà decifrare il personaggio 


E' Pisetta la chiave di volta 

► » * 

• * * t - » 

dell'accusa al processo ai Gap 

Il confidente, latitante, rese le sue dichiarazioni ai magistrati dopo 48 ore di 
colloqui segreti col colonnello Santoro - La «pista rossa» dopo l’arresto di Rauti 


Dalla nettra redazione 

MILANO — Dopo la decisio¬ 
ne di chiedere ai servizi se¬ 
greti i fascicoli riguardanti 
Marco Pisetta, Lazagna e i 
GAP, si è avuta una udienza 
senza scosse ai processo 
Feltrinelli, udienza • dedicata 
all’ascolto di testimoni. 

Certo è che l'atmosfera si è 
riscaldata dopo la decisione, 
giustissima, della Corte di 
Assise di aDprofondire l'inda¬ 
gine dibattimentale sul com¬ 
portamento del servizi segreti 
nella vicenda Gap-FeltrinelII. 


Come abbiamo riferito, l’in¬ 
teresse dei giudici si accentra 
sulla figura di Marco Pisetta. 
un confidente, di volta In 
volta della polizia e dei cara¬ 
binieri, che forni una versio¬ 
ne di comodo ai giudici dooo 
« contatti » con il colonnello 
dei carabinieri Michele San¬ 
toro. 

Il fatto ha un grande rilie¬ 
vo processuale: proprio sulla 
base di queste dichiarazioni 
sono state formulate accuse 
nei confronti di molti impu¬ 
tati E* vero che. accanto alle 
primitive dichiarazioni di Pi- 


setta, i magistrati hanno poi 
allineato dei riscontri. Ma è 
chiaro che è tutta l’ottica di 
una versione che viene ad 
essere stravolta. Una cosa è 
se si parte da una versione 
fornita da Pisetta, nel giugno 
del 1972. spontaneamente e 
contenente una certa dose di 
verità insieme a indicazioni 
devinoti, un’altra è se si par¬ 
te dalla certezza che proprio 
queste dichiarazioni di Piset¬ 
ta sono fin dall’inizio frutto 
di una concertazione per la 
quale allo stesso Pisetta ven¬ 
ne corrisposta una somma di 



UN FERMO PER IL DUPLICE DELITTO DI CATANIA 

Sono «tati uccisi da duo persona il comma rei* nta Santo Renna, di 90 anni, e la fistia 
Antonina, di 20. assassinati mercoledì aera a Catania in via Ansalo Secchi. A questa con¬ 
clusione sono giunti i funzionari dalla mobile dopo un esame dei bo e eo li trovati a terra e 
di alcuni proiettili estratti dai corpi dello vittime. Nel quadro dalle indagini è stato fermato 
un giovane, ex detenuto nel carcere di Termini Ime rese che prima dell’arresto «ra stato 
fidanzato con Antonina Ranna. Espiata la pena il giovane era andato a cercare la ragazza 
ma questa l'aveva respinto. NELLA FOTO: il corpo di Sento Renna a terra dopo l’ ag g ua to. 


Quattro persone bloccate con soldi di un altro rapimento 

Due romani arrestati con fiorini 
del sequestro del magnate olandese 


MILANO — Due auto con 
a bordo persone che traspor¬ 
tavano danaro proveniente 
dal riscatti di due rapimenti 
sono state fermate, a distan¬ 
za di poche ore, al confine 
svizzero. Si tratta di due ope¬ 
razioni giudiziarie diverse, ef¬ 
fettuate ai valichi di Ponte 
Chiasso e di Brogeda. Dopo 
un rapido controllo, dalla pn- 
ma delle due auto sono sal¬ 
tati fuori tre mU.om prove¬ 
nienti dal miliardo e mezzo 
pagato per liberare solo una 
quindicina di giorni fa. il 
commerciante milanese di pe 
troll Dino Armanl; la somma 
era trasportata da quattro 
persone di Verona Poco più 
tardi, su una seconda auto, 
due romani sono stati trova- 


, ti in possesso di 100 mila fio¬ 
rini olandesi, provenienti dal 
riscatto pagato dopo il rapi¬ 
mento del miliardario di Am¬ 
sterdam Mauro Carenza, av¬ 
venuto nell’ottobre dei *77. 

Alle 18 dell’altra sere, a 
Ponte Chiasso, i finanzieri 
sono stati messi sull’avviso 
dalla polizia svizzera a pro¬ 
posito di una «Renault 4». 
targata Verona, in viaggio 
verso l’Italia. La polizia è 
riuscita a bloccare l’auto; a 
bordo c’erano quattro giova¬ 
ni. che possedevano bancono¬ 
te da cinquantamila lire per 
un ammontare complessivo 
di tre milioni, tutte prove¬ 
nienti dal riscatto Armani 

Le notizie ufficiali — per 


quanto riguarda il primo ca¬ 
so-si fermano qui. 

Ieri mattina invece i due 
romani Tonino Mazzuochetti 
e Rolando Panfini sono sta¬ 
ti bloccati mentre lasciavano 
l’Italia a bordo di una gros¬ 
sa auto Avevano in tasca 
100 mila fiorini olandesi pari 
a 42 milioni di lire, risultati 
poi provenienti dal riscatto 
Carenza. 

n miliardario olandese ven¬ 
ne rapito il 29 ottobre del ~77 
e dopo cinque giorni fu rila¬ 
sciato dietro il pagamento di 
tre miliardi e ottocento milio¬ 
ni di lire. 

In Olanda scartate le pri¬ 
me ipotesi politiche si parlò 
di « sequestro all’ italiana ». 


denaro. 

Quale fu il fine di chi con¬ 
certò la prima deposizione di 
Pisetta al giudice istruttore 
De Vincenzo? Si può forse 
dimenticare che proprio le 
dichiarazioni di Pisetta forni¬ 
rono il filo che venne «sgra¬ 
nato» in un incandescente 
periodo elettorale per una 
scoperta centellinata di covi? 
Si può scordare che la « pi¬ 
sta rossa» venne alla ribalta 
rovesciando, con la notizia 
della morte dell’editore Fel¬ 
trinelli saltato in aria sul tra¬ 
liccio di Segrete, il centro del¬ 
l’interesse dopo che, per la 
prima volta, un giudice era 
giunto all’arresto del missino 
Rauti nell'inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana? 

La figura di Pisetta rac¬ 
chiude ki sé, emblematica¬ 
mente, l’oscuro intreccio di 
manovre contrastanti giocate 
cinicamente su un terrorismo 
i cui vari « servizi » sapevano 
moltissimo nel 1972. Basti 
rammentare la vera e pro¬ 
pria « guerra » che proprio su 
Pisetta si giocò fra il colon¬ 
nello dei carabinieri Santoro 
e il capo dell’ufficio politico 
della questura di Milano. Al¬ 
legra. 

E* bene anche rammentare 
che proprio Pisetta forni una 
serie di versioni sui molti e- 
pisodi importantissimi nella 
strategia dei terrore di quegli 
annL 

Per rimanere solamente alla 
morte dell’editore Feltrinelli, 
vale la pena di rammentare 
la versione che Pisetta forni 
ai giudici dopo i « contatti » 
con il colonnello Santoro. A 
Segrate Feltrinelli era in 
compagnia di altre due per¬ 
sone che lo aiutavano a mi¬ 
nare il traliccio. « Mentre I 
tre stavano sistemando le ca¬ 
riche — si legge nella "veli¬ 
na” delia deposizione Pisetta 
che Santoro inviò ai suoi su¬ 
periori — Fontana Inavverti¬ 
tamente provocò un contatto 
e vi fu l’esplosione che colpì 
in pieno Feltrinelli ». Questa 
meccanica, pur esclusa fra le 
probabilità a cui i iteriti 
danno la preferenza, non è 
stata mai scartata categori¬ 
camente. 

Ritornando all’udienza di 
ieri, sono sfilati, senza ag¬ 
giungere molto, una serie di 
testimoni relativi all'evasione 
di Curdo da Casale Monfer¬ 
rato; l’unico elemento di ri¬ 
lievo è che Curdo venne vi¬ 
sto. dagli altri detenuti, per 
nulla sorpreso al momento 
della facile Irruzione del 
compagni venuti a liberarla' 
In realtà anche i funzionari 
del carcere non avrebbero 
dovuto essere sorpresi: se lo 
furono, questo avvenne per¬ 
ché qualcuno provvide a te¬ 
nere fermo per tre giorni in 
questura un telegramma mi¬ 
nisteriale di allarme, tele¬ 
gramma che venne consegna¬ 
to solo ad evasione avvenuta. 

Maurizio Michaiini 



La città in pericolo per le erosioni alla Rupe 


Appello di Montale: non si 
attenda oltre per Orvieto 

Oggi nella città umbra l’annunciato dibattito sulTattua- 
zione della legge - Convegno del CNR per il Grossetano 


ORVIETO — Uno scorcio delie crepe nella rupe 


ROMA — Il Premio Nobel 
Eugenio Montale è il pri¬ 
mo firmatario di un ap¬ 
pello di artisti e intellettua¬ 
li che la rivista Prospettive 
nel mondo pubblicherà per 
sollecitare l’intervento pub¬ 
blico in difesa della città 
di Orvieto, minacciata dal¬ 
la frana. L’appello si pro¬ 
pone di sensibilizzare le 
autorità sul momento che 
quella città sta vivendo. 
« In considerazione del gra¬ 
ve stato in cui versa la Ru¬ 
pe d’Orvieto — è scritto 
nell’appello — e in consi¬ 
derazione del fatto che 
provvedimenti tardivi pos¬ 
sono dar luogo a gravi e 
sostanziali perdite per il 
nostro patrimonio artistico- 
culturale. rivolgiamo que¬ 
sto appello affinché chi 
può e deve Intervenire, Io 
faccia con la massima ur¬ 
genza, mettendo in atto le 
norme della legge recente¬ 
mente approvata e tutti gli 
altri provvedimenti atti a 
salvare una città sul cui 
valore storico-culturale non 
staremo a soffermarci ». 

Oggi pomeriggio, intanto, 
ad Orvieto ha luogo l’an¬ 
nunciato dibattito-tavola 
rotonda sul tema: « L'at¬ 
tuazione della legge 230 a 
favore di Orvieto », varata 


nel maggio del ’78, che met¬ 
teva a disposizione della 
Regione Umbria la somma 
di 6 miliardi di lire. 

Nel corso del dibattito si 
parlerà ovviamente delle 
ultime decisioni della ma¬ 
gistrature (è stata avviata 
una indagine dal pretore di 
Orvieto dott. Di Amato nei 
confronti della giunta re¬ 
gionale) che vuole appu¬ 
rare se esistono eventuali 
ritardi nell’attuazione del¬ 
la legge. 

Al dibattito interverran¬ 
no oltre al sindaco di Or¬ 
vieto Giulietti, deputati e 
senatori, nonché l’assessore 
al territorio Tomassini, nu¬ 
merosi tecnici e membri 
della spicciale commissione 
regionale per Orvieto ed 
anche amministratori della 
città di Todi. Nel corso del 
dibattito si discuterà anche 
del « Progetto generale di 
risanamento » richiesto dal¬ 
la Regione Umbria, alle 
ditte (sono 79 e alcune este¬ 
re) che hanno aderito alla 
gara di appalto. 


L'attività di ricerca svol¬ 
ta dagli studiosi del Consi¬ 
glio nazionale delle ricer¬ 
che per il controllo del fe¬ 
nomeno erosivo lungo l’ar¬ 


co costiero di Tombolo di 
Feniglia, nella provincia di 
Grosseto, verrà presentata 
in un convegno che avrà 
luogo ad Orbetello martedì 
prossimo, 13 marzo. 

Il convegno, promosso 
dai comune di Orbetello, 
più direttamente interessa¬ 
to al fenomeno, si aprirà 
con una relazione sugli stu¬ 
di che il CNR ha portato 
avanti nell’ambito del pro¬ 
gramma « Dinamica dei li¬ 
torali» e che hanno per¬ 
messo di definire le cause 
del fenomeno erosivo (an¬ 
che in rapporto alle opterà 
marittime in atto nella zo¬ 
na) e di acquisire i dati 
scientifici utili pter consen¬ 
tire agli organi competenti 
di impastare una scelta del¬ 
le passibili linee di inter¬ 
vento. 

Alla vigilia del convegno. 
l’Ing. Paolo Pirazzoli. del 
laboratorio di geomorfolo¬ 
gia dell’ente nazionale di 
ricerca francese (CNRS), 
terrà una conferenza sulle 
variazioni del livello del 
mari nel mondo in epoca 
preistorica, con particolare 
riferimento alle testimo¬ 
nianze archeologiche pre¬ 
senti lungo il litorale di 
Orbetello. 


La coraggiosa lotta contro la mafia 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA - Per 
ché l'organizzazione mafioso 
calabrese, pur protetta dalle 
sue ferree leggi « interne » e 
dall’omertà e dai * suoi saldi 
legami con l’apparato politi¬ 
co ed economico ». non costi¬ 
tuisce più una barriera prò 
tettira senza carchi al crimi¬ 
ne programmato? 

E' una delle tante domande 
cui risponde fa moticazione 
della sentenza con la quale 
il tribunale di Reggio ha re¬ 
centemente condannato decine 
di grandi e piccoli boss cala¬ 
bresi. La moticazione di que¬ 
sto verdetto si presta a diver¬ 
se letture: una delle più in¬ 
teressanti è quella che fa rin¬ 
tracciare a filo delle lotte e 
delle denunce che hanno per¬ 
messo 3 processo. La parte- 
cipazione popolare e di mas¬ 
sa, organizzata, contro la vio¬ 
lenza e le imposizioni mafio- 
se accanto alla nuova qua¬ 
lità delle indagini coordi¬ 
nate di polizia, carabinie¬ 
ri e finanza, e anche agli 
apprezzabili < risultati dì inda¬ 
gini politico-storico-sociologi¬ 
che » hanno « canalizzato — si 


legge nella motivazione — ed 
introdotto nei processo pubbli¬ 
co una cultura emergente dal¬ 
la realtà sociale che si di¬ 
spiega contro il fenomeno ma¬ 
fioso ». 

Genio civile, ispettorati a- 
grari e forestali. Ente di svi¬ 
luppo agricolo, uffici di collo¬ 
camento. consorzi industriali 
e di bonifica, comuni, provin¬ 
ce, la stessa Regione debbono 
snidare quelle connivenze e 
complicità in essi presenti ed 
alla cui ombra si verificano 
molte delle più gravi sopraf¬ 
fazioni mafiose. 

Sella < miseria della Cala¬ 
bria — dice espressamente la 
sentenza — nella carenza di 
valide strutture democratiche, 
nella utilizzazione, da parte di 
alcuni politici, della parte peg¬ 
giore della organizzazione de¬ 
linquenziale ai fini elettorali », 
la mafia calabrese ha portato 
avanti, con successo, < un pro¬ 
cesso evolutivo vario e diffe¬ 
renziato» ampliando, notecol- 
mente, i suoi interessi: la ma¬ 
fia è oggi « sovrastruttura pa¬ 
rassitarla e. nello stesso tem¬ 
po, infrastruttura: agisce, 
cioè, a sua volta in modo at¬ 
tivo e si colloca come forza 


reale frenante, impedendo 
concretamente lo sviluppo eco¬ 
nomico. la promozione sociale 
delle classi popolari, la rea¬ 
lizzazione di una maggiore de¬ 
mocrazia e libertà nella regio¬ 
ne calabrese ». 

Una mafia nuova negli inse¬ 
diamenti (dalla provincia reg¬ 
gina si è estesa al Catanzare¬ 
se, nel Lametino e nel Crolo- 
nese. e nella stessa città di 
Cosenza), segue come ombra 
« il potere economico e politi¬ 
co dovunque esso stabilisce la 
sua residenza ». Cosi, l’anali¬ 
si del reclutamento dei dipen¬ 
denti dell’Assemblea e della 
Amministrazione regionale 
* consente di affermare che, 
tre gli assunti per chiamata di¬ 
retta. parecchi sono persone 
pregiudicate e sospette di vin¬ 
colo mafioso» mentre è « ac¬ 
certato che nelle pubbliche 
amministrazioni le pratiche 
che interessano i mafiosi si 
muovono, per gli uffici locali, 
con l’efficiente celerità che il 
cittadino legalitario vanamen¬ 
te desidererebbe ». 

Per non parlare dei punti di 
potere economico-finanziar io: 
ai fratelli De Stefano, capì 
della più temibile cosca del 


Reggino. ; funzionari della 
Banca Nazionale del Lavoro 
concessero, sulla parola, cre¬ 
diti fino a 200 milioni di lire 
perché ^persone rispettabili»: 
come meravigliarsi, poi, se i 
promotori dell’audace furto 
alla lancia termica presso la 
Cassa di Risparmio di Reggio 
Calabria hanno dovuto versa 
re al clan dei De Stefano cin¬ 
quecento milioni di lire quale 
compenso per « l'invasione di 
campo »? 

L'accusa alle strutture pub¬ 
bliche, ai politici non è indi- 
scriminata: nella sentenza si 
dà aito invece delle precise, 
coraggiose indicazioni di ac¬ 
cusa contro la mafia espresse 
dai consiglieri comunali comu¬ 
nisti Sprizzi (Palmi), Macino 
(Gioia Tauro), dell'onorevole 
Martorelli (PCI), Frasca 
(PS1) dei consiglieri regionali 
Brunetti (PDUP), Tomatora 
(PCI), del sindaco comunista 
di Polistena. Girolamo Tripo¬ 
di, « persona notoriamente im¬ 
pegnata nella letta alla mafia 
— dice la sentenza — per scel¬ 
ta politica collaudata da anni 
di milizia nel Partito comu¬ 
nista italiano (obiettivamente 
impegnato m questa battaglia 


di civiltà, come le corali de¬ 
nunce dei rappresentanti di 
questo partito nell’attuale pro¬ 
cesso autorizzano di afferma¬ 
re) ». E un riconoscimento 
che trova, peraltro, riscontro 
nella società reale e nelle due 
vittime comuniste della ma¬ 
fia: lo studente Francesco 
Vinci e Rocco Gatto. 

La ricca e documentata mo¬ 
tivazione della sentenza che ha 
concluso, in prima istanza, U 
processo ai sessanta imputati 
di associazione per delinquere 
è non soltanto un rigoroso 
impegno intellettuale, giuridi¬ 
co, sociale e politico del Tri¬ 
bunale penale di Reggio Cala¬ 
bria, ma un fatto nuovo: es¬ 
sa offre al vaglio di altri ma¬ 
gistrati (di Roma, Reggio Ca¬ 
labria, Locri, Palmi) fatti spe¬ 
cifici che aprono un casto 
campo di indagini perché lo 
Stato possa offottdare 3 bi¬ 
sturi fra i « colletti bianchi » 
in quelle complicità, proiezio¬ 
ni e connivenze che rendono 
pii forte ed aggressiva la ma¬ 
fia, che neutralizzano in anti¬ 
cipo le stesse misure repres¬ 
sive. 

Enzo Ucaria 
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Carli invita i piccoli industriali 
a resistere e « non calare le brache » 

Duro discorso antlslndacale - « C’è un attacco al sistema e dobbiamo ancorarci al piano Pan- 
idolfi » - Gli edili proclamano altre otto ore di sciopero - Gli agrari contro i diritti di informazione 


l’Unità / venerdì 9 marzo 1979 
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• Diecimila in piazza 
a 5esfo 5. Giovanni 

STILANO — E* la volta delle « roccaforti » operale. Ieri mat¬ 
tina hanno scioperato per il contratto 1 50 mila metalmec¬ 
canici della zona di Sesto San Giovanni. L’astensione dal 
lavoro, secondo li calendario delle « articolazioni », è durata 
tre ore. Circa 10 mila lavoratori, dice il sindacato hanno par¬ 
tecipalo a tre cortei che si sono ricongiunti in piazza Petazzi, 
dove Enzo Mattina, della FLM, ha concluso la manifesta¬ 
cene. Prima di lui erano Intervenuti 11 segretario di zona 
Aurelio Grippa e Luigia Alberti (segretaria provinciale uni¬ 
taria)- 

■ Al centro del suo discorso, Enzo Mattina ha posto l’esi¬ 
genza di rilanciare la lotta per « imprimere una svolta al 


negoziato che ristagna. E’ questo l’unico modo — ha prose¬ 
guito — per uscire da una situazione che vede 11 padronato 
impegnato sia a costituire una sorta di Isolamento attorno 
al metalmeccanici attraverso la drammatizzazione dei pre¬ 
sunti effetti negativi derivanti dai rinnovi contrattuali, sia 
a sfuggire al confronto serio e di merito al tavolo della 
trattativa ». Se l’atteggiamento del padronato nel negoziato 
non muterà in senso positivo nella tornata di incentri della 
prossima settimana, vi sarà sicuramente un’accentuazione 
della lotta. 

Molta gente anche alla manifestazione che sempre Ieri si 
è svolta nella zona Romana, in piazza Lodi. Qui la segre¬ 
taria provinciale della FLM, Luisa Morgantlni, davanti a 
circa duemila metalmeccanici, ha parlato della questione fem¬ 
minile con particolare riferimento agli obiettivi rivendicativi 
nella piattaforma contrattuale: salute, parità, professiona¬ 
lità. Oggi sciopereranno le zone di Cusano, Gorgonzola, di 
Pero (Rho) e di Lodi. 

NELLA FOTO: I metalmeccanici sestesl durante la manife¬ 
stazione In piazza Petazzi. 




*r" ' - 






Scontri con la polizia 
nel nord della Francia 

PARIGI — SI è fatto Incandescente 11 clima nelle zone side¬ 
rurgiche. Dopo gli Incidenti di Longwy delle settimane scorse 
« quelli di Valenciennes, di Ieri e mercoledì, nuove manife¬ 
stazioni e seontrl con la polizia a Denain (nella foto un ope¬ 
ralo picchiato da due fllcs con i manganelli). 

Dalla Lorena la tensione si è spoetata verso il nord. A 
Valenciennes gli operai minacciati di licenziamento hanno 
assalito la Sede dell’associazione industriali e l’hanno messa 
a soqquadra Poi hanno gettato sulla strada carte e suppel¬ 
lettili e vi hanno dato fuoco. Nel frattempo la polizia inter¬ 
veniva a disperdere 1 manifestanti. E* una forma di lotta 


Inaugurata a Longwy e che sembra essersi estesa a macchia 
d’olio. 

Mercoledì mattina alle 8,30 1 sindacati hanno deciso di 
dar vita ad una « azione dura ». Circa 1500 lavoratori sono 
usciti dallo stabilimento di Usinor-Denaln e al sono diretti 
in corteo verso Valenciennes; obiettivo la «camera padro¬ 
nale », cioè la sede degli Industriali. Alle 10 le grandi porte 
In bronzo vengono sfondate e due-trecento siderurgici inva¬ 
dono le stanze. In mezz’ora. In perfetto silenzio, tutto è 
messo a sacco: mobili e suppellettili varie vengono gettati 
dalle finestre e bruciati. Dentro non c’era nessuno, perché 
1 rappresentanti padronali, avvertiti In tempo, erano fuggiti. 
Proprio l’assenza di qualsiasi interlocutore ha agito come 
una miccia facendo saltare i nervi al lavoratori che seno 
ormai esasperati. 

La manifestazione ha avuto un seguito ieri con scontri 
tra polizia e operai a Denain. Numerosi 1 feriti, anche da 
colpi d’arma da fuoco. 


i 

: Hostess: oggi le proposte del governo 

Nuovo incontro al ministero * Preannunciata una «ipotesi di mediazione com¬ 
plessiva» - Nessuna novità nell’atteggia mento Alitalia - Aerei fermi da 19 giorni 


ROMA — n fatto nuovo nel¬ 
la vertenza per il trasporto 
aereo è l’impegno — annun¬ 
ciato Ieri dal sottosegretario 
al Lavoro, Pumllia — di 
presentare oggi, alle 16.30. 
al sindacati, all’Alltalia e al- 
rìntersind una « ipotesi di 
mediazione complessiva » del 
governo sul « punti caldi » 
al centro del duro scontro 
In atto par il nuovo contrat¬ 
to degli assistenti di volo. 

La decisione è scaturita a 
conclusione di una lunga 
mattinata di Incontri sepa¬ 
rati del rappresentante del 
governo con le parti. C’è sta¬ 
ta una riunione del ministro 
8ootti con 1 segretari gene¬ 
rali dalla Federazione Cgil, 
CIBI e Ull Lama, Benvenuto 
• Macario. E c’è stato un 
■uovo Incontro, protrattosi 
per alcune oro del sottose¬ 
gretario Fumllia eon i diri¬ 
genti deU’Alltalia e dell’In- 
tersi nd. Dalla riunione con 
I rappr es entanti dell’azienda 
4- lò ha ammesso esplicita¬ 
mente Pumllia — « non sono 
«mene novità». Si tratterà 
era di vedere nel concreto 
le proposte che formulerà il 
governo e l’atteggiamento 
che su di esse assumerà la 
compagnia di bandiera che 
fine a questo momanto con¬ 
tinua sa a mar a arroccata su 
una linea di aperto acontro 
con 1 sindacati e 1 lavora¬ 
tori. 

, La propoeta del governo — 
come riferisce un comunica¬ 
to «MI* Fulat emesso a ter¬ 
mine deinncontro con Pumi- 
ila » ai incentrerà su set¬ 
te punti: I mp ieg o , statuto 
del lavoratori, posto a ter- 
fra, contrattartene integrati- 
fra, recupero salariale, orga¬ 
nizzazione dei turni, equi¬ 
paggi. La Fulat ha Inoltre 


sollevato — informa la no¬ 
ta — sii problema delle re¬ 
lazioni sindacali con le azien¬ 
de pubbliche del settore » e 
le questioni relative « alle fe¬ 
stività soppresse e alla con¬ 
trattazione integrativa ». In 
ogni caso una prima valu¬ 
tazione sulla a ipotesi di me¬ 
diazione » del governo sarà 
fatta, forse già neila stessa 
serata di oggi, con la segre¬ 
teria della Federazione Cgil, 
Clsl. UH. 

In seguito alla convocazio¬ 
ne delle parti al ministero 
la Fulat ha sospeso l’assem¬ 
blea degli assistenti di volo 
che era stata indetta per il 
pomeriggio a Fiumicino. Si 
terrà con tutta probabilità 
nella giornata di domani. 

Dal canto suo l’Anpav (sin¬ 
dacato autonomo) esprime 
ottimismo sulla mediazione 
del governo che farebbe «pre¬ 
cedere una conclusione in 
tempi brevi sui nodi centra¬ 
li del contratto » anche se 
poi aggiunge, mettendo, co¬ 
me si suol dire, le mani 
avanti, che si nutrono a ti¬ 


mori » su alcune « questioni 
specifiche ». 

E’ auspicabile che le pro¬ 
poste che il governo presen¬ 
terà oggi a sindacati e azien¬ 
da. dopo innumerevoli solle¬ 
citazioni e Inviti energici ad 
uscire dal suo silenzio o da 
una posizione di «spettato¬ 
re» equidistante, siano tali 
da sbloccare veramente la 
situazione, da recepire la so¬ 
stanza delle richieste avan¬ 
zate e sostenute dalla fede¬ 
razione di categoria. 

La situazione che 11 tra¬ 
sporto aereo sta vivendo i 
drammatica. Da 19 giorni 1 
voli dell’Alitalia sono quasi 
totalmente bloccati e da due 
settimane lo sono quelli del- 
l’Ati. Le soluzioni di ipotesi 
che occorrono non possono 
in alcun caso e misura « pre¬ 
miare » chi questo stato di 
cose ha scientemente creato: 
l'Alitalia. Sull’azienda ricade 
la responsabilità (ma anche 
sul governo che non ha ope¬ 
rato I necessari controlli) 
dello scontro In atto * del 


Sospeso lo sciopero del personale 
degli enti d'assistenza discioltì 

ROMA — La federazione parastatali CGIL-CISL-UIL ha so¬ 
speso lo sciopero e la manifestazione nazionale dei dipen¬ 
denti degli enti assistenziali e mutualistici dlsdoltl che do¬ 
veva aver luogo oggi- 

La decisione è stata presa in seguito all’avvio di tratta¬ 
tive con il sottosegretario al Tesoro Mancini « agli impegni 
da questi assunti «su preciso mandato del presidente del 
Consiglio» in relazione alla mobilità del personale e alla 
regolare corresponsione degli stipendi si personale. 

Mancini ha comunicato anche di aver convocato per 11 14 
febbraio gli assessori regionali competenti, per accertare le 
possibilità di assorbimento del personale periferica 


caos, ormai programmato, 
esistente nel servizio a cui 
i dirigenti della compagnia 
di bandiera vorrebbero far 
fronte facendone ricadere il 
peso sui lavoratori senza eli¬ 
minarne, come richiedono 1 
sindacati, le cause di fondo. 

Fra gli assistenti di volo 
c’è rabbia e esasperazione. 
Se ne è avuta una conferma 
anche nel corteo, indetto dal 
« comitato di lotta ». che ieri 
mattina ha raggiunto la se¬ 
de del ministero del Lavoro, 
dove ha sostato a lungo. Al 
di là di una Impronta mar¬ 
catamente antisindacale che 
la parte, diciamo, più «esa¬ 
sperata» del « comitato * ha 
voluto dare anche a questa 
manifestazione e il « gioco 
al rialzo », al « più uno », 
nelle richieste, non si po¬ 
teva non cogliere in nume¬ 
rosi presenti la preoccupa¬ 
zione di una vertenza che 
dura da tanto, troppo tempo 
e la volontà di ottenere (pur¬ 
troppo con forme di lotta 
non condivisibili perché iso¬ 
lano la categoria dagli altri 
lavoratori e nulla incidono 
sul padrone) condizioni di la¬ 
voro • di trattamento mi¬ 
gliori. 

La questione del trasporto 
aereo sarà affrontata, nel 
prossimi giorni, snche dal 
Parlamento. Mercoledì 11 mi¬ 
nistro del Trasporti Colom¬ 
bo dovrà rispondere della si¬ 
tuazione esistente nel com¬ 
parto davanti alla commis¬ 
sione Lavori pubblici del Se¬ 
nato. Olà martedì, probabil¬ 
mente, si dovrà presentare, 
assieme all’on. Blsaglta, mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
statali, davanti alla commis¬ 
sione Trasporti della Camera. 

Ilio Gìoffredi 


ROMA — < Noi tutti dobbia¬ 
mo essere convinti che que¬ 
sto è il momento di non ce¬ 
dere perché cedere significa 
calare le brache senza la pos¬ 
sibilità di ritirarle su ». Cosi 
brutale Guido Carli non lo 
era mai stato. Ma ieri alla 
riunione del comitato piccola 
industria il presidente della 
Conf industria ha superato 
ogni *iiàbizione e ha invitato 
esplicitamente gli imprendi¬ 
tori a resistere a tutti i co¬ 
sti alle richieste del sindaca¬ 
to. Non ne ha fatto una que¬ 
stione di tattica contrattua¬ 
le, ma strategica e. al limite, 
ideologica. 

Siamo in presenza, ha det¬ 
to in sostanza, ad un disegno 
sottile di trasformazione del¬ 
la società in senso pubblici¬ 
stico, ad una « strategia di 
attacco » che punta a dare 
alla società e all’impresa una 
struttura di tipo t statalisti- 
co e collettivistico ». Tale 
strategia affiora c anche in 
alcuni partiti che si dichia¬ 
rano non di sinistra e viene 
perseguita da un lato attra¬ 
verso una legislazione tesa a 
dare sempre maggiori poteri 
alle istituzioni pubbliche, dal¬ 
l’altro attraverso il tentativo 
di trasferire il potere all’in¬ 
ferno delle imprese dagli im¬ 
prenditori alle organizzazioni 
sindacali ». La prima parte 
dei contratti agevola questo 
processo e altro non è che 
« una garbata versione della 
conflittualità permanente ». 

L’unico punto di riferimen¬ 
to è il piano Pandolfi. al qua¬ 
le occorre « restare ancorati, 
perchè esso è ispirato ai prin¬ 
cipi per la continuazione di 
una società libera, articolata 
e produttiva ». Di qui l’invito 
a far quadrato a non lasciar 
passare i diritti di informa¬ 
zione che i sindacati chiedono 
con i prossimi contratti. 

E* una impostazione accolta 
da Gianni Agnelli, presente 
anch’egli all’assemblea. « Re¬ 
sistere — ha detto il presiden- 
de della FIAT — non solo 
in termini normativi, ma an¬ 
che economici, perchè il di¬ 
venire dell’economia sta nella 
piccola impresa. Piccolo — 
ha aggiunto — non è solo bel¬ 
lo, ma anche utile ». 

Questa ri proposizione ideo¬ 
logica della centralità della 
impresa, l’invito comiziesco 
rivolto ai piccoli imprenditori 
con lo scopo di mobilitarli a 
fondo contro il sindacato, mo¬ 
strano che la Confindustria 
vuole radicalizzare lo scon¬ 
tro non tanto su questo o 
quell’aspetto concreto delle 
piattaforme contrattuali, ma 
piuttosto sui « principi ». 

E’ una impostazione accolta 
in sostanza da tutto il fronte 
padronale: dai costruttori agli 
agrari. Proprio ieri le trat¬ 
tative per queste due cate¬ 
gorie sono state caratterizza¬ 
te da nuovi attacchi della 
controparte, direttamente al 
potere del sindacato. 

Gli edili sono stati costret¬ 
ti a proclamare altre otto ore 
di sciopero per le aziende as¬ 
sociate all’ANCE e 10 ore per 
quelle che fanno capo all* 
Tntersind, da articolarsi entro 
il mese, con manifestazioni 
che verranno organizzate nel¬ 
le prossime settimane. I co¬ 
struttori hanno riproposto 
anche ieri 11 vecchio discor¬ 
so che le richieste sindacali, 
per la loro qualità e one¬ 
rosità. porterebbero le azien¬ 
de fuori dal mercato. 

z Queste tesi — ha dichia¬ 
rato Truffi, segretario gene¬ 
rale della FLC — nascondo¬ 
no la mancanza di volontà 
dell’ANCE di affrontare il 
vero problema che oggi sta 
davanti all’edilizia italiana; la 
sua industrializzazione e ri¬ 
strutturazione programmata. 
Di qui la rivendicazione del¬ 
la piena e incontrastata li¬ 
bertà dell’imnresa ». 

Ma la conferma di ouesto 
efrorte unico* del padrona¬ 
to sui temi dei controllo sulle 
scelte imorenditoriali. viene 
daH’atteo’eìamento degli agra¬ 
ri. La Confa gricoltura ha cer¬ 
cato di fare subito muro sul¬ 
la prima parte del contratto, 
anche se — lo ha ricordato 
ieri Donatela Turtura — 
« l’obbligo di presentare i 
piani aziendali è già sancito 
dalla legge che recepisce le 
direttive comunitarie ed è già 
previsto dall’attuale contrat¬ 
to di lavoro*. E’ chnra. qirn- 
di. la natura pretestuosa del¬ 
le posizioni degli agrari, i 
quali tra l'altro pretendereb¬ 
bero di interromoere le trat¬ 
tative se i sindacati mante¬ 
nessero lo sciopero del 12. 

Nulla di fatto, infine, an¬ 
che per i metalmeccanici die 
ieri si sono incontrati di nuo¬ 
vo con l'Intersind. I temi in 
discussione sono stati questa 
volta l’inquadramento unico 
e l’organizzaziooe del lavo¬ 
ro. La FLM ha chiesto che 
fin dalla prossima sessione, 
prevista per il 15, l’Intersind 
assuma una posizione effet¬ 
tivamente negoziale. 

Le vertenze contrattuali, 
dunque, stanno superando la 
fase interlocutoria. Ma il lo¬ 
ro impatto politico è anco¬ 
ra limitato. GB edili per su¬ 
perare l’Impasse prop ongono 
iniziative comuni, in sempre 
più stretto collegamento con 
metalmeccanici e braccianti. 


Dal Mitro limato 

RIMINI — I delegati hanno 
risposto con un applauso una¬ 
nime alla proposta di aprire 
la vertenza per il rinnovo del 
contratto dei 330 mila lavora¬ 
tori chimici con iniziative di 
lotta sempre più incisive per 
il risanamento produttivo e 
finanziario dei grandi grup¬ 
pi in crisi. Di fronte ai € gio¬ 
chi * irresponsabili tra go¬ 
verno e - padronato - che, 
da due anni ormai, paralizza¬ 
no gran parte dei settore, i 
lavoratori chimici riafferma¬ 
no con forza la propria pro¬ 
posta e il proprio impegno. 

1 « punii di crisi », insom¬ 
ma, non sono una « palla al 
piede * di questo rinnovo con¬ 
trattuale. anzi confermano l' 
esigenza che il contratto sia 
uno strumento di cambiamen¬ 
to dei meccanismi produtti¬ 
vi, di rilancio del settore e di 
garanzia dell'occupazione. Per 
questo Walter Galbusera, nel¬ 
la relazione presentata a no¬ 
me della segreteria della 
Fulc, ha proposto all'assem¬ 
blea di costruire una verten¬ 
za unificante per i punti di 
crisi, le aree integrate e il 
contratto, caratterizzando 
questa mobilitazione con una 
settimana di lotta (per i pri¬ 
mi di aprile) entro la quale 
inserire almeno tre giorni di 
occupazione di tutte le grandi 
imprese chimiche del paese. 
Garavini, intervenendo nel 
tardo pomeriggio, ha assicu¬ 
rato il sostegno della Federa¬ 
zione CGIL, C1SL, UIL. Se 
neppure questa azione di lot¬ 
ta indurrà il governo a in¬ 
tervenire con decisioni con¬ 
crete, allora sarà necessario 
ricorrere a iniziative più vi¬ 
gorose, non esclusa la fer¬ 
mata degli impianti. 

Alla denuncia segue la pro¬ 
posta. Visto che le soluzioni 
consortili si sono dimostrate 
impraticabili e logoranti, è 
ora che intervengano le par¬ 
tecipazioni pubbliche: VENI 
per la SIR-Euteco, l’EGAM 
per la Montedison. Le rivendi¬ 
cazioni che questa assemblea 
è chiamata a definire sono 
funzionali a una tale imposta¬ 
zione di recupero economico e 
produttivo delta chimica. La 


Dalla redazione 

NAPOLI — Le elezioni per il 
rinnovo del consiglio di fab¬ 
brica dell’Alfasud si conclu¬ 
dono oggi. Finora sono sfilati 
davanti alle urne, dissemina¬ 
te in tutti i reparti dello sta¬ 
bilimento, oltre 11 mila ope¬ 
rai, il cuore insomma della 
fabbrica. Stamattina voteran¬ 
no per ultimi i 3 mila impie¬ 
gati e un migliàio di 'addetti 
alla mannteniione. - - 1 • 

Dal primi dati trapelati ieri 
sera, sembra che sorprese cla¬ 
morose non dovrebbero esser¬ 
cene, dopo l’agitata assemblea 
di nn mese fa che di fatto co¬ 
strinse alle dimissioni il vec¬ 
chio e logorato consiglio, ri¬ 
masto in carica ininterrotta¬ 
mente da tre anni. 

Su 164 delegati già eletti, 
infatti, soltanto quattro non 
sono iscritti al sindacalo; gli 
stessi rapporti di forza tra le 
tre componenti della FLM so¬ 
no pressocché rimasti immuta¬ 
ti, mentre c’è stata una netta 
affermazione delle ■ facce 
nuove », di quei lavoratori 
cioè che per ta prima volta 
sono stati scelti dal loro re¬ 
parto come rappresentanti sin¬ 
dacali. I dati che circolano 
non sono ufficiali; la com¬ 
missione elettorale — che ha 
curato tutte le operazioni di 
voto — si è impegnata a for¬ 
nire una sua relazione soltan- 


FS: la legge sul 
risarcimento 
danni presto 
alla Camera 


ROMA — Il disegno di legge 
sul risarcimento dei danni 
provocati dai ferrovieri per 
dolo o per colpa grave nel¬ 
l’adempimento delle loro 
mansioni di servizio, già ap¬ 
provato dal Senato, passerà 
in discussione In tempi rapi- i 
di alla commissione Traspor- j 
ti della Camera. E* questa : 
la decisione presa Ieri a con- ! 
clusione deH’incontro fra la 
presidenza della commissione 
e una delegazione della Fe¬ 
derazione imitarla ferrovieri, 
del Slndifer e di delegati di 
base del sindacato. Alla riu¬ 
nione ha partecipato anche il 
sottosegretario ai trasporti 
Degan. 

Il presidente della commls- j 
sione, compagno Libertini. ■ 
chiederà l’autorizzazione alla , 
presidenza della Camera per 
iscrivere all’ordine del glor- ; 
no dei lavori U disegno di leg- j 
ge con l’intento di modificar- ( 
lo sostanzialmente per limi¬ 
tare al minimo 1 casi di col¬ 
pa considerati risarcibili. Nel 
casi in cui debba interveni¬ 
re il risarcimento a carico 
del lavoratore, si provvederti 
attraverso l’Istituzione di un 
«fondo di garanzia» da Isti¬ 
tuirsi con una contrattazione 
fra governo e sindacati. Il 
sottosegretario Degan si è 
impegnato ad esaminare nel 
prossimi giorni le modalità di 
istituzione del fondo. 

I sindacati hanno preso at¬ 
to degli impegni assunti, sia 
dalla commissione Trasporti, 
sla dal rappresentante del 
governa 81 sono comunque 
riservati di esprimere un giu¬ 
dizio e di decidere 11 loro at¬ 
teggiamento alla luce del ri¬ 
sultati del prossimo confron¬ 
to con il governa 


I chimici decidono 
di occupare 
tutte le grandi 
fabbriche in crisi 


piattaforma — cosi come l’ha 
riassunta Galbusera — punta 
a una ricomposizione e quali¬ 
ficazione dei singoli apporti 
professionali nell'ambito di un 
disegno innovativo 
Non è più il singolo lavora¬ 
tore il punto di riferimento 
della contrattazione, bensì il 
gruppo omogeneo, all’interno 
del quale realizzare un mag¬ 
giore apporto professionale 
anche attraverso l’interscam¬ 
bio delle mansioni. Pure la 
riforma del salario dà forza 
a questo discorso. La FULC 
propone, infatti, la definizio¬ 
ne di un’unica classificatoria 
(100-250) articolata in un nu¬ 
mero massimo di sette li¬ 
velli. nel cui ambito accor¬ 
pare figure professionali di¬ 
verse 


Si propone, poi, di costruire 
un nuovo sistema con cin¬ 
que scatti biennali in cifra 
fissa, con entità rapportate 
fra loro in modo analogo a 
quelle dei livelli professiona¬ 
li. I chimici, a differenza di 
altre categorie, non vogliono 
un doppio regime per gli im¬ 
piegati e tecnici (in questo 
settore rappresentano il 40% 
della forza lavoro e hanno di¬ 
ritto a 14 scatti) che han¬ 
no già maturato più di 5 scat¬ 
ti, bensì un meccanismo in¬ 
tegrativo rapportato comun¬ 
que ai nuovi livelli pararne- 
troll. Per l’orario di lavoro, 
infine, si prevede la gene¬ 
ralizzazione delle 37,02 ore 
settimanali di cicli continui 
e la contrattazione articolata 
di altre possibili riduzioni co- 


Nota polemica Cgil e Cisl 
sull'invito Uil ai cinesi 

ROMA — La Uil ha compiuto un atto di « politica unilate¬ 
rale » contrario alle decisioni dei recenti consigli generali 
della Federazione unitaria. E’ questo il giudizio espresso 
ieri dagli uffici intemazionali della Cgil e della Cisl in rela¬ 
zione all’annuncio della visita di dirigenti sindacali cinesi 
su Invito della Uil. 

Cgil e Cisl ricordano che un Invito ai ricostituiti sindacati 
cinesi a visitare l’Italia era stato ufficialmente rivolto dalla 
Federazione unitaria e che nei giorni scorsi da Pechino 
è giunta la conferma che l’Invito è stato accolto. « La Fede¬ 
razione unitaria — afferma la nota di Cgil e Cisl — non 
ha ancora potuto esaminare la risposta e tanto meno con¬ 
fermare tempi e modalità della visita. Le informazlenl dif¬ 
fuse in questi giorni non possono coinvolgere, quindi, la 
Federazione unitaria e si inseriscono, invece, in una politica 
unilaterale che contraddice lettera e spirito delle recenti 
decisioni del consigli generali anche per quanto riguarda 
la politica internazionale, mentre le argomentazioni che le 
accompagnano sono del tutto singolari ». 


AlVAlfasud nuovi 
delegati , ma 
tutti della FLM 


to per domani o al rimirimi* 
per stasera, quando insomnia 
tutta ’ la ' consultazione sarà 
portata a termine. - • • . 

II riserbo (che poi tanto 
stretto non è dal momento 
die sin dal primo giorno di 
votazioni sono circolate per¬ 
centuali e raffronti) viene 
giustificaio col timore che si 
possano cori alimentare illa¬ 
zioni, smentite poi dalle ci¬ 
fre finali, come avvenne in 
occasione delle recenti elezio¬ 
ni per il rinnovo ilei consiglio 
di fabbrica dcll’Alfanord. 

« L’Alfa-ud — soMenaono 
alla commissione elettorale — 
è continuamente al centro di 
a-pre polemiche e non voglia¬ 
mo che anche in questa occa¬ 
sione si scateni la caccia al 
vincitore e al vinto. Non pio- 
*>« <s|l a fnlìhr’r2 «5 sj «jjj- 
dacato ». 

Anche alla FIAT di Napoli 
l’inqtegno è quello di espri¬ 
mere nn giudizio soltanto a 
scrutinio terminato. Tuttavia 
già «i abbozza una prima va¬ 
lutazione: « Chi pensava ad 


una "rivolta” degli operai 
deìl’Alfasnd contro il sinda¬ 
calo può ritenersi già deluso. 
E neppure -c'è alata la penaliz¬ 
zazione di questa o qtieH’al- 
tra componente. I rapporti 
tulio sommato restano inva¬ 
riati, «alvo qualrhe naturale 
oscillazione ». La Fiom-Cgil, 
pertanto, su 161 delegati se ne 
sarchile aggiudicati 91, quat¬ 
tro in meno rispetto al vec¬ 
chio organismo; la Uilm ne 
ha ottenuti 42 (più sette) e 
la Fim-Cisl 29 (più due). Due 
eletti non hanno ancora ma¬ 
nifestato la loro scelta confe¬ 
derale, essendo iscritti sola¬ 
mente alla FLM, mentre nn 
paio di candidati sono tutto¬ 
ra in ballottaggio 
C’è da notare, comunque, 
che rispetto al precedente con¬ 
siglio questa volta sono stati 
eletti sei delegali in più. in 
quanto è annientato il nume¬ 
ro degli operai, mentre com¬ 
plessivamente (compresi cioè 
anche gli impiegati) la rap¬ 
presentanza sindacate sarà 
sfoltita di trenta unità, da 230 


me manovra per occupazione 
aggiuntiva. 

E’, questa, una piattafor¬ 
ma organica, che ha un suo 
filo conduttore dalla prima 
all'ultima rivendicazione. Il 
pericolo è che il perdurare 
delle situazioni di crisi la pre¬ 
giudichi e la svuoti. Co¬ 
me è possibile — si è chiesto 
un delegato — conquistare 
quei poteri che caratterizza¬ 
no la prima parte della piat¬ 
taforma mentre Ottona ri¬ 
schia di chiudere? E quale 
contributo possono dare i la¬ 
voratori della Sardegna, co¬ 
stretti a difendere il posto di 
lavoro in una fabbrica già 
spenta, alla battaglia per un 
contratto che modifichi ra¬ 
dicalmente l'organizzazione 
del lavoro e i rapporti prò 
fessionali? Ecco il rovescio 
della medaglia, la difficoltà 
oggettiva di questo contratto. 

Di questa realtà non sem¬ 
bra si vogliano far carico quei 
delegati che si richiamano al¬ 
la « opposizione operaia ». Pri¬ 
ma ancora che si iniziasse 
l'assemblea, hanno distribui¬ 
to un documento di « propo¬ 
ste * definite « irrinunciabili* 
e sostenute subito con un pri¬ 
mo intervento del pomerig¬ 
gio. Quali? Sostanzialmente: 
riduzione generalizzata del¬ 
l’orario, rifiuto della mobi¬ 
lità. mantenimento dell'attua¬ 
le regime degli scatti, au¬ 
mento uguale per tutti e su¬ 
bito di 30 mila lire al quale 
aggiungere il costo della ri¬ 
parametrazione. Nessun cen¬ 
no, invece, alla crisi. Si pen¬ 
si, peraltro, che un documen¬ 
to del genere è stato appro¬ 
vato dalla maggioranza dei 
dipendenti della sede SIR (sì, 
proprio il gruppo simbolo del¬ 
lo sfascio chimico) di Mi¬ 
lano. 

Si tratta, certo, di una mi¬ 
noranza, per quanto vivace e 
organizzata. Ma il problema 
però è che, sia pure in mo 
do distorto, questi lavoratori 
sollevano una questione rea¬ 
le: il divario tra obiettivi, 
iniziativa del movimento e ri- 
sultati concreti, e la frustra¬ 
zione che ciò ha prodotto in 
molti strati di lavoratori. 

Pasquale Castella 


a 200. 

Ancora più incerto il raf¬ 
fronto in percentuale: tutta¬ 
via, I dati dovrebbero essere 
que«ti: la Fioin si è attesta¬ 
ta sul 57 per cento (nel 1976 
era sul 60.5°'b); la Uilm sale 
al 25.6 (22.3) e la Fini ri¬ 
mane al 17,5 percento (17,2). 
Si tratta, comunque, di cifre 
che potranno subire ancora 
delle modificazioni quando 
verranno scrutinati anche i 
voti di lutti gli impiegati. 

Tnconlrovertbile, invece, è 
l’affermazione del delegati 
a nuovi »; sarebbero almeno 
una cinquantina (il 35 per 
cento). In fabbrica si guar¬ 
da con Interesse a questo fe¬ 
nomeno che dà ragione a chi 
aveva giudicato la contesta¬ 
zione del mese passato non 
come una « rottura » con H 
sindacato, ma come una do¬ 
manda di maggiore democra¬ 
zia e vivacità negli organismi 
aziendali. 11 ricambio più 
nia*siccio, infatti, si è avuto 
ira i cosiddetti c coordinatori 
dì arca ». quei delegati — 
cioè — che svolgevano nna 
funzione intermedia e che 
quindi sono stati i più ««po¬ 
sti e « logorati » in questi 
meri difficili. I membri del¬ 
l'esecutivo, tranne qualche 
eccezione, sono stati invece 
tutti riconfermati. 

Luigi Vicinanza 
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Il pericolo immediato ? Certamente 
sta nella ripresa deirinflazione 

Questi rischi vanno anche oltre gli effetti degli aumenti verificatisi nelle materie prime e nel pe¬ 
trolio - Minacce recessive a fine anno, inizio 1980 - Conversazione con il professor Lucio Izzo 


ROMA — Qual è la minaccia 
maggiore che incombe sulle 
economie capitalistiche alla lu¬ 
ce dei sommovimenti in atto 
sui mercati del petrolio e delle 
materie prime? Una nuova re¬ 
cessione, simile a quella del 
‘73-74? Oppure una fiammata 
inflazionistica? Il professor 
Lucio Izzo, economista ed e- 
sperto dell'Ocse. ritiene che la 
minaccia più grave, oggi, sia 
quella di una nuova genera¬ 
lizzata ondata di inflazione. 
E nemmeno per il solo effetto 
degli aumenti delle materie 
prime e del petrolio, ma in 
gran parte per alcune conno¬ 
tazioni intrinseche della con¬ 
giuntura economica inter nazio¬ 
nale di fine 78-inizio 79. Do¬ 
vunque, dice Izzo. il 78 si è 
chiuso ed il 79 si è aperto 
all'insegna di andamenti con¬ 
giunturali migliori rispetto al¬ 
le iniziali previsioni. Nei pae¬ 
si dell’area Ocse. nella secon¬ 
da parte dello scorso anno le 
esportazioni sono cresciute ad 
un ritmo del 7%. invece del 
preventivato 6% Anche il li¬ 
vello di attività produttiva è 
stato dovunque più alto. Il con¬ 
tributo maggiore è venuto, in 
Europa, dalla Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca che dalla scor¬ 
sa estate ha dato il via ad 
una politica economica espan¬ 
siva. Sono aumentati i con¬ 
sumi privati: vi è stato un 
vero e proprio boom di inve¬ 
stimenti fissi, non solo perché 
i profitti sono molto aumen¬ 
tati (dell’8% circa mentre i 
salari sono cresciuti del 5%) 
ma anche perché il tasso di 


utilizzazione degli impianti a- 
veva raggiunto oramai punte 
molto alte; a questa ripresa 
— che vede un boom anche 
neU’edilizia — è interessata 
l’intera industria manifattu¬ 
riera; di conseguenza, sono 
aumentate le esportazioni, ma 
anche le importazioni. 

Le esportazioni italiane a fi¬ 
ne anno hanno segnalo un for¬ 
te incremento anche in con¬ 
comitanza con questa ripresa 
in atto in Germania Federale. 
« Ci siamo "trascinati" a vi¬ 
cenda — nota Izzo — e in 
questo trascinamento è stata 
coinvolta anche la Francia, 
paese che si sta muovendo pe¬ 
rò a passi più lenti rispetto 
al resto dell’Europa ». 

Uno scenario 
non negativo 

Che cosa può modificare 
questo .scenario nel complesso 
non negativo, almeno se ci si 
ferma ai grandi aggregati con 
giunturali? In che modo si 
farà sentire l'impatto degli 
aumenti del petrolio? Il 79 na¬ 
sce già all’insegna di una non 
irrilevante tensione inflazio¬ 
nistica. dice Izzo: per il fatto 
stesso che un’economia è in 
ripresa, si mette in moto una 
lievitazione dei prezzi e si av¬ 
viano impulsi inflazionistici. 
Si aggiunga poi che la doman¬ 
da di materie prime aumenta 
e ne deriva una pressione sui 


prezzi, anche perché gran par¬ 
te di essi avevano toccato li¬ 
velli molto bassi. Nel 78 l’area 
dei paesi industrializzati — 
l’area Ocse per intenderci — 
ha migliorato le proprie ragio¬ 
ni di scambio a danno dei 
paesi sottosviluppati. Ora, la 
circostanza che c'è una mag¬ 
giore richiesta di materie pri¬ 
me offre a questi paesi più 
margini per operare ritocchi 
dei prezzi. Il rischio, reale, 
dunque è che si arrivi alla 
fine del 79, ai primi dell’80 
con un tasso di inflazione che 
come media europea è pos¬ 
sibile prevedere si attesti at¬ 
torno al 7-8 % e in Italia a li¬ 
velli anche più alti (addirittu¬ 
ra c’è qualcuno che parla 
di 15-16%). A quel punto, si 
riterrà ancora di poter tolle¬ 
rare un tasso di crescita so¬ 
stenuto, ma segnato da una 
inflazione così consistente? 
Oppure si farà ricorso a mi¬ 
sure di riduzione dell'attività 
produttiva per mettere sotto 
controllo l'inflazione? Ecco 
dunque che a fine anno, inizi 
del nuovo anno, i rischi re¬ 
cessivi si fanno concreti, resi 
possibili, dei resto, anche daI- 
V esaurirsi o dal rallentarsi del¬ 
la spinta alla ripresa nella Re¬ 
pubblica federale tedesca. 

In sostanza, il professor Iz¬ 
zo vede in questo momento 
delinearsi una fase di accen¬ 
tuata pressione inflazionistica, 
alla quale potrà, con grande 
probabilità, seguire a fine an¬ 
no. primi dell’anno prossimo, 
una fase recessiva, ma tutto 
ciò non per effetto immediato 


e meccanico degli aumenti del 
prezzo del petrolio e delle ma¬ 
terie prime. E ciò almeno per 
due motivi. A differenza de¬ 
gli anni 73-74. gli aumenti 
dei prezzi, anche del petrolio, 
non hanno quella stessa dina¬ 
mica e quella stessa portata 
dirompenti che misero in gi¬ 
nocchio per due anni le eco¬ 
nomie capitalistiche. E poi, in 
questi ultimi anni si è capo¬ 
volto il rapporto tra l’area 
Ocse e l'area dei paesi pro¬ 
duttori di petrolio. L’area 
Ocse è tornata largamente 
in attivo nei suoi conti con 
l’estero, il che significa che 
essa, anche ricorrendo a po¬ 
litiche recessive, è stata in 
grado di fronteggiare e rias¬ 
sorbire l'effetto dei maggiori 
costi del petrolio e si presen¬ 
ta agli appuntamenti di que¬ 
sto anno con chances molto 
maggiori. 

Obiettivi 
di crescita 

E’ invece tutta l'area dei 
paesi produttori che ha visto 
mano a mano diminuire l’at¬ 
tivo dei suoi conti con l’este¬ 
ro. proprio perché i prezzi 
dei manufatti industriali sono 
cresciuti più di quanto non 
siano cresciuti i prezzi delle 
materie prime. Dunque, lo 
spettro di aumenti dei prezzi 
di queste ultime e del petro¬ 
lio impaurisce molto meno e 
si presenta meno devastante 


di quanto non lo fosse nel 
7374. 

Ma se tutto ciò non esclude 
che si possa ricadere nel giro 
di un anno in una spirale re¬ 
cessiva. come uscirne, come 
farvi fronte? A parere di Iz¬ 
zo. se la lotta all’inflazione 
ha prevalentemente una di¬ 
mensione nazionale, ciò che 
invece ha una dimensione so- 
vranazionale tale da richiede¬ 
re un « concerto » tra i paesi 
è la fissazione di * imoegni e 
di obiettivi dì crescita * in 
Enrnoa e nell’area Ocse. 

ìmneon’ ed obiettivi che sia¬ 
no credibili e quindi, come 
tali, vengano rispettati. La so¬ 
luzione « ideale » sta. a pa¬ 
rere di Izzo. in un’Europa che 
proceda a ritmi di crescita 
economica molto sostenuti, 
presentando perciò anche un 
deficit nei suoi conti con 
l’estero: di contro ci sono gli 
Stot> Uniti che crescono meno 
doU'Fnrona e presentano per¬ 
ciò dei conti con l’estero in 
attiro. C’ò sarehhp una con¬ 
dizione rii stabilità dei cambi 
e dei dollaro e quindi un ele¬ 
mento dì « ordine * sui merca¬ 
ti monetar} intemazionali. 

In un’Eurova che cresca a 
ritmi niù elevati di anelli Usa. 
un ruolo di « locomotiva * svet¬ 
ta. nota Izzo, alla Reoubbltca 
Federale, la auale deve ren¬ 
dersi conto che un’economia 
non è vitale se non presenta 
un alto tasso di crescita, alti 
livelli di produttività, innova¬ 
zione tecnologica. 

Lina Tamburrino 


Le accuse alla Banca d’Italia per atti previsti dalla legge 

Si cerca di coprire gli scandali bancari 

La responsabilità dei rapporti con i clienti spetta interamente ai singoli istituti - Intimidazioni su¬ 
gli ispettori - L’Italcasse, un esempio clamoroso di corruzione, deve essere ripulito fino in fondo 


In questi giorni alcuni or¬ 
gani di. stampa, in partico¬ 
lare Repubblica. .24 Óre e il 
Corriere della Sera. Iiatum ri¬ 
ferito, con molta chiarezza, 
di una campagna diffamato¬ 
ria in alto nei confronti del¬ 
le Autorità Monetarie, accu¬ 
sate di aver autorizzato ope¬ 
razioni hancarìe nei confron¬ 
ti di alcuni clienti oggetto di 
inchieste giudiziarie. 

Non sono noti con preci¬ 
sione i fatti cui si interessa 
il giudice. Ma la vicenda ri¬ 
propone alcuni interrogativi 
che erano sorti qualche tem¬ 
po fa quando alcuni delicati 
incartamenti bancari furono 
inviati dalla mnsi-tratura. per 
effettuare perizie, a studi 
commerciali privati e. «ur- 
ce«sivamcnte. brani di noti¬ 
zie cominciarono ad alimen¬ 
tare camnagne pubbliche e 
private. Fu alWa denuncia¬ 
to il rischio ili ciò. Non an- 
pare possibile rhe l’uso più 
o meno corretto dei docu¬ 
menti vene» a dipendere so¬ 
lo dal codire di comporta¬ 
mento più o meno rieoroso 
rhe il perito *i è autonoma¬ 
mente dato e dalla sua-viei- 
lanza. Né «erse a mollo la 
garanzia che e«-o sia pub¬ 
blico ufficiale nell'esercizio 
delle «ne finizioni. Chi po¬ 
trà mai dimostrare che la 
.fonte originaria di ricatti è 
il perito o riimiegato cor¬ 
rotto del «no ufficio o qual¬ 
che altro? Quale ispettore 
della Vigilanza redigerà «en- 
, xa paura un verbale sapendo 
rhe, poi. e««o potrebbe fini¬ 
re nelle mani di lettori pri¬ 
vi di scrupoli? Sono questi 
interrogativi rhe si ripropon¬ 
gono nel momento in mi ci 
si trova di nuovo di fronte 
a fughe di documenti, tan- 
' to più rhe la nninitm ha 
assunto proporzioni sconosciu¬ 
te in passato. 



Filippo Maria Pandolfi 

Il problema va tuttavia al 
di là della utilizzazione de¬ 
formala di delicati documen¬ 
ti bancari. I/attacco è aper¬ 
tamente diretto contro l’au¬ 
torità monetaria, proprio nel 
momento in mi questa era 
intervenuta con severità nel¬ 
lo scandalo Italcn««* e in al¬ 
tre vicende poco pulite. 

Per un giudizio oggettivo 
conviene rifarsi alla legge 
bancaria che prevede Ira i 
doveri della Ritira Centrale 
duello di anlorizzare le ban¬ 
che a fare operazioni ad al¬ 
ta concentrazione di ri-chio. 
a condizione che es«e non 
pregiudichino la solvihil : »à 
delle aziende di rredito. E* 
possibile al magistrato «o«lì- 
«iiiir«i alla autorità moneta- 
rii nel giudizio snlla deci*io- 
ne’* Io stesso giudizio dato 
«olle delibere d’nrgenza a- 
doiiate per far fronte ad im- 
peeni internazionali rivela 
una singolare tendenza a so¬ 
stituirsi al banchiere e al¬ 
le Autorità Monetarie nella 
valutazione di operazioni ban¬ 
carie dimenticando Ira l’al¬ 
tro il buon fine che e«se han- 


Paolo Baffi 


no avuto. 

Compito del Banchiere 
Centrale è quello di dare un 
giudizio stilla banca e non 
già sui clienti, le cui ope¬ 
razioni rientrano nella esclu¬ 
siva competenza di merito di 
chi fa materialmente il pre¬ 
stilo. Del re*to la fermezza 
con cui le Autorità Moneta¬ 
rie hanno finora rispettato la 
Legge Bancaria quanto alia 
assunzione di tale responsa¬ 
bilità da parte delle banche 
— ad esempio nella crisi dei 
grandi gruppi — ili fatto ha 
garantito la loro piena auto¬ 
nomia nei confronti del si¬ 
stema bancario e dei diri¬ 
genti sottoposti a controllo. 
E’ tale autonomia che rite¬ 
niamo debba essere difesa e 
che i fatti attuali spingono a 
tutelare con strumenti ancora 
migliori: infatti dal mante¬ 
nimento o meno di tale dia¬ 
lettica Banchiere Centrale- 
hanra dipende il solido svi- 
Inppn del sistema. 

Ciò che noi abbiamo sem¬ 
pre criticato in passato so¬ 
no interventi del Tesoro o 
di altri che hanno leso que- 


Giuseppa Arcaini 

sta autonomia cancellando il 
rischio, la responsabilità del¬ 
la singola banca. Abbiamo, 
infatti, ben presente, accan¬ 
to ai singoli inquinamenti, il 
guasto profondo prodotto da 
tali interventi sul sistema 
bancario soprattutto pubbli¬ 
co: l’utilizzo dell'azienda di 
credito rome mero canale di 
trasferimento di fondi, la pro¬ 
fonda dere-sponsabilizzazinne 
del banchiere concepito co¬ 
me burocrate dello Stato, han¬ 
no ridotto la capacità di im¬ 
piego della banca italiana, 
quindi la sua funzione di sti¬ 
molo deU’nrcnmnla/ione e il 
suo contributo nella lotta 
contro la disoccupazione. 

La campagna di stampa 
sembra, dunque, far parte di 
una manovra polverone. Che 
cosa si vuole, allora, co¬ 
prire? 

Dopo il 20 giugno 1976 la 
forza delle sinistre ha per- 
me-so di conseguire anche al- 
l'interno del sistema banca¬ 
rio obiettivi altrimenti im¬ 
proponibili e perfino impen¬ 
sabili: l'ispezione all'Italca— 
se — l'istituto centrale delle 


i\«-«e rii risparmio — tir è 
l'esempio più clamoroso. I ri- • 
stillati sono noti all’intero 
Paese. Il contenuto della ge¬ 
stione del direttore generale 
Arcaini apparve agli ispelto. 
ri in tutta la stia gravità: 
dai finanziamenti ai parliti 
con l’unica eccezione del PCI 
ai prestiti ciientelari. 

L’allontanamento di Arcai¬ 
ni e la nomina di tre com¬ 
missari all’Ilalcasse con il 
compito di fare pulizia fu¬ 
rono i primi importanti obiet¬ 
tivi raggiunti grazie alla lot¬ 
ta rondnlla dalle sinistre, dai 
sindacali, dagli organi di in¬ 
formazione più illuminati. 
I.e Autorità Monetarie, sulla 
spinta di tale battaglia, fu¬ 
rono imbuir a riesaminare 
secondo una logica bancaria, 
tutte le principali operazioni 
in essere. 

Quali, allora, i veri obiet¬ 
tivi della manovra? Oggi, nel 
momento più acuto della cri¬ 
si di governo, approfittando 
del vuoto politico, si tenta in 
realtà di imporre un arretra¬ 
mento alla battaglia sulla ino- 
ralizzazione: si lenta cioè di 
mettere a tacere le vere re¬ 
sponsabilità. riponendo i « co¬ 
perchi » s-jgli scandali ban¬ 
cari. qnei coperchi clic la si¬ 
nistra ha concorso a solle¬ 
vare. Nel ca«o dell’ltalcasse 
si vuole probabilmente im¬ 
porre la conclusione surretti¬ 
zia di talune operazioni bloc¬ 
cate (che interessano « amici 
di amici »)- in luogo di ri¬ 
cercare soluzioni bancaria¬ 
mente corrette e tali da es¬ 
sere accettate dagli organi 
preposti al controllo. Ebbe¬ 
ne. *ia chiaro: i lavoratori c 
le forze democratiche «apran. 
no »mpcd»re il conseguimen¬ 
to di tali obiettivi. 

Gianni Manghetti 


Anche i dirigenti 
deiriri contro 
Sette e il suo 
staff personale 

ROMA — Le dimissioni di Boyer dall'incarico di direttore 
generale dell'IRI sono state discusse da una assemblea della 
rappresentanza sindacale dei dirigenti dell'Istituto che « ha 
vivamente apprezzato l'atteggiamento di strenua difesa della 
struttura professionale» dell'IRI che ha portato l'avv. Boyer 
alla dura polemica con Sette. 

La creazione di uno « staff » personale attorno al nuovo 
presidente, che è stato II primo atto di governo di Pietro 
Sette, è esplicitamente condannato dai dirigenti IRI che non 
accettano il formarsi di una « sovrastruttura con propria au¬ 
tonoma capacità di intervento... destinata ad emarginare in 
larga misura la struttura dell'Istituto senza peraltro essere in 
grado di svolgere le necessarie funzioni tecnico-professionali ». 

Le dimissioni di Boyer aprono ormai il problema della 
successione e già si sa dt manovre del ministro Bisaglia ten¬ 
denti a portare a questo Incarico Fellcori, attualmente pre¬ 
sidente della Sopal. Su questo problema la posizione dei di¬ 
rigenti IRI è altrettanto chiara. « L'Individuazione di una per¬ 
sona che risponda ai più rigorosi criteri di autorevolezza, im¬ 
prenditorialità, indipendenza e conoscenza della realtà del 
gruppo»: questi i requisiti che secondo i dirigenfi IRI do¬ 
vrebbe aver presente, fra gli altri, il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Istituto che Sette ha già convocato per I primi 
giorni della prossima settimana per formulare la proposta 
da sottoporre al ministro delle partecipazioni statali. 

Della crisi al vertice dell'IRI si è occupato In una sua 
dichiarazione a « Paese sera » anche il compagno Luciano 
Barca. La decisione di Sette di creare uno « staff » di di¬ 
rigenti sovvertendo d'autorità l'attuale organigramma del¬ 
l'Istituto indica « un metodo inammissibile — dichiara 
Barca — che si ricollega direttamente al modo stesso in 
cui Selle si è insediato all'IRI ». Dopo aver ricordato la 
trattativa privata che si è svolta fra l partiti dell'area del 
centro sinistra suite nomine ai vertici degli enti pubblici. 
Barca afferma che l'Iniziativa del nuovo presidente aggrave¬ 
rà « la crisi delle partecipazioni statali e la specifica crisi 
dell'IRI ». 

Questa posizione, chiarisce il dirigente del PCI, mentre 
suona come una condanna di un metodo inaccettabile, non 
deve essere interpretata come una difesa dell'attuale asset¬ 
to dell'IRI: «da tempo inutilmente — ricorda Barca — se¬ 
condo gli impegni presi più volte da Andreotti, abbiamo sol¬ 
lecitato la riforma ». ■ Oggi — conclude Barca — ci trovia¬ 
mo di fronte a una ulteriore grave involuzione che va de¬ 
nunciata e combattuta con forza ». 


Le compagnie burattinai del mercato petrolifero 


WASHINGTON — Un ufficio del Congresso degli 
Stati Uniti accusa le compagnie petrolifere di 
raddoppiare il peso dei nuovi prezzi del petrolio 
per il consumatore e l’economia nazionale. Il 
rapporto cade m un momento di grandi preoccu¬ 
pazioni della opinione pubblica, allarmata dal 
fatto che già Hi questi giorni, pur in una situa¬ 
zione non eccezionale, vi sono state delle aerolinee 
costrette a «ridurre o cessare i voli per mancanza 
di carburante. Richieste di forniture al Messico 
sono rimaste senza esito poiché il carburante 
avlo non è disponibile per l’esportazione in quel 
paese. 

11 documento odierno è del General Accounting 
OfficeGAO. Vi si stima che 11 prezzo del petrolio 
all’origine aumenterà In totale, nel corso del 
1878, del 17*T. Il IO*© era già stato deciso dal- 
l'OFEC a dicembre; il V* è la maggiorazione 
che segue la crisi iraniana. Gli estensori non 
credono alia possibilità di mantenere in vita i 
prezzi più alti richiesti in questi giorni approfit¬ 
tando delle Interruzioni di forniture di quanti 
avevano contratti con Tirar». La Shell stessa, che 
ha perduto il 10'; delle proprie fonti, ha dovuto 
acquistare petrolio dall’Iran a 18 dollari. Questo, 
secondo, H GAO. non può durare. Le affermazioni 
fatte ancora ieri a Teheran dal presidente della 
NI OC, Nazth, sembrano confermarlo: l’Iran si 
propone di produrle almeno 3 milioni dt barili- 
giorno di petrolio, tornando a fornire la maggior 
parte dei vecchi clienti. Nel prossimi giorni sono 


attese a Teheran delegazioni italiane e giappo 
nesi per trattare. 

Il punto dolente è un altro. Le società petro¬ 
lifere, afferma il GAO. stanno tagliando le forni¬ 
ture di benzina ed altri prodotti petroliferi in 
misura superiore a quella necessaria per corri 
pensare la minore disponibilità di prodotto che 
si è verificata per gii Stati Uniti. Sono le com¬ 
pagnie che redistribuiscono il petrolio fra 1 diversi 
paesi, alla ricerca del mercati più cedevoli, accu¬ 
mulano scorte In vista di rincari e vendono col 
contagocce sul mercato « a pronti » prendendo 
alla gola chi è rimasto a secco (11 prezzo «a 
pronti» è stato di 33-24 dollari a barile, per 
petrolio acquistato a 12-13 dollari). Il GAO solle¬ 
cita al riguardo un* Inchiesta accurata. D’altra 
parte, la proposta con cui si conclude — aumen¬ 
tare 1 prezzi al consumo per Indurre gli ameri 
cani a risparmiare 200 mila barili al giorno — 
non fa che creare spazio alle speculazioni che 
denuncia. 

L’Interrogativo che resta senza risposta, cioè 
riguarda come indurre il consumatore e l'economi* 
USA a bruciare meno petrolio L'impegno ore-f 
la settimana scorsa di ridurre il consumo del 57 
resta senza seguito. Ma se le compagnie petro¬ 
lifere sono i veri burattinai del mercato petroli¬ 
fero mondiale, non risalirà ad esso anche la 
modestia degli sforzi per il risparmio e la diversi¬ 
ficazione? La scarsità di energia, che esse possono 
manovrare, resta a quanto pare il principale 


obbiettivo delle compagnie. »n quanto consente 
:oro di «fare il prezzo».’ 

Gli esiti della conferenza sull'energia tenuta ad 
Abu Dhabi da 22 paesi arabi, conclusa ieri dopo 
c.nque giorni, sembrano confermare che, cosi 
stando le cose, il tempo lavora per loro. Nei 
paesi arabi, presi nel loro insieme, la mancanza 
di energia resta un fattore di sottosviluppo: metà 
delle abitazioni sono senza elettricità, molte atti¬ 
vità agricole ed artigianali ne mancano. La 
conferenza non ha dato risposta alla richiesta, 
avanzata dalla Siria a nome di altri sette paesi, 
per la costruzione di reti elettriche integrate e 
di un nuovo fondo di aiuto alio svilirono. In rarcle 
povere, i paesi arabi ricchi di petrolio rifiutano 
di mettere in comune le risorse; ma fino a 
quando? Inoltre, ad Abu Dhabi si è costatato 
che un inizio di diffusione dello sviluppo econo¬ 
mico porterà, in breve, alla mancanza di energia 
in molti paesi arabi Questi hanno infatti petrolio 
e gas (esclusi otto del veotidue paesi) ma non 
carbone; si é raccomandato di sviluppare le fonti 
nucleare e solare ma anche in tal caso, per il 
costo, toma in primo piano la richiesta di uso 
più moderato e di maggior prezzo all'origine per 
il petrolio. 

Le compagnie internazionali puntano su questo. 
Spetta ad altri — governi, imprese e forze 
sociali — affrontare le questioni dei risparmi e 
delle nuove fonti a basso costo. 


A Verona 
i coltivatori 
discutono 
di potere 
contrattuale 


VERONA — L’apertura della 
Fiera agricola intemazionale 
ha richiamato una vasta par¬ 
tecipazione, spécialmeote da 
parte delle industrie forni¬ 
trici di mezzi di produzione. 
La Mcntedison ha illustrato 
il programma per l fertiliz¬ 
zanti e gli antiparassitari 
(cui l’Aschimicl dedica un 
convegno domenica prossi¬ 
ma). Incontro con gli opera¬ 
tori hanno indetto anche 
l’AGIP (ieri) e la FIAT (og¬ 
gi). L’avvenimento più im¬ 
portante della giornata dì 
apertura è stato tuttavia il 
ccovegoo su « Cooperazione 
ed associazionismo nell’anno 
dell’Europa ». 

L’attenzione è stata posta 
sopra una parte delle impre¬ 
se associate, quelle industria¬ 
li ex commerciali. Benché 
grandi siano i problemi da 
risolvere sul piano tecnolo¬ 
gico e dell’organizzazione del¬ 
la produzione, oggi la coope¬ 
razione punta soprattutto al¬ 
la conquista del potere con¬ 
trattuale di mercato. 

La relazione di Renato A 
scari Recagni, presidente del¬ 
l’Associazione nazionale coo¬ 
perative italiane, ha posto 
al centro le questioni delia 
riappropriazione della fase 
industriale e commerciale co¬ 
me strumento per il salto di 
qualità occorrente all’agricol¬ 
tura Occorrono grandi di¬ 
mensioni imprenditoriali per 
conquistare e tenere il mer¬ 
cato. Perciò la via della coo¬ 
perazione — in un’agricoltu¬ 
ra strutturalmente caratte¬ 
rizzata dalla piccola azien¬ 
da — risulta una via obbli¬ 
gata. 

Non si parte da zero. Il 
peso ed il ruolo del movimen¬ 
to cooperativo nelle campa¬ 
gne sono assai rilevanti. Il 
ritmo di crescita è superiore 
a quello di altri paesi della 
Comunità europea. Ma sono 
indispensabili ulteriore avan¬ 
zamenti. Ancor oggi molte 
cooperative di primo grado 
vendono i loro prodotti attra¬ 
verso grossisti privati. E’ ne¬ 
cessario invece un movimen¬ 
to cooperativo, fondato sul¬ 
l’efficienza. suH’economicità e 
sulla democrazia, capace di 
gestire in proprio ampi set¬ 
tori del mercato. 

Questo discorso ha avuto 
opportune messe a punto po¬ 
litiche nella relazione di Li¬ 
no Visani. della presidenza 
della Lega. Lo sviluppo del 
movimento cooperativo ncn 
può avvenire in misura ade¬ 
guata senza un riordino dei 
rapporti fra agricoltura ed 
altri settori dell’ economia, 
senza una revisione della po¬ 
litica comunitaria che con¬ 
senta di utilizzare meglio le 
risorse ed il territorio (ba¬ 
sti pensare ai problemi del 
Mezzogiorno). 

La eooperazione inoltre de¬ 
ve poter svilupparsi fino ai 
consorzi di secondo e di ter r 
zo grado per investire ap¬ 
punto i problemi della tra¬ 
sformazione industriale. Ma 
se non si varano leggi ido¬ 
nee, se non si riforma la le¬ 
gislazione cooperativa, se non 
si restituiscono i consorzi a- 
grari ai principi e alle rego¬ 
le di una autentica coopera¬ 
zione. gli sforzi del movimen¬ 
to rischiano dì rimanere ste¬ 
rili. L’ampio dibattito svilup¬ 
patosi nella giornata di ieri 
acquisterà oggi una dimen¬ 
sione intemazionale affron¬ 
tando il tema della coopera¬ 
zione e dell'associazionismo 
nelTambito della Comunità 
europea. 


Brucia 
alla DC 
il voto 
sulle aziende 
in crisi 


ROMA — Brucia alla DC il 
voto sulla parte del decreto 
per i grandi gruppi industria¬ 
li in crisi che estende — ac¬ 
cogliendo un emendamento 
PCI-PSI — il commissaria¬ 
mento anche alle aziende e- 
conomicamente sane, spesso 
trasformate dai loro proprie¬ 
tari in autentiche casseforti. 
Su questa parte del decreto 
— l'articolo 3 — come è noto 
la DC alla Camera ha votato 
contro (e lo stesso hanno 
fatto le destre); l’articolo pe¬ 
rò è passato lo stesso perché 
a suo favore hanno volato 
tutte le altre forze politiche. 
PCI e PSl in testa. Ma. come 
si diceva, questa sconfitta al¬ 
la DC brucia molto. E già 
ieri si sono avute alcune av¬ 
visaglie sulle intenzioni de¬ 
mocristiane al Senato, dove 
ora il decreto approda: 
sembra infatti che il gruppo 
dei senatori de voglia pro¬ 
porre al Senato il ripristino 
dell’articolo 3 nella originaria 
versione prevista dal mini¬ 
stro Prodi. 

I più risentiti sono apparsi 
i de dell’Arel. Andreatta e 
Grassim. Questo ultimo ha 
addirittura definito « assai 
grave > il fatto che sia passa¬ 
ta nel voto alla Camera la 
posizione sostenuta dalle si¬ 
nistre. Grassini ha definito 
« inaccettabile » l'emendamen¬ 
to votato sostenendo che alla 
luce del testo cosi come è 
stato formulato dalla Camera 
sarà difficile d’ora in poi che 
aziende di credito possano 
accettare di accordare crediti 
« che potrebbero rivelarsi ve¬ 
re e proprie avventure ». An¬ 
che Andreatta ha lanciato dei 
siluri contro l’emendamento 
delle sinistre sostenendo che 
esso « non può trovare spazio 
in un contesto cosi particola¬ 
re quale quello in cui sì sta 
tentando di inserirlo ». 

Sia il primo che il secondo 
si trincerano dietro motiva¬ 
zioni giuridiche. ma però 
tacciono sul vero punto poli¬ 
tico in discussione che è 
questo: se il commissario in¬ 
terviene solo sulla parte dis¬ 
sestata di un gruppo in crisi, 
verrebbe fatta gravare sulla 
finanza pubblica la parte del 
gruppo che risulta, appunto, 
in difficoltà, mentre quella in 
attivo o in equilibrio reste¬ 
rebbe nelle mani della pro¬ 
prietà (cioè dei Rovelli, degli 
Ursini, eie.) responsabile, fra 
l’altro, della situazione di 
crisi. Quanto vi sia di erigo 
roso * e di « coerente » in li¬ 
na posizione del genere, i 
due rappresentanti dell’AREL 
non sono però in grado di 
spiegarlo. 

La verità è che dietro le 
argomentazioni giuridiche 
formali c’è la intenzione di 
offrire àncore di salvataggio 
a screditati personaggi quali 
Ursini. Rovelli, ecc., perso¬ 
naggi, cioè, nei confronti dei 
quali dovrebbe essere subito 
applicato il decreto, una vol¬ 
ta passato al Senato. 


Lettere 
all* Unita: 


Laureati senza la* 
voro e assunzioni 
nelle scuole private 

Caro direttore. 

siamo dei laureati disoccu¬ 
pati e ti scriviamo per pro¬ 
porre all'attenzione dei com¬ 
pagni e di tutto il partito al¬ 
cuni problemi legati alla no¬ 
stra disoccupazione e alla ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria. 

Il meccanismo di recluta¬ 
mento del personale insegnan¬ 
te della scuola media presen¬ 
ta, secondo ttoi, forti, vistose 
disfunzioni che sono la causa 
non solo di frustranti ingiu¬ 
stizie, ma anche lo strumento 
di riproposizioni di vecchi 
privilegi ciientelari e clericali 
e di nuove fratture fra gli 
insegnanti. 

La legge che istituiva i cor¬ 
si di abilitazione all'insegna¬ 
mento prevedeva che ogni an¬ 
no fossero banditi questi cor¬ 
si, per permettere a tutti i 
laureati di conseguire l'abili¬ 
tazione, ma dal 1975, anno 
dell'ultimo corso questa leg¬ 
ge dello Stato è stata violala 
dallo stesso ministero della 
Pubblica Istruzione creando 
così una doppia categoria di 
insegnanti, gli abilitati e i 
non abilitati, con diversi di¬ 
ritti e possibilità di occupar¬ 
si perchè gli abilitati prece¬ 
dono sempre i non abilitali 
in tutte le graduatorie. 

Accanto a questa ingiusti¬ 
zia. che la 463 « pretende di 
sanare », esistono tutta una se¬ 
rie di assurdi privilegi che 
garantiscono a una parte de¬ 
gli insegnanti di lavorare e 
procedere nella carriera a 
danno di altri che hanno u- 
guale o maggior diritto ad 
insegnare. Ci riferiamo al con¬ 
ferimento di incarichi da par¬ 
te di enti privati nei corsi di 
istruzione popolare, all’inse¬ 
gnamento nelle scuole private 
parificate e all’insegnamento 
della religione. 

Gli enti privati (che questo 
anno nella sola nostra pro¬ 
vincia sono 35) possono asse¬ 
gnare gli incarichi, retribuiti 
con t soldi dello Stato, non 
seguendo alcuna graduatoria. 
Le scuole private parificate 
chiamano ad insegnare soltan¬ 
to i laureati da loro cono¬ 
sciuti come garanti della tra¬ 
smissione della ideologia a cui 
la scuola si rifa. Gli insegnati¬ 
ti di religione nella scuola 
media, inoltre, sono tiominati 
dalla Curia direttamente. 

Tutti questi insegnanti non 
solo hanno il privilegio di la¬ 
vorare al di fuori di ogni cri¬ 
terio di merito, ma conse¬ 
guendo un punteggio per que¬ 
sto lavoro, superano in tutte 
le graduatorie scolastiche chi 
non è riuscito, non può o 
non vuole ricorrere alla « rac¬ 
comandazione ». 

Ora al centro del dibattito 
del partito c'è la riforma del¬ 
la scuola secondaria e della 
Università. Non si può pensa¬ 
re di riformare se non si eli¬ 
minano tante ingiustizie che 
finiscono per immettere nella 
nostra scuola persone che so¬ 
no state i fruitori e saranno 
i garanti del sistema di po¬ 
tere clericale-borghese. 

LETTERA FIRMATA 
da tre giovani laureati 
(Bari) 

Le speculazioni 
con gli affitti 
di garage e box 

Cari compagni, 

vi scrivo per aver dai com¬ 
pagni parlamentari una rispo¬ 
sta — in merito alla legge 392 
del 27 luglio 1978 — circa il 
problema che interessa mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini 
conduttori di garage singoli 
o box. Come consulente del 
SUN1A ho sempre ritenuto 
che la legge 392 regolasse il 
canone per tutti gli immobili, 
sia ad uso abitativo sia ad 
altro uso (parte II art. 68). 
Invece stiamo assistendo, 
principalmente noi consulenti 
della periferia dove maggior¬ 
mente esistono questi immo¬ 
bili, ad una speculazione e 
a ricatti da parte della pro¬ 
prietà: se l'aumento richiesto, 
che alcune volte arriva al 300 
per cento, non viene corri¬ 
sposto, arriva puntualmente 
la lettera di sfratto. 

Cari compagni, vorrei da 
parte vostra avere una rispo¬ 
sta giusta in merito e che i 
nostri gruppi parlamentari si 
facessero promotori presso il 
ministro competente affinché 
per i garage o box interven¬ 
ga una regolamentazione e 
non sia lasciato il tutto alla 
speculazione. 

ROBERTO PERINO 
per il SUNIA di Ci riè 
(Torino) 

Dal gruppo comunista del 
Senato, da noi interpellato, 
ci è pervenuta la seguente 
risposta: 

Debbo in effetti conferma¬ 
re al lettore che i garage e 
i box, quando non siano ce¬ 
duti in locazione come perti¬ 
nenza di un immobile desti¬ 
nato ad uso abitativo o com¬ 
merciale, non possono farsi 
rientrare in alcuna delle ca¬ 
tegorie disciplinate dalla leg¬ 
ge n. 392 e pertanto dovreb¬ 
bero essere fuori sia dalla 
previsione di una proroga dei 
contratti in corso sia dalla 
disciplina vincolante del ca¬ 
none. Potrebbe in realtà pro¬ 
varsi a sostenere che, aven¬ 
do la legge 392 inteso disci¬ 
plinare tutto il mercato delle 
locazioni di immobili, la 
mancata espressa disciplina 
delle locazioni di garage e 
box è una lacuna che pub 
colmarsi in sede di interpre¬ 
tazione analogica trattando 
tali locali come pertinenza 
di una unità immobiliare an¬ 
che nel caso in cui vengano 
dati in affitto autonoma¬ 
mente. 

Mi rendo conto che questa 
è una interpretazione un po’ 
forzata e non so quale acco¬ 
glimento possa avere in sede 
giurisdizionale. Comunque, in 
sede di revisione della leg¬ 
ge, è un ponto ohe potrà es¬ 
sere certamente sollevato per 
dai» ad esso una soluzione 


chiara e coerente con il i * 
tenuto e lo spirito della leg¬ 
ge stessa. 

MARCO NUZZO 
(Ufficio legislativo del Grup¬ 
po comunista del Senato) 

« 

Una ragazza critica ’ 
i militari in 
« libera uscita » 1 

Cari compagni. 

sono un'assidua lettrice del 
giornale e vorrei fare qual¬ 
che considerazione prenden¬ 
do spunto dall'articolo di A. 
Pollio intitolato « Quando il' 
sesso è chiuso in caserma ». 

Il servizio dì leva è una, 
esperienza che non ho fatto, 
e pertanto non posso espri¬ 
mermi in proposito. Ciò di 
cui ho invece fatto esperien¬ 
za è la volgarità, la maledu¬ 
cazione, la pesantezza d’ap¬ 
proccio con cui di regola, « 
mi auguro esistano eccezio¬ 
ni. i militari in libera uscita 
tentano di instaurare rappor¬ 
ti con le ragazze del territo¬ 
rio. Non ci si deve poi stu- , 
pire se le suddette ragazze \ 
preferiscono scantonare appe¬ 
na ci sono divise in vista, né 
dell'isolamento in cui si ven¬ 
gono a trovare non solo ri¬ 
spetto alle ragazze, ma a tut¬ 
ti i giovarli del quartiere. 

Certo, mancheranno luoghi 
di incontro: ma anche dove’ 
esistono non vengono utiliz¬ 
zati. A Milano (è l’unica st-* 
tuazione che conosco) esisto¬ 
no numerose biblioteche pub¬ 
bliche. aperte anche nell'ora¬ 
rio di libera uscita dei mili¬ 
tari; l'abbonamento annuale 
costa L. 100 (cento), si pos¬ 
sono prendere a prestito li¬ 
bri, leggere numerosi quoti¬ 
diani e periodici, ci si può 
ritrovare per discutere, per 
attaccare discorso, anche con 
le ragazze, senza prendere 
necessariamente a spunto le ’ 
loro caratteristiche fisiche, pa¬ 
lesi o nascoste. Ho frequen¬ 
tato quasi quotidianamente 
per 3 anni una di tali biblio¬ 
teche, e saltuariamente altre, 
e non ho mai incontrato un 
soldato, sebbene non manchi¬ 
no caserme nella zona. \ 

ANITA MERLI 
(Segrete • Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 1 

’ Ci è impossibile ospitar» 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ì lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua-- 
le terrà conto sìa dei loro» 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Domenico DI GIORGIO, Mi¬ 
lano; UN GRUPPO di dipen¬ 
denti delle imprese per la co¬ 
struzione del depuratore di 
Acerra-Caivano (Napoli); V. 
BASSI, Bologna; dott. Ange¬ 
lo ROVATTI, Roma; Albino 
VEZZOSI, Fidenza; Antonio 
NAITZA, Bussoleno; Antonio 
RUSSO, responsabile della zo¬ 
na puteolana del PCI, Pozzuo¬ 
li; Silvia RENZI, Giulianova 
Lido; Giuseppe MONCADA, 
Lentini; Eugenio GARIMBER- 
TI, Milano; Duilio TABARRO- 
NI, Bologna; Carlo ZANESCO, 
Napoli (« Apprendo con viva 
soddisfazione che il bilancio 
del Comune dt Napoli, sana¬ 
ti i consuntivi arretrati, si 
chiude quest’anno con un di¬ 
savanzo di appena 322 milioni 
contro gli svariati miliardi 
degli anni scorsi. E’ giusto 
che questi dati siatio posti in 
dovuto risalto»). 

Pasquale FEDERICI, Napoli 
(« Dovreste farvi portavoce 
presso gli organi del partito 
per la soppressione della tre¬ 
dicesima mensilità a tutti co¬ 
loro che percepiscono stipen¬ 
di elevatissimi, così da bilan¬ 
ciare la troppo facile soppres¬ 
sione della pensione sociale a 
coloro che superano un certo 
reddito pur sempre di mise¬ 
ria »); Carlo Alberto BONEZ- 
ZI, Modena (ci sottopone al¬ 
cuni interessanti e delicati 
problemi riguardanti il movi¬ 
mento cooperativo — e in 
particolare quello legato al¬ 
l'edilizia — dei quali terremo 
conto); Angelo MARCHESE, 
S.G. La Punta (è un lavora¬ 
tore delTediiizia licenziato: 
scrive per lamentare i ritar¬ 
di con cui la Cassa edile ef¬ 
fettua i pagamenti); Nicola 
SCOTTO di Santolo, Civita¬ 
vecchia (« Per risolvere il 
problema della disoccupazio¬ 
ne giovanile, perchè non si fa 
ima divisione più equa delle 
ore di lavoro disponibili?»); 
Gaspare MANNINO, Lissone 
(in una lettera troppo lunga 
per poter essere pubblicata, 
racconta un caso capitatogli 
dopo che la sua casa nella 
Valle Anzasca venne travolta 
da una frana: nessun aiuto 
pubblico, e adesso l’ANAS 
vuole espropriargli il terreno). 

Pliamo PENNECCHI, Chiu¬ 
si («La discriminazione nei 
riguardi dei comunisti conti¬ 
nua. ci si oppone al loro in¬ 
gresso organico alla direzione 
del Paese a causa di non me¬ 
glio precisate "condizioni o- 
biettive " e i loro più acca¬ 
niti avversari sono, manco a 
dirlo, i conservatori e t rea¬ 
zionari di ogni tinta, capeg¬ 
giati dalla DC e dagli Stati 
Uniti d’America »); Andrea 
CREMONINI, Firenze (criti¬ 
ca severamente quei cittadi¬ 
ni che «con il doppio lavoro, 
e senza tener in considera¬ 
zione i bisogni degli altri, 
contribuiscono in maniera di¬ 
retta a rendere più difficile 
il rispetto del diritto al la¬ 
voro di tutti, a cui anche la 
Costituzione la riferimento»); 
UN GRUPPO di marescialli 
capo del V Corpo d'armata, 
Udine (e Da diversi anni at¬ 
tendiamo la promozione a ma¬ 
resciallo maggiore, ciò che 
comporterebbe qualche mi¬ 
glioramento economico e il 
riconoscimento del nostro la¬ 
voro; ma nessuno prende in 
considerazione le nostre ri¬ 
chieste per cui preghiamo 
l’Unità di farsi interprete di 
queste giuste esigenze»!. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XV Congresso del Partito comunista italiano 


Sono già giunti a «Tribuna congres- 
sualo » centinaia di Interventi. Poiché si 
riduce progressivamente II tempo che 
cl separa dal congresso, preghiamo I 
compagni di non Inviare altri Interveiv 
ti, perchè, come di molti già giunti, non 
è possibile garantire la pubblicasene. 
Gli Interventi odierni sono ridotti. La 
parte in tondo, fra virgolette, è testua¬ 
le; la parte in corsivo è riassunta. 


Nino 

Calabro 

Terme Vigliatore - Messina 


L’anticattoliceslmo di Marx 
deve essere letto in senso sto¬ 
rico più che speculativo e un 
partito come il PCI che ha sa¬ 
puto liberarsi dal dogmatismo 
deve non sottovalutare i fer¬ 
menti contemporanei di carat¬ 
tere religioso. 

< ...Nelle tesi si accenna — e in modo 
insufficiente, a me sembra — alla que¬ 
stione cattolica, alla necessità di un dia¬ 
logo con ” importanti e larghe compo¬ 
nenti del mondo cattolico" al fine del 
rinnovamento dello Stato e della sua 
graduale trasformazione in uno Stato 
socialista. Il problema a me appare di 
vasta portata e coinvolgente un com¬ 
plesso e intrecciato ordine di aspetti 
ideologici, storici, politici al punto che 
per essere adeguatamente affrontato in 
sede politica richiede una ben più ana¬ 
litica riflessione da parte del partito e 
soprattutto l'abbattimento di quella spe¬ 
cie di ritrosia tradizionale — quasi un 
segno di colpevolezza — che investe 
marxisti grandi e piccoli. 

L'avere alimentato nel tempo — an¬ 
che col colpevole silenzio su una ma¬ 
teria che è apparsa spinosa e forse an¬ 
che interessante soltanto la sfera spiri¬ 
tuale — la convinzione nei più strumen- 
tabili e l’opportunismo e cinismo nelle 
forze politiche avversarie più consape¬ 
voli che l’essere comunisti significhi im¬ 
prorogabilmente essere atei e materia¬ 
listi ha comportato quella discrimina¬ 
zione verso il partito, che ancor oggi 
si dimostra radicata. La negatività di 
questa separatezza l’abbiamo un po’ 
tutti potuta cogliere al centro e soprat¬ 
tutto in periferia, dove l’esercizio della 
politica coinvolge aspetti di vita privata, 
di scelte religiose, di tradizioni che pos¬ 
sono realmente tradursi in un handicap 
per l'affermazione di un partito. 

E’ mia convinzione personale — e 
credo non solo mia — che enormi masse, 
specie meridionali, pur attratte dalla se¬ 
rietà e dalla strategia unitaria del PCL 
non abbracciano poi concretamente la 
bandiera del partito, anche se lo votano. 
In quanto da esso non hanno avuto una 
risposta chiara anche su questo pro¬ 
blema. 

E allora perchè non si procede — 
con lo stesso zelo dimostrato in altri 
settori — ad una revisione ideologica 
del problema? Perché non si raccol¬ 
gono e approfondiscono le iniziative 
che vengono da più parti per un reale 
e aperto dibattito? Perché si trascurano 
i fermenti religiosi delle giovani ge¬ 
nerazioni che. fra l'altro, trovano la 
loro base nel messaggio di papa Gio¬ 
vanni xxm. di don Milani, e nella 
stessa lettera di Berlinguer al vesco¬ 
vo Bettazzi? E’ sufficiente — come 
risposta — l’apertura tacita delle liste 
del partito ad intellettuali cattolici, 
ritenuta dalla stampa borghese acco¬ 
modante propaganda e ” un fiorellino 
all’occhiello ’’? ». 


Salvatore 

Giannetti 

Terracina - Latina 


Il complesso problema dei pae¬ 
si socialisti è uno di quei punti 
sui quali bisogna far leva per 
superare schemi e categorie in¬ 
terpretative della realtà ormai 
superati e per operare quel rin 
novamento culturale del Partito 
dai quale bisogna partire per 
dare sbocco socialista alle con¬ 
quiste democratiche. 

Alla crisi storica del capita¬ 
lismo non dobbiamo contrappor¬ 
re un mondo socialista senza 
problemi e senza drammi, pe¬ 
rò bisogna anche avere chiaro 
che la terza via vuole essere 
alternativa non al socialismo ma 
al capitalismo. 

«... Non si tratta di abbandonare il 
” campo ” socialista per le difficoltà 
e gli errori drammatici da cui è segna¬ 
to. ma di vivere dall’interno i loro 
problemi con la consapevolezza che 
successi ed errori loro sono successi 
e sconfitte nostre; con l’atteggiainento 
di chi non solo vuole capire, ma an¬ 
che denunciare e soprattutto trarre 
. insegnamento da quegli errori. 

La struttura economico-sociale. la 
democrazia. La libertà delTindividuo, i 
diritti umani, la partedpaiione e il 
controllo sodale della produzione; i 
contrasti e la guerra tra Paesi socia¬ 
listi. fl Vietnam. la Cecoslovacchia, ed 
altro ancora: quanta materia di rifles¬ 
sione, di discussione dell’idea e della 
immagine del socialismo e di ri discus¬ 
sione di noi stessi. Senza schiamazzo, 
ma senza reticenze e soprattutto con 
continuità. 

Come possiamo non condannare la 
presenza in URSS e nei Paesi socia¬ 
listi di uno Stato accentrato ” eoo un 
sistema di pianificazione alla cui ela¬ 
borazione non partecipano in modo rea¬ 
le i cittadini-lavoratori ”, noi. fl par¬ 
tito della battaglia autonomistica con¬ 
tro fl centralismo del nostro Stato, il 
partito della programmazione e del go¬ 
verno democratico dell’economia! Co¬ 
me può il partito della democra¬ 


zia e della libertà nel nostro Paese 
non condannare la repressione del dis¬ 
senso e dei diritti umani neil'est! Co¬ 
me possiamo rimanere indifferenti di 
fronte al modo di risolvere con la 
guerra i rapporti tra Stati addirittura 
socialisti, noi, il partito delia pace! Di 
fronte al dramma della Cecoslovacchia, 
all’invasione della Cambogia da parte 
del Vietnam di Ho Ci Min noi il par¬ 
tito dell’indipendenza del nostro paese. 
Il partito, soprattutto nei suoi mili¬ 
tanti! Non si tratta di dimenticare o 
negare i meriti e i successi storici e 
sodali dei Paesi socialisti, ma di sal¬ 
vare quello che c’è da salvare per 
evitare che tutto venga travolto con 
i gravi errori (non solo l’immagine dei 
Paesi socialisti ma l’idea del socia¬ 
lismo) come cercano di fare i vecchi 
e nuovi reazionari e filosofi. Oggi at¬ 
taccano il Vietnam una seconda volta 
per distruggerlo più di quanto hanno 
fatto i B-52 americani. 

Oggi come ieri il Vietnam ci ap¬ 
partiene, ancora con la sua carica 
umana, politica, ideale; ma il modo 
migliore di difenderlo oggi è quello 
di capire il dramma e di non essere 
impietosi di fronte agli errori. 

Basta con le giustificazioni e quindi 
la rassegnazione a rinviare il socia¬ 
lismo nel tempo. Possiamo anche in¬ 
dividuare il ’’ filo rosso ” (F. Rodano) 
nelle diverse fasi della storia del so¬ 
cialismo. ma stiamo attenti a nuove 
forme di giustificazionismo. H socia¬ 
lismo deve essere di questo mondo: 
o è umanesimo nuovo o non è. Il non 
essere stato, il non essere, non pos¬ 
sono giustificarsi con il sarà ». 


Fosmeo 

Imbroglini 


Moiano - Perugia 


« ...Un primo periodo è quello trenten¬ 
nale che va dal 1946 al 1976. Di questo 
voglio ricordare le memorabili battaglie 
degli Anni Cinquanta contro la legge 
truffa e altre dure lotte contro la pre¬ 
potenza scelbiana per la difesa della 
libertà, del progresso e della pace e, 
degli Anni Sessanta, contro il tentativo 
di Tambroni; dure lotte portate avanti 
sempre democraticamente e. soprattut¬ 
to. mobilitando tutto il Partito e le mas¬ 
se popolari. 

Tutte queste battaglie hanno rice¬ 
vuto la solidarietà, la stima e la fidu¬ 
cia della base del Partito e delle mas¬ 
se popolari ed hanno portato il Par¬ 
tito, al clamoroso successo del 20 giu¬ 
gno 1978, data certamente storica die 
ha creato le condizioni per cui senza 
i comunisti non è più possibile gover¬ 
nare il Paese. Ma il secondo confron¬ 
to voglio farlo riferendomi alla nostra 
azione dopo il 20 giugno 1976. 

A me sembra che dopo questa data 
i comportamenti di certe forze politiche 
e della DC in particolare non siano 
cambiati nei fatti perché continua, an¬ 
che se in modo diverso, l’anticomuni¬ 
smo; ma. soprattutto, non ci si vuole 
incamminare sulla via del cambia¬ 
mento. Insomma a chiacchiere si pro¬ 
mette molto ma i fatti non corrispon¬ 
dono alle esigenze del Paese; infatti 
continuano il malcostiine, le ruberie, 
la criminalità e si arriva perfino al 
clamoroso voltafaccia della DC sui pat¬ 
ti programmatici concordati tra le for¬ 
ze politiche e democratiche, senza con¬ 
tare poi che sono ancora possibili le 
fughe di Kappler, Froda e Ventura. 

À me sembra che. nonostante la svol¬ 
ta del 20 giugno, se non si riprende da 
parte nostra una azione di lotta mobi¬ 
litando come un tempo le masse, non 
si farà im passo avanti per salvare il 
Paese dalla crisi e per avviarlo verso 
le trasformazioni necessarie e. tanto 
meno, verso il cambiamento della so¬ 
cietà. 

Si è spesso parlato di partito di 
governo e partito di lotta, ma, dopo 
fl 20 giugno, non mi sembra che siamo 
stati affatto partito di lotta e questo 
ha creato disorientamento e sfiducia 
tra gli iscritti e i lavoratori... ». 


Maria L. 
Letizi 


posto di lavoro, finendo nello sfrutta¬ 
mento « nero » e a domicilio? Vi è qui, 
a mio avviso, un nodo oscuro che coin¬ 
volge non solo le piccole e medie im¬ 
prese. su cui si regge la troppo van¬ 
tata tenuta del «modello» toscano, ma 
anche grosse imprese multinazionali e 
a capitale pubblico. Si tratta di un 
nodo che comunque va sciolto. E* in¬ 
fatti una condizione indispensabile af¬ 
finché i piani economici e i progetti 
politici abbiano una reale efficacia, 
quella di arrestare la frantumazione 
caotica e la disgregazione strisciante 
del mercato del lavoro che già da 
troppi anni si scarica pericolosamente 
sugli strati più deboli. Dico pericolo¬ 
samente perché, in mancanza di difesa, 
i meccanismi « spontanei » dell’econo¬ 
mia agiscono secondo corrispondenze 
a volte più precise a volte più inaf¬ 
ferrabili con tutta una serie di altri 
fenomeni, quali il terrorismo politico 
e la brutalità quotidiana, la dilagante 
campagna di pornografia di massa e 
la droga, per respingere ed umiliare 
le speranze in una diversa qualità del¬ 
la vita e per spezzare i nuovi movi¬ 
menti di partecipazione politica e di 
rinnovamento culturale. 

Eppure i vecchi modelli non sono 
più proponibili. Se prevarranno sarà 
un nuovo fascismo a prevalere; perso 
il consenso non rimarrebbe che la cor¬ 
ruzione e la violenze. Nella restau¬ 
razione del capitalismo la condizione 
femminile, specchio di quella operaia 
sarebbe: sfruttamento selvaggio, ses¬ 
sualità pomografica, maternità mi¬ 
stica. 

Affinché ciò non avvenga l’insieme 
del nastro Partito è chiamato a con¬ 
frontarsi sempre più a fondo con tutti 
questi problemi, sgombrando qualsiasi 
tentazione di «doppia verità*, di am¬ 
biguità, di incertezza, impegnandosi 
maggiormente nell’attuazione e ge¬ 
stione delle importanti leggi conqui¬ 
state e, soprattutto là dove è anche 
forza di governo, non mancando (per 
una malintesa politica di austerità) di 
realizzare tutti quei servizi sociali che 
aprono la prigione del ruolo domestico 
a cui le donne sono costrette. 

Più in generale le donne in lotta 
non devono essere lasciate « sole » nelle 
loro esperienze di gestione sociale, di 
mobilitazione, culturali, là dove, senza 
ledere l'autonomia del movimento, rap¬ 
porto del Partito (di tutto il Partito 
non solo delle compagne o di singoli 
compagni più ” sensibili *') potrebbe 
trovare proficui punti di convergenza, 
di confronto e di reciproco arricchi¬ 
mento... ». 


quella sinistra che si richiama ai prin¬ 
cipi dell’intémazionalisroo proletario e 
della solidarietà internazionale. E' per¬ 
ciò implicita l’indicazione ad una ri¬ 
presa e ad una presenza puntuale e 
tempestiva, pena il riflusso complessi¬ 
vo dell'ideale internazionalista, della 
partecipazione, della crescita, del re¬ 
cupero e dell’apporto giovanile». 


Mario 

Mio 

Verona 


Siena 


Occorre approfondire sempre 
di più la nostra corretta im¬ 
postazione originaria della que¬ 
stione femminile sia nei con¬ 
fronti dei paesi socialisti che 
delle socialdemocrazie. Ed an¬ 
che rispetto ai complessi movi¬ 
menti di liberazione dei paesi 
del terzo mondo. 

La questione femminile rap¬ 
presenta oggi più che mai uno 
spartiacque sia a livello nazio¬ 
nale che nei più ampio contesto 
mondiale. Tatto il Partito deve 
comprendere che per uscire dal¬ 
la crisi occorre il coraggio di 
aggredire con la dovuta proget¬ 
tualità politica il potenziale rap¬ 
presentato dalla questione fem¬ 
minile. 

« ..Dalle organizzazioni legate al mon¬ 
do del lavoro deve venire un impegno 
più costante in difesa dell'ooci^Mziocve 
femminile e della sua qualificazione, 
per l’attuazione delle leggi che riguar¬ 
dano fl lavoro nero, fl lavoro a domi¬ 
cilio, per la gestione delle leggi di 
preavviamento al lavoro dei giovani, 
delle leggi di parità. 

Cosa si è fatto, ad esempio, in una 
regione come la Toscana dove le si¬ 
nistre sono cosi forti, per impedire il 
decentramento selvaggio delle imprese? 
Oppure in pro vì nce come la mia. quel¬ 
la di Siena, per tutelare le centinaia e 
centinaia di donne che hanno perso fl 


Biagio 

Guidi 

Grosseto 


Il progetto di tesi è una richie¬ 
sta e uno stimolo diretti al po¬ 
polo affinché si faccia protago¬ 
nista della trasformazione socia¬ 
lista della società, per una ri¬ 
cerca comune della terza via. 

Potere ed egemonia del capi¬ 
talismo sono usati per respin¬ 
gere e contenere le esigenze 
delle classi subalterne in ogni 
parte del mondo capitalistico. Vi 
è quindi un problema di solida¬ 
rietà intemazionale con le classi 
lavoratrici e di unità contro l’an¬ 
tagonista comune. Dobbiamo pro¬ 
muovere movimenti di massa su 
problemi comuni a tutta l’Euro¬ 
pa capitalistica come la disoc¬ 
cupazione. l’emarginazione fem¬ 
minile. l’uguaglianza retributiva, 
la distensione, la pace, il disar¬ 
mo e il superamento dei blocchi . 

«... I fatti del Sud-Est asiatico, del- 
l’Africa e dello stesso Medio Oriente 
non aiutano ad avere una visione chia¬ 
ra e obiettiva di quanto sta accadendo, 
ma è certo che buona parte del co¬ 
siddetto calo di tensione, è largamente 
data dalla troppo frequente assenza 
del nostro partito su questi problemi. 
E’ certamente vero che i nostri orga¬ 
ni di stampa hanno largamente trat¬ 
tato e con obbiettività i fatti accaduti, 
ma è altrettanto vero che non si è 
sollecitato le masse come nel passato. 
Si può certamente dire che il Vietnam 
ha invaso la Cambogia, ma esso è an¬ 
che l’unico paese che non solo ha libe¬ 
rato se stesso, ma di se stesso sta 
facendo un modello di democrazia. E’ 
certamente vero che appoggia Fattua¬ 
le gruppo dirigente cambogiano, ma 
non è assolutamente vero che questi 
uomini siano dei fantocci manovrati 
dal Vietnam e questo a sua volta dal 
l’URSS. Essi sono uomini che si sono 
ribellati ad un regime che di socia¬ 
lista aveva solo fl nome; sono uomini 
ai quali la dignità umana ha imposto 
di ribellarsi e di chiedere ad altri 
uomini liberi un aiuto, proprio per quei 
principi che. tanto propagandisticamen¬ 
te. a parole, sono sbandierati dai Car¬ 
ter. dai Wojtyla, dai Deng-Siaoping. 
ma che nella pratica essi disattendono, 
chi appoggiando lo scià, non risolven¬ 
do fl problema razziale o appoggiando 
le giunte torturatrici di mezzo mondo; 
chi espellendo dal proprio seno uomini 
di fede e scomunicando quanti non la 
pensano come loro; chi impedendo la 
distensione interna ziooa te, tacciando 
chiunque voglia emanciparsi di essere 
vassallo di paesi che hanno sempre fa¬ 
vorito l'emancipazione dei popoli. E' 
chiaro però che al di là di questi aspet¬ 
ti, esistono interessi politici ed econo 
mici che influiscono (come d’altra par¬ 
te sono stati determinanti per gli USA. 
in Vietnam, in Cile, eoe.), ma tutto 
dò nulla toglie al saper discernere 
questi aspetti da quelli umani, e di 
dover quindi dare appoggio e solida¬ 
rietà ad ogni movimento che tenda a 
liberarsi e ad emanciparsi dall'ino o 
dall'altro. 

Non si può quindi parlare di calo 
di tensione, come oltretutto è dimostra¬ 
to da manifestazioni spesso spontanee 
in ogni parte d’Europa, sìa per l’An- 
gola che per fl Nicaragua e l’Iran, 
ma (fi disimpegno su questi temi da 
parte dei groppi dirigenti, di tutta 


Indubbiamente la DC è un par¬ 
tito col quale occorre fare i con¬ 
li, ma tenendo presente con quali 
strumenti ha fatto le sue for¬ 
tuite: la religione intesa come 
dogmatismo e usata in funzione 
anticomunista e il clientelismo. 
Cercare l’accordo con questo par¬ 
tito non può voler dire tacere 
sulla sua identità. 

« ...Dopo il 20 giugno del '76. il gran¬ 
de sforzo del nostro partito orientato 
ad ottenere una svolta decisiva per gli 
interessi della classe lavoratrice, ha su¬ 
bito. secondo me, una battuta d’arre¬ 
sto. Il bilancio che si può stilare oggi, 
quando il governo cosidetto dell’emer¬ 
genza si è ormai sfaldato, non è poi 
confortantemente positivo. A fronte di 
alcune leggi ottenute per la grande 
spinta delle masse popolari, vi è un 
fallimento su altrettante grandi questio¬ 
ni. Basta ricordare il problema del 
petrolio, i patti agrari, la riforma del¬ 
la Pubblica Sicurezza, la mancanza di 
volontà di colpire gli evasori fiscali 
che poi si traduce in incapacità, la 
riforma universitaria, l’ingresso nello 
SME, il piano triennale, la nomina 
dei dirigenti negli Enti pubblici, e la 
incapacità (o la non volontà) di colpi¬ 
re il terrorismo che con vecchi metodi 
fascisti e tecniche nuove tenta di far 
indietreggiare il movimento operaio. 
Tutte inadempienze del governo An- 
dreottì che è soltanto emanazione della 
DC. il quale ha sempre fìnto di ri¬ 
spettare gli accordi senza farlo. I sa¬ 
crifìci per tener su la baracca li hanno 
sempre fatti i lavoratori, le donne, i 
giovani, i disoccupati, i pensionati e 
mai « lor signori » come dice il nostro 
Fortebraccio. Il gioco della Democra¬ 
zia cristiana, compagni, è sempre 
quello di logorare l‘a lleato-a v versa rio 
con la tecnica del rimando: bisogna 
smascherarlo! La gente deve sapere 
bene a chi giova la politica dello sfa- > 
scio, chi davvero difende la libertà e 
la democrazia. 

La consapevolezza che la forza degli 
sfruttati e degli oppressi sta nella loro 
unione, è necessario farla diventare 
patrimonio anche di altri oltre che di 
noi comunisti. Non si deve consentire 
ulteriormente alla DC di continuare ad 
accaparrarsi consensi sull’onda dello 
sdegno per l’assassinio di Moro e in 
virtù della sua forza elettorale porre 
condizioni e discriminanti nei confronti 
del nostro partito ... ». 


Ennio 

Navonni 


Terni 


« ...Tralascio di proposito di riferir¬ 
mi al referendum sul divorzio; ai ri¬ 
sultati del voto amministrativo del 1975 
per dedicarmi a ciò che è avvenuto 
dal 22 giugno 1976 in poi. Dunque, non 
appena dalle urne elettorali del 20 e 21 
giugno sono usciti i risultati che tutti 
conoscono, e che per fortuna dell’Ita¬ 
lia ancora pesano e peseranno, ecco 
scatenarsi la canea contro il PCI. Tutti 
i « vedovi » del bel tempo andato ma 
non ancora sepolto si affannano, con 
argomenti più o meno nobili, per di¬ 
mostrare che il PCI si stava, (udite, 
udite!) socialdemocratizzando. I com¬ 
pagni socialisti ci dicevano, anzi dice¬ 
vano al nostro elettorato, che loro già 
d erano passati per quella strada, la 
conoscevano bene, e die perciò avrem¬ 
mo dovuto abbandonare la nostra po¬ 
litica per dedicarci, magari da scola¬ 
retti pentiti, all’altemativa di sinistra 
(avrei tanta voglia di chiedere a Craxi 
e ai suoi valenti collaboratori se an 
che l’insabbiamento della vicenda del¬ 
le bustarelle petrolifere fa parte della 
strategia della alternativa). Ma noi. 
avevamo detto, prima, molto prima del¬ 
le elezioni, che cancellare la DC. ol¬ 
treché politicamente sbagliato era vel¬ 
leitario: quisquiglie, anzi, servilismo da 
parte nostra per spiegare agli altri e 
alla gente che con noi la DC. anche 
se ritornata più forte. ì giochetti del 
tempo del centro sinistra non li avreb¬ 
be potuti fare; macché, ci stavamo 
integrando nel sistema! Poi alcuni fatti 
dimostrano che fl PCI è il PCI. E al¬ 
lora ecco pronta la storiella del po¬ 
vero Berlinguer che doveva sottosta 
re ai malumori della base stalinista 
del partito. Leggi positive vengono con¬ 
quistate. alcune misure di moralizza¬ 
zione arrivano sotto gli occhi di tutti 
(Leone docet, tanto per dirne una!) 
macché, robetta: anzi, meglio lascia¬ 
re fl PCI da solo a spiegare alla gen¬ 
te che rigore, austerità ecc.. ecc. era¬ 
no e sono necessari per uscire in 
positivo dalla crisi. Tanto, pensavano i 
« nuovi filosofi ». Galloni. Craxi e al¬ 
tri irresponsabili politici, «ora 1! ab¬ 
biamo messi in croce: alla fine, attra¬ 
verso fl loro logoramento, noi racco¬ 
glieremo quello che perderanno, in ter¬ 
mini di voti e di credibilità». Illusi! 
Ma davvero credevano che i comuni¬ 
sti non fossero fatti «fi quella materia 
speciale che H porta naturalmente ad 
essere pazienti, a volte monotoni, pur 
di difendere, svflnnpare ed affermare 
gli interessi di tutti i lavoratori?... ». 


Mauro 

Sentimenti 

Sassuolo - Modena 


Si sofferma in particolare sul 
tema della centralità della clas¬ 
se operaia e delle sue allean¬ 
ze, questione essenziale per usci¬ 
re dalla crisi odierna. Rileva 
che l'autogoverno dei produttori 
(operai, impiegati, tecnici, diri¬ 
genti) non va inteso tcome una 
variante di governo corporativo 
dell'economia, seppure sub spe¬ 
cie operaia », che non è possibile 
governare lo sviluppo e i pro¬ 
cessi sociali dell'oggi con forme 
keynesiane d’intervento, con il 
rapporto tra democrazia politi¬ 
ca e democrazia economica fino 
a oggi conosciuto negli Stati ca¬ 
pitalistici. 

€.. J molti e complessi problemi giu¬ 
ridici, istituzionali e politici che pon¬ 
gono e porranno l’estensione del potere 
e controllo operaio e sindacale in fab¬ 
brica e fuori non potranno ricevere 
risposte scientificamente consapevoli 
se non è chiaro il quadro di riferimento 
verso cui vogliamo avanzare, seppure 
con grande intelligenza empìrica. 

Pena, ancora, senza una chiara in¬ 
dicazione strategica, il rischio di di¬ 
sperdere la forza d’urto e di governo 
del grande patrimonio di lotta operaia 
e sindacale. Dunque non un referendum 
(o guerra di religione, come dice Tren¬ 
tini su autogoverno dei produttori sì 
o no, quasi che questo fosse un pro¬ 
blema slegato dagli altri oggetto delle 
tesi e dalle nostre fatiche quotidiane; 
ma una riflessione, schietta e consa¬ 
pevole su quali sono, oggi e per la 
prospettiva, le forme e i contenuti del 
processo democratico, dalla fabbrica 
allo Stato, in grado di tenere la prova 
tremenda del Mezzogiorno, del governo 
dello sviluppo, della transizione el so¬ 
cialismo; e che siano coerenti coi ca¬ 
ratteri, gli ideali, la materialità stessa 
di un socialismo da "terza via”. L’in¬ 
vito che faccio è quindi che il dibattito 
ponga su tali questioni domande pre¬ 
cise e che si veda assieme come ri¬ 
spondervi. 

E tanto per non lasciare solo agli 
altri l’affanno dell’impegno: è giusto, 
nelle aziende a partecipazione statale. 
intanto, costruire una legislazione di¬ 
sostegno per maggiori poteri di inter¬ 
vento e decisionalità oggi che muova¬ 
no consapevolmente sulla strada del¬ 
l’autogoverno (da considerarsi come la 
forma di un anello della programma¬ 
zione democratica)? Qual è in generale 
il rapporto che riteniamo giusto fra 
legislazione di sostegno e lotta ope¬ 
raia? Quali limiti, di principio e/o di 
fatto, può incontrare l’aumento della 
democrazia in rapporti di produzione 
che nell’epoca di transizione prevedono 
la persistenza di un vasto settore eco¬ 
nomico privato? Oppure, la socializ¬ 
zazione dei mezzi di produzione (che 
non vuol dire statizzazione o sue va¬ 
rianti) non ci pone davvero nessun pro¬ 
blema per quanto riguarda le forme 
di proprietà? 

lo credo che la' profondità e la na¬ 
tura di questa crisi (che comunque è 
anche di crescita) richieda che si vada 
avanti nella costruzione di una demo¬ 
crazia originale, rappresentativa e di¬ 
retta in cui gli elementi di direzione 
consapevole si diffondano sempre più; 
solo in tal modo i milioni di giovani 
uomini e donne di questo paese riusci¬ 
ranno — per usare una espressione di 
Ingrao — «a farsi Stato», a tagliare 
le radici di un possibile imbarbarimen¬ 
to collettivo. Da Marx alla II Interna¬ 
zionale. a Lenin (toh, che rispunta!) 
ad alcune istanze della stessa esperien¬ 
za jugoslava l’autogoverno dei produt¬ 
tori era collegato (in modi diversi) 
alia questione (ormai mitologica) del 
deperimento dello Stato, per noi oggi 
si pone, se si pone, in relazione al¬ 
l'obiettivo strategico del graduale re¬ 
stringersi della distanza fra governati 
e governanti. Come, in mezzo a questa 
crisi e per la sua soluzione, lo faccia¬ 
mo camminare? » 


Alessandro 

Vaia 

Milano 


Si domanda perché nelle Tesi 
non esista alcun accenno auto¬ 
critico sulla nostra inerzia e sul¬ 
la assenza di iniziative sul pro¬ 
blema della pace (bomba al 
neutrone) e chiede una più cor¬ 
retta analisi e una più forte de 
nuncia della funzione che svol¬ 
ge Vimperialismo americano a 
sostegno delle forze reazionarie 
in tutto il mondo (dal Cile al¬ 
l’Asia). 

«... A ciò si aggiunga che nessuna at¬ 
tenzione viene data nel progetto di 
tesi alla politica della Cina apertamen¬ 
te avversa alla distensione e al disar¬ 
mo. Essa è purtroppo disporta ad ap¬ 
poggiare le peggiori forze reazionarie 
e fasciate, ad allearsi con loro con 
l'obiettivo di inasprire i rapporti in¬ 
ternazionali e senza rifuggire da atti 
veri e propri di provocazione alla guer¬ 
ra. Ciò avviene, ad es e m pi o, con la 
aggressione che è avvenuta alle fron¬ 
tiere dei Vietnam e con la protezio¬ 
ne accordata alla cricca degli avven¬ 
turieri fanatici cambogiani che, oltre 
a insanguinare il proprio paese si era¬ 


no spinti anche all’interno del Vietnam 
con scorrerie, devastazioni e massacri 
della popolazione civile. 

Solo la sobillazione cinese può spie¬ 
gare la sicurezza e la tracotanza con 
la quale il regime debole e impopola¬ 
re di Poi Pot osava provocare una 
forza come quella del Vietnam. 

Perché allora non pronunciare nep¬ 
pure una parola di condanna contro 
questa aberrante politica estera della 
Cina mentre tanta puntigliosa incisi¬ 
vità si ritrova nella critica ai « difet¬ 
ti e errori di impostazione e di indi¬ 
rizzo economico e politico » dell’Unio¬ 
ne Sovietica? 

Sul punto del progetto di tesi che 
tratta delfinternazionalistno trovo ine¬ 
satto che lo si voglia caratterizzare 
come « nuovo » per il fatto che esso 
va oltre i partiti comunisti. Ma quan¬ 
do mai rinternazionalismo è stato ri¬ 
stretto alla solidarietà tra ì partiti co¬ 
munisti? Per non prendere spazio con 
lunghe esemplificazioni, basti ricorda¬ 
re la solidarietà internazionale verso 
la Spagna repubblicana nel 1936; sia¬ 
mo forse andati in Spagna per soli¬ 
darietà verso il partito comunista spa¬ 
gnolo o per combattere a fianco di 
tutto il popolo, in difesa della repub¬ 
blica spagnola, per la sua indipenden¬ 
za e per la sua libertà? 

Quando si parla vagamente di inter¬ 
nazionalismo insistendo giustamente ma 
solo sul fatto che esso deve svolgersi 
nel rispetto dell’autonomia e sul « ri¬ 
conoscimento che il moto di liberazio¬ 
ne e la costruzione di società nuove 
va avanti attraverso vie e soluzioni 
che recano l’impronta dì civiltà, di 
culture, di storie e di esperienze di¬ 
verse » (art. 5) si pongono condizioni 


mmi 


indiscutibili e già affermate da Lenin, 
ma si dà una visione parziale dell'in- 
ternazionalismo. 

11 rispetto dell’autonomia e fl rico¬ 
noscimento delle vie proprie di svilup¬ 
po di ogni movimento di liberazione 
e di lotta per fl socialismo non pos¬ 
sono aiutare disgiunti e contrapposti 
alle esigenze internazionali della stessa 
lotta per il socialismo e per la libe¬ 
razione dei popoli. 

Cuba, ad esempio, ha inviato i suoi 
volontari a combattere in Angola sen¬ 
za avere, naturalmente, nessuna mira 
espansionìstica, o di ricerca di terri¬ 
tori da sfruttare e materie prime da 
rapinare. Cuba ha compiuto il suo do¬ 
vere internazionalista anche se le è 
costato, oltre a molte vite dei suoi 
figli, anche un aggravamento del suoi 
rapporti con l’imperialisino americano 
che è ancora insediato militarmente 
nell’isola e che non desiste dal blocco 
per soffocarne l'economìa. E quando 
cito questo «sempio non mi riferisco 
ovviamente soltanto alla solidarietà 
combattente ma a tutte le forme di 
iniziativa politica e di lotta di massa 
di cui è ricco il movimento operaio 
italiano e internazionale. 

Sarebbe strano che noi comunisti ita¬ 
liani, disponibili a limitare una parte 
della sovranità nazionale per trasferir¬ 
la a organismi europei tuttora domi¬ 
nati dai monopoli multinazionali, do¬ 
vessimo mettere in dubbio l’attualità 
dell’internazionalismo ispirato a Marx 
e Lenin, internazionalismo che è sem¬ 
pre stato uno dei punti principali di 
distinzione tra l’opportunismo • ipito 
lardo e le posizioni conseguentemente 
rivoluzionarie ». 


Ém 


ì. % 


t-j 


INTERVENTI IN BREVE 


ROBERTO G1ANGWLIO (Lanciano - 
Chieti): Penso che sia giunto il mo¬ 
mento di prendere una posizione netta 
e coraggiosa nei riguardi defl’URSS e 
spero che il prossimo Congresso non 
deluda le mie aspettative. Secondo me, 
non si può parlare di « socialismo con 
tratti illiberali » per un paese dove non 
c’è stata neanche quella ricomposizio¬ 
ne fra il produttore e il prodotto del 
proprio lavoro, quella socializzazione 
delle decisioni economiche e politiche, 
che sono caratteristiche fondamentali 
del socialismo. Perciò penso che si deb¬ 
bano accentuare la nostre critiche ver¬ 
so le deviazioni del cosiddetto «socia- 


SERGIO VARO (Riccione - Forlì): La 
responsabilità dell'attuale situazione, 
del fatto che la « politica di unità e 
solidarietà democratica non ha dato i 
frutti che noi ci attendevamo ricade 
sulla DC». che toma a ventilare al¬ 
leanze con chiunque, pur di non «con¬ 
frontarsi con la nostra politica ». Non 
ci si deve illudere sulla politica «lemo- 
cristiana. D’accordo che leninismo e 
marxismo non sono dogmi, «ma certi 
studiosi della nostra area hanno spen¬ 
to l’entusiasmo e la spinta ideale tùie 


RAIMONDO SANT ANGELO (Torino): 
Di fronte afl’irrompere «delle classi 
sinora passive, subordinate ». di fronte 
all'accresciuta domanda di « potere 
democratico» non siamo stati a suffi¬ 
cienza e insieme partito di lotta e di 
governo, siamo stati « spesso sulla di¬ 
fensiva». «Sarà decisivo per i prossi¬ 
mi mesi, se vorremo uscire da una si¬ 
tuazione d’impasse che è sfibrante e 
d logora, costruire seriamente e con 


RENATO PALLAV1DINI (Casteìmiovo 
Beibo - Asti): Afferma che le «espli¬ 
cite autocritiche fatte dai nostri diri¬ 
genti in quasi tutte le riunioni del CC. 
dall’ottobre 1976 a oggi» provano che 
l’azione di lotta del nostro partito è 
stata insuffidente, che «è lecito pen¬ 
sare che gli errori abbiano fondamento 
in taluni aspetti della linea». A suo 
parere negli ultimi tempi vi è stata 
identificazione tra partito e istituzioni, 
anzi le istituzioni repubblicane sono 
state trasformate «da terreno di lotta 


ALFONSO MANOCCHÌO (La Spezia): 
Non condivide l'analisi contenuta nella 
parte introduttiva del progetto di tesi, 
quella relativa alle forze mobilitabili 
per la pace, la democrazia, l’indipen¬ 
denza e il progresso sociale, analisi 
che sarebbe contraddetta dal momento 
che «in molti partiti socialdemocratici 
(per non parlare di quelli democristia¬ 
ni) si coglie fl limite di fondo dell'an- 
ticomunismo ». A suo parere, la oonce- 


lismo reale », eliminare quelle ambigui¬ 
tà, quelle incertezze che ancora riman¬ 
gono all’interno del partito. Un secondo 
argomento: non condivido pienamente 
l’atteggiamento tenuto dal Partito in 
occasione dell’invasione vietnamita ni 
donni della Cambogia perché abbiamo 
in un certo senso giustificato il Viet¬ 
nam. evitando di prendere nettamente 
posizione a favore del rispetto del prin¬ 
cipio della « non ingerenza », principio 
universalmente valido e da difendere 
e sostenere in ogni caso (per questo 
motivo siamo stati ripresi anche «lai 
compagni jugoslavi). 


avere no fatto avanzare, trent’anni fa. 
noi compagni cinquantenni ». Nella 
« via italiana al socialismo » di Togliat¬ 
ti si parlava di socializzazione dei mez¬ 
zi di produzione e di scambio: oggi si 
afferma die il PCI « non penso di do¬ 
ver allargare il campo delle parteci¬ 
pazioni statali». Nutre il timore che 
« il progetto di terza via allontani il 
PCI dai paesi del ” socialismo reale ” 
e Io avvicini ideologicamente ai social- 
democratici ». 


impegno una fitta trama di organismi 
democratici dove sappiamo essere ca¬ 
paci d’infondere tutta la nostra carica 
ideale e politica, perché accederemo 
al governo del paese al suo livello su¬ 
periore solo se prima saremo stati ca¬ 
paci di governare sufficientemente be¬ 
ne la società civile, se in essa saremo 
forza egemone, che sa orientare e co 
struire e che gode perciò di stima * 
fiducia tra la gente». 


a valore assoluto ». sono state « identi¬ 
ficate. senza esitazione alcuna, con la 
democrazia in quanto tale ». Il partito, 
insomma. concepisce la transizione al 
socialismo «non solo tendenzialmente 
pacifica, graduale ed evolutiva, ma ne¬ 
cessariamente pacifica, graduale ed 
evolutiva, escludendo a priori ogni for¬ 
ma di limitazione della libertà di 
espressione del nemico di classe, an¬ 
che quando se ne presentassero l’op¬ 
portunità e le condizioni ». 


rione integralista «non è un accidente 
né è marginale nella vita e nell’azione 
del mondo cattolico ». E’ chiaro che in 
opposizione a quell’integralismo non si 
devono inseguire «concezioni e tenden¬ 
ze totalizzanti», occorre invece muo¬ 
versi «nella lìnea della Ubera ed au¬ 
tentica espressione e collaborazione di 
forze sociaU e politiche» che mirano 
all’edificazione della società nuova. 


« 
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ANTEPRIMA TV « La carrozza d’oro » 


Renoir a colori 
ma non quelli 
della fantasia 


« La Magnani è la quintes¬ 
senza deiritalla. E’ anche una 
personificazione assoluta del 
teatro, quello vero, con gli 
scenari di cartapesta, le lam¬ 
pade fumanti, gli orpelli da¬ 
gli ori scoloriti. Dovevo lo¬ 
gicamente rifugiarmi nella 
commedia dell’arte e trasci¬ 
nare Anna con me in questa 
impresa. Dal momento che 
non si fa un film da soli, 
le proposi di aggiungere a noi 
un collaboratore. Fummo 
d'accordo su Vivaldi. Ecco la 
storia della Carrozza d'oto, 
girata in lingua inglese, in 
Italia, da un regista fran¬ 
cese ». 

Queste parole di Jean Re¬ 
noir, tratte da una lettera a 
Jean Vllar che per il Natale 
del '68 presentava li film al 
Théatre National Populalre 
insieme con La Carrozza del 
santissimo sacramento di Mè- 
rimèe, servono da splendida 
e sintetica introduzione. Sta¬ 
sera, la Carrozza d'oro (1052) 
passerà sul teleschermo. Guai 
a chi non lo possiede a co¬ 
lori. ' 

11 grande regista da poco 
scomparso aveva un debito 
con l'Italia fin dal giugno 
1940 quando aveva girato le 


prime cinque inquadrature 
della Tosca, « sinfonia della 
Roma barocca » interrotta 
dallo scoppio della guerra. Vi 
tornò dopo che la Mostra di 
Venezia ebbe premiato il suo 
film « indiano » Il fiume (1950) 
tardivo ilconoscìmento per il 
mancato Leone d'oro alla 
Grande illusione (1937). E vol¬ 
le fare un film «all'italia¬ 
na » su un tema come « la 
commediante, il teatro e la 
vita », ispirato solo lontana¬ 
mente al testo teatrale di Mè- 
rimèe sulla cantante « U» Pe- 
rlchole », cui il viceré del Pe¬ 
rù regala la carrozza sim¬ 
bolo d’amor mondano, che 
poi servirà alla chiesa per le 
sue pie funzioni, tramite un 
vescovo che ai Vieux-Colom- 
bier di Parigi, nella celebra¬ 
ta edizione di Copeau del 1920 
era impersonato da Jouvet 
«Il prestito più evidente ot¬ 
tenuto da Mérlmée — precisa 
Renoir — è forse quello del 
vescovo, un personaggio che 
mi tentava troppo perchè riu¬ 
scissi a non inserirlo». Sul¬ 
lo schermo l’attore è Jean 
Debucourt. della Comédie 
Francaise. 

La Magnani è l'attrice, an¬ 
zi la Comédtenne ribattezza 



Anna Magnani nel film 


. ta Camilla, cui il capocomi¬ 
co nella battuta-chiave del 
film dice: «Tu non sei fatta 
per ciò che si chiama vita ». 
Pea- che cosa, dunque? Per la 
Commedia della vita, che è 
tutt’altro un gioco, una fin¬ 
zione, una mascherata, una 
farsa recitata da guitti, o da 
grandi interpreti. Succede co¬ 
me nelle scatole cinesi, o nel¬ 
le bambole russe, che ne apri 
una e ne trovi dentro altre, 
sempre più piccole. Cosi si 
apre La carrozza d'oro, e co¬ 
si. ma alla rovescia, si chiude. 

La sua protagonista veniva 
dalle esperienze realistiche 
con Rossellini e Visconti. Re¬ 
noir (che di entrambi era sta¬ 
to maestro) la rovesciava ap¬ 
punto come un guanto, por¬ 
tandola dalla naturalezza som¬ 
ma della vita vissuta, al som¬ 
mo artificio dello spettacolo 
per lo spettacolo. Impresa 
troppo azzardata? Per il pub¬ 


blico e per la critica del tem¬ 
po al. 11 film fu un falli¬ 
mento commerciale. Ma non 
lo era stato anche La regola 
del gioco (1939). cui in par¬ 
te assomiglia? Gli analisti re¬ 
centi sono più benevoli. Per 
Eric Rohmer, il regista della 
Marchesa d’O... La carrozza 
d'oro è addirittura il « Sesa¬ 
mo apriti » di tutta l’opera 
di Renoir, il suo film più cir¬ 
colare e perfetto, quello che 
rifletterebbe nella forma più 
pura 1 suoi contenuti più sin¬ 
ceri. 

Siamo abituati a questi ca¬ 
povolgimenti di prospettiva, 
per cui la vita diventa se¬ 
condaria rispetto all’arte, la 
realtà scompare di fronte al¬ 
l'apparenza. il cinema di fron¬ 
te al teatro, per cui la re 
gola del gioco è che il gioco 
sia la regola. Fatto sta che 
un film di Renoir merita co¬ 
munque e sempre di essere 
rivisto anche se appartiene al 
suo periodo teatrale, agli An¬ 
ni Ctewuanta. nei Quali, re¬ 
duce da Hollywood, egli si 
rifugiò prima nell'India, e 
poi in omaggio alla comme¬ 
dia dell’arte, al Music-Hall 
IFrench can-can 1954), alla 
operetta ( Eliana e gli uomi¬ 
ni, 1966. con Ingrid Bergman). 
Per noi la Magnani che si ri¬ 
corda è quella di Roma città 
averta, il Renoir che vale è 
quello degli Anni Trenta, da 
La chienne a La règie du 
jeu. E il cinema, quello ve¬ 
ro non è a colori, ma in 
bianco e nero: il colore della 
fantasia. 


Ugo Casiraghi 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI (C) • Turchia: Anatolia 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI (C) 

13.30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento (C) 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: Il francese (C) 

17 DAI, RACCONTA (C) • Giulietta Maslna 

17.10 IL LIBRO DEI RACCONTI (C) • Piccola antologia 

17.35 AGENZIA INTERIM • Telefilm (C) « Primitivi » 

15 ARGOMENTI • Turchia: Anatolia 

1870 TG1 CRONACHE • Nord chiama sud - Sud chiama 
nord (C) 

19,06 SPAZIO LIBERO: 1 programmi dell'accesso 
19.20 GLI INVINCIBILI • Telefilm (C) • « Le guardie del 
corpo » 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C) 

20 TELEGIORNALE 

2Ù40 TAM TAM - Attualità del TG1 (C) 

21.35 LA CARROZZA D’ORO (C) - Film - Regia di Jean 
Renoir - Con Anna Magnani. Duncan Lamont Odoar- 

■ do Spadaro, Riccardo Rioll, Paul Campbell, Nada Fio- 
relll 

22.45 PRIMA VISIONE (C) 

23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (C) 

□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO (C) - I libri 

13 TG2 - ORE TREDICI - ... - 

13.30 L'UOMQ .E L A TERRA ((?,), -, La. fauna Iberici^,,., ^ 

15.30 CICLISMO 8. Marinella-8, Severa ...>•• 

17 TV RAGAZZI • Le avventure di Babar - Cartone ani¬ 
mato (C) 

17,06 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm « I cinque per¬ 
duti nella nebbia » 

17.30 SPAZIO DISPARI • Oggi prendiamo l'aereo 
Il I GIOVANI E L'AGRICOLTURA (C) 

19.30 DAL PARLAMENTO - TG2 8PORT8ERA (C) 

11.50 NICK, CARTER. PAT8V E TEN PRESENTANO: Bua 
sera», con supergulpl 

19.45 TG2 • STUDIO APERTO 

20.40 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì • Condotto da 
Enzo Tortora (C) 

21.50 LA GENERAZIONE DEL CINEMA: dagli anni ’30 al 
neorealismo - Regia di Vito Zagarrio 

22.40 ORIZZONTI DELLA SCIENZA É DELLA TECNICA 

23.10 SPAZIOLIBERO - I programmi dell’accesso 

23.30 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 17,50: Telegiornale; 17.55: Fratello e sorella: 18: Ora G: 

16 50: Telegiornale; 19.35: Il fantasma: 20.30: Telegiornale; 
20.45: Reporter; 21,45: Roberto Carlos Special; 22.35: n 49. 
Salone dell’Automobile di Ginevra: 23: Prossimamente cine¬ 
ma: 23,15: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 19.50: Punto d’incontro; 20: Cartoni animati: 20.15: Te- 
legiomale; 20.30: « Uccidete l’agente Lucas ». Film. Regia di 
Alfred Vohrer, con Maurice Ronet, Marthe Keller. Karln Dor; 
22.10: Locandina; 22,30: Notturno pittorico. 

□ TV Francia 

ORF 12: Qualcosa di nuovo: 12.15: Il sesto senso: 13,20: Pa¬ 
gina speciale: 13.5Q: Una svedese a Parigi: 15: Les Eygletière; 
16: Delta: 17.25: Ciclismo* Parigi-Nizza; 18.35: E* la vita; 
1945: Top club; 20: Telegiornale: 20.35: Un giudice, un pa 
lr/lotto: 21.35: Apostrofi: 22.50: Telegiornale: 22,57: La gran- 
de città. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega: 19,50: Notiziario; 20: L’uomo con la valigia; 21; ■ Le 
magnifiche sette ». Film. Regia di Marino Glrolami. eoo 
Carlo Dapporto, Sandra Mondaini, Valeria Fabrizi; 2275- 
Puntc sport; 22,45: Notiziario; 22.55: Montecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO , 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7. 8 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 7.20. 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte, 
stamane; 7.45: La diligenza; 
8,40: ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale. 9: Ra¬ 
dio anch'.o; 10.10: Controvo 
ce; 11,30- Il big della canzone 
italiana tra Ieri e oggi: John 
ny Dorelh; 12,05: Voi ed io 
79. 14.05: Radiouno Jazz 79; 
14.30: Le buone maniere, 
I5.0S: Rally; 15.55: Errepiuno; 
17.06: Vi raggiungo alia fine 
del mese minidramma; 17.25: 
Dischi « fuori circuito ». 18,05: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 1875: Lo sai?; 1970. In 
tema di...; 1975: Radiouno 
jais 79; 2075: Le sentenze 
del pretore; 21.05: Stagione 
sinfonica pubblica 1979. 23.15: 
Oggi al parlamento; 23.18: 
Buonanotte da.. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO 670 7 
e 30. 830. 970, 11.30. 1270, 13 
e 30. 15,30. 1670. 1870. 1970. 
2270. 6: Un altro giorno; 7.45: 
Buon v,aggio; 7.56* Un altre 
giorno: 8.48: Cinema: ieri, og 
gì. domani; 972: Domani e 


poi domani; 10: Speciale GR 
2; 10.12 Sala F. 1172: Dal 
silenzio dei segni; 12,10. Tra 
smlsstoni regionali; 12,45 Hit 
parade: 13,40: Romania, 14: 
Trasmissioni regionali, 15: 
Qui radiodue: 15.45: Qui ra 
diodue; 1677: Qui radiodue: 
1770: Speciale GR2; 1775: 
chi ha ucciso Baby Gate?: 
1873: Spazio X; 19.50: Con 
versazione quaresimale; 2270: 
Panorama parlamentare. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45. 7 
e 30. 8,45, 10.43. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 2375. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
5.15: n concerto del mattino; 
9: II concerto del mattino; 
10: NoL voi, loro donna; 1076: 
musica operistica; 1176: Do¬ 
po vent'anni • racconto; 12.10: 
Long playlng; 13: Fomeng 
gio musicale: 15.15: GR3 cui 
tura: 1570: Un certo diaoor 
so musica giovani; 17: La let¬ 
teratura e le Idee; 1770: 8p* 
zio tre; 19.15: I concerti di 
Napoli; 1975: I servizi di 
spazio tre; 21,06: Nuove ma 
siche; 2175: Spazio tre op*> 
mone: 22.06: Interpreti a con 
franto; 23.05 II jazz; 23.40: 
II racconto di mezzanotte. 


La « Dama di picche » a Roma 



Roland Petit non 
ha buone carte 
ma vince al gioco 


ROMA — Roland Petit, 
coreografo tra i più auto 
revoli del nostro tempo, 
considerato, con Baian¬ 
done. erede e continua¬ 
tore del grande Marius 
Petipa. come non si è fat¬ 
to vedere alla conferenza 
stampa, indetta dal Tea¬ 
tro dell’Opera per presen¬ 
tare la Dama di picche. 
cosi non è comparso alla 
ribalta, l’altra sera, alla 
fine dello spettacolo, no¬ 
nostante un certo entu 
siasmo del pubblico che si 
attardava (ma lo spetta 
colo termina Intorno al¬ 
le 22.45) per festeggiare 
a stelle » e corpo di bailo. 

Petit aveva puntAto 
sulla presenza di Barisni- 
kov — il ballerino che 
vuole fare epoca — per il 
quale, e in collaborazione 
del quale, ha realizzato 
questa versione coreografi¬ 
ca della Dama di picche 
(melodramma di Ciaikov 
ski dal racconto di Push- 
kin). L’operazione è risul¬ 
tata sbagliata — Battoli 
kov. poi. non è venuto — 
e con un brutto balletto, 
non giustificato dalle 
acrobazie del divo, che co¬ 
sa poteva fare Roland 
Petit? 

Nascondersi. E questo, 
appunto, ha fatto Nessu¬ 
no lo ha visto e. anzi, c’è 
chi insinua che in realtà 
Petit non era neppure a 
Roma in questi giorni 

La sua versione coreo 
erario* della Dama di 
picche si profila come uno 
sconcio sotto il profilo 
deU'imoegno morale e del 
Fimpeeno culturale, tenu¬ 
to conto delie manomìs 
sioni soprattutto della 
musica di Cialkovskt. pre 
sentala In un arrangia- 
mento di terzi. E* come 
trasformare In balletto la 
Trariata. umiliando a 
morte Dumas e Verdi, per 
esaltare rodato un temo est 
bizlonlstlco dt un virtuo¬ 
so. BartoVkov. il quale 
avrà cortodera-’o che sol¬ 
tanto pochi stomi fa * 
Roma c’è stato Vassilìev 
e che VassttW è ritma 
to un ballerino dì roag 
gior classe. 

Ma questi sono oettego 
lezzi, e teniamo intanto a 
d’re che Dmte Ganio. so¬ 
stituto d 4 B^risnlkov eie 
wnte, arioso, rireo di ri¬ 
sorse e d’invenzione, non 
un mattatore Indiavola 
to ha conoulstato lì oub- 
h’.’cn. insieme con Diana 
Ferrara faonarsa Più In 
cisìva di ftttre volte) e 
con .1«rmje1<n Ravet. di 
es**mptare Un®* stilistica 
nel delineare il persona*- 


gio della vecchia Contes¬ 
sa esperta nei segreti del¬ 
le carte. 

Per il resto, il balletto 
scade nel racconto pan 
tomimico e nel pastiche. 
Roland Petit, famoso an¬ 
che per aver cambiato, 
dalla sera alla mattina, 
la musica dei balletto (Le 
ieune homme et la morti 
che nel 1946 lo rese cele 
bre (una musica jazz, 
soppiantata a pagine di 
Bach), potrebbe — chis 
sà — anche adesso, con 
un colpo di genio o sem 
plicemente di spugna, ta 
gliersi di dosso la polve¬ 
re d’una coreografia che 
non gii fa onore. Ciò di¬ 
ciamo tenendo presenti — 
è il vero momento felice 
della serata — le continue 
meraviglie che la sua fan 
tasia, non insidiata dal 
ballerino smanioso, ha in 
ventato sulle Variazioni 
del Trio op. 50 di Ciai- 
kovski. suonate ad usum 
delphini (cioè condiziona¬ 
te dalle esigenze delia 
danza) da Augusto Para 
di (pianoforte). Aldo Red 
diti (violino) e Giuseppe 
Gramolini (violoncello). 

Diciamo del balletto Te¬ 
ma e Variazioni: un pie 
colo capolavoro svolto sul 
l’ansia di unificare l’an 
tico e il moderno, il ear 
bo e la sfrontatezza, l’iro¬ 
nia e l’ingenuità. Falle 
gria e una patetica ombra 
che avvolge i ballerini (il 
« cerchio d’ombra » dan 
tesco). assecondata dallo 
scorcio funebre del Trio. 

E* qui che eh interpreti 
sono sembrati tutti fran 
cesi e invece non ce n’era 
nemmeno uno. A parte 
Luigi Bonino, un ital’ano 
che. però, opera in Fran 
eia. e ha uno charme e 
una verve portentosi, tut¬ 
ti gli altri — solenòidi — 
erano del nostro Teatro 
dell’Opera* Lucia Truglia. 
Patrizia I/ottobririda. Ales¬ 
sandra Boni. Alessandra 
Capozzi. Luigi Martellai 
ta. Raffaele Paganini. Sta 
fano Teresl. Ivano Truglia 
e Carlo Scardovi. 

Le repliche sono nume 
rose, e sarà interessante 
seguire la-stolta france 
se de! nostro)corpo di 
batto, dopo quella russa 
sovietica, registrata con il 
Don Chisciotte. 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO - Luigi 
Bonino e Alessandra Bo 
ni in un passo del Tema 
e Variazioni, presentato T 
altra sera al Teatro deir 
Opera di Roma. 


Ieri alia Camera 

* i ■ 

Nuova legge 
sul cinema: | 
presentato 
il progetto | 
comunista | 

ROMA — Nella giornata di 
ieri, un gruppo di parlamen¬ 
tari comunisti ha presentato, 
a Montecitorio, due progetti 
di legge rispettivamente con¬ 
cernenti la riforma delle nor¬ 
me che regolamentano l’at¬ 
tività cinematografica non¬ 
ché la soppressione della 
censura amministrativa sui 
film e sulle rappresentazioni 
teatrali. 

Firmata dal compagni ono¬ 
revoli Aldo Tortorella, Gio¬ 
vanni Berlinguer, Raffaele 
Giura Longo, Adriana Lodi, 
Andrea Margheri, Gianpiero 
Pucclarini, la prima propo¬ 
sta affronta organicamente 
l’Intera materia e corona un 
lungo lavoro collegiale com¬ 
piuto nel corso di numerosi 
Incentri avuti con le rappre¬ 
sentanze dei sindacati, degli 
autori, degli attori, delle va¬ 
rie categorie economiche e 
delle associazioni culturali. 
Vi si riflettono l punti pro¬ 
grammatici dettagliatamente 
esposti, nel luglio scorso, du¬ 
rante ia conferenza indetta 
a Roma dall’ANAC unitaria , 
sulle prospettive di rinnova¬ 
mento per 11 cinema italiano 
Come si ricava dalla rela¬ 
zione introduttiva, si tratta 
di una « progettazione defi¬ 
nita che », ispirata ai docu¬ 
menti di politica cinemato¬ 
grafica approvati nel maggio i 
1976 e nel febbraio 1978, è ! 
tuttavia « suscettibile di ul¬ 
teriori apporti, correzioni e 
integrazioni, sulla base dei 
consigli, dei suggerimenti che 
scaturiranno da una verifica 
ancor più estesa e minu¬ 
ziosa ». 

A breve distanza dalla pub¬ 
blicazione del testo definiti¬ 
vo del progetto elaborato dal 
PSI, depositando alia Came¬ 
ra il suo disegno legislativo, 
il PCI ha inteso tenere fede 
ad un impegno assumo già 
da tempo e che è risultato 
gravoso a causa della estre¬ 
ma complessità dei problemi 
affrontati e dallo sforzo com¬ 
piuto per ricercare, nella stes¬ 
sa fase di gestazione, elemen¬ 
ti che favorissero, quantome¬ 
no in merito ai criteri gene¬ 
rali della riforma, il maggior 
numero di convergenze e di 
assonanze. 

L’iniziativa comunista vuo¬ 
le altresì concorrere ad ac¬ 
celerare l’apertura del dibat¬ 
tito parlamentare, tanto più 
urgente In quanto le condi¬ 
zioni. in cui versa l’indu¬ 
stria cinematografica nazio¬ 
nale, minacciano di deteria 
tarsi. 

La seconda proposta di leg¬ 
ge, motivata a tutela della 
libertà di espressione e sot¬ 
toscritta dagli onorevoli Ugo 
Spagnoli e Franco Coccia, 
prevede la scomparsa di ogni 
ccntrollo preventivo sulla pra 
duzione cinematografica e 
teatrale, salvo la classifica- 
! zione degli spettacoli ai fini 
, dell’accesso dei minori di an- 
, ni 16, ove questi non siano 
, accompagnati dai genitori 
i Contemplata la creazione 
1 di una commissione di re- 
; visione (di primo e di secon- 
I do grado), composta da esper- 
• ti in problemi pedagogici, so- 
, ciali e di psicologia e da cri- 
| tici cinematografici o teatra- 
li, il disegno legislativo, ri- 
I chiamandosi ali’ articolo 21 
della Costituzione, circoscri¬ 
ve il limite alla visione dei 
film o delle rappresentazioni 
unicamente agli spettacoli 
che possono urtare la sensi¬ 
bilità dell’età evolutiva. Tale 
delimitazione concemg anche 
gli interventi giudiziari, men¬ 
tre viene consentito alle sta¬ 
zioni televisive di trasmette¬ 
re film o lavori teatrali vie¬ 
tati ai minorenni, purché 11 
pubblico sia preventlvameo 
te avvertito e le trasmissioni 
abbiano luogo in apposite fa 
sce orarie. 

Sono state altresì predi¬ 
sposte rapide procedure per 
l’adempimento delle pratiche 
relative all'opera di revisione. 

Quanto alla disciplina del 
sequestro penale dei film o 
dei copioni' teatrali, il prò 
getto comunista, rifacendosi 
a precedenti proposta mai di 
scusse dal Parlamento, riaf¬ 
ferma che: 

1) la competenza a giudi¬ 
care del reati commessi ap 
pari iene al tribunale del luo 
go ove è avvenuta la prima 
rappresentazione pubblica; 

2) il sequestro può essere 
eseguito su un massimo dt 
tre esemplari, secondo le ne 
cessltà processuali, e si in 
tende revocato se, dopo 20 
giorni, non è stata deposi 
tata sentenza di condanna di 
primo grado; 

3) le procedure di appello 
vanno improntate al criterio 
della rapidità; 

4) i titolari di locali di pub 
blico spettacolo non sono per¬ 
seguibili per gli eventuali rea¬ 
ti commessi mediante la pra 
iezione di film o la rappre¬ 
sentazione di spettacoli tea¬ 
trali. 



I Enrico Rovo 


Assurde argomentazioni dei magistrati censori 

Quei film, che delinquenti 


ROMA — Ricomincia, am¬ 
messo che si fosse mai so¬ 
pita, la battaglia tra certi 
magistrati e i registi, gli at¬ 
tori e i produttori di film 
giudicati osceni. Battaglia 
vecchia, che ha registrato 
in anni recenti o meno re¬ 
centi. episodi clamorosi con 
clusist, quasi sempre Ha /or 
za è la forza) con la scon¬ 
fitta degli autori, t roghi 
hanno bruciato a lungo. 

Solo da gualche tempo, la 
attività frenetica degli im 
perterriti censori sembrava 
aver rallentato il ritmo, 
strappando sospiri di sollie¬ 
vo anche al cronista, non 
più costretto a ripetere i 
vecchi ma non superali di¬ 
scorsi sulla censura, il di¬ 
ritto ad esprimere le pro¬ 
prie idee, l’opera d'arte e 
via dicendo. 

Sembrava che fossero ri¬ 
masti solo Bartolomei (ora 
procuratore generale a L'A- 
Quila) e gualche suo epigono 
a tuonare e lanciare strali 
contro il cinema osé. E. 
francamente, viste le argo¬ 
mentazioni, la cosa ormai 
aveva acquistato un sapore 
un po' folcloristico. Soprat¬ 
tutto, perchè le azioni pena¬ 
li intraprese da questi im¬ 
marcescibili custodi del buon 
costume finivano invariabil¬ 
mente per essere archiviate 
dai giudici di merito, ai qua¬ 
li spetta l'ultima pronuncia. 
Il rischio che correvano i 
film con qualche nudo sem¬ 
brava essere circoscritto, al 
massimo, ad una sosta for¬ 
zata dopo una prima uscita 


nel circuito normale. 

E. invece, la procura di 
Roma ne ha inventata una 
nuova. E* accaduto all'im¬ 
provviso, ma la pensata de¬ 
ve avere stona antica II 
pretesto l'ha fornito l’aper¬ 
tura nella capitale di loca¬ 
li con « luce rossa ». speciu 
lizzati in film erotici 

Il sostituto procuratore Do¬ 
rè che da anni, ormai, si 
occupa di reati di stampa e 
di spettacoli, ha aperto un 
procedimento penale che ve¬ 
de Imputati i produttori dei 
film proiettati in questo ge- 


Vero e proprio 

Ma la faccenda non è so¬ 
lo penosa. L’iniziativa del 
magistrato nasconde, e 
neanche tanto bene, un vero 
e proprio tentativo di sou- 
vertire le norme procedura¬ 
li, sottraendo il giudizio sui 
film al loro giudice natura¬ 
le e istituendo un vero e 
proprio tribunale speciale. E’ 
cosa nota, infatti, che è 
competente a giudicare sui 
film il tribunale della città 
dove la pellicola è stala prò 
iettata la prima volta. Lo 
prevede espressamente la 
legge sul cinema. Contestan¬ 
do il reato di associazione 
per delinquere, si tende a 
spostare questa competenza 
m altra città. Nel caso spe¬ 
cifico a Roma. In altri ter¬ 
mini. il sostituto procurato¬ 
re romano dice: l'ultimo epi¬ 
sodio delittuoso è accaduto 


nere di cinematografi, gli 
attori, i registi e perfino i 
gestori deila saia. Ma l'accu¬ 
sa non è, come ci sarebbe 
da attendersi, quella di di¬ 
vulgazione di materiale o 
sceno. Qui sta la lemtu di 
ingegno: l'imputazione par 
la di ussoauzione a delia 
quere. E c’è chi parla, a pa 
lazzo di Giustizia, a Roma, 
che potrebbero anche scat¬ 
tare le manette. Le cose van 
no così: con tutto quello 
che accade nel nostro paese 
si istruiscono processi « mon¬ 
stre » per un seno nudo. 


tribunale speciale 

nella mia giurisdizione, do¬ 
ve il film è stato proiettato, 
quindt competente sono io. 
J prescindere dal fatto che, 
secondo questa logica, tut¬ 
te le procure potrebbero a- 
prue procedimenti pernii, 
uno diverso dall'altro, con 
conseguenze immaginabili 
per il rispetto del principio 
della certezza del dtritto e 
del fatto che nessuno può 
essere processato du- colte 
per lo stesso reato, resta la 
gravità della iniziatila, che 
tende appunto ad espropria¬ 
re il giudice naturale. 

Il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura non può ri¬ 
manere inerte di fronte a 
tuli iniziative. Ci rendiamo 
perfettamente conto che gli 
strumenti in possesso dello 
organo di autogoverno della 
magistratura sono approssi¬ 


mativi in materta, ma qual¬ 
cosa deve essere fatto. Non 
basta dire: sono possibili 
controlli di legittimità nella 
sede appropriata, perché 
sappiamo bene che cosa può 
accadere e accade poi nella 
realtà. Tali violazioni non 
vengono, nella sostanza, mai 
più riparate. E se anche si 
arrivasse ad una decisione 
che smentisca l'iniziativa 
della procura romana, ri 
morrebbe pur sempre il dan¬ 
no enorme derivante da me 
si, se non anni, di immobi¬ 
lizzazione delle pellicole. 

E c'è un altro pericolo, ma 
non secondario: ora, l'obiet- 
(fin) è la sala con la « luce 
rossa », ma domani potreb¬ 
bero essere quei film che ri¬ 
sultano « scomodi » per mo¬ 
ina più congrui. Per questa 
strada, passa una linea re¬ 
pressila. chiara, che coin¬ 
volge direttamente, ad esem¬ 
pio, gli esercizi cinemato¬ 
grafici staccati dalla grande 
distribuzione, i cinema d’es¬ 
sai, i cineclub, c così via. 
Questo disegno non deve an¬ 
dare avanti. 

Paolo Gambescia 


P. S. — Visto che attori, 
registi, produttori ed eser¬ 
centi sono accusati di asso¬ 
ciazione per delinquere, per¬ 
ché la procura romana non 
contesta lo stesso reato ai 
magistrati che presiedono le 
commissioni di censura che 
a quei film hanno dato il 
visto? 


CRONACHE TEATRALI 


, un mito 

II celebre eroe di Omero e di James Joyce assume fattezze 


i 

» 

i 

i 





ROMA — Al teatrocirco di 
Testaccio, in una zona vuo 
ta d’iniziative culturali, la 
Cooperativa Spaziozero por¬ 
ta avanti, ormai da anni, 
un suo lavoro su diversi pia 
ni. che va dalla creazione di 
spettacoli con e per J bam¬ 
bini del luogo all’allestimen¬ 
to di rappresentazioni desti¬ 
nate agli adulti: commiste, 
queste ultime, di modi e mo¬ 
tivi d’immediata, popolare 
efficacia (come maschere, 
pupazzi, strumenti a percus¬ 
sione) e di raffinate lambic¬ 
cature. 

Una rassegna dell’attività 
di Spaziozero, dal "73 a oggi, 
è ora appunto offerta dal¬ 
la bella mostra fotografica, 
a cura di Tatiano Maìore, 
annessa al teatrocirco. dove 
ha avuto intanto la sua « pri¬ 
ma » il Romanzo sperimen¬ 
tale numero 1: Itaca di Lisi 
Natoli. Il riferimento del ti¬ 
tolo non è tanto a Omero 
quanto a James Joyce, e pre¬ 
cisamente al penultimo capi 
tolo del suo Ulisse, dove si 
narra il ritorno a casa di 
Leopold Bloom, nottetempo, 
accompagnato dal giovane 
amico Stephen Dedalus Ma 
la citazione diretta, se non 
erriamo, si riduce & qualche 
frase (in latino) e. verso la 
fine, alla lenta pantomima 
di due uomini, i volti coperti 
da mascheroni, che abbastan¬ 
za plausibilmente evocano le’ 
fattezze del famosi personag¬ 
gi Irlandesi, il trentottenne 
ebreo e il ventiduenne cat¬ 
tolico. 

Per 11 resto. Itaca percor¬ 
re. in parole (non molte, ma 
spesso ripetute), gesti e in- 


ROMA — Ad Anna Bruno, 
teatrante assai giovane, le 
ambizioni non si può dire 
che difettino. Autrice, regista 
e Interprete della «novità ita¬ 
liana in due tempi » I cigni 
sono lontani, in scena alla 
Ringhiera, dimostra anche 
notevoli doti di coraggio e. 
soprattutto in quanto attrice, 
una apprezzabile bravura. 

Ci vuole infatti una buona 
dose di temerarietà per af¬ 
frontare oggi i! già tanto 
chiacchierato, discusso, ana¬ 
lizzato e rappresentato 
«problema della coppia ». . 
Eppure il problema esiste e j 
ci riguarda, nella sua dram- ' 
malica conflittualità, tutti più j 
o meno da vicino: giovani, 
meno giovani, vecchi. Perché 
quindi non riproporlo in sce¬ 
na — si deve essere detta la 
Bruno — correndo tutti i 
rischi del risaputo, delia ba¬ 
nalità. dett'inconsislenle sce 
nlco e drammaturgico? E giù 
a scrivere allora, e dopo il 
copione, ecco la messinscena. 


terventi musicali, non l’iti¬ 
nerario mitico dell’antico o 
moderno eroe, ma, con mag¬ 
gior fondatezza, il viaggio 
mentale dello stesso autore e 
regista, o d'un suo alter ego, 
alla ricerca delle proprie ra¬ 
dici in un’altra isola medi¬ 
terranea. non meno carica 
di storia e di leggenda, la 
Sicilia. 

Non stupiremo, dunque, 
sentendo evocare vie. piaz- 


e ancora, come se non ba¬ 
stasse, tante fitte cartelle di 
presentazione, dove l’autrice 
; cerca di sp egare ì motivi • 
della sua fatica, il perché di ! 
certe soluzioni, le difficoltà j 
contro cui una donna, nella | 
fattispecie di teatro, si trova , 
a cozzare quando decida di ! 
«parlare » con i mezzi di cui 
dispone. 

Ma io spettacolo? si chie¬ 
derà a questo punto li Ietta 
re. Ebbene, è bruttino, e Io 
scriviamo con un certo imba¬ 
razzo, con dispiacere quasi. 
Intendiamoci; è bruttino 
proprio come quei «brutto 
anatroccolo • della fiaba di 
Andersen, che annaspa in ac¬ 
que ostili verso «i cigni » che ■ 
sono ancora tanto, troppo i 
lontani. ' 


ze. giardini di Palermo, o la 
« mite Tindari » già celebra¬ 
ta dal poeta; né ci sorpren¬ 
derà che l’alto, barbuto pro¬ 
tagonista si dica nipote d’un 
« Turiddu da Montelepre » 
(il bandito Salvatore Giulia¬ 
no. alla cui favola, più che 
alla vicenda effettiva e co¬ 
nosciuta. era dedicata una 
precedente realizzazione del¬ 
lo stesso gruppo di Lisi Na¬ 
toli); né che. allargando il 


Non basta infatti mettere 
in scena una giovane coppia, 
immergendola sino al collo 
nei problemi, nei conflitti di 
sempre (e di tutti): U amo. 
ti ex amo, ti lascio, mi hai 
tradito/a ecc. ecc., e, alterna¬ 
tivamente alia rappresenta¬ 
zione di una quotidianità 
espressa naturalisticamente 
(anche per quanto concerne 
la recitazione, da vecchio 
teatro psicologico), visualiz¬ 
zare una dimensione tra l’a 
nlrico e il subconscio. 

Certo, i momenti migliori 
dello spettacolo, sono quelli 
che l’autrice regista definisce 
« il viaggio mentale » vissuto 
a volte « nella dimensione 
sogno ». Ed ecco allora l'esi¬ 
genza del 6imbolo, risolta 


nostrane e attuali 


quadro, ci si immagmi il pa¬ 
ladino Orlando cavalcare in 
Pietroburgo alla vigilia del¬ 
l'Ottobre. 

Lisi Natoli, insomma, e 1 
suoi compagni, meridionali 
come lui, proiettano qui i lo¬ 
ro rovelli; che non apparten¬ 
gono solo al « privato », co 
munque. giacché sembra vi 
si riflettano frustrazioni e an¬ 
gosce derivanti dal sempre 
più complesso nodo dei pro¬ 
blemi delle rivoluzioni nel 
mondo (vi sono accenni a 
Praga, ai cubani in Ango¬ 
la). I! tutto ha parvenze ab¬ 
bastanza misteriose, se non 
proprio iniziatiche; quasi di 
una cerimonia sacra, o magi¬ 
ca. variata (o maliziosamen¬ 
te « degradata ») nelle forme 
del circo e del varietà, detta 
esibizione guitta. Il mio no¬ 
me è Cecè • fatto apposta 
per me~. canterella Antonio 
Pettine, che con la brava 
Gemma Scimla sostiene il 
maggior peso dell'Insieme. Li 
affiancano Emilio Rivetti. 
Giuliano Salare. Michele Sor¬ 
rentino. Le maschere, notevo¬ 
li, sono di Silvana Natoli. 

Interpretazioni a parte, bi¬ 
sogna ammettere che questa 
Itaca ha una sua evidenza 
suggestiva. Lo comprovano la 
discreta affluenza di pubbli¬ 
co e il successo cordialmente 
decretato non soltanto dagli 
«addetti » e dai sodali, ma 
anche da gente normale, del 
posto. 

ag. s». 

NELLA FOTO: una scena 
di « Itaca » di Usi Natoli. 


con l’introduzione, ma quan¬ 
to macchinosa, di due perso 
naggi « mentali »: il « Testi¬ 
mone » e l’«Androgino». Il 
primo come presenza menta¬ 
le negativa, statica, priva di 
dialettica: l'aitro, come preci¬ 
sa sempre la Bruno, quale 
«emblema della crisi di vaio 
ri e della confusione sessuale 
di oggi ». 

Negli ambigui panni erma- 
froditici (ma anche in quelli 
della madre), Vinicio Dia¬ 
manti dà un notevole contri¬ 
buto a non far rimpiangere 
de! tutto la serata: è un atto¬ 
re coi fiocchi. Brava, come si 
è già accennato, anche Anna 
Brano, attrice nella parte di 
Marina, uno dei due poli del¬ 
ia coppia in questione; l’altro 
polo. Luca, è ir terpretato da 
Walter Mramor, mentre nel 
Testimone e in altri due ruo¬ 
li si impegna Giancarlo Gori. 

n. f. 


Due cigni in crisi 
tra sogno e realtà 


JAZZ - Affollati concerti a Roma del gruppo di Enrico Rava 


Intensa, fluida, accattivante tromba 


ROMA — « Murales » e « Mu¬ 
sic Inn » si sono equamente 
divisi, nelle due serate di 
martedì e di mercoledì, il 
piacere di ospitare l'itineran¬ 
te quartetto del trombettista 
Enrico Rava. L’attività del 
gruppo capeggiato dal celebre 
musicista torinese, che ha al 
suo fiar.co il trombonista 
RosvreJl Rudd, il bassist* 
Giovanni Tommaso e il per¬ 
cussionista Brace Diurna, è 
in questo periodo intensissi¬ 
ma: concerti a Genova, Ber¬ 
lino, Parigi, Napoli, registra¬ 
zioni discografiche, lezioni. 

Nei concerto ascoltato al 


«music In» (due unici set 
di oltre un’ora ciascuno, se¬ 
guiti da un foltissimo pubbli¬ 
co attente e visibilmente par¬ 
tecipe degli impegni creativi 
dei musicisti), Rava ha ulte¬ 
riormente confermato di es¬ 
sere uno dei trombettisti di 
punta ne! panorama del jazz 
contemporaneo. I continui ef¬ 
fetti di contrasto nel suono, 
nel tempo e nel clima che 
egli riesce ad esprimere, sa 
prattutto nel fitto, articola to 
dialogo' con Rudd, restitui¬ 
scono all'ascoltatore una 
complessità sonora densa di 
emozioni e di suggestioni. 


Le frequenti escursioni di 
Rudd nell’immenso patrimo¬ 
nio delia musica jazz 
pre-boppistica (in particolare 
nel bìues). In una ininterrot¬ 
ta ricerca della fluidità e 
pere tossivi tà della voce di¬ 
rottone e nei vivo di ima 
grande libertà tonale, con¬ 
trappuntano perfettamente le 
sempre più rarefatte atma 
sfere create da Rava, che pa¬ 
re aver raggiunto ormai la 
piena maturità e sp r ess iva. 

Splendido in questo senso 
il secondo set, quasi intera¬ 
mente occupato da una 
straordinaria improvvisazione 
sul memorabile Round about 


midnight di Monk. Sul finire 
deil* performance si è inseri¬ 
to anche il giovane tromba 
nista Joseph Bowie, fratello 
de! più celebre Lester. che 
con inaspettata energia e ir¬ 
ruenza ha ulteriormente ac¬ 
cresciuto la già forte tensio¬ 
ne creativa del gruppo. 

Ditmas e Tommaso si sono 
dimostrati ottimi partners 
delle due voci strumentali. In 
particolare il primo, solido 
percussionista, attento e sen¬ 
sibile ad ogni più piccola va¬ 
riazione di tema e di clima. 

p. gì. 
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Aperti ieri al cinema Palazzo i lavori del XIV congresso dei comunisti romani: partecipa il compagno Amendola 


L'impegno di una grande fona unitaria e popolare 

# * j • * 4 * . , 

Seicentocinquanta i delegati (più 35 della FGCI) - L’elezione della presidenza, alla quale sono stati chiamati Petroselli, Perna, Birardi, Ferrara, Lom¬ 
bardo Radice e molti altri compagni - Introducendo, Pasqualina Napoletano ha ricordato la significativa coincidenza con la giornata della donna 


Nel cuore di San Lorenzo, 
uno del grandi quartieri po¬ 
polari della città, da sem¬ 
pre legato alle vicende e al¬ 
le tradizioni del movimento 
operaio e democratico, al ci¬ 
nema Palazzo, da Ieri si svol¬ 
gono 1 lavori del XIV con¬ 
gresso del comunisti roma¬ 
ni. A questo appuntamento 
11 partito di Roma è giunto 
dopo una campagna Intensa 
ed appassionata di discussio¬ 
ne, che ha coinvolto non so¬ 
lo 1 comunisti, ma le altre 
forze politiche, I cittadini, i 
giovani, le donne, le organiz¬ 
zazioni democratiche. I dele¬ 
gati sono 650, eletti In 333 
congressi che si sono svolti 
nella città e nella provincia. 
Inoltre partecipano al lavori 
35 giovani della FGCI. 

Già prima dell'orario fissa¬ 
to per l’Inizio del lavori la 
grande sala del « Palazzo » 
va riempiendosi di gente. CI 
sono 1 compagni delegati, gli 
invitati, arrivano le delega¬ 
zioni degli altri partiti demo¬ 
cratici, le delegazioni stra¬ 
niere. 

Il compito di aprire uffi¬ 
cialmente il congresso tocca 
alla compagna Pasqualina 
Napoletano, della segreteria 


della Federazione. La compa¬ 
gna Napoletano, dopo avere 
ringraziato gli invitati, espri¬ 
mendo un saluto fraterno 
alle delegazioni della Federa¬ 
zione di Madrid del Partito 
comunista spagnolo, della 
Federazione di Belgrado del¬ 
la Lega del comunisti jugo¬ 
slavi e del partito comunista 
cileno, chiama alla presiden¬ 
za 1 104 compagni cui, duran¬ 
te lo svolgimento dell’assise. 
spetterà il compito di dirige¬ 
re il partito a Roma. Un 
lungo e caloroso applauso ac¬ 
coglie il nome del compagno 
Giorgio Amendola, poi via 
via tutti gli altri: Luigi Pe- 
troselll, della Direzione e se¬ 
gretario regionale del Parti¬ 
to; Edoardo Perna, della Di¬ 
rezione, presidente del grup¬ 
po senatoriale comunista; 
Mario Birardi, membro del 
CC, della segreteria naziona¬ 
le; Paolo Clofi, membro del 
CC, segretario uscente della 
Federazione comunista roma¬ 
na; Maurizio Ferrara, mem¬ 
bro del CC, vice presidente 
della giunta della Regione 
Lazio; Lucio Lombardo Ra¬ 
dice. del CC; 1 membri del 
CC- e della Commissione cen¬ 
trale di controllo presenti al 
congresso; Aldo Giunti, se¬ 


gretario della CGIL; Teodoro 
Morgia, presidente della CFC; 
1 membri del comitato diret¬ 
tivo uscente; Mario Mammu- 
cari, segretario regionale del¬ 
la ConfesercentI; Giovanni 
Massa, segretario del SUNIA 
provinciale; Giuliano Natali- 
ni. segretario dell’Unione bor¬ 
gate; Mauro Ottaviano, pre¬ 
sidente della Confcoltivatorl 
regionale; Nello Pazzaglia, se¬ 
gretario della sezione S. Lo¬ 
renzo; Liliana Annecchlni, 
operaia, segretaria della cel¬ 
lula Sigma Tau; Antonio An¬ 
gelo Cola, operaio, segreta¬ 
rio della sezione Genazzano; 
Remo Briganti, studente, se¬ 
gretario della sezione Carpi¬ 
nete; Rita Bizzoni, tecnica, 
della sezione Donna Olim¬ 
pia; Gianfranco Brunetti, 
operaio, sindaco di Rocca di 
Papa; Giovanni Calvani, ope¬ 
raio, segretario della sezione 
Pietralata; Sebastiano Corbi, 
operalo edile, segretario del¬ 
la sezione di Casalotti; Gae¬ 
tano Contini, impiegato, se¬ 
gretario della sezione Nuova 
Ostia; Vladimiro Cheliini, 
ferroviere, sezione ferrovieri 
sud; Luigi Cignoni, studente 
universitario, sindaco di Men¬ 
tana; Carla Diddi, impiega¬ 
ta, della sezione statali nord; 


Mario Drobbi, portuale, se¬ 
gretario della cellula portua¬ 
li di Civitavecchia; Roberto 
Degni, studente, segretario 
della sezione Alberone; An¬ 
drea Filofini, pensionato, del¬ 
la sezione Prlmavalle; Cri¬ 
stina Fazi, insegnante, segre¬ 
taria della sezione Torbella- 
monaca; Carmine Garetti, 
operaio, segretario della se¬ 
zione Nuovo Salario; Vincen¬ 
zo Gareffa, ospedaliero, del¬ 
la sezione Policlinico; Gra¬ 
ziella Lijoi, insegnante, della 
sezione Casetta Mattel; Or¬ 
lando Lombardi, segretario 
sezione Garbatella; Domeni¬ 
co Leardi, operaio, segretario 
della sezione Aeroportuali; 
Ezio Muroni, coltivatore di¬ 
retto, della sezione Cervete- 
ri; Costanza Marasciullo, se¬ 
gretaria della sezione Cento- 
celle Aceri; Paimiro Meni¬ 
cucci, operaio edile, della se¬ 
zione Cassia; Carlo Nocilli, 
operaio, segretario della se¬ 
zione operaia Tiburtina; Gio¬ 
vanni Pollastrlni, studente, 
segretario della sezione di An¬ 
zio; Fernando Paolaccl, ope¬ 
ralo, segretario della cellula 
Pirelli Tivoli; Enrico Pasquali, 
autista, della sezione ATAC 
Ovest; Giancarlo Papa, ope¬ 


raio, segretario della sezione 
Torrita Tiberina: Antonio Re¬ 
frigeri, insegnante, segretario 
della sezione di Subìaco; 
Edgardo Simoni, segretario 
della sezione Ripagrande; Lo¬ 
ris Strufaldi, operalo, sinda¬ 
co di Colieferro; Augusto 
Tranfo, architetto, segretario 
della sezione Trionfale; Te¬ 
mistocle Velletri, medico, vi¬ 
ce sindaco di Velletri. 

Quando si spengono gli ap¬ 
plausi Pasqualina Napoleta¬ 
no ricorda la significativa 
coincidenza dell’apertura del 
congresso dei comunisti ro¬ 
mani con la giornata dedi¬ 
cata alla donna. Noi comuni¬ 
sti — dice — ci sentiamo pie¬ 
namente partecipi di quel mo¬ 
to di emancipazione femmi¬ 
nile che segna senz’altro uno 
dei tratti più significativi del¬ 
la nostra epoca. Apriamo 1 
nostri lavori mentre per le 
strade di Roma sfilano mi¬ 
gliaia di donne alla lotta delle 
quali, per una società più 
giusta, rivolgiamo tutta la no¬ 
stra solidarietà. 

Poi. prima che il compagno 
Ciofi legga la relazione in¬ 
troduttiva, 11 sindaco Argan 
porta all’assemblea il saluto 
della città. 



La relazione del compagno Ciofi 


Il saluto del sindaco Argan 


Un momento teso e dram¬ 
matico. Cosi il compagno 
Paolo Ciofi, aprendo la sua 
relazione al XIV congresso 
dei comunisti romani, ha de¬ 
finito la situazione interna e 
internazionale. 

Sulla base dell’indirizzo pro¬ 
posto dalle Tesi, Ciofi ha In¬ 
teso soffermare l’attenzione 
dell’assemblea su quattro 
grandi temi: la politica in¬ 
ternazionale; la crisi di go¬ 
verno; il governo di Roma; 
il lavoro e l’assetto del par¬ 
tito. 

Nel dibattito congressuale, 
che è stato ampio e attento, 
ci siamo fortemente im¬ 
pegnati — ha detto Ciofi 
— nella ricerca delle radici 
ideali della nostra lotta, nel¬ 
l’approfondimento dei mezzi 
più idonei per aprire la stra¬ 
da al socialismo nei Paesi 
capitalisticamente avanzati, 
in particolare in Europa. 
Lottando per la costruzione 
in Italia di una società socia¬ 
lista fondata sulla democra¬ 
zia politica, intendiamo anche 
dare il nostro contributo al¬ 
l’avanzata della pace e del 
socialismo in Europa e nel 
mondo. _ 

LA SITUAZIONE INTER¬ 
NAZIONALE — L’aggressione 
militare della Cina al Vie¬ 
tnam — ha detto Ciofi, af¬ 
frontando la prima parte del¬ 
la sua relazione — ha posto 
e pone Interrogativi e pro¬ 
blemi non facili di fronte al 
comunisti. 81 impone un’ana¬ 
lisi attenta, oggettiva delle 
contraddizioni del mondo 
moderno, degli stessi proces¬ 
si in atto nei Paesi che stan¬ 
no costruendo società nuove. 
Ma questo esame non può 
essere considerato un «affare 
privato » dei comunisti. Ab¬ 
biamo bisogno di capire, non 
di giustificare; di usare la 
ragione e non i miti. La teo¬ 
ria secondo cui non esistono 
più nel mondo diversi siste¬ 
mi sociali, ma soltanto diver¬ 
se politiche, è una teoria in¬ 
consistente, contraddetta dal 
fatti, a cominciare da quello 
grandioso della rivoluzione in 
Iran. Una rivoluzione contro 
il sistema di sfruttamento 
capitalistico. Non si può can¬ 
cellare la storia, né la pre¬ 
senza reale, corposa dell’im¬ 
perialismo. 

n dato prevalente su cui 
occorre esercitare non solo la 
nostra analisi, ma la nostra 
iniziativa attiva, è che il pro¬ 
cesso di distensione è andato 
avanti in modo insufficiente. 
Gli attuali equilibri Intema¬ 
zionali, fondati sui blocchi di 
potenza e sul peso enorme 
degli armamenti, non reggo¬ 
no più di fronte all’emergere 
sulla scena mondiale di nuovi 
popoli e di nuovi Stati. Car¬ 
ter ha voluto giocare la 
« carta cinese » in funzione 
antl-sovletlca. I comporta¬ 
menti contraddittori del pre¬ 
sidente americano deteriora¬ 
no I rapporti fra 1 due Stati 
e creano un clima di frizione 
e di Insicurezza tra gli stessi 
alleati occidentali. Di fronte 
alle economie capitalistiche si 
pongono problemi complessi 
di riconversione. I pericoli 
sono reali e le responsabilità 
delle forze imperialistiche, 
dei circoli militari e reazio¬ 
nari sono evidenti. 

Si Impone un nuovo assetto 
delle relazioni nel mondo. 
L’assetto imperialista non 
tiene più, ma. d’altro lato, 
insufficienti si sono dimo¬ 
strate le risposte delle forze 
che si richiamano al socia¬ 
lismo di fronte agli Immani 
problemi dell’umanità. Ecco 
allora la necessità di un nuo¬ 
vo ordine mondiale; ecco la 
funzione di un’Europa rinno¬ 
vata e unita. SI tratta di 
prendere atto del policen¬ 
trismo del mando, della plu¬ 
ralità delle vie spesso ine¬ 
splorate attraverso le quali si 
costruiscono società nuove. 

La guerra non è inevitabile, 
ma non è impossibile. Ecco 
perché consideriamo l’obiet¬ 
tivo della pace prioritario e 
chiamiamo per questo alla 
mobilitazione forze di Ispira¬ 
zione diversa, laiche e catto¬ 
liche. Da questo nostro con¬ 
gresso vogliamo rivolgere un 
appello In particolare al mon¬ 
do cattolico, che non può es¬ 
sere insensibile di fronte ai 


pericoli che incombono sul¬ 
l’umanità. Quale più efficace 
difesa della vita, a cui spesso 
si fa riferimento da parte 
delle più alte gerarchle della 
Chiesa, che una mobilitazio¬ 
ne contro la guerra, per la 
pace e la coesistenza pacifica. 
Come non vedere che la sal¬ 
vezza e il progresso dell’uma¬ 
nità esigono che si affermino 
i fondamentali principi della 
coesistenza e della coopera¬ 
zione. 

Da Roma può venire un 
grande e originale contri¬ 
buto. L’Italia può e deve as¬ 
solvere un ruolo positivo. 
L’Europa, con 1 suol governi, 
le sue forze politiche, le sue 
masse popolari, ha molte 
carte da giocare. Ma per 
porre su basi reali la disten¬ 
sione e la convivenza occorre 
una trasformazione profonda 
nei rapporti economici e po¬ 
litici fra i Paesi, liquidando il 
neo-colonialismo e facendo 
prevalere 1 principi di giusti¬ 
zia e di eguaglianza. Le ele¬ 
zioni europee sono un’occa¬ 
sione perché In quest’opera 
la classe operaia e 11 movi¬ 
mento dei lavoratori possano 
far sentire tutto il loro peso. 

Non c’è dubbio che la 
nostra funzione è decisiva, n 
declino storico del sistema 


capitalistico, la crisi che in¬ 
duce, pone il problema di 
mutamenti radicali nella 
costruzione di nuove società. 
Per questo abbiamo avanzato 
nelle Tesi una proposta posi¬ 
tiva che non segue modelli 
applicati In altri Paesi. L’o¬ 
biettivo per cui lottiamo, in 
Italia e In Europa, è quello 
di una società socialista fon¬ 
data sulla democrazia politi¬ 
ca, il metodo è quello della 
lotta sul terreno democratico, 
della costruzione di un vasto, 
e per molti versi nuovo, si¬ 
stema di alleanze attorno alla 
classe operaia. L’indirizzo di 
trasformazione che noi Indi¬ 
chiamo è fondato su una 
programmazione Intesa come 
lotta e come forte potere 
democratico, capace di gui¬ 
dare i processi reali, in modo 
da far prevalere gli interessi 
generali della collettività. 

LA CRISI DI GOVERNO — 
Questa via nuova al sociali¬ 
smo — ha detto Ciofi — non 
è una mera Ipotesi, una chi¬ 
mera. Qui in Italia siamo nel 
pieno di uno scontro. La fase 
di oggi è quella di un con¬ 
trasto acuto per la partecipa¬ 
zione dell’insieme del movi¬ 
mento operaio alla direzione 
dello Stato, del Paese. Su 
questo punto nodale si è 


concentrata la lotta dopo il 
20 giugno. 11 contenuto di 
questo scontro riguarda l’e¬ 
mergenza, come legale e- 
mergenza e prospettiva, come 
si fuoriesce dalla crisi. 

Sono i nodi di una pro¬ 
grammazione che affronti i 
problemi drammatici del mez¬ 
zogiorno e dell’occupazione, 
di una politica di rigore e di 
giustizia sociale, di un im¬ 
pegno coerente nella lotta 
contro il terrorismo, per la 
sicurezza dello stato e di tutti 
1 cittadini, di un’iniziativa 
dell’Italia che contribuisca a 
risolvere i conflitti in atto. 
Perciò, e per i rischi pesanti 
che derivano dall’aggrava¬ 
mento della situazione Inter¬ 
nazionale, è necessaria la po¬ 
litica di unità e solidarietà. 

Ora tutti questi nodi sono 
venuti al pettine, e ciascuno 
si deve assumere le sue re¬ 
sponsabilità nel momento in 
cui si tratta di decidere con 
quale politica, con quali pro¬ 
grammi e con quale governo 
sì vuole affrontare la crisi 
del Paese. Questi sono i nodi 
che riemergono oggi, allorché 
è stato affidato un nuovo in¬ 
carico ad Andreotti. Ricor¬ 
diamo che siamo contrari al¬ 
le elezioni anticipate, e che 
abbiamo chiesto un chiari¬ 


mento di fondo per non logo¬ 
rare il Paese. Tra programma 
e struttura del governo c’è 
un rapporto stretto, che non 
si può eludere. La questione 
della presenza degli indipen¬ 
denti di sinistra noi l’aveva¬ 
mo posta in connessione con 
l’incarico a un presidente lai¬ 
co, e avevamo anche chiesto 
una scelta di ministri demo- 
cristiani al di fuori della lo¬ 
gica delle correnti. C’è biso¬ 
gno di soluzioni lìmpide e 
chiare; che guardino prima 
di tutto al Paese, nel quale 
si cominciano ad avvertire se¬ 
gni di fastidio 
Noi siamo usciti dalla 
maggioranza per continuare e 
rilanciare la politica di soli¬ 
darietà. Con questa linea uni¬ 
taria, senza arroccamenti o 
ripiegamenti settari, vogliamo 
confrontarci In campo aper¬ 
to. Ma non si comprende la 
situazione attuale se non si 
parte dal 20 giugno. In molti 
hanno lavorato per vanificare 
quel voto, ma - quel risultato 
non è stato cancellato. Oc¬ 
corre prendere in esame i ri¬ 
sultati conseguiti, la controf¬ 
fensiva dell’avversario, la di¬ 
fesa accanita di posizioni di 
potere da parte di importanti 
settori della DC, i limiti e la 
inadeguatezza del governo. 


Le possibilità di cambiamento e la controffensiva 


Certo ci sono stati anche 
limiti nostri, che abbiamo 
cominciato a correggere. Ma 
sarebbe travisare la realtà 
non vedere che si è aperta 
una fase nuova: da un lato 
possibilità di cambiamento 
sostanziali; dall'altro, proprio 
per questo, una vasta con¬ 
troffensiva contro il PCI. Il 
fatto è che si è andati avanti, 
anche se si è via via mani¬ 
festato un divario crescente 
tra la realtà del Paese, le sue 
esigenze di rinnovamento e 
di trasformazione e l’indiriz¬ 
zo che veniva affermandosi 
nella DC. Qui, In questo di¬ 
vario sta il nodo della crisi. 
E qui sta la responsabilità 
della DC. 

Scomparso Moro, è sem¬ 
brato che lo sforzo compiuto 
per la costituzione della 
maggioranza avesse costituito 
il culmine, rispetto al quale 
occorreva iniziare il sentiero 
discendente. Ci troviamo di 
fronte ad argomentazioni 
capziose dei dirigenti de. Si 
manifesta una ben singolare 
concezione della democrazia, 
secondo cui ci sono partiti 


uguali, ma ce n’è uno più 
uguale degli altri. E*, al fon¬ 
do. la contraddizione che ha 
minato per trent’annl la de¬ 
mocrazia italiana. Le resi¬ 
stenze della Democrazia cri- 
siiaii» nascono da un motivo 
reale e corposo, dalla volontà 
di difendere un sistema di 
potere, di conservare più che 
di trasformare. Altro che mo¬ 
tivi ideologici! 

E tuttavia la DC non i un 
monolito immobile, essa si 
può spostare. Bisogna però 
indagare più a fondo su 
questo partito, sulla sua a- 
dattabilità, su ciò che va mu¬ 
tando. dietro un'apparente 
immobilità. Nella DC, ma an¬ 
che nel mondo cattolico. 
L'esperienza di questa crisi 
ha dimostrato tùie se si con¬ 
sidera la volontà della DC 
come fatto assolutamente de¬ 
terminante di ogni governo, 
non si risolvono i problemi 
del Paese. Ecco allora il va¬ 
lore pienamente democratico 
e nazionale deH’iniziativa dei 
comunisti: senza una lotta 
non passa una politica unita¬ 
ria. Ecco la necessità di in¬ 
calzare la DC, di premere 


per determinare un muta¬ 
mento di orientamento in 
senso popolare e progressista. 

IL GOVERNO DI ROMA — 
In questo quadro — si è 
chiesto Ciofi — come va a- 
vanti la nostra politica di u- 
nità? E come a Roma e nel 
Lazio, dove i comunisti, as¬ 
sieme ai socialisti e ad altre 
forze di sinistra e democrati¬ 
che, stanno compiendo una 
esperienza di governo di va¬ 
lore nazionale ed europeo? E’ 
questo un nodo politico cen¬ 
trale. Di fronte alia nostra 
politica di unità si pongono 
problemi in parte nuovi. Ri¬ 
guardano le alleanze sociali, i 
contenuti del rinnovamento, i 
rapporti tra le forze politi¬ 
che. Su questi tre punti Ciofi 
ha richiamato l’attenzione del 
congresso. 

C'è l’esigenza non solo del¬ 
l’estensione, ma anche di una 
qualità nuova delle alleanze 
della classe operaia. In modo 
acuto, e anche drammatico, 
si pone il problema delle 
nuove generazioni. A Roma si 
sono compiute esperienze o- 
riginali.ma ciò non è suffi¬ 
ciente. Occorre che le istitu¬ 


zioni democratiche, il movi¬ 
mento dei lavoratori, il no¬ 
stro partito assumano in pie¬ 
no la questione giovanile co¬ 
me grande questione che ri¬ 
guarda la stessa possibilità di 
governo e di trasformazione 
di Roma, della Regione, della 
società. Bisogna - lavorale 
davvero a un vero e proprio 
« progetto giovani » che, ac¬ 
canto al tema dell’occupazio¬ 
ne, affronti quelli della dro¬ 
ga, deH’emarginazione sociale 
e culturale. Occorre una 
grande battaglia perché e- 
mexgano valori nuovi e posi¬ 
tivi. 

A Roma e nella provincia 
sempre maggior rilievo as¬ 
sume la questione dell’eman¬ 
cipazione e liberazione della 
donna. Anche in questa dire¬ 
zione si tratta di estendere le 
alleanze.. Dunque quali allean¬ 
ze? Quelle tradizionali e qnel- 
le nuove. Occorre un grande 
sforzo unificante attorno alla 
classe operaia di tutte le for¬ 
ze interessate al rinnovamen¬ 
to. Quel che è necessario è lo 
sviluppo di un'iniziativa di 
ampio respiro sociale, politi¬ 
co e culturale. 


Dare alla linea dell’austerità la necessaria forza trainante 


Per quanto riguarda i con¬ 
tenuti dei cambiamento, Ciofi 
ha detto che bisogna abban¬ 
donare visioni anguste e 
dogmatiche. Per dare alla li¬ 
nea dell'austerità la necessa¬ 
ria forza trainante è indi¬ 
spensabile partire dalla co¬ 
noscenza della realtà. Intro¬ 
durre elementi di distinzione 
aU’intemo di categorie sociali 
troppo spesso classificate, nel 
loro insieme, come corpora¬ 
tive. 

Infine le forze politiche. 
Ciofi ha sottolineato il carat¬ 
tere peculiare della nostra 
politica unitaria a Roma e 
nella regione. Un’esperienza 
originale che è anche esposta 
a rischi e pericoli Aspetto 
decisivo di questa politica u- 
nitaria è U rafforzamento del 
rapporto con il PSI. Rappor¬ 
to che si è certamente conso¬ 
lidato nell’ambito dei governi 
locali. VI sona perù, proble¬ 
mi nuovi. La questione è 
come il PSI si atteggia di 
fronte aBa DC, come sviluppa 
un’azione efficace per battere 
la pregiudiziale anticomuni¬ 
sta. Tra noi e l compagni so¬ 
cialisti non è in discussione 
l’autonomia dei partiti Noi 
vogliamo un confronto, un 
dibattito aperto, sgombro da 
equivoci e pregiudiziali 

Si tratta a nostro parere di 
muovere dal patrimonio co¬ 
mune, dal riconoscimento, 
senza riserve o sottintesi, del¬ 
la realtà del PCI come gran¬ 
de forza democratica e nazio¬ 
nale; dal fatto — ben cor¬ 
poso — che socialisti e comu¬ 


nisti già governano insieme, 
non in punti periferici dello 
Stato, ma nella capitale del 
Paese. L'unità della sinistra 
non è una conquista garan¬ 
tita per sempre, essa va co¬ 
struita vincendo ostacoli dif¬ 
ficoltà, diffidenze. Come base 
anche per una più ampia uni¬ 
tà tra le forze democratiche. 

Questo stesso indirizzo di 
dialogo e di collaborazione 
vogliamo perseguire anche 
con il PSDI e il PRI, di cui 
apprezziamo rapporto co¬ 
struttiva Nei confronti della 
DC — ha proseguito Ciofi — 
non abbiamo mai assunto u- 
na linea di contrapposizione. 
Intendiamo, anzi, portare a- 
vanti Q confronto sul conte¬ 
nuti, sui programmi, sull’av* 
venire di Roma. Con il rilan¬ 
cio delle intese abbiamo po¬ 
sto il problema di come si 
garantisce il funzionamento 
deile istituzioni, l'attività del¬ 
le giunte di sinistra in un 
quadro di normalità demo¬ 
cratica. Sui contenuti, la DC 
è posta di fronte a scelte 
stringenti: o la via della 
contrapposizione pregiudizia¬ 
le, delle spinte corporative, o ’ 
quella del confronto, della 
programmazione. La DC non 
ha raccolto la sfida. Sul bi¬ 
lanci ha fatto dietrofront. Si 
è sottratta olla responsabilità 
democratica di fronte non al¬ 
la maggioranza, ma alla città. 

Noi non intendiamo cade¬ 
re nella trappola (Mio scon¬ 
tro frontale, della rottura del¬ 
le intese. Al contrario la li¬ 
nea dell'unità non deva af¬ 


fievolirei. ma farei più ag¬ 
gressiva e incisiva, essere o- 
rientata più chiaramente a 
colpire certi meccanismi e si¬ 
stemi di potere, coinvolgendo 
le forze di maggioranza, svi¬ 
luppando una più serrata e 
ravvicinata polemica e de¬ 
nuncio. non più solo sul pas¬ 
sato ma sui comportamenti 
attuali, promuovendo movi¬ 
menti di massa. 

L’asse su cui Roma può ri¬ 
sanarsi sta nello sviluppo 
della democrazia e della sua 
capacità trasformatrice, nel 
rapporto organico tra que¬ 
stione della capitale e que¬ 
stione della democrazia Ita¬ 
liana, indicato già nel ’44 da 
Togliatti. L’avvenire di Roma 
è legato al progetto i cui ca¬ 
pisaldi sono la trasformazio¬ 
ne e l'allargamento delle basi 
produttive, l’estensione e la 
qualificazione dei servizi la 
funzione della cultura e della 
scienza, nel quadro di un di¬ 
verso disegno urbanistico. I 
bilanci per progetti sono una 
toppa decisiva in questa di¬ 
rezione. 

Ma go v ern a re senza lo svi¬ 
luppo di un movimento di 
massa non è possibile. Sta a 
noi organizzare e promuovere 
questo movimento su que¬ 
stioni decisive. Ciofi ha ri¬ 
cordato la sanità, 1 t ras porti 
l’efficienza dei servizi, la ca¬ 
sa, la scoda, l’occupazione, 
la difesa deH’ordine democra¬ 
tico. i temi dell Informazione. 
TI nostro congresso — ha ag¬ 
giunto — può dare un con¬ 
tributo non secondario su 


grandi questioni nazionali 
quali quella dello Stato e del¬ 
la sua trasformazione, del¬ 
l’intreccio tra apparati pub¬ 
blici e sistema di potere del¬ 
la DC e quella rappresentata 
dal mondo cattolico. Que¬ 
st’ultimo è percorso da fe¬ 
nomeni nuovi, ampi, soprat¬ 
tutto a Roma, il cui segno è 
ambiguo. Da un lato c’è la 
volontà di reagire allo sfa¬ 
scio, dall'altro anche spinte 
più che al privato al «parti¬ 
colare ». Sta a noi sviluppare 
e rendere più incisivo il 
confronto sui temi della cit¬ 
tà. della vita sociale, della 
pace, del futu ro dell'uomo. 

IL PARTITO — Via via che 
si è poeta con maggior acu¬ 
tezza ia questione centrale 
della direzione politica del 
Paese, l'attacco contro i co¬ 
munisti si è fatto più insi¬ 
stente. multiforme. Un punto 
alto dello scontro era ed è 
Roma. Abbiamo dovuto fron¬ 
teggiare un pesante attacco 
contro la democrazia e il 
movimento dei lavoratori II 
PCI si è dimostrato un pi¬ 
lastro decisivo della Repub- 
Wca. La controffensiva si è 
sviluppata contro 1 processi 
unitari sul terreno economico 
e sociale, su quello dell* 
convivenza civile e anche sul 
plano ideale. 

E* stata un’esperienza 
straordinaria nella auale il 
partito, 1 partiti le Istituzio¬ 
ni le masse sono stati messi 
a dura prova. Una esperienza 
da giudicare anche in modo 
aperto a critico, ma che d 



impone comunque di consi¬ 
derare come centrale la 
questione del ruolo, della 
funzione e della iniziativa del 
partito. Punto decisivo è il 
suo rapporto con le masse. 

Un partito come li nostro 
non può essere né un partito 
di élite, né un partito media¬ 
tore, bensì un partito pro¬ 
tagonista. strumento della 
classe operaia e dei lavorato¬ 
ri, che organizza le forze del 
cambiamento. Il riconosci¬ 
mento della autonomia dei 
movimenti nella società non 
può limitarsi ad una pura 
registrazione. Bisogna saper 
raccogliere e organizzare le 
spinte che si manifestano. 
C’è bisogno di movimenti 
costruttivi e perciò bisogna 
combattere i rischi contrap¬ 
posti del codismo e delle 
chiusure preconcette. La 
questione del carattere di 
massa del partito non è, 
dunque, una questione orga¬ 
nizzativa, ma eminentemente 
politica. 

Il salto di qualità sta nel 
sapere sviluppare un movi¬ 
mento di lotta essendo forza 
dirigente che non delega ad 
altri le decisioni di governo. 
Ad esempio, i programmi dei 
governi locali non sono anco¬ 
ra punto di riferimento es¬ 
senziale per riniziativa unita¬ 
ria del partito. - 

Un partito che governa de¬ 
ve essere innanzitutto più 
numeroso, deve avere più se¬ 
di più mezzi per aderire a 
tutte le pieghe della società. 
Un ruolo decisivo spetta «ila 
sezione, come anello di con¬ 
giunzione essenziale tra il 
partito e la società. L’ade¬ 
guamento del partito impone 
un più pieno e ampio eserci¬ 
zio della democrazia interna, 
un suo più efficace funzio¬ 
namento. Un rilievo partico¬ 
lare assume oggi la politica 
dei quadri, nella quale occor¬ 
re stabilire un giusto equili¬ 
brio tra rinnovamento e con¬ 
tinuità. Occorre fare ii pieno 
di tutte le energie, e rivolge¬ 
re un’attenzione nuova e par¬ 
ticolare al peso che nel parti¬ 
to devono avere i quadri le¬ 
gati alla produzione, special¬ 
mente operai, rimuovendo gli 
ostacoli e le difficoltà che si 
frappongono, in particolar 
modo nella formazione dei 
gruppi dirigenti 

Nell’ambito di questo ade¬ 
guamento generale del parti¬ 
to ai nuovi compiti propo¬ 
niamo — ha detto Ciofi — un 
nuovo assetto del pentito a 
Roma. Esso si fonda sul po¬ 
tenziamento del Comitato 
provinciale — che fa perno 
sui comitati di zona — e, per 
quanto riguarda la città, sul¬ 
la costituzione di un orga¬ 
nismo nuovo. Il comitato cit¬ 
tadino — che fa perno sui 
comitati circoscrizionali i 
quali devono essere messi in 
grado di assolvere con pie¬ 
nezza funzioni complessive 
di direzione. Si compie così 
una svolta nel decentramen¬ 
to. Essa corrisponde all’esi¬ 
genza di sviluppare un rap¬ 
porto più organico con la so¬ 
cietà, di elevare la direzione 
complessiva del partito, di 
raggiungere un grado più a 
vanzato di unificazione e di 
sintesi. Il Comitato cittadino 
e il Comitato provinciale si 
configurano come strumenti 
decentrati della direzione po¬ 
litica, nel quadro della fun¬ 
zione dirigente imitarla del 
Comitato federale. 

Ciofi ha concluso la sua re¬ 
lazione osservando come in 
questi tre anni il partito sia 
cresciuto e maturato. A Ro¬ 
ma — ha detto — abbiamo 
tenuto una postazione di 
prima lineo. E* necessario an¬ 
che per ciò sviluppare la ca¬ 
pacità della ricerca critica, 
condizione per andare avanti 
Noi non abbiamo soltanto un 
patrimonio storico da mette¬ 
re a frutto; ie correnti e i 
giochi di potere stiano in casa 
d’altri, non nel nostro par¬ 
tito, nel quale vogliamo in¬ 
vece che si sviluppi il dibat¬ 
tito franco, aperto, costrutti¬ 
vo in modo da rafforzare 
l’unità del partito, che t fat¬ 
tore fondamentale della no¬ 
stra forzo. 

Di fronte al nostro congresso 
stanno appunto compiti ele¬ 
vati, di dibattito, di decisio¬ 
ne. 


E’ con grande piacere che, 
hi apertura dei vostri lavori, 
vi porto il saluto e l’augu¬ 
rio della giunta capitolina e 
della città. Con queste pa¬ 
role il sindaco Argan si è 
rivolto, tra gli applausi, al¬ 
l’assemblea. Un saluto e un 
augurio — ha proseguito il 
sindaco — che* sono il ri¬ 
sultato consapevole dell’im¬ 
portanza che riveste 11 vo¬ 
stro congresso per le forze 
democratiche, per la nostra 
giunta di sinistra, per la vi¬ 
ta cittadina. E consentitemi 
di aggiungere anche il mio 
saluto personale: di chi. da 
due anni e mezzo, sta cono¬ 
scendo e apprezzando nel 
duro lavoro quotidiano 1 co¬ 
munisti romani. 

Non è certo nello spazio 
di un breve intervento che 
è possibile tracciare il bilan¬ 
cio di quello che ha signi¬ 
ficato e significa la presen¬ 
za della giunta di sinistra 
al governo di Roma. Del re¬ 
sto, operando nel vivo del 
tessuto cittadino, la nostra 
azione è facilmente avverti¬ 
bile e verificabile da tutti. 
Sul plano poi più propria¬ 
mente politico, basterebbero 
1 nostalgici riferimenti dei 
nostri predecessori e la mal- 
celata volontà di rivincita a 
significare che non è dav¬ 
vero «indifferente e neutra¬ 
le» il fatto che a governa¬ 
re la capitale ci sia una giun¬ 
ta che è la prima espres¬ 
sione autentica delle forze 


sane • laboriose di questa 
città. 

Dico questo — ha sottoli¬ 
neato Argan — senza na¬ 
scondermi le difficoltà, i ri¬ 
tardi, le incertezze che pure 
ci sono state nella nostra 
azione, soprattutto se assu¬ 
miamo come termine di pa¬ 
ragone lo stato di crisi in cui 
versa la città. In questo 
senso la giunta è pienamen¬ 
te disponibile ad accogliere 
le critiche e 1 suggerimenti 
delle forze politiche demo¬ 
cratiche. Ma sarebbe un er¬ 
rore gravissimo ignorare la 
gravità dei mali della città, 
avvertibili non solo sul pia¬ 
no materiale, ma anche su 
quello ideale e culturale. 
Questa consapevolezza non 
sembra comune, tuttavia, a 
tutte le forze democratiche. 
In particolare al maggior 
partito di opposizione, la 
DC che, dimentica del pas¬ 
sato e dell’eredità lasciata, 
oggi accusa la giunta di 
«non avere un disegno del¬ 
la città». Una polemica — 
ha detto Argan — davvero 
singolare, che giunge pro¬ 
prio nei momento in cui si 
comincia a marciare verso 
una programmazione seria 
e nel momento in cui al di¬ 
segno degli speculatori si so¬ 
stituisce quello realizzato 
dalla città stessa, attraverso 
il coinvolgimento e la par¬ 
tecipazione dei cittadini e 
delle forze della cultura. 
Certo i nostri interventi non 


possono ormai prescindere 
dalla realtà patologica di va¬ 
ste zone urbane, ma non noi 
queste realtà abbiamo creato. 
Affermo questo — ha sotto- 
lineato Argan — ncn per 
amor di polemica, ma per 
tentare di rendere sempre 
più chiara l’ispirazicne di 
fendo che presiede al no¬ 
stro lavoro di amministrato¬ 
ri, per significare l’ansia 
sincera di chi crede che da 
uno sforzo congiunto e so¬ 
lidale di tutti può scaturire 
qualcosa di veramente posi¬ 
tivo per la città. 

L’istituzicne comunale, in 
forza della nuova e accre¬ 
sciuta capacità di direzione 
politica dei partiti popolari, 
ha cessato di essere la pa¬ 
ratia che separa lo Stato 
dalla società, per iniziare a 
rappresentare, anche se :n 
maniera ncn ancora com¬ 
piuta. il punto di incontro 
tra le masse e il potere. Si 
è cosi stabilito un legame, 
un rapporto di reciproca 
funzionalità tra l’assemblea 
elettiva. l’iniziativa delle 
masse e quella dei partiti. 

Ciò accresce enormemen¬ 
te la resoon-^bilità del 
ruoli di ciascuno. SI trat¬ 
ta di compiti nuovi che 
rompono con una visione e 
una pratica politica per cui 
i partiti, all’interno dell’isti¬ 
tuzione, finivano per essere 
assorbiti dall’orvanizzazione 
dell’apparato, impossibilitati 
a svolgere una loro funzio¬ 
ne incisiva e di trasforma¬ 
zione all’interno degli orga¬ 
ni deiristltuzicne, separati 
dall’iniziativa delle masse. 
Una concezione che per quel¬ 
lo che ancora sopravvive, ha 
rischiato di vanificare anche 
scelte di governo di grande 
importanza. 

La società romana è scos¬ 
sa da ncn irrilevanti feno¬ 
meni di trasformazione, esi¬ 
ste una reale e accentuata 
dialettica sociale, anche uno 
scontro e un conflitto. Quan¬ 
to più la nostra azione di¬ 
viene incisiva, rigorosa, ri¬ 
spettosa dell’interesse collet¬ 
tivo. tanto più il generale vin¬ 
ce il particolare si mettono 
in moto le forze della con¬ 
servazione e del privilegio. 
E a questo punto il proble¬ 
ma diventa il modo m cui le 
forze popolari e democrati¬ 
che riescono a far pesare le 
enerrie sane, positive deila 
società. Argan ha ricordato 
ad esemoio il dramma della 
casa. Da questa tribuna — 
ha detto — consentitemi di 
rivolgere un aooello a tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche. al governo e al suoi 
organi alla magistratura a* 
finché cessi l’ondata degli 
sfratti. La giunta è pronta 
a fare la propria parte cm 
coraggio e con l’imnevno ec¬ 
cezionale che la e’Mmrtme 
richiede. Agli altri chiedia¬ 
mo di fare la loro. 


Italiane e estere 

Le delegazioni 
presenti ai lavori 

Ai lavori del congresso assistono delegazioni di partiti co¬ 
munisti stranieri. Sono presemi, nella sala del cinema « Pa¬ 
lazzo» i compagni Josè Luis Malo De Molina, membro della 
federazione comunista di Madrid. Radko Butuiija. segretario del 
Comitato cittadino e Dragan Nikoìic, membro della segreteria 
della lega dei comunisti jugoslavi di Belgrado; Luis Guastavano 
del comitato centrale del partito comunista cileno. Messaggi 
di augurio sono giunti dal partito comunista francese. 

• Folte sono te delegazioni dei partiti democratici romani. La 
rappresentanza del PSI è guidata dal compagno Severi capo¬ 
gruppo in consiglio comunale; per il PDUP assiste ai lavori 
il compagno Di Cerbo. La DC è rappresentata dal segretario 
del comitato romano Aldo Corazzi, da Italo Becchetti, Gian¬ 
carlo Caserme, Pietro Giubilo, Lamberto. Biagioni. Franco 
Fausti, dal segretario regionale Rolando Rocchi. Per il PSDI 
ci sono il segretario regionale Tappi e l'assessore capitolino al¬ 
l’Annona Costi, mentre il partito liberale è rappresentato da 
Antonetti, Alteri, Frascanelli. n partito radicale ha inviato 
Spad accia e Filippini. 

Significativa, dell'interesse con cui viene seguita dal¬ 
l'opinione pubblica l'iniziativa dei comunisti, la presenza nu¬ 
merosa e qualificata della stampa, sia degli inviati dei gior¬ 
nali che della diverse testate radiotelevisiva. 
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Dopo un dibattito durato cinque giorni e l'intervento di 18 fra consiglieri e aggiunti 


E’ Bruno Pietropaoli, titolare di un’immobiliare 


t i 


; ( 


Approvato il bilancio del Comune: Un anno al proprietario: 
uno strumento per cambiare la città voleva la «buonaentrata» 


I « sì » sono venuti dai partiti della maggioranza (PCI, PSI, PSDI, PRI) e dall’indipendente di si¬ 
nistra Corvisieri - Il pregiudiziale « no » della DC - Votato un importante documento unitario 


Condannato anche a una multa di trecento mila lire - La vittima del raggiro era alla ri¬ 
cerca di una casa da più di un anno • Una sentenza esemplare che colpisce gli speculatori 


Un bilancio per program 
mare, un bilancio per « fa¬ 
re » le cose, non solo per 
gestire resistente ma per 
investire, per realizzare e 
per cambiare (pur tra mille 
difficoltà) 11 volto della cit¬ 
tà. E' questo il senso poli¬ 
tico (al di là delle cifre In¬ 
colonnate, della contabilità) 
del documento finanziario 
del *79 che 11 consiglio co¬ 
munale ha approvato Ieri 
mattina dopo un dibattito 
che si è protratto per cinque 
sedute e che ha visto inter¬ 
venire 18 tra consiglieri e 
aggiunti delle circoscrizioni. 

I «si» al bilancio (illu¬ 
strato dall’assessore Ugo Ve- 
tere che ha anche concluso 
il dibattito con la sua re¬ 
plica) sono stati 42. 1 voti 
contrari 26. A favore hanno 
votato 1 partiti della mag¬ 
gioranza, PCI, PSI, PSDI, 
PRI, e l’Indipendente di si¬ 
nistra Sllverlo Corvisieri. 1 
« no » sono quelli della DC 
affiancata dal MSI, dal PLf. 
dall’indipendente di destra e 
dal rappresentante radicale. 
L’esito delle votazioni, ed in 
particolare la posizione delio 
Scudo crociato (che proprio 
sul bilancio era stato inve¬ 
ce chiamato ad un confron¬ 
to aperto e non pregiudizia¬ 
le dal partiti della maggio¬ 
ranza) erano scontate visto 
che 1 rappresentanti de si 
erano affrettati a dichiarar¬ 
si contrari al documento fi¬ 
nanziario senza riuscire pe¬ 
rò a spiegare chiaramente 
questa scelta. 

• La giornata di Ieri In Co¬ 
mune, accanto all’approvazio¬ 
ne del bilancio, ha visto an¬ 
che quella di un documen¬ 
to unitario di grande impor¬ 
tanza. sottoscritto da tutti 
1 partiti dell’Intesa sulle que¬ 
stioni dell'efficienza e del 
pieno funzionamento della 
assemblea. All’ordine del gior¬ 
no, elaborato dalle forze del¬ 
la maggioranza hanno ag¬ 
giunto la loro firma i capi¬ 
gruppo di DC. PLI. PR e Cor- 
vlsleri. Si tratta di un do¬ 
cumento Importante, abbia¬ 
mo detto, di un impegno co¬ 
mune a dare sempre mag¬ 
giore incisività aH’iniziativa 
del Campidoglio, un impe¬ 
gno anche a contribuire as¬ 


sieme all’ulteriore defini¬ 
zione e alla verifica dell’at¬ 
tuazione del plano di Inve¬ 
stimenti previsto dal bilan¬ 
cio poliennale. L’adesione a 
questo ordine del giorno sot¬ 
tolinea ancora di più (se ve 
ne fosse bisogno) le contrad¬ 
dizioni presenti all’Interno 
della DC che sul documento 
finanziario non ha voluto 
lasciare la vecchia strada de¬ 
gli atteggiamenti pregiudizia¬ 
li. rifiutando un confronto 
serio sulle cose. 

La seduta di ieri mattina 
è stata interamente dedica¬ 
ta alle operazioni di voto (so¬ 
no stati esaminati anche 18 
emendamenti presentati dal¬ 
la DC su questioni di limita¬ 
ta portata), mentre l’altro 
Ieri sera l’assessore Vetere 
aveva letto la sua documen¬ 
tata replica al dibattito e 
vi erano state brevi dichia¬ 
razioni di voto da parte del 
diversi partiti. 

fi compagno Vetere ha ri¬ 
sposto con precisione e pun¬ 
tiglio alle critiche, alle osser¬ 
vazioni mos?e al documento 
finanziario. In sostanza qua¬ 
li sono le accuse che sor¬ 
reggono Il « no » della DC? 
La giunta è « ricca » e mal¬ 
grado questo non ha un di¬ 
segno generale, il bilancio 
Inoltre è fatto tutto dai par¬ 
titi che amministrano la cit¬ 
tà senza spazio per le oppo¬ 
sizioni, fatto per di più In 
ritardo e male. Una man¬ 
ciata di critiche ma neppure 
un fatto, una prova plau¬ 
sibile di slmili affermazio¬ 
ni. Cominciamo con ordine a 
ristabilire la verità. La « ric¬ 
chezza » di cui oggi dispo¬ 
ne Il Campidoglio, intanto, 
non è 11 frutto del cielo, 
ma di una battaglia politica 
condotta dal Comune, dalla 
giunta di sinistra assieme al¬ 
le altre amministrazioni lo¬ 
cali. Ma non listai In pas¬ 
sato, le vecchie giunte de 
. (quelle che slavano condu¬ 
cendo il Campidoglio nel ba¬ 
ratro della bancarotta) han¬ 
no avuto a disposizioni fon¬ 
di enormi, in qualche ca¬ 
so persino superiori (al va¬ 
lore reale ovviamente) a 
quelli che sono oggi nelle 
mani del Comune. 

Il « disegno organico », poi. 


la cui mancanza si rimpro¬ 
vera alla giunta: ebbene, ha 
replicato Vetere, soltanto da 
quando esiste la amministra¬ 
zione di sinistra che 1 pro¬ 
blemi vengono affrontati con 
un’ottica programmatrice. In 
passato sindacl e assessori 
de hanno sempre fatto af¬ 
fidamento sulle leggi specia¬ 
li, sui soldi straordinari ad 
hoc per Roma e quando 
hanno tentato di mettere as¬ 
sieme qualche obiettivo che 
avease la parvenza di un 
programma organico di in¬ 
tervento hanno sonoramente 
fallito. 

Ma il « no » della DC è 
talmente Immotivato e pre¬ 
concetto che si è dovuti ricor¬ 
rere anche ad altre bugie. 
Quella di una scarsa apertu¬ 
ra della giunta ad esempio. 
E’ vero tutto il contrario — 
ha detto Vetere — sul bilan¬ 
cio abbiamo aperto un con¬ 
fronto e un dibattito che per 
la prima volta ha valicato le 
porte del Campidoglio per ar¬ 
rivare nelle circoscrizioni, nel¬ 
le sedi di decentramento. Cer¬ 
to — e non sono sicuramente ■ 
gli amministratori a nascon¬ 
derlo — esistono ancora pro¬ 
blemi, ritardi, disfunzioni, co¬ 
se che non vanno. Ma pro¬ 
prio per eliminarli si lavo¬ 
ra, proprio per questo si chie¬ 
de tl contributo di tutte le 
forze democratiche, dei cit¬ 
tadini. delle loro organizza¬ 
zioni democratiche di massa, 
per questo c’è ancora più bi¬ 
sogno di partecipazione e di 
resncnsabilità. 

Nei loro interventi 1 rap¬ 
presentanti della maggioran¬ 
za hanno sottolineato il sen¬ 
so. il metodo e i contenuti 
innovatori del documento fi¬ 
nanziario. Per questo — ha 
detto Falomi — appare an¬ 
cora più grave e dannoso l’at¬ 
teggiamento democristiano 
che sfugge al confronto per 
rifugiarsi dietro ad un « no » 
pregiudiziale e immotivato. 

Mammi. capogruppo repub¬ 
blicano, ha sottolineato il la¬ 
voro positivo compiuto dal’a 
giunta su temi come quello 
delle borgate, della politica 
finanziaria, anche se molto 
resta da fare soprattutto sul¬ 
le questioni dell’urbanist'ca. 
della ristrutturazione dell’ape 
parato burocratico e del de¬ 
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Va avanti l'opera di risanamento avviata dalla giunta 


Con le ruspe va giù 
un’altra fetta 
del Tiburtino III 

La gente $i trasferirà dalle abitazioni fatiscenti alle nuove case 
Borgata voluta dal fascismo per cacciare dal centro i lavoratori 


Assemblea 
sui contratti 
a Roma 
con Benvenuto 

I contratti a Roma. E* il 
tema di una assemblea, in¬ 
detta per mercoledì, alla 
quale parteciperanno 1 lavo¬ 
ratori delle categorie Impe¬ 
gnate nel rinnovi contrattua¬ 
li. All’Incontro, che si svolge¬ 
rà al cinema « Augustus » al¬ 
le 9, Interverranno Santino 
Picchetti, segretario genera¬ 
le della Camera del Lavoro 
e Giorgio Benvenuto, segre¬ 
tario della federazione unita¬ 
ria. Presiederà Luca Borgo- 
meo, segretario deU’Unlme 
sindacale Cisl- 
L’inccntro dovrà servire a 
fare 11 punto sullo stato del¬ 
le vertenze aperte, a analiz¬ 
zare quali sono gii atteggia¬ 
menti degli industriali ro¬ 
mani. Un confronto ai quale 
prenderanno parte, a pieno 
titolo. 1 giovani disoccupati 
delle « leghe ». 


Tiburtino ITI ha fatto un al¬ 
tro passo sulla strada diffici¬ 
le del risanamento: ieri mat- ; 
tina una parte dei vecchi fa¬ 
tiscenti lotti è stata sgombe¬ 
rata e abbattuta. Le fami¬ 
glie. che vivono da anni in 
appartamenti piccoli, inadat¬ 
ti. antigienici, hanno raccolto 
in fretta il povero arredamen¬ 
to. le poche cose di tutti i 
giorni e si sono trasferite nel¬ 
le nuove case popolari. Su¬ 
bito dopo il trasloco sono en¬ 
trate in funzione le ruspe del 
Comune. Tra i sordi rumori 
del crollo e la gran nuvola 
di calcinacci e polvere le 
case sono venute giù. 

Un altro passo, dicevamo, 
sulla strada del risanamento 
di una tra le più vecchie e 
povere borgate della città, 
voluta dal fascismo per cac¬ 
ciare il più lontano possibile 
dal centro i lavoratori, i ceti 
popolari. Il piano complessivo 
prevede, infatti, che tutti i 
vecchi lotti vengano abbattuti 
per fare posto ad un nuovo 
quartiere IACP. dove si tra¬ 
sferiranno gli abitanti delle 
casette. Le prime demolizioni 
(ma limitatissime) iniziaro¬ 


centramento. Scontato l’inter¬ 
vento de] segretario romano 
della DC Corazzi 

Ma veniamo ora all’ordine 
del giorno unitario approva¬ 
to al termine della seduta di 
ieri. Di fronte alla gravità 
della crisi — esordisce il do¬ 
cumento — è Indispensabile 
garantire alle istituzioni de¬ 
mocratiche un funzionamen¬ 
to pieno. Bisogna quindi di¬ 
spiegare tutte le potenzialità 
della Costituzione perché si 
affermi la riforma delio Sta¬ 
to, che faccia perno su un 
articolato sistema delle auto¬ 
nomie: in questo senso il con¬ 
siglio comunale si impegna 
ad un lavoro di stimolo e di 
sollecitazione verso il gover¬ 
no ed il parlamento. 

Il consiglio — dice il docu¬ 
mento — al fine di garantire 
un funzionamento pieno e 
produttivo della propria vita 
interna, ribadisce l’esigenza 
che si afferm' un nuovo e di¬ 
verso rapporto tra giunta, 
commissioni consiliari e as¬ 
semblea, fondato su: 1) un 
ruolo più Incisivo delle com¬ 
missioni (che dovranno esa¬ 
minare tutti i provvedimen¬ 
ti): 2) una più ampia delega 
alla giunta: 3) uno snelli¬ 
mento e l’unificazione delle 
procedure amministrative: 41^ 


un rigoroso rispetto del rego¬ 
lamento. 

L’ultima parte del docu¬ 
mento riguarda il bilancio e 
il piano di investimenti: le 
forze democratiche si impe¬ 
gnano comunemente a con¬ 
tribuire alla ulteriore defini¬ 
zione e alla verifica dell’at¬ 
tuazione del progetti che co¬ 
stituiscono il plano di inter¬ 
venti 78 81, e in particolare si 
impegna la giunta: 1) a sot¬ 
toporre entro a/prile alle com¬ 
missioni e alle circoscrizioni 
ed entro maggio all’assemblea 
specifiche delibere quadro; 

2) a far partecipare una 
delegazione di aggiunti ai la¬ 
vori della commissione tecni¬ 
ca sul bilancio; 

3) a verificare assieme ai 
presidenti delle commissioni 
competenti la formazione dei 
progetti e delle delibere qua¬ 
dro (anche in riferimento al 
piano di attuazione per l’edi¬ 
lizia); 

4) a verificare periodica¬ 
mente. coi presenti dette 
commissioni, lo stato di at¬ 
tuazione del piano di investi¬ 
menti. 

Come si vede il documento 
è una base importante su cui 
far funzionare al meglio il 
consiel’o comunale, con l’im¬ 
pegno di tutti 



Bruno Piotropaoli 


Due agenti provocano un grave incidente; scoppia una rissa, tre arresti 

A tutto gas, senza motivo, su una « volante’ 


Due agenti corrono a tut¬ 
ta velocità con una « volan¬ 
te ». ccntromano e senza 
azionare la sirena, si scon¬ 
trano frontalmente con una 
macchina che procede in 
senso opposto, con violenza, 
tanto che l’autista di questa 
vettura, trasportato all’ospe- 
dale. è ricoverato con progno¬ 
si riservata. Quando arriva 
un fotografo per ritrarre la 
sema dell’incidente loro lo 
allontanano, in modo anche 
abbastanza « brusco » sem¬ 
bra. e provocano cosi la col¬ 
lera della piccola folla che 
intanto si è radunata. Ne 


nasce una vera e propria ris¬ 
sa che si conclude con il fe¬ 
rimento, lieve, del due agen¬ 
ti, e tre arresti per oltraggio 
e resistenza. Queste — se¬ 
condo alcune testimonianze, 
In parte secondo la stessa 
versione fornita dalla polizia 
— le fasi di un drammatico 
episodio accaduto ieri pome¬ 
riggio in via Gregorio VII. 
Gli agenti leggermente fe¬ 
riti nella rissa sono Angelo 
Origano e Valentino Gian- 
cola, gli arrestati invece. Au¬ 
gusta 'Caraffa di 34 anni, 
Domenico Di Urdl, di 35 e un 
altro passante. Al Santo Spi¬ 


rito, In gravissime condizio¬ 
ni, si trova 11 taxista Giusep¬ 
pe Bocchini, di 40 anni. 

L’episodio — se trovano 
conferma le testimonianze e 
la ricostruzione della polizia 
— non può non destare 
preoccupazione. Non può es¬ 
sere considerato « normale » 
che agenti di pubblica sicu¬ 
rezza corrano a tutta velo¬ 
cità e mettano a repentaglio 
la vita della gente senza che 
ve ne sia alcun bisogno (1 
due agenti coinvolti nella 
rissa a quanto pare non sta¬ 
vano inseguendo nessuno, 
tanto è vero che non aveva¬ 


no azionato la-sirena), non 
può essere considerato « nor¬ 
male » che inveiscano cen¬ 
tro un fotografo che terna 
di fare soltanto il suo lavoro. 
SI tratta di comportamenti 
che nascono quantomeno da 
un abuso, che rappresentano 
un palese venir meno ai com¬ 
piti che sono propri della 
polizia, compiti di dlfesn dei 
cittadini. Senza contare la 
scarsa fiducia, l’ostilità (an¬ 
che queste veramente danno¬ 
se) che simili episodi posso¬ 
no ingenerare proprio In chi 
nella polizia dovrebbe vede¬ 
re Una garanzia di sicurezza. 


no nel *73: il piano di risana 
mento assunse però consisten¬ 
za solo nel ’76 quando furono 
abbattuti due interi lotti oc¬ 
cupati abusivamente. , 

La storia di questa borgata 
(* promossa * a quartiere, ma 
solo sulla carta, negli anni 
del centro-sinistra) è segnata 
profondamente dalle lotte del¬ 
la gente, dalle battaglie per 
avere una casa civile, per 
cambiare la faccia di questo 
ghetto. Fin dal '65 gli abi¬ 
tanti di Tiburtino III occupa¬ 
rono le aree del piano di zo 
ria della 167 per chiedere la 
realizzazione di nuow case 
popolari e la demolizione dei 
cadenti edifici realizzati du¬ 
rante il fascismo, negli anni 
trenta. Una lotta proseguita, 
anche con moment di asprez¬ 
za, a forza di manifestazioni, 
di occupazioni. 

Ora. a quattordici anni di di¬ 
stanza dalle prime iniziative, 
il risanamento diventa un o- 
biettivo più prossimo. E con 
le casette in linea, fatte in 
economia coi materiali peg¬ 
giori. scomparirà qui anche 
una « filosofia >: quella delle 
borgateprigione 


L'hanno accolto (lavanti al portone dopo otto giorni dai rapimento 

Scuola In festa per l'arrivo di Ettore 

Solo il confronto con i testimoni potrà accertare l’identità del finto prete 


Ettore Bernardi, il bambi¬ 
no rapito il 28 febbraio a Ci¬ 
sterna, è tornato finalmente 
a scuola dopo otto giorni di 
forzata assenza festeggiato 
da tutti t suol compagni e 
dagli insegnanti. Per otto 
giorni nella moderna scuola 
media « Plinio ». alla perife¬ 
ria di Cisterna, non si era 
parlato di altro: al suo arri¬ 
vo tutti hanno voluto pacar¬ 
gli aspettandolo davanti al 
portone. 

I suoi compagni di classe 
comunque i’avevano già fe¬ 
steggiato l’altro giorno, quan¬ 
do Ettore li ha invitati tutti 
a casa sua. Ha raccontato da 
capo tutte le fasi della sua 
prigionia con estrema disin¬ 
voltura. dìmof trando di ave- 
superato bene quella dram¬ 


matica esperienza, durata ] 
cinque giorni, tra uno spo- j 
stamento e l’altro. 

Gli altri, i coetanei deile 
classi, gli insegnanti, i bidel¬ 
li, lo hanno Invece salutato 
ieri mattina. L’ultima volta 

10 avevano visto correre fuo¬ 
ri dalla scuola quella matti¬ 
na di otto giorni fa. quando 

11 finto prete lo aveva avvi- | 
clnato con la scusa delle let- • 
tere da consegnare ai suoi 
genitori. 

L'uomo travestito da reli¬ 
gioso è probabilmente già In 
mano alla polizia. Potrebbe 
infatti essere uno degli arre¬ 
stati di mercoledì, forse quel¬ 
lo stesso Ennio Croce che si 
è costituito in serata al com¬ 
missariato di Ostia. Soltanto 
il confronto con Ettore e con 


gli altri testimoni potrà però 
chiarire questo ed altri par¬ 
ticolari, mentre proseguono 
le indagini, soprattutto a La¬ 
tina, per scoprire 1 basisti 
dell’organizzazione di seque¬ 
stratoli. 

Ieri. Intanto, dopo gli in¬ 
terrogatori. sono stati con¬ 
fermati gli arresti. Tra le 
varie ammissioni c’è stata | 
quella di De Marco che ha > 
confessato di aver «presta¬ 
to» ia sua casa di Torma- 
rancio come prigione di Et¬ 
tore. 

Dopo l numerosi arresti di 
mercoledì è chiaro che il 
cerchio si va stringendo e 
non dovrebbero tardare ulte¬ 
riori sviluppi nelle indagini 
che impegnano polizia e ca¬ 
rabinieri di Latina e Roma. 



Clamorosa protesta di un primario al San Filippo Neri 


« Le lenzuola sono sporche »: e chiude il reparto 

Il professor Fausto Bruni ha inviato anche un esposto alla magistratura sulla situazione nell'ospedale 


MANIFESTAZIONE A MONTESACRO versato le strade di Monte- 

sacro Atto durante la manifestazione promossa nel giorni scorsi dalla sezione comunista. 
Numerosi cittad ni hanno poi affollato l locali dell’ex GIL di piazzale Adriatico dove la ma¬ 
nifestazione si è conclusa con un’assemblea alla quale ha partecipato 11 compagno Giuliano 
Paletta Sono stati trattati I temi che caratterizzano In questi ultimi giorni la situazione 
interna ed intemazionale, dalla crisi di governo al conflitto In Indocina, 


Ha inviato un esposto alla i 
magistratura, ha chiesto una 
inchiesta da parte della Re¬ 
gione. ha lanciato pesanti ac¬ 
cuse e tracciato un desolante 
quadro, poi ha chiuso la divi 
sione toracica e si è ritirato 
nella sua clinica. Cosi H pro¬ 
fessor Fausto Bruni, primario 
della divistole di chirurgia 
toracica del San Filippo Ne¬ 
ri, ha deciso di riportare sul¬ 
le pagine dei giornali il pro¬ 
blema degli ospedali romani. 

Le accuse sono pesanti: « la 
biancheria è cronicamente In¬ 
sufficiente, tale da non assi¬ 
curare l’igiene elementare, la¬ 
ceri e sudici sono l camici dei 
medici, il personale ausilia¬ 
rio e Infermieristico è peren¬ 


nemente carente: le sale ope¬ 
ratorie della terapia Intensiva 
sono in comune con altre di¬ 
visioni e questo impedisce un 
corretto lavoro». Secondo il 
primario non sarebbe garanti¬ 
ta l'incolumità dei malati. 

L’unica cosa che si può 
dire è che questo « cahler de 
doleance» sembra di averlo 
già sentito. E intatti, ancne 
il San Filippo soffre del mali 
che gli ospedali romani por- 
uno nella propria organizza¬ 
zione da decenni. Mail non 
curati, anzi aggravati, dal mo¬ 
do In cui il Pio Istituto ha 
gestito questa delicata mate¬ 
ria, lasciandola campo di bat¬ 
taglia per baroni e clientele. 

Oggi che la situazione è 


cambiata, che il decentramen¬ 
to territoriale degli ospedali 
sta dtvenundo realtà, si vor¬ 
rebbe che cambiasse «tutto 
e subito», che un colpo mi¬ 
racolistico di spugna cancel¬ 
lasse ritardi decennali, caren¬ 
ze paurose. Da settembre, da 
quando l’ente Trionfale Cas¬ 
sia ha preso in mano la ge¬ 
stione del San Filippo (che 
tra l’altro è uno del meno 

K ggio nel panorama ospeda- 
ro romano) molto è stato 
fatto: i stata approvata la 
pianta organica ed è stau> 
presentato un progetto alla 
Regione proprio per riorga- 
ntzxare l'ospedale ed elimina¬ 
re la « coabitatone » delle 
sale operatorie. 


Ma a qualcuno deve essere 
dispiaciuto che si lavorasse 
a rimetter ordine in un set¬ 
tore cosi delicato dell’assi- 
stenza pubblica. Unto che 
Mauro Bubbico, il rappresen¬ 
tante de all’interno del col¬ 
legio commissariale, non solo 
non si i presentato quasi mai 
alle riunioni, ma si è anehe 
dimesso per rendere pratica¬ 
mente inoperante il ciliegio 
stesso. Con questi meschini 
calcoli si cercano di inceppa¬ 
re l meccanismi di rinnova¬ 
mento, e di proseguire sulla 
vecchia strada dello sfascio, 
che colpisce duramente 1 cit¬ 
tadini. 


Evadere l’equo canone, pre 
tendere esorbitanti « buonen- 
trate » dagli aspiranti inqui¬ 
lini è una vera e propria 
estorsione: a dirlo, stavolta, 
non è stato il Sunia o i gior¬ 
nali ma i giudici. Cosi il pro¬ 
prietario di una società im¬ 
mobiliare — finito in carcere 
una settimana fa mentre 
cercava di far firmare al- 
rinouilino cambiali per qua¬ 
si dieci milioni — è stato 
condannato ad un anno ui 
reclusione e ad una multa 
di 300 mlia lire. E‘ una sen¬ 
tenza esemplare (la prima a 
Roma, anche se altre ve 
ne sono state in diverse cit¬ 
tà d’Italia) che colpisce un 
caso non certo isolato. 

La vicenda è semplice: Cin¬ 
zia Polimeni, impiegata in 
una agenzia di trasporti, do¬ 
po lunghe e inutili peregrina¬ 
zioni in cerca di una casa, 
si imbatte, una decina di 
giorni fa. in Bruno Pietropao¬ 
li. proprietario immobiliare. 
Questo ha da « offrire » un 
appartamento sulla via Lau¬ 
rentina al prezzo « formale * 
di 200 mila lire al mese. 
Ma accanto aU’affitto legale 
il proprietario vuole anche 
una buonenlrata sotto forma 
di cambiali da riscuotere ogni 
mese. In questo modo il ca¬ 
none è letteralmente raddop¬ 
piato. Bruno Pietropaoli però 
conosce la legge e cerca di 
camuffare l’imbroglio fingen¬ 
do di avere fatto un presti¬ 
to a Cinzia Polimeni e che 
le cambiali servono a restitui¬ 
re i soldi. 

Il giochetto, anche se in¬ 
gegnoso e studiato bene, 
però non funziona. La don¬ 
na denuncia tutto alla poli¬ 
zia che inter-ione nro- 
prio mentre si sta firmando il 
contratto capestro. L’arresto 
è immediato e il processo si 
farà con rito direttissimo. Co¬ 
si ieri mattina il proprieta¬ 
rio immobilare si è presen¬ 
tato davanti ai giudici ni qua¬ 
li ha ribadito (in modo po¬ 
co convincente, evidentemen¬ 


te) la storiella del prestito. 
Nella stessa g ornata di ieri 
è arrivata anche la sente» 
za di condanna: un anno di 
reclusione (con il b^nefruo 
della condizionale) e 300 mila 
lire di multa. 

E’ una condanna importan¬ 
te — hanno detto i legali del 
Sunia che difendevano l’in- 
quilina truffata — perchè an¬ 
che a Roma finalmente si ri¬ 
conosce che dietro la pratica 
delle « buonentrate » e dei ri¬ 
catti ci sono dei reati da pu 
nire, che insomma l’equo ca¬ 
none non si può violare impu 
nemente come nvviene invece 
in troppi casi. 

Nella nostra città sono in 
piedi (in attesa di processo) 
altri casi analoghi: quello di 
Matilde Cappa Pandolfi, ad 
esempio, che aveva preteso 
daU’aspirnnte inquilino una 
salatissima tangente. 


Saccheggiata 
la dispensa 
di un asilo 


Ancora ladri In azione :n 
un asilo nido. Ancora de¬ 
predate le dispense. Ancora 
una volta sessanta bambini 
sono dovuti rimanere a ca¬ 
sa e le madri hanno dovu¬ 
to rinunciare al lavoro. E’ 
accaduto l’altra notte all’ 
asilo di viale Alessandrino. 

Gli ignoti, dopo aver scar¬ 
dinato una porta, sono pe¬ 
netrati all’interno e hanno 
fatto man bassa di tutte le 
provviste: latte. biscotti, 

carne, pasta. E’ già la secon¬ 
da volta che l’incursione not¬ 
turna viene compiuta per 
saccheggiare cibi e bevan¬ 
de: un particolare fenomeno 
di indigenza oppure un altro 
modo per colpire 1 servizi 
sociali, simboli della vita col¬ 
lettiva così difficile da rico¬ 
struire? Forse sono tutte e 
due le cose Insieme. 

Intanto fino a lunedi pros¬ 
simo l’asilo resterà chiuso 



Dalla DIGOS Un rappresentante 


Resta da chiarire, e questo 
forse è il compito più arduo, 
se esistono « agganci » con al¬ 
tre organizzazioni specializ¬ 
zate in sequestri, soprattutto 
con l’« Anonima » romana per 
eccellenza, protagonista del 
« processone » al Foro Italico. 
L’unico collegamento certo fi¬ 
no a questo momento è quel¬ 
lo tra Osvaldo Passamonti. 
uno degl! uomini arrestati 
dalla Mobile nella « retata * 
di mercoledì, e Maffeo Belli- 
cioi, uno del maggiori impu¬ 
tati nel processo contro 
l’« Anonima ». 

Non si esclude comunque 
che l’intero «apparato», mes¬ 
so in moto per sequestrare 
Ettore, sia nato e cresciuto 
tra Roma e Latina. 


Arrestati 3 
fascisti per 
l’assalto 
alla sezione 
Vescovio 


ROMA — Sono stati rinchiusi 
in carcere tre del fascisti che 
l’altra sera avevano aggredito 
alcuni compagni davanti alla 
sezione del PCI di Vescovio. 
Sono stati ammanettati dagli 
agenti della DIGOS nelle loro 
abitazioni. Si tratta di Gian¬ 
carlo Monti, di 24 anni, e di 
due minorenni. M.G. di 16 
anni e CJ. di 17. Il primo 6 
un noto squadrista iscritto 
alla sezione mlsslna di viale 
Somalia. Gli altri due sono 
entrambi iscritti al « Fronte 
della Gioventù » della stessa 
zona. Monti è finito a Regina 
Coeli, i suol due « camerati » 
a Casal del Marmo. 

Al magistrato che andrà a 
Interrogarlo oggi stesso do¬ 
vranno rispondere di posses¬ 
so abusivo di armi Impro¬ 
prie, lesioni personali e ma¬ 
nifestazione sediziosa. Prose¬ 
guono intanto le Indagini per 
identificare e rintracciare an¬ 
che gli altri complici dell’ag¬ 
guato squadrista. Tutti e tre 
i fascisti l'altra sera si trova 
vano in piazza Vescovio dove 
alcuni compagni detta sezione 
comunista stavano affiggendo 
manifesti sulla giornata in¬ 
ternazionale della donna. 

H gruppo di teppisti missi¬ 
ni. in tutto una quindicina di 
persone, si sono avvicinati 
scandendo slogan fascisti; 
motti di loro erano armati di 
bastoni, spranghe di ferro, 
chiavi inglesi, pugni di ferro 
I compagni sono stati accer¬ 
chiati e poi aggrediti. Tre di 
loro hanno subito ferite alla 
testa e agli arti superiori. Al 
pronto soccorso del Policlini- 
eo le persone ferite sono sta¬ 
te giudicate guaribili in sei e 
quattro giorni. 

Subito dopo la vigliacca 
aggressione sono accorse sul 
posto numerose volanti della 
Questura inviate dalla sala 
operativa. Più tardi i funzio¬ 
nari della DIGOS hanno co¬ 
minciato la raccolta degli e- 
lementi per identificare 1 
teppisti. Da precise testimo¬ 
nianze dei compagni aggredi¬ 
ti, ma soprattutto dal fatto 
che si trattava di gente co¬ 
nosciuta, i stato passibile i- 
dentine*re e quindi rintrac¬ 
ciare 1 responsabili dell'ag¬ 
guato. 


Salva la 
borsa dei 
gioielli 
sparando ai 
rapinatori 


Volevano mettere le mani 
su due valigie piene di gioiel¬ 
li: anelli, collane, orologi e 
bracciali per un valore com¬ 
plessivo di 25 milioni- Sono 
stati cacciati via però a colpi 
di rivoltella dal proprietario; 
è probabile che uno del ban¬ 
diti sia rimasto ferito. 

Ecco 1 fatti. Alle ore 9,15 
di ieri mattina in Via Valtel¬ 
lina 37, davanti alla gioielle¬ 
ria di Renato Mangione, 43 
anni, si è fermata una BMW 
del j-appresentante di gioie 
Cosimo Coròislero di 46 an¬ 
ni; con lui c’era 11 figlio di 
16 anni. Carlo. L’uomo è sce¬ 
so dalla macchina ed è en¬ 
trato nel negozio lasciando il 
ragazzo a guardia delle due 
valigie appoggiate sul sedile 
posteriore. Sono passati al¬ 
cuni istanti quando aU’im- 
prowLso due persone col vol¬ 
to coperto da passamontagna 
neri si sono fermate con una 
grossa moto proprio a fian¬ 
co ella vettura. 

Ne è sceso uno che col cal¬ 
cio della pistola ha sfondato 
il vetro posteriore della vet¬ 
tura e si e infilato dentro fi¬ 
no alla cintola per prendere 
le due valigie. II ragazzo, a 
questo punto, si è attaccato 
al clakson e ha cominciato a 
gridare aiuto. Dall interno 
del negozio il rappresentante 
di gioielli lia sentito quanto 
stava succedendo al di fuori, 
è uscito ed ha estratto la pi¬ 
stola: ha sparato 4-5 colpi 
contro 1 due rapinatori che. 
viste le brutte, hanno rinun¬ 
ciato aU’impresa. 

Uno del proiettili, con ogni 
probabilità, ha colpito uno 
dei banditi perchè — è stato 
detto da alcuni testimoni — 
mentre stava per saltare In 
sella alla motocicletta, è ca¬ 
duto per terra e faceva diffi¬ 
coltà a rialzarsi. Sul luogo 
della tentata rapina sono ar¬ 
rivate poco dopo alcune au¬ 
toradio della polizia che sen¬ 
titi l primi testimoni, hanno 
fatto una battuta nella zona 
nel tentativo di rintracciare 
1 banditi. 

Qfftt ricerca però è stata 
vana. Uno del rapinatori, se 
è rimasto veramente ferito, 
si è sicuramente fatto medi¬ 
care da un medico privato 
perché in nessuno del pronti 
soccorsi degli ospedali roma¬ 
ni è stata trovata traccia del 
suo passaggio. 
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La straordinaria partecipa zione delle donne ai due grandi cortei che hanno attraversato la città 

Mimose a migliaia: il movimento è vivo 


La giornata è stata aperta dalla manifestazione delle studentesse e degli inter collettivi - Nel pomerìggio gli ap¬ 
puntamenti dell’UDI e delle femministe - Massiccia mobilitazione - Un po’ di folklore e tracce di stanchezza 


«I nostri tempi ce li dia¬ 
mo noi / Di riflusso parlate 
voi » dice uno striscione a 
quadretti, uno dei tanti. Ma¬ 
gari parziale, forse un po’ 
sulla difensiva, ma è già 
una risposta. Il movimento 
delle donne, lnsomma, non 
è silenziosamente « rifluito » 
come da qualche tempo si 
sente dire, ma al contrario 
è vivo e vegeto. Lacerato, 
magari, ma c'è. E ieri Io 
ha visto tutta la città. Ai 
diversi appuntamenti le don¬ 
ne sono andate a decine e 
decine di migliaia inalberan¬ 
do i cartelli più diversi, par¬ 
lando anche linguaggi diffe¬ 
renti, ma dimostrando co¬ 
munque un’identica volontà 
di « uscire allo scoperto », di 
«farsi vedere» di dire «ci 
siamo ». 

La giornata è stata aper¬ 
ta dalle ragazze degli inter- 
collettivi studenteschi e del¬ 
le leghe. Mentre loro sfila¬ 
vano per via Veneto, attra¬ 
verso villa Borghese, per ar¬ 
rivare poi al Pincio in ogni 
angolo della città c’erano al¬ 
tre centinaia e centinaia di 
donne impegnate in assem¬ 
blee, dibattiti, spettacoli. Le 
ragazze del liceo Pasteur, 
per esempio, che sono rima¬ 
ste a scuola ed hanno proiet¬ 
tato un documentarlo sull’oc¬ 
cupazione della cllnica Villa¬ 
verde dove dopo una lunga 
lotta le donne sono riuscite 
ad ottenere che si applicasse 
la legge sull’aborto. O quelle 
dell’Arlosto che hanno Incon¬ 
trato le donne delle « 150 
ore ». 

Ma anche nel quartieri, 
perfino nei mercati rionali, 
le donne si sono fatte sen¬ 
tire: alla XIX circoscrizione 
hanno organizzato un pull¬ 
man itinerante ornato di 
striscioni e mimose che ha 
fatto tappa in tutti i merca¬ 
ti. in tutte le piazze della zo¬ 
na ed ogni sosta è stata una 
improvvisata assemblea aper¬ 
ta, uno scambio di Idee, un 
confronto fitto fitto con. 
tutte le donne. E nei posti 
di lavoro, anche. Per la pri¬ 
ma volta si sono riunite le 
donne del ministero della 
Difesa che hanno seguito co¬ 
si l’esempio delle altre lavo¬ 
ratrici dei ministeri che an¬ 
che quest’anno sono state 
presenti al diversi appunta¬ 
menti. Anche le istituzioni, 
quest’anno, hanno fatto del 
loro meglio: in Comune il 
sindaco Argan ha parlato a 
un foltissimo gruppo di la¬ 
voratrici. Erano presenti as¬ 
sessori e rappresentanti di 
tutte le forze politiche. La 
Provincia ha organizzato uno 
spettacolo teatrale con testi 
di Dacia Maralni che si è 
tenuto all’auditorium del 
Santa Maria della Pietà. 

Nel pomeriggio è stata la 
volta delle due grandi mani¬ 
festazioni: una indetta dal- 
l’Udi. l’altra dai collettivi 
femministi. A vederle, cosi 
tante, sembrava che davve¬ 
ro l due appuntamenti aves¬ 
sero « rastrellato » tutte le 
donne della città. Erano sul¬ 
la scalinata di Trinità dei 
Monti, insieme all’Udi, o su 
quella di Santa Maria Mag¬ 
giore, sedute fitte fitte, qua¬ 
si a grappoli. Poi, hanno co¬ 
minciato a sfilare. I conte¬ 
nuti. slmili tra loro, anche 
se scanditi e gridati con to¬ 
ni diversi, erano gli stessi di 
sempre: maternità, aborto, 
oppressione, lavoro, sessuali¬ 
tà. Era anche per questo che 
qualcuna ha avuto l’impres¬ 
sione — e lo ha detto sen¬ 
za mezzi termini — di esser 
ferma nel tempo: tutti quei 
riccioli, quelle gonnellone di 
«streghe», insieme agli stri¬ 
scioni rosa ai girotondi fa¬ 
cevano davvero pensare a 
qualche anno fa quando so¬ 
lo il «folklore» femminista 
arrivava sulle pagine dei 
giornali. 

Vicino ad una ragazza tra¬ 
vestita da strega, una gran¬ 
de scopa in mano, la faccia 
dipinta, un'altra mormora 
« sono cose che andavano 
bene tre anni fa ». Forse è 
vero. Adesso i girotondi in 
piazza non sconvolgono più 
nessuno, i travestimenti nem¬ 
meno. Si sa. sono le « fem¬ 
ministe ». E* di contenuti 
nuovi, forse che il « movi¬ 
mento » ha bisogno e an¬ 
che, perché no. di « forme » 
nuove. Ma è difficile. Nel 
corteo dei collettivi femmi¬ 
nisti qualcuna cerca di far¬ 
lo gridando slognn « duri », 
altre si lasciano andare ad 
una vaga tristezza di mas¬ 
sa: molti striscioni sulla 
morte («lo Stato è morte, 
la donna è vita »). altri vit¬ 
timistici (« anche diventare 
madri è una schifezza ». 
«siamo stufe di avere il cer¬ 
vello trapanato dal potere »). 
E. a fasi alterne, quasi un 
senso di sconfitta pesa sul 
corteo. 

-Eppure il «movimento» è 
vivo se riesce a mobilitare 
ancora tante donne, migliaia 
e migliaia, qualunque sia la 
manifestazione alla quale 
hanno aderito. E* vivo nelle 
case, nelle famiglie, nel co¬ 
stume dove pure tanto è 
cambiato in questi ultimi 
anni proprio grazie allo 
straordinario risveglio delle 
donne. E* vivo nei posti di 
lavoro. E* vivo soprattutto 
nelle piazze, l'unico luogo, 
forse, dove riesce ad aggre¬ 
garsi. a trovare una sua pre¬ 
cisa identità. Ma questo, da 
sempre, è il grande pecca¬ 
to » di una parte del movi¬ 
mento: la disaggregazione, la 
non-organizzazione. Le fem¬ 
ministe lo dicono da sem¬ 
pre: è una scelta. Ieri, da¬ 
vanti alia massa impressio¬ 
nante di donne che sono 
riuscita a mobilitare, veniva 
da pensare: uno spreco. 



■ W.i' 






Tre immagini della giornata dell'8 marzo che ha visto sfilare 
ieri per le strade della capitale migliaia di donne 


la Calcografia nazionale, 
un patrimonio quasi sconosciuto 

Per stampare 
usano ancora 
i «rami» incisi 
da Piranesi 

20 mila lastre dal '400 in poi conservate 
nel palazzetfo alle spalle di Fontana di 
Trevi * Come utilizzare tanta ricchezza? 


Ventimila « rami » per 
stampa, i più antichi addi¬ 
rittura degli ultimi decen¬ 
ni del XV secolo, moltissi¬ 
mi (circa 1200) del grande 
Piranesi. arcaici strumenti 
per la stampa e l’incisione, 
torchi: la Calcografia na¬ 
zionale di via della Stam¬ 
peria conserva un prezioso 
patrimonio artistico, testi¬ 
monianze di inestimabile 
valore sul primi (e anche 
sugli ultimi, i più recenti) 
metodi di incisione; eppu¬ 
re di questo istituto — uni¬ 
co nel suo genere, insieme 
a quelli di Parigi e di Ma¬ 
drid — moltissimi conti¬ 
nuano a ignorare l’esisten¬ 
za, e se adesso se ne parla 
con un certo interesse è 
solo per la recente batta¬ 
glia condotta (con succes¬ 
so) dal comitato di quar¬ 
tiere Trevi-Campo Mar¬ 
zio. Come è noto dopo pe¬ 
tizioni. e conferenze-stam¬ 
pa a non finire, dopo le 
prese di posizione del sin¬ 
daco Argan prima e del 
ministro per ì beni cultu¬ 
rali poi, è stato acquisito 
a patrimonio pubblico 1’ 
antico palazzo Poli (sulla 
cui facciata si «appoggia» 
la fontana di Trevi) atti¬ 
guo all’edificio del Vala- 
dier che. appunto, ospita 
la Calcografia. Ora final¬ 
mente potrà essere trasfe¬ 
rito in una sede più ido¬ 


nea il Gabinetto delle 
stampe (ospitato nell’Ac¬ 
cademia dei Lincei) e così 
quell’unificazione con la 
Calcografia sotto il nome 
di Istituto nazionale della 
grafica da formale (è sta¬ 
ta decisa nel 1975) divente¬ 
rà sostanziale. 

Al piano terreno del pa- 
lazzetto di via della Stam¬ 
peria (visitabile tutti i 
giorni tranne la domenica, 
dalle 9 alle 13, gratuita¬ 
mente) si trova il museo 
vero e proprio: sono espo¬ 
sti stampe, rami, strumen¬ 
ti per l’incisione, macchi¬ 
ne per inchiostrare, gran¬ 
di ruote di antichi torchi a 
mano. Al primo piano il 
centro di stampa vero e 
proprio e i locali dote ven¬ 
gono conservati i rami più 
preziosi, quelli antichissi¬ 
mi di Marcantonio Rai¬ 
mondi (ultimi anni del XV 
secolo) quelli di Piranesi 
e poi anche i contempora¬ 
nei. Ci sono gli « zinchi » 
di Morandi che però non 
possono essere visti né 
usati perch, una normati¬ 
va del m'nistero per i be¬ 
ni culturali vieta l’uso de¬ 
gli originali (per evitare 
speculazioni) prima che 
siano trascorsi 50 anni dal¬ 
ia morte del'artista. E’ un 
peccato, dice lo stampato¬ 
re Silvano Costi, perché 
tra quarant’anni gli origi¬ 


nali di Morandi saranno 
corrosi del tutto. 

Tra le attività dell’istitu¬ 
to (5 storici dell’arte, al¬ 
trettanti stampatori, tre 
docenti del ministero, fun¬ 
zionari e amministrativi, 
in tutto appena 25 perso¬ 
ne. pochissime) ci sono an¬ 
che corsi di grafica per al¬ 
lievi che già possiedono le 
nozioni preliminari e poi 
le visite guidate per gli 
studenti delle scuole me¬ 
die. E' prevista anche una 
attività di vendita delle 
stampe (riprodotte con gli 
originali e a bassissimo 
prezzo: 1000 lire) ma per 
adesso è sospesa a causa 
dei lavori di restauro in 
corso nell’edificio. E’ lo 
stesso Silvano Costi, con 
l'aiuto di Vanda Vaccaro, 
appassionata di grafica (a 
casa conserva e usa un an¬ 
tico torchio) più che fun¬ 
zionarla, a mostrare la te¬ 
cnica dell'incisione e del¬ 
la stampa. Come « esem¬ 
pio » usa proprio un rame 
di Piranesi, la cascata di 
un fiume tra i boschi e le 
casette di un paesi no. Pri¬ 
ma di tutto la lastra di ra¬ 
me, vergine, viene cospar¬ 
sa di cera. L’incisione con¬ 
siste nel forare soltanto la 
ra lasciando però intatta 
la superficie di rame. Suc¬ 
cessivamente viene coper¬ 
to anche il retro della la¬ 


stra che poi è Immersa 
nell’acido (acquafòrte) che 
naturalmente raggiunge e 
quindi corrode soltanto 
quelle parti di superile! 
non più coperte dalla ce¬ 
ra tracciando l'immagine 
voluta. Più l’acido viene 
lasciato lavorare più la 
« morsura », l'incisione, è 
profonda: diversi tempi 
danno così diverse tonali¬ 
tà. Alla fine la lastra vie¬ 
ne pulita e sistemata sul 
torchio e inchiostrata. So- 
pra la carta uno spesso 
panno protettivo e quindi 
la pressa una volta azio¬ 
nata manualmente, ora 
con un motore elettrico. 

La descrizione, più che 
schematica, non può dare 
il senso della delicatezza, 
della professionalità che 
questo lavoro richiede: 
stessa tecnica e stessi tem¬ 
pi di due-tre secoli fa. 

Naturalmente accanto a 
quelle tradizionali la Cal¬ 
cografia conduce altre at¬ 
tività: per esempio orga¬ 
nizza convegni e mostre. 
Proprio in questi giorni a 
Bologna, viene inaugurata 
una mostra organizzata 
insieme a quel Comune. 
ET una mostra dedicata al¬ 
le foto dell'architetto Pa¬ 
gano. morto in un campo 
di stermìnio nazista. Ma 
che c'entra la fotografia 
con l’attività dell'istituto? 


In effetti — risponde Fe¬ 
derica Di Castro, una de¬ 
gli storici della Calcogra¬ 
fia — nostra ambizione, 
soprattutto dopo la crea¬ 
zione dellTstituto naziona¬ 
le della grafica, è quella di 
sviluppare tutte le attivi¬ 
tà grafiche: quindi nco so¬ 
lo l’incisicne vera e pro¬ 
pria, ma tutte quelle for¬ 
me espressive che ne sono 
una diretta derivazione, 
quindi la fotografia, la fo¬ 
toincisione e anche il ci¬ 
nema. E’ importante in¬ 
somma. conservare e per¬ 
petuare antiche tecniche 
ma è altrettanto importan¬ 
te la conoscenza delle te¬ 
cniche più moderne ma 
comunque legate alla gra¬ 
fica. Naturalmente i pro¬ 
grammi della Calcografìa 
prevedono una maggiore 
apertura nei confronti 
« dell’esterno ». apertura 
che fino ad ora è stata as¬ 
sai limitata. Ma perché 
questo avvenga, perché le 
conoscenze e il patrimonio 
che noi conserviamo ser¬ 
vano veramente, aggiunge 
Federica Di Castro, biso¬ 
gna che la gente sappia e 
soprattutto che nelle scuo¬ 
le si insegni anche l'arte 
dell’incisione. I primi pas¬ 
si in questa direzione sì 
stanno facendo. 

Gianni Palma 
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Dibattito al Teatro Rossini organizzato dal PCI 

Da che parte sta la Chiesa? 
Cos’è cambiato con Wojtyla? 

Gli interventi di Giuseppe Chiarente, Raniero La Valle e Ai- 
ceste Santini — Il significato del viaggio del Papa a Puebla 


« Da che parte sta oggi la Chiesa nei 
processi di liberazione e qual è l’impegno 
sociale dei cattolici alla luce dell’attuale 
pontificato? ». A questi interrogativi han¬ 
no ceercato di rispondere Giuseppe Chia- 
rante, Raniero La Valle e Alceste Santini 
nel corso di un interessante dibattito te¬ 
nutosi nei giorni scorsi al Teatro Rossini 
per iniziativa della zona centro del PCI. 

Il dibattito, che è stato diretto da Mar¬ 
co Politi, ha presso l’avvio da un interven¬ 
to ìn*roduttivo di Alceste Santini che, 
avendo seguito per YUiiità il viaggio del 
Papa in Messico, si è soffermato su questo 
appuntamento, importante per la Chiesa, 
mettendone in evidenza le luci e le ombre. 
Ha chiarito come il Papa, che a Puebla 
aveva pronunciato un discorso apparso 
sotto alcuni aspetti chiuso agli osservatori 
e a molti dei vescovi e teologi presenti, ha 
dovuto poi modificare quella prima impo¬ 
stazione sollecitato dalle situazioni sociali 
drammatiche incontrate a Oaxaca, a Gua- 
dalajara, a Monterrey. Anche dopo essere 
tornato in Vaticano, riflettendo su quell' 
esperienza, ha cercato di correggere alcu¬ 
ne cose, riconoscendo validità anche «ella 
teologia della liberazione. 

Partendo proprio da questa esperienza. 
La Valle si è detto fiducioso verso l’atteg¬ 
giamento del nuovo Papa, osservando che 
il fatto che abbia saputo correggere certe 
iniziali impostazioni vuol dire che sa ascoi 
tare. 11 fatto poi che Giovanni Paolo II 


abbia posto con il discorso dì Puebla for¬ 
temente l’accento sulle verità evangeliche 
senza dare spazio al dialogo con le cultu¬ 
re (ciò che ha fatto parlare alcuni di « neo- 
ìntegralismo »>, per La Valle vuol dire che 
il Papa si è preoccupato per il momento 
solo di ricondurre la Chiesa nella sfera 
religiosa che ie è propria contro ogni ten¬ 
tazione di residuo « cesaro-papismo ». Que¬ 
sta sarebbe, anzi, la premessa per poi svi¬ 
luppare il dialogo. 

Il compagno Chiarante t pur prenden¬ 
do atto di una certa duttilità mostrata 
dal Papa, sia nel suo primo approccio con 
la realtà latinoamericana che nel ripen¬ 
sarla dopo, ha affermato che non si può 
non porsi in atteggiamento metodologica¬ 
mente critico di fronte a certe affermazio¬ 
ni latte da Giovanni Paolo II. tendenti a 
rlcomprendere nella visione antropologica 
cristiana tutti i bisogni dell’uomo, e a 
rilanciare la dottrina sociale della Chiesa 
superata dal Concilio. Così come va rivol¬ 
ta una attenzione, proprio nel quadro di 
una ricerca verso il mondo cattolico che H 
PCI da tempo porta avanti e che approfon¬ 
disce nelle sue Tesi precongressuali, al rie¬ 
mergere del sacro nella società e al feno¬ 
meno di riaggregazione nel campo dell’ 
associazionismo cattolico. 

La discussione che è seguita ha dtmo 
strato l’interesse della problematica, che 
va ulteriormente approfondita a livello 
di base. 


Denunciato un 17enne che la vittima aveva invitato a casa 

Lo deruba e tenta di ucciderlo col gas 


Aveva invitato un amico in 
casa per vedere la televisione 
ma questo, approfittando del 
sonno del padrone di casa, 
ha rubato soldi, un orologio, 
una macchina fotografica e 
un proiettore. Poi, prima di 
uscire ha aperto il rubinetto 
del gas. Sono stati, dopo un 
po, i vicini di casa a sentire 
l’odore acre e ad avvertire 
il coinquilino che. invece con¬ 
tinuava a dormire. Il malvi¬ 
vente. un ragazzo di 17 anni. 
(Ermidio A.) è stato arresta¬ 
to dagli agenti del commissa¬ 
riato Monteverde e rinchiuso 
a Casal del Marmo. 

E’ accaduto l’altra sera in 
via Trebio Littore n. 6. Fran¬ 
cesco Casalino di 29 anni ave¬ 
va conosciuto un giovane nel- 
j la zona intorno alla stazione 
I Termini. Con lui aveva tra- 
: scorso gran parte della mat¬ 


tinata e tutto il pomeriggio a 
passeggio per la città. Intor¬ 
no alle 20 i due hanno de¬ 
ciso di andare a casa di Fran¬ 
cesco per mangiare qualcosa 
e vedere la televisione. A un 
certo punto, però, il padrone 
di casa si è addormentato 
sulla poltrona. Il giovane ne 
ha approfittato per rovistare 
un po’ dappertutto. 

E’ riuscito a prendersi 400 
mila lire in contanti, un oro¬ 
logio d'oro, una macchina fo¬ 
tografica del valore di un 
milione e 200 mila lire, un 
proiettore ed altri gioielli. 
Sceso in strada, Ermidio si è 
anche preso la « 126 » del suo 
amico occasionale. 

Francesco Casalino, appena 
riavuto dallo choc, dopo lo 
scampato pericolo, ha denun¬ 
ciato tutto alla polizia. Ai 
funzionari del commissariato 


Monteverde ha raccontato di 
conoscere soltanto da un gior¬ 
no quel giovane di cui. per 
altro, conosceva soltanto il 
nome, Ermidio. La vittima 
del furto ha anche aggiunto 
che il suo amico abitava a 
Primavalle. E’ stato così che 
gli agenti dei dottor Simi 
hanno perlustrato per un po’ 
le strade del quartiere indi¬ 
cato da Francesco Casalino. 

Il ragazzo è stato visto pas 
seggiare tranquillamente per 
una strada del quartiere: al 
polso aveva il vistoso orolo¬ 
gio rubato aH’amìco. E’ stato 
fermato e accompagnato al 
commissariato. Subito dopo 
altri agenti, in casa del gio 
vane, hanno recuperato tutta 
la refurtiva. Ermidio A. è 
stato rinchiuso a Casal del 
Marmo con l’accusa di furto 
e tentato omicidio. 


Studio Dentistico 

anestedent 

specializzato ne! trattamento in 
anestesia generale 


E’ universalmente noto che l’anestesia generale viene 
impiegata in chirurgia per poter realizzare gli inter¬ 
venti senza che il paziente senta alcun dolore. 

La durata dipende dall’intervento: per i piccoli inter¬ 
venti l’anestesia generale è breve. 

L’impiego di questa tecnica in odontoiatrìa consente 
di sottoporsi alle cure del dentista serenamente senza 
paura. 

Lo Studio Medico Odontoiatrico Anestedent ha adot¬ 
tato l’anestesia generale per la cura dei denti,, per le 
estrazioni dentarie e per l’applicazione delle protesi 
ed è a disposizione di tutti gli interessati. 


ROMA: VIA CICERONE. 28 - Tel. 354855 
(angolo piazza Cavour) 
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SENZA PALATO 


Alla manifestazione, indetta dal SUNIA, parteciperà il sindaco Argan 

dall'Esedra a SS. Apostoli contro gli sfratti 

All'iniziativa ha aderito la federazione unitaria CGIL-CISL-UIL - Chiesta una legge per l'occupazione degli alloggi 


RADIO BLU 

Oggi alle 14 un rappresen¬ 
tante del SUNIA discuterà 
con gli ascoltatori 1 problemi 
della casa a Roma e gli obiet¬ 
tivi della manifestazione na¬ 
zionale che si terrà domani 
sull'occupozJorrc delle case 
sfitte I numeri di telefono 
sono 493081 • 4953314, 


Con un telegramma al 
Suni*, la federazione unita¬ 
ria CGIL-CISL-UIL di Roma 
ha aderito alla manifestazio¬ 
ne indetta per domani a Piaz¬ 
za Esedra. Gli obiettivi della 
iniziativa sono il cambiamen¬ 
to del decreto legge sugli 
sfratti, il rinvio degli sfratti, 
l’obbligo del proprietari di af¬ 
fittare gli alloggi sfitti, la 
richiesta di una legge che 
permetta ai Comuni di occu¬ 
pare. temporaneamente, gli 
alloggi inutilizzati. 


Durante la giornata di lot¬ 
ta di domani, si svolgerà una 
manifestazione. L'appunta¬ 
mento è fissato per ie nove 
a piazza Esedra. Da qui si 
muoverà un corteo che rag¬ 
giungerà piazza Santi Apo¬ 
stoli. dove, nel corso di un 
comizio, prenderanno la pa¬ 
rola il sindaco di Roma, Car¬ 
lo Giulio Argan, Marianettl. 
segretario generale aggiunto 
della CGIL. Pagani, segreta 
rio federazione lavoratori del¬ 


le costruzioni, e Bonsignori, 
segretario generale del Sonia. 

La giornata nazionale di 
lotta di sabato avrà al cen¬ 
tro — abbiamo detto — i temi 
drammatici degli sfratti e 
deH’applicazione corretta del¬ 
l'equo canone. Sugli sfratti, 
come è noto, il governo ha 
presentato un decreto di pro¬ 
roga che interessa solo una 
piccola parte dei casi e che 
non contribuisce certo a ri¬ 
solvere una situazione di 
estrema difficoltà: sono, in¬ 


fatti, decine di migliaia le 
famiglie che rischiano di es¬ 
ser cacciate via dalle loro 
case 

Il Sun la chiede la modifica 
del decreto che proprio in 
questi giorni è in discussione 
nella commissione parlamen¬ 
tare sulla casa. I comunisti 
hanno presentato una lunga 
serie di sostanziali emenda¬ 
menti e chiedono in pratica, 
il blocco fino aU'90 dei prov¬ 
vedimenti. 


Molte persone oggi sono 
assillate da un problema 
che non è da sottovalutare 
né. tanto meno, da ignora¬ 
re: avere sempre una den¬ 
tatura funzionale. Coloro 
che necessariamente devo¬ 
no ricorrere ad una pro¬ 
tesi o sostituire la pro¬ 
pria, sia perché malanda¬ 
ta, sia perché usurata col 
tempo, preferiscono adot¬ 
tare apparecchi scheletra- 
ti o protesi fìssa che la 
tecnica odontoiatrica mo¬ 
derna realizza con grande 
perfezione. 

Ovviamente tali tipi di 
protesi sono molto costo¬ 
si, data la complessità del¬ 
la loro realizzazione; ma 
a ciò si aggiunge anche la 
difficoltà fisiologica di ap¬ 
plicazione poiché molti dei 
pazienti che la richiedono 
non posseggono più quei 
denti che sono estrema- 
mente necessari per l’ag¬ 
ganciamento del cosiddet¬ 
to « ponte ». 


Sempre più frequente¬ 
mente, quindi, si ricorre 
all'applicazione di una pro¬ 
tesi non più fissa ma mo¬ 
bile, preferibilmente sen¬ 
za placca palatale. Infatti 
una comune dentiera con 
palato presenta spesso gra 
vi inconvenienti difficil¬ 
mente superabili dal pa¬ 
ziente poiché il pelato ar¬ 
tificiale, per sua natura, 
provoca un ingombro fa¬ 
stidioso, una ridotta sensi¬ 
bilità al gusto e altera la 
tonalità delta voce. 

La società VACUPAN 
ITALIA — Roma-Milano- 
Torino — allo scopo di ov¬ 
viare a tali inconvenienti, 
ha brevettato una speciale 
dentiera, totale o parziale, 
di minimo ingombro e sen¬ 
za placca palatale, fì pa¬ 
ziente che l’adotta, oltre a 
ritrovare la sua piena sen¬ 
sibilità al gusto e il suo 
tono di voce naturale gode 
di un vantaggio che. dato 
il ritmo convulso della vita 
in cui oggi siamo immersi. 


non è assolutamente da 
disprezzare: il vantaggio- 
tempo! 

Infatti, oggi il dentista 
è in grado di applica ni 
in giornata la protasi sen¬ 
za placca palatala, realiz¬ 
zando in tal modo un no¬ 
tevole risparmio di tempo 
e permettendo al paziente 
di non rimanere mai pri¬ 
vo di denti. Questo appa¬ 
recchio è il risultato di 
anni di ricerche ed espe¬ 
rienze nell’impiego di ma¬ 
teriali nuovi con l'ausilio 
di moderne attrezzature. 

Una dentiera sansa pa¬ 
lato in giornata è vara¬ 
mente un miracolo dalla 
tecnica moderna IH 

Con una visita agli uf¬ 
fici della VACUPAN ITA- 
LIA in Roma, via A. Sa¬ 
lari dra n. 6 orario 9-13; 
14-18 o una semplice tele¬ 
fonata al n. 462.534 avre¬ 
te tutte le informazioni 
e i ragguagli che Vi po¬ 
tranno necessitare. 
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Editori Riuniti 


1 y 


»Vi>ìV| 


Sandro Magister 


La politica vaticana 
e l'Italia 1943-1978 


. Politica ». pp. 508, L. 6.500 ; - s 

Da papa Pacelli alla soglia del pontificato Woytila. 

Gli avvenimenti cruciali della storia d'Italia 

del dopoguerra e. in primo piano, le figure di tre papi 

di diversissima tempra: Pio XII, Giovanni XXIII, 

Paolo VI. , 


Marcello Fedele 

Classi e partiti negli 
anni 70 


« Politica ». pp. 272, L. 4.200 

La ricostruzione delle trasformazioni di un sistema 
politico che registra ritardi rispetto alle dinamiche 
sociali del paese e che appare per contro 
in anticipo rispetto alle esperienze di democrazia 
maturate all'interno dell'occidente capitalistico. 
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26‘RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA 
NUCLEARE ED 
AEROSPAZIALE 


9-18 MARZO 

PALAZZO DEI CONGRESSI 

R0MA-EUR 



OGGI INAUGURAZIONE 

ORARIO MOSTRA 
10,30 - 19,30 (continuato) 
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Via della Piramide Cestia, 11 - 13 - 15-33 - Tel. 5741148-578728 
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I NOSTRI PREZZI GIÀ* LI CONOSCETE:CONVENGONO 
IL MOBILE CHE CERCATE HA IL DISCO VERDE? 
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| CONVIENE ANCORA DI 
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Plug 
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PAGAMENTO RATEALE FINO A 18 MESI 


g 


CONVENZIONE DIPENDENTI ACOTRAL 
STEFER - ENPI - ATAC 

^ particolari modalità di pagamento senza cambiali 

y 

g CONCESSION/IRM ZONk 
^ STILG/IMM/4 D/4LNER/I 


OFFERTA ' 
TRIMESTRALE 

Avendo rilevato 
stock mobiletti da 
bagno vari colori 
dal noce al bianco 
al blu. 


MESE 

DEL SALOTTO 

Avendo rilevato 
una fabbrica sia¬ 
mo in grado di pra¬ 
ticare sconti ecce¬ 
zionali. È inutile 


t 



Quarta 

rappresentazione 
di « Don Pasquale » 
al Teatro dell'Opera 


Alle 20,30 (abbonam. alla * Ter¬ 
re serali », ree. 40), quarta rap¬ 
presentazione di ■ Dm Pasquale a 

di Gaetano Donizettl. Maestro con¬ 
certatore e direttore David Ma- 
chado, maestro del coro Luciano 
Palesi, reqia di Gianfranco Ven¬ 
tura, scene e costumi di Pierluigi 
Samaritani. Interpreti principali: 
Paolo Washington, Daniela Mazxu- 
cato, Edoardo Gimanez, Angelo Re¬ 
merò. 

Domani alle 18 (ebb. alle < Diur¬ 
ne feriali » ree. 41) spettacolo di 
balletti « Tema e variazioni » e 
« La Dama d! Picche » coreogrelie 
di Roland Petit. 


fschermi e ribalte' 


J 


CONCERTI 


ASS. MUSICALE DEL CENTRO 
ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula n. 14 - Telefono 
•543303) 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32/A • Te¬ 
lefono «35952) 

' Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA 

Riposo 

BIBLIOTECA VALLICELLIANA 
(Piazza della Chiesa Nuova 
n. 18) 

Alle 21 concerto della clavi¬ 
cembalista DIANA PETECH; 
musiche di Rossi, Picchi, fre¬ 
scobaldi, Scarlatti, Bach. In¬ 
gresso libero. 


PROSA E RIVISTA 


ALLA RINGHIERA (Via dai Riari 
n. 81 • Tal. 6568711) 

Alle 21,15 la Compagnia « Il 
Pierrot » prasenta la novità: 
« I cigni tono lontani » di An¬ 
na Bruno. Regia dell'autrice. 

AL CENTRALE (Via Calta n. 6 • 
T. 6785579 - Piazza dal Gesù) 
Alle 21 II Teatro Comico con 
Silvio Speccesi con: ■ Lei cl cre¬ 
de al diavolo In (mutande?) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a 
Tel. 5894875) 

Alle 21,15 la Comp. Teatro 
Belli presenta: « La fine del 
mondo ». Novità assoluta di 
Darlo Fò. Regia di Josè Qua¬ 
glio. (Ultima saitimana). 

BRANCACCIO (Via Marulina, 244 
Tal. 735255) 

Alla 21 precise Luigi Proietti 
in a La commedia di Gaatanac- 
cio a di Luigi Magni. I bigliatti 
sono in vendita al Teatro alle 
ore 10-13 e 16-19. 

ANFITRIONE (Via Marziale 35 - 
Tel. 3598636) 

Alle 21.15 la Compagnia He- 
lios Re presenta: « La fiaccola 
•otto il moggio » di Gabriela 
D'Annunzio Regia di Marco 
Mori. (Ultima replica). 

DEI SATIRI (Piazza di Grotta- 
pinta n. 19 - Tal. 6565352- 
6561311) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « Pippetlo ha (aito 
•ega », commedie bulla di Gig- 
gi Zanazzo. 


DEI SERVI (Via del Mortaro 22 > 
Tel. 67.95.130) 

Alle 21.15 la Compagnia di 
Prosa De Servi diretta de Fran¬ 
co Ambroglini presenta la novi¬ 
tà di: « Le notti dell'ira » di A. 
Salacryn. Regia di Franco Am¬ 
broglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 - 
Tal. 47.58.598) 

Alle ore 21; « Lo pillole d’Èr¬ 
cole » di Hennequin e Bilhaud, 
nella interpretazione della Com¬ 
pagnia Stabile Delle Arti. Re¬ 
gio di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Fori! n. 43 . 
Tei. 862.948) 

Atle 21,30 il Teatrino dei Gien- 
cattivi con Alessandro Benvenu¬ 
to, Athina Cenci e Francesco 
Nuti. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghotti 
n. 21 • Tel. 67.95.595) 

Alle 21 il Piccolo Teatro di Mi¬ 
lano presenta: ■ Arlecchino ser¬ 
vitore di due padroni » di Car¬ 
lo Goldoni. Regia di Giorgio 
Strehler. 

ETl-VALLE (Vie del Teatro Valle 
O. 23/a Tel. 65.43.794) 

Alle 21 (ultima settimana), la 
Coop. Teatroggi presenta; * Il 
diavolo e il buon Dio » di i. P. 
Sartre. Regia di A. Trionfo. (Ul¬ 
timi tre giorni). 

ETI - PARIULI (Via C. Bora), 20 
• Tel. 203529) 

Alle 21,15 la Coop. * Compa¬ 
gnia Italiana di Prosa » presen¬ 
ta: « Paludi a, novità di Diago 
Fabbri. Regia di Andrea Camit- 
leri. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 4 • 
Td. 656.115S) 

Alle 17,30: « Il gigante egoi¬ 
sta » di Oscar Wilde. Regia di 
Patrick Persichetti. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - Tel. 588.512) 

Alle 21,30: « Non tutti I ladri 
vengono per nuocere » di Dario 
pò. Regia di Marco Lucchesi. 

LA MADDALENA (Via delle Stel¬ 
lette. 18 • Tel. 6569424) 

Alle 21: « Il Sipario » di a 

con Anna Piccioni Canitano, Sil¬ 
via Chi. Paola Bizio. 

MONGIOVINO (Via C. Colombe, 
ang. Via Genocchi - T. 5139405) 
Alla 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro d'Arte di Roma presenta: 
» Ouasi una steri* » di Achille 
Fiocco (novità assoluta). Preno¬ 
tazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

PARNASO (Via Simonc n. 73 - 
Tel. 656.41.92) 

Alfe 21,15 la Comp. Gli Esau¬ 
riti presenta: » La dame abx ca¬ 
melia» ». Regia di Leo Pantaleo. 

POLITECNICO (Via G. E. Tiepole 
n. 13 a - Td. 3607559) 

SALA A 
Riposo 
SALA B 

Alle 21.30 « P.noi », happening 
rosa di e con M. D'Angelo. 
SALA C 

Alle 17 Rassegne-Teatro-Ragezzl. 
La grande opera in: « li bevi¬ 
tore di vino di Palesa ». (Ul¬ 
time replica). 

ROSSINI (Pena S. Chiara e. 14 - 
Tel. 654.2770) 

Alle 21,15 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma « Cbec¬ 
co Durante » in « Dea OaMt- 
rio disperate per e rras se di 
buen c apre » di G. Girsud Re¬ 
gia di Enzo Liberti. (Ultime re- 
p'iche). 

SANO EH £5 IO (Vie Pod g ore 1) 

(2 spettacoli). Alle 17 fam e 
alle 21 la Coop. Teatrale Na¬ 
poli Nuova 77 presenta: ■ Rat¬ 
inare e ra mai el l a », pulcinel¬ 
lata di G. Gleìyses e M. Mete. 
Regia del Collettivo. 

SISTINA (Vie Stati** n. 129 • 
Tel. 4756041) 

A'.le 21 precise Garinei e Gio- 
vannini presentano: ■ Regeati- 


SPAZIOUNO ( Vicolo dd Parta¬ 
li e. 3 • Tal. 505107) 

Alle 20,30 le Compagnia ■ Tea¬ 
tro Lavoro » presente; « Fra 
Diavole • di Vdlcntino Orfeo 
TEATRO PORTA-PORTE** (Vie 
N. Battetti ■- 7. eog. Vie Et¬ 
tore Rein - Tei. S0 10342) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Vie *eete 
Stefana dd Caaeo • T. 6796569) 
Alle 21 il Teatro Popol are di 
Roma p res e n ta: « Reee pone e 
di s p er a t e » di Enzo Siciliano. 
Regìa di Roberto Guicciardini. 
TEATRO TESSO A I Piene Meamat 
Te*. 393969) 

Alle 21 concerto di Lucio Dalla. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Viro¬ 
le Morotti, 3 - Td. 5699762) 
SALA A 

Alle 21,15 la Coop. Teatro In 
Trastevere presente ■ Il mmm », 

novità di Mario Moretti da Go- 
gol. Regia di Mario Moretti. 

SALA 8 

Alle 21.15 la Cooperativa Te¬ 
tro dei Mutamenti presenta: 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• ■ Kabarott • (Teatro In Trattavtra) 

• c Arlecchino servitore di du« padroni a (Quirino) 


CINEMA 


Occhi di Laura Mar* ■ (Alcyone) 

Animai Housa » (Ariaton) 

Novaconto atto II » (Ausonia) 
li giocattolo » (Barberini) 

Girl Frlends » (Capranlchotta, Fiammetta) 
Nosferatu II principe della notte t (Empire, Nuovo 
Star, Reale) 

Cristo si e fermato a Eboli • (Fiamma) 
Duepezzldlpane » (Gioiello) 

L'Ingorgo» (Radio City) 

Prova d’orchestra» (Rivoli) 

L’amour viotè » (Rougo et Noir) 

Rocky » (Ariel) 

Sinfonia d'autunno » (Augustus) 

Il fiore delle mille • una notte» (Avorio) 

Il pornocchio » (Bristol) 

Fase IV distruzione Terra » (Cassio) 

Hi, moml » (Clodio) 

L'amico sconosciuto » (Dorla) 

La carica del 101 » (Moulin Rouge) 

Sherlock Holmes soluzione settepercento » (Rubino) 
La casa dal peccato mortale » (Sala Umberto) 

Il prefetto di ferro» (Splendid) 

Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Traiano) 
Monsleur Verdoux » (Delle Province) 

7 spose per 7 fratelli » (Guadalupe) 

Rassegna su Pasolini » (Fllmstudto 1 e 2) 

Proiezioni della Cineteca nazionale » (Bellarmino) 

Il fiore delle mille e una notte» (Avorio) 

I turbamenti del giovane Toerless » (Sadoul) 


ii Teatro delta Digressione. Re¬ 
gi» di Renato Carpentieri. 

TEATRO GIULIO CESARE (Viale 
- Giulio Cestro. 121 - Telefono 
353360) 

Alle 21 Domenico Modugno e 
Catherine Spaak In: ■ Cyrano », 
commedia musicale di R. Pizza- 
glie. Regi» di Daniel» Danza. 
(Ultima settimana). 

TEATRO AL QUARTIERE (Ostie • 
Viale Cardinal Ginnasi) 

Alle 21,15: Teatro « Corlo- 
lano » coop. Arcipelago. 


CRISOGONO (Via S. Gallicano S - 
Trastevere * Tel. 589.18.77) 
Alle 20.30 solo per un giorno 
le Compagnie « Il Pungiglione » 
presenta: « Un cavallo per tua 
maestà » di F. Pasqualino. 

ASS. CULTURALE COLLOQUI 
(Via 5clalola n. 6 - Telefono 
3605111) 

Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: ■ Edipo e fol¬ 
lia » (Itinerario - Corpo 3.) di 
Silvio Benedetto. Solo per preno¬ 
tazioni. 

AUDITORIUM AL PARCO (Vie 
Ramazzini, 31 - Tel. 5280647) 
Alle 20,30 il laboratorio di 
teatro Maschere presenta: « Im¬ 
magini de il dio delle streghe ». 

TEATRO DI VIA LAMARMORA 
(Telefono 737297) 

Alle ore 21,15: » Ricordi par¬ 
ticolari » due tempi di Giuseppe 
Girdlna (novità italiana). Re¬ 
gia di Alessandro Ninchi. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 


ABACO (Largo Mediai, 33/A • Te¬ 
lefono 3604705) 

Delle 15 elle 16,30 Studi »u: 
■ Il ritorno di Oreete », 
ALBERICO (Vie Alberico FI. 29 - 
TeL S547137) 

Atte 21: * Passi falsi • di L. 
Poli e G. Bertolucci. Regia di 
Lucia Poli. 


ALBERICHINO (Vie Alberico II. 
n. 29 • Tel. *54.7137) 

Alle 21 « Chi ha paure di figa 
Mellk? ». « lo e Mayakovski », 
« Tropico di Matera ». (Ulti¬ 
ma settimana). 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 - 
Tei. 317.715) 

Alle 21,30, Peter Pan (per un 
teatro dei sensi) un lavoro tea¬ 
trale di Fabio Sargentini. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 - 
Tel. 542.19.33) 

Alle 17,30 II gioco del Teatro 
presenta ■ L'indiifarente » da 
Marcel Proust. Alle 21 per i 
concerti di poesia a cura di Elio 
Pecore, leggerà le sue poesie 
Alfredo Giuliani. 


LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3. quartiere 
S. Lorenzo - Tel. 61.17.190) 
Alle 19 « Prova d’acque imma¬ 
ginarie » di Massimo Ciccelini. 
Gruppo Tealro degli Artieri. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala n. 67 - Tel. 589.5172) 
Alle 21.30 Aiché Nenà In: 
■ I fiori del mele » di Baude¬ 
laire. Ingresso L. 2.000. Stu¬ 
denti L. 1.000. 

POLITEAMA (Via Garibaldi 56) 
Atle 21,30 « Il pazze e la mo¬ 
naca » di Stantslevr Witkiewicz. 
Regia di Salvatore Santucci. 
Compagnia L.T.L. » Laboratorio 
Teatro Libero ». 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani • Testaccio * Tel. 
573089 - 6542141) 

Ade 21: « Itaca » di Lisi Natoli. 

TSD (Via delia Paglia) 

Alle 16,30 la Compagnia Tea¬ 
tro Individuazione presenta: 
« Faoat » da C. Marlowe di e 
con Severino Saltarelli. Alle. 20 
Prove aperte di « Mercurio » 
delle Comp. La Lanterne ma- 
gita. 


CINE CLUB 


FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alle 18-20,30-23: • Il Vangelo 
secondo Matteo » 

STUDIO 2 

Alle 19, 21, 23: «Medea» di 
P. P. Pasolini. 

CINETECA NAZIONALE 

Alle 18,15: « 1 falchi » (Me- 
gzsiskola, Istven Gazi. 1970) 
Alle 21.15, 105 saggi di di¬ 
ploma ai Centro Sperimentale: 
• Etede • di Istvan Goal, 1961; 
m Pitele short * di Nili Anrtay, 
1961; «Le colpe e le pene » 
di Marco Bellocchio. 1951: « Gi¬ 
nepro fatto ee e »o » di Marco 
Bellocchio. 1962; « Filato 63» 
di Claudio Rispoli. 1963. 

LA CASCINA (Via Paolina, 31 - 
Tal. 4924*5) 

Riposo 

AUSONIA 

Alle 16.30-22.30: ■ No «tenta » 
(atto II) di Bernardo Berto¬ 
lucci 

AVORIO 

« Il fiore detta mille a eoa 
nott e • di P. P. Pasolini 

PONCLEA 

Ade 22: concerto di Patrìzia 
Lopez 

SADOUL 

Alle 17-19-21-23: 

man t i del giovane T« 

di Schlondorff 

L’OFFICINA 

Atle 16.30-18.30-20.30-2 2,30: 
quattro documentari: « Il Teatro 
No »; « levito elle meeke tra¬ 
disi » w»ta del C i appe n e »; ■ Il 

l an tani e del d ia se l e »; • lode 
ka ■ 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO 

Alle 17.30-19,30-21.30: « Pren¬ 
di I soldi e scappa » con W. 

Alien 


CABARETS E MUSIC-HAUS 


LA CMANBON (Larvo. 82 
fono 737277) 

Alle 21.30 Leo Gullotta 


Tata- 


JAZZ - FOLK 


IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • 
Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22,30 II Pud presenta 
Landò Fiorini in « Il malloppo » 
di Marchesi. Regia di Mario 
Amendola. 

TUTTAROMA (Via del Seluml 36 • 
Tel. 5894667) 

Dalle 22,30 la voce e la chi- 
' tarra di Sergio Centi. 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 

Alle 21,30 L’Associazione Tea¬ 
tro le origini, presenta: ■ Ar¬ 
borea », testo • regia di Gra¬ 
zia Fresu 


FOLK STUDIO (Via G. Sarchi, 3 • 
Tel. 5892374) 

Alle 21,30 La nuova canzone 
di autore di Gianni Mastino, 
con G. Bolla, M. De Maio. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5) 

Alle 21.30 Dakar folclorista pe¬ 
ruviano e Carmelo contente spa¬ 
gnolo. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 • Tal. 6544934) 

Alle 21,30 concerto del trio di 
Eddie Palermo (chitarrista), con 
M. Dolci (basso), Claudio Riz¬ 
zo (batteria). 

MURALES (Via del Fienaroll, 30 - 
Tel. 5813249) 

Alle 20,30 concerto jazz con 
il Quintetto di R. Fessi (pia¬ 
no, clarinetto basso); A. Salis 
(piano, fisarmonica); R. Luppi 
(flauto, sax alto); R. Lai (bas¬ 
so); M. Crlstotolini (percussio¬ 
ni). Apertura locale ore 20,30. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (Piazze Rem Ini, 22 - 
San Saba - Tel. 678821S) 

Alle 16,30 e Le metamorfosi di 
Pulcinella », farsa in due tem¬ 
pi di Sergio Bargone. Regia di 
Sergio Bargone. 

GRUPPO DEL SOLE (Cantacene 
ARCI (Vie Carpinete n. 27 - 
Tel. 7884586) 

Alle 17 e 21 laboratorio di tec¬ 
niche preparatorie di mimo aper¬ 
to al quartiere (condotto da A. 
Pudia). 

IL TORCHIO (Via E. Montini 16 
Trastevere - Te). 582.049) 

Alle 16,30 le Coop. Teatro De 
Poche presenta: ■ Ciccio e Per¬ 
lina » novità di Leonello Sed. 
Regia di A. Giovannetti. 
TEATRO DI ROMA - TEATRO AR¬ 
GENTINA (Largo di Torre Ar¬ 
gentine, 52) 

2> Rassegna internazionale Tea¬ 
tro Ragazzi. Alle 10,30 e 15,30 
la Compagnia Thestre en tran- 
sition-Montpellier pres.: * Quan¬ 
do ero grande » 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 - L. 3.000 
Taverne Paradiso (prima) 
AIRONE 

Gli UFO Robot contro gli in¬ 
vasori spaziati (prime) 
ALCYONE 839.09.30 

Occhi di Laura Mare, con F. 
Dunaway - G 

AMBASCIATORI SEXYMOVIB 

L’insaziabile 

AM9ASSADE 540.99.01 
Taverna Paradiso (prima) 
AMERICA 591.61.68 

Ciao Ni, con R. Zero - M 

ANIENE 

Lo squalo 2, con R. Scheider - 
OR 

ANTARES 

Dove vai In vacanza?, con A. 
Sordi - C 

APPIO 779.638 

Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

AQUILA 

tt poc a occhio, con A. Gartield 

- SA (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 879.567 
Ciao Aeterica, con R. De Niro - 
SA (VM 18) 

ARISTON 353.290 L. 3.000 
Animai House, con John Belushi 

- SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

I 39 scalini, con R. Powell • G 
ARLECCHINO 360.35.49 

Ansasipio sei Nilo, con P. Usti- 
nov - G 

ASTOR 622.04.09 

L’infermiera di notte (prime) 

ASTORI* 

L’uomo rogne colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 
ASTRA 919*2.09 

Assaettata otti Nilo, con P. Urti¬ 
no» - G 

ATLANTIC - 791 M 9* 

L’infermiera di notte (prima) 
AUSONIA 

N « »oco nt e atte seconde , con 
G. Depardìeu - - DR (VM 14) 
BALDUINA 347*92 

Una deeee semplice, con R. 

Schneider - DR 

BARBERINI «75.17.67 U 3.090 

II giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 

SELSITO 340.887 

Lo agnol o 2, con R. Scheider 

- DR 

BLUE MOON 

V I slitti Na si èra (prima) 
BOLOGN A «28.7*0 

Uno doooo »» m pfi co, con R. 

Schneider • DR 

CAPITO! 291.288 

Interiora, con G. Page - DR 
CAPRANtCA 879.24.85 

Aaheotf, con O. Sherif - DR 
CAPRA MICHETTA 888.957 

Ciri Prieode, con M. Meyron • 
DR 

COLA Ot RIENZO 285.584 
Filo de lo* c o i o (prime) 

DEL VASCELLO 588.454 

L’ oOtaO ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 
DIAMANTE 299.888 

Lo oqoolo 2, con R. Scheider • 
DR 

DIANA • 788.148 
Afcfct spdtMSl# * M 
DUE ALLORI 373*87 

La banda dal gebbe, con T. 

Miiian - G 

EDEN 3*8.188 

Dove vai le vacanza?, con A. 

Sordi - C 


EMBASSY • 870.243 L. 3.000 
Il gatto s 11 canarino, con H. 
Blsckman - G 

EMPIRE L. 3.000 

Nosleratu il principa della netta 
con K. Klnski - DR 
ETOILC • 687.556 

Il cacciatore, con R. Da Niro • 
DR 

ETRURIA 

Il commissario Verrinino, con 
L. Merenda - A 
EURCINE 591.09.86 
, Superman, con C. Reeve - A 
Superman, con C Reeve A 
EUROPA 865.736 

Il paradiso può attenderò, con 
W Beetty - S 

FIAMMA 475.1100 L. 3.000 
Cristo si è fermato a Eboll 
con G. M. Volontà DR 
FIAMMETTA 475.04.64 

Girl Frlends, con M. Mayron • 
DR 

GARDEN 582.848 

Lo squalo 2, con R. Schtldtr - 
DR 

GIARDINO • 894.946 L. 1.500 
Qualcuno sta uccidendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

GIOIELLO 864.149 

Due pezzi di pane, con V. Giti- 
man • DR 
GOLDEN 755.002 

Viaggio con Anita, con G. Gian¬ 
nini -, DR 

GREGORY 638.06.00 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatty S 
HOLIDAV 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR 

KING 831.95.41 

Ashanti, con O. Sherif - DR 
INDUNO 582.49S 

Gli UFO Robot contro gli inva¬ 
sori spaziali (prima) 

LE GINESTRE 609.36.38 

Piccole donne, con E. Taylor • 5 
MAESTOSO - 786.086 

Superman, con C. Reeve • A 
MAJESTIC ■ 786.086 

L’osceno desiderio, con M. Meli 

- DR (VM 18) 

MERCURV 656.17.67 

La donna della calda terra, con 
L. Gemser • S (VM 18) 
METRO DRIVE IN 

Concerto con delitto, con P. Kalk 
G 

METROPOLITAN 686.400 

L. 3.000 

Superman, con C. Reeve A 
MIGNON D'ESSAI 869.493 
La battaglia di Alamo, con I. 
Wayne - A 

MODERNETTA - «60.285 

Le avventura erotiche di Pinoc¬ 
chio 

MODERNO 460.285 

Il mammasantissima, con M. 
Merola • DR 
NEW YORK 780.271 
Taverna Paradiso (prima) 
NIAGARA 627.35.47 

L’uomo ragno coìpisca ancora, 
con M. Hammond • A 
N.I.R. 589.22.69 

Una donna semplice, con R. 
Scheider * DR 
NUOVO STAR 789.242 

Nosleratu, Il principe delle not¬ 
te, con K. Kinski - DR 
OLIMPICO 

Una donna semplice, con R. 
Scheider - DR 
PARIS 754.368 

L’infermiera di notte (prima) 
PASQUINO 580.36.22 

House calla (Visite a domicilio) 
con W. Matthau - SA 
QUATTRO FONTANE 480.119 
Gli UFO Robot contro gli inva¬ 
sori spaziali (prima) 
QUIRINALE 462.653 

Ernesto, con M. Helm - DR 
(VM 18) 

OUIRINETTA 679.00.12 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyiuss - 5 
RADIO CITTY 4*4.103 

L’ingorgo, con A. Sordi - SA 
REALE 581.02.34 

Nosferatu il principe «ella notte 
con K. Kinski - DR 
REX 864.165 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 

RITE - 837.481 

Tutti a aquota, con P. Franco 

- C 

RIVOLI - 460.883 

Prova «'orchestra di F. Fellinl 

- SA 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
L’amour violò, di Y. Bellon - 
OR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

Tutti s sqitola, con P. Franco 

- C 

SAVOIA - 8*1.159 

Superman, con C. Reeve - A 
SMERALDO 351.581 

L'isola degli uomini pesce, con 

C. Cassinelli - A 

SUPERCINEMA 485.498 

L. 3.000 

Filo da tòrcerò (prima) 
TIFFANY 462.390 
Ho diritto al piacerò 
TREVI 689.619 

La sere della prima, con G. 
Rowlands - DR 
TRIONPHE - 939.00.03 

Il vizietto, con U. Tognszzi - SA 
ULISSE 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
UNIVERSA!. - 856.030 

Ciao Ni. con R. Zero M 
VERSANO L. 1.500 

Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi - C 

VIGNA CLARA 328.03 59 

Scontri stellari oltre la terza di¬ 
mensiona. con C Munro - A 


VITTORIA - 571*57 

Tutti a aquola, con P. Franco 
C 


SECONDE VISIONI 


ABADAM 

Riposo 

ACILIA 

Bocca di velluto, con C. Lind- 
berg - 5 (VM 18) 

ADAM 
La bestia 

AFRICA D'ESSAI 838.07.18 
La febbre dal sabato aera, con 
I. Travolta - DR (VM 14) 
APOLLO 731.33.20 

I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 
ARALDO D’ESSAI 

Per chi seona le campane, con 
G. Cooper - DR 


ARIEL - 530.251 

Rocky, con S. Stallona - A 
AUGUSTUS 

Sinfonia d'autunno, di J. Berg- 
men • DR , 

AURORA 393.2*9 

I pornoglochl, con A: Willson 

- S (VM 18) 

AVORIO D’ESSAI 779.832 

II flore delle mille e una notte 
di P. P. Pasolini - DR (VM 18) 

•OITO 

Visite a domicilio, con W. Mat¬ 
thau - SA 

BRISTOL 761.S4.24 

Il pornocchio, con A. Gartield 

- SA (VM 18) 

CALIFORNIA 

Sexy Slmphony, con S. Sanders 

- S (VM 18) 

CASSIO 

Fase IV distruzione terre, con 
N. Davenport - DR 
CLODIO 359.56.57 

HI, moml, con R. Da Niro • 
SA 

COLORADO 

La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
DELLE MIMOSE 

Alice nel paese delle pornoma- 
ravlglle, con K. De Ball - SA 
(VM 18) 

DORI A 317.400 

L’amico sconosciuto, con I. 
Gould * G 

ELDORADO 

Il caso Thomas Crown, con S. 
Me Queen • SA 
ESPERIA 582.884 

L'Isola degli uomini peaca, con 

C. Cassinelli • A 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 
FARNESE D'ESSAI 656.43.95 
El Topo di A. Jodorowsky • 
DR (VM 18) 

HARLEM 

La lebbra del sabato aara, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 
HOLLYWOOD 

Hetdt diventa prlnclpassa - DA 
JOLLY 422.898 

Bestialità, con J. Maynal • DR 
(VM 18) 

MACRIS D'ESSAI 

Ginger II simbolo del sesto 
MADISON 512.69.28 

Visite a domicilio, con W. Matt¬ 
hau - SA 

MISSOURI 552.334 

Visite a domicilio, con W. Matt¬ 
hau - SA 

MONDIALCINE (a» Faro) 

Mondo porno oggi • DO (VM 
18) 

MOULIN ROUGE (ex Bruti) 

La carica dal 101 - DA 
NEVADA 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI - 5816235 
La lebbre del sabato sere, con 

I. Travolta - DR (VM 14) 
NUOVO 588.116 

L'insegnante viene • casa, con 
E. Fenech - C (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA 
Non pervenuto 
ODEON 464.760 

Raptus erotico, con D. Thorne 

- 5 (VM 18) 

PALLADIUM 611.02.03 

In cerca di Mr. Goodbar, con 

D. Keeton - DR (VM 18) 
PLANETARIO 

Il cittadino dello spazio, con 

J. Morrow - A 

PRIMA PORTA 

Pari e dispari, con 8. Spencer e 
T. Hill - A 
RIALTO 679.07.63 

Cosi come ael, con M. Mastro- 
ionni - DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI S70.827 

Sherlock Holmes soluzione set- 
tepercento, con A. Arkin - SA 
SALA UMBERTO 679.47.53 
Le casa del peccato mortale, 
con A. Sharp - DR (VM 18) 
SPLENDID 620.205 

Il preletto di (erro, con <1. 
Gemma - DR 
TRAIANO (Fiumicino) 

Quel pomeriggio di un giorno 
de cent, con A. Pacino - DR 
(VM 14) 

TRIANON 

Le ragazze pon pon el acato- 
nano. con C. Rielton - SA 
(VM 18) 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Il fantasma del pirata Barba¬ 
nera, con P. Ustinov - A 


CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI • 731.33.08 
Conviene fer bene l’amore, con 
L. Protetti - SA (VM 18) 
VOLTURNO - 471.557 

Coppia erotiche e Riviste di 
Spogliarello 


OSTIA 

CUCCIOLO 

L'insegnante viene a casa, con 

E. Fenech • C (VM 18) 

SISTO 

Ceppo il lolla, con A. Cotanta- 
no - M 
5UPERGA 

Un matrimonio, di R. Altman • 
SA 


SAIE DIOCESANE 


BELLE ARTI 

Nanù il tiglio della giungla • 
DA 

CINEFIORELLI 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

COLOMBO 

Gesù di Nazareth parto prima, 
con R. Powell - DR 
DELLE PROVINCE 

Montieur Verdoux di C. Chaplln 

- DR 
EUCLIDE 

Unico indizio una sciarpe gialle, 
con F. Dunaway - G 

GUADALUPE 

7 spose per 7 fratelli, con I. 
Powell - M 
MONTE OPPIO 

Attenti a quel due, ultimo ap¬ 
puntamento. con R. Moore - A 
MONTE ZEBIO 

Gesù di Nazareth (prime par¬ 
te). con R. Powell - DR 

NOMENTANO 

La vendetta della pantera rosa, 

con P. Sellerà - SA 

ORIONE 

I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 
PANFILO 

Dossier Odessa, con J. Voight 

- DR 
TIRUR 

Casa di bambole, con I. Fonde 

- DR 
TIZIANO 

Primo amore, con U. Tognazzi 

- DR 


1" Unità strumento 

del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 


faHffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 □ 6 numeri 
52.000 □ 5 numeri 4&000 
semestrale: 7 numeri 31.00Ó □ 6 nùmeri 
27.000□ 5 numeri 22.500 • 
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A Rotterdam l’italiano perde il titolo europeo dei mediomassimi 

Traversaro s’arrende per ferita 
Koopmans si laurea campione 


,‘T'. .'Ti 


Prende il « via » da Santa Marinella (ore 14, prologo a cronometro) 

Tirreno-Adriatico incertissima 

* i . 

con Moser e Saronni da scoprire 


L’epilogo si è ayuto alla 6* ripresa quando il me¬ 
dico ha impedito al pugile di riprendere il match 



Nostro 


servizio 


TRAVERSARO 


Se Marchesi non firmerà 


Avellino : 
si affaccia 
il nome 
di Di Marzio 

Dal nostro inviato 

AVELLINO — L’AveHlno ha 
Intensificato la preparazione, 
in vista dell’impegnativo con¬ 
fronto di domenica prossima 
a Catanzaro con la squadra 
di casa. Marchesi, nel corso 
della consueta partitella in¬ 
frasettimanale disputata al 
« Portento ». ha collaudato 
uomini e schemi. 

A Catanzaro, delicata tap¬ 
pa sulla via della salvezza, 
rientrerà nella compagine ir- 
pina Lombardi, il « capitano » 
appiedato per squalifica. 
Molto probabilmente sarà in 
campo anche l’ex Infortuna¬ 
to Beali, ieri apparso sulla 
via del pieno recupero. 

« Dovremo affrontare il Ca¬ 
tanzaro con la massima con¬ 
centrazione ed umiltà — ha 
dichiarato Marchesi. — Non 
saranno ammessi né errori di 
presunzione nè distrazioni 
La sconfitta inflittaci dal Pe¬ 
rugia — ha aggiunto — ci è 
servita a farci fare un saluta¬ 
re bagno di umiltà. Ora, co¬ 
munque, non è più tempo per 
recriminare. Quello di dome¬ 
nica scorsa è un episodio da 
lasciare alle spalle e che 
non deve procurarci alcun 
complesso ». 

Incerte le marcature da op¬ 
porre agli uomini di Mazzone. 
Marchesi si è riservato"di ren¬ 
derle note sabato, quando, 
nella quiete del «ritiro» di 
Catanzaro Lido, potrà fare 
una scelta definitiva sulla 
formazione da mandare In 
campo. 

« Mi riservo di decidere — 
ha spiegato — anche perché 
attendo di conoscere notizie 
più precise sulla formazio¬ 
ne dei nostri avversari. Dal¬ 
l’assetto che Mazzone confe¬ 
rirà alla sua squadra dipen¬ 
derà. in parte, il nostro schie¬ 
ramento. Per ora posso sol¬ 
tanto dire che del Catanzaro 
abbiamo un ottimo ricordo. 
Dovremo , quindi, fare molta 
attenzione e gestire la par¬ 
tita nella maniera più sag¬ 
gia ». 

Di certo, quindi, al momen¬ 
to vi è soltanto il rientro di 
Lombardi in cabina di regia. 
Reali, se giocherà, prenderà 
in consegna Palanca, ia temi¬ 
bile punta calabrese. Mario 
Piga e Casale dovrebbero es¬ 
sere gli esclusi 

Sul fronte societario. In¬ 
tanto. dopo le nuove scara¬ 
mucce del giorni scorsi, è 
tornata la calma, seppure ap¬ 
parente. In realtà sono in at¬ 
to le « grandi manovre » in 
vista delia assemblea del 10 
aprile, dalla quale dovrebbe 
uscire il nuovo presidente. 
Nessuno si sbilancia ma. al¬ 
la luce delle nuove alleanze 
e del giochi non troppo sot¬ 
terranei In atto. Sibilla do¬ 
vrebbe tornare a « governa¬ 
re» il timone della società. 
Matarazzo. dal canto suo. non 
commenta l'illazione e atten¬ 
de che siano gli altri a fare 
la prima mossa. In questo 
contesto ha fatto Marchesi 
a chiedere tempo per U rin¬ 
novo del contratto e precise 
garanzie per il futura 

L’ultima grana scoppiata a 
via Mancini è di questi gior¬ 
ni e riguarda la futura con¬ 
duzione tecnica della squa¬ 
dra. Secondo alcuni perso¬ 
naggi bene informati, un 
« notabile » molto In vista nel¬ 
la società avrebbe contatta¬ 
to Di Marzio. Il fatto avreb¬ 
be dato fastidio nelle alte 
sfere di galleria Mancini, 
perché sarebbe stato frutto 
di una iniziativa personale. 
Anche questo episodio, co- 
muhque, ì stato smentito dal¬ 
le fonti ufficiali. 

Marino Marquardt 


ROTTERDAM — Bruno Tra¬ 
versaro ha lasciato nelle 
mani di Rudie Koopmans la 
corona continentale del me- 
diomasslmi. Una soluzione 
improvvisa, con il medico 
intervenuto alla fine del 
sesto round a vietare la pro¬ 
secuzione del match per la 
brutta ferita che, pochi se¬ 
condi prima, aveva squarcia¬ 
to lo zigomo sinistro del cam¬ 
pione italiano. Era stato un 
terrificante gancio destro a 
causarla: Traversaro era 

andato al tappeto, si era rial¬ 
zato dopo il conteggio degli 
otto secondi e subito si era 
trovato ancora una volta ad¬ 
dosso la valanga Koopmans 
per altri due interminabili 
secondi prima del gong. L’af¬ 
fannarsi di Rocco Agostino, 
all’angolo, è stato inutile ed 
il medico ha detto basta. 

E' stata una fine non in¬ 
gloriosa perchè Koopmans 
(una macchina da pugni 
fredda ed impietosa), in quel 
momento era nettamente in 
vantaggio e i referti parla¬ 
no chiaramente a suo favore: 
60-55 per l’arbitro Dakin, 58-56 
e 60-56 rispettivamente per i 
giudici Vilar e Home. L’ita¬ 
liano si era aggiudicato, con 
un margine lievissimo, solo 
la quinta ripresa. 

L’ex campione d’Europa 
aveva dato quasi subito la 
sensazione di essere in dif¬ 
ficoltà, non riuscendo ad en¬ 
trare nella guardia dell’avver¬ 
sario — mobile e veloce —, 
che manovra con esasperan¬ 
te precisione e potenza il 
sinistro come uno stantuffo, 
per poi piazzare violenti 
colpi (ganci e diretti) al vol¬ 
to ed ai fianchi. Un Koop¬ 
mans trasformato dal prece¬ 
dente incontro del 17 feb¬ 
braio dello scorso anno, al¬ 
lorché strappò su questo 
stesso ring un discusso pa¬ 
reggio a Traversaro. 

Per quattro riprese l’incen¬ 
tro è andato avanti così, con 
l'italiano qualche volta sbal¬ 
lottato per il ring (come nel¬ 
la seconda ripresa) dai colpi 
del rivale. La quinta ripresa 
è stata appannaggio di Tra¬ 
versaro, che ha perforato un 
paio di volte la guardia di 
Koopmans, ma senza molta 
efficacia. Poi la fine, nella 
sesta ripresa: dopo avere su¬ 
bito diversi attacchi, Traver¬ 
saro viene centrato da un 
gancio destro allo zigomo si¬ 
nistro e rovina al tappeto. 
Una brutta ferita, a giudizio 
del medico e, senza contesta¬ 
zioni da parte del suo clan, 
Traversaro si lascia dolce¬ 
mente sfilare 1 guantoni. 

Una meritata vittoria per 
Koopmans che ora mira al 
titolo mondiale con qualche 
legittima aspirazione. 

L’incontro era stato fissato 
al limite delle 15 riprese. Ciò 
in quanto il contratto era 
stato firmato pochi giorni 
prima (esattamente 11 2 no¬ 
vembre dello scorso anno) 
dell’entrata in vigore del vi¬ 
gente regolamento, che fissa 
i limiti di 12 e 15 round, ri¬ 
spettivamente per 1 titoli eu¬ 
ropei e mondiali. 

« Non sono umiliato ' per 
questo match — ha detto Tra¬ 
versaro appena sceso dal 
ring — perchè Koopmans i 
un ottimo pugile. Personal¬ 
mente speravo di poter con¬ 
tinuare, perché fidavo di po¬ 
terlo fiaccare così come feci 
l’anno scorso in febbraio. Pe¬ 
rò devo anche dire che Koop¬ 
mans ha combattuto diver¬ 
samente da allora, è stato 
più attendista, più attento ». 



Quale Juve giocherà contro il Milan a San Siro? 

Amletici dubbi 

. « / » 

di Trapattpni 

L'allenatore incerto fra i « senatori » e ia linea verde — Bo- 
ninsegna in campo? — Il Torino falcidiato dagli infortuni 


BONINSEGNA 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Qui Torino: 
sono pronte per contrap¬ 
porsi al Milan e per tener 
in vita il campionato la 
più brutta Juventus di 
questi ultimi otto anni e 
un Torino che potrebbe 
anche essere costretto a 
sostituire quattro uomini: 
Terraneo, Patrizio Sala, 
Claudio Sala e Zeccarelli. 

E' vero che alla fine 
— come il rosso e il nero 
al casinò — gli arbitraggi 
buoni e quelli sfavorevoli 
si bilanciano e così gli in¬ 
fortuni e i calci di rigo¬ 
re, ma l’equilibrio si rag¬ 
giunge nell'arco di alcune 
stagioni per cui se Pulici 
sbaglia i rigori e Alberto- 
si para quelli contro, il 
conto potrà tornare, ma 
un'altra stagione, quando 
sarà Terraneo a parare 1 
rigori e Chiodi a sbagliar¬ 
li, ma per quest’anno 
zitti e mosca ed è il Milan 
che va più forte di tutti. 


L’incontro di cartello 
vede scendere a « San Si¬ 
ro » una povera Juventus 
maltrattata dalla critica 
(più arrabbiati gli indul¬ 
genti di sempre perché si 
sentono traditi) e con Tra- 
pattonl che a questo pun¬ 
to non sa proprio più co- 
me muoversi, stretto co- 
m’è tra la linea tradizio¬ 
nale e quella « verde ». Si 
riparla della vecchia for¬ 
mazione con Furino - e 
Morini, ma allora tanto 
vale aggiungere anche 11 
vecchio « Bonlmba » per¬ 
ché se si cerca il risultato 
di prestigio non può esse¬ 
re certo Vlrdis a compie¬ 
re il miracolo. Boninse- 
gna, se non altro, a San 
Siro gioca a casa «sua» 
e può darsi che proprio a 
Milano il vecchio canno¬ 
niere intenda prodursi nel 
suo canto del cigno. 

L’ultima volta che la 
Juventus perse a San Si¬ 
ro fu dieci anni or sono, 
il 13 aprile 1969, fu Prati 
a siglare il gol vincente. 
Dopo di allora cinque vit¬ 
torie e quattro pareggi. 
Perse ancora una volta la 
Juventus, ma al « Comu¬ 
nale». E in quella occa¬ 
sione (andata del campio¬ 


nato 1970-71) furono Prati 
e Villa a far vincere il 
Milan 2 a 0. 

Immaginiamo le solle¬ 
citazioni a cui è sottoposto * 
Trapattoni in queste ore 
di vigilia prima di affron¬ 
tare il «suo» Milan: in¬ 
sistere con Virdis perché 
non lo si può deprezzare 
ulteriormente (e invece 
quello potrebbe crescere 
di valore rimanendo in 
panchina), insistere sulla 
« linea verde » perché è 
inutile una sconfitta con 
gli anziani: provare con 
i « senatori » per dimostra¬ 
re a tutti che la Juventus 
non è morta, vincere a 
tutti i costì o quanto me¬ 
no non perdere per non 
rotolare nella mediocrità e 
mettere nei guai anche 
Bearzot che continua a 
credere nel telaio della 
Juventus. Persino Bonl- 
perti, sempre cosi compas¬ 
sato, ha perso la calma (o 
ha fatto finta di perder¬ 
la): vuol dire che ce n’è 
di carne a cuocere... 

• * * 

Veniamo al Torino. Ter¬ 
raneo e Vullo erano rima¬ 
sti gli unici «sempre pre¬ 
senti »: domenica anche il 
portiere dovrà fermarsi. 


Lo hanno operato al naso, 
in seguito alla frattura del 
setto nasale per quella 
maledetta gomitata, e lui 
avrebbe accettato una 
museruola tipo quella dei 
portieri del disco sul 
ghiaccio, ma Radice si 
è opposto e ha chiamato 
airappello il bravo Coppa- 
roni che in A ha giocato 
nel Cagliari e con la squa¬ 
dra sarda è finito in B. 

Gli altri acciaccati sono 
Patrizio Sala che con l’al¬ 
luce fratturato dovrà sta¬ 
re ancora fermo un po’ 
di giorni e Greco che si è 
« stirato » dopo pochi mi¬ 
nuti a San Siro. 

Restano Claudio Sala e 
Zaccarelli ma Gigi Ra¬ 
dice, anche se spera di 
recuperarli, preferisce pen¬ 
sare già a una loro possi¬ 
bile sostituzione sicché tut¬ 
ti gli altri sono « pronti 
ai via »: Mozzini, che po¬ 
trebbe vedersela con Pruz- 
zo, come in altre occasio¬ 
ni, e Danova terzino e 
Salvadori a centrocampo 
con Santin libero e Man* 
doriini al posto di Greco, 
oppure chissà qual’altra 
formazione. 


Nello Paci 


Il trentino avrebbe comunque preferito correre in Francia per 
preparare meglio la Sanremo • Anche De Vlaeminck tra i favoriti 


|. v. 


Domani a Valladolid 
Vezzoli-Hemandez 

MADRID — Il campione d'Eu- 
ropo dei su per pi urna, l'italiano 
Nata!» Vezzoti, difender* sedato 
Il titolo « Valladolid contro lo 
sfidante spagnolo Carlos Henwrdo. 


Sempre in coma all'ospedale di Burlington 

Migliorano lentamente 
le condizioni di David 

Si prevede una lunga degenza: settimane se non mesi 


BURLINGTON — Nessuna 
sostanziale novità circa le 
condizioni di Leonardo David, 
lo sfortunato azzurro dello 
sci gravemente infortunatosi 
sabato scorso durante la «li¬ 
bera » di Lake Placid, ne¬ 
gli USA. Il diciannovenne 
atleta italiano, sempre affet¬ 
tuosamente assistito dai ge¬ 
nitori, è tuttora in stato di co¬ 
ma indotto anche se i «ani- 
tari. come è ormai noto, han¬ 
no incominciato a rallentare 
l’azione dei barbiturici. 

I bollettini del Burlington 
Hospital parlano con monoto¬ 
nia di condizioni « neurolo¬ 
gicamente stabilizzate con 
qualche lieve segno di miglio¬ 
ramento ». Ora comunque i sa¬ 
nitari dell'ospedale di questo 
piccolo centro del Vermont 
affermano che lo stato ge¬ 
nerale del paziente può de¬ 
finirsi « estremamente grave » 
dopo che fino a ieri aveva¬ 
no invece parlato di condi¬ 
zioni « critiche », cauto otti¬ 
mismo, dunque, anche da par¬ 
te dell’* équipe » del profes¬ 
sor Schmidek. 


Tuttavia i medici statuni¬ 
tensi fanno presente che nes¬ 
suna prognosi può ancora es¬ 
sere indicata, e che ci si do¬ 
vrà limitare a seguire la si¬ 
tuazione clinica del pazien¬ 


te di giorno in giorno. Si pre¬ 
vede comunque una lunghis¬ 
sima degenza di Leonardo Da¬ 
vid in ospedale, questione di 
settimane se non, addirittu¬ 
ra, di mesi. 


sporfflash-sporifiash-fportflash-sportflash 


• CICLISMO — L’olanda»» Kna- 
iemamt ha coitMritlo il primato 
in classifica dalla Pari al-Nizza al 
fermine dalla dua frazioni di lari. 
Malia prima fraziona in linea, da 
Montareeu a Joigny di km. 97,500, 
si * affannato il francese Berlin 
che ha battuto In volata l'italiano 
Martinelli a il grosso dai gruppo. 
La seconda fraziona, a cronome¬ 
tro a squadra ha visto la vittoria 
dalla Ralalgh (OL) di K net amano. 

• TENNIS — E' uscita una nuova 
rivista dedicata Interamente al ten¬ 
nis. E’ Intitolata e II tassista e. 
Si pubblica a Roste. 

• AUTOMOBILISMO — La Lan¬ 
cia Strato», condotta da Oarslcha 
o Mah», ha dominato la prima 
parte del rally di Vino Porto, che 
ai disputa in Portogallo, vincendo 
tra delle prime quattro prova di 
qualificaziona. La vettura torinese 
i nettamente in testa alla classi¬ 
fica. 

• SCI — A Popova Sapka (Iu¬ 
goslavia), Paul franimeli del Lie¬ 
chtenstein ha visto ieri lo slalom 


A La Thuile 


spedale maschile valido per ia 
Coppa Europa di ad, davanti ai 
sovietico Zhlrov ed ai polacco 
Bechleda. Il migliora dagli azzur¬ 
ri, Marco Tonazzi, al è piazzalo 
al quinto posto. Carlo Trajar ha 
ottanuto fa settima posiziona. 

• TENNIS — Corrado Barazzuttl 
sari la testa di seria n. S negli 
e Intemazionali > di Montecarlo 
(5-15 aprila) al quali bob psrt» 
ciperanno gli americani Jimsiy 
Controra a John McEnroe. 

• IPPICA — Quattordici cavalli i 
alla partenza deU’odiemo premio 
SharH "di lesolo, che si corra all' 
ippodromo torinese di Stuplnigf- 
trotto e che sai* valevole quale 
Tris dalla settimana. I favoriti: 
Scandal, Gaelic, arali. Camp David, 
Disnir del Nerbon o Bend Cri*. 

• CALCIO — Il Palermo ricorrer* 
d'urgenza alla C.D. per la squali¬ 
fica del campo per una giornata. 
Nel caso il reclamo non venisse 
accettato la partita col Monza di 
domenica 1S si giocherebbe a Ca¬ 
tania O Reggio Calabria. 


Anche le 125 nel campionato italiano di motocross a Montevarchi 

Zocchi con la Cagiva 
deciso a farsi valere 

H giovane può riscattare la sfortunata prova nelle 250 di dome¬ 
nica scorsa a Passo Corese - Si ispira al pluriiridato De Coster 



ROMA — Con le gare di domenica a 
Settimo Torinese per la classe 500 e a 
' Passo Corese per la 250, è iniziato il 
campionato italiano di cross che dome¬ 
nica prossima a Montevarchi manderà 
in pista anche le 125. 

, Un planamento nella prima manche 
e la vittoria nella seconda, hanno con¬ 
sentito ad Alberto Angiolinl su Maico 
di aggiudicarsi il primo round delle 500 
e di conquistare la prima posizione nel¬ 
la classifica con 25 punti seguito da 
Andreinl (SWM) con 22 e da Picco, 
che con la promettentissima Villa ave¬ 
va vinto la prima manche e guada¬ 
gnato 15 punti. 

Nella prova delle 250 a Passo Corese 
Gritti con la KTM ha subito infilato 
una doppietta vincendo entrambe le 
manche, piazzandosi decisamente in te¬ 
sta alla classifica con pieno punteggio 
seguito dall'altrettanto regolare Rusti- 
gnoli su Maico che ha collezionato due 
secondi posti. Zocchi che con la Ce gi¬ 
va aveva concluso terzo la prima mxn- 
. che ha poi peggiorato la sua situazio¬ 


ne nella seconda e nella graduatoria 
finale s’è fatto precedere da Andrea- 
ni (Montesa) e Rinaldi (TGM). 

Per Zocchi e la Cagiva l'occasione 
di riscatto verrà subito domenica sul¬ 
la pista toscana di Montevarchi dove 
si disputerà la prova delle 125, una 
classe nella quale Renato Zocchi, for¬ 
se più che nella quarto di litro ha la 
possibilità di farsi avanti e puntare 
al titolo tricolore. 

La Cagiva 125 con la quale Zocchi 
correrà le prove di campionato italia¬ 
no — che ricordiamo per questa clas¬ 
se sono in programma, oltre a quella 
di domenica a Montevarchi, Il 25 mar¬ 
zo a Vittorio Veneto, il 19 agosto a 
Fermo, il 16 settembre a Laveno Mom- 
bello e il 14 ottobre a Passo Corese — 
è una moto completamente inedita. Do¬ 
po la sperimentazione di varie solu¬ 
zioni alla Cagiva hanno deciso di ga¬ 
reggiare con un prototipo azionato da 
un motore monocilindrico, due tempi, 
aspirato con raffreddamento ad acqua. 
Con un alesaggio e corsa di 52 x 50, svi¬ 
luppa una cilindrata di 123,06, ha un 


RENATO ZOCCHI 


cambio a sei merce, la frizione a ba¬ 
gno d’olio, un telaio tipo monotrave 
sdoppiato realizzato in tubi di acciaio 
al cronomolibdeno: pesa 78 chilogram¬ 
mi. Cosi come già per la 25D, che do¬ 
po le sperimentazioni in corsa è en¬ 
trata in produzione di serie, anche per 
questa 125 la Cagiva sembra rntenno 
nata a ripetere l'esperienza e dunque 
c'è da credere che a Montevarchi, e 
dopo, Zocchi e la sua Cagiva saranno 
meticolosamente seguiti dal meccanici 
e dai tecnici alla ricerca di un succes¬ 
so e delle esperienze dalle quali po¬ 
tranno poi discendere le fortune com¬ 
merciali della moto. 

Già sciatore e poi fantino Zocchi. 
ventiduenne, residente a Gallarate, 
iscritto alla facoltà di agraria è en¬ 
trato nel cross sulla scia del fratello 
maggiore e adesso Ispira la sua attivi¬ 
tà alle gesta del pluri iridato belga 
De Coster, che Renato considera il mi¬ 
glior crossista del mondo. Imitarlo non 
sarà facile. 

•. b. 


Oggi si 
concludono 
i Giochi - 
della gioventù 

j t 

Nostro servizio 

LA THUILE — Dopo il mal¬ 
tempo dei giorni scorei, è ar¬ 
rivato il sole ad illuminare 
questa 10. edizione dei Giochi 
invernali della gioventù sulle 
nevi di La Thuile: ma con il 
sole è arrivato anche il fred¬ 
do, e col freddo il «dram¬ 
ma » di un ragazzino siciliano 
iscritto alla gara di slalom 
alle prese con il congelamen¬ 
to atte mani ed incerto se 
salire o meno alla piazzola di 
partenza per partecipare alla 
gara. Tn fondo lui, come i 
suoi compagni di Linguaglos- 
sa, la neve sull’Etna di que¬ 
st’anno l’ha vista due giorni, 
e aveva quindi mille motivi 
di confrontarsi con atleti con 
più di 50 gare nel « carnet » 
con intomo genitori, tecnici, 
maestri e magari anche mas- 
saggiatori. 

Questa seconda giornata è 
stata dominata dai bolzanini, 
che oltre ad assicurarsi il 
successo - nello slittino ma¬ 
schile e femminile, si sono 
anche aggiudicati lo slalom 
gigante maschile davanti alla 
« scuola torinese ». Interes¬ 
sante la gara del salto, con 
successo del friulano Carlo 
Pinzani, undicenne di Tarvi¬ 
sio, che dopo la scuola tra¬ 
scorre il resto della giomafa 
sui trampolini di 30 e 60 
metri a due passi da casa. 
Pinzani ha vinto stilistica- 
mente, in quanto nelle due 
serie di salti ha realizzato le 
stesse misure di Paolo Rigo¬ 
ni, veneto di Asiago, ovvero 
22 e 23 metri, ma ha poi 
prevalso grazie al punteggia 
Al terzo posto un altro vicen¬ 
tino, Virginio Lunardi, vinci¬ 
tore della fase regionale. 

Lo slittino su pista natura¬ 
le. su una bella pista costrui¬ 
ta con tonnellate di neve fat¬ 
ta ghiacciare sulla strada del 
Co! San Cario, ha visto il 
successo altoatesino in cam¬ 
po femminile con il « tris » 
formato da Genia Wessen- 
steiner. biondina di Steinach 
che non ha ancora compiuto 
| i 10 anni, Giglia De Stefano e 
Ildegard Oberhammer. In 
campo mascniìe scontro fra 
la scuola altoatesina (1. Aldin 
Dejaco di La Valle. 3. George 
Neunhauserer e 5. Peter 
Madstatter) e quella valdo¬ 
stana (2. Ivano Plebs, 4. 
Franco Corino e 6. Flavio 
i Merivot). Tra le due manches 
si sono esibiti gii specialisti 
Ugo Brunier e Giancarlo Ma- 
nòia e i campioni mondiali 
V&udan. Damiano Lugon e 
Andrea Millet 

Anche lo slalom gigante è 
andato ad un altoatesina il 
gardenese Marco Senoner, 
che si è visto aprire la stra¬ 
da al successo dal valdostano 
Bieler che ha buttato giù due 
porte, permettendogli di ta¬ 
gliare dritto — cosa consenti¬ 
ta dal regolamento — e di 
staccare di circa 4” I pie¬ 
montesi Andrea Bruzzone e 
Fabio De Crignis (divisi tra 
loro da solo 3 centesimi). 

Oggi gran chiusura con le 
gare di staffetta maschile e 
femminile per il fondo. 

Cssarino Crisi 


Dal nostro inviato 

SANTA MARINELLA — Ec¬ 
coci a Santa Marinella, dove 
c’è un bel cielo, un bel ma¬ 
re e un bel calduccio, dove 
oggi inizia la quattordicesima 
edizione della Tirreno-Adria* 
tico e dove Francesco Moser 
ribadisce che a questa corsa 
avrebbe preferito la parallela 
Parigi-NIzza. « Volevo prepa¬ 
rare la Milano Sanremo sulle 
strade dì Francia per diversi 
motivi. Si trattava di una 
nuova esperienza, anzitutto, 
di una settimana a contatto 
con Thurau, Raas, Knete- 
mann, Hinault, Esclassan e 
di altri avversari sufficiente- 
mente dotati per aggiudicarsi 
la classicissima di primavera. 
Ho accettato il contrordine 
di malavoglia, la tentazione 
di pedalare in gruppo, di re¬ 
stare fuori dal vivo della bat¬ 
taglia, esiste, e anche se do¬ 
vessi cambiare parere non 
penso che la vittoria finale 
sarà mia. E' probabile 11 suc¬ 
cesso di Kundsen, oppure 
quello di Saronni o quello di 
De Vlaeminck.. » 

Moser non è II tipo da ti¬ 
rare i remi in barca, di la¬ 
sciarsi trasportare dalla cor¬ 
rente, e tanto per comincia¬ 
re' nel pomeriggio odierno 
cercherà di vincere il prolo¬ 
go a cronometro che si svol¬ 
gerà da Santa Marinella a 
Santa Severa, sulla distanza 
di otto chilometri. Gli brucia 
ancora la sconfitta subita lo 
scorso anno v sullo " stesso 
tracciato ad opera di Saron¬ 
ni. Fu polemica quella sera. 
Saronni anticipò Moser di un 
soffio, quel piccolissimo van¬ 
taggio (un secondo) e quella 
media clamorosa (55,061) 
scombussolarono 11 trentino 
al quale riferirono che il 
rivale aveva agito nella scia 
di una motocicletta televisiva. 
La minaccia dì andarsene, di 
fare le valigie tenne in al¬ 
larme I cronisti, e passata la 
buriana, 11 seguito della sto¬ 
ria ebbe in Saronni l’attore 
principale, il dominatore del¬ 
la competizione... 

Già, ricordando quel Sa¬ 
ronni dallo scatto bruciante, 
dall’azione sciolta e travol¬ 
gente, quel Saronni che subi¬ 
to dopo era protagonista di 
un’eccitante « Sanremo », vie¬ 
ne spontaneo un paragone, o 
quanto meno ci si chiede se 
l’alfiere della Scic sarà capa¬ 
ce di trovare in questi giorni 
-'-condizioni-altrettanto brillan¬ 
ti. L’ultima immagine di Sa¬ 
ronni si riferisce al Giro del 
Trentino disputato alla cheti¬ 
chella e nemmeno terminato, 
Noi diamo tempo al tempo, 
ma c’è gente col fucile pun¬ 
tato, gente che ha fretta e 
che spara a zero anche 
quando non è il caso... SI 
dice di un Saronni nervosetto 
e sottopeso, si chiacchiera, si 
mormorano cose che prefe¬ 
riamo non riferire, mentre 
tutto potrebbe avere una 
spiegazione nei metodi di 
preparazione che rispetto al¬ 
l’inverno del ”77 hanno subito 
modifiche. Saronni è giova¬ 
nissimo, è appena ventunenne 
e siccome è un ragazzo intel¬ 
ligente dovrebbe far tesoro 
degli errori commessi nella 
scorsa stagione, delle esage¬ 
razioni che lo hanno danneg¬ 
giato nei mesi estivi. Qui sta 
il nocciolo del discorso, e In 
quanto alla Milano-Sanremo 
il pubblico di Chiappano avrà 
fatto I suoi conti. I conti di 
questa gara a tappe, di que¬ 
sto impegnativo collaudo. 

La Tirreno-Adriatico misura 
complessivamente 913,700 chi¬ 
lometri di cui 26 a cronome¬ 
tro. Tre prove su cinque so¬ 
no troppo complicate, trop¬ 
po cariche di dlslivelli come 
abbiamo già avuto modo di 
spiegare chiamando al suo 
compito di vigilanza una 
commissione tecnica che 
dorme. De Vlaeminck, vinci¬ 
tore per sei anni consecutivi 
(dal 1972 al 1977) è fra gli 
uomini da battere. Knudsen 
minaccia di guadagnare a 
cronometro lo spazio suffi¬ 
ciente per salire sul podio 
del trionfo. Non è da sotto¬ 
valutare Johansson. E’ qui 
per crescere Giovan Battista 
Baronchelli. Dovrebbero ben 
figurare in salita Panizza. 
Beccia, Vandi e Battaglio. Ve¬ 
dremo cosa combineranno VI- 
sentini, Vittorio Algeri, Ba¬ 
rone e Contini. Osserveremo 
le mosse del belga Pollentier 
e del connazionale De Wolf, e 
Infine speriamo nell’iniziativa 
di questi neoprofessionisti 
che per imparare devono o- 
sare. 

E" un ciclismo lanciato ver- 
so la Milano-Sanremo. Cam¬ 
pioni, luogotenenti e compri¬ 
mari lucidano i ferri, affila¬ 
no le armi, prendono le mi¬ 
sure per onorare quella gran¬ 
de giornata. 

Gino Sala 


Nardi-Gallo 
« clou » sfaserò 
al Palazzotto 

ROMA — Off! alla ora 21.15 
avrà luogo al Palazaatto dol¬ 
io Sport di Viale Tiziano una 
import anta riunione pro f— 
sionistica di ptifilato risila 
quale varranno pra tantali 
nella stsssa aerata I quattro 
migliori — p o n e n ti dal pupi- 
lato laziale, tutti lanciati 
varao lo vvtte dallo claaalfi- 
che nazionali. Si tratta di 
Caltarè, eh# affrontar* Sat- 
sanelli, CIretti il balpa Se/s, 
Nardi il — la bi — Gallo o 
Cencio il brasiliano Ribolro. 

Procederanno alcuni Incon¬ 
tri di lot to nti. I proni dodo 
man tf—tallono sono popolari; 
la tribuno lira Sin od II fin* 
lire 



La planimetria generala della Tirreno-Adriatico 


Sastiene che la Roma è forte 

Amatone e... 
l’autocritica 

Dice: se i giallorossi vanno male la colpa 
è tutta dell'ambiente e di « certa stampa » 


ROMA — Gaetano Aizzato¬ 
ne, a volte, fa quasi tene¬ 
rezza, per il modo con cui 
cerca di giustificare il falli¬ 
mentare campionato della 
Roma, dopo il « battage » 
pubblicitario dell'estate pas¬ 
sata. Abbiamo letto su alcu¬ 
ni quotidiani, sportivi e no, 
alcune considerazioni sulle 
« magre » della sua Roma 
che ci hanno fatto sorridere. 

Oltre alle solite e ricor¬ 
renti accuse ai giocatori, 
« rei » di scarso professioni¬ 
smo, e al tecnico (per la pri¬ 
ma volta anche Ferruccio 
VScoreggi.s’i heQcata_la sua 
prima critica presidenziale, 
da quando è arrivato a Ro¬ 
ma. anche se, al contrarlo di 
1 altri suoi colleghi — vedi 
Liedholm e Giagnoni — tn 
maniera velata, enfaticamen¬ 
te diremo diplomatica) que¬ 
sta volta ha tirato fuori dal 
cilindro un’affermazione che. 
a dir la verità, ci ha lasciato 
alquanto perplessi. 

La Roma da lui allestita 
(si perché in sede di cam¬ 
pagna acquisti lui ha com¬ 
prato e venduto infischiando¬ 
sene del parere del tecnico) 
è forte, al pari di altre fatta 
eccezione per qualche « gran¬ 
de ». Se non riesce ad emerge¬ 
re la colpa è soltanto del¬ 
l’ambiente, di certa stampa 
(quella —- tanto per essere 
chiari — che non si allinea 
con i suoi « ragazzi del co¬ 
ro »). * 

Per avvalorare questa sua 
tesi assicura che se la Roma 
giocasse in provincia, non so, 
a Latina o a Rieti, a Palom¬ 
baro Sabina o Strangotagal- 
U (paesino della provincia dt 
Prosinone) tanto per dime 
alcuni, addirittura potrebbe 
competere da pari a pari con 
le squadre che puntano al¬ 
lo scudetto. Praticamente, 
sempre secondo lui. se la 
Roma va male la colpa è sol¬ 
tanto di Roma, che esalta ed 
abbatte con identica facilità. 
Ci sembra una conclusione 
troppo semplicistica e scari¬ 
cabarile. Ognuno può avere 
le sue idee e noi, come siamo 
abituati a fare, le rispettia¬ 
mo. Però ci piacerebbe che 
una volta tanto il simpatico 
ed originale Anzalone si met¬ 
tesse una mano sulla coscien¬ 
za e facesse una buona volta 
per tutte un po’ di autocri¬ 
tica, cosa che non guasta 
mal. ■- ,—. 

La storiella del giocatori 
colpevoli di scarso professio¬ 
nismo, degli allenatori inca¬ 
paci (ma non è lui che se li 
sceglie?), dell’ambiente e del¬ 
la stampa maligna comincia 
a stancare, anche perché or¬ 
mai sono in pochi a crederci, 
vista la monotonia con cut il 
ritornello si ripete all'indo¬ 
mani di qualche umiliante 
sconfitta. Sarebbe bene che 
Anzalone incominciasse ad 
essere più realista. E soprat¬ 
tutto si assumesse per intiero 
le sue responsabilità. E’ pro¬ 
prio sicuro di essere esente 
da colpe? * E’ proprio sicu¬ 
ro di aver indovinato la 
campagna acquisti e di aver 
sfatto » la Roma forte? ET 
prop ri o sicuro di non aver 
disturbato mai l’operato del 
tecnico con le sue interferen¬ 
ze (imposizione di certi gio¬ 
catori al posto di altri)? E* 
proprio sicuro che questo suo 
comportamento non abbia 
generato nervosismo e disa¬ 
more nei confronti della so¬ 
cietà e disamore da parte dei 
giocatori? 

Ma perché i vari De Sisti. 
Pruzzo. Di Bartolomei e via 
dicendo dovrebbero sentirsi 
attaccati ad una società e a 
un presidente sempre pronto 
a trasferire sulle loro spalle 
responsabilità che non sono 
tutte loro? Provi Anzalone 
a rispondersi dopo aver pon¬ 
derato a lungo. Chissà che 
non si ravveda. Per riparare 
non I mal troppo lardi. 


Nella Roma 
forse torna Boni 
contro il Torino 

Lazio: tornano in squa¬ 
dra Martini © D'Amico 

ROMA — Con un gol di DI Ber- 
tolomei su eliclo di punizione la 
Roma ho battuto Ieri sul campo 
di Pomezia, la squadra del Casa- 
lotti, partecipante al campionato 
di serie D. E’ stato un buon col¬ 
laudo per ha squadra di Valcareg- 
gi, che domenica deve giocare e 
Torino una partita estremamenta 
difficile. GII occhi del tecnico era¬ 
no tutti puntati sulla nuova cop¬ 
pia centrala difensiva: Spinosi nel 
ruolo di libero al posto dello sque- 
liflesto Santarini e PecceninI stop¬ 
par. 

La prova della coppie, dal resto 
gik sperimentate In un'altra oc¬ 
casione, quando Santarini si è in¬ 
fortunato nel girone d'andata, è 
stata positiva e quindi pronta per 
affrontare la dura trasferta pie¬ 
montese. 

Per il resto c’è un altro dubbio, 
che l'amichevole odierna non ha 
risolto, e riguardo II ruolo di tor¬ 
nante, dove sono in ballottaggio 
Giovannelli e Boni, con maggiori 
preferenze per quest’ult-imo. 

In case laziale non ci sono no- 
viti di rilievo. Anche se Loveti 
cerca di mischiare le carte, con¬ 
tro l’Ascoli giocherò lo stessa for¬ 
mazione che ha perso con il Vi- 
cenza, latta eccezione per Tessetti 
che sari sostituito da Martini e 
per D'Amico o Badiani al posto, 
ma non con i compiti di Cordova. 
In cabina di regia quasi sicura¬ 
mente si alterneranno Viola e 
Nicoli a seconda delle circostanze. 


Oggi i « tricolori » 
di discesa femminile 

ARTESINA — Jolanda Plank 
ha ottenuto 1 migliori tempi 
nelle prove del Campionato 
italiano di discesa libera 
femminile in programma 
oggi sulle nevi di Artesina, 
In provincia di Cuneo. Alla 
gara prendono parte una 
cinquantina di concorrenti 
tra le quali, oltre alla Plank, 
figurano le azzurre Maria 
Laura Alberti e Cristina 
Gravina: saranno Invece as¬ 
senti, perchè in America, 
Claudia Giordani, Maria Ro¬ 
sa Quarto e le altre più note 
sciatrici italiane. 

Mancherà anche Giuliana 
Canapiglia, vincitrice, a sor¬ 
presa della discesa negli ita¬ 
liani del ”78. 


Il futuro 
dei Pinot è 
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CERCASI RAPPRESENTANTI 


FABBRICA pupazzi in stoffa 
per bomboniere cerca agenti 
regionali Citare case rappre¬ 
sentate. Scrivere a cassetta 
L/177 SPI 95131 Catania. 
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Le novità politiche che stanno maturando nel continente 

La sinistra latino-americana 
di fronte a una duplice sfida 

In rapida crescita l’attività nel centro e sud America delle due Internazionali 
« europee » (socialdemocratica e democristiana) - Il caso tipico del Venezuela 




Dal nostro inviato 

CARACAS — Il Venezuela è 
al centro di un triplice gioco 
politico, di una speciale atten- 
. zion? di governi e partiti del 
l'Europa oecideni#Ìe, che si 
aggiunge a quella tradizionale 
degli Stati Uniti: di Carter, 
perché è ad un tempo modello 
politico e riserva strategica 
(il petrolio), e delle due inter¬ 
nazionali. la socialdemocrati¬ 
ca e la democristiana, la cui 
attività in tutta l'America la¬ 
tina è in rapida crescita ed 
estensione. L'assunzione for¬ 
male della presidenza del Ve¬ 
nezuela (il 12 marzo ) da parte 
di Luis Herrera Campins. vin 
citore delle elezioni venezue 
lane, è l'episodio con cui si 
può fotografare la ga-a in cor¬ 
so tra le due organizzazioni 
mondiali: a un presidente, 
Carlos Andres Perez, del par¬ 
tito di azione democratica ade¬ 
rente all’Internazionale social¬ 
democratica, succede un pre¬ 
sidente de coerentemente colle 
goto alla sua internazionale. E 
Pedro Pahlo Aguilar. segreta¬ 
rio generale del COPE1 (la 
DC venezuelana) ha afferma¬ 
to: « Quanto avviene in Vene¬ 
zuela servirà a far capire che 
di fronte ai reg : mi dittatoriali 
e autoritari non si può pre¬ 
tendere che l’unica opzktie sia 
quella socialdemocratica. Ce 
n'è un’altra, ed è la DC. La 
vittoria di Herrera Campins 
è la vittoria della DC nel con¬ 
tinente è una sconfitta della 
socialdemocrazia ». Si tratta 
di una « internazionalizzazio¬ 
ne * dei due maggiori partiti 
venezuelani che hanno stabili¬ 
to concreti nessi con centrali 
europee, agiscono secondo 
scambi di opinione e non oc¬ 
cultano di ricevere risorse ma¬ 
teriali quando necessario (co¬ 
me. del resto, è potuto avve¬ 
nire l'inverso, i petrodollari 
venezuelani andando ad aiu¬ 
tare qualche fratello maggio¬ 
re europeo da poco tornato 
al confronto elettorale). 

Non si guardi ai recenti av¬ 
venimenti in Venezuela come 
qualcosa di lontano ed estra¬ 
neo alla nostra lotta. Perso¬ 
naggi come Brandt o Schmidt, 
Felipe Gonzàlez e Soares. i di¬ 
rigenti de tedeschi o quelli ita¬ 
liani sono, in forme diverse, 
attivi partecipanti di una va¬ 
sta operazione, proiettata su 
questo continente, la quale ha 
nel Venezuela la sua base più 
forte e la migliore immagine 
di sé. E’ un’operazione in cui 
agiscono componenti e interes¬ 
si diversi, all'interno della 
quale si producono contrasti 
e che vede una convergenza 
politica, un intiecciarsi di li¬ 
nee. tra Carter e i profapnni 
sfi europei a favore di un pro¬ 
cesso di ritorno alla democra 
zia dei paesi sottoposti al gol- 
pismo e di un generale riequi- 
libno della regione che assi¬ 
curi il prevalere del modera 
tismo riformista. 

Le centrali europee condu¬ 
cono questa riscoperta dell'A 
merica mentre è andata au¬ 
mentando la attenzione dei 
gruppi politici lalino^imerica- 
ni di centro e centrosinistra 
per gli affini partiti europei 
In un libro-intervista che pre- 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — E‘ giunto ieri 
a Bucarest il presidente fran 
cese Valéry Giscard d’ 
Estaing. per una visita uffi¬ 
ciale in Romania dj tre gior¬ 
ni. Questa visita aveva già 
dovuto subire un rinvio for 
zato. Era programmata per il 
18 dello scorso gennaio, quao 
do una forte bufera di neve . 
non permise all’aereo presi j 
deliziale francese ('atterrag¬ 
gio all’aeroporto della capita 
le romena. 

Nella giornata di ieri il pre¬ 
sidente Giscard ha avuto un 
primo colloquio con il pre¬ 
sidente Ceausescu. I preoeden 
ti incontri franco-romeni al 
massimo livello risalgono al 
1968 con il viaggio dj De 
Gaulle in Romania e di Ceru 
sescu in Francia nel 19 iO. 

Giscard d'Estaing non in¬ 
contra per la prima volta il 
presidente Ceausescu. Tra le 
altre occasioni, viene ricorda¬ 
to ora che l’attuale presiden¬ 
te francese > fu ricevuto da 
Ceausescu quando, in qualità 
di ministro deli'Econofnia e 
delle Finanze, presiedette a 
Bucarest la delegazione del 
suo paese ai lavori della 
Commissione mista governa¬ 


sela l'uomo e il programma, 
uscito per la campagna elet¬ 
torale. Luis Herrera Campins 
dedica tre capitoli alle rela¬ 
zioni tra la DC italiana e il 
PCI, all’eurocomunismo e alle 
conseguenze politiche dell'as¬ 
sassinio di Moro. Nel volume 
c’è un solo apprezzamento 
personale di un dirigente de 
italiano ed è a favore di Amin- 
fore Fanfani, definito « hòm- 
bre de ideas sociales avanza- 
das ». I giudizi sulle recenti 
elaborazioni dei comunisti ita 
liani, spagnoli e francesi non 


WASHINGTON — La situa¬ 
zione economica internaziona¬ 
le sta peggiorando ma nessu¬ 
na decisione su nuove Inizia¬ 
tive è possibile: questa la 
conclusione del ciclo di riu¬ 
nioni monetarie che, iniziato 
il 6 marzo, si è concluso ieri. 
Attorno alla riunione del co¬ 
mitato politico del Fondo 
monetario internazionale (a 
livello di ministri) d) cui 
fanno parte rappresentanti di 
21 paesi, hanno tenuto ses¬ 
sioni il Comitato da 2-f (pae¬ 
si in via di sviluppo, poco 
rappresentati negli organi del 
FMI). il Club dei Dieci (as 
sociazione di prestito fra i 
principali paesi industrializ¬ 
zati) e I ministri finanziari 
della Comunità europea. 

Il Comitato del 24 ha 
chiesto un nuovo fondo di 15 
miliardi di dollari, da gestire 
tramite il FMI. per prestiti a 
lungo termine e l’apertura di 
uno sportello speciale, per 
prestiti a 5-10 anni ai paesi 


tiva franco - romena per 
la cooperazione economica, 
scientifica e tecnica. Questa 
circostanza viene rilevata an¬ 
che perché i temi della coo¬ 
perazione economica occupe¬ 
ranno una parte importante 
nei colloqui fra i due statisti. 
Le relazioni economiche tra 
Francia e Romania attraver¬ 
sano una fase giudicata da 
entrambe positivamente, ca¬ 
ratterizzata da una nuova 
più ampia collaborazione nel 
campo della produzione au¬ 
tomobilistica. Con un inter¬ 
scambio di circa 500 milioni 
di dollari, la Francia lo scor¬ 
so anno occupava il terzo po¬ 
sto tra ì paesi occidentali nel 
commercio estero romeno 
(dopo Repubblica federale di 
Germania e Stati Uniti e con 
lievissima differenza rispetto 
all'Italia). 

E' noto che da circa un 
decennio si fabbrica in Ro 
mania, su licenza Renault, 
un'auto di media cilindrata, la 
«Dacia 1100> prima e suc¬ 
cessivamente la « Dacia 
1300 ». Ora, in seguito alla co¬ 
stituzione della società mista 
« Oltcit ». con capitale rome¬ 
no e della Citroen, nella cit¬ 
tà di Craiova sta sorgendo 
una nuova fabbrica con im 


vanno al di là della corrente 
fraseologia di destra. Si nota 
una evidente preoccupazione 
per la profonda eco che le 
tesi dell’eurocomunismo han¬ 
no nella vita dei partiti vene¬ 
zuelani. In una conferenza di 
qualche giorno fa all’Istituto 
di alti studi militari di Cara¬ 
cas. il presidente eletto Her¬ 
rera Campins ha compiuto un 
giro d’orizzonte sulla situazio¬ 
ne in America latina riscon¬ 
trandola « promettente ». aper¬ 
ta a un mutamento che si la¬ 
sci alte spalle il periodo nero 


posti in maggiori difficoltà 
dal costo del petrolio. Ha in¬ 
sistito, in particolare, sulla 
creazione di nuove fonti di 
credito per l’acquisto di im¬ 
pianti e macchinari nei paesi 
industriali! zati. Queste ri¬ 
chieste sono state per il 
momento respinte dal Comi¬ 
tato politico del FMI nono¬ 
stante che vadano incontro, 
almeno in parte, all’esigenza 
di dare nuovi sbocchi all’in¬ 
dustria europea, giapponese e 
statunitense. 

Il Comitato si è occupato 
soprattutto del progetto di 
creazione di un conto di so¬ 
stituzione di valute d’uso in¬ 
temazionale — oggi pratica- 
mente solo il dollaro — con 
Diritti Speciali di Prelie- 
vo-DSP. moneta collettiva del 
FMI. Le banche centrali che 
hanno accumulato molti dol¬ 
lari, il cui prezzo continua a 
scendere, desiderano cam¬ 
biarli in uno strumento mo¬ 
netario più stabile, come ! 


pianti e macchinari france¬ 
si, per la produzione di una 
auto di piccola cilindrata. Si 
tratta di un’utilitaria di 650 
di cilindrata, il cui tralcio do¬ 
vrebbe avvenire nella prossi¬ 
ma estate o alla fine del¬ 
l'anno. La produzione annua 
della « Oltcit » in una prima 
fase dovrebbe essere di 130 
mila auto e di un uguale 
quantitativo di motori; il pa¬ 
gamento degli impianti alla 
parte francese verrà effet¬ 
tuato con la metà della pro¬ 
duzione. Prima della fine del 
1976, quando sì costituì la so¬ 
cietà mista « Oltcit » si era 
sentito di trattative in corso 
con la Fiat, la quale tutta¬ 
via non avrebbe voluto ac¬ 
cedere alla forma di coopera¬ 
zione (Mia società mista, nel¬ 
la quale la partecipazione ro¬ 
mena al capitale sociale è 
sempre di almeno 11 51%. 

Il programma della visita 
di Giscard prevede due tor¬ 
nate di colloqui fra le due 
delegazioni, alcuni incontri 
privati con Ceausescu, una 
vista alla fabbrica di calcola¬ 
tori di Bucarest, e un giro 
turistico, con tappa a Sinaia, 
nei Carpazi meridionali. 

Lor«nzo Maug«ri 


delle dittature militari reazio¬ 
narie. Il processo di ritorno 
alla democrazia, egli ha det¬ 
to, sarà diretto dai partiti 
delle « due tendenze fondamen¬ 
tali » operanti in America la¬ 
tina: la socialdemocratica e la 
democristiana. Anzi ha pro¬ 
posto « un asse » tra le due 
internazionali, intorno al qua¬ 
le giri la «ita politica conti¬ 
nentale. Herrera Campins ha 
polemizzato con quanti sosten¬ 
gono che regimi basati sulle 
libertà politiche non siano 
* adatti » a paesi ancora lon- 


D3P. Anche alcuni paesi e- 
sportatori di petrolio deside¬ 
rano cambiare 1 dollari in 
D3P. 

Gli Stati Uniti, temendo un 
indebolimento della propria 
posizione finanziaria, restano 
contrari. La questione rimane 
allo studio o sarà discussa 
nuovamente ali’assemblea 
annuale del Fondo monetarlo, 
convocata per il 1. ottobre a 
Belgrado. I membri de' Club 
del Dieci hanno deciso di 
rinnovare II fondo di 9 mi¬ 
liardi di dollari da essi costi¬ 
tuito presso il FMI, che sca¬ 
de ad ottobre, ma non di 
ampliarlo. Quanto al sistema 
monetario europeo, di cui si 
i discusso solo fra ministri 
della CEE, ogni decisione è 
stata rinviata all’incontro dei 
12-13 marzo a Parigi. 

H rifiuto di aumentare 1 
mezzi del FMI. a parte 1 
contrasti fra europei e Stati 
Uniti sul conto di sostituzio¬ 
ne, ha due motivi. li primo. 


SANTIAGO DEL CILE - Un 
« chiarimento totale » sulle 
circostanze in cui sono state 
uccise quindici persone i cui 
resti sono stati trosati in una 
miniera abbandonata a qual 
che decina di chilometri da 
Santiago e sull’identità degli 
implicati nell'uccisione, a 
Washington nel dicembre del 
1976, dell’ex ministro di Sal¬ 
vador Allende Orlando Lete- 
lier è stato chiesto da qua¬ 
ranta esponenti del mondo 
politico, della cultura e della 
scienza cileno. 

I firmatari, tra cui vi sono 
i membri del disciolto parti¬ 
to DC cileno Patricio Aylwin 
e Andres Zaidivar, il premio 
nazionale di letteratura Fran¬ 
cisco Coloane. ex ministri di 
Stato ed esponenti universita¬ 
ri, affermano che «lo scan¬ 
dalo di queste morti non può 
essere nascosto. Non solo le 
famiglie colpite, ma tutto il 
paese ha il diritto di sapere 
la verità». 

Le uccisioni cui si riferi¬ 
sce la dichiarazione sono quel¬ 
le di una quindicina di per¬ 
sone, scomparse nel 1973 do¬ 
po il loro arresto ed ì cui 
cadaveri sono verosìmilmen 


Luis Herrara Campins, il 

tani da uno sviluppo econo¬ 
mico e sociale maturo, sotto¬ 
lineando la sua fiducia nei 
popoli dei paesi latino-ameri¬ 
cani. Un discorso di ampia 
prospettiva, con il quale si è 
proposto — dalla posizione del 
potere conquistato in un pae¬ 
se decisivo nella regione — di 
far sua la bandiera del mu¬ 
tamento antidittatoriale finora 
agitata con maggiore vivacità 
e persistenza dall’Internazio¬ 
nale socialdemocratica e da 
Azione democratica. Non a 
caso José Angel Ciliberto, se- 


spiegato dal direttore stesso 
del Fondo, Jacques de Laro- 
siere, è che proprio a causa 
del minor tasso di sviluppo 
(3,7 per cento) previsto per 
quest’anno i commerci inter¬ 
nazionali saranno contenuti e 
cosi ancb? i disavanzi delle 
bilance dei pagamenti. Gli 
Stati Uniti, in particolare, 
contano di diminuire il loro 
disavanzo, benché abbiano i- 
niziato l’anno con un deficit 
mensile di 3 miliardi di dol¬ 
lari. Di qui ìa minore urgen¬ 
za di crediti compensativi. 
D'altro Iato, come previsto 
recentemente dall’OCSE, si 
punta ad una espansione ul¬ 
teriore dei credito interna¬ 
zionale privato (bancario» 
che ha già raggiunto l’astro¬ 
nomico livello di 900 miliardi 
di dollari. I tedeschi si sono 
detti pronti anche a finanzia¬ 
re strumenti politicamente 
selettivi, come la Banca 
mondiale, raddoppiandone le 
risorse. 


te quelli venuti alla luce in 
una miniera abbandonata. In 
seguito ad una denuncia fat¬ 
ta dalla Chiesa cilena, le in¬ 
dagini in mento sono affida¬ 
te ad un magistrato. Da es¬ 
se potrebbe risultare la con 
ferma che la polizia cilena ha 
eliminato sommariamente nel 
1973 esponenti del regime di 
Allende; gettandone poi i ca¬ 
daveri nella miniera abban¬ 
donata per fame perdere le 
tracce. 

Quanto alla richiesta di 
chiarimento sull'assassinio di 
Letelier. i firmatari affermano 
che far luce in mento è ne¬ 
cessario in quanto sembra che 
« alte personalità dei cosiddet¬ 
ti servizi di sicurezza di que¬ 
sto paese hanno preso parte 
a questo crimine ». una allu¬ 
sione diretta ai sospetti gra¬ 
vanti sull'ex capo della DINA, 
la oggi disc tolta polizia politi¬ 
ca cilena, Manuel ConUeras. 
Quest'ultimo, come è noto, è 
stato apertamente chiamato in 
causa nel processo in cui so¬ 
no stati riconosciuti colpevo¬ 
li. negli USA, l'americano 
Torvenley, e tre esuli cuba¬ 
ni anticastristi, assoldati ap 
punto dalla DINA. 



nuovo eletto 


gretario dell’esecutivo di que¬ 
sto partito, sentendosi sfuggi¬ 
re qualcosa di mano ha rispo¬ 
sto polemicamente definendo 
la visione di Herrera Campins 
« Limitata e discriminatoria 
in quanto esclude altri settori 
politici i] cui contributo non 
è da respingere o miscono¬ 
scere ». 

In questa competizione su 
scala internaziorle, la sini 
stra latino-americana appare 
ancora costretta ai margini 
per le conseguenze sia di scel¬ 
te volontaristiche a favore del¬ 
la guerriglia sia della sangui¬ 
nosa repressione golpista in 
paesi come il Cile. VUruguap 
o l’Argentina, dove aveva le 
sue forze principali. E proba¬ 
bilmente nella critica del diri¬ 
gente di Azione democratica 
al pronunciamento di Herrera. 
c'è un proposito di ampliamen¬ 
to della base di confronto con 
Spartiti de m direzione di que 
st’altro protagonista, magari 
con la presunzione, nelle con¬ 
dizioni attuali di poterne uti¬ 
lizzare la forza, potenziale o 
in atto, senza troppo temere 
nello scontro di egemonie. 
Del resto all'interno stesso 
delle due organizzazioni inter¬ 
nazionali non mancano le dif¬ 
ferenze di giudizio e i con¬ 
trasti di potere. In vista delle 
elezioni presidenziali Felipe 
Gonzàlez, segretario del Par¬ 
tito socialista spagnolo, è sta¬ 
to attivamente presente nella 
vita politica venezuelana: e a 
Caracas c'è la convinzione che 
egli guardasse ai partiti so¬ 
cial democratici latino-america¬ 
ni soprattutto come a un peso 
da mettere nella bilarcia per 
contrastare la presenza, do¬ 
minante nella Internazionale, 
della socialdemocrazia tede¬ 
sca. 

« Hanno preso l’America la¬ 
tina come un campo d'azio¬ 
ne » è il commento che sinte¬ 
tizza la reazione degli uomini 
della sinistra venezuelana. Ci 
è stata ricordala l’aggressiva 
volontà politica dell’Internazio¬ 
nale socialdemocratica quando 
al congresso di Vancouver, 
per bocco dei delegati della 
Repubblica dominicana — og¬ 
gi partito di governo —, è sta¬ 
to detto « possiamo inviare 
uomini ed armi » laddove, co¬ 
me in Nicaragua, la crisi del¬ 
la dittatura produce lo scon¬ 
tro armato. E aggiungendo: 
« Tanto piu che Cuba non può: 
è impegnata in Africa ». 

Ci si domanda qui se quan¬ 
to sta avvenendo sia «positi¬ 
vo » o « negativo ». Certamen¬ 
te negativa è la evidente as¬ 
senza di iniziative internazio¬ 
nali della sinistra, dei partiti 
comunisti, delle forze coeren¬ 
temente rinnovatrici. E ci sem¬ 
brano opportune le parole di 
Pompeyo Marquez. segretario 
generale del MAS ( movimento 
al socialismo). il più forte 
partito della sinistra venezue¬ 
lana. Dopo aver sottolineato i 
compiti nuovi e il maggiore 
impegno che deriva dalla sfi¬ 
da aperta sul terreno della 
democrazia per il suo partito 
e le altre forze socialiste e 
comuniste . egli si è richiamato 
allo « impulso politico nuovo « 
che viene dannazione delle due 
intemazionali: « Fisso avrà ri- 
percussioni nel rafforzare so¬ 
luzioni politiche riformiste. 
nel modernizzare il dibattito 
politico in molti paesi, nel- 
l’aprire canati per una demo¬ 
crazia a direzione borghese. 
Contribuirà alla sconfitta del¬ 
le dittature latino-americane 
e a collocare questi paesi in 
una via dì maggiore sviluppo 
capitalista dipendente, con in¬ 
fluenza europea che indebo¬ 
lirebbe oggettivamente la in¬ 
fluenza nordamericana. Non 
si può scartare l’ipotesi di una 
lotta d'interessi nella quale 
entrino in campo tra gli altri 
Stati Uniti. Germania federa¬ 
le. Francia e Giappone ». 

Guido Vicario 


Per una visita ufficiale di tre giorni in Romania 

Giscard giunto ieri a Bucarest 
Primo colloquio con Ceausescu 

Il viaggio del presidente francese era stato rinviato per una tempesta - Buo¬ 
ni i rapporti economici - Accordo con la Citroen per il lancio di una utilitaria 


Chiesta da 40 personalità cilene 

Chiarezza sui delitti 
della DINA nel Cile 

Un appello sollecita la verità sui cadaveri trovati 
in una miniera e sull'assassinio di Orlando Letelier 


Conclusa a Washington la riunione del Fondo monetario 


Bloccato dalle divergenze il FMI 

Nessuna nuova iniziativa, malgrado il peggioramento dell’economia interna¬ 
zionale - Contrari gli USA alle richieste dei paesi europei e del Terzo Mondo 


emigrazione 


Dopo I numerosi congressi di sezione In tutto il Paese | GuttUSO si 

Anche in Australia 
verrà costituita 
la federazione del PCI 

• * V 

Incontro delie nostre organizzazioni il 10-11 a Melbourne 


li 10 e HI marzo si tiene 
a Melbourne il congresso 
delle sezioni e organizzazio¬ 
ni del PCI in Australia, la 
cui portata si riassume nel¬ 
l’impegno di unirle in una 
Federazione che verrà pro¬ 
clamata appunto al termi¬ 
ne del congresso di Mel¬ 
bourne. In tal senso si so¬ 
no svolti e conclusi i con¬ 
gressi delie sezioni esisten¬ 
ti nel tre Stati del Victo¬ 
ria. dell’Australia del Sud 
e del Sud-Ovest. L’interes¬ 
se per questo accrescimen¬ 
to dell’iniziativa e del con¬ 
tributo del comunisti ita¬ 
liani emigrati in questo lon¬ 
tano continente è dimostra¬ 
to dai promettenti risultati 
che già si registrano nel 
tesseramento e reclutamen¬ 
to al Partito: in meno di 
due mesi quasi raggiunto 
il 100 per cento degli Iscrit¬ 
ti del 1978 con un 20 per 
cento di reclutati. 

Il lavoro dei militanti co¬ 
munisti non è però così fa¬ 
cile come potrebbe sembra¬ 
re a prima vista. Nella rela¬ 
zione al Congresso delle se¬ 
zioni del PCI dello Stato 
del Victoria si nota infatti 
che in questo lavoro * si in¬ 
contrano grossi problemi e 
difficoltà dovuti soprattut¬ 
to ai diversi ambienti e 
realtà, in cui il livello di 
solidarietà di classe non 
permette ancora al lavora¬ 
tore emigrato di esprimer¬ 
si con la sua piena parteci¬ 
pazione alle lotte sociali di 
questo Paese ». Inoltre, per 
effetto dei vecchi clienteli¬ 
smi importati anni fa dal¬ 
l’Italia, di cui la prima re¬ 
sponsabilità risale alia po¬ 
litica della DC, il lavorato¬ 
re emigrato deve spesso ri¬ 
nunciare ad esprimere li¬ 
beramente la sua propria 
personalità sociale e politi¬ 
ca e quindi anche alla par¬ 
tecipazione democratica nel- 
la comunità. 

A questo proposito il bi¬ 
lancio delle iniziative e del¬ 
l’attività di massa segna 
punti positivi per l’impegno 
con cui i militanti del PCI 
operano nei sindacati, nelle 
associazioni di massa e nei 
loro rapporti con le altre 
forze democratiche e ope¬ 
raie australiane. Il ricono¬ 
scimento di quanto realiz¬ 
zato in questo campo è nei 
fatti e nella crescente ma¬ 
turità politica delle nostre 
collettività, ma deve svilup¬ 
parsi ancor più nei con¬ 
fronti delle presenzé Tsfltu- 
< atonali dello Stato italiano. 

Il quesito centrale attorno 
al quale ruoterà buona par¬ 
te del dibattito congressua¬ 
le è costituito dal ruolo e 
dalla prospettiva di una più 
consistente organizzazione 
del PCI in un Paese in cui 
la vita delle collettività im¬ 
migrate è fortemente con¬ 
dizionata da una graduale 
ma sistematica integrazio¬ 
ne nella società locale, an¬ 
che se il processo, come 
mostra l'esperienza, ha un 
decorso di più generazioni. 
A questo quesito ci sembra 
che le Tesi per il XV Con¬ 
gresso diano più di una ri¬ 
sposta, non tanto e non so¬ 
lo nella « introduzione » in 
cui vengono indicati gli o- 
rientamenti generali del PCI 
per la lotta per il sociali¬ 
smo nel mondo e per i pro¬ 
blemi della democrazia in 
rapporto al socialismo, ma 
anche per battere le cause 
e gli effetti della crisi eco¬ 
nomica intemazionale, per 
affermare la distensione e 
la pace tra i popoli e per 
il conseguimento di questi 
obiettivi, dare nuova vali¬ 
dità alla collaborazione fra 
1 comunisti, i socialisti e i 
movimenti progressisti su 
scala mondiale. 

Noi pensiamo che, senza 
Incorrere in trasposizioni 
meccaniche, 1 riferimenti 
ai gravi problemi dello svi¬ 
luppo, del superamento di 
condizioni di emarginazio¬ 
ne, di contrasto stridente 
tra privilegi e sperperi, da 
un lato, e ingiustizie socia¬ 
li dall’altro, investano an¬ 
che le collettività di lavora¬ 


tori emigrati. A una più at¬ 
tenta lettura le Tesi offro¬ 
no non poche possibilità in 
tal senso, cosi che sia pos¬ 
sibile anche vedere quanto 
respiro trovi in esse la Te¬ 
si 39 che è appunto quella 
riferita alla tematica delia 
emigrazione che tanto peso 
ha nella storia e nella real¬ 
tà della società del nostro 
Paese. 

Dalle discussioni e dal di¬ 
battiti svoltisi durante il pe¬ 
riodo della preparazione 
congressuale è apparso al¬ 
tresì chiaro che il nostro 
lavoro in Australia era 
giunto, sia sui piano della 
quantità che della qualità 
delle iniziative, ad un pun¬ 
to che richiede un maggio¬ 
re coordinamento organiz¬ 
zativo e di orientamento 
politico raggiungibile con 
una più adatta struttura, 
quale fe appunto la Federa¬ 
zione. I compagni sono con¬ 
sapevoli dell’onere nuovo 
che si assumono, ma sono 
anche fiduciosi per le nuo¬ 
ve possibilità che si offro¬ 
no cosi per il loro lavoro, 
(m p.). 


è incontrato 
a Londra con i 
nostri emigrati 

Venuto a Londra per la 
inaugurazione di una sua 
importante mostra, il com¬ 
pagno Renato Guttuso, 
membro del CC del PCI, 
non ha mancato di prende¬ 
re contatto con gli emigra¬ 
ti italiani. Accanto alla con¬ 
ferenza tenuta presso l’Isti¬ 
tuto italiano di Cultura si 
è così avuto alia Galleria 
Marlborough un incontro 
organizzato dalla nuova as¬ 
sociazione democratica «E- 
migrazione e cultura», du¬ 
rante il quale numerosi 
compagni e amici si sono 
intrattenuti con il famoso 
pittore, (gr.) 


Un convegno del 
Patronato INCA 

4 

Nei giorni 29, 30 e SI 
marzo si svolgerà a Pesca- 
ra, convocato daU’INCA, il 
Patronato della CGIL, un 
convegno nazionale sul prò- 
blemi dell’emigrazione. Il 
programma dei lavori pre¬ 
vede mezza giornata dedi¬ 
cata esclusivamente ad un 
dibattito confronto con le 
varie associazioni degli •- 
migrati. 


Da domani i congressi a 
Zurigo Ginevra Colonia 

A Rotterdam s'incontrano le organizzazioni dell'Olanda 


Domani, sabato 10, e do¬ 
podomani domenica 11 mar¬ 
zo si svolgeranno altri con¬ 
gressi federali delle nostre 
organizzazioni all’estero. In 
Svizzera sono in program¬ 
ma quelli delle Federazio¬ 
ni di Zurigo e di Ginevra 
che verranno conclusi do¬ 
menica pomeriggio con lo 
intervento a Zurigo del 
compagno A. Cuffaro, mem¬ 
bro del CC del PCI, de¬ 
putato al Parlamento e se¬ 
gretario del Comitato regio¬ 
nale Friuli-Venezia Giulia; 
a Ginevra dal compagno P. 
Pieralll, membro del CCdel 
PCI, segretario del gruppo 


comunista al Senato «mem¬ 
bro della commissione E* 
steri del Senato. 

Ha inoltre luogo il con¬ 
gresso della Federazione di 
Colonia con la partecipa¬ 
zione del compagno Andrea 
Raggio, membro del CC e 
presidente del Consiglio ra¬ 
gionale della Sardegna. 

A Rotterdam si svolge in¬ 
vece il congresso delle or¬ 
ganizzazioni del PCI in fi¬ 
landa con la partecipazione 
del compagno G. Pajetta 
membro del CC e respon¬ 
sabile della sezione Emi¬ 
grazione del PCI. 


Iniziative delli Regione per t lavoratori che rientrano 

La scuola in Umbria per 
i figli degli emigrati 


La Regione Umbria ha 
preparato un ampio inter¬ 
vento scolastico per l’ac¬ 
coglimento dei figli degli 
emigrati rientrati. Ne è sta¬ 
ta data notizia nel conve¬ 
gno che ha avuto luogo a 
Trevi nei giorni 27 e 28 
febbraio. 

Come risulta dal proget¬ 
to approvato dalla Regio¬ 
ne, su proposta della Con¬ 
sulta regionale dell’emigra¬ 
zione, « il piano di attivi¬ 
tà didattica, finalizzato al 
recupero linguistico e cul¬ 
turale di ragazzi rientrati 
dall’emigrazione » interes¬ 
serà tutta la regione e in 
particolare due comuni, 
Gubbio e Gualdo Tadino, 
dove si realizzeranno «pro¬ 
getti pilota». Il piano ver¬ 
rà affiancato da un’attivi¬ 
tà di sostegno per tutti i 
ragazzi rientrati in età di 
obbligo scolastico. « Sono 
previsti — prosegue il pro¬ 
getto — due corsi di perfe¬ 
zionamento e aggiornamen¬ 
to per docenti della fascia 
scolastica deH’obbligo. Per 
attivare detti corsi è previ¬ 
sta la collaborazione tra Re¬ 
gione, Provveditorato agii 


studi di Perugia, Distret¬ 
to scolastico. Comuni, men¬ 
tre per gli aspetti metodo- 
logici, scientifici e didatti¬ 
ci collaborerà l’Università». 
Il numero dei partecipan¬ 
ti ai corsi sarà di 80 uni¬ 
tà. Il periodo in cui i pro¬ 
getti saranno realizzati va 
dal 1* settembre 1979 al 31 
agosto 1980. 

La relazione che accom¬ 
pagna il progetto Informa 
che fino ai 31 dicembre ”78 
sono rientrati in Umbria 
7688 emigrati. In tutti gli 
spostamenti, prima nell’e¬ 
spatrio e poi nel rientro, 
sono stati coinvolti anche 
i bambini e i ragazzi, che 
sono stati circa 3000 nella 
fascia di età 0-19 anni. 

Si è verificato in Umbria 
— aggiunge la relazione — 
un aumento di abitanti do¬ 
po il 1972, causato sia dal 
rientro degli emigrati, sia 
dal minore esodo. Fonda- 
mentale è stato il ruolo del¬ 
la Regione, che ha saputo 
programmare investimenti 
produttivi e di risanamen¬ 
to: «Tutti i capi di fami¬ 
glia rientrati dall’emigra¬ 
zione hanno trovato stabi¬ 
le occupazione». 


Ancora bloccato 
il coordinamento 
scolastico in RFT 

E* ancora bloccato il co¬ 
mitato di coordinamento 
delle iniziative scolastiche 
(Intercoascit) che ha sede 
presso l’Ambasciata d’Ita¬ 
lia a Bonn. Tutte le riu¬ 
nioni, indette per eleggere 
un nuovo presidente e per 
deliberare gli indirizzi di 
attività per l’anno scolasti¬ 
co in corso, sono risultate 
nulle, n motivo di tale pa¬ 
ralisi sta nell'opposizione 
delia DC a riconfermare il 
presidente uscente, Loris 
Atti, la cui attività ha ri¬ 
scosso consensi vastissimi 
tra i lavoratori emigrati e 
tra rappresentanti diploma¬ 
tici del nostro Paese. La 
DC non ha però saputo rac¬ 
cogliere i consensi necessari 
per reiezione attorno alla 
figura di nessun altro can¬ 
didato. 

La FILEF della Germa¬ 
nia • k> stesso suo presi¬ 
dente. Atti, non hanno mai 
chiesto di mantenere la ca¬ 
rica di direzione dellTnter- 
coasclt, e sempre si sono 
dichiarati disponibili per 
una valida soluzione unita¬ 
ria e per una candidatura 
espressa dal Comitato din- 
tesa delle associazioni. Do¬ 
po molti mesi di stasi ri¬ 
sultano anche pregiudicati 
i programmi scolastici at¬ 
tuati con i fondi dello Sta¬ 
to italiano f (Mia CEE, ed 
è Indispensabile rimuovere 
ogni assurda preclusione. 


Affollate assemblee • Montreal e a Tornito 


Discussi i problemi 
degli italiani in Canada 


I problemi dell'emigTa- 
rione italiana in Canada so¬ 
no stati presi in esame nel¬ 
le assemblee svoltesi negli 
ultimi giorni di febbraio 
nei circoli democratici «Giu¬ 
seppe Di Vittorio» di Mon¬ 
treal e «Antonio Labriola» 
di Toronto. Il dibattito ha 
preso per punto di parten¬ 
za la situazione italiana e 
ciò che essa prospetta an¬ 
che in relazione sia ad una 
più incisiva politica deU’e- 
migrazione sia per favori¬ 
re il reinserimento di molti 
connazionali i quali dopo 
una lunga esperienza cana¬ 
dese sentono la necessità 
di rimpatriare. 

Su questo ultimo aspetto 
si è in particolare rivolta 
l’attenzione dei soci dei 
«Labriola» anche in con¬ 
seguenza delie notevoli dif¬ 
ficoltà che incontra un'Inte¬ 
gration© nella società loca¬ 
le. A Montreal si è guarda¬ 
to con interesse al prossi¬ 
mo congresso del PCI e in 
specie a quanto le «Tesi» 
affermano a proposito de¬ 
gli emigrati. 

Pur apprezzando l’impor- 
tsaza che il tema sia stato 
inserito in un documento 
di tale portata, gli Interve¬ 


nuti all'assemblea del «Di 
Vittorio» rilevano la neces¬ 
sità che 11 problema della 
emigrazione sia analizzato 
più a fondo durante il XV 
Congresso del PCI, con una 
analisi più dettagliata del 
problema, (emigrazione ver¬ 
so l'Europa e quella verso 
i Paesi d’Oltremare, emi¬ 
grazione con ritorno e emi¬ 
grazione definitiva, tutela e 
difesa dei diritti, promozio¬ 
ne culturale e sociale, con¬ 
solati e partecipazione). 

■ Si è svolta a POTENZA 
la 1* Conferenza regionale 
della FILEF, con la parte¬ 
cipazione di circa 200 dele¬ 
gati e invitati. Dopo nume¬ 
rosi interventi, ha concluso 
il segretario nazionale Gae¬ 
tano Volpe, che ha auspi¬ 
cato ima soluzione della 
crisi di governo capace di 
assicurare lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

■ A BERNA il Diparti¬ 
mento federale svizzero di 
Giustizia e Polizia ha for¬ 
nito alcuni dati sulla immi¬ 
grazione dai quali risulta 
che nel ”78 1 domiciliati e 

S ii annuali sono diminuiti 
1 34.861 unità. 
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Notizie contraddittorie sugli sviluppi del conflitto 
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Ancora scontri sul suolo vietnamita 

mentre è in corso la ritirata cinese 


Il vice-ministro degli Esteri di Hanoi conferma che il Vietnam non ostacolerà il ripiegamento se 
gli aggressori desisteranno da azioni di guerra - Mediazione giapponese per facilitare l’operazione 


HANOI — Anche ieri ci so¬ 
no stati scontri nel nord dei 
Vietnam. Mentre 1’inviato 
speciale dell'cAFP» (Agen- 
ce France presse ) riferisce 
che 1 vietnamiti hanno ri¬ 
preso il pieno controllo del¬ 
l'importante centro di Lang 
Son, l’agenzia di stampa di 
Hanoi « VNA » ha afferma¬ 
to che la zona intorno a que¬ 
sta cittadina è stata sotto¬ 
posta anche mercoledì ad un 
intenso bombardamento di 
artiglierie ed ha accusato i 
cinesi di continuare a com¬ 
battere sul suolo vietnamita: 
« f cinesi — dice la « VNA » 

— invece di ritirarsi si sono 

attestati netta ■ zona di Giai 
San, e da qui sferrano attac¬ 
chi ». Radio Hanoi ha con¬ 
fermato, da parte sua, che 
le truppe d’invasione cinesi 
hanno incominciato a ritirar¬ 
si, ma ha denunciato che, 
durante il ripiegamento, es¬ 
se starebbero compiendo 
« incendi e saccheggi », oc¬ 
cupando anche t altre zone 
di frontiera ». . " , , • 

— Il vice-ministro degli Este¬ 
ri di Hanoi, Hoang Binh, che 
si trova attualmente a Ma¬ 
nila (Filippine), ha peraltro 
dichiarato, ieri, che «non ci 
sono segni reati di un riti¬ 
ro delle truppe cinesi dal 
Vietnam ». Egli ha definito 
l’« operazione punitiva » lan¬ 
ciata da Pechino una € av¬ 
ventura sbagliata » (che fra 
l’altro sarebbe costata agli 
aggressori 50 mila soldati, 
fra morti, feriti e prigionieri) 
ed ha confermato che « le 
truppe vietnamite non osta¬ 
coleranno il ritiro cinese, se 
avverrà e se le truppe cine¬ 
si si asterranno da attività 
militari ». Soltanto dopo che 
l’ultimo soldato cinese avrà 
riattraversato la « frontiera 
storica » fra i due paesi — 
ha detto ancora Hoang Binh 

— si potrà negoziare: « allora 

— ha sottolineato il vicemi- 

nistro degli Esteri vietnami¬ 
ta — saremo in condizione 
anche di parlare, cosi come 
starno stati capaci di batter¬ 
ci con le armi». A propo¬ 
sito dell’intervento vietnami¬ 
ta in Cambogia che ha de¬ 
terminato la deposizione del 
regime di Poi Pot. Hoang Binh 
l’ha spiegato affermando che 
« esso non rappresentava il 
popolo cambogiano, ma era 
la coda e l’altoparlante di 
Pechino ». ' 

Anche se la situazione sul 
terreno non è ancora, dun¬ 
que, del tutto chiara, l’ope¬ 
razione di ripiegamento dei 
cinesi sembra comunque ef¬ 
fettivamente incominciata: 
ma proseguono anche scon¬ 
tri armati, di cui è impos¬ 
sibile valutare con esattezza 
sia l’entità, sia la natura. Va 
segnalata, a questo proposi¬ 
to. la dichiarazione di una 
«fonte attendibile» di Pechi¬ 
no. rilasciata al corrispon¬ 
dente dell’agenzia giappone¬ 
se « Kyodo », secondo la qua¬ 
le il ritiro cinese sarà com¬ 
pletato nell’arco di «due o 
più settimane ». dato che « la 
ritirata i dal punto di vista 
militare più difficile della 
avanzata ». Per accelerare 
l'operazione di sganciamen¬ 
to evitando nuovi combatti¬ 
menti, appunto, il ministro 
degli Esteri nipponico. Su- 
nao Sonoda, ha avviato una 
e opera di mediazione » tra 
Vietnam e Cina: lo ha comu¬ 
nicato lui stesso, ieri, davanti 
ad una commissione parla¬ 
mentare della Dieta nippo¬ 
nica. 


Commenti a Pechino 

t 

PECHINO — La « vittoria » che le truppe cinesi avrebbero ri¬ 
portato nel loro « contrattacco autodifensivo » contro il Viet¬ 
nam è stata esaltata ieri — facendo seguito all’editoriale di 
mercoledì dell'organo ufficiale del PCC « Il Quotidiano del Po¬ 
polo » — anche dal giornale delle forze armate, « Il Quoti¬ 
diano dell’esercito di liberazione », e dall’agenzia ufficiale 
t Hsinhua » («Nuova Cina»). 

Entrambi i testi — un editoriale ed un commento — tornano 
a ripetere lo « slogan » coniato da Deng Xiaoping alcuni giorni 
fa in una intervista rilasciata a giornalisti stranieri, secondo 
il quale l’operazione militare cinese tha infranto il mito del 
Vietnam come terza potenza mondiale ». 

« Il Quotidiano dell’esercito di liberazione » invita, d’altra 
parte, a non « cullarsi » nell’« autocompiacimento » ed a con¬ 
tinuare « una attenta vigilanza ai confini »: questa è la condi¬ 
zione — scrive il giornale — che può rendere possibile la co¬ 
struzione di una Cina « socialista, grande, moderna e potente ». 

Il commento dell’agenzia « Hsinhua » è più violentò ed esa¬ 
gitato: i recenti avvenimenti — secondo la nota diffusa dal¬ 
l'agenzia — avrebbero addirittura « svelato » all'opinione pub¬ 
blica mondiale che il governo di Hanoi « è oggi un pezzente 
internazionale » (con un riferimento, sembra di capire, alle ri¬ 
chieste di aiuti e di crediti per la ricostruzione che il Vietnam 
ha sollecitato da paesi esteri). Riprendendo, con una parti¬ 
colare sottolineatura, le tesi espresse in ripetute occasioni da 
Deng Xiaoping — ma parzialmente € corrette» nell’ultima 
fase del conflitto dal presidente Hua Guofeng e, soprattutto, da 
Li Xiannan (Li Hsien-nien) — l'agenzia « Hsinhua » conclude 
sostenendo che l’azione militare cinese, « frantumando » ap¬ 
punto il «mito della potenza vietnamita» avrebbe «reso un 
servizio al popolo cinese, alla p ace nel sud-est asiatico e nel 
mondo ». 



HANOI — In questa foto, diffusa dall'Agenzia VNA a che ri¬ 
sale a martedì, si vede la popolazione di Hanoi scavare rifugi 
contro 1 bombardamenti aerei e di artiglieria. In attuazione 
delle misure di mobilitazione adottate precauzionalmente, mal¬ 
grado l'annuncio del ritiro cinese. 


Gli sviluppi e i nodi del rapporto USA - URSS 


Entro maggio 
rincontro 

Breznev-Carter? 


Dal corrispondente 

WASHINGTON — Un vertice 
Carter-Breznev potrebbe te¬ 
nersi in aprile o in maggio. 
C’è una ultima discussione 
sul luogo. I sovietici aveva¬ 
no proposto nelle settima¬ 
ne passate Mosca o Ginevra. 
Gli americani hanno repli¬ 
cato insistendo su Wash¬ 
ington e poi proponendo co¬ 
me alternativa le Hawai o 
l’Alaska. Sembrava una im¬ 
passe difficile da superare. 
Ma nelle ultime ore i so¬ 
vietici hanno mostrato una 
maggiore flessibilità accet¬ 
tando in pratica, a quanto 
sembra, che il vertice si ten¬ 
ga in territorio americano. 
Dietro questa piccola batta¬ 
glia c’è molto di più di un 
fatto di prestigio nazionale. 
C’è il segno di un certo ir¬ 
rigidimento di Washington e 
di una più forte insistenza 
dell’URSS. In altri termini 
è Mosca che appare oggi più 
interessata a che il vertice 
si tenga a breve scadenza. 

Nessuno 

stupore 

Alla Casa Bianca non si 
mostra stupore alcuno per 
questo nuovo sviluppo. Si 
afferma che esso è dovuto al 
fatto che Breznev ritiene di 
poter ricavare oggi dall’in- 
contro con Carter più van¬ 
taggi di quanto potesse sem¬ 
brare qualche settimana fa. 
Questo giudizio americano 
parte da un’analisi della si¬ 
tuazione generale. Prima di 
tutto, si fa notare, Wash¬ 
ington ha dovuto, di fron¬ 
te al pericolo di un allar¬ 
gamento del conflitto scop¬ 


piato nella penisola indoci¬ 
nese, ridimensionare il suo 
appoggio alla Cina. I ripe¬ 
tuti messaggi di Carter a 
Deng Xiaoping attraverso il 
Ministro del Tesoro Blumen- 
thal indicano che alla Casa 
Bianca si è ritenuto di do¬ 
ver tornare a dare un peso 
preminente al rapporto con 
Mosca. Da ciò possono di¬ 
scendere molte conseguenze. 
La prima delie quali — se¬ 
condo le intenzioni attribuite 
a Mosca dagli osservatori 
americani — potrebbe esse¬ 
re il rovesciamento del con¬ 
tenuto del viaggio del vice 
primo ministro cinese a Wash¬ 
ington. Mentre in quella oc¬ 
casione, infatti, cinesi e ame¬ 
ricani valutarono insieme il 
« pericolo » sovietico, nel 
vertice Carter-Breznev ame¬ 
ricani e sovietici potrebbero 
invece valutare insieme il 
« pericolo * cinese. E forse 
anche arrivare a conclusioni 
comuni che potrebbero esse¬ 
re rappresentate da un ac¬ 
cordo di limitazione delle 
forniture di armi occidentali 
alla Cina. 

Il secondo elemento che 
potrebbe conferire all’incon¬ 
tro Carter-Breznev un carat¬ 
tere diverso da quanto fosse 
lecito ritenere è la situazione 
in Iran. Dalle notizie che 
vengono da laggiù risulta 
che una nuova, grossa crisi 
interna è imminente. E né 
Mosca né Washington sono 
in grado di dominarla. URSS 
e Stati Uniti potrebbero dun¬ 
que essere interessati a sta¬ 
bilire i limili oltre i quali 
né l’una né l’altra delle due 
superpotenze dovrebbero an¬ 
dare per evitare pericolose 
conflittualità. Il terzo elemen¬ 
to è l’estremo tentativo di 
Carter di arrivare alla pace 


Ira Egitto e Israele. Se il 
riaggio del presidente degli 
Stati Uniti dovesse essere co¬ 
ronalo da successo Mosca 
potrebbe far pesare — per 
costringere gli Stati Uniti a 
riaprire un dialogo con 1* 
URSS — i suoi buoni rap¬ 
porti con gran parte del 
o fronte della fermezza » e 
quindi giocare buone carte 
per tornare a introdursi nel 
gioco mediorientale. Se in¬ 
vece dovesse fallire, la ri¬ 
chiesta sovietica di tornare 
al tavolo della conferenza di 
Ginevra potrebbe rappresen¬ 
tare una pertica offerta a 
Carter per salvare il salva¬ 
bile. L’ultimo elemento infi¬ 
ne è lo Yemen. Gli Stati Uni¬ 
ti hanno inviato una squa¬ 
dra navale che raggiungerà 
le acque del Mare Arabico 
nel giro di sei giorni. Se 
entro quella data i combat¬ 
timenti cesseranno o si fa¬ 
ranno meno aspri, l’interven¬ 
to saudiano — con il rela¬ 
tivo supporto diretto ameri¬ 
cano — potrebbe essere evi¬ 
tato e anche la questione 
dello Yemen potrebbe diven¬ 
tare oggetto di una trattati¬ 
va al vertice Carter-Breznev 
sull’assieme della situazione 
nel Golfo. 

Punti 

salienti 

Questi sono i punti salien¬ 
ti della analisi della impo¬ 
stazione sovietica ad opera 
dei consiglieri della Casa 
Bianca. Essi portano alla 
conclusione — che viene del 
resto esplicata — secondo 
cui Mosca proporrebbe in so¬ 
stanza il ritorno a una spe¬ 
cie di « bipolarismo limita¬ 
to v. Bipolarismo perché con¬ 
ferirebbe un ruolo decisivo al¬ 
le due superpotenze nelle cri¬ 
si internazionali. Limitato 
perché esso avrebbe carattere 
temporaneo e non permanen¬ 
te. Teso, cioè, a superare 
le crisi più acute senza tut¬ 
tavia giungere alla formula¬ 
zione di un nuovo ■ codi¬ 
ce » in base al quale rego¬ 


lare le aree di reciproca in¬ 
fluenza. ' 

E’ accettabile per gli Sta¬ 
li Uniti una impostazione di 
questo genere? La risposta 
ad un tale interrogativo non 
è chiara. Si tende però a 
mettere in rilievo il fatto 
che essa modificherebbe in 
profondità tutta la concezio¬ 
ne del rapporto URSS-Stali 
Uniti portata avanti da Brze- 
zinski. Ma di contro si fa an. 
che notare che Mosca e Wa¬ 
shington sono andate talmen¬ 
te avanti lungo una rotta di 
collisione che un minimo di 
ridefinizione del loro rappor¬ 
to è diventata una necessità 
urgente. Più minacciosa, an- - 
che se porta a conseguenze in 
contraddizione con il suo as¬ 
sunto, appare un altro tipo 
di obiezione, portata avanti 
da tutta la destra americana 
che sta conducendo una gros¬ 
sa agitazione sul punto prin¬ 
cipale che dovrebbe essere 
oggetto del vertice: la firma 
del trattato per la limita¬ 
zione degli armamenti stra¬ 
tegici. Secondo un rapporto 
preparato dai partito repub¬ 
blicano e fatto proprio da 
molti congressisti dello stes¬ 
so partito di Carter un ac¬ 
cordo SALT firmato in que¬ 
sto momento sancirebbe una 
superiorità sovietica. Ovvia¬ 
mente c’è una notevole dose 
di propaganda nel rapporto 
citato. Ma Carter dovrà te¬ 
nerne conto. AI tempo stes¬ 
so e però noto che il presi¬ 
dente degli Stati Uniti è con¬ 
vinto che ogni ritardo nella 
firma del SALT finirebbe 
per ridurre le possibilità del¬ 
la sua ratifica. La conclu¬ 
sione d’assieme cui alla Casa 
Bianca si è giunti è che, a 
parte le intenzioni sul conte¬ 
nuto del t vertice » attribui¬ 
te dagli analisti americani 
ali’URSS, vi è una diffusa 
convinzione che se dovesse 
essere procrastinato nel tem¬ 
po tutta la situazione inter¬ 
nazionale si aggraverebbe in 
misura irreparabile. 

Alberto Jacoviello 


BANGKOK — A quanto ri¬ 
ferisce l'agenzia jugoslava 
« Tanjug » da Bangkok, gli 
ambasciatori cinese e vietna¬ 
mita a Kuala Lampur (Ma¬ 
laysia) sono stati convocati 
ieri, separatamente, dal mi¬ 
nistro degli Esteri malese, il 
quale ha loro comunicato che 
Malaysia ed Indonesia « so¬ 
no disposte ad organizzare 
una Conferenza per la pace 
in Indocina*. 
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Sulla riunificaziona 

Riunione a Roma 
oggi per la Corea 


Ha lasciato ieri Mosca 

Il premier sovietico 


in visita 


ROMA — Sì riunisce oggi a 
Roma l’esecutivo del Comi¬ 
tato interri azionale per la 
rìunificazione della Corea. 
Scopo della riunione — cui 
partecipano 1 rappresentanti 
di org&nInazioni di solida¬ 
rietà con la lotta coreana, che 
operano in numerosi paesi 
di tutti i continenti — è quel¬ 
lo di elaborare una linea di 
adone dopo la recente con¬ 
ferenza svoltasi a Tokio e di 
fronte alia prospettiva aperta 
dalla ripresa del dialogo tra 
Pyong ya ng e Seul. Nel corso 
della loro riunione romana l 
membri deU’eaecutlvo comme¬ 
moreranno anche Lelio Basso 
che era stato presidente del¬ 
la confeiensa di Tokio. Saba¬ 
to mattina, al termine dei 
lavori, si svolgerà una confe¬ 
renza stampa (alle ore 12, al- 
rhotel Leonardo da Vinci, in 
via dei Gracchi 324). 


Nuovi scontri 
nella capitalo 
del God 

KHÀRTOUM — Nuovi scon¬ 
tri sono avvenuti stamane a 
NDjamena, capitale del Ciad, 
tra le forze del presidente 
Maltoum e quelle del primo 
ministro Hissene Habre, no 
nostante il nuovo accordo per 
una tregua raggiunto merco¬ 
ledì e che avrebbe dovuto en¬ 
trare in vigore alla mezza¬ 
notte. 

Ne dà notizia l’agenzia su¬ 
danese « Suna » precisando 
che truppe fedeli al presiden¬ 
te Malloum hanno aperto 11 
fuoco contro unità ribelli di 
Hissene Habre danneggiando 
gravemente un deposito che 
fornisce acqua alla capitale. 


MOSCA — Il presidente del 
consiglio sovietico Alekseì 
Kossighin ha lasciato Mi 
Mosca per una visita ufficia¬ 
le in India (il terzo colosso 
asiatico) 

L’India ha sempre seguito 
una politica di non-allinea- 
roento, tenendo con 1TFRSS 
rapporti tradizionalmente 
buoni, ma è indubbio che 
dalla caduta di Indirà Gan¬ 
dhi (sconfìtta nelle elezioni 
del 1977) il triangolo dei rap¬ 
porti Pechino • Mosca * New 
Delhi ha subito una serie di 
modifiche. 

India e Cina hanno riallac¬ 
ciato i rapporti diplomatici 
(rotti nel 1962 in seguito al 
breve conflitto tra i due pae¬ 
si). Quando, nell'ottobre 1977, 
il nuovo premier indiano Mo¬ 
lar}! Desai si recò a Mosca, 
ricevendo dai dirigenti sovie¬ 
tici una accoglienza estrema¬ 
mente calorosa, ribadì l’inten¬ 
zione del suo governo di por- 


in India 

tare avanti la politica « d’ami¬ 
cizia» con ITJRSS. » La po¬ 
litica di non-allineamento si¬ 
gnifica che Tamicizia tra due 
paesi — ammoni il premier 
indiano a Mosca — non deve 
andare a danno dell’amici¬ 
zia con altri paesi ». 

Quando la Cina ha attac¬ 
cato il Vietnam il ministro 
degli esteri indiano A tal Bilia¬ 
ri Vajpayee, che si trovava 
in visita a Pechino, è rien¬ 
trato immediatamente a New 
DeihL Tuttavia l’India non 
ha ancora riconosciuto il 
nuovo regime cambogiano. 

Ma in stampa sovietica ha 
lasciato cadere la cosa e pre¬ 
senta oggi la visita di Kos¬ 
sighin in India, bada n do so¬ 
prattutto a sottolineare che 
«ogni Incontro tra I leader 
sovietici ed indiani diventa 
invariabilmente una dimo¬ 
stratone degli indistruttibili 
vincoli d’amicizia che legano 
questi due grandi paesi ». 


l’Unità / venerdì 9 marze 1979 

Continuazioni dalla prima pagina 


Governo 

sto, tutto ciò non può non 
rientrare nel quadro generale 
della situazione e costituirne 
elemento di giudizio. , 

L'indicazione presentata dai 
socialisti ad Andreotti ha ri¬ 
proposto, dunque, il proble¬ 
ma della partecipazione o 
meno degli uomini della sini¬ 
stra indipendente al governo, 
punto controverso della crisi, 
die ha visto i ripetuti « no » 
de, prima in occasione del 
primo tentativo di Andreot¬ 
ti, poi durante quello La 
Malfa. 

Sulla questione — che è sta¬ 
ta oggetto di alcune piccole 
provocazioni giornalistiche a 
di lanci di ballons d'essai — 
sono intervenuti ieri gli stessi 
deputati e senatori della Sini¬ 
stra indipendente, con un do¬ 
cumento molto dignitoso e 
chiaro. Dopo una riunione a 
Palazzo Madama, essi hanno 
rilevato che « nelle scorse set¬ 
timane si è da alcune parti 
prospettata e da altre respin¬ 
ta l’ipotesi di una partecipa¬ 
zione di senatori e deputati 
della Sinistra indipendente a 
un nuovo governo, ma hanno 
anche notato che tale ipotesi 
non è mai stata sottoposta alla 
considerazione dei gruppi ». 

Il comunicato cosi prosegue: 
« 1 deputati e senatori della 
Sinistra indipendente sono gra¬ 
ti a chi ha proposto una loro 
partecipazione al costituendo 
gove r no e a chi tale proposta 
ha fatto propria. Fanno tutta¬ 
via rilevare che ogni proposta 
in tal senso dovrebbe essere 
rivolta ai gruppi, i quali, nella 
consueta piena autonomia di 
decisione, la valuterebbero in 
relazione al quadro politico 
generale e in relazione alla 
composizione della maggioran¬ 
za, al programma e alla strut¬ 
tura del nuovo governo». Di¬ 
chiarazioni in tal senso hanno 
rilasciato anche il sen. Ander¬ 
lini e il sen. Masullo. 

Ma vediamo più da vicino 
quali sono le decisioni socia¬ 
liste, qual è la loro genesi e 
quali prime reazioni hanno 
suscitato nella DC. Per illu¬ 
strare la iniziativa del PSI, 
Signorile ha parlato di tre 
« linee di movimento ». 

Secondo il vicesegretario 
del PSI, queste tre « linee 
di movimento » consistereb¬ 
bero: per il PCI nel passag¬ 
gio dalla richiesta del «suo 
ingresso organico al governo 
ad una maggioranza con gii 
indipendenti di sinistra nel 
governo »; per la DC nella 
rimozione del veto limitata- 
mente agli indipendenti di si¬ 
nistra; e per il PSI nel pas¬ 
saggio « da una indisponibi¬ 
lità a una disponibilità circa 
il proprio ingresso nel go¬ 
verno ». 

Signorile ha affermato che 
la delegazione socialista ha 
precisato ad Andreotti che il 
significato della proposta del 
PSI « consiste nella formazio¬ 
ne di una maggioranza di 
unità nazionale che compren¬ 
da tutti i partiti che sostene¬ 
vano il precedente governo: 
questo vuol dire — sostiene 
Signorile — che il governo 
deve nascere con il consenso 
essenziale di tutte le forze, 
che vengono così ad avere 
pari dignità politica». 

B documento della Direzio¬ 
ne socialista è stato approva¬ 
to all’unanimità, come abbia¬ 
mo detto. Nella discussione 
le accentuazioni diverse non 
sono mancate. De Martino ha 
posto l’accento sulla esi¬ 
genza primaria di una « seria 
intesa » tra i partiti della 
maggioranza di solidarietà. 
Querci ha detto che di fron¬ 
te a una decisione del PCI 
di astensione sul nuovo go¬ 
verno il PSI non potrebbe 
prendere « a cuor leggero la 
decisione, non dico — ha os¬ 
servato — dell’ingresso al 
governo, ma addirittura di 
un si a una coalizione che 
nascerebbe sotto il segno del¬ 
l’ambiguità ». Cicchino ha 
sostenuto che l'esistenza del 
quadro politico di unità na¬ 
zionale, cioè la ricostituzione 
della maggioranza, dovrebbe 
essere « dirimente » per il 
PSI e le sue decisioni. Man¬ 
cini ha legato Patteggiamen¬ 
to dei socialisti, invece, solo 
alla soluzione della questio¬ 
ne degli indipendenti di si¬ 
nistra. 

Craxi. a proposito della 
questione degli indipendenti, 
ha detto che il PSI non ha 
fatto « né nomi, né numeri ». 

E la DC come ha reagito? 
Zaccagnini ha detto che il 
suo partito esaminerà nei 
prossimi giorni le proposte 
socialiste. Ma Galloni ha già 
osservato, in via preliminare, 
parlando dinanzi al direttivo 
dei deputati de. che queste 
proposte sono « cosa diversa » 
rispetto alla proposta avan¬ 
zata nel recente incontro Cra¬ 
xi - Zaccagnini. E alcuni 
esponenti de. come l’andreot- 
tiano Pomicino, chiedono e- 
sptkà ta mente al PSI di tra¬ 
sformare la propria disponi¬ 
bilità ad entrare nel governo 
in una disponibilità tout court, 
cioè in una decisione ad im¬ 
barcarsi anche nel caso in 
cui la maggioranza di soli¬ 
darietà non possa ricostituir¬ 
si. « La proposta socialista — 
ha detto Pomicino — può 
rappresentare infatti anche un 
ulteriore tentativo di scari¬ 
care sulla DC le responsabi¬ 
lità della rottura ». Polemico 
nei confronti dei socialisti fl 
basista Gargani, che ha pro¬ 
posto alla DC una propria 


iniziativa,' diversa da quella 
del PSI. Il gruppo dei « cen¬ 
to » (Scalia, Segni) si è in¬ 
tanto pronunciato contro l’in¬ 
clusione di ministri indipen¬ 
denti di sinistra nel nuovo go¬ 
verno. Comunque, i deputati 
de si sono dichiarati a mag¬ 
gioranza < disponibili » v ad 
esaminare le indicazioni socia¬ 
liste, chiedendo però «chiari¬ 
menti » ai dirigenti socialisti. 

Cairo 

mente decisi a permettere ai 
nostri fratelli palestinesi di 
realizzare i loro diritti nazio¬ 
nali e di ritrovare la loro 
libertà ». Ha infine espresso 
l’augurio che « legami di ami¬ 
cizia e di cooperazione » si 
stabiliscano fra Stati Uniti ed 
Egitto. 

Carter ha parlato più a lun¬ 
go. Dopo il tradizionale saluto 
arabo « as-salam aleikum », 
la pace sia con tutti voi, il 
presidente americano ha affer¬ 
mato di aver compreso che le 
« centinaia di migliaia di egi¬ 
ziani riversatisi nelle strade » 
non intendevano soltanto espri¬ 
mere amicizia e ammirazione 
« verso di me e verso il presi¬ 
dente Sadat ». ma rendere 
manifesto il loro « autentico 
desiderio di pace ». La parola 
pace è stata ripetuta più e 
più volte da Carter: « al ser- 
. vizio della pace », « spirito di 
pace », « costruire la pace ». 
« una pace giusta e duratu¬ 
ra ». « vera e globale : ha 
detto di aver ietto negli occhi 
delle donne « un desiderio, 
una fame, una preghiera » 
per la pace. 

Carter, se abbiamo ben ca¬ 
pito il senso del suo discorso, 
ha diviso il compito in due 
momenti: prima si tratta di 
« Far progredire la causa del¬ 
la pace fra Egitto e Israele », 
che però è un «inizio e non 
una fine ». poi di andare verso 
« l’obiettivo più ampio di una 
pace vera e globale che ri¬ 
fletta i bisogni (non i "dirit¬ 
ti ", ha subito notato qualcu¬ 
no) di tutti coloro che da 
trent’anni soffrono a causa di 
inimicizie, guerre, conflitti ». 
Sarebbe questa « la fine ». o 
« il fine »: la pace fra tutti 1 
popoli del Medio Oriente. 
Carter è stato molto attento 
nel fare appello a un senti¬ 
mento orofondo dei suoi ascol¬ 
tatori. Un trattato fra Egitto 
e Israele — ha detto — sa¬ 
rebbe anche «un nuovo ca¬ 
pitolo in cui le energie di 
tutti gli egiziani potranno es¬ 
sere finalmente e pienamente 
impiegate neH’umano compito 
di costruire l’avvenire, nella 
dignità e nella speranza ». 
Carter ha pronunciato la pa¬ 
rola « palestinesi » una sola 
volta: quando si è augurato 
che lui e Sadat non delude¬ 
ranno «coloro che in Egitto, 
in Israele, fra i palestinesi e 
fra i cittadini degli altri pae¬ 
si in guerra contano su di 
noi per realizzare la non an¬ 
cora raggiunta, ma profon¬ 
damente desiderata pace in 
auesta regione ». Ed infine ha 
definito « cruciali » le discus¬ 
sioni che «stanno per comin¬ 
ciare ». 

f due discorsi, pur nella 
loro diversità di toni sfu¬ 
mature (Sadat è stato pià lar¬ 
go di promesse verso i pale¬ 
stinesi, Carter più riservato) 
riflettono la preoccupazione 
di placare risentimenti, criti¬ 
che, allarmi suscitati nel mon¬ 
do arabo dalla rinnovata pro¬ 
spettiva di una pace separa¬ 
ta (di questo, in pratica, si 
tratta) fra Egitto e Israele. 
Contro i colloqui si sono pro¬ 
nunciati. infatti, sìa i pale¬ 
stinesi, che vedono allonta¬ 
narsi la prospettiva di uno 
stato indipendente in Cisgior- 
dania, hanno proclamato per 
oggi uno sciopero generale nei 
territori occupati, sia i paesi 
della « fermezza » o del « ri¬ 
fiuto». come Libia, Siria e 
Irak, sia i principali quotidia¬ 
ni di Stati noti per la loro 
moderazione, come fi Kuwait 
e la Giordania. Da est e da 
ovest, le agenzìe riferiscono 
di duri attacchi e denunci e 
della « cospirazione contro gU 
interessi nazionali arabi ». 
Perfino l’Arabia Saudita, per 
ragioni complesse ed i* par- 
te oscure, lacerata come sa¬ 
rebbe (secondo certe voci) da 
un'accanita lotta per la suc¬ 
cessione al trono, ha espres¬ 
so malumori e inquietudini. 
Si aggiunga un dato fonda- 
mentale, che non esisteva an¬ 
cora poche settimane fa: la 
perdita, per Sadat. di un al¬ 
leato prezioso: lo scià, con il 
suo esercito e i suoi vetro- 
dollari. 

Qui, al Cairo, in questa cit¬ 
tà dove un consumismo sfre¬ 
nato e caricaturale, di cui be¬ 
neficiatto solo i vecchi e mo¬ 
vi ricchi, e che offende la 
miseria delle masse, ha scon¬ 
volto tutti i vecchi valori cul¬ 
turali e morali, annientando 
fisicamente intieri quartieri 
sventrati dalle frenetiche ve¬ 
spe delia pii folle specula¬ 
zione edilizia, c’è chi teme 
(e. al contrario, eh I attende 
con speranza) rampo dal 
cosiddetto « contagio trama¬ 
no», Alimentato dall’inflazio¬ 
ne, dalla cosiddetta «aper¬ 
tura » economica che ha acce¬ 
lerato l’importazione della cri¬ 
si mondiale, dalla corruzione, 
dalla degradazione dei servizi 
pubblici, dal pauroso divano 
fra salari minimi e profitti 
di speculatori e affaristi, cre¬ 
sce e si diffonde fi malcon¬ 
tento. Questo si esprìme meno 
nell’attività delle forze di si¬ 
nistra, presenti ma minorita¬ 


rie, che in una Impressionan¬ 
te rinascita religiosa, il cui 
segno è ambiguo, ancora, e 
perfino inquietante per i mi¬ 
lioni di non musulmani, ma 
che comunque si presenta con 
un volto eversivo e destabiliz¬ 
zante per le classi privile¬ 
giate. carico com’è di eguali¬ 
tarismo e di populismo. Sin¬ 
tomo della serietà con cui in 
alto si guarda al nuovo feno¬ 
meno di massa, che investe 
anche ceti intellettuali (le 
laureande in medicina del¬ 
l’ospedale di Kasr el Eini por¬ 
tano il velo, come per unu 
tacita intesa), è relargizione 
di danaro alle moschee pri¬ 
vate, decisa di recente dal 
governo. Sadat ha sequestrato 
e infine soppresso le pubbli¬ 
cazioni marxiste, e. al con¬ 
trario, ha permesso l’uscita 
dì una rivista dei fratelli mu¬ 
sulmani, « Al Dawa », l’ap¬ 
pello, Essa, però, pur nel suo 
anticomunismo, ha criticato 
la linea di compromesso con 
gli Stati Uniti e con Israele. 

Questo è lo sfondo su cui 
si muovono i protagonisti dei 
colloqui ìn corso. Non è in 
discussione la pace, da tutti 
desiderata, bensì il modello di 
società che da un certo tipo 
di pace potrebbe ricevere ul¬ 
teriore impulso, e che la mag¬ 
gioranza degli egiziani (se¬ 
condo osservatori anche molto 
prudenti) visibilmente non ap¬ 
prova. 

SME 

varsi dal ridicolo facendo pas¬ 
sare l’accordo a otto come un 
« successo per la Francia », 
è chiaro che il braccio di fer¬ 
ro franco-tedesco si è saldato 
invece su tutta la linea in una 
vittoria di Bonn. E non solo 
per il fatto che Parigi ha ce¬ 
duto sullo SME senza nulla 
di definitivo in cambio in ma¬ 
teria di importi compensativi, 
ma anche per lo stesso conte¬ 
nuto dell’accordo a otto. I 
francesi volevano la garanzia 
dell’eliminazione completa ed 
autentica dei nuovi importi po¬ 
sitivi (le sovvenzioni cioè agli 
esportatori tedeschi in caso di 
rivalutazione). Ha vinto, al 
contrario, l’intransigente posi¬ 
zione tedesca in difesa del 
profitti e dei redditi agricoli: 
la riduzione, parziale e non 
automatica, degli importi, si 
avrà solo in cambio di un au¬ 
mento dei prezzi garantiti dal¬ 
la CEE, tale da neutralizzare 
gli effetti della diminuzione 
degli importi. E’ questa la 
clausola che ha fatto scattare 
il no degli inglesi. Nulla in¬ 
vece, salvo un generico « im¬ 
pegno» è contenuto nel docu¬ 
mento sulla eliminazione degli 
importi compensativi positivi 
esistenti, le grosse sovvenzio¬ 
ni cioè che da anni finanzia¬ 
no le esportazioni tedesche 
per oltre il 10 per cento del 
loro valore, e che costituisco¬ 
no la vistosa arma di pene- 
trazione dei prodotti agricoli 
tedeschi in Francia e in Italia. 

Perché allora Parigi ha ce¬ 
duto dopo tre mesi di disputa? 
Le risposte possono essere di¬ 
verse. e tutte naturalmente 
ipotetiche. La più probabile è 
che, travolto ormai il piano 
Barre dalle lotte e dalle agi¬ 
tazioni sociali, con il paese 
scosso da tensioni gravissime. 
Giscard tenti ormai irrespon¬ 
sabilmente di imporre attra¬ 
verso il vincolo esterno rap¬ 
presentato dallo SME e dal 
sempre più stretto legame con 
la Germania, la stessa politi¬ 
ca deflazionistica reclamata 
dal padronato per portare a 
termine, costi quel che costi 
in fatto di occupazione, la ri¬ 
strutturazione industriale. 

D’altra parte, la causa gi- 
scardiana in termini di pre¬ 
stigio e di autorità politica 
appare così disperata, che il 
presidente vuole evidentemen¬ 
te tentare di riscattarla ri¬ 
presentandosi come il prota¬ 
gonista della integrazione eu¬ 
ropea e cercando di darsi un 
po’ di lustro alla luce rifles¬ 
sa dell’* amico Soliniidt ». In 
tutto, giocando irresponsabil¬ 
mente sulla disperazione dei 
contadini, i cui interessi legit¬ 
timi sono stati in queste set¬ 
timane spregiudicatamente 
strumentalizzati in ima parti¬ 
ta di tutt’altra natura. 

E gli interessi italiani, che 
Marcora sostiene siano usci¬ 
ti trionfanti dalla disputa? Il 
nostro ministro dell’Agricoltu¬ 
ra ha è vero, ottenuto di 
iscrivere nell’accordo a otto 
sia la svalutazione del 5% 
della lira verde, sia la ga¬ 
ranzia che la manovra delle 
svalutazioni, per i paesi a 
moneta debole, resterà nelle 
mani dei rispettivi governi i 
quali potranno decidere come 
e quando procedervi. Erano 
due capisaldi della battaglia 
di Marcora. e sono stati ot¬ 
tenuti ma. va ripetuto, solo 
sulla carta poiché anche essi 
sono collegati alla approva¬ 
zione definitiva del documen¬ 
to generale. Anzi, già merco¬ 
ledì sera Roma ha dovuto 
precipitosamente intervenire 
contro fi tentativo che era in 
corso a Bruxelles per stral¬ 
ciare dall’accordo il regola¬ 
mento sulla introduzione del¬ 
lo «scudo» in agricoltura, il 
che avrebbe tolto ogni stru¬ 
mento di pressione per ren¬ 
dere rapidamente operative 
anche le altre parti del « pac¬ 
chetto ». 

Quanto alla seconda svalu¬ 
tazione del 5% voluta da Mar¬ 
cara alla prossima scadenza 
della fissazione annuale dei 
prezzi agricoli, a parte la sua 
assai dubbia opportunità dati 


i contraccolpi ' inflazionistici 
die essa comporterebbe, que¬ 
sta appare invece assai dub¬ 
bia, poiché nel frattempo tut¬ 
te le date sono state rinvia¬ 
te. e la trattativa definitiva 
su prezzi agricoli si sta or¬ 
mai avvicinando. 

La battaglia vera, die In¬ 
vece il governo italiano ha 
rinunciato a fare in questa 
sede, è quella per la elimina¬ 
zione degli importi compensa¬ 
tivi esistenti, die spalancano 
le nostre frontiere ai prodot¬ 
ti zootecnici tedeschi; e per 
un reale rovesciamento della 
politica agricola comune, a 
partire dal finanziamento del¬ 
le eccedenze, dai costi e dal¬ 
le sperequazioni. Andreotti ha 
chiesto, è vero, che se ne 
discuta al vertice di Parigi, 
ma stando alle ultime vod 
sarebbe ancora una volta fi 
premier inglese Callaghan a 
sollevare la questione, con la 
forza die gli deriva dal non 
avere accettato il compromes¬ 
so di Bruxelles. 

Callaghan chiederà, secon¬ 
do quanto è dato attendersi, 
un impegno preriso per una 
inversione di rotta nella po¬ 
litica del sostegno dei prezzi, 
al fine di eliminare lo scan¬ 
dalo delle eccedenze Inven¬ 
dute e finanziate col denaro 
di tutti a scapito delle agri¬ 
colture più deboli. E subor¬ 
dinerà a tale impegno l’as¬ 
senso indispensabile del suo 
governo per sbloccare alme¬ 
no una parte del documento 
approvato dagli altri otto go¬ 
verni. Si arriverebbe cioè a 
stralciare da tale documen¬ 
to alcuni punti: il regolamen¬ 
to sulla introduzione dello 
« scudo > In agricoltura (indi¬ 
spensabile se si vuole evita¬ 
re il caos completo e la pa¬ 
ralisi di tutta l'Europa ver¬ 
de); le svalutazioni della li¬ 
ra. del franco, e della sterli¬ 
na verde; la libertà di mano¬ 
vra per i singoli governi 
in materia di svalutazioni; la 
franchigia di un punto sugli 
importi compensativi applica¬ 
ti ai paesi che rivalutano 1* 
loro monete; la riduzione de¬ 
gli importi sulla carne di 
maiale. Se Callaghan otterrà 
quello che vuole dal « verti¬ 
ce » di Parigi, questa parte 
del documento potrebbe veni¬ 
re isolata e approvata nella 
prossima riunione del consi¬ 
glio agricolo del 26 * 27 mar¬ 
zo. Tutto il resto — la so¬ 
stanza cioè dell’accordo per 
ridurre i montanti compensa¬ 
tivi di nuova formazione — 
verrebbe lasciata allo stato 
attuale 

Carta 

levare la chiusura di stabili¬ 
menti, tagli all’occupazione. 
Ma qui c’è un punto-chiave 
sul quale intendersi: se è gio¬ 
coforza comprare in altri pae¬ 
si il petrolio altrettanto non 
si può dire per la cellulosa. 

Il non aver mai pensato a 
una seria politica della fore¬ 
stazione (non siamo anche il 
paese delle frane?) ci ha ri¬ 
dotto a uno stato di totale 
dipendenza dall’estero per gli 
acquisti: il mercato intema¬ 
zionale è in grado di imporci 
i prezzi che vuole. Intanto i 
braccianti di un’azienda spe- 
rimentale del Molise sono sta¬ 
ti occupati, qualche anno fa, 
a coltivare alberelli di Nata¬ 
le: in Calabria migliaia di 
braccianti forestali sono co¬ 
stretti a lottare duramente 
— una, due mite all’anno — 
per difendere il loro lavoro 
mancando la benché minima 
traccia di una politica per il 
territorio. 

Se aumenta il prezzo della 
carta, per le ragioni che ab¬ 
biamo appena illustrato, de¬ 
ve aumentare — dicono gli 
editori — anche il prezzo del 
quotidiano. Già oggi, secondo 
una statistica della FIEG, 
una copia di giornale costa 
oltre 318 lire. Il meccanismo, 
bacato all’origine, va avanti 
moltiplicando i suoi effetti 
perversi. La situazione è 
resa ancor più disastrata dai 
ritardi della riforma del- 
Veditorìa che prevede agevo¬ 
lazioni per il risanamento 
economico delle aziende. Ma 
bisogna dire, tuttavia, che la 
riforma tarda anche per col¬ 
pa di quei gruppi editoriali 
che avevano (o hanno) ope¬ 
razioni da compiere al riparo 
da ogni controllo. Ci eono 
aziende editoriali che hanno 
allegramente sperperato mi¬ 
liardi e accumulato deficit 
paurosi perché ben altre con¬ 
tropartite hanno ricevuto per 
i favori politici che rende¬ 
vano. 

A fame le spese sono stati 
giornali, come il nostro, di- 
scriminati nella distribuzione 
della pubblicità e incolpevol¬ 
mente « puniti » dai ritardi 
della riforma; giornali che 
hanno dovuto chiudere come 
Tuttoquotidiano o la Voce 
Repubblicana: fi Sud. tenuto 
in una condizione semicolo¬ 
niale. 

Tutto questo non muterà 
con le 50 lire in più che » let¬ 
tori saranno chiamati a paga¬ 
re per il giornale che com¬ 
prano. Se non ai vara la rifor¬ 
ma, se non si interviene con 
una seria politica di program¬ 
mazione nella produzione di 
cellulosa c’è da aspettarsi di 
peggio: il monopolio assoluto 
della carta ; l’ulteriore con¬ 
centrazione dei mezzi d’infor¬ 
mazione in poche mani. La 
libertà di stampa, e con essa 
la democrazia, subirebbero 
attacchi e colpi ancora pià 
pesanti. 
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Per la festa dell 9 8 marzo cortei e manifestazioni in Toscana 


L’iniziativa delle studentesse 
a Firenze - Immotivato intervento 
della polizia agli Uffizi 
Assemblee in Palazzo Vecchio, 
in Regione, all’ospedale 
S. Giovanni di Dio 

Du« «spalti dalla manifastaxlona dalla donna lari a Firenz* 


Si parla di riflusso ma 
le donne sono tornate 
in piazza a migliaia 



In piazza erano un paio di 
migliaia: un numero supe¬ 
riore ad ogni più rosea pre¬ 
visione. Giovanissime, qua¬ 
si tutte studentesse, con gli 
striscioni, la mimosa, la vo¬ 
glia di stare insieme e di¬ 
scutere. L'8 marzo a Firen¬ 
ze ha avuto questo volto, 
grazie alla manifestazione e 
al corteo organizzato per le 
strade del centro dalle ragaz¬ 
ze delle scuole, delle giovani 
comuniste in primo luogo, e 
a cui hanno aderito UDÌ, uf¬ 
ficio femminile della CGIL, 
consultori, movimenti giova¬ 
nili. 

Il corteo ha raggiunto via 
Ginori, il circolo dei dipen¬ 
denti della provincia. E' ba¬ 
stata una breve occhiata al¬ 


la sala per rendersi imme¬ 
diatamente conto che era 
troppo piccola per contenere 
questa folla. E qui si è po¬ 
sto il problema di come or¬ 
ganizzare una discussione 
che appariva necessaria, ur¬ 
gente, per i tanti problemi, 
i tanti temi che il movimen¬ 
to femminile sta dibattendo 
nonostante tutte le difficol¬ 
tà indotte da alcuni elementi 
di riflusso e dal peso di una 
crisi economica e sociale 
sempre più grave. La mani¬ 
festazione si è un po' sfilac¬ 
ciata: dopo una breve sosta 
in piazza S. Marco una par¬ 
te delle ragazze hanno rag¬ 
giunto piazza della Signo¬ 
ria. 

Si sono raccolte sotto i 
portici degli Uffici per par¬ 


lare. discutere, erano una 
cinquantina. Ma la - polizia 
non ha visto di buon occhio 
l’iniziativa ha cominciato a 
fare pressione, ha intimato 
lo sgombero. Le ragazze han¬ 
no guadagnato Palazzo Vec¬ 
chio chiedendo un incontro 
con gli amministratori; han¬ 
no partecipato al’assemblea 
delle dipendenti comunali 
nel Salone dei Dugento, e li 
hanno scritto un comunicato 
di protesta diffuso poi alla 
stampa. Le dorme protesta¬ 
no contro 1‘immediato inter¬ 
vento della polizia, dato il 
carattere pacifico e civile 
manifestazione. Contestano 
la strumentalizzazione com¬ 
merciale della festa dell'8 
marzo, ricorrenza non forma¬ 


le ma scadenza di lotta per 
tutto il movimento. 

Come in Palazzo Vecchio 
anche alla Regione le donne 
che lavorano negli uffici del 
Consiglio della giunta e del 
comitato di controllo si sono 
riunite in assemblea. Hanno 
discusso soprattutto della 
pace e della distensione sti¬ 
lando poi un documento che 
è stato inviato al Presiden¬ 
te della repubblica, alle for¬ 
ze politiche, alle associazio¬ 
ni femminili, alle organizza¬ 
zioni sindacali e agli organi 
della Regione. 

All’ospedale S. Giovanni 
di Dio infermiere, malati, 
donne del movimento si so¬ 
no ritrovate ieri pomeriggio 
insieme per discutere la lo¬ 
ro condizione di lavoratrici e 


degenti. L'iniziativa, unica 
nel suo genere, si è trasfor¬ 
mata in un dibattito abba¬ 
stanza vivace: ie donne han¬ 
no parlato apertamente delle 
loro esperienze, della loro 
situazione, nell’ospedale e 
nella vita quotidiana. 

In pratica non c’è stato 
centro della Toscana che non 
abiba registrato ieri manife¬ 
stazioni. riunioni, incontri, 
assemblee organizzate dalle 
donne in occasione della 
giornata di lotta Ne sono 
stati promotori partiti, asso¬ 
ciazioni. organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Particolarmente intensa la 
giornata a Livorno, dove le 
donne hanno partecipato a 
due cortei. 


Licenziate 
nel giorno 
della festa 

Sono 22 operaie della azienda di con¬ 
fezioni Marisel - Proclamata l’as¬ 
semblea permanente - Trattative in 
corso - Manifestazione a Ponte Ema 



Otto Marzo amaro per te venti- 
due dipendenti della ditta di Con¬ 
fezioni « Marisel » di Ponte a Ema. 

Per loro pochi i sorrisi della festa 
a una mimosa dal sapore di lotta. 
Martedì sera sono state licenziate 
tutte e immediatamente hanno pro¬ 
clamato l’assemblea permanente per 
costringere la titolare a riprendere 
l’attività- 

Anche loro, come tutte le donne, 
preparavano l’8 Marzo ma non si 
aspettavano certo di passarlo dentro 
la fabbrica a presidiare la produ¬ 
zione e U lavoro. 

Ma amaro soprattutto per l’atteg¬ 
giamento padronale. ta direzione, 
infatti, ha tentato di licenziare solo 
le addette al reparto macchine, 
quello più sindacalizzato, ma si è 


scontrata con la fermezza delle or¬ 
ganizzazioni sindacali che hanno 
detto chiaramente « no * a nessuna 
riduzione dei posti di lavoro specie 
se indirizzata a colpire le lavoratrici 
più impegnate nel movimento sinda¬ 
cale. 

« L’azienda finché non eravamo 
sindacalizzate andava bene — dico¬ 
no le lavoratrici — e anche oggi ci 
sono ordini e lo stabilimento, che 
tra l’altro è nuovo, non ha partico¬ 
lari problemi finanziari ». 

« Ma la titolare non gradisce alcu¬ 
ne operaie — afferma una delegata 
sindacale — e siccome non sta bene 
di salute chiede che le diamo una 
mano a mandare via questa donna 
per poter continuane a lavorare. Ab¬ 
biamo naturalmente respinto questo 


ricatto e cosi siamo state licenziate 
tutte. » 

« Oggi abbiamo un solo obiettivo 
— sottolinea una operaia — riporta¬ 
re alla ragione la titolare e ripren¬ 
dere il lavoro ». 

Commenta ancora una ragazza: 
«Sembra una storia antica ma la 
lotta per il posto di lavoro delle 
donne è sempre attuale ». 

La storia della « Marisel » riflette 
molte delle contraddizioni in cui si 
trova il settore dell’abbigliamento. 

Nello stesso stabilimento di Ponte 
a Ema forte è il ricorso al lavoro 
esterno e non è da escludere che il 
tentativo di chiudere il reparto mac¬ 
chine corrisponda proprio all’inten¬ 


zione di basare principalmente la 
produzione sul lavoro a domicilio. 

Dopo un’estenuante notte di tratta¬ 
tive, finita senza un nulla di fatto, è 
intervenuto ora il Comune di Bagno 
a Ripoli che sta tentando una me¬ 
diazione. 

Ieri numerosi rappresentanti delle 
fabbriche si sono recati alla sede 
della « Marisel » per manifestare la 
solidarietà dei lavoratori con le ope¬ 
raie in lotta. 

In serata a Ponte a Ema si è te¬ 
nuta una manifestazione spontanea 
delle dipendenti dello stabilimento e 
di altre donne. 

NELLA FOTO: U operai* della 
Marisal occupano la fabbrica 


In tutte le zone della città e della provincia 


Conclusi I lavori agli Impianti dell'Anconella 

Dopo un giorno di siccità 
urriva l'acqua all'ozono 

L’approvigionamento idrico era stato interrotto per l’allacciamento delle tu¬ 
bature - Migliorata la qualità - Sette autobotti hanno garantito i rifornimenti 



La posa delle condutture all'Anconella 


Rubato nel 74 in una villa fiorentina 


Recuperato un quadro 
di Telemaco Signorini 


Rubato a Firenze, venduto a Milano da un 
trafficante arrestato a Londra, esposto in 
una nota galleria del capoluogo lombardo, 
un quadro di Telemaco Signorini « Il ponte 
di Rio Maggiore » un'opera del valore di 30 
milioni, apparsa In diversi cataloghi, è stato 
recuperato dopo ben cinque anni dagli agenti 
della squadra mobile fiorentina. 

Denunciato per ricettazione Maurizio Ame- 
rini, 35 anni, attualmente detenuto a Lon¬ 
dra perché coinvolto in una storia di quadri 
rubati in una galleria londinese. Proprio in 
seguito all’arresto deH’Amerini la squadra 
mobile ha potuto risalire all'ultimo acqui¬ 
rente della tela di Telemaco Signorini. Ven¬ 
ne rubata nel 1974 dalla villa di Aramis 
Mazzi; abitante in via Massaia, assieme ad 
altri quadri. Le indagini non approdarono a 
niente di concreto. Le ricerche presso traf¬ 
ficanti e commercianti di opere d’arte risul¬ 


tarono negative. Nessuno sapeva nulla de 
« Il ponte di Rio Maggiore ». Poi qualche 
tempo fa l’arresto dell’Amerini a Londra. 
Un ispettore della polizia inglese alcuni 
giorni fa è giunto a Firenze per uno scam 
blo di informazioni con i colleghi fiorentini. 
La mobile riprese le indagini. 

Gli agenti hanno ripercorso a ritroso tutte 
le tappe del quadro di Signorini. L’opera 
venduta a Milano è stata esposta in una 
galleria per diverso tempo. Poi venne acqui¬ 
stata, ma il compratore l’aveva subito riven¬ 
duto. Il nuovo acquirente a sua volta l’ave¬ 
va ceduta, ma alla fine gli agenti della 
mobile sono riusciti a individuare l’ultimo 
proprietario e a recuperare l’opera. Ignoto 
l’autore'del furto: • 

Identificato invece chi aveva venduto li 
quadro: Maurizio Amorini che è stato denun¬ 
ciato per ricettazione. 


Il « via libera > all’acqua 
dell'Anconella nelle tubature 
è stato dato verso le 9. le 10 
di ieri sera. La lunga sete 
della città, durata un giorno 
e una notte, è finita cosi, 
gradualmente a seconda delle 
zone, dei piani, degli stabili. 
Un sacrificio che valeva la 
pena di fare. Da oggi infatti 
l’acqua che arriva a gran 
parte delle case è di qualità 
migliore. E’ sempre la stessa 
acqua d’Arno depurata e resa 
potabile attraverso 1 lunghi e 
complessi procedimenti a cui 
viene sottoposta negli im¬ 
pianti di via Villamagna, ma 
il suo sapore è migliorato, o 
meglio si è annullato in una 
quasi totale neutralità. Tutto 
merito dell’ozono, gas insta¬ 
bile, con elevati poteri di de¬ 
purazione, battericida tra i 
più efficaci, destinato per le 
sue caratteristiche a svolgere 
questa funzione in pochi mi¬ 
nuti (una decina) e poi 
scomparire, volatilizzarsi let¬ 
teralmente nell’aria, ridotto 
di nuovo al semplice ossige¬ 
no da cui si ricava. 

E* passato un mese da 
quando la Palazzina dell’ozo¬ 
no è stata inaugurata all'An- 
conella, con una semplice ce¬ 
rimonia a cui parteciparono 
il sindaco Gabbuggiani, l’as¬ 
sessore all’acquedotto Ottati, 
ingegneri e tecnici del setto¬ 
re. Già allora gli invitati, do¬ 
po il giro panoramico ai 
nuovi, modernissimi impianti, 
poterono assaggiare da un 
lontanino installato all'aperto 
l'acqua «ozonizzata ». E’ sen¬ 
za ombra di dubbio più buo¬ 
na, quasi insapore dato che il 
procedimento di potabilizza¬ 
zione attraverso l’ozono con¬ 
sente un uso inferiore di clo¬ 
ro. l'elemento chimico che 
purifica sì. ma lascia dietro 
di sé anche uno sgradevole, 
acre sapore. 

Poi c’è voluto un periodo 
di rodaggio degli impianti, 
mentre gli esperti controlla¬ 
vano l’efficienza del mecca¬ 
nismo, unico in Italia, desti¬ 
nato a fornire acqua a tutta 
la città. Poi l’ultimo 
«round»: l’impianto di ozo¬ 
nizzazione doveva essere in¬ 
serito nel ciclo di potabiliz¬ 
zazione. Si trattava in pratica 
di allacciare una rete di tu¬ 
bazioni del diametro di due 
metri. E’ chiaro che il flusso 
dell’acqua andava interrotto. 
Da qui la momentanea sicci¬ 
tà delle cannelle di casa, du¬ 
rata dalle 2 della notte tra 
mercoledì e giovedì, alla not¬ 
tata di ieri. La gente ha pas¬ 
sato un giorno tra vasche del 
bagno e fiaschi riempiti per 
scorta. Ma il Comune ha fat¬ 
to fronte alla situazione di 
emergenza con un servizio di 
rifornimento. 

Dalle 7 di ieri mattina fino 
a notte sette autobotti hanno 
girato tutta la città accor¬ 
rendo dove ce n’era bisogno. 
Sono stati naturalmente pri¬ 
vilegiati gli ospedali, le case 
di cura, i ricoveri, qualche 
stabile particolarmente disa¬ 
giato e qualche ristorante. La 
richiesta è stata notevole ma 
ovviamente il servizio è stato 
rivolto soprattutto ai casi di 
estrema necessità e di rile¬ 
vanza sociale. 

Una parte della città non 
ha sofferto disagi: quella 
servita dall’impianto di Man- 
tignano. Ma passerà poco 
tempo e anche questo acque¬ 
dotto sarà dotato (i lavori 
sono a buon punto) del si¬ 
stema di ozonizzazione. 


Chiamato 
dai bambini 
arriva il 

segretario Unicef 

I bambini di una seconda 
media fiorentina, la sezione 
«F» della Masaccio si erano 
proposti come « collaborato¬ 
ri » per l’anno intemazionale 
del bambino. la loro offerta, 
dettata dai gravi fatti che 
stanno avvenendo in Italia 
(come il misterioso virus di 
Napoli) è stata subito accol¬ 
ta. Martedì prossimo verrà a 
trovarli il segretario generale 
dell’UNICEF, Arnoldo Farina, 
perché prima di tutto i ra¬ 
gazzini vogliono discutere, 
capire, sapere come è la si¬ 
tuazione nazionale ed inter¬ 
nazionale, e quindi dare una 
mano, come possono, nella 
loro città e nella loro regio¬ 
ne 

« Il sentimento che ci ani¬ 
ma — hanno scritto nella let- 
tem indirizzata all’UNICEF 
— è quello di solidarietà con 
1 nostri coetanei che soffrono 
e che hanno bisogno di tut¬ 
to». 

Vogliono essere Informati 
sul programma toscano del¬ 
l’anno intemazionale dei 
bambino 


Domani 

convegno del PCI 
sulla Cassa 
di Risparmio 

Domani all’auditorium della 
FLOG si svolge un conve¬ 
gno-dibattito promosso dalla 
cellula del PCI sulla Cassa di 
Risparmio sul tema « Propo¬ 
sta di modifica istituzionale 
per un ruoto attivo della 
Cassa di Risparmio di Firen¬ 
ze a sostegno dello sviluppo 
produttivo provinciale ». 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9,30 e saranno conclusi 
dall'Intervento del compagno 
Gianni Ma righetti responsabi¬ 
le nazionale del settore credi¬ 
to del PCI. In particolare I 
comunisti intendono porre al 
centro deU’iniziativa le pro¬ 
poste di riforma degli organi 
Istituzionali della Cassa, per 
un ruolo dell’istituto a so¬ 
stegno dell’economia locale 
per la moralizzazione della 
gestione del credito e per u- 
na diversa organizzazione del 
lavoro. 

All’iniziativa prenderanno 
parte esponenti della Regio¬ 
ne, Provincia. Comune, forze 
politiche, sindacali ed eco¬ 
nomiche. 


Presa di posizione 
dei sindacati 
sulla vicenda 
della Montedison 

Presa di posizione della 
Federazione provinciale uni¬ 
taria CGIL. CISL, UIL e del¬ 
la FLM sulla vicenda della 
Montedison. tln» comunica¬ 
zione è stata inviata al Pre¬ 
sidente del consiglio, a l pre¬ 
sidente della giunta regionale, 
al sindaco, alla Federazione 
nazionale unitaria e alla FLM 
nazionale. I sindacati espri¬ 
mono «dissenso» sulla pro¬ 
babile cessione del gruppo 
Montedej 

I sindacati fiorentini hanno 
anche chiesto alla Federazio¬ 
ne nazionale unitaria di farsi 
carico di un problema che 
per Firenze è di vitale Im¬ 
portanza alla luce anche de¬ 
gli impegni assunti dalla 
Montedison per la costruzio¬ 
ne di un nuovo stabilimento 
Galileo a Campi Bisenzio. 

Anche la DC ha preso posi¬ 
zione sulla vicenda. Il «esrre- 
tario provinciale ha inviato 
un telegramma a Medici in 
cui manifesta la sua profon¬ 
da preoccupazione per la 
ventilata vendita della Mon- 
tedison-Sistemit. 


PICCOLA CRONACA 


Seminari del PCI sulle elezioni europee 

I problemi nuovi posti dal voto del prossimo giugno — R calendario degli incontri di studio 


La decisione della commis¬ 
sione scuole di Partito e affa¬ 
ri intemazionali di organizza¬ 
le dei seminari di studio sul¬ 
le elezioni europee deriva dal¬ 
la necessità immediata di 
rendere consapevoli tutti i no¬ 
stri militanti • dei problemi 
nuovi che si pongono al Parti¬ 
to e degli spazi più ampi che 
si aprono alla iniziativa e al¬ 
la lotta dei comunisti. 

Quali sono i problemi nuo¬ 
vi che ci troveremo ad af¬ 
frontare con le elezioni euro¬ 
pee? Innanzitutto, per la pri¬ 
ma volta dovremo condurre 
una campagna elettorale, che 
pur mantenendo connotati na¬ 
zionali, dovrà dare indicazio¬ 
ni e risposte agli elettori ita- 
Ùam su questioni europee e 
dovremo spiegare alla popola¬ 
zione il nostro programma 
die, se ha carattere comune 
con gli altri Partiti comuni¬ 
sti che parteciperanno a que¬ 
ste elezioni, purtutUvia si di¬ 


stingue in molti punti. Do¬ 
vremo, inoltre spiegare alla 
gente quali differenze esisto¬ 
no tra i nostri programmi e 
quelli degli altri partiti euro¬ 
pei e dovremo essere capa¬ 
ci di cogliere e spiegare le 
diversità esìstenti in questi 
partiti, che tenderanno a pre¬ 
sentarsi uniti anche quando 
questa unità è solamente fit¬ 
tizia e l’obiettivo reale è ri¬ 
dimensionare la fona comuni¬ 
sta europea, ma soprattutto 
quella del PCI, il più gran¬ 
de partito comunista del con¬ 
tinente. 

I nostri militanti e I nostri 
attivisti, dunque, si troveran¬ 
no a dbver fare i conti con 
problemi nuovi e diversi, con 
tattiche e strategie sovranna- 
zionali e, proprio perciò, si 
apriranno alla iniziativa del 
Partito e delle sue organizza¬ 
zioni nuovi spazi di interven¬ 
to nella società civile. 


Quali sono questi nuovi 
spazi? Prima di tutto potre¬ 
mo estendere e, quindi, me¬ 
glio articolare la nostra pro¬ 
posta politica per affrontare 
la crisi capitalistica europea 
e del nostro Paese impernia¬ 
ta sull’austerità e sulla pro¬ 
grammazione delle risorse. H 
collegamento delle nostre 
proposte ad ma realtà più 
vasta ci consentirà di evitare 
anche H pericolo di una in¬ 
terpreta» ore riduttiva della 
politica dei comunisti italiani. 
Inoltre saremo obbligati dal¬ 
la nuova situazione che si 
verr à a creare con l’elezione 
del Parlamento e ur opeo, a 
riflettere su scala mternario- 
naie sulle forze motrici della 
rivoluzione in occidente, su 
quegli strati sociali e su 
quelle forze politiche, cioè, 
che oggettivamente possono 
diventare alleati della classe 
operaia Dell’opera di tra* 


sformazione dell’Europa. Si 
porrà con più forza all’ordine 
del giorno la questione di un 
nuovo internazionalismo che 
dovrà tendere al superamen¬ 
to delle cristallizzazioni poli¬ 
tiche formatesi alla fine della 
Il guerra mondiale e al no¬ 
stro Partito si apriranno 
nuove possibilità di lotta. E’ 
in questa ottica, guardando 
soprattutto ai giovani e alle 
donne, quali nuovi protago¬ 
nisti di tante battaglie per la 
libertà e la democrazia, che 
intendiamo coBocare queste 
nostre iniziative, preparando¬ 
ci in tal modo ad affrontare 
con maggiori conoscenze, un 
processo di trasformazione 
delle strutture economiche, 
politiche e istituzionali, che 
non sarà ni breve, né facile, 
né scontato. 

Diamo di seguito il pro¬ 
gramma dei seminari, che si 
articoleranno in tre relazioni 
a cui seguirà il dibattito: 


1) crisi dei capitalismo e 
terza via; 

2) economie e società nei 
paesi dell'Europa ; 

3) forze politiche e istitu¬ 
zionali nei paesi deil’Europa. 
In ogni zona della città e del¬ 
la provincia si svolgeranno uno 
o più seminari secondo il se¬ 
guente calendario: zona Val- 
delsa 7. 8 . 9 marzo ore 21; 
Sesto Fiorentino 26, 27. 28 
marzo ore 21; zona Firenze 
nord 14, 15, 16 marzo ore 21: 
zona Firenze centro 15. 16 
marzo ore 21; zona Scandirci 
Signe 9 marzo ore 21, 10 
marzo ore 9 e ore 16; zona 
Valdarno 28. 29, 30 marzo ore 
21; zona Chianti 7. 9, 12 mar¬ 
zo ore 21; due seminari a San 
Casciano e a Impruneta; zo¬ 
na Firenze ovest 10 e 11 
marzo. 

Seminari si sono già svolti 
nella zona Firenze est e nel 
l'Empolese. 


FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni, 20; via 
Ginori, 50; via della Scala, 
49; via G_ Orsini, 27; piaz¬ 
za Dalmazia, 24; via di Broz- 
». 282; viale GuidonL 89: 
Int, stazione S. M. Novella; 
piazza Isoiotto, 5; viale Ca¬ 
la taf imi, 2; Borgognissanti, 
40; piazza delle Cure, 2; 
via GJ». Orsini. 107; via 
Stamina, 41; via Senese, 206; 
via Calza iuolL 7. 

CONVEGNO CON TRENTIN 

ET stato organizzato per 
oggi, dalla CGIL regionale, 
alle ore 9,30 presso il pro¬ 
prio centro studi di forma- 
rione sindacale aU'Imprune- 
ta, un convegno regionale 
sui problemi deirorg»nizsa- 
rione del lavoro, 1 piani di 
settore i rinnovi contrattua¬ 
li. Sarà presente al conve¬ 
gno e concluderà 1 lavori il 
compagno Bruno Trentln se¬ 
gretario confederale della 
CGIL. 

LEZIONI 

SUL TERRITORIO 

Inizia oggi la serie di le¬ 
zioni organizsate dal Quar¬ 
tiere 2, dalla biblioteca co¬ 
munale del Quartiere 2, dal 
comune di Bagno a Bipoli, 
dalla Biblioteca comunale in 
collaborazione cc-r. il consi¬ 
glio di Istituto del V Liceo 
Scientifico sul tema: « Aspet¬ 


ti degli insediamenti umani 
e momenti di storia dei ter¬ 
ritorio di Bagno a Ripolì- 
Firenze sud ». La prima le¬ 
zione che si terrà, alle 17,30 
presso 11 V Liceo Scientifi¬ 
co di via Benedetto Fortini 
è tenuta da Leonaro Rom¬ 
bai sul tema: « Linee meto¬ 
dologiche di storia del terri¬ 
torio ». 

«IL FLAUTO MAGICO» 

La scuoia di Musica di Fie¬ 
sole ha organizzato per dome¬ 
nica alle 10, presso il cinema 
Garibaldi di Fiesole, la 
proiezione straordinaria del 
film «Il flauto magico » di 
Ingmar Bergman. Tutti gli 
allievi ed amici della scuoia 
sono cordialmente invitati. 

CONCERTO DI CHITARRA 

Domani aera, alle 2L nella 
Sala della Limonaia, pres¬ 
so la scuoia di musica di 
Fiesole - Via delle Fonta¬ 
nelle 24, 6. Domenica di 
Fiesole, avrà luogo un re¬ 
cital straordinario del chi¬ 
tarrista Jorge Freso o. dedi¬ 
cato alia chitarra barocca, 
n programma delia serata 
prevede musiche di A Carré; 
R. De Vlsée; G. Sanz e L. 
Roncalli. 

CONVEGNO 

SULL’ENERGIA 

E* previsto per domani, in 
una sala del Palazzo comu¬ 


nale di Firenze un convegno 
organizzato dalla Lega per 
l'Energia Alternativa sul te¬ 
ma: «Quali scelte energeti¬ 
che? A chi la decisione?». 

INCARICHI DISPONIBILI 

Presso la facoltà di Inge¬ 
gneria si sono resi disponi¬ 
bili per l’anno accademico 


1978-79 Incarichi di Insegna¬ 
mento per Geotecnica e Fon¬ 
dazioni e per Impianti Tec¬ 
nici civili. Per 1 termini di 
scadenza e le modalità di 
presentazione delle domande 
1 relativi avvisi sono affis¬ 
si all’Albo del Rettorato 
delle Facoltà ed Istituti in- 
teressatL 


COMUNE DI CASTELFI0RENTIN0 

Provincia ai Hrtim 
IL SINDACO 

Co f?™ CaatalfJoranta»o, vitto J’»rt. 7 della Legga 2 leb¬ 

bra o 1973, n. 14, vitto I’ort. 36 deb» Legge 3 gennaio 1978, 
n. 1 • vista ta drtiberoaicne consiliare n. 42, in data 24 gennaio 
1979. esecutiva a norme di legge (contrasta senta r ,,e/ tal 
C.R.C. — Sortono Provinciale Firenze —- decisione numero 
5089 dal 2-2-1979); 

RENDE NOTO 

cita l'Ameni* «troiana comunale di Cotte Ilice-enfino 4 In procinto 
di tadira una « licitazione private » «a raperini con (e moda!ita 
di cui oU’ert. t, tartara a) delia Logge 2 febbraio 1973, n. 14, 
por l'affidamento in appalto dai lavori di * «ootrorione dai rac¬ 
cordi « fr o d a li tra ta t e atr o-d i de tt a c en e dotta provinciale Vol¬ 
tare—o o lo anodo ni x i mi do S. Fioro alla SS. 429 proso via 
Coito. Aliar— — ta o Ut—rotar» di via S. Antonio fino al Rio 
Ptatrooo a, par l'importo complessivo a bove d’appalto di Uro 
241.000.000 offra t.V.A. 

Ct>« la Ir r orare cha tanno interesse e portecipere «Ile anzidetto 
licitazione. In poaeaaao dei requisiti prescritti della vigenti dispo¬ 
sizioni dì legga, sono Invitata a fama esplicita richiesta alla 
Segreterie G—aralo dal Comune di Costeliiorcntino. aat r o vanti 
(io—I dalia data di ' pubbli-rione dai presenta «vvlso all’Albo 
Pretorio dai Comma, ove sari ottuso con affatto 2 mar— 1979. 

Cattatone»tino, 0 l mano 1979 

Il S'ndeco 

GIOVANNI FREDIANI 
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Speranze per la nuova fabbrica 

Per la R. Ginori 
tutto pronto. 
Ma sarà poi vero? 

Ritirati i licenziamenti sembra che ci 
siano anche i soldi e volontà politica 

PISA — I licenziamenti sono ritirati, i soldi ci sono, 
la volontà politica — stando alle dichiarazioni del mi¬ 
nistro — anche, 11 plano per il rilancio produttivo del 
gruppo è pronto. Al termine di una settimana fitta di 
Incontri, il bilancio per i lavoratori della Richard Ginori 
appare positivo. Il sindaco di Pisa, Luigi Bullerl, ha 
fatto la spola fra Roma e Milano per incontrarsi In rapida 
successione con il ministro dell'Industria Romano Prodi, 
1 dirigenti della Banca nazionale del lavoro e rammlni- 
stratore delegato della Pozzi-Glnorl Peroni. 

Dopo queste riunioni sono state tirate le somme. 
Se le cose andranno cosi come è stato assicurato non 
dovrebbero più esserci Impedimenti per l'avvio del lavori 
di costruzione per il nuovo stabilimento di ceramiche 
sanitarie di Pisa che, nei progetti, dovrà dare lavoro 
oltre che agli attuali 1180 dipendenti della Richard Gl- 
nori anche a nuovi lavoratori. ■ Per la nuova fabbrica 
1 soldi sono già pronti da tempo e dovrebbero venire 
dalle casse della Banca nazionale del lavoro. Se fino 
1 ad oggi sono rimasti Inutilizzati è perchè — secondo l 
dirigenti degli istituti di credito — non c'erano abba¬ 
stanza garanzie. 

Le assicurazioni che 1 finanziamenti verranno spesi 
bene e saranno utilizzati veramente per una nuova atti¬ 
vità produttiva, le ha fomite il ministro dell'Industria 
che si è impegnato a risolvere le Intricate vicende del 
gruppo Pozzi-Glnorl nel giro di pochi giorni. In questo 
brevissimo spazio di tempo il ministro dovrà scegliere 
fra costituire un consorzio di banche che dovranno sa¬ 
nare le malconce finanze del gruppo, oppure nominare 
un commissario governativo con 11 compito di mettere 
chiarezza nei bilanci. 

In entrambi 1 casi la situazione verrebbe a sbloccarsi 
dopo anni di stallo, alla luce di queste novità l'ammini¬ 
stratore delegato della società Pozzi-G inori ha comuni¬ 
cato al sindaco che 1 licenziamenti sono stati revocati 
e 1 dipendenti di Pisa tornano quindi in cassa integra 
alone. Dal vertici aziendali si è anche fatto sapere che 
è ormai pronto il plano generale di risanamento e di 
rilancio produttivo che «avrà come cardine la costru¬ 
zione dello stabilimento di Pisa e la ristrutturazione di 
quelli dì Corsico e Lambrate ». Quando la decisione ulti¬ 
ma del ministro verrà resa nota, la Pozzi-Glnorl si In¬ 
contrerà con il sindacato nazionale del chimici, la FULC, 
per mettere a punto gli ultimi dettagli del programma 
di sviluppo. 

«Gli incontri che abbiamo avuto in questa settima¬ 
na — ha detto il sindaco Bulleri — hanno permesso di 
recuperare una situazione che stava scivolando perico¬ 
losamente verso la completa anarchia. Il bilancio, fino 
ad ora. è pos’tlvo. Si tratta di vedere — ha concluso — 
come procederanno le cose ». 

a. I. 


V 


La città si interroga sulla droga 


« Perché Grosseto ? » 
Un dibattito sull'eroina 

Il rischio di « demonizzare » i giovani - Chiesto un incontro con 
il magistrato che conduce le indagini - Le accuse alla stampa 


ffirenze-toscana / PAG. n 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


GROSSETO — Costituire 
una delegazione che chieda 
alla magistratura di ren¬ 
dere pubblico, compatibil¬ 
mente con il segreto l- 
struttorlo lo stato delle 
indagini relative ai 29 ar¬ 
resti effettuati dopo la 
morte per una dose di eroi¬ 
na « brown sugar » di Sil¬ 
vana Falaschi. 

Chiedere, tramite un In¬ 
contro, con 1 parlamentari 
eletti nella circoscrizione, 
la modifica della legge 685, 
relativa all’uso di sostanze 
stupefacenti e psicotrope, 
affinché sla messa In evi¬ 
denza la differenza tra 
piccoli consumatori e 
grandi spacciatori. Sono 
queste le due Iniziative, 
scaturite al termine della 
riunione, promossa dal 
« Comitato di autogestione 
di lotta all’eroina * com¬ 
posto dal movimenti gio¬ 
vanili della FOCI, PDIJP e 
DP. costituitosi all'lndo- 
manl della sequela di ar¬ 
resti emanati dalla magi¬ 
stratura. La riunione si è 
tenuta nella sala del con¬ 
siglio provinciale, alla pre¬ 
senza di 150 giovani, fami¬ 
liari e parenti di alcuni 
detenuti, amministratori 
comunali e operatori sani¬ 
tari. 

Il dibattito, ha avuto ac¬ 
centi assai diversi. Daniele 
Fortini segretario della 
FGCI nell’aprire l’assem¬ 
blea ha detto che è da evi - 
tare il rischio di * demo¬ 
nizzare * I giovani e di 
guardare alla soluzione del 
problema solo dal punto 


di vista medico e repressi¬ 
vo. Una animata assemblea 
che alcuni Interventi han¬ 
no teso a trasformare, 
quasi nell’intento di giusti¬ 
ficare il ricorso all’uso e 
allo spaccio della droga, In 
« processo nel processo > 
alla stampa. 

Sono state rivolte accuse 
al centro di assistenza al 
tossico dipendenti per es¬ 
sere un mero strumento 
medico. Il comitato ha a- 
vanzato l’invito al giorna¬ 
listi per un pubblico dibat¬ 
tito In merito al problemi 
e agli atteggiamenti degli 
organi di stampa. 

Per quel che concerne il 


Scarcerata 
dal giudice 
M. Grazia Giannini 

Maria Grazia Giannini ar¬ 
restata assieme a Gianpaolo 
Verdecchia, anarchico, a se¬ 
guito della cattura del quar¬ 
tetto terrorista Italo tedesco 
bloccato a Parma è stata 
scarcerata ieri per ordine del 
giudice Vigna. 

Era accusata di falsa te¬ 
stimonianza. 

Il Verdecchia, invece, ac¬ 
cusato di favoreggiamento 
del tedesco Willy Piroch. uno 
del commando preso ccn le 
armi a Parma, è ancora de¬ 
tenuto. 

Nella sua abitazione seno 
state rinvenute ’e valigie dei 
quattro terroristi e diverse 
carte d’’d°n‘ : tà rubate all’uf¬ 
ficio anagrafe 


centro di assistenza, co¬ 
stituito con il contributo 
della Regione, il compagno 
Amarugl, presidente del 
consorzio socio-sanitario, 
ha sottolineato che 11 cen¬ 
tro svolge una attività 
multidisciplinare. 

Ieri mattina, frattanto, 11 
consorzio socio-sanitario 
dopo una deliberazione as¬ 
sunta unitariamente dai 
suol organismi ha rivolto 
una ufficiale richiesta agli 
Inquirenti per poter accer¬ 
tare le condizioni assisten¬ 
ziali e sanitarie del dete¬ 
nuti. 


Martedì assemblea 
regionale della 
Confcoltivatori 

La Confcoltivatori tosca¬ 
na ha convocato per martedì 
una assemblea regionale dei 
delegati di base. La manife¬ 
stazione si terrà nell’audito- 
rium del palazzo dei Con- 
gre=si ed avrà 11 seguente pro¬ 
gramma: 

Ore 9,30 relazione di Emo 
Canestrelll, presidente regio¬ 
nale della Confcoltivatori 
toscana. 

Ore 10.30 dibattito. 

Ore 12,30 discorso conclusi¬ 
vo dell’on. Giuseppe Avolio 
presidente della Confedera¬ 
zione italiana coltivatori. 


Il presidente della Regione in visita allo stabilimento 


Per la Piaggio ampliamento anche a Pisa 

L’assessore Maccheroni ha detto che entro il mese di maggio o di giugno la Regione deve per¬ 
mettere all’azienda di costruire due grandi capannoni da 40 mila metri quadrati a Pontedera 


PONTEDERA - Non è stata 
una visita di cortesia, non è 
stato Un incontro-decisionale, 
non è stato un semplice scam¬ 
bio di vedute: « abbiamo ri¬ 
sposto ad un invito fattoci 
dalla direzione Piaggio per 
visitare gli stabilimenti di 
Pontedera ». Cosi il presiden¬ 
te della Regione Toscana, il 
socialista Mario Leone ha ri¬ 
sposto ai giornalisti che chie¬ 
devano cosa avessero discus¬ 
so nel colloquio insieme al¬ 
l’assessore Maccheroni e al 
sindaco di Pontedera. il so¬ 
cialista Carletto Monni, ave¬ 
va avuto pochi minuti prima 
con i vertici della direzione 
aziendale della maggiore in¬ 
dustria metalmeccanica della 
Toscana, la Piaggio. 

In precedenza, nella matti¬ 
nata di ieri, il presidente Leo¬ 
ne ora stato accompagnato tra 
i capannoni della fabbrica 
pentodo rese, lo stabilimento 
che occupa oltre ottomila la¬ 
voratori e che con il suo svi¬ 
luppo condiziona non solo la 
zona di Pontedera ma l’intero 
comprensorio pisano. A far da 
guida agli ospiti lo staff di¬ 
rigenziale al completo: U di¬ 
rettore generale degli stabili- 
menti. dottor Guazzini. il vice¬ 
presidente della Piaggio, dot¬ 
tor Vallecchi, cd il direttore 
dello stabilimento I-aoz^M in¬ 
sieme ad altri dirigenti. E’ 
stato così possibile osserva¬ 
re un'azienda in forte e- 
spansione, impegnata già da 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

COMUNICATO 

STAMPA 

L A I . O D A. £ 

L r ASSICURAZIONI 

L’A.I.D.D.A. Associazione Im¬ 
prenditrici Donne Dirigenti 
d'Azienda delegazione tosca¬ 
na ha indetto a Firenze per 
lunedì 12 marzo 1979 alle ore 
17,30 al Palazzo Afiari un in¬ 
contro dibattito sul tema:» 

« L’ASSICURAZIONE 
QUESTA SCONOSCIUTA» 

(Prestazioni 
• garanzie moderne 

Relatori: Maria Carla Dal Vi¬ 
vo, Agente capo Procuratore 
Società Reale Mutua • Prof. 
Stivarlo Badatasi! - Doti. Ci¬ 
ro Viacardl Oott A l ias a n drò 
Manna. 

Moderatore Sanatore Avvoca- 
ceto Luciano Bausi, della 
commissione giustizia del Se¬ 
nato. 

Considerata 1* importanza 
dell’argomento (per la prima 
volta trattato In Firenze) e 
che interessa non solo gli im¬ 
prenditori il convegno è aper¬ 
to a quanti vorranno inter¬ 
venire. 


tempo in un vasto processo 
di ammodernamento tecnologi¬ 
co: un’industria quindi che 
Ila programmi precisi a breve 
e lunga scadenza e per que¬ 
sto fine investe decine di mi¬ 
liardi. 

Dopo l’incontro con i di¬ 
rigenti della Piaggio, - poco 
primq di andare a pranzo si 
è svolta la conferenza stana- 
pa. « Nelle scorse settimane 

— ha detto Leene — abbia¬ 
mo avuto rincontro con le 
giunte comunali di Pisa s 
Pontedera per un esame pre¬ 
liminare per le prospettive 
di sviluppo della Piaggio. Ci 
siamo trovati d’accordo sul¬ 
l’opportunità di fare alcune 
verifiche. Crediamo sia giusto 

— ha aggiunto Leone — che 
si favorisca anche sotto il 
profilo urbanistico la ristrut¬ 
turazione e l’ammodernamen¬ 
to dello stabilimento di Pon¬ 
tedera (per il quale si ritie¬ 
ne che debbano rimanere le 
attuali dimensioni occupazio¬ 
nali ) e che al contempo si 
ristrutturi e si ampli lo sta¬ 
bilimento di Pisa ». 

— Quali informazioni ha 
fornito la direzione azienda¬ 
le? 

« E’ stata confermata la 
prospettica di sviluppo — ha 
risposto Leone — anche se 
dopo tre anni di consistente 
crescita l'azienda ' non ritle 
ne di ooter continuare con il 
medesimo ritmo pur confer¬ 
mando te assicurazioni sul 


mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali ». 

— Nell’immediato quali so¬ 
no le prospettive? 

« Il programma a medio 
termine passa attraverso la 
ristrutturazione aziendale a 
Pontedera ed un aumento prò 
duttivo ed occupazionale di 
Pisa ». 

La direzione ha assicurato 
elle i due processi marceran- 
no parallelamente? A questa 
domanda ha risposto l’asses¬ 
sore Maccheroni : « A torniti 
brevi, entro maggio-giugno bi¬ 
sogna permettere alla Piag¬ 
gio di risolvere « problemi 
dell’ampliamento dello sà T 
bilimento Pontederese, con la 
costruzione di due capannoni 
di 40 mila metri quadrati. 
Il resto — ha aggiunto — ri¬ 
guarda lo sviluppo plurien¬ 
nale e sarà discusso quando 
l’azienda ci presenterà i 
propri programmi ». 

Come mai — ha chiesto un 
giornalista — è assente da 
questa riunione un rappre¬ 
sentante del comune di Pisa? 

« Io — ha risposto Leone — 
ho avuto rinvilo di visitare 
lo stabilimento di Pontedera 
e per questo ho invitato il 
sindaco di questa città. A- 
vremo comunque occasione di 
incontrarci con i sindaci d» 
Pisa e Pontedera e con i sin¬ 
dacati per discutere l’intera 
questione ». 

Andrea Lazzeri 


Delibera della Regione 

Deciso: va a Cascina 
la centrale turbogas 

Sorgerà a Biscottino per il fabbisogno energetico 
del triangolo industriale Pisa, Livorno e Pontedera 


Disco verde della Regione 
per ia centrale turbogas per 
la produzione di energia elet¬ 
trica nel triangolo industria¬ 
le Livorno. Pisa, Pontedera. 
Sorgerà nel comune di Casci¬ 
na in località Biscottino al 
confine con i territori dei co¬ 
muni di Pisa e Livorno. Una 
zona individuata come la più 
adatta dopo una serie di at¬ 
tente indagini e ricerche. Al 
progetto mancava solo l’as¬ 
senso della Regione; la man¬ 
canza è stata colmata nell’ul¬ 
tima riunione del consiglio: 
tutti i gruppi hanno votato a 
favore della localizzazione 
proposta, solo il movimento so¬ 
ciale ha votato contro. 

La centrale turbogas do¬ 
vrebbe sopperire alle ricnie- 
ste energetiche del triangolo 
industriale della costa tirre¬ 
nica nei momenti di maggiore 
consumo c anche in conside¬ 
razione delle ipotesi di svi¬ 
luppo del porto di Livorno e 


dell’area industriale di Pisa 
e Ccllesalvetti. In un primo 
tempo il CIPE (Comitato in¬ 
termi nisteriaie per la pro¬ 
grammazione economica) ave¬ 
va indicato nel comune di 
Fauglia sulle colline pisane il 
luogo più idoneo per la co¬ 
struzione della centrale. 

Ma — come ha detto il con¬ 
sigliere Mariani relatore in 
consiglio regionale — la scel¬ 
ta si è rivelata in contrasto 
con gli indirizzi urbanistici di 
quella amministrazione comu¬ 
nale per cui si è resa neces¬ 
saria una serie di contatti tra 
Regione, enti locali ed ENEL 
per l’individuazione di una 
area alternativa. 

Sulla ubicazione della cen¬ 
trale turbogas a Biscottino si 
erano già pronunciati positiva- 
mente le amministrazioni pro¬ 
vinciali di Pisa e Livorno e i 
comuni di Collesalvetti e Ca- 


Cinema in Toscana 


PISA 

ASTRA: Cito ni 

|T'MV L'immoralità 

ODEON: Htrdi diventa principe**» 
ARISrOM: Per vivere meglio di¬ 
vertitevi con noi 
NUOVO: Ridendo • «dimando 
MIGNON: Colore intimo 



donne 
e politica 


LIVORNO 

GRANDE: Teverne paradiso 
METROPOLI FAN: C oc ni 

LAZZERI: GII «mori impuri di 

Melody 

MODERNO: Ashzntì 1 

PISTOIA 

EDEN: Emenuelle le pomo notti 
GLOBO: Easy anyrats 
LUX: Cieo ni 

ITALIA: Diario ìntimo di un gar¬ 
zone di macelleria 
ROMA: Un atro uomo, un'altra 
donna 

OLIMPIA (Margine coperta): 

I leoni della guerra 

SIENA 

IMPERO: Capitan Nemo opera¬ 
zione Atlantide 

METROPOLITAN: L’ingorgo 
ODEON: Ceo ni 

SMERALDO: Calore intimo 
MODERNO: China town, un oumo, 
una donna 

VIAREGGIO 

IMRi La «vignata 

DOLO: L'uomo ca^o colpisce an¬ 
cora 

ODEON: Ciao ni’ 

COUE VAL D'USA 

TEATRO DEL POPOLO: Agente 
007 al «avvizio «agiat o dì tua 
maestk 

S. AGOSTINO: Easy Rider 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Black Aphrodita 


AREZZO 

SUPERCINEMA: L'ingorgo 
POLITEAMA: Ashanti 
TRIONFO: Piango 
CORSO: Jack te 

PRATO 

AMBRA: nuovo programma 
GARIBALDI: Nosferatu. il principe 
della notte 

ODEON: nuovo programma 

POLITEAMA: Ciao Ni 
CENTRALE: La insaziatrli 
CORSO: La sorella di Ursula 
ARISTON: riposo 
MODERNO: riposo 
MODENA: riposo 
DORSI D'ESSAI: Il prossimo uo¬ 
mo 

CONTROLUCE: (sabato) La gran* 
de avventura 
PARADISO: riposo 
PERLA: Greasc 
COITO: Squadra speciale 
EDEN; Super mari 

EMPOLI 

CRISTALLO: La donna della calda 
tema 

LA PERLA: Ceo ni 
EXCELSIOR: Chinatomi 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: American 

Graffiti 

EXCELSIOR: Tutti • scuola 
ADRIANO: Cinema varietà. L'in¬ 
segnante 

CARRARA 

MARCONI: Colio d'acciaio 


LUCCA 


MIGNON: Gli «mori impuri di 
Meiody 

C e ' • " • £: Addio ultimo uomo 
MODERNO: Ciao ni 
ASTRA: Tutti e scuote 
PANTERA: Le squadra «ntigang- 
tra 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Amorì miei 


TEATRO COMUNALE 
METASTASIO Prato 

TeC 26-202 

«a martedì 23 marzo «re 21,15 


GIORGIO 


ARISTON 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
In futuri Puri d sistem: Ciao ni!, di Paolo Poeti, 
Technicolor con Renato Zero. Per tutti 
(15,35, 17,25, 19,05, 20,55, 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOV Ito 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 
Porno-sexy in technicolor: Ho diritto al piacere, 
con Laure Cotereeu. Anne Sande. (Vietatis¬ 
simo minori 18 ann ) 

(15,30, 17,25, 19.15. 20.55, 22.45) 
CAPITOL 

Via del Castellani - Tel. 212.320 
Il nuovo capo'ovoto del cinema iteinno: Il 
giocattolo, colori, con N no Manfredi. Merlane 
Jobart. Ragia di Giutiono Monta'do 
(15,30. 17.45. 20.15. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
(Ap. 15,30) 

Quatta è l'America. Film inchieste a colori. 
(Rigorosamente VM 18) 

(16, 18.15. 20.30. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Reoubbllca. 5 - Tel. 23»i0 
Il gatto a il canarino, technicolor cor Honor 
Btockman, Edward Fox. Wrndy Hlller. (VM 14) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

• P-'m» » 

Andremo tutti in Paradtio, technicolor ccn 
Jern Rochelort, Claude Brasseur, Guy Bodes, 
Victor Lenoux, Daniele Delorme. Per tutti 
(15,40. 18, 20,45, 22,45) 

FULOOR • SUPERSEXY MOVIES 
Vta M. Finlguerra - Tel. 270.117 
Le pornomogtt, technicolor con Angeiika Baum- 
gart. Gemo) Monner (VM 18) 

(15,30, 17.15, 19. 20.45. 22.45) 

QAMBRINUS 

Via Brunellesehi - Tel. 215.112 
Aihanti, in technicolor con Micheet Cene. 
Peter Ustinov, Kebìr Badi. Rex Horrison. Omar 
Sharif e W l'hm H* -*«r> n* *uttl 
(15.30, 17,55, 20.15, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Squadra antlgangeiter, di Bruno Corbuccl. 
Technicolor con Tomo: Mlllan Astia Puthll. 
Per tutti 

(15,30, 17,20. 19.10. 20.55 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 215 954 

Arriva un cavaliere libero e selvaggio, di Aten 

J. Pakula. In technicolor con lame* Coen, Jena 

Fonda, Jason Roberds. Per tutti 

(15,30, 17,55, 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 214.068 
Fantascienza: Superman, diretto da Richard 
Donnev. technicolor con Marion Brando. Gena 
Heekman. Glann Ford. Christopher Reed. Tre 
vord Howard. Ned Beotty Marta Scheli, Ta¬ 
cente Storno Su*Onnoh V-»-k Pft» tutti 
(15. 17.40. 20.05. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r * Tel. 575 891 
(Ad. 15.30) 

DaM'omonimo tomento di Carlo Levi, l'ultimo 
capolavoro di Francesco Rosi- Cristo *1 è (ar¬ 
mato a Eboll, technicolor con Gian Merla 
Volontà, Irene Papos. Lea Massari, Aialn 
Cuny. Per tutti 
(16. 19. 22) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un giallo del più classici che d riparai In 
Inghilterra nello atmosfera cara e Agetha 
Chrtstie • Alfred Hitchcock: Indagini su un 
delitto perfetto, colori, con Antony Steel. 
Gloria Guide, tener Agren. Adolfo Celi, 
J osculi Cotte» 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

Un nuovo ce do' avaro spettacolo*-* ed aooa» 
sionanta Technicolor- Taverna Paradiso, con 
Sylvester Sta'ione Ann» Archer 
(15.30.18.20.15.22 45) 


ASTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 - Tel, 2^2 388 
Eccezionale ritorno de! divertente capo'ovoro 
di L. Wertmuller: Film d’amore « d'anarchia 
(ovvero stamattina alle 10 In via del Fiori 
Mila nota casa di tolleranza...), colori con 
G. Giannini e M. Melato. (VM 14) 

L. 1.300 AG15 900 
(U.s.: 22 45) 

ADRIANO 

Vi pntrM'niO'i - Trt. 483 807 
Collo d'acciaio, technicolor con Burf Reynolds. 
Jm M ! ehsel Vincent. Brian Ketty Per tutti 
(15.30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15 30) 

Dove va! in vacanza?. d> M Bo cxncil. L Solco. 
A. Sordi, colori con Alberto Sordi Ugo To- 
gnazzi, Paolo Villaggio « Stafenla Sendrelll. 
(VM 14) 

(16. 19. 22) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M (lei P~r.nl o 77 - T*l ?*> tvj 

I maestri del cinema: Il gatto a nova code, 
di Darlo Argento, a colori, con James Fren- 
ciscus. Catherine Spaak. (VM 14) 

ANDROMEDA 

V*-» Aretino «Tr - Tei «A7 0 S 4 
Innocenza erotica, a colori con Lyllo T or ai a 
e Keathrr Vale. (VM 18) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

Nuovo <r*nd : o*o «foiqormte confortevole 
•'•nanfe 

Film dì ve-ferir»- li vtstotto «non con Ugo 
Toglimi Carmen Scsro'tf» Miche* Sarroult 

ff* MnilnYr 

(15 17. 18 45 20 30 22 45) 

GIARDINO COLONNA 

via o Orsini 3? TpI «glosso 

Rnr 3 R 73 31 32 3 33 

Soetfocoll di prore (Vedi rubrìco TEATRI) 

CAVOUR 

SMjj C-<iwir - T“1 5R7700 

Un m atr i mon i o, di Robert Aitmen. colori ccn 
Vittor'o Gerì man. Geroidne Chooiin. M : a Far- 
row e Lu T q : Proietti. Per tutti 

COLUMBIA 

Via Parnr*, - Tel. 212178 

II Firn che he registrato la meuq’or oH’umta 

«T oubVico ne : e'rcuiti pa-ro-movìes: La (eli* 
tifi n“l peccato, tr'tcvco’or A ,- ce Amo, 

L‘r«a Romaj*. Paul Multar. (VM 18) 

EDEN 

v : a rL»u<> Fonderia - Tel. 225.643 
( Ad 15 30' 

Amer i ca n Graffiti, In f*cftn T eo(or con Richard 
Dreyfuss. Ronny Howard, Paul La Mat. Rege 
«T Gecro* » rr-a» 

(Us- 22.401 

FOLO 

Borro B Frediano - Tel. 296.822 

(Ao. 15 301 

Il Firn che ho reo'Sfrato la maog'Or affluenza 
dì «*rbb*ieo nei circuiti « porno-mcrv'es »: La 
fofleirt noi pe c c a to. trd)Veei«r mi « ,T c« Arno. 
L : na Remato. Paul Mutter. (VM 18) 

(U-*: 22 40) 

FIAMMA 

V’a Pae’notti - Tel. 50.401 
tAo 15 301 

In proseoumento di 1 vls’one 3 divertente 
fì'm d* Steno- Amori miei. Technlco'o» con 
Modico \T»ti lohnnv Dovetti E M So'emo 

F-f - " f-v— v a» »'■*♦ 

(15 30 17 20 19 20 40 22 40) 

FIORELLA 

V 5 » D'Annunzio - Tel 000.240 
ri: 15 301 

G'cvnnt» oubbreitorìo film: La ino: a viglio*» 
tavola di Bian c aneve, « colori Ingresso gratuito 
(15,30. 18. 20.15) 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Dal romanzo di Agetha Chrìstie: Assassinio 
sul Nilo, « colori, con Peter Ustinov. Mia 
Farrow. Dav'd Niven Per tutti 
(15,30, 17,50, 20,15, 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Amore, piombo a furore, in technicolor con 
Fab.o Testi. Warren Oetes, Jenny Agutars. 
Sam Peckmpoh. (VM 14) 

(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

Uno dei migliori film di Woody Alien: Interiora 

in techmcolcs. con Knatin Gritiith, Mary Batti 

Hurt, Richard Jordan e Diane Keaton. Par tulli 

Pelea L. I 700 

Rld. AGI5, ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.200 
(15,30. 17,25. 19,20. 20.50. 22.45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel. 50.706 
(Ap. 15,30) 

Rivelazioni di una governante, colori con Ve¬ 
lerie Boisgel, Franco Nicolas. (VM 18) 
ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. o»e 10 antlm.) 

Le vizlosette, colori con André Rayu, Ursula 
Mcnescu. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri * Tel. 366.808 
Piccole donne, technicolor con Elizabeth Taylor, 
Peter Lawlord Isnet Leigh Per tutti 
(15,30. 17.50. 20.10. 22.30) 

MARCONI 

Via Gìanno’M Tel 660 644 

Squadra antidroga, colori con Tony Musante 

e Su«n Strasberg Per tutti 

NAZIONALE 

Via Cimaton - Tel. 210.170 
(Locale di elesse per famiglie) 

Proseguimento prime visicni. Il divertentissimo 
capolavoro candidato a 9 premi Oscar: Il para¬ 
diso pub attendere, « colori con Warren Beatty, 
Julie Chrìstie. James Mason. Dyen Canon. 
(15, 17. 18.45, 20.45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Un giallo terrificante: L’etrusco uccide ancora, 
technicolor con Samantha Eggar, Alex Cord. 
(VM 14) 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Bus .7 
(Ap. 16) 

Un mercoledì da leoni, di John Mllius. con 
Patty D’Arbenville, Jan Michael Vincent. Av¬ 
venturoso a coleri per tutti 
(16. 18,10. 20.20, 22,30) 

STADIO 

Viale M Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Avventuroso di John Millus: Un mercoledì da 
leoni, in technicolor con Jan Michael Vincent, 
William Katt, Gory Busey. Per tutti 
(U.s.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pisnm 17 - Tel. 226.196 
Ciclo appuntamento con A'berto mostro diver¬ 
tente: I due nemici, con A. Sordi. D. Niven. 
Coleri. Per lutti. L. 800 AGIS 600 
(U.s.: 22,30) 

VITTORIA 

Via Panini - Tel. 480 879 
La svignata, di Gererd Oury. a colori con Pierre 
Richard. Victor Lanoux. Per tutti 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) 

Via F. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 


ALBA 

Dedicato ai ragazzi: Le avventure di Pinocchio. 
Meraviglioso ccrtcne animalo a colori, cne- 
mascope 
(U.s.: 18,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 20.45) 

Giganti d'acciaio, per tutti 

LA NAVE 

Via Villamagna, 111 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana 14? Temala 
Domani: Il coraggio di Lascia 
ARTIGIANELLI . 

Via del Serragli 104 • Tel. 225057 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Slmone 

Today in english: The Betiy. by Don Petrle 
with Leurence Olivier, Katherine Rosa 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Vi» dei Pucci 2 - Tel. 282.879 
Oggi chiuso 

Domani: Due auperpiedi quasi piatti 
CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Bus 8 23 - 32 -31 33 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48 307 
Domani: Paperino e C in vacamo 
FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 • Tel. 469 177 
(Ap. ore 21) 

li Fero Club presenta: Il gigante (segue 
dibattito) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15 30) 

« Venerdì dei ragazzi, con un eccezione!* pro¬ 
gramma: Carosello Disney (n. 1), cartoni 

ertimeli « colori. Segue: Pierino o il lupo 
(U-s.: 22,30) 

ROMITO 
Vi» del Romito 

Domini: La meravigliosa favola di Biancaneve 
C.D.C. W'OVO GALLUZZO 
* Ap. 20 30) 

Le ragazze Pon Pon (Supervietato minori 18) 
S M.S. S. QUIRICO 
Via P'spna 576 Tel 701 035 (bus 0-20* 
(Ap. 20 30) 

Fzntascienza: Occhi dalle «felle 


Temala 


Tel. 225057 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CIRCOLO DI CULTURA 
CINEMATOGRAFICO « G. SADOUL» 

Ca=te’fjorentino Pzm rj’-am-n 7 

Prendi i aoldi o «cappa* di W. Alien 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(Spett ore 20.30 - 22.30) 

Ventarmi di cinemo americano: Cane di paglia, 
dì Som PecJcimpoh, con Dust'm Hofhnan (1971) 
Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 

Tel. 690.418 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

I commissari, di N. Mescanko (1970) 

L. 700/500 

SPAZIOUNO 

(Via dei Sole. 10 Tel 265) 

(Or# 17.30 - 20.30 - 22.30) 

II ladro («The wrortg mena), con Henry 
Fonda. Vera Mite*. Rego di A. Hitchcock 
(USA 1957); Il aogno, di A. Hitchcock 

LA RINASCENTE 

(Cascine Del Riccio) - Bus 41 - Telefo¬ 
no 209.032 
Oggi ch'uso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema. Via Chiantig-.ana, 117 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 • Bus 28 
Domani: Natavi Ho 


CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.083 
(Ap. ero 21), si ripete il primo tempo 
Per il ciclo cinema e società, In problemotica 
femminile: Family lile, di K. Loech (1971) 
C.K.C. ANIELLA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) * 
Oggi chiuso 

coiti iJNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandiccl) 

Piazza Ptave, 2 
lAp. 20.30) 

Un film di Claude Lelouch; Un uomo a una 
donna, ccu A. Aimee, J.L. Tr ntigrant. Per tutti 
Rid. AGIS. ARCI 
(U.S.: 22.30) 

SALESIANI 

Figi ne Valdamo 

La carica del 101, di Walt Disney 

liAKibALDl 

Piazza Ganbaicu (Fiesole, ous 7) 

Oggi chiuso 

Domani: I figli del Capitano Grant e In cerca 
di mr. Goodbar 
CINEMA RINASCITA 

Incisa Valdamo 
Oggi chiuso 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 218.253 
CONCERTI 1978-‘79 

Domani sera alle ore 20.30 concerto sinfo¬ 
nico corale diretto da Piero Betlugi. Soprano: 
Doroty Dorow. Baritono: Claudio Desderl. 
Basso: Gianni Savoiardo. Musiche' di Pende- 
recki; maestro * coro: Roberto Gabbiani; 
orchestra e coro di voci b.enche dot Maggio 
Mus.cale Fiorent no 
(Abbonamento turno « 5 ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 

Tel. 210.097 • 262.690 

Ore 21,15 (Settore speciale ETI-21) 

La compogn a di prosa del Teatro Eliseo 
diretto da Giorgio De Lullo e Romolo Velli, 
presenta Franco Valeri e Paolo Stoppa m: 
Gin game, novità di D.L. Cobum. (Tradu¬ 
zione di Enrico Medioll). Allestimento di 
Pier Luigi Pizzi. Regia di Giorgio De Lullo 
Prevendita: 9.30-13 / 15.45-18.45 
Tel. 295.225 262 690 

TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, 45-R • Tel. 490.463 
Venerdì e sabato or# 21.15 e domenloe « 
testivi ore 16.45 e ore 21.15 
La compegnia Dory Cai con Orlando Fusi 
presenta: Le signorina Stella e Talmlna COLF 
a ore. Bozzetti comicissimi toscani di Dory 
Cel, collaborazione dei pittore Rodolfo Marma, 
Prenotazioni: telefono 490 463 Novità assoni* 
te. Uno spettacolo vario a comicissimo. 
COLONNA 

Via G.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8. 23, 31, 32, 33 

Ghigo Mes : no e Tina Vinci presentano: e Le 
corna del sabato sera ». Novità assoluta di 
Fulvio Bravi, con Lina Rovini, Iole P«rry, 
Giorgio Picchienti. Roberto Mosi Regie di 
Tina Vinci. Spettacoli giovedì, venerdì, sa¬ 
bato ore 21.30 Domenica e testivi or* 17 
e 21.30. Ingresso anche dal Lungarno Far- 
ruccl di fronte ai lido. Prenotaz. ai 6810550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel. 218.820 
Venerdì e sabato alle ore 21,30, domenica 
alle ore 17 e 21.30 Le Compagnia del Teatro 
fiorentino diretta da Wanda Pesquinl pr#*«nta 
la ultime repliche del più grande successo 
comico degli ultimi anni. Il Sesto mesa di 
repliche di: Reverendo... te *1 spogli. Tre otti 
di Igino Caggese Venerdì sono valide tutta 
le riduzioni A G.I.S.. Prenotazioni dalla era 
15 lesionando ai 218.820 
OMNIBUS 

(Associazione Radio Radicale) 

Vta Ghibellina. 156 l58r 
Aperto dalle ore 19.30 fino a tardissima notte. 
Pieno bar, bulfet continuato per I soci. Tutta 
le sere per cena: specialità gastronomiche in¬ 
ternazionali. Tutti I giovedì iniziative gestro- 
nomiche intemazionali. Tutti i venerdì: Gay 
Omnibus Exptoslon. Saboto si apre alle ore 
15,30 per H rock. Ore 21,30 tutti I sabati: 
Red Ben Jazzer. Domenica, olle ore 15,30, 
disco-music. Alle 21,30 Jazz. Domenico daHe 
ore 10 assemblea regionale del Partito Radi¬ 
cale della Toscana (iscritti e simpatizzanti) 
TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via Oriuolo, 33 - Tel. 210.555 
Lunedi, martedì, mercoledì: riposo. 

Il Giovedì, Venerdì, Sabato elle ora 21,19 a 
Domenica alle or* 16.30 la Compagnie di 
prosa Città di Firenze Cooperative Oriuolo 
presenta: • Il pateracchio a di Ferdinando Pao- 
lieri, regie di Mario De Melo. Scene costumi 
di G'mrarlo Mancini. 

Il giovedì e venerdì sono valide M riduzioni. 
LA MACCHINA DEL TEMPO 

Via Oriuolo, 33 
Oggi chiuso 

TEATRO HUMOR SIDE 

SMS. Rifredi - Via V. Emanuele. 303 
Ouesta sera alle ore 21,30 performance di 
Rosa K : ng Jazz Band, con Rosa King voc* e 
sax tenore e la sua banda di donne. 

NICCOLINI 

Via Rirasoli - Tel. 213 282 
Ouesta sera ore 21, Emilia Romagna teatro 
« Gli Associati » presenta: Paola Marmont, 
Roberto Alpi, Virgilio Gazzolo e Angele Car¬ 
dile in: La tragedia della fanciulla, di F. 
Beaumcnt e J. Flechter. Regia di Aldo Trionfo. 
Scene e costumi di Emmuele Luzzati. Preven¬ 
dita dalle 10 alle 13.30 * delle 16 alle 19 
SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO DI BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 210595 
Domani 10 marzo ore 21: Sacra finzione, di 
Rostoraio in collaborazione con il Teatro Regio¬ 
ni» Toscano e il Comune di Firenze. 

SCUOLA LABORATORIO DELL’AT¬ 
TORE 

vig A'fan! 84 Tel 215 543 
Oggi alle ore 17 principi di interpretazione 
scen'ca secondo il metodo di Orazio Costa. 
■ Tecnkhe della respirazione, e'Ieiwmento vo¬ 
cale, m'mo ». Ore 18.30: Training vocale, 
| condotto da l'attore inglese Roger Worod. 
Ore 20: quettord'cesime seduta di: Training 
autogeno per attori, conduce l’éguipe del¬ 
l'istituto d psico'ogia delio sport prof. Notar- 
n'cola, dottori Fabbri e Cellerini 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
ANDREA DEL SARTO 
Vi» Manura 12 - Tel. 672.043 
Ouesta sera alle ore 21 jazz concerto: trio di 
Franco D’Andrea Franco D’Andre» (piano¬ 
forte), Dodo Goya (contrabbasso). Bruno B:- 
reco (battere) 


DANCING 


DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati 24/b 
Bus’ 1 8 - 20 

Ore 21,30 ba’lo Ifario con; Trance e I cadetti. 

Ogni venerdì e domenica sera bollo liscio con 
il complesso: Ermes c i Noni 


PISCINE 


GABER 


« POLII M 
ALLEVAMENTO » 

Da domani è «parta le von- 
dta dai biglietti pregeo la bi- 
gliattarie dal Teatro Com u nale 
Me (estasio, tei. 26.202, con 
orarie 10-13 - 17-19,30 « 
oreaso l’Agenzw Ama di Fi¬ 
renze. P.zza Ottavìeni, tal. 055- 
295.251 con oralo del lunedi 
el voc ardi 9-13 • 15-19, sa¬ 
boto 9-12 (domenica chiuso). 


PG 93 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchi* (EMPOLI) - Ttl. «571/5 


demani sera eccerlenal* ritemo 
rfetrORCHESTRA ATTRAZIONE 

«Le Pierot» 

In discoteca Claudio e Fabio 





* 



PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 
Tel. 057.744 

Bus: 3-6-10-17-20 
Tra piscine coperte, vasca tutti, oUmp'on'o», 
DÌscin» per cirsi di nuoto. A'Ia « Costoli » 
c’è sempre una risposta alle necessiti «Jf tutti. 
Ogni giorno feriale apertura al pubb'tco dalle 
ere 8 alle 15. Il ma-tedi * il giovedì wtcJve 
dalle 20.30 alle 22 30 It sabato e ta dome¬ 
nica dalle 9 ■<!* 18 Corsi di nuoto di appren¬ 
di mento e d‘ specel'zzaz^ne studaH per la 
esigenza di chi studia e per chi lavora. 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
Ib pubblicità In Italia) FIRENZE Via 
Martelli n. a • Telefoni: 2T7.171 • ZILMi 


Questa sera 
GRAN LISCIO con 
l'Orchestra Spettacolo di 


CHI ESINA UZZANESE (FT) 
TEL. (ISTI) «MIO 


CLAUDIO 

CASADEI 
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E' stato approvato dal Cipi il finanzlamonto 

161 miliardi per le miniere 

maremmane. Ma arriveranno? 

/ 

r 

La notizia sarebbe stata confermata daii’ammini stratore delegato della Solmine ma è in contrad¬ 
dizione con alcune affermazioni del ministro Bisaglia — Il problema del trasporto del minerale 


GROSSETO — Il Cipi, comi¬ 
tato italiano per la pro¬ 
grammazione industriale ha 
approvato il finanziamento di 
161 miliardi di investimento 
finalizzati all’espansione del 
comparto chimico-minerario 
della Maremma, gestito dalla 
Solmine, una azienda del 
gruppo ex Egam attualmente 
associata alla Samim e all'E- 
ni, nuovo ente di gestione del 
settore. La notizia sarebbe 
stata confermata daU'ammi- 
nitratore delegato della 
Solmine, ingegner Landucci. 
Ma non è stata ancora uffi¬ 
cializzata in quanto appare in 
contraddizione con quanto 
dichiarato dal ministro delle 
Partecipazioni Statali, onore¬ 
vole Bisaglia, che nei giorni 
scorsi ha deciso di rinviare 
alla giunta esecutiva dell’Eni, 
l’ennesimo piano della Samim 
per una più complessiva riva- 
lutazione. Ma non abbiamo 
nessuna decisione del Cipi, se 
conferpiata si muoverebbe 
nella giusta direzione del 
processo di riconversione e 
verticalizzazione produttiva, 
da sempre al centro degli o- 
biettivi di lotta della « ver¬ 
tenza » mineraria. Per il gia¬ 
cimento di Campiano di Boc¬ 
cheggiano — stimato tra i 
più ricchi di Europa — i 
piani di intervento della 
Solmine prevedono, con un 
anticipo di 5 mesi sui pro¬ 
grammi a suo tempo annun¬ 
ciati, l'inizio dei lavori di 


estrazione del minerale. Tale 
data viene indicata nel luglio 
dell’anno in corso, con una 
media giornaliera di 1400 
tonnellate, per giungere nel 
1982 alle 4.500-5.000, come 
stabilito da una valutazione 
obiettiva delle reali potenzia¬ 
lità produttive della nuova 
miniera. 

Per l’approntamento defini¬ 
tivo delle strutture interne ed 
esterne alla nuova miniera, la 
Solmine ha previsto un in¬ 
vestimento aggirantesi sui 28 
miliardi; mentre per la mi¬ 
niera di Fenice Capanne, 
(zinco, piombo e rame) il 
«pacchetto* prevede un fi¬ 
nanziamento di 20 miliardi. 

Per rimanere a Campiano 
ci sarebbe da chiedere ai di¬ 
rigenti della Solmine se, vi¬ 
sto che si va al finanziamen¬ 
to deU'impianto per le spu¬ 
gne ferrose, come sono stati 
risolti e con quali valutazioni 
tecnico scientifiche, i dubbi 
che erano stati avanzati dalla 
Samim circa la possibilità di 
usare a questo fine la pirite 
di Campiano per la presenza 
di un inquinamento da rame 
del minerale. Di notevole ri¬ 
lievo per lo stabilimento di 
acido solforico della area 
chimica del Casone di 
Scarlino, in auanto si muo¬ 
vono in direzione di un raf¬ 
forzamento delle capacità 
produttive contestualmente 
ad una serie di interventi fi¬ 
nalizzati al rinnovamento del¬ 


l’impianto e al risanamento 
ambientale interno alla fab¬ 
brica. Entro il 1980 dovreb¬ 
bero essere realizzati (30 mi¬ 
liardi) la costruzione della 
sesta linea al solforico, fon¬ 
damentale per integrare il 
processo per la produzione 
della chimica primaria e se¬ 
condaria, con accorgimenti 
tu.’i’co-scientifici in grado di 
ridurre del 50 per cento il 
livello dell’inquinamento a- 
tmosferico che si verifica at¬ 
tualmente con il « fumo 
bianco* delle ciminiere. 

Altri interventi di carattere 
produttivo riguarderebbero 
l’installazione dell’impianto di 
« pelletes » in ferro e la ri- 
conversione di quello attual¬ 
mente presente, con un in¬ 
vestimento di 20 miliardi. 5 
miliardi sarebbero destinati 
all'impianto per le spugne 
ferrose, 6,5 miliardi allo sta¬ 
bilimento per la frantuma¬ 
zione delle piriti e 6 miliardi 
per l'ampiamento della cen¬ 
trale elettrica. L’ingegner 
Landucci avrebbe parlato in¬ 
vece della costruzione del¬ 
l’impianto di verticalizzazione 
per la produzione di acido 
fosforico e tutta la gamma 
dei fosfati complessivi, che 
appare come la scelta più va¬ 
lida del processo di vertica- 
lizzazicne per il collegamento 
che si installerebbe tra pro¬ 
duzione mineraria, chimica e 
agricoltura. 

Dinanzi a questa prospetti¬ 


va che in parte va nella dire¬ 
zione richiesta dal nostro 
partito e dal movimento sin¬ 
dacale, non possono non essere 
sollevati tuttavia alcuni pro¬ 
blemi concernenti la situa¬ 
zione del sistema viario e 
infrastrutturale, condizione 
fondamentale per permettere 
un celere e economico tra¬ 
sporto del minerale da Cam¬ 
piano a Scarlino, per evitare 
il rischio di determinarsi sul 
piazzale della nuova miniera 
di stock di minerale inutiliz¬ 
zato per la impossibilità di 
trasporto. In primo luogo 
occorre mettere mano imme¬ 
diatamente. in attesa della 
costruzione della ferrovia 
Campiano-Scarlino ad un a- 
deguamento dell’attuale stra¬ 
da. stretta e sconnessa e as¬ 
solutamente insufficiente a 
ricevere il traffico pesante 
Per questi motivi occorre, 
come ha chiesto il compagno 
Flavio Agresti sindaco di 
Scarlino con una lettera al¬ 
l'amministrazione provinciale, 
promuovere un incontro degli 
enti locali interessati con la 
Regione, l’Anas. l’Eni, la Sa¬ 
mim e la Solmine per ri¬ 
muovere ost voli f'nanziari e 
politici che si frappongono al¬ 
la realizzazione dell'insieme 
delle infrastrutture e capaci 
di intralciare lo svilupoo del¬ 
la zona Nord della Marem¬ 
ma. 

Paolo Ziviani 


A Siena 
si voterà 
anche per 
i quartieri 
il 6 e 7 
maggio 

SIENA — Con tutta proba- 
lità le none elezioni am¬ 
ministrative dal dopoguer¬ 
ra per il Comune di Siena 
si svolgeranno il 0 e 7 mag¬ 
gio prossimi. La data non 
è definitiva ma indicati¬ 
va: il ministero dell'inter¬ 
no doveva infatti firmare 
un decreto che avrebbe 
stabilito la data esatta 
ma all'ultimo momento pa¬ 
re che la firma sia slit¬ 
tata. il margine di dub¬ 
bio sulla data del 6 e 7 
maggio è ovviamente do¬ 
vuto alla possibilità che 
si debba ricorrere anche 
alle elezioni politiche a 
cui, nel caso, verrebbero 
« cumulate » quelle ammi¬ 
nistrative. 

A Siena si voterà anche 
per i consigli di quartie¬ 
re che sono sette e com¬ 
posti di 16 membri ciascu¬ 
no. Quelli in carica sono 
stati eletti con formula 
indiretta dal consiglio co¬ 
munale. Si recheranno alle 
urne per eleggere i 40 con¬ 
siglieri comunali e l mem¬ 
bri dei consigli di circo- 
scrizione circa 52 mila elet¬ 
tori di cui 28 mila saran¬ 
no donne. Anche i giova¬ 
ni saranno presenti in ma¬ 
niera massiccia alle ele¬ 
zioni; infatti da quando è 
stata emanata la legge per 
il voto ai diciottenni ven¬ 
gono iscritti circa 700 gio¬ 
vani all'anno nelle lisle 
elettorali. Nel mese di feb¬ 
braio. inoltre, il comune 
ha scritto nelle liste elet¬ 
torali circa 600 cittadini 
senesi residenti all'estero. 


Oggi si apre a Lucca la conferenza di sviluppo 


La «radiografia critica» 
della Cucirini - Cantoni 

In un questionario l’elaborazione «scientifica» dei lavora-- 
tori - Una prova di come gestire i diritti di informazione 


Oggi si apre a Lucca la 
conferenza di produzione al¬ 
la Cucirini Cantoni Coats 
indetta dai sindacati. Alla 
conferenza, che si chiuderà 
domani, parteciperanno or¬ 
ganismi di fabbrica, partiti, 
rappresentanze degli enti lo¬ 
cali e della regione, studio¬ 
si, magistrati giovani e don¬ 
ne. Su questi temi ospitiamo 
un intervento di Salvatore 
D'Albergo docente dell’uni¬ 
versità di Pisa. 

L’annuncio della « Conferen¬ 
za di sviluppo» della Cuci¬ 
rini Cantoni Coats di Lucca, 
indetta dal coordinamento sin¬ 
dacale CGIL, CISL e UIL del¬ 
la FULTA provinciale di Luc¬ 
ca dà risalto ad un tipo di 
iniziativa che si iscrive nella 
strategia di un sindacato, mi¬ 
rante sempre più a salda¬ 
re la difesa degli interessi 
immediati dei lavoratori, con 
la lotta per la trasformazio¬ 
ne della vita economica e so¬ 
ciale: 1 lavoratori della CCC 
infatti, sulla base di una ela¬ 
borazione di dati condotta con 
una mobilitazione di massa 
di tipo nuovo e rivolta a fa¬ 
re una autonoma «radiogra¬ 
fia » della azienda per formu¬ 
lare « proposte » alternative 
alle scelte aziendali degli ul¬ 
timi anni, impegnano con 
la Conferenza di sviluppo la 
proprietà della multinaziona¬ 
le, le forze politiche e le isti¬ 
tuzioni ad un dibattito aper¬ 
to che coinvolga tutti i citta¬ 
dini e i lavoratori della Luc¬ 
chesi» in una verifica respon¬ 
sabile sui problemi di svilup¬ 
po dell’intera provincia. 

Nell’attuale fase di crisi 
economica — che la « ripre¬ 
sina » rende ad occultare — 
e di crisi politica — in cui si 
gioca una partita decisiva, 
circa il modo di gestire i no¬ 
di fondamentali della direzio¬ 
ne democratica del meccani¬ 
smo di sviluppo — la testi¬ 
monianza che i lavoratori del¬ 
la CCC forniscono sulla cen¬ 
tralità della classe operaia, 
per una politica di interven¬ 
to nella fabbrica e nello sta* 


I to — in un accordo dialetti¬ 
co tra fabbrica e stato — 
che assicuri uno sviluppo del¬ 
le forze produttive attraver¬ 
so una programmazione de¬ 
mocratica dell’economia Im¬ 
perniata sulla partecipazione 
dei lavoratori alle decisioni 
concernenti i processu produt- 
, tlvi, rappresenta una confer¬ 
ma del ruolo dirigente che in 
base alla Costituzione repub¬ 
blicana i lavoratori sono in 
Errarlo di svolgere, al di là 
delle contrapposizioni delle 
forze politiche e delle defor¬ 
mazioni che nei vertici di ta¬ 
lune di esse vengono alimen¬ 
tate per impedire un corretto 
Impegno unitario. 

Esemplare è la raccolta di 
una ricca messe di dati ana¬ 
litici raccolti (sulla base di 
* questionar: » distribuiti a 
tutti 1 lavoratori) nei «ma¬ 
teriali » — 116 pagine fomite 
ai partecipanti aila Conferen¬ 
za — da cui risulta quella ca¬ 
pacità di elaborazione « scien¬ 
tifica» che è il risvolto di 
lotte antagonistiche al padro¬ 
nato, ma correttamente impe¬ 
gnate a riformare le strut¬ 
ture economiche, per far pre- 
valeré gli interessi generali 
della collettività sulle resi¬ 
stenze delle oligarchie eco¬ 
nomiche e finanziarie. La pro¬ 
va concreta che i lavorato¬ 
ri della CCC hanno inteso 
fornire di come, per gesti¬ 
re i nuovi diritti di infor¬ 
mazione conquistati nei con¬ 
tratti, sia essenziale ima au¬ 


tonoma ricostruzione dei da¬ 
ti che costituiscono la base 
del confronto con la proprietà 
e la dirigenza della im¬ 
presa, non solo aiuta a con¬ 
statare il fondamento di una 
dialettica sociale che deve ali¬ 
mentarsi anzitutto sui posti 
di lavoro, ma fornisce anche 
gli elementi non generici né 
immotivati ma specifici e ra¬ 
gionati di una « radiografia 
critica » che partendo dall’or¬ 
ganizzazione dei lavoro, risul¬ 
ta in grado di contestare la 
politica della multinazionale 
mlsurantesi principalmente 
con i problemi di breve perìo 
do. imperniata sulla raziona¬ 
lizzazione della esistente, ral¬ 
lentando gli investimenti a 
lungo periodo anche per la 
incapacità di leggere la na¬ 
tura effettiva della c.d. «cri¬ 
si dei tessile» con le lenti 
fornite dalla teoria del « setto- 
re maturo ». 

Ed è partendo da una ac¬ 
curata verifica nei « materia¬ 
li » del processo di ristruttu¬ 
razione avviato dalia azienda 
a partire dal 1972, dei rap¬ 
porti tra occupazione e pro¬ 
gresso tecnico, tra produzio¬ 
ne e mercato, tra ridimensio¬ 
namento produttivo e condizio¬ 
ne operaia, che la Conferenza 
di sviluppo della OCC si pre¬ 
senta come occasuone per un 
dibattito sulle interrelazioni di 
una delle poche grandi im¬ 
prese operanti in Toscana eoo 
il territori), e quindi con i 
problemi ohe riguardano non 


solo il ciclo di lavorazione 
della CCC nelle aree di inse¬ 
diamento, ma anche e più in 
generale l’occupazione e il 
mercato del lavoro e i pro¬ 
cessi di distorsione che ca¬ 
ratterizzano la struttura pro¬ 
duttiva e occupazionale della 
Luechesia. 

I lavoratori della CCC era¬ 
no e sono sempre più con¬ 
sapevoli della duplice e con¬ 
testuale connessione che le 
loro lotte sulla organizzazio¬ 
ne del lavoro e quindi sui 
caratteri degli investimenti 
produttivi nel settore dei cu¬ 
cirini hanno con la piattafor¬ 
ma sindacale per una ipo¬ 
tesi di piano di sviluppo del¬ 
la provincia di Lucca, e con 
ii documento economico sul 
pieno utilizzo delle risorse e 
sviluppo delle attività produt¬ 
tive sottoscritto dai partiti de¬ 
mocratici rappresentativi del¬ 
la provincia di Lucca: e non 
solo perchè nella prima, tra 
l’altro si afferma che la CCC 
può essere un punto di ri¬ 
ferimento per un adeguato 
piano regionale del settore 
moda imperniato sui compar¬ 
to cotone, e perchè nel secon¬ 
do si rimarca il rapporto tra 
produzione cucirinaia e previ¬ 
sioni del piano nazionale di 
settore, ma più significativa¬ 
mente perchè l’uso dei pote¬ 
ri di intervento degli enti lo¬ 
cali come soggetti di base 
della programmazione e de¬ 
gli organismi sindacali confe¬ 
derali « livello locale, pas¬ 


sa attraverso un rapporto 
nuovo e più stretto dei la¬ 
voratori della CCC con gli 
altri lavoratori occupati e di¬ 
soccupati lucchesi, per una 
gestione più corretta del mer¬ 
cato del lavoro e uno svi¬ 
luppo che crei poeti di lavo¬ 
ro in fabbrica sul territorio 
facendo aumentare il reddi¬ 
to nella provincia. 

La Conferenza pertanto si 
configura come momento non 
rituale di allineamento uni¬ 
tario e paritario delle forze 
sociali e politiche, degli or¬ 
ganismi rappresentativi delia 
fabbrica e dello stato delle 
autonomie, per far maturare 
con una proiezione in avanti 
— in vista di nuove iniziative 
coinvolgenti tutti i settori pro¬ 
duttivi — del movimento ope¬ 
raio e democratico, la co¬ 
struzione non più solo di « di¬ 
segni descrittivi » ma di « de¬ 
cisioni operative » che dalla 
sede decentrata del territorio 
in cui investono grandi medie 
e piccole imprese industria¬ 
li (e artigiane) facciano espri¬ 
mere e salire verso il cen¬ 
tro un modo nuovo di pro¬ 
grammare e di organizzare la 
produzione. Occorre infatti da¬ 
re corpo reale ad una strate¬ 
gia che deve superare le ca¬ 
renze emerse nei rapporti tra 
organizzazioni dei lavoratori 
e istituzioni democratiche, ri¬ 
conoscendo nei fatti che, do¬ 
ve ii potere politico si pre¬ 
senta con caratteri di mag¬ 
giore democraticità perchè 
immediatamente collegato con 
la società, i suoi problemi e 
le sue strutture di potere, è 
possibile non solo teoricamen¬ 
te ma anche politicamente 
che i lavoratori giochino di 
anticipo sulle incertezze ed 
evasività di una politica eco¬ 
nomica governativa, che non 
sa o non vuole coniugare cen¬ 
tralità della classe operaia, 
centralità dell’impresa e cen¬ 
tralità dello stato democra¬ 
tico, e delle sue istituzioni 
rappresentative. 

Salvatore D'Albergo 


Una visita allo stabilimento di Rosignano 

La «Solvay» cambia linea: 
ora si apre alPesterno? 

E' stata la lotta dei lavoratori a far modific are l'atteggiamento della società — Un se¬ 
gno dei tempi — Il collegamento con la s ocietà civile — La nuova mensa aziendale 


Dalla sommità dell’edificio 
di una delle fabbricazioni 
Solvay, si dominano in tutta 
la loro estensione gli inse¬ 
diamenti della società belga 
a Rosignano. Lo sguardo può 
abbracciare il panorama fino 
al mare dove è in via di ul¬ 
timazione il terminale per lo 
scarico deH’etilene, che fende 
le acque marine per una lun¬ 
ghezza di 1.700 metri. E’ la 
più lunga costruzione marit¬ 
tima in mare aperto nel ba¬ 
cino del Mediterraneo. Sono 
con noi, oltre al colleghi 
giornalisti, l’ing. De Gaudenzi 
direttore degli stabilimenti di 
Rosignano, e l’ing. Pacella 
della direzione nazionale del 
gruppo Solvay. Prosegue cosi 
l’incontro con la stampa 
promosso dalla direzione a- 
ziendale, aperto con la pre¬ 
sentazione degli insediamenti 
industriali di Rosignano, per 
testimoniare quanto cammino 
è stato percorso dalla società 
belga, da quel lontano 1913 
epoca in cui iniziò la costru¬ 
zione dello stabilimento: allo¬ 
ra si producevano solo mate¬ 
riali sodici, oggi la gamma 
dei prodotti Solvay si estende 
ai clorometani, ai perossidatl, 
alle materie plastiche sino ad 
inserirsi nel campo delle fi¬ 
brille poltoleflniche che a- 
prono possibilità per la pro¬ 
duzione della carta sintetica. 
In questa prospettiva la Sol¬ 
vay ha stipulato un accordo 
con la Hercules americana, 
costituendo la Lextar. 

La riflessione che cade 
spontanea vedendo nel loro 
complesso gli insediamenti 
industriali Solvay, è solo u- 
na: quanti sacrifici, quante 
lotte è costata tale accumula¬ 
zione di ricchezza ai lavora¬ 
tori? Già quando si costruiva 

10 stabilimento avvenivano i 
primi scioperi. Sessanta anni 
dopo si lotta ancora per la 
salvaguardia del posto di la¬ 
voro, per incrementare l’oc¬ 
cupazione, per la salute in 
fabbrica. Perché questo in¬ 
contro tra la stampa e la di¬ 
rezione Solvay? Si vogliono 
istaurare nuovi rapporti, 
nuovi collegamenti con l’e¬ 
sterno, cioè ciò che in ses¬ 
santanni non era stato rite¬ 
nuto necessario, oggi si pre¬ 
senta sotto un’altra luce. 

E’ anohe questo un segno 
dei tempi. Infatti sino a po¬ 
chi anni or sono tutto parla¬ 
va Solvay. La cintura che de¬ 
limitava la fabbrica vera e 
propria si estendeva attraver¬ 
so tutta una serie di artico¬ 
lazioni nel campo urbanisti¬ 
co, della ricreazione, della 
cultura tanto da condizionare 
indirizzi e quindi bloccare 
ogni collegamento con la 
restante società civile. 

Se queste barriere sono 
state abbattute è dovuto 
principalmente alle conquiste 
dei lavoratori attraverso un 
processo di emancipazione 
che ha trovato suoi alleati, 
anche in occasione delle ul¬ 
time lotte, gli studenti, i 
commercianti, gli artigiani, 
gli altri lavoratori. Ecco per¬ 
ché la Solvay sta cambiando 
la propria linea. E’ un fatto 
positivo perché una grande 
società, la più grande indu¬ 
stria chimica privata delia 
Toscana che condiziona l’e¬ 
conomia di un intero com¬ 
prensorio, deve avere mo¬ 
menti di confronto con tutto 

11 tessuto sociale e politico 
della zona ivi compresi gli 
enti locali e la stessa Regio¬ 
ne. 

II discorso di nuovi rap¬ 
porti della Solvay con l’e¬ 
sterno è iniziato con la pre¬ 
sentazione della nuova mensa 
aziendale, una struttura ra¬ 
zionale, moderna, funzionale 
progettata dalla Serim del 
gruppo Borei e attrezzata 
della Barbieri collettività, in 
grado di fornire 1.500 pasti al 
giorno. Attualmente funziona 
al 50 per cento. Entro la fine 
del mese, con l’estensione del 
servizio al lavoratori turnisti 
ed a quelli degli appalti, fun¬ 
zionerà a pieno regime. An¬ 
che questa struttura è stata 



presentata come un « prodot¬ 
to » Solvay. Il movimento 
sindacale, però, è dal 1973 
che ne aveva sollecitato l’isti¬ 
tuzione e molte ore di scio¬ 
pero ne hanno caratterizzato 
la richiesta. 

Ma la Solvay vuol far bene 
le proprie realizzazioni: ci 
sono voluti ben cinque anni 
da tale data per concretizzare 
la rivendicazione. Perché, 
chiede un collega, in occasio¬ 
ne della presentazione di u- 
n’opera ritenuta importante è 


costato un miliardo e cento 
milioni non c’è anche la pre¬ 
senza del consiglio di fabbri¬ 
ca? L’iniziativa della società 
è autonoma, si risponde. Ciò 
lo è in tutti i momenti: quale 
contributo, possono dare i 
sindacati? Solo quello di la¬ 
vorare, magari in silenzio, 
perché sempre si affacciano 
problemi di compatibilità, di 
mercato, di produttività. 

Se la Solvay ha raggiunto 
le attuali dimensioni, è per¬ 


ché la classe operala ha ri¬ 
sposto positivamente alle sol¬ 
lecitazioni imposte dallo svi¬ 
luppo. Crediamo, però, che 
sia giunto il momento di mu¬ 
tare tale ccncezlone anche al¬ 
la luce del ruolo che la stes¬ 
sa classe operaia ha assunto 
nella direzione del paese. 

Giovanni Nannini 

NELLA FOTO: una mani¬ 
festazione dei lavoratori della 
Solvay. 


406 lavoratori della Val d'Elsa hanno perso il posto 

Quasi dimezzata l'occupazione 
nelle fabbriche del cristallo 

Un convegno del Comune di Colle per radiografare > lo stato 


del settore - 


SIENA — Dal 1974 ad oggi 
sono stati 406 i lavoratori 
della Val d’Elsa del settore 
del vetro che hanno perso il 
posto di lavoro. In percen¬ 
tuale rappresentano il 42,52 
per cento della manodopera 
occupata nel settore. Non si 
hanno dati esatti sul calo 
conseguente della produzione 
ma è facile immaginare che 
si tratti di diversi miliardi. 

Questi dati, almeno generi¬ 
camente. noti alla maggio¬ 
ranza della popolazione della 
zona, preoccupano le forze 
politiche, sindacali e impren¬ 
ditoriali di Colle Val d’Elsa 
dove il settore dei vetro e 
del cristallo, un tempo H fio¬ 
re all’occhiello dell’economia 
vaidelsana, sta subendo duri 
colpi. E’ fallita la cristalleria 
Arnolfo di Cambio e sono 
state messe in liquidazione 
coatta amministrativa le coo¬ 
perative Crstaicocp e Clvb. 
Il Comune di Colle Val d’El¬ 
sa, consapevole del problema 
e delle implicazioni di questa 
situazione, ha organizzato per 
sabato prossimo 10 marzo un 
convegno sul settore del ve¬ 
tro e del cristallo che si 
svolgerà nella sala del museo 
civico. Il convegno era stato 
già annunciato alcuni mesi fa 
durante la conferenza stampa 
promossa dal Pei della zona 
e a cui parteciparono le altre 
forze politiche, alcuni espo¬ 
nenti del mondo economico e 
sindacale locale. Già allora si 
disse che ia situazione del 


una volta gli occhi 


vetro e del cristallo era giun¬ 
ta ormai a livello di guardia, 
si doveva intervenire prima 
por ricercare le cause e poi 
per poter concretamente u- 
scire dall’impasse. 

Questo convegno sarà un 
primo momento di confronto 
e di dibattito: bisogna però 
che i vari problemi trovino 
risposte adeguate. I quesiti 
più importanti sono rappre¬ 
sentati dal fatto che bisogna 
appurare se il settore del 
vetro e del cristallo abbia 
subito, negli ultimi 10 anni 
una orisi di mercato; se può 
essere prevista per il settore 
una crescita in prospettiva a 
medio e lungo termine; se si 
ritiene praticabile la strada 
dei processi di ammoderna¬ 
mento tecnologico; se esiste 
una possibilità dì proficuo 
rapporto, ai fini della collo¬ 
cazione del prodotto sul 
mercato tra aziende che pro¬ 
ducono cristallo lavorato a 
mano e aziende meccanizzate; 
se la chiusura di alcune a- 
ziende e le difficoltà di altre 
si debbano attribuire a si¬ 
tuazioni congiunturali o a 
problemi strutturali. 

A queste domande di fondo 
cercherà di rispondere nella 
sua relazione al convegno il 
sindaco di Colle Val d'Elsa 
Renzo Sammicheli. e spetterà 
al dibattito riprendere e ap¬ 
profondire gli argomenti. 
Nella relazione preparata dal¬ 
ia giunta saranno avanzate 
aloune proposte per il rilan- 


puntati sul credito 


ciò del settore: prima di tut¬ 
to l’urgenza di una precisa 
programmazione che indichi 
la direzione operativa e gli 
investimenti necessari. 

Si parla di garantire la 
qualità del materiale usato, 
la tipologia e l’indicazione 
del tipo di lavorazione. Que¬ 
sta iniziativa dovrebbe venire 
realizzata per mezzo di un 
consorzio di aziende produt 
trici die verrebbero garantite 
da pericoli di contraffazione 
del prodotto e al tempo stes¬ 
so darebbero al consumatore 
quella certezza sulla qualità 
del cristallo che oggi è 
sempre più difficile stabilire. 

Ma forse, la via praticabile 
per il rilancio del settore del 
vetro e del cristallo colligia¬ 
no. passa ancora una volta 
dal credito: la giunta comu¬ 
nale di Colle Val d'Elsa ri¬ 
tiene giusta la concessione di 
finanziamenti a medio e lun¬ 
go termine quando questi 
rientrino non solo nella logica 
aziendale, ma si inseriscano 
anche nella programmazione 
del settore. Dal Monte dei 
Paschi, in particolare. Il ve¬ 
tro colligiano si aspetta un 
aiuto (anche tecnico) consi¬ 
stente che potrebbe essere 
dato dal fondo di sviluppo 
della banca senese che do 
Irebbe intervenire soprattutto 
verso forme di associazio 
nismo e di iniziative promo¬ 
zionali. 

Sandro Rossi 


Si aprono i congressi a Pisa, Arezzo e Grosseto 


I nuovi organismi del PCI a Livorno e Massa 


Ultimo battuto por la campagna congressuale nelle fe¬ 
derazioni toscane. Entro domenica si concluderanno i con¬ 
gressi di Pisa, Arezzo e Grosseto, poi lo sguardo dei comu¬ 
nisti toscani sarà volto all'assisa nazionale del PCI. 

Pubblichiamo di seguito i nuovi organismi dirìgenti delie 


federazioni di Livorno e Massa 
completeremo la pubblicazione 
federazioni. 

Livorno 

COMITATO FEOERALE 

Alessi Danilo, Antonini Fa¬ 
brizio, Badaloni Nicola. Bal- 
dassarri Fabio, Baldassarri 
Saverio, Bantl Lorenzo, Be- 
nifel Ilio, Benvenuti Rober¬ 
to, Bernini Bruno, Brilli Ro¬ 
berto. Biechi Mauro, Bosco 
P. Luigi. Bufallni Roberto, 
Bussottl Luciano. Coloni Ser¬ 
gio. Cara massi Valerio, Car- 
mignoli Sergio. Cerea! Fiorel¬ 
la, Carmlgnoli Stefania, Cec¬ 
chini Renzo, Coluccio Giu¬ 
seppe, Cartoni Roberto, Coc- 
chella Emanuele, Collu Elvio, 
Crosato Gloria, Danesm Giu¬ 
seppe, Del Gambo Sergio, Del 
Lucchese Voldo, Discinti As¬ 
sunto. Felli Monica, FrangiUI 
Serenella, Frontera Claudio, 
Glachlnt Nelusco, Gasperinl 
Fiorello, Gigli Armando. Gl- 
Tordelle Isabella, Giusti Mar¬ 
co, Glorgerlnl Luciano, Grilli 
Ade*nna, Landi Sergio, Lapi 


Carrara. Noi prossimi giorni 
degli organismi delie altre 


Costantino. Lischi Monica, 
Luppichini Giacomo. Mal ven¬ 
ti Paolo. Mannari Piero, Mar¬ 
chi Vittorio. Martelli Rodolfo. 
Meini Sergio, Micaelii Emilio. 
Muti Lorenzo. Marini Rober¬ 
to, Nanni Leonello, Nanrù- 
pieri Ali, Niccolai Orlano, 
Niccolettì Umberto, Nocchi 
Mauro, Pellegrini Lido, Penco 
Mauro. Persich Nicola, Picci¬ 
ni Italo. Pasqui Vittorio, Par- 
dossi Laura, Polldori Enzo, 
Raspolli Enzo, Raugi Dino, 
Quarantacinque Fiorenza, 
Santini Ivonlo, Simonclni Au¬ 
gusto, Simonti Virgilio, Stagi 
Giuseppe, Susini Marco, Tam¬ 
burini Rolando, Tanda Salva¬ 
tore, Tedeschi Renato. Torri 
Fusco. Tina gii Roberto, Tra¬ 
versi Luciano, Terreni Ema¬ 
nuela, Turchi Aldo, Vanni 
Claudio, Vailini Evio. 

COMMISSIONE FEOERALE 
DI CONTROLLO 

Allegri Luciano, Benlfci 
Francesco, Bernini Lutano, 


Cerri Enrico, Contini Vairo. 
Fiorentini Enzo, Favilli No- 
varici o. Franca lacci Luciano, 
Fusario Giuseppe. Gigli Bru¬ 
no, Gigli Mario, Mannari En¬ 
rico. Marini Osvaldo. Mar¬ 
telli Giovanni, Minelli Ants- 
; nio. Mencareili Loriano. Or- 
| landi Ilio. Paolini Eddo. Papi- 
! ni Liliana, Perondi Ivo. Poii¬ 
ni Bruno, Picracci Milena. 
Marchetti Lorenzo. Mazzan- 
tini Umberto. Neri Massimo. 
Anfosso Paola. 

Massa Carrara 

COMITATO FEDERALE 

PueciarelU Luciano (ricon¬ 
fermato nella carica di se¬ 
gretario), Osvaldo Angeli, An¬ 
na Annunziata, Mario Baldi¬ 
ni. Mimo Barattini. Rosalba 
Basterì, Alfredo Bennati, An¬ 
tonio Bemieri, Michele Berti- 
lorenzl. Luigi Bertollni. Oli¬ 
viero Blglni, Giovarmi Bocci, 
Enzo Bocedi. Cesare Boia, 
Paola Bonomi, Franco Bo¬ 
nanno, Ferruccio Bordigonl, 
Giuseppe Bordigonl, Alessan¬ 
dro Brucellaria. Paolo Bu- 
glianl, Andrea Cerri, Costan¬ 
tino Cirelli. Giulio Conti, 
Alessandro Costa, Anna Ma- 
! ria Dalla, Lucia Del Giudice, 
j Giuseppe Del Sarto. Enrico 
I Dolci, Fabio Evangelisti, A 


dolfo Facchini, Ezio Filippi, 
Piero Fontana, Alfredo Ger- 
vasi. Marino Lippi, Fausto 
Marchetti. Paris Mazztnti. 
Pina Menconi. Francesco Mo¬ 
schee, Emilio Muracchio'i. 
Silvana Napoli. Sergio Nardi. 
Francesco Pegollo. Franco Pe- 
selli. Luigi Pucci. Roberto Pu- 
i glia, Ornella Rarazzola, Nor¬ 
berto Riccardi, Loris Ricci, 
Mario Ricci, Giuseppe Rossi, 
Angela Rossi. Paolo Rossi. 
Antonella Sbrana. Giampie¬ 
ro Tenerani. Aladino Togna- 
ri, Gianni Togneri, Silvio Ton- 


giani. Marilina Ulivi. Giovan- i 
ni Zammori. Franco Zanzani. , 
Arnaldo Zucchini. • 

COMMISSIONE FEOERALE 
DI CONTROLLO 
Fernando Basterì. Giulio 
Be macca. Carlo Dell'Amico. 
Renato Del Vecchio. Man- 
nuccio Frulletti. Giuseppe Ga- 
relia. Mario Malpezzi. Carlo 
Marseiii. Federico Mignani. 
Sara Momelli. Eugenio Pog¬ 
gi. Rodolfo Quinlavalle. Ma¬ 
rio Rossi, Giuseppe Salini. 
Giuseppina Salvadori. Turid- I 
do TusinL | 


Niente insetticidi se c'è io fioritura 

Sa— «telali Oneate te Ite r hai » — Ma «chi—a ella filata dal j 
natali — i tiat limanti ina i Miai II a aiaHIO sa lta cattare li att ir al i. E* 
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teme r e per P uri tarta re Aaaateao Fa m a » . A aerare dada limai delibera- [ 
«team i traagreeeeri «ararne «militi arrende la a li ant i d ianoti *:—i di itili . ! 
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COMUNE DI PISA 


(ORME DI ATTUAZIONE DEL P.R.G. - ART. 31 bis: ■* 

>ER le RECINZIONI ED I MANUFATTI PER DEPOSITI AT- 


IL SINDACO 
rende noto 

che preste te Segreteria del Comune di Pisa trovasi depositate, 
a norma degli arit. 9 « IO della legge urbanistica 17 agosto 1942. 
n. 1150, modificata con legge 6 agosto 1967. n. 765. a disposi¬ 
zione di chiunque voglia prenderne visione, per la durata di 

giorni 30 (trenta) consecutivi, a decorrerà dal giorno 9 marzo 
1979, l’art. 31 bis delle Norme di Attuazione del P.R.G., « NOR¬ 
MA PER LE RECINZIONI ED I MANUFATTI PER DEPOSITI 

ATTREZZI. NELLE ZONE AGRICOLA ED AGRICOLA-PANORA¬ 
MICA ». adottato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 2 
del 12 gennaio 1979 divenute esecutiva il 7-2*1979. 

Entro sessanta giorni, a dacorrere dalia data di inizio dei 

deposito deite norma, sia enti che privati possono presentare 

alla Segreteria del Comune, per iscritto, su carta legale da L. 2.000. 
eventuali osservazioni ai tini di un apporto collaborativo al par- 
tezionamerlo della norma stessa. 

Il presente avviso via— pubblicato sul Foglio Annunzi Legati 
n. 12 del 9 marzo 1979, della Provincia di Pi«a, a «ulte cronaca 
cittadina dai — otidiani. 

Pisa, Il 9 marzo 1979 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

Latgi «atteri Ra—1« Oa Fatte* 


0settimanale .. 

1 tifici, aperto al confronto crìtico 


Granmarket abbigliamento Pagliai 



MESI DEU/ABBIGLIAMENTO 
FEMMINILE 


FINO AL 20 MARZO 

NUOVI ARRIVI PRIMAVERA ’79 
AI PREZZI PRIMAVERA ’78 


SOI in ima molteplicità 

M di direzioni 


tà 


attento ai fatti del corno 


I VIA LEONARDO DA VINCI, 129 

| TEL 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 
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PAG. io /napoli 


REDAZIONE: VI» Ctrvaniat 51, tal. 321.921 • 322.923 • Diffusone tal 321544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 14 alle 21 


r Unità / venerdì 9 marzo 1979 


8 marzo: migliaia di donne a Napoli e in Campania tornano protagoniste della lotta per cambiare 

-----» — ■ ... — . ■ — -■ 1 - . . . ■ — ■■ I . I I I ■ ■ ■ ■ ■ « . - I I ■ I ■ ■ in—— m IO . ■ I I ■ I ■ A ■■ ■-■■ ■ ■ 1 ■ ■ ■ ■ ■ 11^ 

Tante in piazza, i problemi 
ci sono, ma sono problemi «buoni» 

Nonostante le difficoltà il movimento delie donne dimostra capacità di maturare e crescere - Delegazione 
alla Regione - Manifestazioni ad Avellino e Benevento - Comincia domani il convegno « Donne e resistenza » 



(Qui sopra e nello due foto a fianco: tre momenti della grande manifestazione delle'donne ieri 
mattina a Napoli . ■ 

• i <• ; \ >- ,i 

! Ma queste donne deludono 
i «signori del riflusso»! 


I « signori del riflusso ». 
quelli che da mesi c mesi 
erano intenti a teorizzare che 
la società italiana — c quella 
di Napoli e del Mezzogiorno 
in particolare — regrediva 
assai più velocemente di 
quunto negli anni scorsi era 
riuscita ad andare avanti, so¬ 
no stati, dunque, accontenta¬ 
ti: ieri migliaia e migliaia di 
ionne, giovani c,jion. operaie 
studeq&sifr c 

intellettuali, hanno jattomn 
tendere chiaramente a tutti 
che non sono disposti a u- 
nunciare alla loro battaglia. 

Certo questo non significa 
che in questi giorni e m 
questi mesi non sono esistite 
difficoltà, che tatti i problc- 
n mi sono stati superati di 
. slancio con le numerosissime 
. c diverse manifestazioni di 
ieri, che il movimento delle 
donne esce indenne dalle 
contraddizioni e dai dubbi 
che pur nell'ultimo anno 
l'hanno profondamente se¬ 
gnalo. E, tuttavia, quello che 
e accaduto ieri sottolinea an¬ 
cora una volta l’eccezionale 
forza e ricchezza della dc- 
. mocrazia nel Mezzogiorno 
come in lutto il Paese. 

Sappiamo bene che in 
questi mesi i « signori del 
il flusso », i nemici del Sud, 
'.hanno avuto potenti alleati: 
quanti hanno- assassinato — 

‘ ira i tanti altri — 'Aldo Moro 
c Guido Rossa, quanti hanno 


tentato di vanificare le lotte, 
gli scioperi, le conquiste del 
movimento operaio, quanti si 
sono adoperati per scavare 
un solco tra i, cittadini e le 
istituzioni, i giovani c gli o- 


soliti, vecchi e consumati po¬ 
liticanti deve sempre più ac¬ 
corgersi che il gioco non è 
cosi semplice , come aveva 
sperato. 

Le migliaia di donne- in 


perni, i ceti medi e gli intei- corteo ieri a Napoli, le altre risotto al 

lettuali, quanti hanno fatto — migliaia che a Salerno, a Ca - a, I1 ” spe "° 31 u 

insomma — di tutto per se- » serta, nei comuni anche più La dalla certezza delle b 
parare e frantumare quello j piccoli della Campania hanno g‘ lc vinte in questo anno 
straordinario movimento | dato vita a centinaia di ipi- importante per il movin 
progressivo che a,Napoli e ziative — spesso molto più delle donne (l'aborto a 

in » tester? ss» 

divorzio prima, da quello del I re che non hanno nessuna lim -£~ _ anl 

/5 e 20 giugno poco più tardi.m intenzione di essere ricafcia- 53 V 

• Certo — ne siamo consapc -j te indietro, di rinunciare — locali e per ì consultori 


• Certo — ne siamo consapc- te indietro, di ni 

voli — non si è trattato solo come si dice un po’ in gergo 
di una manovra del « itemi- —- al loro « protagonismo ». 

co », di un attacco lucido c donne, dunque, protago- 

consapevolc da parte del u j s t e della lotta e del cam- 
frontc della conservazione al * biamento, cosi come vogliono 

le forze del progresso e del esserlo i giovani, gli operai, 
cambiamento. - : le forze che — in tutti questi 

* Ci sono state e ci sono an- anni — hanno saputo presen- 

clte difficoltà « interne » ai , tare al Paese un volto nuovo 
movimenti e alle forze che, .di Napoli e del Mezzogiorno, 

qui da noi. si battono per E’ vero: non si tratta di un 

cambiare le cose, per tra- « dato » scontato una volta e 

sformare una realtà srgnula per sempre; è vero: questo 
da un trentennale malgover- fronte del cambiamento ha 
no, che ha avuto il suo perno . bisogno, per consolidarsi, di 
nei sistema di potere de. 1 • riuscire ad avanzare nella so- 

Eppnrc chi aveva sperata J cietà. ottenendo conquiste 
di poter mandare, a Napoli c j stabili e positive. 


in Campania. « tutti a rasa », 
di poter radicare nuovamente 
tra le masse meridionali la 
convinzione che « la politica 
è nnp cosa sporca o inutile o 
pericolosa » e clic quindi va 
lasciata nelle solide mani dei 


Ma le forze — come con¬ 
ferma la straordinaria gior¬ 
nata di ieri - ci sono tutte 
. e, anzi, crescono: si tratta di 
i impegnarle ~ con continuità 
‘ nella battaglia per il cam¬ 
biamento. 


i * 

Certo, lavorare è bello 
ma quanti problemi 

In assemblea con le assicuratrici della Siad - Un modo 
nuovo e non burocratico di parlare dei problemi politici 


r « Il bambino è buono, in- ' 
, redigente, ma softre di un 
maie: la mamma che lavo¬ 
ra ». Una frase «storica», que¬ 
sta, che tutte le donne che 
ogni mattina lasciano la lo¬ 
ro casa per reacarsl al la¬ 
voro, spesso faticosamente 
conquistato, si sono sentite 
ripetere, almeno una volta. 
Una frase che è « ritornata» 
più volte, ieri, nel corso del 
l’assemblea indetta dalle don¬ 
ne assicuratrici, dipendenti 
della Siad (l'ex Lloyd Cen¬ 
tauro e Cosida) che hanno 
voluto in questo modo, par¬ 
lando cioè dei loro problemi 
da ogni giorno, cercando d; 
risolverli insieme, festeggiare 
e dare un senso alla « gior- 
. nata della donna ». 

E insieme al problema dei 
> figli sono stati « buttati sul 
tappeto » tutti quelli che m 
questi anni hanno caratteriz¬ 
zato le lotte di tutto il mo¬ 
vimento delle donne. SI è par¬ 
lato di aborto, della soddisfa¬ 
zione per la legge ottenuta e 
dell'amarezza per la sua an¬ 
cora scarsa applicazione. Di 
consultori e contraccezione. 

• Di riforma sanitana e di lot¬ 
te per il lavoro. 

In un clima festoso, a cui 
hanno contribuito anche le 
colleghe venute da altre «o- 
ooetA di assicurazione d'ina. 
I'Assitalia. la Tirrena, la Me¬ 
ridionale) si è discusso quindi 
di tutto e nel modo infor¬ 
male e poco « burocratico » 
che è ormai positiva carat¬ 
teristica acquisita delle as¬ 
semblee fra donne. 

• «Vogliamo contribuire an¬ 
che noi — ha detto in aper¬ 
tura la compagna Patri¬ 
zie Donzelli — alla creazio¬ 
ne di una società diversa co¬ 
struita « a « misura » di don¬ 
na e di uomo. Per fare que¬ 
sto è evidente che la batta¬ 
glia deve partire proprio dal 
nostro posto dì lavoro dove 
damo tante, dove passiamo 
gran parte della nostra gl or- 


' •* £ 



L'affollata assemblea delle assicuratrici per l'I marzo 


Questa affermazione è con¬ 
fortata da alcuni dati. Dipen¬ 
denti della Siad sono infatti 
237 lavoratori, di cui 107 sono 
donne. Una quasi parità di 
forze che non trova riscontro 
però nelle possibilità di car¬ 
riera. Solo 3 donne ricopro¬ 
no posti di lavoro di un cer¬ 
to grado; le altre si ferma¬ 
no tutte ai primi gradini. E 
quota situazione non i che lo 
specchio della situazione ge 
serale napoletana. 

«Anche da questi soli da¬ 
ti — Interviene Cica Cozzo- 
lino — emergo*» le difficol¬ 
tà delle donne nei loro pesti 
di lavoro. Per cercare di inci¬ 
dere di più. di riqualificare 
in azienda il nostro laverò 
propongo la costituzione di 
una commissione femminile 
che faccia filtro, sla airinter- 
no che verso l’estemo, a tutte 
le esigenze delle donne per 
qualificare di più il loro lavo¬ 
ro. per contare di più ». 

Una proposta passata a lar¬ 
ga maggioranza, sulla quale 
molte donne si sono impegna¬ 
te a lavorare, mostrando che. 


nonostante i diversi ruoli che 
sono costrette a coprire < im¬ 
piegata, madre, casalinga) la 
disponibilità a lavorare per 
un reale cambiamento, non è 
venuta certamente meno. Ma 
altre proposte sono state fatte. 

«Una ricerca su come la 
donna che lavora vive il 
periodo della gravidanza — 
ha detto Tonia Cerino — aiu¬ 
terebbe a far capire come 
l’aborto ''bianco" non è una 
prerogativa della sola fa birri- 
a. O comunque si potreb¬ 
bero discutere tra noi tutte 
le complicazioni, le frustra¬ 
zioni che ognuna di noi pro¬ 
va In un momento pur cosi 
bello, legate strettamente al¬ 
l’ambiente di ufficio ». 

Tante altre ancora sono in¬ 
tervenute. In tutte, depo le 
conclusioni di Mariuccir Ma- 
sala, la convinzione di avere 
fatto un nuovo, piccolo pas¬ 
so in avanti e insieme, sul¬ 
la strada per risolvere 1 tan¬ 
ti problemi che ancora re¬ 
stano. 

m. c. 


La sensazione si era avuta, 
chiara, già nei giorni scorsi. 
Ma ieri mattina, ecco, netta 
la conferma. Che l’8 marzo 
non poteva più essere per le 
donne solo un’occasione di in 
contro, per cantare e per bai 
lare per le strade, per scan 
dire slogan arrabbiati contro 
il « maschio », era ormai un 
dato acquisito che aveva bi 
sogno però di una verifica 
Ed eccola la verifica: deci 
sa. incontestabile, chiara è ve 
nuta dal corteo di oltre cin 
[ quemila donne che si è sno 
I dato, nella mattinata, da pia/. 

za Mancini a Santa Lucia. 

. Una risposta politica data a 
I quanti davano per spacciato 
1 il movimento delle donne, a 
quanti, utilmente hanno in que 
sii mesi teorizzato di riflusso 
o di un puro e semplice « ri 
tomo a casa ». A questi vanno 
gli slogan scanditi ieri con 
insistenza e consapevolezza. 
Non più folclore spicciolo, fa 
cilmente strumentalizzabile, 
ma dalla maggior parte delle 
donne in corteo la richiesta 
di un lavoro, dei servizi so 
fiali, per tanto tempo promes¬ 
si e mai realizzati, dell’appli¬ 
cazione integrale delle leggi 
ottenute proprio attraverso le 
lotte e le pressioni delle don¬ 
ne. di quei cambiamenti strut¬ 
turali che possono, cioè, favo¬ 
rire anche una profonda mo¬ 
difica dei rapporti tra le per¬ 
sone. 

Ma questa cronaca non de¬ 
ve trarre in inganno. La ma¬ 
nifestazione non è stata ri¬ 
vendicativa e basta, un qua¬ 
lunque corteo tra i tanti che 
si fanno: la gioia di essere 
insieme, di contarsi e vedere 
di essere tante è stata mani¬ 
festata in mille modi. Anche 
se con una consapevolezza di¬ 
versa, rispetto al passato. Na¬ 
ta dalla certezza delle batta¬ 
glie vinte in questo anno così 
importante per il movimento 
delle donne (l'aborto a giu- 

ti nazionali, le importanti (le -1 
libere per le unità sanitarie! 
locali e per i consultori pas¬ 
sate a Napoli in consiglio co¬ 
munale solo pochi giorni fa). 

Ma anche dalla consapevo 
lezza delle future battaglie: 
innanzitutto l'attuazicne com 
pietà di tutte le leggi ottenu 
te e prima fra tutte, quelli 1 
dell’aborto e degli asili-nido. 

E’ quindi facilmente com 
prensibile la scelta fatta dal 
corteo, cui avevano aderito 
tutte le commissioni femmini¬ 
li dei partiti democratici, i 
collettivi femminili e femmi 
nisti della città e altre nume¬ 
rosissime associazioni, di con¬ 
cludersi sotto il palazzo della 
giunta regionale a Santa Lu¬ 
cia. una delle istituzioni piu 
inadempienti rispetto alle giu 
ste rivendicazioni delle donne.; 

Una delegazione è stata ri-' 
cevuta prima da un funziona¬ 
rio dell'assessorato alla Sa¬ 
nità. poi dall'assessore alla j 
Pubblica Istruzione, De Vitto. 
Sono state elencate dettaglia- ; 
temente, nel corso dell’incon¬ 
tro. tutte le inadempienze che 
hanno caratterizzato La giunta 
regionale, da tempo dimissio¬ 
naria: ritardo nei corsi di ag¬ 
giornamento per l’aborto, man¬ 
canza di un reale servizio di 
decentramento, totale assenza 
sul territorio di asili-nido (la 
legge istitutiva risale com’è 
noto al '72). 

Le risposte sono state inter¬ 
locutorie. In parte dovute an¬ 
che alla perdurante crisi che 
non permette di prendere im¬ 
pegni. Di qui. è stata cotto 
lineata da tutte le donne del¬ 
la delegazione, la necessità di 
superare la fase di stallo,, che 
caratterizza il momento,attua¬ 
le della crisi. 

Va segnalato, infine, in mar¬ 
gine al corteo l’aggressione 
ad una compagna della FGCI 
da un non meglio identificato 
gruppetto di autonome. E’ un 
fatto gravissimo, per il qua¬ 
le nessuna motivazione « po¬ 
litica * può essere addotta e 
che può solo essere, con for¬ 
za. condannato. Lo è stato 
d’altra parte da tutta la ma¬ 
nifestazione. che ha immedia¬ 
tamente emarginato ed esclu¬ 
so k> sparuto gruppetto di 
provocatrici. 

Manifestazioni di donne si 
sono tenute ieri anche a Be¬ 
nevento. dove al Teatro Cen¬ 
trale c’è stato un affollato di¬ 
battito su « aborto e consul- | 
torio », e ad Avellino, dove in . 
Villa Comunale è stata alle- ( 
stita una mostra fotografica , 
sui servizi e si è svolta una i 
assemblea alla Camera di ' 
commercio. 

Ieri sera ha preso intanto 
il via anche la rassegna «La 
danna nel cinema e nel tea¬ 
tro ». mentre domani mattina 
comineerà il convegno su 
«Donne e antifascismo» or¬ 
ganizzato a Santa Maria La | 
Nova dall’Istituto campano 
per la Resistenza. Si comin- 
cerà alle 9.30 con una rela¬ 
zione su « Dorme e politica » 
cui seguirà il dibattito. 

Mimila Ciantelli 



In corteo a Sarno, rièll’òspedale 
dove l’aborto-è ancora umiliazione 

Centinaia di donne protestano imponendo un incontro al direttore sanitario - Per sottoporsi al¬ 
l’intervento d’interruzione della gravidanza è obbligatoria una degenza di almeno due giorni 



Caserta: recital, canti 
assemblee fabbrica per fabbrica 

Grande e appassionata partecipazione di centinaia di donne - I problemi del 
«doppio sfruttamento» - Una sola cosa lotta sindacale e questione femminile 


CASERTA — L’8 marzo alla 
Indesit di Teverola (oltre 
5000 dipendenti in gran parte 
donnei: una fabbrica « difici- 
Ie » proprio perché, per la 
zona in cui è sorta, quella 
Aversana, per le coordinate 
economiche sociali e culturali 
che la caratterizzano, non 
valgono. non possono valere, 
vecchi schemi di lettura del 
reale e quindi, di iniziativa 
politica e sindacale. 

Per capire come è andata, 
quale senso ha avuto qui IH 
marzo non bisogna incorrere 
in facili equazioni del tipo 
grandi fabbriche - uguale 
grande manifestazione. Que¬ 
sta è una « grande » fabbrica 
della zona aversana, un con¬ 
centrato quindi, un intreccio 
aggrovigliato di problemi 
strutturali e di tensioni. « E’ 
andata nel senso che abbia¬ 
mo fatto un altro passo a- 
vanti nella crescita della co¬ 
scienza sociale e politica del¬ 
la classe operaia aversana»: 
risponde Ambrogio Cloppa. 
responsabile di zona della 
FLM casertana. Una classe 
operaia — in questa zona in 
gran parte femminile — che 
qui deVe fare 1 conti con i 
padroni che hanno unicamen-, 
te pensato al profitto e al 
più « razionale » utilizzo della 
manodopera: lo spettacolo 
deprimente del monotono 
succedersi per alcuni chilo¬ 
metri degli stabilimenti, l’uno 
rigidamente separato dall'al¬ 
tro, è un momento di tale 
logica, tanto che in mancanza 
di altri spazi la manifesta¬ 
zione si è tenuta all'aperto. 

E al richiamo del sindacato 
le donne hanno risposto con 
un linguaggio semplice, ele¬ 
mentare, ma fin troppo chia¬ 
re. Si è parlato e tanto della 


I condizione in fabbrica, in u- 
i na fabbrica che dell'uso più 
| sfrenato della catena di mon- 
1 taggio fa la sua principale 
! leva economica. 

Denuncia Gigliola Barbato, 
con voce rotta dall’emozione: 
« Dal posto tremendo al qua- 


| le lavoro mi hanno tolto solo 
! adesso che aspetto un fi- 
i glio ». Più esplicita ancora è 
1 stata Nicohna Fedele:* Lavo- 
! ro p>er 8 ore con le mani 
I nell’acqua e ho da produrre 
t 140 pezzi aH’ora: ebbene ho 
> chiesto da alcuni mesi un 


Anna. Vittoria, Carmela 

i 7 

| Tre storie in un film 

i 

! E r stato proiettato ieri al liceo Labriola - Folta parte- 
| cìpazione all' iniziativa indetta dall'UDI di Bagnoli 

Anna. 18 anni, studentessa: Vittoria. 26 anni, casalinga, 

! con tre figli; Carmela, 70 ami, vedova, 23 figli, undici dei 
i quali viventi. Tre età, tre esperienze diverse, un'unica affi¬ 
nità: una vita fatta di rinunce, di sacrifici, vissuta m un 
quartiere come Bagnoli, privo di servizi sociali, di luoghi 
dove ritrovarsi. 

Sono le protagoniste di un filmato realizzato dalle ragazze 
del circolo UDÌ di Bagnoli e dal « Centro problemi dell'edu¬ 
cazione » deli’amministrazione provinciale di Napoli. ET stato 
proiettato ieri nella sala dibattiti del liceo « Labriola ». 

« Abbiamo voluto festeggiare cosi — dice Grazia Seme¬ 
raro, responsabile del circolo UDÌ — l’8 marzo, ascoltando 
dalla viva voce delle protagoniste la denuncia di una ccn- 
dizicne di vita caratterizzata da un unico ruolo: madre, 
moglie, casalinga ». 

Alla manifestazione ha partecipato un pubblico attento e 
numeroso. Oltre a tantissime donne, sono intervenuti i con¬ 
siglieri di quartiere, i rappresentanti dei consigli di istituto, 
gli operai del consiglio di fabbrica dellTtalsider, i comunisti 
della locale sezione PCI. 

Dopo il filmato c’è stato un appassionato dibattito. Mille 
i problemi sollevati, le riflessioni, le indicazioni di lotta. E 
anclie in questa occasione è stata sollecitata, per l’ennesima 
volta, l’apertura dell'asilo nido di viale della Liberazione (il 
primo realizzato dal Comune) e del consultorio di Fuori- 
grotta. 

La manifestazicne si è conclusa con un concerto per 
flauto • pianoforte eseguito da Luigi Ottaiano e Ida Nota. 

e» r. 


paio di guanti e ancora non 
mi =ono stati dati ». 

In numerose mettono il di¬ 
to su questa piaga: in fabbri¬ 
ca i posti più disagiati e de¬ 
qualificati spettano alle don¬ 
ne. Ed è Caterina Vanrtiglia 
ad aprire uno squarcio sulla 
drammatica 1 questione dei 
servizi nella zona: * Saremo 3 
o 4 mila donne ma nessuna 
di noi può servirsi di un asi¬ 
lo nido per i propri figli. E 
che dire delie scuole materne 
e dello stato disastroso dei 
trasporti pubblici? T'*te 
questioni che in fin dei conti 
r av>no - soprattutto sulle 
nostre spaile». 

L'accordo è generale, pio¬ 
vono gli applausi. Per uscire 
dallo stallo l'unico sbocco è 
la lotta e si comincia subito: 
una delegazione fermata al¬ 
l’istante si reca al Comune 
per avviare un confronto sul¬ 
lo stato dei servizi. Da do¬ 
mani, qui aK’Indesit. loti? 
sindacale e questione femmi¬ 
nile «cammineranno» più u- 
nite di prur.a- 

In tutta Terra di Lavoro, 
comunque, 1*8 marzo è stato 
un puilu'are di iniziative: 
l’allro ieri circa 700 donne 
del tessile abbigliamento e 
calzaturiero hanno tenuto ad 
Aversa un’assemblea; dibattiti 
assemblee recita! sulla condi¬ 
zione della donna si sono 
svolti aEa Siemens, alla Te¬ 
xas, alla Face, a Marcianise, 
a Maddaloni, ad Aversa, a 
Capodrise. Le donne brac¬ 
cianti si sono riunite a Pre- 
senzano, mentre le giovani 
della 285 hanno occupato la 
sede della Comunità montana 
Monte 8. Croce a Roccamon- 
fina. 

Mario Bologna 


SALERNO — Il coordina¬ 
mento provinciale delle don¬ 
ne, di fare una manifesta¬ 
zione di massa all’ospedale 
« Villa Malta » a Sarno, 
l’aveva già deciso sabato 
scorso durante un'assemblea. 
La pratica dell’interruzione 
ambulatoriale della gravi* 
danza va ripresa, vanno can¬ 
cellati gli ordini del giorno 
autoritari della direzione sa¬ 
nitaria, va ridata una dignità 
alla donna che è purtroppo 
costretta ad abortire. 

Queste le motivazioni del* 
l’azicne di lotta: e che l’8 
marzo non sla una ricor¬ 
renza, non sia una « celebra¬ 
zione » le donne l’hanno di¬ 
mostrato chiaramente ieri. • 
proprio a Samo. Hanno gri¬ 
dato chiaro al direttore sa¬ 
nitario — questi voleva rifiu¬ 
tare un incontro con la dele¬ 
gazione — che con le donne 
lui ci doveva parlare. Visto 
che non si decideva ad in¬ 
contrare la delegazione le 
donne in massa si sono re¬ 
cate alla direzione ammini¬ 
strativa. 

Un lungo corteo ha attra¬ 
versato 1 corridoi di Villa di 
Malta: decine di donne si 
sono fermate a discutere con 
alcune degenti, poi alla fine 
il direttore sanitario ha «ca¬ 
pitolato » - e rincontro c’è 
stato. 

« Da quasi un mese e mezzo 
— ha detto Leila Vorla — 
contemporaneamente ad un* 
vera e propria montatura 
contro le 4 ostetriche e 1 4 
medici non obiettori, la dire- 
ziccie sanitaria dell’ospedale 
di Samo ha emesso una 
inammissibile ordinanza fl 
non si sa a quale titolo. 
Questa costringe le donne 
che chiedono l'interruzione 
di gravidanza non solo ad 
una degenza obbligatoria di 
due giorni in ospedale, ma 
anche all’lscriziooe in una 
lista di attesa e all'effettua¬ 
zione di una visita-incontro 
con l’assistente sociale». 

«Ciò naturalmente — ag¬ 
giunge Anna Calvanese — 
ha significato ostacolare ol¬ 
tremodo e praticamente far 
« saltare » la pratica dell’in- 
temiziooe della gravidanza 
ambulatoriale, che qui ve¬ 
niva praticata con il metodo 
Karman. E* evidente che que¬ 
sto vuol dire attentare alla 
dignità della donna e an¬ 
che intralciare interessi per¬ 
sonali che vengono compro¬ 
messi da una forzata de¬ 
genza ». 

Un grande circolo, tante 
operaie, studentesse ed an¬ 
che casalinghe si è formato 
intorno al direttore sani¬ 
tario: ma lui niente, deciso, 
fermo nella sua posizione di 
chiusura a qualsiasi tipo di 
discorso. « Ha risposto anche 
negativamente — dice la 
compagna Maria Luisa Bar- 
balinardi — alla convocazio¬ 
ne di un iocontro con 1 sin¬ 
dacati, il personale sanitario 
e ccn le donne per discu¬ 
tere il problema ». « Ha ad¬ 
dirittura detto che una riu¬ 
nione del genere — aggiunge 
la compagna Nina Costanti¬ 
no — ccn !e donne, che se¬ 
condo lui sono elementi estra¬ 
nei. non la si potrebbe mai 
fare: e l'affermazione si 
commenta da sè ». 

C’è da dire, intanto, che 
continuerà anche la lotta del 
personale sanitario non obiet¬ 
tore. fino ad oggi coerente¬ 
mente a fianco delle donne, 
impegnatosi non solo a fer¬ 
mare l’ignominia degli insulti 
e delle diffamazioni nel con¬ 
fronti delle donne che hanno 
abortito, ma che. con una ri¬ 
chiesta alla magistratura, è 
anche intervenuto perchè la 
ordinanza sotto accusa venga 
cancellata come illegittima. 

Fabrizio Foo 
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Da parte del Comitato tecnico-amministrativo 

Italsider : scandaloso tentativo 
di porre il Comune sotto accusa 

Una dichiarazione dell'assessore Di Donato conferma la presenza del rappresentante dell'amministrazione alla 
riunione del CTA - Il compagno Ridi ricorda la forza dei lavoratori impegnati contro ogni manovra speculativa 


Domenica alle urne per rinnovare il consiglio comunale 

Scisciano: un voto per cambiare 

Una lista unitaria di comunisti e socialisti - • Una dannosa gestione commissariale - Il 
piccolo Comune ha un'antica tradizione di sinistra - L'impegno per il piano regolatore 


• c II nostro impegno è volto 
a ridarò a Scisciano, dopo li¬ 
na breve parentesi di ammi¬ 
nistrazione democristiana e la 
recente gestione commissaria¬ 
le. una giunta di sinistra ». 
Così ci dice il compagno Lu¬ 
cio Olimpico: Comunisti e 
socialisti,. raccolti sotto il 
simbolo della « Bilancia », 
hanno governato Scisciano 
sin dagli anni ’50 e fino al 
’75, quando, per un pugno di 
voti (in questo piccolo co¬ 
mune, con una economia 
prevalentemente agricola, si 
vota con il sistema maggiori¬ 
tario), la maggioranza fu 
presa dalla Democrazia cri¬ 
stiana, uno schieramento ab¬ 
bastanza eterogeneo nel quale 
confluiscono anche forze di 
orientamento più spiccata- 
mente conservatore e mode¬ 
rato. 

Domenica in questo centro 
si vota per rinnovare il con¬ 
siglio comunale. La situazio¬ 
ne è per la verità abbastanza 
complessa perché il Comune 
attualmente è retto da un 
commissario straordinario, 
ma le elezioni riguarderanno 
solo due delle quattro sezioni 
in cui si è votato l'ultima 
volta e ciò perché solo in 
queste due sezioni si sono 
accertate irregolarità nei 
verbali che hanno, su ricorso 
di alcuni elettori, provocato 
rannullamento dei risultati e 
la ripetizione delle operazioni 
di voto. 

E* chiaro che l’obiettivo 
per comunisti e socialisti è 
quello di ribaltare l'attuale 
situazione riconquistando la 


maggioranza. Si sta lavoran¬ 
do, a questo scopo, con 
grande impegno. Non si è 
puntato, anche per la compo 
sizicne sociale del paese e la 
difficoltà a trovare punti ge¬ 
nerali di incontro, a un tipo 
di propaganda che passa at¬ 
traverso il comizio: si sta o- 
perando, come si dice con u- 
na immagine appropriala, a 
livello di caseggiato. 

Si fanno cioè piccole riu¬ 
nioni palazzo per palazzo, ca¬ 
sa per casa si potrebbe dire. 
E in ogni casa, in ogni pa¬ 
lazzo si discutono i problemi 
del paese che sono non pochi 
e non lievi e. anche se pos¬ 
sono apparire quelli comuni 
a tanti centri deU’entroterra 


napoletano, acquistano a 
Scisciano una specifica pecu¬ 
liarità perché la loro soluzio¬ 
ne consentirebbe ai suoi abi¬ 
tanti una vita migliore po¬ 
tendo usufruire di servizi più 
adeguati a una qualità dell'e¬ 
sistenza che non può certa¬ 
mente essere considerata un 
lusso. 

E cosi si discute di fogne, 
di strade di collegamento tra 
le varie frazioni del pqe.se, di 
potenziamento delle strutture 
scolastiche, della creazione di 
servizi sanitari scolastici, del¬ 
ia istituzione dei consigli di 
frazione. 

Ma l'argomento che riscuo¬ 
te il maggiore interesse e in¬ 
torno al quale si sta in pra- 


La lista della «Bilancia» 


1 

2 

3 

4 

5 

6 
7 


- SAVERIO ARIANNA 

- GIUSEPPE ARIOLA 

- GIUSEPPE CACACE 

- GIUSEPPE CAPASSO 

- LUIGI CAPASSO 

- MAURIZIO CAPUA 

- SAVERIO DI GENNARO 

8 - GAETANO ESPOSITO 

9 - ANIELLO FALCO 

10 - PAOLO MENNONE 

11 - LUIGI MUCERINO 

12 - MICHELE NAPOLITANO 

13 ~ BONAVENTURA PORCIELLO 

14 - ALFONSO RIPOLI 

15 - LORENZO STROCCHIA 

16 - LUIGI STROCCHJA 
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tica sviluppando la campagna' 
elettorale è quello relativo al 
piano regolatore. Scisciano è. 
infatti, un paese privo di 
strumenti urbanistici e l'at¬ 
tuale commissario straordi¬ 
nario ha tentato di far pas¬ 
sare un piano da lui fatto 
elaborare e che. sottoposto 
all’esame delle forze politiche 
locali, è stato bloccato come 
del resto è giusto. Non è, 
infatti, politicamente accetta¬ 
bile che un commissario pre¬ 
fettizio, inviato solo per ge¬ 
stire le elezioni, intervenga e 
prenda decisioni che riguar¬ 
dano il futuro del paese. E' 
un problema che interessa 
direttamente gli abitanti di 
Sciano e sono questi, at¬ 
traverso i loro rappresentanti 
in consiglio comunale, a de¬ 
cidere sul loro futuro. 

Un piano regolatore è un 
atto che vincola per anni e 
anni lo sviluppo di un terri¬ 
torio e non può quindi essere 
deciso da un burocrate che 
certamente, per la sua fun¬ 
zione, si sottrae oggettiva¬ 
mente a ogni dialettica de¬ 
mocratica. E sarà proprio il 
piano regolatore l’argomento 
che dovrà essere affrontato 
dal consiglio comunale non 
appena sarà stato insediato. 

E’ un impegno che comu¬ 
nisti e socialisti stanno as¬ 
sumendo nei confronti della 
popolazione durante i loro 
incontri con gli elettori. Da 
come sarà impostato il piano 
regolatore dipenderà il futuro 
di Scisciano, la sua destina¬ 
zione, il suo sviluppo econo- 

* * t **rj&**aà 



Gli arresti effettuati all'alba dalla mobile 


In 4 aiutarono Vastarella ad evadere 



IL GIORNO 

Oggi venerdì 9 marzzo 1979. 
Onomastico: Francesca (do¬ 
mani Provo), _ , 

FARMACIE DI TURNO > 

Chiaia - Riviera: via Chiaia 
153; corso Vitt. Emanuele 
122; via Mergellina 198. Fo- 
sillipo: via Posillipo 84; via 
Manzoni 215. S. Ferdinando - 
Montecaivario • 8. Giustppa: 
via Concordia 7; via G. San- 
fclice 40. Avvocata - 8. Loren¬ 
zo - Museo: via VentagUeri 
13; via E. Pesslna 83. Mar. 
calo: piazza Garibaldi 21. 
Pendino: corso Umberto 64. 
'Poggioreale: via N. Poggio¬ 
reale 45-B. Vicaria: S. Anto¬ 
nio Abate 102; via Firenze 29. 
Stalla: via Materdel 72; San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: via Vergini 
83; via Guadagno 33. Colli 
Amine): Colli Amine! 74. Vo¬ 
mere - Arenella: via Palizzi 
aì; via Merliani 27; piazza 
Muzl 25; viale Michelangelo 
33; via Simone Martini 80. 
Fuorigretta: via Leopardi 
205; via Diocleziano 220. Bar¬ 
ra: via M. D’Azeglio 5. San 
Giovanni a Ted.: Ponte dei 
Granili 65; corso 8. Giovan¬ 
ni 268. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 728. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Seccavo: - vi* 
Epomeo 154. Mi a no - Bacon- 
digitano: cupa Capodichino 
53; corso Becondigllano 174. 
Chiaiano - Marlanalla - Piaci- 
noia: via Napoli 46 - P.sci- 
nola. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

giornata (ore 8.30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali: S. Ferdinando - Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon- 
t«calvario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Aranalla (telefo¬ 
no 24.36.24 - 36 68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.1025-754.8S.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec¬ 
cavo (tei. 787.28.40 - 728.3l.W>; 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuori «rotta (tele¬ 
fono 01.83.21): Chiaiano (te¬ 
lefono 740.33.03) : Pianura 
(tei. 726.19.61 - 728.42.40): San 
Giovanni a Taduccio (tele- 
fono 752 06.06) : Sacondigliano 
ftei. 754 49 83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51): San 
Lorenro • Vicaria (tei. 45.44 24 
29.i9.45 • 44.16.86): Mercato • 
Pendino (tei. 33 77.40): Vome¬ 
re (telefono 36 00 81 - 37 70 62 • 
3617.41): Piscinola • Maria- 
ntlla (tei 740.6058 - 74063 70): 
Pogeloroat* (tei. 7595355 • 
759.49.30): Barra (L 7500248); 
•tali* - S. Carlo (tei. 34.21.60- 


Due infermiere, un parente 
di una di loro ed un pregiu¬ 
dicato, secondo le prove rac¬ 
colte dalla squadra mobile 
napoletana (e ritenute valide 
dal magistrato che ha spicca¬ 
to quattro ordini di cattura), 
sarebbero stati gli organizza¬ 
tori ed i complici dell’evasio¬ 
ne del bass mafioso Vittorio 
Vastarella, scappato In modo 
rocambolesco qualche giorno 
fa dall’oapedale Cotugno. 

A questa conclusione sono 
giunte le Indagini del dottor 
•M*lvano a) quale 11 caso era 
Stato affidato dal capo dell* 
squadra mobile napoletana, 
dottor Bevilacqua. 

Il dottor Malvano, durante 
il sopralluogo in ospedale 
dopo la a fuga impossibile » 
del noto boss mafioso, aveva 
trovato in una stanza alcuni 
fogli di carta. Nonostante 
fossero sgualciti, dal foglietti 
era possibile ricavare due 
nomi: Perrino e Carrino. E 
dando uno sguardo all'elenco 
del personale è stato scoper¬ 
to che 1 due cognomi corri¬ 
spondevano a quelli di due 
infermiere. 

Cominciavano cosi gli in¬ 
terrogatori di Antonietta Per¬ 
rino (47 anni addetta alla ri¬ 
cezione) e di Assunta Carrino 
(38 anni addetta al laborato¬ 
rio di analisi). Assieme a lo¬ 
ro veniva anche interrogato 
un parente della Penino. A- 
nieifo De Luca di 53 anni 
originario di Afragola, che sì 
sospettava avesse a che fare 
con l'evasione. 

Secondo una sommaria ri¬ 
costruzione la Perrinl avreb- 
del Vastarella un malato gra- 
del vastarella un malato gra¬ 
ve che era accompagnato da 
numerosi parenti. La confu¬ 
sione creata da questi ultimi, 
preoccupati dello stato di sa¬ 
lute del congiunto, avrebbe 
permesso al boss di uscire 
dalla propria stanza, di anda¬ 
re in bagno, entrare in u- 
n'altra cameretta e da qui. 
uscendo su un ballatoio, di 
« prendere il volo ». 

A fare da tramite tra il ca¬ 
rente della Perrino e l'infer¬ 
miera dell'accettazione sa¬ 
rebbe stata la Cartina amie* 
di Francesco BidognetU, un 
recluso del carcere di S. 
Maria C.V.. compagno di re¬ 
clusione dei Vastarella. L'i¬ 
dea della fuga sarebbe venu¬ 
ta proorio durante uno di 
questi colloqui. 

Le prove raccolte dal dot- 
ter Malvano, inviate alla ma¬ 
gistratura. seno state ritenute 
valide, tanto che 11 dottor 
Guida ha spiccato quattro 
ordini di cattura. Ieri matti¬ 
na all’alba Antonietta Peni¬ 
no. Assunta Carrino e Aniello 
De Luca sono stati arrestati, 
mentre lordine di cattura è 
stato notificato *1 Bidognetti 
In carcere. 

Le indagini proseguono per 
individuare altre responsabi¬ 
lità e complicità. 


Due finanzieri arrestati 
per concussione e falso 

Il nucleo regionale di polizia tributaria della Guardia di 
finanza di Napoli, nel controllare le attività svolte dai mili¬ 
tari dipendenti, ha rilevato irregolarità commesse da due 
sottufficiali durante l'intervento effettuato nei confronti di 
un 1 azienda commerciale napoletana, ufficiali dei comando 
hanno approfondito gli accertamenti.-e hanno appreso, che 
i due dipendenti, un maresciallo e : qft t brtg*fflérg^* ^ 
preteso dal titolare dell’azienda IdlàCBtinj* ài 2;triilUXà.ptt- 
omettere in un verbale alcune vlbiéàfepl btnitéwafe.t affi* 
Su richiesta dello stesso nucleo* règkxiàle'di -'polizia tri¬ 
butaria la procura della Repubblica ha ordinato la cattura 


ripartito' 
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ASSEMBLEE 

All» «4 Giorni!» » all» 17.30 
d»U» donne comuniste con Reniel¬ 
lo; eli» Ceserà «Centro» elle 19 
dell'esecutivo della zona Afnago- 
lese. 

FOCI 

A Pomigliano alle 18 riunione 
del comitato di zona; a Castellam¬ 
mare di Statila alle 18 comitato 
direttivo; al Conservatorio dibat¬ 
tito pubblico sui problemi del con- 
servatortio. 


DOMANI 

Alle 9 in federazione i convo¬ 
cata la riunione del gruppo con¬ 
siliare al Comune di Napoli. 
TESSERE SMARRITE 

Il compagno 5iivestro Pasquale 
della sezione Secondigliene centro 
ha smarrito la tessera del PCI 
N. 0222544. Il compagno Maisto 
Raffaela della sezione di Melilo 
ha smarrito la tessera del PCI 
N. 0182364. 


11 maldestro tentativo di 
montare una calunn.osa cam¬ 
pagna contro l’ammlnUtrn- 
zione comunale da parte del 
Comitato tecnlco-amminlstm- 
tivo sulla delibera di varian¬ 
te al piano regolatore gene¬ 
rale per consentire la ristrut¬ 
turazione, e quindi la soprav¬ 
vivenza, dello stabilimento 
dell'Italsider a Bagnoli, è con¬ 
fermato dall’assessore comu¬ 
nale all'Urbanistica, Giulio 
Di Donato, il quale in una 
dichiarazione resa ieri alla 
stampa afferma che « ratti* 
minlstrazione comunale non 
è stata mai consultata uf¬ 
ficialmente prima di oggi dal 
Comitato tecnico-amministra¬ 
tivo in merito alla richiesta 
di autorizzazione per la va¬ 
riante Italsider ». 

L’assessore socialista cosi 
prosegue: « Tuttavia non 
avrei esitato a parteciparvi 
di persona (alla riunione del 
CTA - Ndr) se non fossi sta¬ 
to impegnato a Roma dal mi¬ 
nistro Stammati per ragioni 
di ufficio, come era noto. In 
ogni caso alla riunione del 6 
marzo era presente l'ing. Vi- 
singardi, dirigente della divi¬ 
sione urbanistica del Comune, 
il quale ha fornito tutti gli 
elementi necessari per un ra¬ 
pido esame della pratica. No¬ 
nostante ciò il CTA ha de¬ 
ciso di sospendere i suoi la¬ 
vori e di aggiornarli a data 
da destinarsi ». 

Solo ieri è pervenuta al 
Comune una lettera con la 
quale il CTA chiede che gli 
vengano forniti il parere del¬ 
la commissione edilizia, il 
Verbale integrale della aedu- 
ta del consiglio comunale del 
6 dicembre con gli ordini’del 
giorno evéntualmente votati e 
chiarimenti in ordine a 33 ri¬ 
corsi pervenuti al CTA tra il 
3 e il 8 marzo. 

Nella stessa giornata di og¬ 
gi il Comune cercherà di rac¬ 
cogliere la documentazione 
richiesta e la invierà a ma¬ 
no al provveditorato alle ope¬ 
re pubbliche, con l’invito a 
una rapida riunione del CTA 
per la conclusione dell'esame 
della delibera e la formula¬ 
zione del parere di questo or¬ 
gano che, è bene chiarirlo, è 
solo consultivo. Del suo pa¬ 
rere, in pratica, si può anche 
non tenere alcun conto. 

L’assessore Di Donato con¬ 
clude la sua dichiarazione ri¬ 
levando che « «certo sarebbe 
assai grave se il ritardo co- 
-dkuit&iUKjiUbi per il CIBI, 
qre ìfcftttimÀfoggi - Ndfr,1|o- 
•vrà--'dgglaèii l’approvazione 
del piano stralcio per Bagnoli 

Sulla sconcertante quanto 
scandalosa vicenda è interve¬ 
nuto anche il segretario del¬ 
la Camera del lavoro. Silvano 
Ridi, il quale ritiene che «Il 
blocco da parte del CTA del¬ 
la deliberu approvata dal con¬ 
siglio comunale per la ristrut¬ 
turazione del centro siderur¬ 
gico di Bagnoli ripropne i 
problemi della inadeguatezza 
e della insipienza del gover¬ 
no della Regione ». 

« E* inammissibile — ha 
proseguito Ridi — che ad 
amministratori regionali pos¬ 
sano essere sfuggiti adempi¬ 
menti come questo dovuto 
alla legge SI sugli organismi 
da costituire per esprimere 
pareri. E’ intollerabile che la 
trasmissione di atti così im¬ 
portanti'sia fatta con tre me- 
r si di ritardo e a seguito del 
ipersonnie e reiterato intertven- 
ìó del provveditorato atte òpe¬ 
re . pubbliche. Questi gravi e 
inauditi comportamenti del 
governo regionale, comunque, 
hanno offerto ulteriori con¬ 
sistenti appigli a quelle for¬ 
ze che sotto i veli detta dife¬ 
sa ecologica e in nome di una 
visione estetica dello svilup¬ 
po, operano per lo sfascio del¬ 
l’apparato produttivo e per 
l’acquisizione di quelle aree 
alla speculazione edilizia ». 

Per lltalsider Ridi ha con¬ 
cluso affermando che a il sin¬ 
dacato e i lavoratori dispon¬ 
gono detta forza e dei mezzi 
sufficienti per stroncare e 
prevalere su interessi ristret¬ 
ti ed egoistici ». 

s. fi¬ 


li futuro dell'azienda è fondamentale per la città 

Il sindaco ha chiesto alla SME: 
illustrateci il programma Cirio 

Per questo viene proposto un incontro - Ieri riunione dei lavoratori col compagno Va- 
lenzi e l'assessore Geremicca - Oggi appuntamento dei sindacati unitari alla Regione 


Con un'offerta di 167 milioni 

Privato vince V asta 
per Palazzo Roccella 

Il Comune ha avviato il procedimento d'esproprio 
Dovrebbe ospitare una galleria d'arte moderna 

« Centosettantasette milioni, aggiudicato ». Non appe¬ 
na il giudice Scotto, della 5.a sezione dei tribunale, ha 
pronunciato queste parole, il cancelliere di turno ha 
spento la candela « segna tempo ». Cosi si è conclusa, 
dopo mezz’ora di proposte e rilanci, l’asta pubblica per 
la vendita di Palazzo Roccella, lo storico edificio di via 
del Mille. 

Tre i principali concorrenti: il Comune (rappresen¬ 
tato dall’assessore Di Donato) e gli avvocati Ianlgro e 
Pistone. E’ stato quest’ultimo a fare la proposta più alta. 
Il vero acquirente è però un suo oliente, che ha prefe¬ 
rito mantenere l’anonimato. « Avevo un mandato preciso: 
non poteva andare al di là del 160 milioni » — ha com¬ 
mentato l'assessore Di Donato. 

Quella messa in vendita è solo un'ala dell’edificio: 
31 stanze al terzo e al quarto piano. Era dì proprietà 
del conte Carafa. L’altra parte era invece del costrut¬ 
tore Ottieri. che falli per bancarotta fraudolenta. Ottìeri 
— a quel tempo —- era un parlamentare monarchico e 
dopo il crack decadde automaticamente daM’incarico. 

La vicenda di questo palazzo è assai nota. Nell'ottobre 
del '73 l’Ottleri ne ordinò la demolizione perché aveva 
intenzione di costruirvi un mini-grattacielo. I lavori eb¬ 
bero inizio in piena notte. Solo successivamente, quando 
la bellissima facciata dell’edificio era ormai irrecupera¬ 
bilmente deturpata, si riuscì a bloccare la manovra 
speculativa. . - 

■ L’acquisto del palazzo da parte di un privato ha preso 
un po’ tutti di sorpresa. E’ noto, infatti, che il Comune 
ha già avviato ' il procedimento per l’esproprio. Il prov¬ 
vedimento è stato già previsto in una delibera che indica 
anche la futura destinazione dell’edificio: dovrebbe ospi¬ 
tare una galleria d’arte moderna. Sarebbe questo l'unico 
modo per restituire definitivamente a tutta la città un 
edificio che da anni è nel mirino degli speculatori. 

Proprio per questo l’acquisto da parte di un privato 
non può che destare allarme e preoccupazione. In ogni 
caso, l’amministrazione comunale è intenzionata ad ac¬ 
celerare i tèmpi per l’acquisizione. E l’assessore Di Donato 
ha già annunciato che nei prossimi giorni si recherà a 
Roma per ottenere il nulla osta del ministero compe¬ 
tente, necessario per mettere definitivamente in moto la 
procedura di esproprio. 


I lavoratori della Cirio sol 
lecitano dal Comune, dove 
hanno incontrato ieri l’am¬ 
ministrazione, e dalla Regio¬ 
ne dove un analogo incontro 
è fissato per oggi, precisi 
« atti di governo » In merito 
ai problemi legati alla ri¬ 
strutturazione della loro a 
zienda avviata dalla SME. la 
finanziaria che la controlla. 

Per parte sua l'amministra¬ 
zione comunale ha giudicato 
Inaccettabile ed intollerabile 
che la SME mostri di non 
voler dare corso agli Impegni 
assunti con gli accordi na¬ 
zionali e che si sottragga ad 
un confronto chiaro sulle 
scelte riguardanti la propria 
presenza nel settore agro-a¬ 
limentare. L’amministrazione 
reputa inoltre inaccettabile 
che la ristrutturazione non 
garantisca lo sviluppo pro¬ 
duttivo della Cirio, che inve¬ 
ce è passibile ed è conve¬ 
niente per la città e la Re¬ 
gione, per il suo apparato 
Industriale e per l’agricoltu¬ 
ra. 

A questo giudizio l'ammi¬ 
nistrazione comunale ha fntto 
seguire alcune iniziative im¬ 
mediate. In primo luogo ha 
convocato una riunione tra t 
capigruppo del consiglio co¬ 
munale. i consigli di quartie¬ 
re di San Giovanni. Barra e 
Ponticelli, i sindacati, che a- 
vrà luogo giovedt prossimo a 
mezzogiorno. Ha poi inviato 
un fonogramma al ministro 
De Mita, con cui si chiede di 
associare il Comune di Napo¬ 
li! all’incontro fissato per 
martedì 13 presso il ministe¬ 
ro. Nello stesso tempo ha in¬ 
viato un secor.t'o fonogram¬ 
ma al professor Picella, am¬ 
ministratore delegato e diret¬ 
tore della SME. al quale 
propone un incontro affinchè 
possa illustrare i programmi 
della finanziaria in merito al 
futuro assetto della Cirio, 
anche in relazione agli ac¬ 
cordi nazionali sottoscritti 
con governo ed i sindacati al 


momento di chiudere la ver 
tenza Untdal. 

Proprio da questo accordo 
ha preso le mosse l’esposi¬ 
zione che I rappresentanti 
sindacali hanno fatto al sin¬ 
daco Valenzi e all’assessore 
alla Programmazione, Gere- 
mlcca, intervenuti all’incontro 
con i consiglieri De Marino e 
Daniele. 

Dopo il fallimento delle 
due grandi industrie dolciarie 
il sindacato accettò la mobi¬ 
lità per 4-5000 lavoratori al 
Nord a condizione che la 
SME si Impegnasse a svilup¬ 
pare nel Mezzogiorno il set¬ 
tore agricolo alimentare con 
adeguati investimenti che nel¬ 
l’accordo erano Indicati uno 
per uno. La SME, non sol¬ 
tanto non ha mantenuto nes¬ 
suno degli impegni sottoscrit¬ 
ti, ma ora presenta per la 
Cirio un piano restrittivo e 
di disimpegno che si può sin¬ 
tetizzare In due dati: spende¬ 
re 50 miliardi per ridurre 
l’occupazione dì 300 lavorato¬ 
ri. Peraltro, la finanziaria ri¬ 
fiuta di rendere noti l pra 
grammi produttivi e di discu 
terne il merito. 

Dal punto di vista del sin 
dacato. invece, questo punto 
è essenziale al proseguimento 
della trattativa. 

Dal ritiro delle pregludizinli 
paste dalla SME dipende, 
quindi ogni ulteriore discorso 
compreso anche il progetto 
di trasferire lo stabilimento 
da S. Giovanni a Caivano 
Progetto che, * per la verità, 
non è sostenuto da nessun 
valido argomento e che. ol- 
tretutto, suscita' molti inter¬ 
rogativi. tenuto conto che c’è 
da qualche tempo — per u- 
sare le parole di Geremicca 
— una curiosa e sospetta 
mortalità di aziende nella 
zona compresa tra il Porto, 
l’area della 167 di Ponticelli e 
quella del futuro centro dire 
zionale. 


f. de a. 


BENEVENTO - Aperte nelle più grandi fabbriche della provincia 

Una serie di vertenze che possono 

• V - v: ..«v*.* *.. ‘ 

aiutare la crescita del sindacato 


BENEVENTO — Cosa cam¬ 
bia nella giovane classe ope¬ 
rala sannita? E* questa una 
domanda che, nell’attuale fa¬ 
se politica, sorge, obbligato¬ 
riamente. anche in una pro¬ 
vincia interna del Mezzogior¬ 
no ad economia assistita co- 
m’è, appunto, quella di Be¬ 
nevento. Nella storica arre¬ 
tratezza sociale del Sannio. 
uno del problemi che si pone 
con maggiore rilevanza, è 
quello relativo- ai processi di 
coscienza e di sindacaiizza- 
zione di una classe operaia 
che, oltre che scarsamente 
presente nel tessuto sociale, 
è anche di recente costitu¬ 
zione. 

Ad una artalisi dettagliata 
delie’ varie realtà; la prima 
considerazione che è possibi¬ 
le fare è che l’approccio del 
sindacato nelle fabbriche è 
stato, ed è molto faticoso. 
Cosi è stato, per esempio, al¬ 
la Radaelli, fabbrica siderur¬ 
gica, dove, solo dopo aver su¬ 
perato mille difficoltà, il sin¬ 
dacato ed il consiglio di 
fabbrica sono riusciti a dare 
un’applicazione differente al 
6x6 che significasse, in primo 
luogo, consolidamento del¬ 
l’occupazione e quindi assun¬ 
zione di nuove unità. 

Rende ancor meglio la si¬ 
tuazione, la vicenda sindacale 
alla Fintex. Fabbrica tessile a 
prevalente manodopera fem¬ 
minile, caratterizzata dalla 
pratica del sottosalario: qui, , 
in un primo momento, i diri- ì 


genti sindacali vennero lette¬ 
ralmente buttati fuori dalle 
operaie, istigate dalla voce, 
fatta circolare dal padrone, 
che l’entrata del sindacato in 
fabbrica ne avrebbe compor¬ 
tato l’immediata chiusura; la 
costanza e la perseveranza 
del sindacato hanno infine 
prevalso, tanto che, dopo soli 
pochi mesi, si è riusciti ad 
organizzare addirittura una 
manifestazione con le stesse 
operaie a Roma, per il pa¬ 
gamento della cassa integra¬ 
zione. 

« Lo sforzo dei sindacato — 
dice Giuseppe Brancaccio, 
responsabile provinciale del 
settore industria della CGIL 
di Benevento — è teso so¬ 
prattutto a far uscire gli o- 
perai dal chiuso delle fabbri¬ 
che, dal categorialismo per 
stabilire dei legami con Je 
realtà del territorio». E in¬ 
fatti alla Tanara, per esem¬ 
pio, la lotta dei lavoratori ha 
costretto l'azienda ad assu¬ 
mere un proprio ruoio nel 
piano agraalimentare e ad 
assumere 4 giovani 

I più cospicui insediamenti 
industriali ed operai della 
provincia di Benevento si 
trovano nella valle Caudina: 
l’Alfa Cavi, la Fapsa, la Cir, 
la Moneta. Nella più grande, 
i'Alfa-Cavl, il sindacato sta 
portando avanti la vertenza 
più significativa, in quanto 
riguarda gli assetti produttivi 
ed il ruolo che lo stabilimen¬ 
to di Airola deve assumere 


nel confronti di quello di A- 
lessandria. 

Finora si è riusciti ad im 
porre alia direzione l’impegno 
di spostare una aliquota della 
produzione telefonica dal 
Nord al Sud, e in futuro, sì 
arriverà probabilmente ad u- 
na specializzazione dei due 
stabilimenti: Airola, nella te¬ 
lefonia e Alessandria nell’e¬ 
nergia elettrica. La direzione 
della fabbrica, però, nello 
stesso tempo si è attestata 
sulla posizione inaccettabile 
di far venire dal Nord il ra¬ 
me occorrente alla produzio¬ 
ne mentre potrebbe benissi¬ 
mo usufruire di quello pro¬ 
dotto dalla Fapsa, separata 
dalI’Alfa-Cavi solamente da 
un muro di cinta. 

« I lavoratori nel porre 
questi problemi — ha aggiun¬ 
to in proposito Brancaccio — 
hanno per la prima volta 
posto in essere il tentativo di 
affrontare ciò che noi chia¬ 
miamo conoscenza degli ap¬ 
parati produttivi, in una pa¬ 
rola. la programmazione. Lo 
stesso si sta cercando di fare 
con qualche successo alla 
Cir, mentre scontiamo ancora 
dei ritardi alla Moneta ». 

Alla luce di questi primi 
positivi risultati, il problema 
più serio che il sindacato si 
trova di fronte è quello della 
continuità, delia tenuta della 
classe operaia. Intanto, in al¬ 
cune realtà sj assiste ad un 
vero e proprio scontro fra 
due concezioni del sindacato: 


quella categoriale e vertenzia- 
le, e quella che guarda al¬ 
l’occupazione facendo leva 
sulla programmazione. La 
prima concezione ha prodotto 
anche lotte durissime, magari 
per conquistare cinque o sei 
categorie di inquadramento; 
niente o quasi niente però è 
stato fatto affinché la strut¬ 
tura di base dei sindacato, il 
consiglio di fabbrica, diven¬ 
tasse il principale interlocu¬ 
tore per problemi quali 
l’ambiente o l’organizzazione 
del lavoro. 

Le domande nuove che 
vengono dalia base, pongono 
al sindacato problemi di sin¬ 
tesi a livello più alto: ad e- 
semplo, alla Fintex. il sinda¬ 
cato deve essere capace non 
solo di rapportarsi al dram¬ 
ma del sottosalario, ma deve 
diventare anche punto di ri¬ 
ferimento per gli obiettivi 
dell’emancipazione e libera¬ 
zione della donna. 

C’è da dire, infine, che nel¬ 
la provincia di Benevento al¬ 
la battaglia per una maggiore 
coscienza operaia e per una 
saldatura con l’infera classe 
operala della regione, funge 
da freno il difficile cammino 
del processo di unità sinda¬ 
cale e la CISL, con il tipo di 
legami che ha e con le sue 
tradizioni, ha talvolta ostaco¬ 
lato l’accelerazione del pro¬ 
cesso di creazione nel Sannio 
del sindacato dell’EUR. 

Carlo Panella 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEGNALIAMO 

• • Moliy cara » (T«atro Biondo) 

• > Prova CTorcfmtra » (Maximum, Embaeay) 

• a Amarcord » (NO) 

• e Effetto netta » (Cinema Off Salerno) 


TEATRI 


Tele- 


CILEA (Via San Domenico 
fono 656.265) 

Ore 21: «I perenti terrìbili» 

SANCARLUCCIO (Vìa 5. rapava¬ 
te a Oliala, 4» - Tal. 405.000) 
Ore 21,30: Nuova Commedia 
presenta e Fona ma farsa », 
tratto dal repertorio del Sancar¬ 
lino. Regia di Tato Russo 
SANNAZZARO (Via Chiaia 157 - 
Tel. 411.722) 

Or* 21,15: «Dtaaa Chiarina 


POLITEAMA (Via Monte « Dio - 
Tei. 401.643) 

Ore 21,15 Nando Gazzoto e 
Regine B'enchi in: e Cadaveri 
v i ste li », di Tolsioi 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.220 - 415 029) 

Ore 18: « U 


TEATRO COMUNQUE (Via 
l’Alba 30) 

Riposo 

SAN FEROINANDO (P-za S. Far¬ 
di tenda - Tal. 444.500) 

Ore 21,15: Valerla Monconi in: 

* La vita che ti diodi », di L 

Pirandello 


JAZZ CLUB NAPOLI (preste "C7~ 
(Via Cornea O’Ayala 15 - Vo¬ 
mere) 

Riposo 

SPAZIO LtOEBO (Parto Marghe¬ 
rite, 28 - Tei. 402712) 

Incontro di lavoro con Doma* 
Diane» 

TEATRO DEI RINNOVATI (Vie 
B. Cornatine, 45 • Ercolaao) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Contro 
L abar a ta ri e • Via Neri «nel a 121 
Torre dal Croce • TeL **25*35) 

Riposo 

AUGUSTEO ( Pieri» Data O'Ao- 
sts Tel 4153611 
Alle ere 21: Vittorio Caprioli e 
Angelo Pagano. Gig- n«J*» n, 
« L’opera do me ati a ta mi a ». 
di E. Porta, con isa L-odi e 
Antonio Casagrandt. 

TEATRO BIONDO (Via Vicarìa 
Vecchia, Forcella) 

« Moliy cara », con Piera Degli 
Espositi 

CINEMA OFF GESSAI 

CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 


CINETECA ALTRO (Via Port’Al- 
ba, 30) 

Il procesio, di O. Welle» 19-21 
DR 

CINEMA BIONDO 

Vedi teatri 

CINEM A OF F (Via Antica Corta, 

Ore***??!?!) e 21,30: Effetto 
netta di Trullaut 

EMBASSY (Via F. De Mera, 19 
Tel. 377.043) 

Ore 17 e 22: Piav a d’orchestra 
di F. Fellini • SA 

MAXIMUM (Viste A. Gramsci 13 
Tel. 682.114) 

Prova d'orchestra, di F. Folii¬ 
ni - SA 

NO (Vìa Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Amarcord, di F. Feflini - DR 
NUOVO (Via Maatacalvarìo, 18 • 
Tel. 412.410) 

Chinatown, con I. Nichoison • 
DR (VM 14) 

RITZ (Via Passine, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Pie nic Hangah Rock (Il lungo 
pomerìggio delta morta) di P. 
Wcir. OR 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. 5 
Vomere) 

Ciao maschie, con G. Drpsr- 
dieu - DR (VM 18) 

CIRCOLO CULTURALE ■ PARLO 
NERUDA • (Via PoaUlipa 346) 

Riposo 

CINECLUB (Via Orario) - Telefo¬ 
no 860.501 

Riposo 

VITTORIA (TeL 377.937) 

Riposo 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.871) 

Tutti a tquola, con P. Franco 
C 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Il giocattolo, con N. Manfredi 
• DR 

AMBASCIATORI (Via Crìspi, 23 - 
Tal. 683.128) 

Nosferatu con K. Kiuski - DR 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Tutti a «quel», con P. Franco 
C 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 

Vedi teatri 

CORSO (Corso Meridionale - Tele¬ 
fono 339.911) 

Tutti a eqaola con P. Franco - C 
DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa - 
Tal. 418.134) 

Moses Win» detective 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 6*1900) 
Ore 16,30 e 22: Cristo si t 
fermato ad Eholi, con G. M. 
Volortfè - DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

L'infermiere di notte 
FIAMMA (Via C. Poerìo 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

La tararlo!» dal ventre nero, 

G. Giannini - G (VM 14) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tal. 417.437) 

- Gioco aitala 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - 
Tal. 310.483) 

Ciao ni, con R. 2«ro • M 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te- 
Iafono 418.880) 

(orario: 15,30 22,30) 


ODEON (P.za Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

Tutti a squola, con P. Franco 
C 

ROXY (Via Tarsia Tel. 343.1491 
Pinna, con B. Dilimen - DR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 • 
TeL 415.572) 

Squadra antiganeeters 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Il giocattolo, con N Manfredi 
- DR 

ACANTO (Viale Augusto - Tele- 
tono 619.923) 

Amori miei, con M. Vitti - SA 

ARGO (Via Alessandro Poerìo, 4 - 
Tel. 224.764) 

Frenesie erotiche di una ninfo¬ 
mane 

ADRIANO (Tel. 313.005) 

Amori mici, con M. Vitti - SA 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 
L’infermiera di notte 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 245,582) 

Astiatiti, con O. Sharit • DR 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 - 
Tef. 377.563) 

Il «atto e il canarino, con H. 
Blackman - G 

ARISTON (Via Motghen. 37 - Te¬ 
lefona 377.3521 
Ciao ni, con R. Zero - M 
AVION (V.fe degli Astronauti - 
TeL 741.9264) 

Il «Metto, con U. Tognazzi - SA 


BERNINI (Via Semini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

La vendetta dalla Pantera rosa, 
con P. Se.'lers - SA 
CORALLO (Piazza G.B. Vico Te¬ 
lefono 444.800) 

Amori miei, con M. Vitti - SA 
DIANA (Via L. Giordano • Tele¬ 
fono 377.527) 

Amori miei, con M. Vtiti - SA 
EDEN (Via C. Santelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Aquila grìgia, con A. Cord - A 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 

Il braccio violento di Tank 
Kang 

CLORIA « A » (Via Alenacela, 
250 • Tel. 291.309) 

Aquila grìgia, con A. Cord - A 
GLORIA « 8 » 

Pose! don 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Telefono 324.893) 

Frenesie erotiche di una ninfo¬ 
mane 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Il vixietto, con U. Tognazzi • SA 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

L’amore senza limiti 

ALTRE VISIONI 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 - 
TeL 206.470) 

Dove vai in vacanza, con A. Sor¬ 
di - C 

AZALEA (Via Carnai»», 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

Visite a domicilio, con W. 
Mattheu - SA 

BELLINI (Via Conta di Bovo, 16 
TeL 341.222) 

L’uomo ragno colpisca ancora 
con M. Hammond - A 


CASANOVA (Corso Garibaldi 350 
Tel. 200.441) 

Cara dolce nipote, con U- Maiala 
S (VM J8) 

DOPOLAVORO PT (T 321.339) 
Menalina 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 

Mac Artur il generala ribolla. 

con G Pecfc A 

MODERNISSIMO (V. Cisterna det- 
l’OCro • Tel. 310.062) 

Baby sitter. con M. Schnt'der - 
G (VM 14) 

ITALNAPOLI (Tel. 665.444) 
Onesta terra e la mia terra, con 
D Cai rad o» - DR 

PIERROT (Via A.C. De Mei», 58 - 
T*1. 7SF T» 02) 

Roma violenta, con M Merli * 
DR (VM 14) 

POSILLIPO (Via PosiUipo Telo- 
Iwe 769 47.41) 

Zio Adolfo, ceri A. Ce!«n!ane * 
SA 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavallegge- 
ri - Tef. 616 925) 

L’ultimo combattimento di Onp 
ce Lee - A 

VALENTINO (Via O : «orgi mento. 
Moglie nuda e siciliana, con C 
Bargh: - C (VM 18) 

63 - Tel. 767.65.56 


Auditorium RAI 

Via Marconi, 9 

OGGI ORE 19 
Concerto diretto dal M. 

Samuel Friet finga 
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RIDAI MARCHIGIANA DE L'UNITA'* VIA LEOPARDI f . 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL tISM) 


l’Unità / venerdì 9 marzo 1979 


Ieri ad Ancona una grande assemblea di mezzadre e coltivatrici 


i niri^'?v.ùn 


» V à ' », l » * « s* 


* , Jt'* i \ ' Z *• ,) * fi . , r ; 1 r j 
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Le donne contadine hanno saputo 

v M fi s -J >l a gj'si a !•. s\.; r ■-/ a. e. j- ,i *3e >1- > 


y si :ì 


r r r* /** 


rivolgersi a tutti i lavoratori 

Dialogo sui temi politici, senza lagnanze ma con la consapevolezza di chi sa di dover lottare per cam¬ 
biare la propria vita - L’intervento del presidente regionale e la relazione di Marilena Tregambe 


■ 

Appello 
a PCI e PSI 
: della Sinistra 
Indipendente 

ANCONA — La sinistra indi- 
pendente ha rivolto un ap- 
r pel lo al PCI ed a! PSI, per- 

> ohè giresentino insieme una 
, mozione al consiglio regiona- 

]e delle Marche per racco 
gliere il consenso delle altre 
‘ ferzo e realizzare subito una 

• giunta alla Regione. 

In una nota inviata alla 
t stampa il gruppo consiliare 
della sinistra indipendente 
sottolinea che « l’unica mag¬ 
gioranza possibile » è quella 
tonnata uà PC1-PSI-PSDI e 
‘Piti. La mozione comunista e 
socialista dovrebbe facilita- 

• re, appunto, la realizzazione 
di tale governo. 

Dice la nota: « l’atteggia¬ 
mento assunto in questi ul¬ 
timi mesi dalla Democrazia 
cristiana, caratterizzato sia 
da anacronistiche discrimi 
’ nanti nei confronti di for¬ 
ze della sinistra, sia dagli 
■ impedimenti posti dalla rea¬ 
lizzazione ■ ) del programma 
concordato (vedi deleghe), di 
fatto ha posto tale partito 
, fuori dalla maggioranza, ren¬ 
dendo vani gli sforzi dei 
partiti laici e di quelli della 
sinistra, per mantenere vivo 
il quadro dell'intesa ^ .->■ » 

« Al fine di evitare che si 
.vada incontro, in questo deli¬ 
bato momento della vita del 
! paese » e * delle regioni, che 
sempre più debbono porsi 
come organi di legislazione e 
di programmazione ad un 
periodo prolungato di ingo- 
- vernabilità della regione 
( Marche — prosegue la nota 

— la sinistra indipendente 
rivolge un vivo appello al 
PCI, PSI, PSDI e al PRI, af- 
finchè si realizzi l’unica mag- 

• gioranza possibile e si giunga 

> in tempi brevissimi alla co¬ 
stituzione di una giunta laica 
c di sinistra che nel prose¬ 
guire una linea unitaria porti 
a compimento gli impegni . 
programmatici più significa¬ 
tivi per lo sviluppo economi¬ 
co e sociale della regione ». 

«La sinistra indipendente 

— conclude il documento — 
in ogni caso rivolge un parti- 

, colare appello al PCI e al 
PSI per un collegamento co¬ 
stante delle forze della si¬ 
nistra, finalizzato ad un po- 
' tenziamento della loro unità 
e affinchè si compia il primo 
. ed indispensabile passo per 
la realizzazione della nuova’ 
giunta, mediante la presenta¬ 
zione di una mozione presso 
la presidenza del consiglio 
regionale ». 

La DC, intanto, ha ricon- 
' fermato, in una intervista 
dei capogruppo Gualtiero 
Nepi al Gazzettino Marchi¬ 
giano la sua netta pregiudi¬ 
ziale verso un governo con il 
PCI. 

Nepi ha detto che l’unico 
modo per porre fine alia cri¬ 
si è quello di ricostituire una 
giunta a quattro (DC-PSI- 
PSDI-PRI) che conti su una 
‘ maggioranza più vasta. 

Ancora una volta l'intesa 
ohe vuole la DC passa per la 
, disonminazione verso i co¬ 
munisti. 


ANCONA — La partecipa¬ 
zione più vivace, espres¬ 
sa anche in momenti di 
vero entusiasmo, ha preso 
corpo ieri, nel corso della 
grande assemblea di don¬ 
ne contadine (convocata 
ad Ancona dalla Conf-col- 
tivatorl) proprio su temi 
« politici >. 

Applausi hanno sottoli¬ 
neato le parole del presi¬ 
dente Bastianellì sulla vi¬ 
cenda della mezzadria; ap¬ 
plausi di approvazione 
per le giovani contadine 
che confermavano la loro 
volontà di restare nei cam¬ 
pi a lavorare («restiamo, 
ma a patto che cambi 
qualcosa davvero »). Lun¬ 
ghi applausi convinti anche 
quando il presidente della 
associazione, Avolio, conclu¬ 
dendo, ha detto che ci 
vuole « un governo nazio¬ 
nale di larga solidarietà, 
che abbia l’autorità di af¬ 
frontare e risolvere 1 pro¬ 
blemi con il consenso dei 
lavoratori ». 

Molto apprezzata la re¬ 
lazione di Marilena Tre¬ 
gambe: un lavoro di minu¬ 
ziosa analisi sulla realtà 
femminile nelle campagne, 
opportunamente collegata 
ad un disegno di cambia- 
- mento non già soltanto nei 
^costumi e nelle tradizioni- 
, capestro per la donna, ma 
negli stessi rapporti di pro¬ 
duzione. 

*> Siamo di fronte ad'un 
movimento maturo e deci¬ 
sivo, che ieri ha saputo tro¬ 
vare il modo di parlare agli 
altri lavoratori. Le mezza¬ 
dre e le coltivatrici venu¬ 
te da tutta la regione han¬ 
no stabilito Infatti un dia¬ 
logo tra di loro, con le al¬ 
tre lavoratrici, con i par¬ 
titi (si sono incontrate nel 
pomeriggio con i gruppi 
consiliari della regione per 
sollecitare una politica con¬ 
creta di sostegno In favore 
dell’agricoltura). - 

! « Ho lavorato fin da pic¬ 
cola per arricchire il pa¬ 
drone* ha detto Ada, mez¬ 
zadra di Ascoli Piceno. E 
poi tante altre brucianti 
testimonianze, che hanno 
dipinto una vita dura, al 
limite della sopportazione: 
i bambini pendolari per for¬ 
za perché non ci sono le 
scuole; i sacrifici per inte¬ 
grare il magro reddito; lo 
obbligo di lavorare al cam¬ 
pi pochi giorni dopo 11 par¬ 
to; il trauma della giovane 
al momento di entrare nel¬ 
la scuola. « mosca bianca * 
perché figlia di contadini 
in mezzo ai ragazzi di città. 

Eppure nessuna lagnan¬ 
za a vuoto. Ogni testimo¬ 
nianza. specie quelle delle 
più giovani (Rosalba di 
Osimo, Alida di Macerata), 
ha avuto la forza di con¬ 
vincimento che hanno le 
idee dei movimenti, più 
che quelle dei singoli indi¬ 
vidui. Solo a sentire gli 
interventi o a vedere il 


tavolo della presidenza, si 
capiva quanta strada han¬ 
no compiuto le donne: Ma¬ 
rilena che ha svolto la re¬ 
lazione, poi Rosi Morotti, 
presidente della Conf-col- 
tlvatori di Pesaro, Patrizia 
Barbaresi della Lega delle 
cooperative. Maria Cava- 
tassi da anni dirigente del 
Movimento contadino. An¬ 
na Latini ha parlato a no¬ 
me della federazione sin¬ 
dacale. 

Una nota autocritica è 
emersa dalla relazione: la 
associazione deve fare mol¬ 
to di più e meglio per far 
propria questa ansia di 
partecipazione delle donne 
contadine. 

Il presidente del consi¬ 


glio regionale (il primo in¬ 
tervento al convegno) ha 
detto che un passo verso 
la parità è anche rivolgersi 
alle donne senza paterna¬ 
lismi, parlando loro come 
a soggetti protagonisti. Pa 
rità ovunque — ha detto 
Bastianelli — anche tra i 
partiti. Non oi sono partiti 
di serie A che governano 
sempre, e partiti di serie 
B che dal governo vengo¬ 
no costantemente esclusi. 

Solo se questo principio 
verrà rispettato, saranno 
possibili governi — nelle 
Marche e nel paese — ca¬ 
paci di guardare al grandi 
problemi della gente fuori 
da ottiche corporative e 
particolari 


Ad Ascoli Piceno non vengono raccolti i rifiuti 



Il nuovo servizio istituito a via Nitti a Pesaro 

Come funziona 

* . 

un consultorio? 

J ‘ 1 ' * 

Le donne costrette alia dolorosa scelta dell’aborto escono dalla « clan¬ 
destinità » • Saranno pubblicati opuscoli informativi sulla sessualità 

i i 

PESARO — Sono state 253 le richieste avanzate dai cittadini alla sede centrale di via Nlttl 
del consultorio familiare del comprensorio di Pesaro. Si è trattato di richieste riguardanti 
consulenze sanitarie, psicologiche e legali; più in particolare di analisi prematrimoniali, di 

colloqui con minorenni intenzionati a sposarsi, di confronti sui problemi della gravidanza, su que¬ 
stioni familiari, richieste di visite ginecologiche eec. Se nella casistica sono ancora preva¬ 
lenti le richieste connesse ai fini della contraccezione (Gó). sono anche numerose quelle rela 
Uve al problema delle ado- 


Sciopero CISNAL dei netturbini: 

; aumentano disagi e sporcizia 

L’agitazione condannata dalla giunta municipale e dalle organizzazioni sinda¬ 
cali — I ritardi deiramministrazione comunale che ha mal gestito la N.U. 


ASCOLI PICENO — «In so¬ 
stanza. con » lo slogan della 
città pulita si cerca di ma¬ 
scherare la richiesta di una 
incentivazione economica che 
il contratto nazionale di ca¬ 
tegoria non prevede*: in 
questi termini si è espresso 
Marco Orelli, responsabile 
del parastato e coordinatore 
del settore pubblico impiego 
della CGIL, a proposito di u* 
no sciopero messo in atto in 
questi giorni dai netturbini 
aderenti alla - CISNAL nel 
comune di Ascoli Piceno. . 

Si astengono dal raccoglie¬ 
re i sacchetti dell'immondizia 
per un’ora, di solito il sabato 
e la domenica creando, ctì 
fatto, notevoli disagi tra la 
popolazione. 

E’ questa la seconda volta 
che la CISNAL blocca, ad 
Ascoli, il funzionamento ■ del 
servizio di - raccolta dei ‘ ri¬ 
fiuti solidi urbani. Tempo fa. 
pretendendo la qualifica di 
autista, indiscriminatamente, 
per tutti i netturbini adibiti 
alla raccolta dei sacchetti 
con i motolambri. * 

Questa volta, dietro il pre¬ 
testo del funzionamento del 
servizio, la CISNAL sostan¬ 
zialmente maschera una ri¬ 
chiesta di aumenti salariali 
« sotto forma ’ di indennità 
non meglio precisate » — si 
dice in un comunitato con¬ 
giunto della Giunta municipa¬ 
le e delle organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL-CISL UIL. 

In pratica, si richiederebbe 
una indennità per il rischio 
di danni alla salute derivante 
daH’espletamento del servizio 
di raccolta. Se questi fossero. 


w » i» <ì> 

come sembra, i termini della 
rivendicazione, « è stato ac¬ 
ciarato che il contratto nazio¬ 
nale di categoria — citiamo 
sempre il documento della 
Giunta municipale e della fe¬ 
derazione sindacale — vieta 
espressamente la correspon¬ 
sione di qualsiasi forma di 
compenso dato il riconosciu¬ 
to carattere della onnicom¬ 
prensività del trattamento e- 
ccnomico previsto dal con¬ 
tratto stesso valido per tutto 
il territorio nazionale». «Nel 
caso specifico — si aggiunge 
— lo stesso contratto na¬ 
zionale 1973-76 ha collocato i 
netturbini ad un livello retri¬ 
butivo atipico, proprio in con¬ 
siderazione del particolare 
disagio del loro lavoro ». 

Inoltre, l’attuale contratto, 
già firmato e di imminente 
applicazione, abolisce il sud¬ 
detto livello intermedio per 
collocare tutto il personale 
della NU al livello superiore. 

Quindi, stando cosi la 
normativa, è evidente come 
la CISNAL, strumentalmente, 
inducendo i netturbini a ri¬ 
vendicazioni chiaramente in¬ 
fondate, abbia deliberatamen¬ 
te voluto creare disagi ai cit¬ 
tadini ascolani, le cui con¬ 
seguenze « ricadono non solo 
sui cittadini — riprendendo il 
documento — ma sugli stessi 
lavoratori delia NU, portati 
allo sbaraglio con rivendica¬ 
zioni senza sbocco e che non 
trovano nessuna solidarietà 
da parte degli altri lavora¬ 
tori ». Questi i fatti relativi 
alla agitazione. 

Non si può comunque na¬ 
scondere che problemi di sa¬ 


lute dei netturbini esistono 
davvero, data la particolare 
attività da essi svolta e le 
condizioni in cui operano. Ma 
un conto è affrontare il 
problema respnsabilmente, 
un altro abbandonarsi a ri¬ 
vendicazioni meschine e cor¬ 
porative. 

A parte il fatto che il con¬ 
tratto non prevede indennità, 
non si può accettare, in ogni 
caso, « di monetizzare la sa¬ 
lute », ci dice il sindacalista 
Orelli. Occorre, invece, senza 
dubbio, eliminare le cause 
del disagio dei lavoratori. A 
proposito, sono state assicu¬ 
rate dalla amministrazione 
comunale, in seguito a questa 
agitazione, delle visite medi¬ 
che periodiche. 

Senza mezzi termini, però, 
emergono ugualmente i -ri¬ 
tardi delia amministrazione 
comunale che ha gestito il 
settore della Nettezza Urbana 
cercando di risolverne i 
problemi sempre in maniera 
personalistica, se non cliente¬ 
lare, mai affrontando invece 
una politica del settore seria 
e complessiva. 1 

Quindi, oltre alla indiscuti¬ 
bilmente irrespnsabile posi¬ 
zione della CISNAL, a monte 
vi sono anche precise re¬ 
sponsabilità . politiche ed 
amministrative. 

Quale è invece li discorso 
di Tondo? « In questa vicenda 
— ci dichiara il compagno 
Faini. capogruppo del PCI — 
è lampante l'incapacità asso¬ 
luta dei vari assessori al ra¬ 
mo sueceditisi (a ritmo fre¬ 
netico addirittura in qualche 
caso) a rispondere alle esi¬ 


genze, ‘ quelle giuste, solleva¬ 
te dal personale della NU e a 
quelle della intera cittadinan¬ 
za che richiedeva un servizio 
più efficiente ». 

Sta di fatto, che dal primo 
gennaio 78 sarebbe dovuta 
entrare in funzione il sistema 
di raccolta dei sacchetti a 
giorni alterni, sistema, que¬ 
sto, che ^dietro opportuna 
pubblicizzazione nella ' citta¬ 
dinanza' avrebbe permesso 
una maggiore efficienza del 
servizio. 

. Ma gl» assessori, improvvi¬ 
sati. " che hanno voluto fare 
sempre di testa propria, sen¬ 
za tenere in nessun conto i 
contributi e le indicazioni da 
più parti avanzate, non han¬ 
no ' saputo concretizzare 
quanto avanzato a proposito, 
in questo caso dalla commis¬ 
sione consiliare al bilancio, a 
suo tempo, ma anche adesso, 
presieduta, da un comunista. 

Queste le - inadempienze, 
quanto mai gravi. Ecco per¬ 
chè, quindi, anche di fronte 
ai disagi della popolazione 
per il mancato funzionamen¬ 
to di un servizio essenziale, 
ramministrazione ' comunale 
deve prontamente recuperare 
i ritardi. D’altronde una leg¬ 
ge dello Stato, la numero 3 
del 79, impone la ristruttura¬ 
zione dei servizi comunali 
entro il 30 giugno. 

La riorganizzazione del 
servizio di NU deve essere 
uno dei problemi da risolve¬ 
re. in questo quadro com¬ 
plessivo. subito, senza rin¬ 
viarlo di un solo giorno. 

Franco De Felice 


Un intervento del responsabile del lavoro della FGCI di Pesare 


•r *’ 


Ma le Marche sono in pieno 
boom economico? Non proprio 


Chiarire a livello di massa 
i contenuti e le contraddizioni 
del piano triennale ~ La partecipazione 
del PCI al governo regionale 
è una esigenza dei giovani 
lavoratori e disoccupati 


Pubblichiamo questo intervento del compagno Vitella , 
responsabile della Commissione problemi del lavoro della 
FGCI di Pesaro e Urbino. 


I pochi limitati spunti di 
discussione che mi sforzo di 
. proporre rappresentano sol- 
tanto un primo momento di 
confronto in vista deH’attivo 
provinciale dei giovani lavo¬ 
ratori comunisti che la FGCI 
pesarese ha programmato per 
il mese di marzo e che sarà 
aperto al contributo di tutte 
, le forze politiche giovanili e 
dei sindacati. 

Ritengo importante avvia¬ 
re questa riflessione partendo 
dall'analisi di due fatti di 
una certa rilevanza: l'assem- 
.. blea nazionale di Milano dei 
piccoli e medi imprenditori e 
Tattenzione che si manifesta 
oggi nei confronti delle Mar- 

* che. per la realtà economica 
- che la nostra regione esprime. 

A Milano i presenti hanno 
applaudito e accolto con en¬ 
tusiasmo la proposta governa¬ 
tiva di piano triennale, e il 
. riflesso di queste reazioni si 
è registrato anche tra gli im- 
' prenditori marchigiani. Ma è 
giustificata una tale euforia? 

Non ci sembra proprio, se 
si considera che il « piano » 
contiene notevoli imperfezio¬ 
ni e previsioni assai discuti¬ 
bili oltre al fatto che si basa 

• su una assurda filosofia di 
«soffocamento» della classe 
operaia. 

, Vi è quindi innanzitutto la 
necessità che ogni componen¬ 
te 1 del movimento operaio 
(partiti, sindacato, associazio- 
' ni di categoria) si assuma il 
compito di chiarire a livello 
di massa, e nella nostra re 

f ine, quelli che sono i rea- 
contenuti e le contraddizio¬ 
ni di quel piano, che, come 


unico risultato, sta operando 
una divisione tra ì giovani, 
parte dei quali ripongono nel 
piano una illusoria speranza. 

Ma illusoria è anche l’at¬ 
tesa manifestata da piccoli 
e medi imprenditori, giacché 
, non si vuol comprendere che 
! una reale azione di risana¬ 
mento e di sviluppo dell’eco- 
nomia passa attraverso quel 
problema cronico che è la 
spesa pubblica, in riferimen¬ 
to sia al metodo che al me¬ 
rito della spesa (nazionale e 
locale). Cosa, questa, che il 
« piano » non affronta af¬ 
fatto. 

II discorso vale tanto per 
i riflessi che sul sistema ha 
il passivo del bilancio statale, 
quanto per gli enti locali, i 
quali, dopo aver attraversato 
un peri o do sull'orlo del col- 
laaao finanziario, si trovano 
Oggi con' un abbuono dei de¬ 
biti già contratti, ma non an¬ 
cora davanti ad una soluzio¬ 
ne s truttur ate del problema. 

L’attività degli enti locali 
è -fortemente collegata alla 
piccola e media impresa, per¬ 
ché di essa sono i maggiori 
committenti. Quindi il cor¬ 
re; to funzionamento degli en- 
i ti locali e l'esigenza di una 
realizzazione piena del decen¬ 
tramento democratico coinci¬ 
dono con gli interessi econo¬ 
mici e dei lavoratori e degli 
imprenditori. 

L’altro fatto che volevo ri¬ 
chiamare è che da più parti 
si é dato risalto «1 «caso 
Marche », una regione che 
per taluni é in pieno boom 
economico o per lo meno pro¬ 
tagonista di una forte ripresa. 



Giovani di incapati in carte# 


SI tratta di forzature stru¬ 
mentali e propagandistiche. 
Infatti chi se ne fa portavo¬ 
ce non accenna affatto elle 
contraddizioni che sottendo¬ 
no a questa « ripresa »: cioè 
Taumento del lavoro nero, 
del doppio lavoro, delle irre¬ 
golarità. Il nostro giornale è 
stato l’unico, anche a livello 
nazionale, ad approlondire 
l'analisi di questo fenomeno 
indicando 1 pericoli di una 
esplosione di queste contrad¬ 
dizioni. 

Anche qui è necessario fa¬ 


re chiarezza, per non alimen¬ 
tare pericolose aspettative e 
per indicare nel contempo la 
via di una reale ripresa. 

Vi sono oggi una serie di 
leggi (riconversione industria¬ 
le, occupazione giovanile, tra¬ 
sferimento dei poteri a regio¬ 
ni ed enti locali ecc.) che cer¬ 
tamente abbisognano di una 
revisione, ma che indubbia¬ 
mente concedono spazi alD 
azione autonoma della regio¬ 
ne per alcune realizzazioni. 

Nelle Marche l’esperienza 
limitata della giunta « laica » 


è stata certamente una tap¬ 
pa nuova, ma essa ha messo 
in luce l'insufficienza di un 
governo mancante di quelle 
forze che sono in grado per la 
loro collocazione e le loro pro¬ 
poste di gestire quegli spazi 
di cui parlavo. Gli esempi che 
si possono fare al proposito 
sono tanti, soprattutto se si 
vanno ad analizzare le pieghe 
di leggi come la 285, la 984 c 
la 675. e di decreti quali il 
616 e il 795. 

Il PCI a questo proposito 
ha fatto precise proposte, con 


indicazioni chiare che con¬ 
sentono di raggiungere deter¬ 
minati obiettivi. Si tratta di 
obiettivi e problemi da perse¬ 
guire e da risolvere per poter 
superare gli ostacoli che sta 
incontrando in particolare la 
lotta delle nuove generazioni 
per l’occupazione. 

Ecco perché la partecipazio¬ 
ne del PCI al governo della 
Regione i una esigenza reale 
di tutti 1 giovani,- lavoratori e 
disoccupati. 

... Giancarlo Vitella 


zioni. I colloqui per la inter. 
razione volontaria della gra¬ 
vidanza sono stati 42: e il 
dato risulta significativo per 
due motivi: da una parte 
es?o documenta come le don¬ 
ne, costrette alla dolorasa de¬ 
cisione dell'aborto, escono 
dalia « clandestinità ». rivol¬ 
gendosi al consultorio e di¬ 
mostrando cosi una nuova 
consapevolezza culturale e as¬ 
sieme fiducia nelle strutture 
pubbliche: d’altro canto, pe¬ 
rò. il dato rappresenta una 
realtà grave e drammatica, 
realtà che deve venire defi¬ 
nitivamente superata e can¬ 
cellata dall’azione di preven¬ 
zione. di informazione e di 
educazione sessuale. Tutte 
questioni alle quali il con¬ 
sultorio deve dare risposte 
concrete. 

« Vengono da noi — dice lo 
psicologo Anna Fayer, che la¬ 
vora a tempo pieno nella sede 
di via Nitti — giovani e don¬ 
ne. ma anche adulti e coppie. 
Sono studenti, casalinghe, in¬ 
segnanti e impiegati; forse 
meno presenti sono gli ope¬ 
rai ». 

■ Il bilancio di attività è già 
notevole, ma certamente non 
ancora adeguato alle esigen¬ 
ze e alla densità della popo- 
. lazione dei nove Comuni a 
cui il consultorio si rivolge. 

Quello della sede centrale 
è soltanto un aspetto della 
attività del consultorio, che. 
come è previsto nel regola¬ 
mento comunale, deve trovare 
nel territorio una sua rami¬ 
ficazione decentrata e per 
consentire un « filtro » alle 
richieste e per spostare nei 
quartieri l'opera di informa¬ 
zione e di crescita culturali 
sui vari temi (sessualità, pro¬ 
creazione responsabile, proble¬ 
mi della coppia e della fa¬ 
miglia ecc.). 

Questa attività vede impe¬ 
gnati i consigli di circoscri¬ 
zione; si sono organizzati 
alcuni collettivi di base che 
hanno svolto nel territorio un 
paziente lavoro di sensibiliz¬ 
zazione e di ricerca attra¬ 
verso asssmblee. riunioni di 
caseggiato, inchieste. Questi 
gruppi hanno anche program- 
.mato, a seguito dì un incon¬ 
tro con il comitato di ge¬ 
stione del consultorio, una 
serie di interventi e di di¬ 
battiti. ‘ 

E sugli stessi temi (nuovo 
diritto di famiglie, sessuali¬ 
tà e procreazione, gravidanza 
e parto) verrà pubblicata una 
serie di opuscoli informativi 
e saranno realizzate trasmis¬ 
sioni dalle emittenti radiote¬ 
levisive locali. 

Il ruolo di questi nuovi 
strumenti dell’informazione 
si rivelerà assai prezioso, so¬ 
prattutto se sì considera la 
diminuita tensione ideale che 
si avverte intorno ai temi 
dell’aborto, della maternità 
e della coppia. 

Di positivo c’è nei quartie¬ 
ri una maggiore presenza del 
mondo cattolico, che. in con¬ 
trasto con quanto deciso dal¬ 
la DC provinciale (rifiuto di 
entrare nell’esecutivo del con¬ 
sultorio). tenta un approc¬ 
cio sulle tematiche della ma¬ 
ternità. della sessualità e del¬ 
la famiglia, con elementi nuo¬ 
vi di ricerca e di confronto. 

In generale restano aperte 
diverse questioni. Non in tut¬ 
te le circoscrizioni, né in tutti 
i comuni del comprensorio, è 
iniziata fattività dei grappi 
di base. Solo in alcune scuo¬ 
le si incomincia ad avvertire 
l'esigenza di corsi di educa¬ 
zione sessuale per docenti e 
per studenti. Nelle fabbriche 
il discorso sulla tutela della 
maternità e della salute ses¬ 
suale è ancora tutto da ini¬ 
ziare. 

« Sul piano tecnico-sanita¬ 
rio — come avverte il gine¬ 
cologo Balbi, anch’egli impe¬ 
gnato nel consultorio — oc¬ 
corre considerare il persiste¬ 
re di un gran numero di gra- , 
vidanze a rischio ». ! 

Vi sono poi da affrontare I 
tutti i problemi collegati al 1 
valore sociale della mater- | 
nità e i temi culturali della 
sessualità quale componente 
essenziale della peisonalità 
umana. Una tematica che 
certamente non può essere 
delegata solo al consultorio, 
ma che richiede un impegno 
di lotta più generale, con i 
suoi tempi politici e culturali. 

Vi sono dunaue difficoltà 
da superare? « Certamente si 
— risponde il compagno Lui¬ 
gi Gennarini. assessore alla 
sanità del Comune di Pesa¬ 
ro — e sono quelle del man¬ 
cato finanziamento della Re¬ 
gione. dei ritardi della rifor¬ 
ma sanitaria, che deve col¬ 
locare il consultorio, con un 
suo carattere specifico, all'in¬ 
terno di una completa e or¬ 
ganica ristrutturazione del 
servizi socio-sanitari. 

Mr. quello che va ricordato, 
e che spesso ouaicuno di¬ 
mentica per motivi strumen¬ 
tali — termina Gennarini — 
è che a Pesaro il consultorio 
c’è e funziona. Esso è già 
un punto di riferimento per 
le donne e per eli uomini che 
vi trovano risposte concrete 
ai loro problemi ». 

Certo. 11 consultorio c’è. E" 
aperto tutt» i giorni, la mat¬ 
tina o il pomeriggio, vi lavo¬ 
rano 7 ginecologi, uno psico¬ 
logo. un assistente sociale e 
dei pediatri: è assicurata la 
consulenza di un legale. 

Da questa realtà, dunque, 
bisogna partire: per verifi¬ 
carla. per ampliarla, per mi¬ 
gliorarla. 


Le operaie della Kermes? 
picchettano la banca 


ANCONA — Ieri mattina le 
operaie di una piccola fab¬ 
brica di confezioni, la « Ker- 
mess » ha pici nettato per al¬ 
cune ore la sede cittadina del¬ 
la Cassa di Risparmio anco¬ 
netana. 

Il gesto — die lia assunto 
un emblematico valore nel 
giorno della festa della don¬ 
na — è stato deciso per de¬ 
nunciare il disimpegno degli 
istituti di credito e, in parti¬ 
colare della Cassa di Rispar¬ 
mio che si rifiutano di scon¬ 
tare il portafoglio esistente 
e poter cosi soddisfare alme¬ 
no una mensilità ai lavoratori 
che non percepiscono il sa¬ 
lario dal mese di novembre. 

La vertenza dell’azienda di 
abbigliamento sta per questi 
motivi, dopo l'ammissione da 
parte del tribunale dì Anco¬ 
na della procedura di ammi¬ 
nistrazione controllata, viven- 


I do una fase critica. In n 
j nota la FULTA provinciale 
i stigmatizza duramente l’atteg 
' giamento dell’istituto di ere- 
, dito che aveva a suo tempo 
■ garantito la massima disponl- 
I bilità e comprensione. 

' In particolare si afferma 
' che l’azione è ancora più 
i grave in considerazione del 
' fatto che la Cassa di Rispar 
mio, come ente di diritto pub 
| blico, avrebbe i’ compito prl- 
j mo di venire incontro aile esi- 
ì genze-finanziarie dei lavora- 
, tori mentre « il suo compor- 
| tamento si dimostra non dlf* 

! ferente da quello delle altre 
banche ». 

| La lavoratrici della « Ker- 
i mess » e la FULTA hanno 
I lanciato un appello alle for¬ 
ze sociali e politiche per far 
si che si trovi al più presto 
una positiva soluzione e man¬ 
tenere così i posti di lavoro 
oggi in pericolo. 


Ieri mattina sciopero 
nella Cassa di Risparmio 

ASCOLI PICENO — Gli spor- , bancario messo sotto accusa 
telli della Cassa di Risparmio ; è « prassi normale e consoli- 
sono rimasti ieri mattina j data nell’istituto di credito ». 


chiusi per una clamorosa a-, 
zione di protesta di tutti i 
dipendenti. 

Al centro dello sciopero la 
sospensione del titolare di u- 
na filiale. Euclide Tancredi, 
deciso dal consiglio di am 
ministrazione della banca, 
per aver concesso uno scon¬ 
finamento in conto corrente 
ad un cliente. La misura di¬ 
sciplinare è stata fissata in 

10 giorni. L’immediata con¬ 
tromassa. scaturita al termi¬ 
ne di una assemblea di tutto 

11 personale è stata lo scio 


E’ stata altresì preannun- 
ciata una collettiva autode¬ 
nuncia di 100 dipendenti alla 
procura della repubblica di 
Ascoli Piceno, per dimostrare 
che il presunto reato com¬ 
messo da Tancredi («pecula¬ 
to per distrazione ») non e- 
siste. in quanto la decisione 
incriminata è prassi corrente 
in quasi tutte le banche. 

« Siccome anche noi nel 
nostro quotidiano lavoro — 
hanno sastenuto i bancari — 
ci siamo trouiti nella stessa 


„ F _ _ _ __ ( condizione di Tancredi, anche 

pero agli «portelli che si do- ' noi dobbiamo essere accusati 
vrebbe prolungare per tutto 1 del medesimo reato » Il 
il periodo di sospensione. : provvedimento della Direzio- 
La decisione come ha al- ; ne dell’Istituto di credito a 


fermato la FIB CISL FI- 
DAC CGIL UIB UIL è stata 
presa perchè l'operato del 


scolano è stato quindi, senza 
dubbio, autoritario e del tut¬ 
to ingiustificato. 


Maraldi: soddisfazione 
per la decisione di Prodi 


ANCONA — Con la nomina 
dell’ing. Dori da parte del 
ministero dell’industria a 
commissario straordinario del 
gruppo Maraldi, si conclude 
un ulteriore e tormentato ca¬ 
pitolo nella storia di questi 
ultimi due anni delle aziende 
del gruppo. __ 

Il fatto che il ministro Pro¬ 
di abbia deciso di affidare 
alla gestione commissariale 
il grappo Maraldi — dopo ri¬ 
petute pressioni da parte sin¬ 
dacale e politica — verso il 
quale da tempo la magistra¬ 
tura aveva dichiarato lo stato 
di insolvenza, sta a signifi¬ 
care che, finalmente dopo me¬ 


si e mesi di promesse mai 
mantenute fra le parti e di 
accordi mai rispettati, si po¬ 
trà vedere chiaro sull’intera 
vicenda 

« La amministrazione co¬ 
munale — afferma una nota 
del Comune — che si è sem¬ 
pre battuta per il salvatag¬ 
gio della Maraldi e che ha 
sempre seguito da vicino lo 
svilupparsi della situazione 
facendosi carico in prima per¬ 
sona di stimolare le parti in 
causa onde uscire dallo stal¬ 
lo, accoglie con viva soddisfa¬ 
zione la decisione del mi¬ 
nistro dell’industria. 


Guya Cantoni 


Tacciato di disonestà l'assessore ai servizi 

Il MLS ammette: 
«siamo bugiardi» 

Nel manifesto affisso a novembre si ca¬ 
lunniava anche il presidente dell'ATMA 


ANCONA — ' « Doverase 
precisazioni »: cosi è sta¬ 
to titolato un manifesto 
che apparirà oggi sui mu¬ 
ri della città e delle fra- 
rioni di Ancona. La firma 
« Movimento lavoratori 
per il socialismo ». 

Si tratta di una clamo 
rosa smentita delle not:z:e 
diffuse nel novembre del¬ 
lo scorso anno dal grup¬ 
petto politico che dichiarò 
allora, senza mezzi termi¬ 
ni. in un altro suo mani¬ 
festo che il presidente del¬ 
l’Azienda trasporti munici¬ 
palizzata e l’assessore ai 
servizi erano disonesti 

Oggi gli stessi personag¬ 
gi affermano che quel ma¬ 
nifesto «conteneva accu¬ 
se gratuite e senza alcun 
fondamento nei riguardi 
dell'assessore Nino Lucan- 
toni e del presidente dei- 
l'ATMA Franco Baldelli ». 

Una repentina e indi¬ 
spensabile marcia indie¬ 
tro. Gli esponenti del MLS 
rischiavano infatti di fi¬ 
nire xi galera. Perché? 
Semplice. All’ indomar : 
deU’apparizione del man. 
festo il compagno Lucan- 
tom ed il presidente della 
Azienda dei trasporti pre¬ 
sentarono immediata que¬ 
rela nei confronti degli 
estensori del manifesto. In 
seguito fu fissata anche 
una causa che però non 
si è mai svolta perché gli 
aderenti al MLS hanno ri¬ 
conosciuto la falsità di 
quello che avevano scritto 


con cosi tanto risalto. S: 
è giunti m questa manie¬ 
ra ad un accordo giudizia¬ 
rio tra le parti. Il contro 
manifesto di questi gior¬ 
ni è cioè la prova lampan¬ 
te delle bugie scritte. 

Per chi ncn ricordasse 
il nucleo della vicenda si 
può brevemente ricordare 
che nel suo scritto l’MLS 
accusava apertamente il 
presidente Baldelli di aver 
favorito una ditta in un 
appalto e il compagno Lu- 
cantoni di una assunzione 
di carattere clientelare. 
Accuse rivelatesi del tutto 
infondate, frutto di fan¬ 
tasia. ma anche, certo, di 
quel clima di ricercato 
scandalismo che molti in 
questi ultimi mesi hanno 
voluto praticare 

Non sarebbe nemmeno il 
caso di r.cordare i pre¬ 
sunti scandali ricercati e 
gonfiati dalla stessa DC 
del senatore Trifogli, 
quando recentemente ad 
esempio montò la vicenda 
del « viaggio » di due as¬ 
sessori comunisti a Bolo¬ 
gna o dell’assegnazione 
dell’incarico di direttrice 
alla pinacoteca comunale. 

Un clima assurdo, volu¬ 
to dalla DC che non solo 
non ha favorito il con¬ 
fronto sereno tra le forze 
politiche cittadine, ma che 
di fatto, ha incentivato 
« forze minori » a prose¬ 
guire negli attacchi indi¬ 
scriminati verso la giunta 
FCIPSI-PRI. 


/ 
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L'impegno di forze politiche, sindacati e organizzazioni imprenditoriali 

Tutti d'accordo: «Va salvata 
la programmazione industriale» 

Adesione unanime all’ordine del giorno votato recentemente in consiglio comu-. 
naie - La volontà di non affossare due leggi importanti come la 675 e la 183 - 


OVUNQUE NELLA REGIONE CELEBRATA LA GIORNATA DELL’8 MARZO 


Temi: in piazza 

; * ■ \ : i 

tra mimosa e 
impegno di lotta 

Iniziata la « tre giorni creativa » del- 
l’UDI - La festa continua oggi e domani 


Per tutta la giornata 
Palazzo dei Priori 
presidiato dalle donne 

Grande partecipazione all’appuntamento indetto dal- 
l’UDI e dai collettivi femministi — Le altre iniziative 


Gli studi sono raccolti in 5 volumi 

Fissata per il 30 e 31 
la conferenza sulla 
realtà socio-economica 

L'appuntamento, dapprima previsto per il 15 mar¬ 
zo, rinviato per un ulteriore approfondimento 


E’ stata definitivamente 
fissata per il 30 marzo la 
prima Conferenza annuale 
sulla situazione socio-econo¬ 
mica della Regione, in pre¬ 
cedenza prevista per la me¬ 
tà del mese in corso. 

Il breve rinvio è stato ri¬ 
tenuto opportuno per con¬ 
sentire una migliore prepa¬ 
razione deirinizlativa so¬ 
prattutto da parte di colo¬ 
ro che dovranno essere gli 
interlocutori dell'istituto re¬ 
gionale in questa Iniziativa, 
vista con una certa attesa: 
e per la sua novità e per lo 
sguardo comlessivo e ana¬ 
litico che propone della real¬ 
tà. Infatti, alla base della 
Conferenza — come si è 
già avuto modo di osserva¬ 
re — vi è un imponente stu¬ 
dio condotto da un gruppo 
di lavoro di cui hanno fat¬ 
to parte esperti della Re¬ 
gione e di altri enti; hanno 
dato una fattiva collabora¬ 
zione anche organismi pub¬ 
blici e privati. Il risultato 
sono cinque volumi che 
complessivamente superano 
le mille pagine. Proprio la 
stampa materiale del quinto 
volume, terminata da poco, 
è uno dei motivi che ha 
consigliato di spostare di 
qualche giorno la Conferen¬ 
za al fine di permetterne 
una presa di conoscenza non 
affrettata. 

La Conferenza si aprirà 


nel pomeriggio di venerdì 
30 e proseguirà per l'intera 
giornata di sabato 31. SI 
svolgerà presso l’aula ma¬ 
gna della facoltà di Scien¬ 
ze politiche (Via Pascoli). 
Alla base vi sarà la relazio¬ 
ne predisposta dalla Giun¬ 
ta regionale di cui il Cru- 
res ha curato una sintesi. 
Il primo volume è diviso in 
quattro capitoli: bilancio 
demografico dal 1971 al 1977, 
mercato del lavoro, bilan¬ 
cio economico del periodo 
1970-'70, finanza pubblica. Il 
secondo volume è dedicato 
al settore agricolo e fore¬ 
stale. Il terzo tratta delle 
attività produttive extra a- 
gricole: (settore industria- 
lefi artigianato, settore com¬ 
merciale, turismo, coopera¬ 
zione e occupazione giova¬ 
nile). Nel quarto volume si 
parla dello stato del terri¬ 
torio, delle attività forma¬ 
tive, del beni e servizi cul¬ 
turali e della attività del 
tempo libero. Il quinto volu¬ 
me, infine, si occupa delle 


attività del tempo libero. Il 
quinto volume, infine, si oc¬ 
cupa delle attività assisten¬ 
ziali, sanitarie e previden¬ 
ziali. 

L’idea della Conferenza 
annuale sulla situazione so¬ 
cio-economica dell’Umbria è 
stata introdotta con il Pia¬ 
no regionale di sviluppo del 
maggio scorso. Lo scopo: 
aprire un dibattito ricorren¬ 
te tra tutte le forze ed isti¬ 
tuzioni per un confronto sul¬ 
le rispettive valutazioni e 
impegni programmatici, per 
focalizzare gli ambiti di re¬ 
sponsabilità di ciascuno e 
per fornire alla Regione 
indicazioni per verificare le 
sue realizzazioni e definire 
gli obiettivi futuri. 

I cinque volumi che for¬ 
mano la relazione di base 
sono stati fatti pervenire ad 
un largo ventaglio di enti 
ed organizzazioni e sono di¬ 
sponibili presso l’Ufficio do¬ 
cumentazione del Consiglio 
regionale per chiunque ne 
sia interessato. 


Quattro rapinatori alla Cassa di Risparmio di via Settevalli 


Rinunciano a metà del bottino 
perché un cliente dà l’allarme 

I banditi sono poi riusciti a far perdere le loro tracce 
L’auto usata per il colpo è stata ritrovata poco distante 


• IL PIANO PER I «NIDI * 

Il piano regionale di finan¬ 
ziamento degli asili nido, an¬ 
ni 1977-78, è stato presentato 
dalla giunta al consiglio re¬ 
gionale. La concessione del 
contributo di gestione com¬ 
porta la spesa di 444 milioni 
per il 1977 e di 462 milioni per 
il 78. 

• • « 

• CORRETTE LE NORME 
PER LA CONTABILITA’ — 

Un disegno di legge per cor¬ 
reggere ed integrare la legge 
regionale che ha introdotto 
nuove norme di contabilità, 
in attuazione di un provve¬ 
dimento nazionale, è stato 
presentato dalla giunta. La 
proposta tende a consentire 
un margine di tempo più am¬ 
pio per utilizzare i fondi che, 
altrimenti, specialmente per 
gli stanziamenti disposti ccn 
leggi _ regionali emanate ver¬ 
so la fine deU’anno, non po¬ 
trebbero essere impegnati en¬ 
tro lo stesso anno, causa la 
maggior lunghezza dei tempi 


Si erano presentati in quat¬ 
tro: tre erano scesi, armi in 
pugno e visi scoperti, e si 
erano diretti subito all’inter¬ 
no della banca, l’ultimo aspet¬ 
tava a bordo della Mini Minor 
rubata con il motore acceso 
pronto per partire, assieme 
agli altri complici, a tutto gas 
dopo il colpo. 

Ma è bastato un atto di co¬ 
raggio di un cliente per far 
realizzare il colpo solo a me¬ 
tà. Quando infatti Marcello 
Ugolari ieri mattina alle ore 
11 è entrato all’agenzia nu¬ 
mero due della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Perugia, in via 
Settevalli. si è trovato di fron¬ 
te ad una scena abbastanza 
inusuale per Perugia: gli al¬ 
tri cinque clienti erano tutti 
stesi a terra mentre i tre ban¬ 
diti, di giovanissima età. sta¬ 
vano portando via dalla cas¬ 
saforte i 50 milioni che li era¬ 
no contenuti. 

I tre hanno subito intimato 


all’Ugolari di entrare e di 
stendersi per terra ma. dopo 
un attimo di incertezza. Mar¬ 
cello Ugolari ha preferito fug¬ 
gire verso il bar vicino per 
dare l’allarme. 

A questo punto i quattro 
banditi si son visti perduti e 
hanno repentinamente abban¬ 
donato l'istituto di credito 
portando con sé solo 25 milio¬ 
ni di lire. La Mini Minor ver¬ 
so le 11.30 è stata ritrovata a 
circa un chilometro di distan¬ 
za mentre subito dopo due 
squadre della Volante blocca¬ 
vano una Fiat 500 targata FI 
e un’altra autovettura targa¬ 
ta TR. 

Ma i due giovani fermati a 
bordo di quest’ultima macchi¬ 
na dopo un confronto con il 
direttore deU’istituto di cre¬ 
dito venivano rilasciati men¬ 
tre per i due a bordo della 
500 di Firenze ieri pomeriggio 
erano ancora in corso gli ac¬ 
certamenti. 


Forze politiche, sindacati, 
federazione regionale degli 
industriali e Confapi si sono 
dichiarati d’accordo con l’or¬ 
dine del giorno sulla 675 e la 
183 votato all'unanimità, una 
decina di giorni orsono, dal 
consiglio, regionale che (in 
seguito alla decisione del (Ji- 
PI di bloccare per un biennio 
l’attuazione della legge di ri- 
conversione industriale nel 
centro-nord) aveva chiesto la 
revoca della delibera e una 
riunione fra il CIPI e la 
commissione interregionale 
su 675 e 183 impegnando i 
noltre la giunta ad assumere 
tutte le iniziative opportune 
in collegamento con le forze 
politiche, i sindacati, gli im¬ 
prenditori e le Regioni inte¬ 
ressate. 

Il consenso sulla linea del 
Consiglio regionale è emerso 
l’altra sera da una riunione 
presieduta dall’assessore allo 
sviluppo economico della Re¬ 
gione, il compagno Alberto 
Provantini, che ha sottolinea¬ 
to la necessità di un « rilan¬ 
cio dell’impegno di tutte le 
forze » e di « una iniziativa 
unitaria neH’autcnomia di 
ciascuno » per impedire l’af¬ 
fossamento di due leggi fon¬ 
damentali per la programma¬ 
zione e l’intervento nel setto¬ 
re industriale. 

« Confermo la preoccupa¬ 
zione della categoria nel me¬ 
rito del problema e concordo 
nello spirito e nella lettera 
ccn l’ordine del giorno ap¬ 
provato ha affermato in un 
telegramma il presidente del¬ 
ia federazione regionale degli 
industriali impossibilitato a 
partecipare all’incontro nel 
corso del quale i rappresen¬ 
tanti delle forze politiche 
presenti (il compagno Clau¬ 
dio Carnieri per il PCI, Ma¬ 
rio Roich per la DC. Tordi 
per il PSI) dei sindacati 
(Proietti, Pomini e Buchic- 
ciiin) e della Confapi (Tasci- 
ni) hanno espresso la loro 
adesione 

Oltre ad una serie di ini¬ 
ziative autonome preannun¬ 
ciate dalle varie forze (si è 
parlato di «adeguate misure 
di pressione » dei sindacati e 
di • un intervento dei parla¬ 
mentari umbri) è stata sotto- 
lineata l’urgenza di un in¬ 
contro con il governo sui 
problemi dell’industria in 
Umbria uer discutere del¬ 
l’applicazione delle due leggi, 
del problema complessivo 
degli investimenti, il ruolo 
delle partecipazioni statali, le 
grandi questioni ancora aper¬ 
te (Terni, settore chimica, 
IBP). 

La regione deU’Umbria — 
ha proseguito Provantini — 
insieme con le altre regioni 
italiane ha sempre sostenuto 
con convinzione e senza al¬ 
cuna doppiezza che la priori¬ 
tà degli interventi spettasse 
al Mezzogiorno. Ma — ha ag¬ 
giunto — è falso meridiona¬ 
lismo quello di delibere che 
bloccano l’attuazione di leggi 
fondamentali in regioni dove 
c’è bisogno come in Umbria 
di investimenti e di processi 
di riconversione e di passare 
dalla fase dei programmi a 
quelle dei progetti concreti. 


TERNI — Ieri pomeriggio lo scalone del vecchio palazzo 
comunale era tutto un via vai di donne che portavano dolci, 
fasci di mimose da distribuire durante la festa che avreb¬ 
be dovuto svolgersi in piazza della Repubblica e che è stata 
spostata invece nella Sala Farini, a causa della fitta pioggia 
che è cominciata a cadere. Di ramoscelli di mimosa ne sono 
stati ieri distribuiti grandi quantità: davanti alle scuole, nei 
luoghi di lavoro, nella Sala Farini non soltanto dalle donne 
deU’UDI, ma anche da compagni arrivati con grandi mazzi 
di fiori che poi hanno offerto alle presenti. 

Nella Sala Farini, oltre ai dolci, erano stati esposti i lavor. 
artigianali fatti dalle donne: soprammobili, ricami e altri la¬ 
vori espressione della « creatività della donna », nello spirito 
dello slogan che è stato lanciato dall’UDI di Terni in occa¬ 
sione dell’8 marzo: « La nostra creatività per migliorare la 
nostra vita ». C’eru poi una bancarella con in vendita libri 
sulla condizione della donna e, dall'altro lato della sala, 
degli abiti usati, sul cui uso si è discusso a conclusione della 
prima giornata di festa, dopo che alcune donne dell'UDI 
avevano rievocato, attraverso una forma di animazione tea¬ 
trale, la tragedia da cui ha avuto origine la giornata della 
donna. 

Nei corridoi le maestre dello scuole materne comunali 
hanno appeso dei manifesti disegnati a scuola in occasione 
dell’8 marzo. La festa proseguirli anche oggi e domani. Per 
il pomeriggio di oggi, alle ore 16, è prevista un’altra discus¬ 
sione su « Come la scuola sviluppa o mortifica la creatività 
fin dall’infanzia ». Per domani, alle ore 18, è previsto un 
altro dibattito su « La sedute' della donna: come partoriamo, 
come abortiamo, come possiamo tutelare la nostra salute ». 
E’ questa una tematica alla quale l’UDI è fortemente impe¬ 
gnata, in particolare per quanto riguarda il funzionamento 
dei consultori e l’attuazione della legge sull’aborto. 

Nella mattinata di ieri iniziative si sono avute anche nel¬ 
le scuole, dove sono stati proiettati film, distribuiti giornali 
ciclostilati. Notevole successo ha avuto l'iniziaitva presa dal 
Coordinamento delle studentesse di Narni Scalo che, per la 
prima volta, hanno allestito davanti all’ingresso del Liceo 
Scientifico e dell’Istituto di ragioneria una mostra sulla 
condizione nella quale si vengono a trovare, nella società 
e nella scuola, le ragazze che studiano. 

L’iniziativa ha suscitato un forte interesse e si sono for¬ 
mati numerosi capannelli di studenti che hanno discusso del 
problema della condizione della donna. Altre iniziative sono 
in programma per oggi e domani, come a S. Liberato di 
Narni, dove per demani è stato organizzato un dibattito e 
una festa da ballo, con inizio alle ore 21. 



Conferenza stampa ieri mattina nella sede del sindacato unitario 


In 5 punti il pacchetto di richieste 
delle leghe dei giovani disoccupati 

Ribadito il giudizio positivo già espresso sulFincontro che si è svolto alla Re¬ 
gione - Posizione dell’organizzazione sul prolungamento dei rapporti lavorativi 


Un giudizio sostanzialmente 
positivo la lega dei disoccu¬ 
pati lo aveva già espresso 
l'altro ieri, in merito all’in¬ 
contro tenutosi alla Regione 
sui precari della 285. Ieri 
mattina poi nel corso di una 
conferenza stampa, tenutasi 
presso H sindacato, ha voluto 
rendere nota per intero tutta 
la sua posizione. « Per evitare 
— è stato detto — che in una 
situazione non semplicissima 
da spiegare intervengano fra¬ 
intendimenti ». 

La lega ha Insamma inteso 
comunicare alla stampa tutte 
le proprie ragioni ed in par¬ 
ticolare ha esplicitato i 5 
plinti della piattaforma. 

Li riferiamo per ordine. 
Per quanto riguarda — si af¬ 
ferma — i progetti di appli¬ 
cazione della 285 nel 1979, 
pur sentendo la necessità di 
mantenere un volume di im¬ 
pegno analogo a quello stabi¬ 
lito, siamo disponibili ad una 
verifica di eventuali problemi 


che si potrebbero presentare 
nel mantenimento degli stessi 
progetti. Per i progetti del 78 
si ritiene invece necessaria la 
prosecuzione fino ad un mas¬ 
simo di altri 12 mesi dei 
contratti stipulati nell’attua¬ 
zione dei suddetti progetti. 
Nell’ambito di questa ricon¬ 
ferma-prolungamento — ag¬ 
giungono i disoccupati — ri¬ 
teniamo accettabile che si 
proceda ed una attenta veri¬ 
fica che individui eventuali 
casi di assenteismo ingiustifi¬ 
cato. 

II terzo punto della piatta¬ 
forma riguarda poi la ri¬ 
chiesta di trascrivere tutti i 
contratti che si stipuleranno 
per il 79 e quelli che si pro¬ 
lungheranno in contratti di 
formazione-lavoro. Si tratte¬ 
rebbe di una novità significa¬ 
tiva: la formazione professio¬ 
nale verrebbe infatti cosi le¬ 
gata a concreti sbocchi occu¬ 
pazionali e quindi non solo 


all’attività svolta In base al¬ 
la 285. 

Una scelta questa che apre 
tuia fase avanzata di lotta 
soprattutto nei confronti del¬ 
la imprenditoria locale, so¬ 
stanzialmente inadempiente 
nei confronti della 285. «Nel 
caso che — hanno continuato 
i rappresentanti delle leghe 
— i fondi a disposizione non 
siano sufficienti a coprire 
tutti i progetti del 78 fino al 
periodo massimo d! altri 12 
mesi, abbiamo annunciato la 
nostra opposizione, a selezio¬ 
ni dei piani, indicando come 
soluzione la passibilità di ri¬ 
durre per tutti i piani il pe¬ 
riodo di prolungamento del 
contratto ». Una misura que¬ 
sta che dovrebbe evitare il 
crearsi di privilegi per alcuni 
giovani, ai quali corrisponde¬ 
rebbero danni per agli altri. 

Da ultimo la lega ha voluto 
ponre un problema di meto¬ 
do politico. E’ stata infatti 
richiesta la creazione di un 


tavolo di trattativa presso 
l’assessorato regionale all’in¬ 
dustria a cui dovrebbero par¬ 
tecipare oltre alla Regione e 
ai disoccupati anche le orga¬ 
nizzazioni sindacali, le rap¬ 
presentanze delle Ammini¬ 
strazioni pubbliche e le asso¬ 
ciazioni imprenditoriali. Un 
modo questo per vedere l’in¬ 
tera questione_ della applica¬ 
zione della 285 in modo uni¬ 
tario e non favorire le Ina¬ 
dempienze nel confronti della 
legge del resto cosi numerose 
e ormai notissime. 

La piattaforma della lega è 
ormai chiarissima, la parola 
passa ora di nuovo alla giun¬ 
ta che dovrebbe discutere il 
problema marteli prossimo. 
Rispetto alle ultime dichiara¬ 
zioni dell’assessore Alberto 
Provantini. molti sembrano 
ormai i punti di convergenza 
fra Regione e disoccupati, 
restano però alcuni punti 
non secondari da chiarire ed 
approfondire. 


Concluso con un documento unitario il dibattito alla Provincia di Terni 

Nel bilancio della sanità il capitolo 
più importante si chiama prevenzione 


Gii interventi per l’inquinamento 
atmosferico e ambientale, 
l’igiene mentale, la riabilitazione 
motoria, la tossicodipendenza 
L’applicazione dei prìncipi 
contenuti nella riforma 


Incontro al teatro Mancinelli 


Incontro dibattito 
a Orvieto (ore 17) 
sulla rupe che frana 


TERNI — Il dibattito in con¬ 
siglio provinciale sul servizi 
socio sanitari si i conciuso 
con l’approvazione da parte 
di tutti i gruppi consiliari 
del documento presentato dal 
presidente, Mario Domenico 
Dominici, a nome della giun¬ 
ta. Il consiglio in tutte le 
sue componenti, ha così rico¬ 
nosciuto la validità dell'azio¬ 


ne svolta dalla Provincia nel 
settore sanitario. La discus¬ 
sione è partita dalla mozio¬ 
ne presentata dal democri¬ 
stiano Mingardi. 

« Possiamo dire con suffi¬ 
cienti prove e sperimentazio¬ 
ne — ha affermato Dominici 
illustrando il documento del¬ 
ia giunta — che nella nostra 
realtà territoriale, in alcuni 


settori avevamo già da tem¬ 
po conquistato sull’onda del¬ 
le lotte sindacali e politiche 
della fine degli anni *60, la 
istituzione di servizi capaci 
di dare non solo risposte di¬ 
verse ai bisogni collettivi dei 
lavoratori e delle masse po¬ 
polari, ma anche di fornire, 
attraverso la partecipazione 
e il controllo degli utenti, le 


Il 17 alla « Terni » manifestazione per la pace 


TERNI — Organizzata dagli 
esecutivi studenteschi e dal 
consiglio di fabbrica della 
« Temi », sabato 17 marzo si 
svolgerà a Terni una mani¬ 
festazione per la pace, con¬ 
tro la corsa agii armamenti e 
per l'autodeterminazione dei 
popoli. L’iniziativa, in occa¬ 
sione del trentesimo anniver¬ 
sario della morte del compa¬ 
gno Luigi Trastulli, ucciso 
mentre stava manifestando 
per la pace, è stata lanciata 
dagli esecutivi studenteschi 
di tutti gli istituti superiori 
che è stata subito accolta 
• I promotori hanno inviato 
una lettera al Presidente del¬ 
la Repubblica, Sandro Per- 
tini, con l’invito a presiede¬ 
re la manifestazione. « Oc¬ 
corre garantire — è scritto 
nella lettera inviata al Pre¬ 


sidente della Repubblica — 
alle giovani generazioni un 
futuro di pace e di benes¬ 
sere. occorre dare ai popoli 
la possibilità di sviluppare 
appieno le proprie energie in¬ 
tellettuali e materiali, occor¬ 
re evitare la minaccia di un 
conflitto atomico». Una let¬ 
tera ì stata inoltre inviata al 
Comune, alia Provincia, alla 
Regione, alle organizzazioni 
sindacali ai movimenti gio¬ 
vanili. ai partiti, alle asso¬ 
ciazioni per il tempo libero, 
alle circoscrizioni, agli orga¬ 
ni collegiali, alle associazio¬ 
ni partigiane, ai consigli di 
fabbrica, al Centro Aldo Ca¬ 
pitini. con la sollecitazione 
a aderire all’iniziativa. 

Nei prosimi giorni è pre¬ 
vista una fitta serie di in¬ 
contri, tra i quali quello con 


il sindaco di Temi. La 
FOCI ha organizzato per do¬ 
mani alle ore 17 presso la sa¬ 
la Manasse! un concerto jazz 
in vista della giornata di 
mobilitazione del 17. Il con¬ 
certo sarà tenuto dalla Blue 
Macbel Band. La FOCI ha 
inoltre fatto stampare un ma¬ 
nifesto con il quale si espri¬ 
me la propria adesione all' 
iniziativa e si afferma che 
« i focolai di guera aperti in 
molte parti del mondo, la de¬ 
cisione degli USA di avviare 
la costruzione deUa bomba 
N. l'invasione del Vietnam da 
parte della Cina, rappresen¬ 
tano una minaccia grave al¬ 
la distensione e alla coesi¬ 
stenza pacifica. E* necessa¬ 
rio affermare una politica di 
non ingerenra e di pace per 
tutti i paesi della terra ». 


basi concrete per una elabo¬ 
razione scientifica diversa ri¬ 
spetto a quella ufficiale». 

Ha inoltre ricordato la va¬ 
sta area, di interventi svolti 
dalla provincia, che va da¬ 
gli inquinamenti industriali 
delle acque e del suolo, alla 
diagnostica specializzata in¬ 
cruenta dei centri per le ma¬ 
lattie sociali del CPA, al ser¬ 
vizio di igiene mentale, alla 
riabilitazione - motoria, alla 
prevenzione sui luoghi di la¬ 
voro, alla medicina scolasti¬ 
ca, alla polizia veterinaria. 
Tutti servizi resi con criteri 
e metodologia che hanno an¬ 
ticipato le nóvità previste dal 
la riforma sanitaria e che co¬ 
stituiscono delle esperienze pi¬ 
lota valide a livello naziona¬ 
le. Basta, per fare un esem¬ 
pio, ricordare l’interesse che 
ha suscitato l’esperienza del 
Mesop, il servizio di medici¬ 
na preventiva per il lavoro 
istituito dalla provincia, che 
oggi è convenzionato con ol¬ 
tre 50 industrie della regio¬ 
ne, raggiungendo la quasi to¬ 
talità delle grandi industrie e 
di una parte significativa del¬ 
la media e piccola impresa. 

Ma c’è anche un elemento 
più prettamente politico, con¬ 
tenuto nella attività svolta 
nella provincia, che è stato 
messo In evidenza dal com¬ 
pagno Ferruccio Mauri, as¬ 
sessore al ramo, nelle con¬ 


clusioni: « la prima riflessio¬ 
ne importante da fare — ha 
detto Mauri — riguarda la 
attività svolta in questi anni 
dalla provincia in rapporto 
ella filosofia contenuta nella 
legge di riforma sanitaria 
che ha in sè gli elementi di 
una profonda riforma dello 
stato. Basta considerare che 
in tutta la legge solo ali’arti- j 
colo 12, viene nominata la j 
provincia, alla quale resta co- ; 
me unica competenza quella 


di indicare la localizzazione 
dei presidi sanitari e di espri- i 
mere un parere sulla deli- j 
mitazione geografica delie { 
unità sanitarie locali ». ! 

Rifacendosi alla esperienza ! 
del Mesop, Mauri ha afferma¬ 
to che sono stati adottati «cri¬ 


teri che possono essere appli¬ 
cati anche nella gestione dì 
altri servizi, come ad esem¬ 
pio quello della medicina sco¬ 
lastica in merito alla qua¬ 
le la provincia e il comu¬ 
ne di Temi, entro la fine di 
marzo, organizzeranno un con 
vegno tecnico operativo». 

A proposito del servizio per 
la tossico dipendenza. Mauri 
ha ricordato che da alcuni 
mesi è in funzione un apposito j 
servizio presso l’ospedale di j 
Temi, « ma ritengo che sia i 
un falso obiettivo — ha ag- | 
giunto — pensare di poter ! 
risolvere il problema inter- ! 
venendo solo sulle conseguen 
ze del fenomeno, senza inter¬ 


venire sulle cause e sul mer¬ 
cato della droga ». 

Ha infine concluso con un 
apprezzamento « sull’alto gra¬ 
do di professionalità raggiun¬ 
to dai medici e dai tecnici pur 
operando con mezzi e strut¬ 
ture inadeguate ». Come sì di¬ 
ceva aU’fcilzio. il riconosci- l 
mento delia validità di quan- I 
to è stato realizzato dalla 
amministrazione provinciale è 
venuto anche da parte del 
gruppi di minoranza: «la pro¬ 
vincia di Temi — ha detto, 
il repubblicano Cianca — ha 
prefigurato già Ja riforma na¬ 
zionale, risultando tra i più 
avanzati e>iti locali d'Italia. 

A realizzare questo traguar¬ 
do hanno collaborato anche le 
minoranze di questo consi¬ 
glio ». Un giudizio questo sul 
quale sostanzialmente ha con¬ 
cordato anche il democristia¬ 
no Cari. Il capogruppo co¬ 
munista, Giorgio Di Pie¬ 
tro, ha citato de) dati tratti 
dal rapporto del Censls dal 
quale risulta che in Umbria, 
c’è la più bassa mortalità 
Infantile, a testimoniare come 
la iniziativa delle amministra¬ 
zioni di sinistra nel settore 
socio sanitario si collochi al¬ 
l’avanguardia. Ha infine sot¬ 
tolineato gli aspetti positivi 
della riforma sanitaria, ricor¬ 
dando gli ostacoli che essa ha 
incontrato sulla sua strada e 
le resistenze che ancora per¬ 
sistono alla sua attuazpone. 


ORVIETO — I movimenti della rupe di Orvieto, dopo la rot¬ 
tura delie altre dae spie collocate nell’ex dispensario, per 
ora non fanno registrare altre novità. L'amministrazione comu¬ 
nale ha intanto chiesto all'amniinistrazione provinciale di Temi 
la possibilità di avere a disposizione l’edificio per dieci giorni. 
Verranno effettuati larari di restauro, accertamenti, prove 
di staticità assieme alla collocazione all intemo dell'edificio 
di altri vetrini anti-smottamento. Non c’è quindi alcuna ordi¬ 
nanza di sgombero da parte deU’amministrazione comunale. 
L’edificio resterà soltanto fuori servizio per il tempo neces¬ 
sario allo svolgimento dei lavori. 

L’amministrazione comunale nel frattempo sta lavorando 
per la messa a punto nei suoi minimi particolari di un piano 
di pronto intervento da attuare nel caso la situazione dovesse 
peggiorare che prevede l’intensificazione della vigilanza sulle 
zone interessate da! movimento franoso. 

La « vicenda rupe » avrà poi oggi, come previsto, un im¬ 
portante memento ?Ii verifica e di approfondimento: alle ore 17 
presso il Teatro Mancinelli di Orvieto, con la tavola rotonda 
sul tona: « A che punto è l'attuazione della legge 230 a favore 
di Orvieto». Parteciperanno i senatori Luigi Anderlini della 
Sinistra Indipendente. Fabio Maravelle (PSI), altri parla¬ 
mentari umbri, tutti membri della commissione regionale 
tecnico-scientifica per i problemi della rupe di Orvieto. Inter¬ 
verranno inoltre il docente universitario Cesare Brandi, lo 
scrittore Luigi Malerba e i due presidenti delle commissioni 
ai Lavori Pubblici del Senato e della Camera Alfonso Tanga 
ed Eugenio Peggio. 

La tavola rotonda sarà presieduta dal vice presidente 
dell a giu nta regionale Ennio Tomassini. che presiede anche 
la commissione regionale tecnico-scientifica. Si prevede anche 
la partecipazione di personalità dell’UNESCO. della cultura 
nazionale ed estera. 

Questa mattina invece, alle ore 10.30, l'amministrazione 
comunale, assieme ai rappresentanti della stampa, effettuerà 
un sopralluogo sul posto della frana. 

p. sa. 


« Staremo tutto il giorno nel¬ 
l'atrio oel Palazzo aei Prio¬ 
ri» promettevano l’altra ae¬ 
ra le militanti dell’UUI e dei 
collettivi femministi. E in real¬ 
ta, per tutta la giornata l’atrio 
di uno dei palazzi più belli 
nel mondo è servito come ve¬ 
ro e proprio putito di riferi¬ 
mento per le donne di Pe¬ 
rugia. 

Le vetuste volte dei Priori 
probabilmente mai avevano 
visto una affluenza, che è con¬ 
tinuata per ore e ore. che 
a Perugia ieri sera veniva 
considerata « eccezionale » di 
donne di ogni età e di tutti i 
tipi: dalla giovanissima stu¬ 
dentessa della scuota media 
inferiore all’insegnante alla 
casalinga. 

L’atrio del Palazzo comu¬ 
nale già ieri mattina di buona 
ora era pieno di donne. Era¬ 
no le militanti dell’UDI o dei 
collettivi che si preparava¬ 
no a fare le «puntate» in di¬ 
rezione della IBP e della Spa¬ 
gnoli, con in mano migliaia 
e migliaia di mimose e di vo¬ 
lantini sulla condizione della 
donna. 

A metà mattina tuttavia 
l’atrio dei Priori era vuo¬ 
to. Le donne di Perugia si 
erano date appuntamento al¬ 
l’ospedale regionale per una 
grande assemblea di massa 
sull'aborto. Preparato ed or¬ 
ganizzato dal consiglio dei de¬ 
legati del Policlinico rincon¬ 
tro sull’attuazione della legge 
UH (quella che permette la 
interruzione volontaria della 
maternità) doveva risolversi 
in un successo di massa sen¬ 
za precedenti. 

Più di mille persone alle 
ore 11 erano davanti all’aula 
della clinica chirurgica per 
entrare. Si aspettava solo che 
il prof. Ciuffini primario del¬ 
la clinica, desse il permesso 
che dapprima negava e poi 
di fronte all’imponenza della 
manifestazione non poteva far 
altro, un podiino a malincuo¬ 
re. che dare. Mq la grande 
aula non era sufficiente ugual¬ 
mente a contenere le «donne 
del movimento », gli operatori 
sanitari, il personale femmi¬ 
nile e maschile dell’ospeda¬ 
le. le studentesse. Per cui d 
si doveva spostare nell’aula 
magna di clinica dermatolo¬ 
gica. Qui dopo un dibattito 
vivacissimo, durato più di due 
ore. rincontro si chiudeva con 
l’obiettivo di rendere più or¬ 
ganici per il futuro queste 
assemblee e questi incontri. 

Naturalmente dagli inter¬ 
venti delle donne ma anche 
dei medici presenti venivano 
riaffermati alcuni concetti di 
base: ristrutturazione e va¬ 
lorizzazione dei consultori, 
controllo sulla legge, denun¬ 
cia degl: aborti clandestini. 
Probabilmente quella di ieri 
mattina è stata la più gran¬ 
de assemblea mai vista al¬ 
l’interno del Policlinico di Pe¬ 
rugia «avendo rappresentato 
— come dice la compagna 
Rossana Abbati responsabile 
della commissione femminile 
del nostro partito — un gran¬ 
de fatto di coscienza di mas¬ 
sa su un tema cosi delicato. 

Ma nel primo pomeriggio 
l’atrio del Palazzo dei Priori 
toma ad animarsi di nuovo. 
Le studentesse ovviamente 
fanno la parte del leone. Si 
vendono posters. libri, ci so¬ 
no assemblee, si vedono fil¬ 
mati, si costituisce il Tri¬ 
bunale «8 marzo». 

Insomma la « festa della 
dotala» a Perugia quest’anno 
è stato un successo. « Un vero 
e proprio salto di qualità e di 
quantità -- dice ancora la 
compagna Abbati — solo se si 
pensa agli altri anni ». In 
effetti tanta partecipazione 
non si era mai vista nè. pro¬ 
babilmente. tanta coscienza. 
Tutta la giornata dell*® 
marzo infatti è scivolata via 
tranquilla, con un grosso en¬ 
tusiasmo ideale certo ma sen¬ 
za quegli elementi di «scaz¬ 
zo» tra le varie organizzazio¬ 
ni femminili e femministe. 
Un otto marzo profondamen¬ 
te unitario che organizzato al¬ 
la pari dalTUDI. dal colletti¬ 
vo « Come donna » dagli al¬ 
tri movimenti femminili sicu¬ 
ramente sarà destinato a dare 
ulteriore slancio al movimen¬ 
to delle donne. 

La giornata si è conclusa 
con un recital della cantante 
cilena Marta Contrares in un 
atrio debordante di donne (ma 
non solo loro). 

Altre grandi manifestazioni 
ieri si sono svolte a Città di 
Castello. Foligno. Bastia, e 
Gubbio mentre altre se ne 
preparano per il fine setti¬ 
mana in molte località del 
Trasimeno. 


• OCCUPATA LA ELCOM 

di Pantello, fabbrica metal¬ 
meccanica con circa 40 di¬ 
pendenti, è stata occupata 
ieri mattina dalle maestran¬ 
ze. Le ragioni dell'agltasta¬ 
ne riguardano una lunga 
vertenba condotta fra ope¬ 
rai ed azienda per arrtna- 
re ad una definizione dd «en¬ 
trano di lavora 
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Sferzante denuncia del gruppo comunista Ancora 

Un nuovo rinvio (il,sesto) - S.SSL” 
iMfttòWdàl «centrosinistra» di pàiéhno 

per la crisi in Calabria mentre 


Per i compagni Guarascio e Fittante si è trattato di un 
atteggiamento « cinico,, irresponsabile e impudente » 


’’ Dalla redazione 

« CATANZARO ~ Un ’ gioco 
l , delle parti che (rischia di prò- 
. lungarsi all'infinito, una vera 
‘ e propria sfida —- ha detto il 
' • compagno Guarascio, capo- 
f, gruppo del POI ai consiglio 
} regionale — che viene lancla- 
'■ ta alle popolazioni calabresi. 
; Per la sesta volta, e ad ol- 
\ tre quattro mesi dall'apertura 
•i Ufficiale della crisi, dobbiamo 

- registrare un nuovo rinvio 

* dell'Assemblea chiamata ad 
j eleggere il governo regionale. 

Giovedì notte è toccato ad un 
1 terzetto (DC, PRI, PSDI), 
1 sostenuto dai socialisti, chie¬ 
dere il rinvio al 27 marzo. 

’ E la composizione stessa 
■- della maggioranza che ha vo- 

* tato 1 a favore v del rinvio 

* (contrari naturalmente i co- 
«. munisti), in pratica uno 
„ schieramento di puro centro- 
», sinistra, dimostra a sufficien- 
, za come l’atteggiamento am¬ 
biguo ed equidistante nei fat¬ 
ti mantenuto dal PSI e dalle 

' altre forze laiche, avalli il ve- 
' . to anticomunista della DC e 
aiuti il partito di maggioran¬ 
za relativa a condurre in 

- porto un disegno, abbastanza 
chiaro anche questo, di arri¬ 
vare alle elezioni regionali 
anticipate. 

Nella sua dichiarazione di 


lunghissima ed ' estenuante 
crisi calabrese li ha poi af¬ 
frontati, parlando a nome del 
grappo comunista, il com¬ 
pagno Cpstantino Fittante. I 
motivi "concreti che hanno 
spinto il PCI ad uscire dalla 
maggioranza regionale, le re¬ 
sistenze democristiane ad u- 
na politica di cambiamento, 
di rigore, di novità: il di¬ 
scredito di cui si era coperta 
la giunta regionale dimissio¬ 
naria, la divaricazione pro¬ 
fonda tira il movimento di 
lotta calabrese e l'attività 
concreta e quotidiana dell’e¬ 
secutivo Ferrara. 

« Dal 3 agosto — ha detto 
Fittante — 1 giovani disoccu¬ 
pati attendono di conoscere 
il piano operativo della giun¬ 
ta per i 3 503 avviati ». Di 
fronte a questa situazione 
l’unica proDosta valida rima¬ 
ne quella delia giunta unita¬ 
ria, avanzata dal PCI, e la 
stessa proposta ora del PSI 
di una giunta laica « non 
soddisfa pienamente le con¬ 
dizioni — ha detto H com¬ 
pagno FiFttante — per fare 
uscire la Calabria dalla «ri¬ 
si ». 

« In ogni caso — ha prose 
guito l’esponente comunista 
— se la DC vuole riflettere, 
lo faccia subito, oggi stesso ». 
Dopo Fittante, e dopo un 


voto il compagno GUarfscio t , rozzo intervento del capo- 
ha usata pGioler/ortl,‘di con- 


rrfmnna ■'S«mjp v KnWzzi tanwti 
®er l’attlgjnapiefito « 
Trreepohskbifè'ed 'ImpudentNN 
della DC e per il pericolo 
stesso che dot» quèstòienne- 
simo rinvio elementi di lace¬ 
razione e di sfiducia 6i inse¬ 
riscano nelle popolazioni ca¬ 
labresi. * * » » » » r ■ i j 11 1 

Eppure l’intera giornata di 
giovedì, per chi aveva voluto 
capire, era stata uno spacca- 
■ to significativo del groviglio 
. di questioni, delle tensioni 
, sociali che affliggono questa 

- regione, cuore dell'emergenza 
\ Italiana. Un corteo vociante 
1 di bambini e di donne, fino a 

- sera, ha sfilato per i corridoi 

• di palazzo San Giorgio, chie¬ 
dendo abitazioni decenti, ca¬ 
se, sanità; gli stessi operai 
dell'OMECA erano scesi in 
sciopero per chiedere la re¬ 
quisizione degli alloggi sfitti. 

Decine e decine di corsisti 
della 285 si erano installati 

• nell’aula 1 ' dell , aSseniblea- ,, i)er 
. sapere, chiederei qualche* «osa 
. sul loro futuro. Di fronte alle 
, attese di questi strati sociali 

, runico fatto di un certo ri¬ 
lievo, dal punto di vista 
1 squisitamente politico, è sta- 

• to Invece la proposta socia¬ 
lista di una giunta laica, già 

. avanzata a suo tempo alcuni 
mesi fa dal PSDI, con l’ap¬ 
poggio esterno della DC e del 
PCI. 

Il capogruppo socialista 
' Mundo, parlando in aula (il 
dibattito è Iniziato con tredi¬ 
ci ore di ritardo nella tarda 
• serata di giovedì) ha ripro¬ 
posto in sostanza il ruolo di 
mediazione che ha caratteriz¬ 
zato per tutto l’andamento 
della crisi l’atteggiamento del 
PSI e ribadito, nonostante le 
buone..intenzioni, ieri mattina 
da un articolo di Ermanna 
, Greco dell'esecutivo regiona- 
: le. . . - - ' . , - ’ 

Una mediazione che.non si 
. capisi rispetto'a chi e a che 
cosa, che è stata nuovamente 
riproposta,’ pur se con termi¬ 
ni più sfumati, tirando in 
ballo le « due rigidità con¬ 
trapposte della DC e del 
PCI ». 

Cerne già l’Unità nei giorni 
scorsi aveva però sottolinea¬ 
to. la proposta di giunta lai¬ 
ca è solo servita a dare una 
copertura alla DC per chie¬ 
dere altro tempo. « una nuo¬ 
va riflessione — ha .detto il 
, capogruppo o » se ud de rodato 
Nicolò — per dàfvi /una ri; 
sposta alla prossima Seduta ».- 

I nodi veri e reali della 


CROTONE — La crisi po¬ 
litica che travaglia la cit¬ 
tà di Crotone, da tempo, 
potrebbe trovare uno sboc¬ 
co positivo in questi gior¬ 
ni e dare così vita ad una 
amministrazione che col¬ 
ga nel segno, risolvendoli, 
i problemi reali della città. 
Sull’incontro tra le dele¬ 
gazioni del PCI e del PSI 
il compagno Schifino, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista ha tenuto a sot¬ 
tolineare in una sua di¬ 
chiarazione che qualche 
passo in avanti è stato re¬ 
gistrato « pur nel perma¬ 
nere di posizioni diverse 
su punti qualificanti dell’ 
accordo politico-program¬ 
matico che dovrà ispirare 
1 Fattività della nuova am¬ 
ministrazione ». 

Quindi un « respiro » di 
questa crisi che ha aperto 
« ulteriori spazi — conti¬ 
nua il compagno Schifino 
— e ora spetta ad ogni 
partito, in particolare al 
R5T, valutare responsabil¬ 
mente questi primi risul¬ 
tati raggiunti ed abbando¬ 
nare la rigidità delle ri¬ 
spettive posizioni per de¬ 
terminare le convergenze 
necessarie per risolvere 
positivamente la crisi che 
ha investito l’ammlnistra- 
zione della città ». 

Una necessità che si le¬ 
ga «alla situazione della 
città che rimane grave sia 
per ouanto riguarda 1 pro¬ 
blemi strettamente ammi¬ 
nistrativi e dei servizi, sia 
per quelli inerenti alio svi¬ 
luppo economico sociale, 
per lo stato preoccupante 
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gruppo socialdemocratico, 
che ha ancora una volta par¬ 
lato di una crisi guidata da 
Roma, c’è stata la presenta¬ 
zione della mozione di rinvio, 
a firma PRI, PSDI e DC, il 
voto a favore del quattro 
partiti - del centrosinistro, 
quello contrario di PCI e 
DP. - 

Come ha rilevato in una 
'dichiarazione rilasciata alla 
stampa il compagno Guara¬ 
scio, la riunione di giovedì 
del consiglio regionale ha 
portato allo scoperto la vera 
Intenzione delia proposta so¬ 
cialista, strumentale e dilato¬ 
ria, che permette alla DC ca¬ 
labrese di puntare allo scio¬ 
glimento de! consiglio regio¬ 
nale. 

Che questo infatti sia il ve¬ 
ro e attuale obiettivo del 
gruppo dirigente scudocrocia¬ 
to non possono esserci dub¬ 
bi: in aula il PCI ha infatti 
riconfermato — lo hanno det¬ 
to sia Fittante che Guarascio 
— che non impedirà altre so¬ 
luzioni, ma che non è possi¬ 
bile continuare in questa o- 
perazione di vero e proprio 
stillicidio e che la Calabria 
deve avere un governo regio¬ 
nale. Le responsabilità, per¬ 
ciò, vanno chiaramente deli¬ 
ncandosi. 

•’t ' ‘ ì Filippo Veltri 
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di Palermo 
mentre 
la giunta 
comunale 
elude i 
suoi doveri 



PALERMO — Il sindaco, il de Man¬ 
tiene, è ricorso financo alle inserzio¬ 
ni sui giornali per cercare case sfit¬ 
te. Una soluzione die dà un tocco di 
farsa al dramma vVì senzatetto e de¬ 
gli abitanti in case pericolanti del cen¬ 
tro storico di Palermo, alle prese con 
la gravissima inerzia della giunta di 
centro-sinistra. 

Entro oggi — assicurano da Palazzo 
delle Aquile — dovrebbe essere pronto 
in qualche modo un elenco di mille 
palazzi privati per i quali i costruttori 
hanno già ricevuto il certificato di agi¬ 


bilità. E così dovrebbe finalmente esse¬ 
re avviato quel censimento a tappeto 


sistemazione non solo ai « pericolanti > 
dei quattro Mandamenti, ma anche ai 


delle case libere, die era stato recla- J quasi mille sfrattati die non riescono 


mato con la clamorosa occupazione del 
municipio dopo i crolli al Capo e al 
Borgo Vecchio. 

In realtà — affermano i dirigenti del 
SUN1A palermitano — i'amministrazio 
ne avrebbe i mezzi per arrivare ad una 
vera e propria anagrafe delle utenz.e. 

Il sindacato degli inquilini aveva pro¬ 
posto infatti nei giorni scorsi la costi¬ 
tuzione di un ufficio-casa per censire 
tutti gli alloggi sfitti, dando cosi una 


ancora a trovare una casa. 

Ma finora il SUNIA non ha ricevuto 
alcuna risposta, mentre la questione 
•ella casa diventa ogni giorno sempre 
più esplosiva: altre venti famiglie del 
centro storico che crolla hanno dormito 
airaddiaccio nella notte ’ tra giovedì e 
venerdì, davanti al municipio reclaman¬ 
do una vera casa. 

Nella foto: • i senzatetto davanti alla 
sede del Comune. 


Il'« servizio^civile » nehminuscolo paesino decisola di Stromboli 


. i * 

A Chiostra, «soldato» senza fucile 

__ __ _ __ . _ ^ ._ * 

Piero, obiettore di coscienza, è praticamente l'unico giovane p resente ne) villaggio di pescatori - Lavorare per tutti - Quando 
arriverà l'impianto per l'illuminazione elettrica? - Quando si parla di lavoro e di ernigrazione - Che cosa vuol dire MSI 
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Dopo l'incontro PCI-PSI 

Verso una soluzione 

i , * 

per la crisi a Crotone 


raggiunto dalla disoccupa* 
zicoe giovanile e per la 
minaccia di chiusura di al¬ 
tri reparti delia Montedi- 
scn e della cassa integra¬ 
zione alla Cellulosa cala- 
bra ». 

Il compagno Schifino ha 
poi fermato l’attenzione 
sulla posizione espressa 
dalla DC nel suo ultimo 
documento che « sorpren¬ 
de i comunisti — ha detto 
Schifino — per la decisio¬ 
ni Ae presa da questo parti- 
! to di dichiarare le proprie 
i disponibilità per le solu- 
l atoni che reclamerebbero 
, ana sua diretta responso- 
/ MUtà a limilo politico e - 
^ projpaiBiaaUco ». ^ 
i \ Forse sarebbe -stato più 4 
o ppo rt uno che la DC altra- 
yverso il docu mento avesse 
f espresso con «strema chla- 4 


nei fatti il perseguimen¬ 
to di contenuti e di meto¬ 
di nuovi di governo — ha 
continuato il compagno 
Schifino. 

In risposta a questo at¬ 
teggiamento di quanti non 
intendono operare quella 
svolta del modo nuovo di 
governare la città, il com¬ 
pagno Schifino conclude 
affermando che « i comu¬ 
nisti ritengono che la via 
da percorrere sia quella di 
definire un programma 
amministrativo chiaro che 
colga interamente le novi¬ 
tà della situazione per da¬ 
re vita èd una giunta di 
sinistra aperta al contri¬ 
buto delle foree politiche 
democratiche che intendo¬ 
no responsabilmente con¬ 
tribuire alla soluzione del 
drammatici problemi della 
città t-3 




dibattito politico e del con¬ 
fronto fra i partiti. In par¬ 
ticolare sui criteri da se¬ 
guire per la nomina agli 
enti e sulla variante anzi¬ 
ché inventare formule po¬ 
litiche nco chiare ed avul¬ 
se da un accordo politico 
amministrativo che segni 


mercoledì non ha eletto in 
prima convocazione il sin¬ 
daco e la giunta e pertan¬ 
to è stato aggiornato al 15 
marzo; un tempo breve 
nel quale si dovrebbe rag¬ 
giungere un accordo. 

Carmina TaUrko 


Nostro servizio 

LIPARI — Ginestra è uno 
sperduto villaggio battuto dal 
vento e dal mare delle Eolie. 
-Esso si trova geograficamen- 
; ££}£hella parte posteriore Idei- 

D’estate, come del resto In 
tutte le isole, di gente ce n’è 
parecchia, soprattutto turisti 
che abbandonando il caotico 
mondo della città, trovano ri¬ 
fugio in questi posti a volte 
« e per tante ragioni » dimen¬ 
ticati dall’uomo e da Dio. 

Invece, ora, d’inverno, le 
« anime » che si possono con¬ 
tare non superano la trenti¬ 
na. Su questo lembo di costa 
frastagliata e di terra arida 
ed avida, in compagnia sol¬ 
tanto di « anziani » (i giovani 
seno tutti emigrati per man¬ 
canza di lavoro), « vive » Pie¬ 
ro Basilicò, un ragazzo obiet¬ 
tore di coscienza che ha scel¬ 
to di prestare servizio civile, 
rifiutando la divisa, lOii lu 
scopo di aiutare la gente del 
luogo, e da un punto di vista 
pratico (incrementando l’a¬ 
gricoltura, attività'.che fino 
ad un ventènnio seduto face¬ 
va di Ginostr* "una zona ric¬ 
chissima), e per dimostrare 
« a quelli che non- lo crede¬ 
vano » che prestare ' « servi¬ 
zio » può voler anche dire 
farlo senza armi. 

Piero, come lui stesso cl 
dice,, ha voluto fare l’obietto¬ 
re in conseguenza di \ una 
scelta di vita politica ’ ben 
precisa. E’ il primo giovane 
infatti che dopo tanti anni 
affronta il clima umido e 
ventoso della zona. *•*- 

Eppure Basilicò nell’isola 
ci vive ed è per tutti un so¬ 
stegno. E’ lui che aiuta i 
vecchi a tirare le reti; fanno 
il suo nome quando (tempo 
l permettendo) bisogna mette- 
; re la barca in acqua per rag* 
; giungere la nave che passan- 
| do ogni due giorni scarica le 
poche merci e la pochissima 
posta (a Ginostra manca 
qualsiasi porto d’attracco an¬ 
che per gli aliscafi): è Piero 
che sta portando avanti la 
lotta per far installare un 
impianto elettrico, in quanto 
nell’isola si vive ancora a 
lume di candela; ed è lui in¬ 
fine che coltiva terreni che 
gli sono stati affidati dalle 
autorità competenti. 

Non è facile tutto questo 
fei fa notare il giovane). « Il 
servizio civile non è una co¬ 
moda scappatoia a quello mi¬ 
litare. La sua durata è di 8 
mesi superiore a quello di 
leva. Sull’obiettore viene e* 
sercitato un severo controllo. 
Egli — continua II giovane — 
è tenuto a svolgere gratuita¬ 
mente lavori che siano defi¬ 
niti di utilità sociale, ed è 
quindi indispensabile avere 
alle spalle una maturità poli¬ 
tica e morale ». 

Ma Piero, alla comunità 
ginostrese, non si rende utile 
solunto da un punto di vista 
materiale, tant’è che cerca di 
portare avanti dei discorsi 
alternativi. Spiega dunque il 
perché i giovani sono emigra¬ 
ti, ed anche cosa voglia dire 
realmente MSI, sigla che in 
elezioni di anni or sono, i 
1 fascisti presentarono (glo- 
! cando sporcamente sulla 
J buona fede cattolica di alcuni 
anziani) come Maria Santis¬ 
sima Immacolata. 

In conclusione: Piero Basi- 
llcò sta forse prestando alla 
! società un servizio di minore 
importanza rispetto a quello 
di un sergente che insegna 
come usare le armi? 


Nostro servìzio 

PESCARA — E’ stato un con- 
■ gresso, quello delia federazio¬ 
ne provinciale del Partito co¬ 
munista di Pescara, • senza 
dubbio estremamente vivace. 
Il gran numero di interventi 
ha sottolineato questa vita¬ 
lità e ha costituiio un segno 
qualificante della passione e 
delia capacità critica dei co¬ 
munisti neil’affrontare i gros¬ 
si temi del momento, inter¬ 
nazionali e nazionali, i pro¬ 
blemi dei Partito nelle diver¬ 
se realtà in cui opera in cit¬ 
tà e provincia, temi die si in¬ 
tersecano nel dibattito di una 
tribuna congressuale. 

Una caratteristica importan¬ 
te è stata rappresentata cer¬ 
tamente dai numerosi inter¬ 
venti e dal piano di lavoro 
svolto nelle sette commissioni 
che hanno distinto questo XIII 
Congresso del PCI pescarese 
e hanno comportato l’impegno 
attivo della gran parte dei 
206 delegati. Lo stes*so di¬ 
battito in assemblea, protrat¬ 
tasi ininterrottamente e a pie¬ 
no ritmo per tre giorni, è sta¬ 
to caratterizzato da una ric¬ 
chezza e da una spregiudica¬ 
ta riflessione sui temi affron¬ 


tati, come ha sottolineato an¬ 
che nel suo discorso a con¬ 
clusione dei lavori dell’assem- 
biee il compagno Tortorella. 

Non è . certamente manca¬ 
to nel confronto congressuale 
quel franco spirito critico ed 
autocritico che caratterizza la 
! partecipazione collettiva di 
! una organizzazione comunista 
I nello sformo continuo per ca¬ 
pire, migliorare e migliorar¬ 
si. Grasso tema affrontato nel 
dibattito è stato il rapporto 
del Partito con la realtà so¬ 
dale; tanti interventi, soprat¬ 
tutto di giovani e donne, la 
cui grassa rappresentanza 
nel numero dei delegati sot¬ 
tolinea l’emergere di una nuo¬ 
va realtà nella società qui a 
Pescara, hanno puntualizzato 
l’esigenza di andare a nuo¬ 
ve e piu valide forme di 
collegamento con protagonisti 
sociali come i giovani, le don¬ 
ne, i disoccupati, per offrire 
loro più concrete possibilità di 
lotta: « i giovani, i disoccu¬ 
pati — è stato detto — non 
cercano solo un posto di la¬ 
voro. essi cercano soprattutto 
un posto per lottare ». 

«Dopo il 15 giugno 1975. noi 
promettemmo agli elettori un 
nuovo modo di governare* for- 


»> : - 3 ■ . > 

se non ci siamo riusciti pie¬ 
namente, per difficili situa¬ 
zioni oggettive e anche per¬ 
ché ci sono stati limiti* ed 
errori da parte nostra: pur 
ritenendo il bilancio delia no¬ 
stra opera di governo non del 
tutto negativo» si è affermato. 

Nel suo discorso conclusivo 
il compagno Tortorella ha 
sottolineato e stimolato anche 
con rilievi critici lo sforzo 
dei comunisti pescaresi per 
comprendere meglio, e cosi 
meglio operare nelle realtà in 
cui vivono, nel contesto dei 
problemi teorici e pratici na¬ 
zionali e internazionali. 

Al termine dei lavori con¬ 
gressuali. il Comitato federa¬ 
le e la Commissione federale 
di controllo eletti dall’assem¬ 
blea hanno chiamato alla di¬ 
rezione delia Federazione il 
compagno Antonio Ciancio, ed 
hanno espresso al compagno 
Silvano Console, chiamato a 
nuovi compiti nell’ambito del 
Comitato regionale del Parti¬ 
to, il loro apprezzamento ed 
un caldo ringraziamento per 
l'opera svolta alia responsabi 
b'tà politica della Federa¬ 
zione. 


Associazionismo e legge 285 

Convegno a Matera 
su agricoltura e 
lavoro giovanile 

I lavori si apriranno domani nel sa¬ 
lone deiramministrazione provinciale 


MATERA — Nella città dove 
fu elaborata la primissima 


dolo alle cooperative già co 
stituite indicando inoltre do 


formulazione della legge sul i ve è possibile costituirne di 


Tre giorni di vivace dibattito critico e autocritico 

La «realtà sociale» al centro 

i J 

del congresso del PCI di Pescara 


la occupazione giovanile si 
toma a discutere sul come ap 
plicare adeguatamente la nor¬ 
mativa della 285. L’occasione 
è offerta dal convegno pro¬ 
mosso dalla Consulta giovani¬ 
le provinciale e dal Centro di 
iniziative per lo sviluppo del¬ 
la cooperazione e dell’occupa¬ 
zione giovanile, die domani, 
presso il salone deH’Ammini- 
nistrazione provinciale di Ma¬ 
tera. aprirà i suoi lavori. 

« L’associazionismo in agri¬ 
coltura; come applicare il ti¬ 
tolo terzo della legge 285 e 
gli altri provvedimenti per 1’ 
attuazione del piano agricolo 
alimentare ». Questo il tema 
del dibattilo che sarà intro¬ 
dotto da una relazione del 
prof. Giuliano Cesarmi, docen¬ 
te di assistenza tecnica e di¬ 
vulgazione agricola presso 1’ 
Università di Bologna, e con¬ 
cluso dal doti. Michele Ca¬ 
scino. 

Lo studio su temi specifici 
di tre commissioni clic già da 
questa mattina sono al lavoro, 
contribuirà a fornire maggio¬ 
ri strumenti alla discussione 
di domani. 

L’esigenza di questo conve¬ 
gno è nata dall’esperienza sul- 
l’applicazione della 285 in Ba¬ 
silicata die indica con chia¬ 
rezza i limiti dell’intervento 
sui problemi dell’occupazione 
giovanile. Infatti è mancata 
in questi mesi un’azione spe¬ 
cifica settore produttivo per 
settore produttivo. Non ri è 
stata soltanto l’assenza tota¬ 
le degli imprenditori privati 
dovuta essenzialmente all’in¬ 
capacità delia Regione di coin¬ 
volgere questi soggetti, ma vi 
è stato anche per quei settori 
in cui l'intervento pubblico è 
determinante per il decollo 
della attività, un vuoto di ini¬ 
ziativa. 

Non è difficile rendersene 
conto. La punta più alta di 
applicazione delia 285 si è 
avuta attraverso l’art. 26 re¬ 
lativo alia pubblica ammini¬ 
strazione. In particolare nono¬ 
stante clic le iniziative asso- 
iciazionistichc dei giovani nèlla 
regione si siano moltiplicate 
(in provincia di Matera sono 
state costituite 30 cooperative) 
gli organi competenti e la Re¬ 
gione in primo luogo non han¬ 
no avuto la capacità di veni¬ 
re incontro alle esigenze che 
questi giovani esprimono. 

« Questo convegno dunque 
— dice Cesare Gentile della 
Consulta giovanile vuole 
approfondire le questioni re¬ 
lative alla possibilità di reale 
occupazione nel settore agri¬ 
colo attraverso l'associazioni¬ 
smo giovanile, partendo pro¬ 
prio dal titolo 3. della 285 che 
va necessariamente coordina¬ 
to con tutti gli altri provvedi¬ 
menti legati alia attuazione 
del piano agricolo alimentare». 

La legge stabilisce in modo 
esplicito die la Regione deve 
assolvere un ruolo di pro¬ 
mozione per la costituzione di 
cooperative e per assistere 
tecnicamente e finanziaria- 
mente e sul piano della forma¬ 
zione professionale. E’ noto 
infatti che ci si trova di fron¬ 
te a giovani clic vengono da 
esperienze le più diverse dal 
punto di vista scolastico e 
per estrazione sociale. Piero 
Fontana, segretario dei Cen¬ 
tro. ci anticipa alcune propo 
ste che saranno avanzate nel 
corso del convegno. 

« Noi diciamo che bisogna 
superare a livello di diparti¬ 
mento alla agricoltura gli in¬ 
terventi generici, chenteiari. 
assistenziali ed improduttivi. 
Bisogna subito avviare un cen- 


«i _ • simcnto vero delle terre che è I 

danaro farinacci possibile Utilizzare assegnan- 


nuove die abbiano la sicurez 
za di ottenere la terra. 

Questo compito va affidato 
all’Ente di sviluppo agricolo 
della Basilicata. Laddove si 
riscontrassero difficoltà nel re 
perire i terreni, l’ente pubbli¬ 
co dovrà avere il compito di 
acquistarli e cederli alle eoo 
perative ». 

Michele Face 


Se la DC 
comanda... 
il « Tempo » 
obbedisce 

« Il Tempo » di ieri , pio- 
vedi, trattando delta cri¬ 
si regionale toma n bat¬ 
tere, con la consueta non¬ 
curanza della verità, il 
tasto della « pervicace vo¬ 
lontà di rottura da patte 
comunista ». Non ci stu¬ 
pisce: gli ordini sono or¬ 
dini. e se ia DC comanda 
« Il Tempo » ubbidisce. 

Ma la verità è un’altra. 
Chi mostra pervicace vo¬ 
lontà di rottura è sempre 
c solo la DC. coi suoi as¬ 
surdi e immotivati « veti » 
alla costituzione di una 
giunta regionale con la 
partecipazione di tutti i 
partiti democratici. 

La DC ammette il per¬ 
durare dell’emerpcnza. 
conviene sull’assoluta ne¬ 
cessità di non rompere il 
quadro di solidarietà de¬ 
mocratica. ribadisce che 
l’apporto del PCI è indi- 
spcnsabite per praticare 
tale politica, però i co¬ 
munisti in giunta non H 
vuole, e in sostanza, nem¬ 
meno all’opposizione. Un 
po’ troppo, ci pare. 

La verità è che la DC 
non vuole il PCI in giun¬ 
ta perché sa che questa 
presenza avvierebbe un 
processo di cp/nbiamento 
■ ! r èrti Al- tbhbrctd: -ètte chlpì- 
rrbbc molti deali interes¬ 
si che essa difende (c il 
rifiuto a operare, per 11 
rinnovamento della socie¬ 
tà abruzzese la DC lo con¬ 
ferma con il suo atteggia- 
mento arretrato su punti 
fondamentali e qualifican¬ 
ti oggetto della trottatila 
per il prooramma). Né, 
crediamo, la stessa DC 
prende molto sul serio cer¬ 
te sue distratte proposte 
su <t comitati di garanti » 
o altro. 

Stupisce, in questa si- 
tua?ione. il tono usato dal 
« Messaggero » di ieri, che 
parla di <r doccia pelata » 
dei comunisti ver Vapori¬ 
la da loro rivolto alla DC 
di rimuovere le sue pre¬ 
clusioni alla costituzione 
di una oiinita di unità 
democratica. Questo, c 
non altri, è il nodo fon¬ 
damentale. 

Ci sarebbero certamen¬ 
te maaaiorì possibilità 
di scioglierlo in post- 
tino se i compaanl socia¬ 
listi. anziché limitarsi a 
prendere atto d"l velo de 
aaissero con più coeren¬ 
za rispetto al documento 
congiunto PCI-PSI dell’8 
febbraio (con il anale si 
chiedeva una giunta uni¬ 
taria). 

Inutile poi aridare allo 
scandalo se i comunisti 
non esultano di fronte a 
proposte che proprio non 
si vede come possano es¬ 
sere <( spc*c » di fronte al¬ 
le mascè tarorafnei come 
scani concreti di cambia¬ 
mento. 

f. d. v. 


Fare cultura, 


L'esperienza del circolo ARCI di Potenza 

- **<■* • 

in una vecchia cantina 


600 iscritti e molte attività nei quartieri sono il positivo bilancio presentato al congresso — Non è 
fantascientifico pensare di scuotere sfiducia consolidata e combattere la disgregazione della città 


Luigi Barrica 


Dal «ostro corrispoifarte 

POTENZA — II Circolo ARCI 
di Potenza dopo la fase pio- 
neristica è adesso alla ricerca 
di una sua identità. Il primo 
congresso — svoltosi di re¬ 
cente — ha offerto l’occasio¬ 
ne di una riflessione più at¬ 
tenta sul ruolo dell’associa¬ 
zionismo culturale i democra¬ 
tico in una città monopoliz¬ 
zata ancora dalle associazioni 
parrocchiali e dalle polispor¬ 
tive delia Libertas. 

Una vecchia cantina riadat¬ 
tata alla meglio con tanti 
sacrifici, quasi 600 iscritti, un 
paio di rassegne cinemato¬ 
grafiche alle spalle, alcuni 
concerti seguendo il circuito 
nazionale e tanti dibattiti; il 
circolo è ben presto diventa¬ 
to punto di riferimento per i 
giovani della città in cerca di 
un modo diverso di trascor¬ 


rere il tempo libero e di fare 
cultura. 

Ma il salto di qualità, l'or¬ 
ganizzazione l'ha compiuto 
quando ha trasferito il pro¬ 
prio impegno nei quartieri: 
nel rione Lucania, avviando 
un’esperienza unitaria con il 
Consiglio d'istituto - della 
scuola, nel rione Francioso. 


blamente la rassegna «La 
donna nel cinema degli anni 
70 », non tanto per i films 
proposti e la tematica fem¬ 
minile. quanto invece per il 
rapporto instaurato con l’En¬ 
te Regione. « La capacità 
nuova di rapportarci in ma¬ 
niera costruttiva con l’Ente 
Regione, capovolgendo la In¬ 


flazione. secondo uno spirito 
non competitivo, di decine e 
decine di giovani e meno 
giovani, in particolare quelli 
scartati dalle selezioni dei 
grossi club cittadini. Forse 
non è molto, ma è la dimo¬ 
strazione che è concretamen- 


ekmento propulsivo alla do¬ 
manda generale di democra¬ 
zia che viene dalla città. 

I compagni dell'ARCI sono 
riusciti a superare il pericolo 
di rinchiudersi nelle quattro 
mura della sede che non 
hanno una formula già pron¬ 


te possibile superare la bar- i ta. Stanno prosando alcune 


dLuum, mi umic a taiiviwui iw.giviivy set iu 

realizzando un centro di gica dell’assistenza nei con 


formazione psico-sportiva. La 
tenace ricerca di rapportarsi 
con le realtà territoriali, con 
le realtà sociali e politiche, 
in particolare del mondo gio¬ 
vanile, con le organizzazioni 
femminili e 1 collettivi fem¬ 
ministi ha cosi consentito di 
dar corpo alla costruzione 
della sede del circolo, pro¬ 
prio nel centro storico 
Nel bilancio dell’attività 
svolta, in questo breve arco 
di tempo, il fatto maggior¬ 
mente positivo resta indub- 


fronti dell’associazionismo — 
ci dice Antonio Maroscia. 
presidente del circolo — e 


riera psicologica della « par¬ 
ticolare situazione > e gli at- 


stradc: la strutturazione del 
circolo in laboratorio musica- 


teggiamenti della sfiducia, j Je. gruppo fotografia, cincfo- 


determinata dalla disgrega 
zionc e dalla crisi dei movi- 


determinando livelli di prò- i menti giovanili democratici, 
grammazione democratica, | In una città dove le orga- 
attraverso il finanziamento ; nizzazioni politiche dei partiti 


pubblico della rassegna, ha 
rappresentato per noi una 
svolta ». 

Passi notevoli sono stati 
compiuti anche nel settore 
dello sport, dove a parte 
l’esperienza del centro del 
rione Francioso, il torneo di 
pallacanestro vede la parteci- 


democratici non superano il 
centinaio dì iscritti, il circolo 
ARCI rappresenta ben più 
che il rifugio alla noia c alla 
rassegnazione. Il difficile, a- 
desso. è trasformare queste 
energìe nuove in processi 
culturali che incidano nella 
realtà, che si pongano come 


rum. ecc. e al tempo stesa® 
di rapporto con l’esterno. 

Ciò che stanno dimostran¬ 
do. però, è che fare cultura 
anche nella città di Potenza 
non è un’impresa fantascien¬ 
tifica. anzi è proprio la vo¬ 
glia di recuperare il terreno 
perduto, di vincere il provin¬ 
cialismo, che costituisce la 
forza maggiore per andare a- 
vantl. 

Arturo Giglio 
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Presto i consigli d'amministrazione 

■ —— ■-■■■■ 1 —— , . — , . f 

Impegni del governo 
regionale siciliano 
per gli ospedali 

Incontro di una delegazione del PCI 
con l’assessore alla Sanità Piacenti 


PALERMO — Praticamente 
da un anno numerosi ospe¬ 
dali siciliani sono retti da un 
regime commissariale invece 
che da un normale consiglio 
di amministrazione e ciò con 
evidenti conseguenze per l'at¬ 
tività complessiva dei nosoco¬ 
mi interessati. 

L’urgenza di arrivare ad 
una normalizzazione è stata 
espressa da una delegazione 
di deputati nazionali e regio¬ 
nali del PCI, membri delle 
CQmmissioni Sanità di due par¬ 
lamenti. che si è incontrata 
con l’assessore regionale alla 
Sanità, il socialista Salvatore 
Piacenti. 

La delegazione, composta 
dalla senatrice Simona Ma¬ 
fai, dagli on.li Teresa Gentile 
e Giuseppe Lucenti, ha denun¬ 
ciato in particolare la situa¬ 
zione negli ospedali di zo.ia 
di Caltanissetta e Gela. 

Ma il problema investe an¬ 
che i nosocomi di Mussomeli, 
Trapani. Pantelleria, Mazara 
del Vallo, Ragusa, ’Jomiso e 
Vittoria. 

Secondo una legge del di¬ 
cembre ’77 tutti gli ospedali 
esistenti in ciascuna di queh 
lo città dovevano essere uni¬ 
ficati: questa operazione do¬ 
veva essere compiuta con la 
nomina di un commissario che 
procedesse poi all’insediamen¬ 


to dei consigli di amministra¬ 
zione sulla base delle nomine 
effettuate dagli enti locali in¬ 
teressati. 

Ora. i commissari sono sta¬ 
ti nominati ma invece di ri¬ 
manervi il tempo strettamen¬ 
te necessario hanno trasfor¬ 
mato il loro incarico in per¬ 
manenza. E ciò contro la 
legge. 

I deputati comunisti han¬ 
no chiesto all’assessore di sol¬ 
lecitare tutti gli enti e gli 
organismi a procedere alle no¬ 
mine per costituire le nuove 
amministrazioni ospedaliere. 
L’assessore si è impegnato a 
compiere questo passo. 

La delegazione ha inoltre 
messo in evidenza la situa¬ 
zione esistente nell’ospedale di 
Giarre, grosso centro in pro¬ 
vincia di Catania, dove per 
mancanza di personale medi¬ 
co nel reparto di ostetricia e 
ginecologia è impossibile ga¬ 
rantire l’assistenza alle don¬ 
ne che intendono avvalersi 
della legge di interruzione del¬ 
la gravidanza. 

Anche per questa questione 
l’assessore ha assunto l’impe¬ 
gno di intervenire presso la 
amministrazione dell’ospedale 
per garantire la piena appli¬ 
cazione della legge sul¬ 
l’aborto. 


Convegno del PCI a Foggia 

Necessario divulgare 
i contenuti della 
riforma sanitaria 

La relazione del compagno Severino Defo¬ 
gli, della direzione > del < Partita .comunista 


Dal nostro corrispondente ,. E necessario anche stabi- 
“ bre coi sindacati, con gli o- 

FOGGIA — L’attuazione del- peratori sanitari, con il perso; 

la riforma sanitaria, i nuo- naie paramedico, cci dirigenti 

vi compiti degli enti locali delle diverse mutue, rappor- 

(comune. provincia e Regio- ti corretti per asscurare la 

ne) sono stati oggetto di un partecipazione e per svilupa- 

ampìo e approfondito dibat- re una croncreta politica di 

tito organizzato dal comita- decentramento. Il relatore ha 

to cittadino del PCI di Fog- posto in risalto infine i nuovi 

già. compiti che spettano ai co- 

L’importanza politica della m i mi ’ 1161 fare riforma, 
riforma, la necessità di anda- % J n . 1 cofT1 P a g™ 

re avanti, negli indirizzi in- Mano Di Gioia, responsabile 

novatori di questa legge che regionale, e Rocco Colangelo. 

migliora la società italiana, responsabile cittadino della 

la sconfitta delle forze della Sanità, hanno illustrato le ra- 

merciflcazione della salute, il gioni dell iniziativa, e le pro¬ 
prevalere dello stato-ordina- poste che i comunisti di Fog- 

mento (la Costituzione) sullo g' a hanno presentato in un 

stato-apparato (il centralismo opuscolo sui problemi socio- 

deìi’esecutivo) sono stati i sanitario della città, 

temi centrali della relazione L’opuscolo contiene anche 
del compagno Severino Deio- pareri autonomi di docenti 
gu, componente della commis- ospedalieri dj diverso orien- 
sione sanità e sicurezza so- tamento politico, 
ciale della Direzione del PCI. H dibattito che e seguito 

Delogu ha anche ampia- al,a relazione e agli inter¬ 
diente trattato i nuovi compi- venti dei compagni Di Gioia 

ti degli enti locali, la funzio- e Colangelo e stato vivace, 

ne che dovranno assumere le interessante, e ricco anche di 

unità sanitarie locali, i peri- problematica. _ . 

coli esistenti e die tendono II direttore sanitario dee.i 
a creare le condizioni per OORR dott. Sartina ha svi¬ 
tino slittamento dell’attuario- luppato critici* all’operato 

ne della riforma, nonché i dei sindacati nei consigli di 

problemi connessi alla proti- amministrazione delle mutue, 

lassi e alle strutture curati- critiche che sono state re¬ 


ve per i pazienti. 

Delogu ha sottolineato an¬ 
che la necessità che si svi- 


spinte dagli altri interventi, 
e sulle quali Delogu ha rife¬ 
rito ampiamente per quel che 


ciie la necessiia uk si sw- . — * t , - 

luppi un ampio schieramento ngua^rda la : 

di terze democratiche per rea- f olla da le orgam^azion; 
lizzare una vasta azione di de. lavoraton che s. sono 

informazioni sui contenuti in- battute, unitamente ad altre 

novatori della riforma, per tane politiche c sociali, per 

una ricognizione delle strut- ^ . . 

ture e presidi sanitari esisten- IlckittorPfighara. u *f 1( jì 3 

ti ooochè perrimuoyereUitti sulla 

quettfacmo in pKno?uo*o uf,lc,ali Mnl - 

ifft S&Z&& V Uicéntini._prirnar; ? 


tenere in tempi ripèài una ^ 

giusta delimitazione degli am- fi un reparto degb OORR 

bili territoriali delle ULS. ha portato la sua espeneaza 

di operatore sanitario di un 

_ • _ grande complesso JspcdaRero 

regionale, mentre il prof. Lui¬ 
gi ‘Imperati, primario chirur- 
| Ifii fi IQ Io go. si è soffermato sulle 

XltlvllUliv esperienze straniere e sul- 

ilinntniéAvfln l’attività ambulatoriale e del 

ainamiiarao rinterriate ospedaliero. 

Q J niKio Nel dibattito sono inoltre in¬ 
giù VrlUlcI tervenuti il presidente del 

l’ospedale «Colonnello D’Avan- 
OLBIA — Un attenuto di- ho» Bortone, il compact*) 

r. ami tardo è sUto compiu- Domenico Signorielk). il com- 

£22 *'5 P 3 *» Mario Di Lella * diri - 

zìo di vernici in pieno cen- 

tra a Olbia. Un ordigno di il dott. De Santis dell «speda 


Attentato 
dinamitardo 
ad Olbia 


natura imprecisata è stato le dì maternità. 

fatto esplodere davanti al Ai quesiti posti dadi inter- 

*!Xdf jKurtTuud» di venuti ta risolto il cjrmp»- 


24 anni. 

L’esplosione ha dannegg a- 


srno Delogu che ha rinreso i 
temi centrali della rite.Tna sa- 


to una serranda, alcune ecaf- mtana evidenziando un asp-t- 
falature e mandato in fran- to molto importante: la ri- 
tumi 1 vetri delle abluzioni forma sanitaria si attuerà e 
vicine. Un altro ordigno ine- potrà andare avanti se si 
sploso _è . stato trovato sul creeranno le condizioni poli- 


A migliaia nel Sud hanno smentito ieri i «profeti del riflusso» 

8 marzo in fabbrica 


per contare di più 

Alla SAM di Boiano, operaie e militanti dell’UDI hanno discusso dei temi 
specifici e deile prospettive per tutto il movimento delle donne molisane 


Nostro servizio 

CAMPOBASSO — Varie ini¬ 
ziative nel Molise per la 
giornata internazionale della 
donna. Nello stabilimento 
della SAM di Boiano c’è sta¬ 
to un incontro tra l’UDI di 
Campobasso e le donne della 
fabhrica. La SAM è una delie 
più attrezzate per la produ¬ 
zione dei polli Arena, occupa 
550 dipendenti, di cui l'BO per 
cento donne. Per l’8 marzo 
era già stata indetta una as¬ 
semblea di fabbrica di sole 
donne: l’UDI ha chiesto al 
consiglio di fabbrica di par¬ 
teciparvi per portare la soli¬ 
darietà del movimento orga¬ 
nizzato alle donne lavoratrici 
che nella SAM come nelle 
altre fabbriche del Meridione 
vivono una condizione più 
conflittuale per la carenza di 
strutture e servizi sociali che 
favoriscano l’inserimento del¬ 
la donna nella produzione. 

I problemi scaturiti dall'as¬ 
semblea, nonostante alla 
SAM ci siano impianti d’a¬ 
vanguardia europea, sono 
tanti, e riguardano tutti la 
condizione di chi vi lavora: 
da quelli della salute (l’am¬ 
biente caldo-umida-freddo ne¬ 
cessario per la lavorazione e 
anche per il surgelamento dei 
prodotti ha alti tassi di noci- 
vità, tant’è che il sindacato 
ha denunciato che l’80 per 
cento dei lavoratori soffre di 
reumi, chiedendo una com¬ 
missione di indagine), a quel¬ 
li dei ritmi di lavoro (dalla 
catena passano infatti 6 mila 
polli l’ora, cioè cento al mi¬ 
nuto). a quelli della parteci¬ 
pazione delle donne nel Con¬ 
siglio di fabbrica (su 16 de¬ 
legati solo una è donna, per 
altro da pochi giorni). 

All’interno dell’azienda, poi. 
nessuna donna occupa posti 
di rilievo, come ad esempio 
quello di caporeparti Ieri 

‘ffiWtlw:. 

di temi di emancipazione e 
di liberazione della donna 
(dalla maternità liberamente 
scelta e vissuta ai problemi 
della casalinga, della coppia, 
delia sessualità, a quelli del 
lavoro). 

Si è evidenziata la presa di 
coscienza della propria iden¬ 
tità, che anche la donna mo¬ 
lisana sta acquisendo in 
questi ultimi tempi. E non 
solo come risposta all’eco 
delie lotte femminili in Italia, 
ma soprattutto come maggio¬ 
re consapevolezza del proprio 
ruolo della società. Si è sotto- 
lineato come anche nel Moli¬ 
se, dove per secoli la donna 
è stata fatalisticamente legata 
a ruoli subalterni ! e secon¬ 
dari. ha preso a lottare nelle 
fabbriche, nelle campagne, 
nella società. 

II fenomeno è soprattutto 
fra le giovani, dove maggiore 
si sente anche il peso della 
disoccupazione, dell’impossi- 
bilità di Inserirsi nel mondo 
del lavoro. Su 7.903 giovani 
iscitti nelle liste della 285 al 
31-12-78, oltre il 57 per cento 
(4.536) è rappresentato pro¬ 
prio da donne. 


Quindi, nella generale ne¬ 
cessità di affrontare e risol¬ 
vere problemi occupazionali, 
per uscire dalla crisi, per da¬ 
re rilancio alla politica eco¬ 
nomica del Mezzogiorno, la 
« questione femminile * nel 
Molise si pone nella direttri¬ 
ce deU’allargamento della ba¬ 
se produttiva Con un consi¬ 
stente . ingresso ’ della ' donna 
nel mondo del lavoro. 

Ma ciò, è stato ricordato, 
non sarà sufficiente se non si 
introducono sin da ora nella 
società quelli che chiamiamo 
elementi di socialismo: tra 
questi l’uguaglianza tra i ses¬ 
si nei processi produttivi e la 
socializzazione dei servizi. La 
lotta per l'occupazione fem¬ 
minile quindi fa parte della 
lotta generale per un nuovo 
tipo di sviluppo non solo e- 
conomico e sociale ma civile 


e\ culturale, per un modo di 
vivere più umani per l’uomo 
e per la donna. 

Varie iniziative si sono te¬ 
nute nella regione, segno del¬ 
la vivacità che la donna mo¬ 
lisana sta acquistando e sta 
acquisendo come soggetto po¬ 
litico che vuole contare e 
partecipare; a Campobasso si 
è aperto proprio oggi un 
centro delia donna, che vuole 
essere una prima risposta ai 
problemi delia salute, dejla 
sessualità e della maternità 
libera e responsabile. 

A Isernia si è proiettato un 
film-documentario sulla con¬ 
dizione della donna seguito 
da un dibattito. Si sono tenu¬ 
ti dibattiti anche nelle scuole 
e un po' dovunque in moltis¬ 
simi paesi della regione. 

Tina Cardarelli 



Tutte insieme 
a Crotone 
per una giornata 

Una emarginazione « insormontabile » 

Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Insieme, tante giovani donne si sono incontrate 
ieri nell’aula del Consiglio comunale di Crotone. Una presenza 
ed una partecipazione che hanno dato la « misura * della vo¬ 
lontà delle donne crotonesi di voler essere presenti nella città 
e di poter contare pure loro. 

Una richiesta giusta e responsabile se si pensa che la città 
soffre di ritardi nel campo giovanile; circa 20 mila giovani tra 
cui tante donne che vivono nella città calabrese il dramma 
dei giovani di tutta l’intera regione. E’ su questa realtà che 
bisogna lavorare, che è necessario creare strumenti nuovi, 
culturali, che vadano in direzione delle esigenze più impor¬ 
tanti dei giovani. 

L’essere donna a Crotone non implica pochi problemi; il 
lavoro^femminile è « localizzale » nel settore del commercio 
r| - -ja p tq-« il ri i J7’7'L 1 ìl’"T COn retftuzioni’ 

^bafsSafaTw^Asart?, queste ragade, per 

l'economia del nùcleo familiare. 

Partendo da queste situazioni, si fa sempre più urgente 
affrontare il problema del lavoro femminile in città non 
trascurando quello del lavoro femminile nel Crotonese. Ed è 
proprio nelle zone « satelliti » di Crotone che la donna vive 
problemi quasi insormontabili di emarginazione. 

Nella città, infatti, l’emarginazione femminile è « dispersa » 
in una realtà di vita sociale diversa e più favorevole a rapporti 
più ampi per alcuni versi; non trascurando, comunque, che 
in questa realtà cittadina poche cose costruttive si possono 
raccogliere. Una manifestazione, questa dell’8 marzo, che ha 
iniziato una primo e seria analisi di questi problemi per co¬ 
minciare un lavoro nuovo e diverso, di intervento tra le donne 

Fino ad oggi ritardi ce ne sono stati, certamente, e le 
compagne della Commissione femminile del PCI ne sono con¬ 
sapevoli. « Isolamento e non partecipazione, queste sono le 
contraddizioni — ci dice Mirella, una giovane compagna — 
che Impediscono alle donne crotonesi di incider»; nella vita 
sociale con una loro autonoma proposta. I ritardi del movi¬ 
mento femminile democratico devono essere superati proprio 
a partire dalla coscienza di scardinare e superare quelle due 
contraddizioni ». ' 

, Una esigen?a reale che deve farsi-carico non solo del pro¬ 
blema di essere donna nella società, ma di essere, insieme agli 
altri, individui promotori di svolte reali nella società. Un 8 
marzo nel quale bisogna registrare una novità rispetto all’anno 
scorso: quella riguardante le assunzioni di quattro donne nelle 
fabbriche di Crotone. 

Un fatto in più, molto importante, sul quale riflettere per 
far comprendere che questa vittoria è una vittoria di tutti: 
del movimento sindacale ed operaio, delle forze democratiche, 
della legge dei giovani e delie donne disoccupati. Ed a questo 
proposito la compagna Mirella è molto esplicita: « Importanti 
conquiste sono state realizzate dal movimento dei disoccupati 
con la fine della separazione tra mondo delle donne e lavoro 
in fabbrica. Oggi le donne disoccupate possono organizzare 
una lotta per un lavoro che non santifichi la loro subalternità ». 

Carmine Talarico 


In piazza a Palermo sorrìsi 

festa e grida di lotta 

La volontà di «riprendersi la città» e tante manifestazioni — Il corteo della mattina e il «ra¬ 
duno » del pomeriggio ai giardini — Girotondi intorno a una copia spiegazzata dei « Corriere » 



Dalla nostra redazione 

PALERMO — La festa della 
donna ha invaso le vie di Pa¬ 
lermo in una giornata fitta di 
cortei, assemblee ed altre ini¬ 
ziative. L’8 marzo è comincia¬ 
to alle Croci, dove attorno al¬ 
le 9 si sono concentrate in 
centinaia e centinaia, per il 
corteo unitario: la sfilata, gli 
slogans. i girotondi. Poi tutte 
— era sicuramente il più 
grande corteo di donne che 
Palermo ricordi — sotto i bal¬ 
coni del municipio, dove la 
giunta di centro-sinistra sta 
brigando per svuotare il pia¬ 
no dei consultori, assegnando 
illecitamente a privati una 
parte della quota assegnata 
a Palermo. 

Prevenzione dell'aborto, lot¬ 
ta per l’applicazione della leg¬ 
ge per l’interruzione della 
gravidanza, parità sul posto 
; di lavoro e nella società, e- 
; mancipazione e liberazione: 

| dai temi più specifici a Quel¬ 
li dell’c altra metà del cielo ». 

! un coro incessante di parole 
! d’ordine e di canti. « ha pcr- 
; tato alla riscoperta — dice 
, Giuliana — contro i teorici 
del TÌfìuss n a tutti i costi e 
della caduta dei miti . dell’im¬ 
mensa carica di vitalità e di 
lotta che il movimento delle 
Vdonne pur con le sue contrad- 
' dirioni sa esprimere. r accop¬ 
piando il sorriso della festa 
al grido di rabb : a. la denun¬ 
cia alla proposta positiva ». 

E la giornata di Palermo, 
nella sua ricchissima artico- 
i lazione (terse anche questa 
una caratteristica senza pre¬ 
cedenti). ha offerto una con¬ 
ferma di tale « controverità ». 
i Perché il corteo è stato solo 
un momento, il primo. E le 
> donne non hanno rinunciato 
j a rimanere protagoniste e a 
« tenere la piazza » per il re¬ 
sto della giornata. Una parte, 
sciolto il concentramento sot¬ 


to il Municipio, s’è recata alla 
Camera di Commercio dove, 
organizzato dalla Federazione 
sindacale unitaria, un affolla¬ 
tissimo attivo generale delle 
lavoratrici hn confrontato te 
conquiste di parità strappate 
sulla carta con la situazione 
del « continente sommerso » 
del lavoro nero e del sottosa¬ 
lario nel precario apparato 
produttivo della città. 

Una iniziativa, ouesta del 
movimento sindacale, prepa- 
.^atfi.fjqp cupa, .attraverso,,ima 
-serie di-oonsuìtaztoni che Ave¬ 
vano preso il via fin dalle 
ultime settimane di febbraio, 
con assemblee nei luoghi di 
lavoro femrtv’nile ed altri mo¬ 
menti di mobilitazione: tra gli 
altri il corso delle 150 ore sui 
temi delle donne, svolto alla 
università, il primo che si 
faccia nel Mezzogiorno. 

Ma il momento in cui le 
manifestazioni dell’8 marzo pa¬ 
lermitano hanno dimostrato 
nella maniera più suggestiva 
di « riprendersi » la città, è 
stato quando nel primo pome¬ 
riggio migliaia di donne si so¬ 
no radunate tra le aiuole di 
Villa Garibaldi in un concen- 
tram-r.}.-. fc-ituSu organizziti 1 * 
dall’UDT. 

I vialetti pieni zeppi di ra¬ 
gazze. ancora slogans e canti 
a piena gola. Veloci sit iti c, 
pure, alcune oahCarelle cari¬ 
che di panini, torroni, torte e 
« cassate » ratte in casa of¬ 
ferte ai passanti. 

Quasi una presa in giro del¬ 
la prima pagina del Corriere 
della Sera di ieri che sostiene 
che le donne ormai avrebbe¬ 
ro ripiegato sul loro ruolo tra¬ 
dizionale di « casalinghe sod¬ 
disfatte ». 

Quanti capannelli — e per¬ 
sino un girotondo irridente 
con al centro una copia spie¬ 
gazzata del quotidiano — at¬ 
torno a quel giornale! 


La creatività « politica» 


i 

e lotteremo per il lavoro, 


di migliaia di ragazze per la pace, il pane, la libertà 

A Bari, al corteo indetto dal coordinamento democratico delle donne La classica canzone della mondina è stata intonata dalle mille operaie della 

Forme femministe e contenuti di sviluppo validi per tutta la regione IAC di Chieti scalo all’inizio deH’assemblea — La storia della fabbrica 


V n S<°’ Hfnvnnn tiche. sociali. di struttura. 
Gli inquirenti ritengono « wli dovranno im™,. 
«he il movente dell’attenta- ^ . QUa lÌT n . no JS 
to debba ricercarsi nella gnarst seriamente 1 comuni. 

JEuSe 1 pouticiT cludoT10 la Roberto Consiglio 


Dalle redazione 

BARI — Un sole dolce e 
primaverile, migliaia di ra¬ 
gazze scese in piazza per la 
giornata mondiale dell'8 mar¬ 
zo. organizzata a Bari dal 
coordinamento delle donne 
democratiche: un significato 
di festa e di lotta, con le 
forme nuove della creatività 
femminile e i contenuti poli- 
citì della battaglia per l'e¬ 
mancipazione. 

La manifestazione si è arti¬ 
colata proprio secondo que¬ 
sta logica a significare la 
specificità della condizione 
femminile e la particolarità 
degli obiettivi di lotta. Cosi si 
può anche discutere di certe 
forme di espressività femmi¬ 
nista. ma partendo sempre 
dal dato reale che queste 
forme hanno permesso e 
permettono, negli ultimi anni, 
i più elevati livelli di co¬ 
scienza e di mobilitazione del 
movimento delle donne. 

A Bari ieri il corteo unita¬ 
rio ha evidenziato un poten¬ 


ziale straordinario di energie 
femminili, le cui dimensioni 
di massa non possono non 
indurre ad una più organica 
proposta di organizzazione. E 
cinquemila ragazze, studen¬ 
tesse per la maggior parte, 
hanno imposto proprio que¬ 
sta necessità, legata ad una 
domanda di protagonismo 
che deve far riflettere ì facili 
teorici del riflusso. 

« Non c’è vittoria, non c’è 
conquista, senza la donna 
protagonista»: questo uno 

degli slogans che hanno per¬ 
corso e attraversato tutto il 
corteo. E questa candidatura 
nelle lotte sociali è stata 
poggiata su obiettivi e conte¬ 
nuti che possono ben costi¬ 
tuire una garanzia contro la 
ricorrenza ritualistica e « fe¬ 
staiola >. 

I temi dell’aborto e della 
sessualità, della gestione dei 
servizi sociali, del lavoro e 
dell’autonomia hanno rappre¬ 
sentato la piattaforma su cui 
costruire aggregazioni e pro¬ 
cessi politici permanenti. La 


lotta contro la déqualifica- 
zionc e Vernarginartene dai 
centri decisionali, la denuncia 
per l'inadeguatezza delle 
strutture sanitarie e la ri¬ 
chiesta deH'attivazione dei 
consultori si è aggiunta alla 
domanda di utilizzare i resi¬ 
dui passivi giacenti nelle 
banche e che non permetta» 
l'apertura degli asili-nido. 

Né è stato ignorato il pro¬ 
blema del terrorismo, con i 
suoi obiettivi che respingono 
nel privato le donne e le ca¬ 
salinghe, e le difficoltà del¬ 
l'occupazione femminile 

Tutto questo, dunque, ha 
unificato il corteo a Bari. E 
su ciò alla fine del corteo è 
proseguita la discussione. 
Tornate in piazza Massari, 
infatti, le donne si sono divi¬ 
se in più tronconi, realizzan¬ 
do nei tre consultori comuna¬ 
li dì Japlgia, via Toma, via 
Villari e al Policlinico, un ul¬ 
teriore momento di crescita c 
di riproposirione dei loro bi¬ 
sogni. 


Nostro servizio 

CHIETI — Poco prima deli’ini- 
rio dell'assemblea nella affol¬ 
latissima sala-mensa della 
IAC (Industria Adriatica Con¬ 
fezioni) di Chieti Scalo, un 
gruppetto di lavoratrici into¬ 
na una canzone antica: « ... e 
lotteremo per il lavoro / per 
la pace, il pane e la libertà / 
e creeremo un mondo nuovo 
/ di giustizia e di / nuova ci¬ 
viltà... ». Nessuna sbaglia una 
parola, come invece accade 
spesso nei cori improvvisati: 
il testo di « Son la mondina, 
son la sfruttata ». è li, stam¬ 
pato sul frontespizio di un 
cartoncino augurale della 
CGIL di Chieti. 

ATintemo. una parola d’or¬ 
dine: «8 marzo 1979: per un 
nuovo anno di lotta per l'e¬ 
mancipazione della donna at¬ 
traverso la realizzazione del 
diritto al lavoro, alla parità, 
alla partecipazione ». E i ser 
viri, chiedo a una delegata, 
gli asili nido, i consultori, non 
servono all'emancipazione del¬ 
la donna? «Certo die servo¬ 


no — mi risponde — ma il 
lavoro viene prima di tutto... »- 

Non c’è tempo di continua¬ 
re. l’assemblea inizia con i 
saltili c*3 sindaerdisti delia 
CISL e della UIL. Poi 1*8 mar¬ 
zo delle lavoratrici della IAC 
conosce un momento di forte 
passione internazionalista: 
parla un giovane comunista 
uruguaiano racconta del suo 
« piccolo paese in un grande 
carcere ». oppresso da una 
dittatura militare, jn cui si 
registra la più alta percentua¬ 
le di prigionieri politici de! 
mondo. Scroscia l'applauso 
delie lavoratrici, lungo e 
caldo. 

Prende la parola Silvano 
Mariani, segretario regionale 
della CGIL. Ricorda le lotte 
memorabili delle lavoratrici 
della IAC. prima contro il pa 
drone tedesco, poi per impedì 
re la smobilitazione, oggi per 
costringere la GEPI al mante¬ 
nimento degli impegni e al ri¬ 
sanamento dell'azienda (400 
lavoratrici ancora in cassa 
integrazione, tre miliardi di 
deficit annuo, direzione azien¬ 


dale impigliata in un grovi¬ 
glio paralizzante di ingeren¬ 
ze del sottobosco governativo 
locale e nazionale). 

« L’occupazione femminile 

— dice il compagno Mariani 

— è oggi uno dei terreni di 
scontro decisivi per il movi¬ 
mento sindacale. Occorre es¬ 
sere uniti per vincere anche 
questa battaglia. La condizio¬ 
ne essenziale è che siano bat¬ 
tute. innanzi tutto dai lavora¬ 
tori e dal movimento delie don¬ 
ne e dei giovani, tutte le re¬ 
sistenze che si oppongono al 
processo di rinnovamento e 
cambiamento della società e 
aH’inserimento delia classe 
operaia ne Ha direzione poli¬ 
tica del paese». 

Un lungo applauso, l’assem 
blea si scioglie. Nella saletta 
del consiglio di fabbrica al 
cune delegate stanno prepa¬ 
rando mimose da distribuire 
nel turno pomeridiano. « Dice 
vamo dei servizi... », mi ri¬ 
corda una di loro. Maria. « Se¬ 
condo me — interviene Lucia, 
altra delegala — il problema 


dei servizi senza il lavoro 
non si porrebbe nemmeno. Se 
una donna sta in casa il bam¬ 
bino se Io tiene con sé. Forse 
non è giusto, ma insomma se 
non lavorasse il probfcma 
non se lo porrebbe ». 

Dice Rita Barbarossa: c Cel¬ 
lo che il lavoro è la prima cp- 
sa per una donna. Io perso¬ 
nalmente non ho mai avago 
grandi difficoltà nel partecipa¬ 
re aHe manifestazioni e alle 
altre attività, perché in fami¬ 
glia la pensiamo tutti allo 
stesso modo, ma ci sono don¬ 
ne che se non lavorassero sta¬ 
rebbero in casa come schiave 
perché certi mariti ci soao 
ancora, e come... ». 

Ma in fabbrica c’è parità? 
«Qui alla IAC — dice Marta 
Pianezza — c’è senza dubbio 
una certa parità. Però se an¬ 
diamo a vedere chi fa certi 
lavori e chi ne fa altri, ei 
accorgiamo che la grande 
maggioranza dei lavori qual- 
ficatl e di una certa impor¬ 
tanza la fanno gli uomini fr. 

Francesco Di Vincenxt 

























